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Bomba «nera» in un cinema 
di Roma non esplode: 
poteva fare una strage 
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è un rischio grave Se vince lo legge del marco I ^ 

sono stati, alla Carne- volta, con pazienza, le sca- ve e tesa, e cosi pure in forze della conservazione e — _ _ — _ 

iegli ultimi quindici gior- denze, o almeno quelle prin- altre zone del Mezzogiorno. dell’immobilismo, annidate m 0 B B |f | j 19 J rt ll 

>en due voti delia mag- cipali perchè tutti le tenga- E’ necessario muoversi, riu- anche all’interno della DC, BBB^BR ■ l y#B IP M BB Uvllfl 

anza su questioni assai no ben presenti. La settima- nire attorno a un tavolo portino avanti il loro giuoco, B g BBIIbI bW *! I B B ■■ B UI 

urtanti e delicate: uno na entrante bisognerà scio- tutti quelli che in vario mo- per imbrigliare e interrom- 9l| Bv Vi B B WIIV • 

«caso Moro» e la lotta gliere il nodo dei contratti do dirigono la politica del- pere la politica di unità na- B B B nflPrìl/inìlP 

errorismo, l’altro sugli agrari e farla finita con i l’intervento pubblico nel zionale, e facciano leva, per ”J-rVl. U£<ll/llv 

ego 6 E t e ut.Ìv!a P ra“o° SSffSKS pe'rdu^Tun ^SirUSS^ Un’area di protezione attorno alla moneta tedesca significherebbe un arresto C,,I lrn ; f U 

ì politica non è diventa- gnerà respingere anche ogni rischio grave: per lo stesso vernative, sul sabotaggio de- Hpl nostro svillinnn fi rìdili costruzione della stessa EUFODa - Sussìdi 6 Commercio Ov'lIlIIlUl 


Ci sono stati, alla Came¬ 
ra, negli ultimi quindici gior¬ 
ni, ben due voti della mag¬ 
gioranza su questioni assai 
importanti e delicate: uno 
sul « caso Moro » e la lotta 
al terrorismo, l’altro sugli 
ospedalieri e il pubblico 
impiego. E tuttavia l'atmo¬ 
sfera politica non è diventa¬ 
ta, per questo, più serena e 
tranquilla, e la navigazione 
governativa più sicura di 
prima. C’è da chiedersi allo¬ 
ra da dove vengano le diffi¬ 
coltà, e quali siano gli osta¬ 
coli. 

Non vorremmo ripeterci. 
Ma siccome ci sono molti 
democristiani (e anche al¬ 
tri) che pensano e dicono 
che l’emergenza sarebbe or¬ 
mai superata, e che ci sa¬ 
rebbero già i margini per 
una politica diversa (sìa in 
campo economico sia per 
quel che riguarda gli schie¬ 
ramenti politici), è opportu¬ 
no ricordare a tutti la se¬ 
rietà e la gravità della si¬ 
tuazione italiana che fra 
l’altro si colloca in un qua¬ 
dro internazionale che ap¬ 
pare, per molti motivi, sem¬ 
pre più preoccupante. 

Ma si tratta solo di que¬ 
sto? Non lo crediamo. La 
politica di unità e solidarie¬ 
tà nazionale, che da gran 
tempo noi comunisti cer¬ 
chiamo di fare avanzare, 
sta giungendo ad alcuni pun¬ 
ti nodali. E’ in queste set¬ 
timane che si decidono cose 
importanti, come la posi¬ 
zione dell’Italia sulla mone¬ 
ta europea o la definizione 
del piano triennale per lo 
sviluppo dell’economia. So¬ 
no davanti al Parlamento 
leggi come la riforma delle 
pensioni, quella sui contrat¬ 
ti agrari, quelle sulla scuola 
secondaria e sull’Università, 
la riforma sanitaria, quella 
sulla Pubblica sicurozza. U 
governo è impegnato — dal¬ 
l’ordine del giorno votato 
martedì notte alla Camera 
— ad affrontare in modo 
radicalmente diverso dal pas¬ 
sato la questione del pubbli¬ 
co impiego, a iniziare un’azio¬ 
ne perequativa, a comincia¬ 
re a disboscare, cioè, la 
giungla retributiva: ed an¬ 
che a risolvere rapidamen¬ 
te tenendo fede agli impe¬ 
gni assunti, la vertenza degli 
ospedalieri, per far tornare 
la calma e la tranquillità 
negli ospedali. 

Le forze conservatrici rea¬ 
giscono con ogni mezzo. Un 
giorno parlano quelli che 
sono colpiti, nei loro privi¬ 
legi, dalla riforma delle pen¬ 
sioni. Un altro giorno sì ac¬ 
cendono le lotte dei sinda¬ 
cati cosiddetti autonomi. Un 
altro ancora, convegni di 
corrente o illustri esponen¬ 
ti della DC proclamano la 
fine (prossima) dell’emer¬ 
genza. Alla Camera, decine 
di deputati democristiani 
votano contro il governo. 
Non si sfugge all’impressio¬ 
ne che c’è già chi — all’in¬ 
terno o anche alla testa del¬ 
la DC — pensa alla crisi go¬ 
vernativa e alle elezioni an¬ 
ticipate per sfuggire alle sca¬ 
denze pressanti che stanno 
di fronte e per tentare di 
cambiare i rapporti di forza 
con la sinistra. 

Sappiamo bene che non 
tutti i democristiani la pen¬ 
sano in questo modo. Anche 
i compagni socialisti hanno 
più volte ribadito, negli ulti¬ 
mi tempi, la loro determina¬ 
zione di difendere la politi¬ 
ca dell’emergenza. Dello 
stesso parere, sia pure con 
sfumature diverse, sono so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani. Allora, come sconfig¬ 
gere i propositi di quelli 
che vogliono la crisi? In un 
unico modo: rispettando gli 
impegni presi nel program¬ 
ma di marzo, permettendo 
al Parlamento di lavorare 
con serietà e speditezza, es¬ 
sendo coerenti e solidali su 
tutte le questioni, soprattut¬ 
to nella lotta contro il terro¬ 
rismo e nella politica di ri¬ 
gore in campo economico. 

Da qui deriva la posizione 
che, come comunisti, andia¬ 
mo ripetendo, senza stan¬ 
carci, da alcune settimane, 
e che non è segno nè di in¬ 
quietudine nè di nervosismo. 
I tempi stringono e i proble¬ 
mi urgono. Non possono es¬ 
sere più consentiti rinvìi, 
lentezze, manovre. Nè può 
essere più tollerato il giuo- 
chetto vergognoso dello sca¬ 
valco e della irresponsabi¬ 
lità in cui si esercitano da 
gran tempo uomini e grup¬ 
pi della maggioranza e del¬ 
lo stesso governo, per cer¬ 
care di isolare e logorare 1 
comunisti, per distoreere le 
loro posizioni davanti alle 
masse, per f^rli apparire co¬ 
me i responsabili dì tutto 
quello che non va. 

Ricordiamo, ancora una 


volta, con pazienza, le sca¬ 
denze, o almeno quelle prin¬ 
cipali perchè tutti le tenga¬ 
no ben presenti. La settima¬ 
na entrante bisognerà scio¬ 
gliere il nodo dei contratti 
agrari e farla finita con i 
tentativi (democristiani) di 
stravolgere la legge. Biso¬ 
gnerà respingere anche ogni 
tentativo di far macchina in¬ 
dietro rispetto alle misure 
di giustizia (contro alcuni 
fra i privilegi più intollera¬ 
bili) previste dalla legge di 
riforma delle pensioni. Van¬ 
no rapidamente approvate 
la riforma della Pubblica Si¬ 
curezza c la legge Reale-bis. 
E’ necessario concludere sul¬ 
le leggi per la scuola secon¬ 
daria, per l’Università, per 
la Sanità. Bisogna procede¬ 
re, in modo spedito, per i 
piani di settore previsti dal¬ 
la legge per la riconversione 
industriale, per il piano 
agricolo-alimentare, per gli 
investimenti e il riassetto 
delle Partecipazioni statali. 

Ma c’è di più. Martedì 
scorso, le decine di migliaia 
di calabresi che sono venu¬ 
ti a Roma sono rimasti as¬ 
sai delusi delle risposte go¬ 
vernative. A Napoli c’è una 
situazione sempre più gra¬ 


ve e tesa, e cosi pure in 
altre zone del Mezzogiorno. 
E’ necessario muoversi, riu¬ 
nire attorno a un tavolo 
tutti quelli che in vario mo¬ 
do dirigono la politica del¬ 
l’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, e decidere. 
Ogni giorno perduto è un 
rischio grave: per lo stesso 
regime democratico. A con¬ 
clusioni positive bisogna 
giungere prima del 16 no¬ 
vembre, che è la data fis¬ 
sata dai sindacati per una 
giornata di lotta meridiona¬ 
listica. Questo sciopero del 
16 novembre potrà assume¬ 
re significati assai diversi 
— ci sembra evidente — se 
il governo avrà dato, prima, 
qualche prova di volontà po¬ 
litica positiva verso il Mez¬ 
zogiorno, o se, viceversa, 
sarà rimasto più o meno 
inerte. Si rendono conto, di 
questo, l’on. Andreotti e i 
suoi ministri? Ce lo auguria¬ 
mo sinceramente. 

E ci auguriamo anche, più 
in generale, che il nostro 
discorso complessivo sia be¬ 
ne inteso, e fino in fondo, 
da tutti. Non facciamo mi¬ 
nacce. Non poniamo ultima¬ 
tum. Denunciamo con forza 
un pericolo serio: che le 


forze della conservazione e 
deU’immobilismo, annidate 
anche all’interno della DC, 
portino avanti il loro giuoco, 
per imbrigliare e interrom¬ 
pere la politica di unità na¬ 
zionale, e facciano leva, per 
raggiungere questo obietti¬ 
vo, sulle inadempienze go¬ 
vernative, sul sabotaggio de¬ 
gli accordi già presi, sul dop¬ 
pio giuoco di tanti della 
maggioranza. Noi vogliamo 
sventare questo piano, nel¬ 
l’interesse del paese. Ed è 
per questo che non possia¬ 
mo nè avallare nè tollera¬ 
re — e non avalleremo e 
tollereremo — incocrenze, 
inadempienze, rinvìi. Non ci 
adatteremo al meno peggio, 
che significherebbe un ulte¬ 
riore logoramento della si¬ 
tuazione. Capiscano dunque 
tutti il nostro discorso. E 
agiscano con noi, in unità 
e solidarietà di intenti, quel¬ 
li che vogliono evitare il 
peggio. C’è un unico modo 
per evitarlo: rispettare gli 
impegni, attuare il program¬ 
ma, non fare il doppio giuo¬ 
co, intervenire con effica¬ 
cia nelle situazioni più dram¬ 
matiche, andare avanti. 

Gerardo Chiaromonte 


Se vince la legge del marco 
pesanti colpì per rifalla 

Un’area di protezione attorno alla moneta tedesca significherebbe un arresto 
del nostro sviluppo e della costruzione della stessa Europa - Sussidi e commercio 


Risposta alle polemiche de e di altri settori 

Andreotti: essenziale 
l'unità democratica 

« Questa volta è in gioco la stessa democrazia » - Il rapporto col 
PCI - Un giudizio sui patti agrari - La sostituzione di Donat Cattin 


ROMA — L’on. Andreotti ha 
deciso di intervenire diretta- 
mente nelle polemiche che ri¬ 
guardano il governo e la 
maggioranza, e lo ha fatto 
con un’ampia intervista che 
apparirà oggi su Repubblica. 
L'asse della posizione soste¬ 
nuta dal presidente del Con¬ 
siglio (in contrasto con le po¬ 
sizioni c crisaiole » manifesta¬ 
tesi soprattutto all’interno 
della DC) è riassumibile in 
due punti: la convinta riaf- 
fermazione delle ragioni che 
stanno alla base della poli¬ 
tica di emergenza, e l’impor¬ 
tanza decisiva dei nuovi rap¬ 
porti politici stabilitisi, con 
la partecipazione del PCI al¬ 
la maggioranza, il 16 marzo. 

Che cosa distingue l’attua¬ 
le fase politica? A differen¬ 
za dal passato, afferma An¬ 
dreotti. questa volta è in gio¬ 
co € lo stesso sistema demo¬ 
cratico: ». La politica condot¬ 
ta sulla base di una intesa 
tra le forze democratiche ha 
segnato vari punti all’attivo, 
sul piano della lotta all’infla¬ 
zione. su quello della bilancia 
dei pagamenti, e su quello 
deH’aumentato prestigio del¬ 
l’Italia nell’area europea e 


Direzione PCI 

La direziono del PCI 
è convocata per venerdì 
19 novembre alle ore 9. 


mondiale. Che casa sarebbe 
successo — osserva Andreot¬ 
ti — se le riserve valutarie 
fossero scese a zero? E l’in¬ 
tervistatore. Eugenio Scalfa¬ 
ri, incalza: ma che cosa po¬ 
teva succedere di peggio, in 
questi due anni? 

Andreotti risponde: € Glie¬ 
lo dico io che cos’altro: po¬ 
tevamo perdere la libertà e 
la democrazia. Non si regge 
la libertà e la democrazia 
con un’inflazione al 20 per 
cento e senza più un dolla¬ 
ro in cassa (...) Un’altra ve¬ 
rità è che non avremmo rag¬ 
giunto i risultati che abbia¬ 
mo raggiunto senza il soste¬ 
gno di tutte le forze politi¬ 
che importanti ». E aggiun¬ 
ge: «Lei lo sa: personalmen¬ 
te non mi entusiasmo molto 
ai dibattiti ideologici di un 
certo tipo, perciò non saprei 
dire se Marx sia migliore o 
peggiore di Proudhon e se 
Lenin sia un genio benigno 
o maligno della storia. D’al¬ 
tra parte io appartengo — 
come dire? — a un’altra par¬ 
rocchia. Ma se i comunisti 
italiani — afferma — non 
avessero dato una mano a 
rimettere in piedi la barca, 
oggi saremmo chissà dove. 
E se smettessero di dare una 
mano, finiremo chissà dove, 
perché la barca naviga anco¬ 
ra in acque tempestose, no¬ 
nostante i primi e positivi ri¬ 
sultati raggiunti ». A questo 
punto, il presidente del Con¬ 
siglio sostiene che se il PCI. 
oggi, « cambiasse atteggia¬ 


mento*. non si capirebbe la 
politica che esso ha fatto in 
questi anni: un partito — di¬ 
ce — Lieve avere di vista 
€ soprattutto gli interessi per¬ 
manenti del paese ». 

Anche a questo accenno — 
ci sembra — si potrebbe ri¬ 
spondere come abbiamo rispo¬ 
sto all’« appello » dell'onore¬ 
vole Piccoli: questa predica 
deve essere rivolta ad altri, 
perché non è dal PCI (del 
quale lo stesso presidente del 
Consiglio ha potuto ricono¬ 
scere più volte non i cedimenti 
alla ^demagogia * bensì il fer¬ 
mo impegno al servizio di in¬ 
teressi generali), ma da 
altri settori dello schiera¬ 
mento di maggioranza — non 
esclusa certo la DC —. che 
vengono gli ostacoli e le con¬ 
traddizioni rispetto agli im¬ 
pegni assunti concordemente 
il 16 marzo. Basta guardare 
alle cronache di questi giorni. 

Andreotti riconosce che non 
è « normale » l'attuale situa¬ 
zione, che vede una larga 
maggioranza e un governo in¬ 
vece di soli de, ma aggiun¬ 
ge tuttavia che un governo di 
unità provocherebbe oggi «ef¬ 
fetti gravi di rigetto, sia in¬ 
terno che intemazionale », 
complicherebbe — a suo giu¬ 
dizio — anziché migliorare 
le cose. 

Il presidente del Consiglio 
ha annunciato che nei pros- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


concessi altri otto giorni 


r\I FRONTE ai gravi av- 
venimentl che et stan 
no davanti, ci doman¬ 
diamo se sia il caso di de¬ 
dicare questa nota a un 
nostro caso personale, che 
non pochi lettori potreb¬ 
bero. a buon diritto, giu¬ 
dicare irrilevante. Ma ci 
soccorre la consapevolez¬ 
za che ogni cosa, a guar¬ 
dar bene, ha un suo signi¬ 
ficato generale e et con¬ 
forta la memoria di mon- 
sieur Bergeret che, roden¬ 
dosi per la sua disavven¬ 
tura coniugale, si rende¬ 
va conto di quanto fosse 
cosmicamente inconsisten¬ 
te. « Ma — aggiungeva con 
amarezza — mi è propor¬ 
zionata ». Atxinti, dunque, 
e che Iddio ci perdoni II 
IO ottobre u.s., con una 
sua lettera su *La Repub¬ 
blica » il signor Bruno 
Mandrelli, responsabile del 
nucleo universitario socia¬ 
lista di Macerata, affer¬ 
mava che Fortebraccio, su 
« l’Unità » degli anni 70- 
72, « definiva il compagno 
Nennl "lacchè deU'impe- 
rialtsmo"». Due giorni do¬ 
po, a 12 ottóbre, compariva 
sul giornale di Scalfari 
una nostra risposta con la 


quale invitavamo a signor 
Mandrelli a precisare in 
che data avevamo scritto 
la frase da lui attribuita¬ 
ci. Attribuitaci, badate be¬ 
ne, come testuale, dal mo¬ 
mento che era riportata 
tra virgolette. 

Dal 12 ottobre è trascor. 
so quasi un mese e fino 
a ieri mattina il signor 
Mandrelli non si è fatto 
vivo (a meno che non ci 
sia sfuggita una sua ri¬ 
sposta, ma crediamo di po¬ 
terlo escludere). Ciò si¬ 
gnifica che questo giova¬ 
notto nei nostri numerosi 
accenni dedicati negli an¬ 
ni scorsi al sen. Nenni (ac¬ 
cenni, lo abbiamo già det¬ 
to, anche aspri e pesanti) 
non ha trovato la frase di 
cui ci ha accusato, frase 
che, infatti, siamo certi 
di non avere mal scritto, 
perchè a Nenni si posso¬ 
no muovere tutti t rimpro¬ 
veri politici che si vuole, 
ma soltanto un fòlle po¬ 
trebbe dire che egli fu un 
■lacchè dell’impemlismo», 
e noi non siamo matti. E 
se per un momento lo fos¬ 
simo diventati, in queste 
giornale ci sono sempre 
stati un direttore e un re¬ 


dattore capo, pronti a ri¬ 
chiamarci alla ragione. 

Il signor Mandrelli a- 
crebbe potuto dire che la 
sua accusa, a noi rivolta, 
era la conseguenza (no¬ 
nostante le temerarie vir¬ 
golette) di una sua libera 
ed estensiva interpretazio¬ 
ne di qualche nostra frase 
a lui non del tutto chia¬ 
ra. Sarebbe stata una scu¬ 
sa meschina, ma discuti¬ 
bile. Invece egli ha scel¬ 
to. almeno finora, la stra¬ 
da peggiore: quella del si¬ 
lenzio. vale a dire quella 
della fuga, ossia quella del¬ 
la viltà. E questo ci sem¬ 
bra talmente enorme, che 
noi stessi stentiamo a cre¬ 
derlo, tanto che abbiamo 
deciso di concedere al si¬ 
gnor Mandrelli ancora ot¬ 
to giorni per balbettare 
almeno qualche parola. 
Dopo di che, persistendo 
il suo silenzio, penseremo 
senza più riserve di lui 
ciò che, lo confessiamo, 
andiamo già sospettando 
in segreto: che questo gio¬ 
vanotto è un gaglioffo, de¬ 
stinato, sull’esempio d’al¬ 
tri che gli somigliano, a 
fare molta strada. 

Fornbreed* 


E a Vancouver? 


Proviamo a immaginare 
che a Bonn governi un can¬ 
cellerà comunista, che comu¬ 
nista sia anche il primo mi¬ 
nistro di sua maestà britan¬ 
nica e che a Vancouver sia 
riunito il congresso di un’in¬ 
temazionale comunista. Cosa 
andremmo a dire ai nostri 
compagni? Non parleremmo 
loro certamente dell’incompa¬ 
tibilità di Proudhon con la 
democrazia, nè porremmo il 
problema se all’origine del 
« Berufsverbot » o della tor¬ 
tura nell’Ulster ci sia o me¬ 
no la sostanza del pensiero 
di Lenin o l’incapacità del¬ 
l’eurocomunismo di uscire 
dalle spelonche dello stali¬ 
nismo. No. Oggi, porremmo 
la questione decisiva per 
l’Italia e per l’Europa del co¬ 


sto sociale che intere classi 
e zone del continente paghe¬ 
rebbero se passasse quell’indi¬ 
rizzo economico e finanziario 
che il governo di Bonn cer¬ 
ca di dare alla Comunità. Al 
nostro compagno cancelliere 
chiederemmo di spiegarci se 
e perchè preferisce risolvere 
i problemi di Giscard o aiu¬ 
tarci a risolvere quelli del 
Mezzogiorno d’Italia. 

Ma a Bonn c'è Schmidt, a 
Londra Callaghan, a Van¬ 
couver il congresso dell’Inter¬ 
nazionale socialista. Dove 
non risulta che Craxi abbia 
posto ai suoi compagni la 
centralità di questo dilem¬ 
ma né abbia misurato su 
questi terreni concreti e de¬ 
cisivi il problema dell’Euro¬ 
pa e del socialismo. 


Si può senz’altro compren¬ 
dere che il cancelliere tede, 
sco Schmidt, costretto dalla 
svalutazione del dollaro a sce¬ 
gliere ogni giorno tra il ri¬ 
valutare il marco o l’acqui¬ 
stare quantità crescenti di car¬ 
ta moneta statunitense, abbia 
cercato e stia cercando, nel¬ 
l’interesse della sua patria, di 
organizzare attorno alla Ger¬ 
mania federale una sorta di 
area di protezione, nella qua¬ 
le il marco possa dominare e 
manovrare. Ciò che invece 
non si comprende è che cosa 
abbia a che fare la costruzio¬ 
ne dì questa « area del mar¬ 
co » con la creazione di una 
moneta europea, la quale ser¬ 
va la causa di un processo di 
integrazione finalizzato ad una 
più rapida, stabile, equilibra¬ 
ta crescila dell’Europa. 

A ben vedere non si tratta 


solo di due questioni diverse, 
ma si tratta di due questioni 
che possono diventare perico¬ 
losamente divergenti e dare 
un colpo, alla vigilia delle ele¬ 
zioni del Parlamento europeo, 
alla stessa costruzione dell’Eu¬ 
ropa. Per questo è difficile 
comprendere il silenzio. Pini- 
harnzzo di certi europeisti, che 
pure avevano dato un contri¬ 
buto alla possibile fondazione 
di una moneta europea ed è 
difficile comprendere l’atteg¬ 
giamento di quanti, in nome 
dell’europeismo, dicono che 
a comunque » bisogna entrare. 
Ma entrare do\ - e? Nell’area del 
marco o della moneta paralle¬ 
la europea? 

L’alternativa che poniamo 
non è artificiosa — cercbere- 

Luciano Barca 

(Segue in penultima) 



Dieci uccisi dalla polizia a Teheran 

Gli agenti hanno sparato contro un corteo di studenti che si muoveva daH’uni- 
versità per salutare la scarcerazione dell’ayatollah Teleghani - Trenta i feriti 


TEHERAN — Sfidando anco¬ 
ra una volta la legge marzia¬ 
le, come avviene ormai quasi 
quotidianamente, migliaia di 
studenti dell’università di 
Teheran sono scesi ieri in 
strada, per manifestare con¬ 
tro il regime dello scià. La 
repressione è stata durissi¬ 
ma: nei pressi dell’ateneo so¬ 
no scoppiati violenti scontri, 
la polizia e i militari hanno 
aperto il fuoco. Il bilancio, 
secondo fonti deii’opposizio- 
ne, è di dieci morti e una 
trentina di feriti. Il ministro 
delle informazioni ha tentato 
di smentire la notizia affer¬ 
mando che vi sono «soltanto 
alcuni feriti»; ma la smentita 


Apriamo oggi la campagna 
per gli abbonamenti aH’l/ni- 
tà per il 1979, con nn obbiet¬ 
tivo di 2 miliardi e 34 milio¬ 
ni, e con la speranza di su¬ 
perarlo. Abbiamo «ile spalle 
un risaltato molto positivo; la 
campagna del 1978 si è con¬ 
clusa con una notevole ecce¬ 
denza rispetto alle previsio¬ 
ni, nonostante l’aumento del¬ 
le tariffe. E tatto ciò è stato 
realizzalo durante nna cam¬ 
pagna di tesseramento e as¬ 
sieme ad una sottoscrizione 
per la stampa che hanno rac¬ 
colto decine di miliardi; per 
non dire delle sottoscrizioni 
locali e dei molti altri sacri¬ 
fici dei lavoratori a sostegno 
delle loro organizzazioni. Né 
si può dimenticare che que¬ 
sti risultati sono stati otte¬ 
nati sullo sfondo di nna dif¬ 
ficile situazione economica e 
in un periodo di inediti tra¬ 
vagli politici e ideali per i 
comunisti. 

Tutto sommato, quella del 
1978, è stala un’esperienza 
che ha mostralo come si pos¬ 
sa, anche in condizioni molto 
difficili, consolidare il lega¬ 
me tra il giornale • l’ampia 
area dei suoi lettori e finan¬ 
ziatori, parche non venga me¬ 


non trova alcun credito. 

Testimoni oculari hanno 
concordemente riferito sulla 
durezza della repressione, 
parlando di « vittime a deci¬ 
ne », un tassista che al mo¬ 
mento degli incidenti transi¬ 
tava per la zona col suo 
mezzo ha riferito all’agenzia 
AP di avere contato una ven¬ 
tina di corpi distesi lungo il 
marciapiede. 

Gli studenti erano usciti 
dall’università a migliaia per 
recarsi in corteo alla casa 
dell’ayatollah Teleghani. un 
leader del movimento religio¬ 
so sciita che è stato scarce¬ 
rato mercoledì scorso. Si è 
ripetuto cioè quanto era già 


avvenuto giovedì sera: anche 
allora un corteo di migliaia 
di studenti era stato affron¬ 
tato dalla polizia, che però si 
era limitata a far uso di i- 
dranti e bombe lacrimogene. 

L’università di Teheran è 
da diversi giorni al centro 
della ribellione contro la dit¬ 
tatura. Mercoledì scorso 
aveva avuto fine una «setti¬ 
mana nazionale di solidarietà 
con i prigionieri politici », 
svoltasi in varie università. 
Nell’ateneo di Teheran erano 
convenuti migliaia e migliaia 
di studenti; e ad essi si era¬ 
no affiancati studenti delle 
scuole medie, commercianti 
del bazar, impiegati, operai. 


Un momento particolar¬ 
mente significativo si è a- 
vuto quando ha preso la pa¬ 
rola l’intellettuale Safar Gha- 
ramani, che ha trascorso ol¬ 
tre trentuno anni in carcere. 

In serata è stato annuncia¬ 
to che la raffineria dì petro¬ 
lio che serve i quattro milioni 
di abitanti di Teheran è in 
sicopero. Meno di un’ora pri¬ 
ma del coprifuoco, lunghissi¬ 
me code di automobili si era¬ 
no formate alle stazioni di 
servizio. 

Sempre in serata, sono cir¬ 
colate a Teheran voci circa 
la possibilità di una prossi¬ 
ma costituzione di un governo 
mlitare in Iran. 


Ai lettori, 
agli abbonati 


no li consapevolezza di ch« 
cosa significhi, in questo pas¬ 
saggio politico, la presenza e 
l’oso di uno strumento come 
rUnilà. 

Non voglio, qui. giudicare 
il nostro lavoro di redattori 
del giornale, ma un interro¬ 
gativo considero legittimo 
porre: quale sarebbe la situa¬ 
zione non solo del partito ma 
del Paese se questa voce si 
fosse affievolita? Se, di fron¬ 
te a una campagna ideologi¬ 
ca contro il marxismo e il so¬ 
cialismo, paragonabile solo a 
quella del 1948 noi non fossi¬ 
mo stati in grado di reagire 
con forza? Con ciò non voglio 
assolutamente dire che la no¬ 
stra presenza e il nostro suc¬ 
cesso possano prescindere dal¬ 
la qualità del giornale. Al 
contrario, voglio dire che an¬ 
che il collettivo Ae\YUnità de¬ 
ve essere piò consapevole che 
occorre pori* re il proprie 


lavoro al livello piò al¬ 
to dello scontro politico e 
ideale, ben sapendo, certo, 
che nnlla potrebbe sostituire 
la nostra presenza. Crediamo 
di aver fatto qualcosa in que¬ 
sta direzione nel 1978, e pos¬ 
so garantire che Io sforzo pro¬ 
seguirà nel 1979. 

Ma se decisiva è la qualità 
del giornale, è anche vero 
che, accanto al rapporto spon¬ 
taneo tra di esso e il lettore, 
assume grande importanza lo 
sforzo organizzativo per la 
diffusione « per la raccolta 
degli abbonamenti. Da più di 
trentanni riceviamo conferma 
di alcune verità: che nna mo¬ 
bilitazione cosciente e orga¬ 
nizzata può vincerla su diffi¬ 
coltà oggettivo • anche poli¬ 
tiche; eh* esisto un significa¬ 
tivo parallelismo (dimostra¬ 
bile eoa i numeri) tra la dif¬ 
fusione del giornelo o il auo- 


ccsso politico, elettorale, or¬ 
ganizzativo del partito. 
Conosciamo i ponti di for¬ 
za e anche di debolezza della 
nostra diffusione. Chiediamo 
di congiangere il nostro sfor¬ 
zo a quello del partito per af¬ 
frontare questi problemi. La 
campagna per gli abbonamen¬ 
ti è, per questo, un’occasione 
importante, da non manca¬ 
re. Le scadenze che stanno di 
fronte al partito e al movi¬ 
mento operaio sono straordi¬ 
narie. C’è l’aspra lotta per 
affermare e far progredire la 
nostra linea di solidarietà de¬ 
mocratica e di rinnovamento. 
Ci sono gli appuntamenti es¬ 
senziali del Congresso e del¬ 
le elezioni europee che sa¬ 
rebbe davvero impensabile af¬ 
frontare senza la piò vasta 
utilizzazione del quotidiano 
comunista. Si è capito che la 
battaglia per un’informazione 
veritiera e democratica è par¬ 
te decisiva della lotta politi¬ 
ca in corso? Non poche illu¬ 
sioni dovrebbero essere cada¬ 
le dopo il 20 gingno vedendo 
come si muovono i potentati 
dell'editoria, questi novelli 
Springer dell’anticomunismo. 

Alfredo Roichlin 


Fino alla primavera di 
quest'anno, la posizione te¬ 
desca in materia monetaria 
era stata ferma sull’opportu¬ 
nità di evitare qualsiasi im¬ 
pegno di avvicinamento o di 
legame organico tra le mone¬ 
te, finché persistessero livelli 
così diversi d’inflazione tra i 
paesi membri. 

Questa tesi era sostenuta 
con vigore, oltre che dal go¬ 
verno, dalia Bundesbank, la 
quale già per difendere le 
parità dell'attuale serpente 
monetario, dove franco belga, 
fiorino olandese ed altre mo¬ 
nete faticavano a tenere il 
passo del marco, si vedeva 
costretta ad abbondanti e 
frequenti interventi. La banca 
federale sosteneva (e la sua 
posizione non è sostanzial¬ 
mente mutata, se si osserva¬ 
no le riserve avanzate verso 
il nuovo progetto monetario) 
che qualsiasi allargamento 
del « serpente » a monete de¬ 
boli avrebbe generalo un 
concreto pericolo di importa¬ 
zione d’inflazione in Germa¬ 
nia. Il governo, però, ha mu¬ 
tato parere, e le ragioni 
principali di questo muta¬ 
mento vanno probabilmente 
ricercate nella situazione e- 
conomica interna tedesca e 
nei condizionamenti che 
questa riceve dall'esterno. 
Nonostante l’economia tede¬ 
sca abbia confermato, nel pe¬ 
riodo più recente la sua soli¬ 
dità, le ombre non mancano. 
E’ vero che nell’ultimo anno 
il tasso di inflazione è stato 
ulteriormente compresso, ed 
il surplus della bilancia dei 
pagamenti è risultato supe¬ 
riore rispetto alle previsioni. 

Però la crescita del prodotto 
interno lordo in termini reali 
é diminuita in percentuale 
(nel 1977 essa è stata del 2,4 
per cento rispetto ad una 
previsione del 5 per cento: e 
tale tendenza è continuata 
nel 1978); ed il tasso di di¬ 
soccupazione si è mantenuto 
ad un livello elevata (4,5 per 
cento). 1 due aspetti, ovvia¬ 
mente, sono legati. L’econo¬ 
mia tedesca soffre di rallen¬ 
tamento della crescita, cioè 
di una tendenziale stagnazio¬ 
ne. testimoniata, tra l’altro, 
dalla contrazione nello svi¬ 
luppo della domanda interna 
pubblica e privata e dalla 
debole dinamica degli inter¬ 
venti. 

Non v’è dubbio che U di¬ 
sordine dei cambi (la flut¬ 
tuazione sregolata) ha una 
serie di effetti diretti sull’e¬ 
conomia tedesca, anche per¬ 
ché interessa alcuni partners 
della CEE con i quali molto 
elevato è il livello di interdi¬ 
pendenza economica. 

Il continuo apprezzamento 
del marco provoca in Ger¬ 
mania, tendenzialmente, un 
aumento delle importazioni 
ed una perdita di quote di 
mercato per le esportazioni. 
E’ opportuno sottolineare che 
si tratta di una tendenza. Le 
importazioni infatti, mentre 
sono aumentate in misura 
notevolissima (più 20,6 per 
cento) nel 1976, hanno regi¬ 
strato un aumento più mo¬ 
desto (più 5£ per cento) nel 

1977, in ragione soprattutto 
della debolezza della doman¬ 
da interna. Le importazioni 
provenienti dai paesi indu¬ 
strializzati — però — sono 
progredite in misura maggio¬ 
re. Anche le esportazioni 
hanno sostanzialmente tenu¬ 
to: anche qui però c’è stato 
un andamento differenziato 
per gruppi di paesi, ed in 
particolare una diminuzione 
nei confronti di alcuni paesi 
industrializzati con problemi 
di riequilibrio della Bilancia 
del pagamenti, come la Fran¬ 
cia e l'Italia. 

Rispetto alle importazioni 
tedesche dall’area CEE (qua¬ 
si la metà del totale) nel 

1978, il 24 per cento circa 
provenire dalla Francia, U 18 
per cento dall’Italia ed il 9 
per cento dalla Gran Breta¬ 
gna. 

Per le esportazioni tede¬ 
sche, sempre nell’area CEE 
(60 per cento del totale), la 
Francia veniva al primo po¬ 
sto, con a 77 J5 per cento, ri¬ 
tolta al quarto (dopo Olanda 
e Belgio-Lussemburgo), con Q 
14,7 per cento e la Gran Bre¬ 
tagna al quinto con il lì per 
cento circa. 

Queste cifre illustrano 
chiaramente l’importanza, per 

Roberto Vieni 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / Vita Italiana 


ha polemica sulla riforma dei vecchi contratti 


Patti agrari: 
due domande ai 
democristiani 


L'organo ufficiale della 
DC tenta di buttare acqua 
sul fuoco a proposito della 
polemica sulla attuazione 
del programma di governo 
e in particolare della leg¬ 
ge di riforma dei patti 
agrari, affermando che 
« questa maggioranza resta 
viva e vitale ». 

In netto contrasto con 
questo auspicio ci sembra, 
invece, l'articolo dell’ono¬ 
revole Mazzotta, responsabi¬ 
le del settore agricolo della 
DC, pubblicato in prima 
pagina a fianco del pru¬ 
dente commento politico 
del direttore del giornale. 
L'on. Mazzotta, infatti, do¬ 
po avere premesso che la 
delicata questione dei patti 
agrari « ha una importanza 
considerevole che va ben al 
di là della realtà agricola 
italiana » afferma « di non 
poter accedere con legge¬ 
rezza a modificazioni signi¬ 
ficative della qualità del 
sistema, introdotte surret¬ 
tiziamente attraverso prov¬ 


vedimenti di settore » e 
conclude scrivendo: • E’ 
vana polemica confondere 
questo doveroso atteggia- 
mento con presunta insuf¬ 
ficiente attenzione per gli 
impegni assunti con la for¬ 
mazione della maggioranza 
di governo ». 

Da tali affermazioni ri¬ 
sulta: primo, che l’onore¬ 
vole Mazzotta ritiene che 
il testo di legge votato dal 
Senato provocherebbe « mo¬ 
dificazioni significative del¬ 
la qualità del sistema ». 
Secondo, che di fronte a 
questo fatto non ci sareb¬ 
bero accordi di governo 
che tengano. 

La questione, come è no¬ 
to, riguarda la possibilità 
di trasformare la mezza¬ 
dria e la colonia in affitto. 
L’accordo di governo è 
chiarissimo. Solo in un ca¬ 
co è prevista l’esclusione: 
quando nella famiglia del 
mezzadro non c’è • una 
unità lavorativa valida ». 

Nella elaborazione del 

il paese 


testo di legge al Senato, la 
DC, invece, pretese ed ot¬ 
tenne di introdurre altri ca¬ 
si di esclusione e in par¬ 
ticolare impose il limite 
della « dimensione produt¬ 
tiva » del fondo. In con¬ 
seguenza di ciò gran parte 
della piccola colonia meri¬ 
dionale non potrà essere 
trasformata e quindi valo¬ 
rizzata. 

L’on. Mazzotta sostiene, 
ora, che occorrerebbe esclu¬ 
dere dalla trasformazione 
anche quelle aziende i cui 
concedenti siano « impren¬ 
ditori agricoli a titolo prin¬ 
cipale ». Noi abbiamo spie¬ 
gato che la definizione di 

• imprenditore agricolo a 
tiolo principale » non può 
essere estesa al concedente 
di terreni a mezzadria e 
colonia ma soltanto a chi 
conduce direttamente il 
fondo assumendo mano 
d’opera salariata. 

L'esigenza della trasfor 
inazione della mezzadria in 
affitto nasce, appunto, dal 
la constatazione che il con¬ 
cedente non ha effettuato 
investimenti provocando 
così un degrado e l’abban¬ 
dono di vaste zone agrarie 
un tempo floridissime. Per 
incentivare lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura, con questa 
legge, si vuole trasformare 
il mezzadro in fittavolo at¬ 
tribuendogli il potere di 

• surrogare » il concedente 
nei casi in cui costui si ri¬ 
fiuti di effettuare le mi- 
gliorie e le trasformazioni 
del fondo. Ma a questo pun¬ 
to la Confagricoltura stril¬ 
la asserendo che cosi fa¬ 
cendo noi * esproprierem¬ 
mo » il concedente della 
sua qualifica di imprendi¬ 
tore ponendoci così fuori 
della Costituzione. 

Dimostreremo ancora in 
altra sede e anche in Par¬ 
lamento l’infondatezza di 
tale tesi sulla base dei pre¬ 
cedenti legislativi e della 
stessa giurisprudenza del¬ 
la Corte Costituzionale. 

L’on. Mazzotta adesso fa 
propria la tesi degli agra¬ 
ri dicendo che noi ci por¬ 
remmo addirittura fuori del 

• sistema ». Secondo Maz¬ 
zotta, quindi, si collocano 
fuori del sistema tutti co¬ 
loro che fanno la scelta del 
mezzadro imprenditore per 
promuovere lo suiluppo 
della agricoltura italiana. 

In questo siamo in buona 


compagnia, stanno con noi 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, le confederazioni dei 
coltivatori compresa la Col¬ 
diretti, le centrali coopera¬ 
tive e anche larghissimi 
settori della stessa Demo¬ 
crazia cristiana che ancora 
in questi giorni, nelle as¬ 
semblee elettive delle zone 
mezzadrili e coloniche, vo 
tono ordini del giorno uni 
tari per l’approvazione del¬ 
la legge nel testo votato 
dal Senato. 

La verità è che il grup¬ 
po dirìgente nazionale delia 
DC si trova oggi di fronte 
ad una precisa scelta: o 
stare con i mezzadri, i co¬ 
loni, i fittavoli (e gli stessi 
concedenti di terre in affit¬ 
to delle zone capitalisti- 
che che con questa legge 
vedono migliorati i loro 
canoni) oppure con l’ala 
più retriva della Confagri¬ 
coltura che per difendere 
un pugno di agrari assen¬ 
teisti vuole bloccare questa 
legge. 

Si dice: ma se in qual¬ 
che caso il proprietario 
concedente ha fatto degli 
investimenti sulla terra, 
come si indennizza? Abbia¬ 
mo detto e ripetiamo che, 
nei rarissimi casi in cui 
questo è avvenuto, si trat¬ 
ta di remunerare eqnamen- 
tv il capitale investito e 
noi siamo disponibili ad in¬ 
trodurre nella legge un 
meccanismo che risolva 
questi casi. 

Come si vede non c'è nes¬ 
suna intransigenza da par¬ 
te nostra. C’è solo la vo¬ 
lontà di varare rapidamen¬ 
te una buona legge. Non 
siamo disponibili per lo 
stravolgimento degli accor¬ 
di sottoscritti e nemmeno 
per ima legge « tipo cen¬ 
tro sinistra » ricca di buo¬ 
ne intenzioni ma che ha la 
scinto tutto come prima. 

Rimane un solo hit erro 
gativo: e oro, rio in merito 
a questa leaqe la oreoccu- 
pozione delVon. Mazzotta? 
Ormare, in sintonia, anche 
qui, con le posizioni della 
Confagricoltura si punta al 
fallimento dell’attuale avvi 
gioranza parlamentare 9 An¬ 
che questo è un interroga¬ 
tivo a cui la DC nel suo 
complesso deve dare nei 
prossimi giorni una ri¬ 
sposta. 

Pio La Torre 


Diffuso in tutto 

Un manifesto del PCI: 
mobilitazione nelle campagne 

L'ufficio stampa e propaganda del PCI ha diffuso ieri 
questo manifesto: 

Denunciamo l'attacco dei settori conservatori della DC 
contro la riforma dei patti agrari, approvala — anche 
col voto della OC — a luglio dal Senato. E' una legge 
fondamentale per la rinascita dell'agricoltura e dell'eco¬ 
nomia del paese e per lo sviluppo civile nelle campagne. 
Con questa legge mezzadri e coloni possono diventare 
affittuari, I concedenti percepirebbero un affitto equo, 
mentre i piccolissimi concedenti sono esclusi dalle tra¬ 
sformazione del contratto. Il voltafaccia di una parte 
della OC tende e snaturare la legge, a danneggiare I con¬ 
tadini, a colpir# l'Impegno rinnovatore del programma di 
governo concordato tra le forze democratiche. 

Mobilitazione unitaria nelle campagne e nelle città per 
ottenere II pieno rispetto degli accordi sottoscritti, e per 
l'approvazione della riforma dal patti agrari anche alla 
Camera. 


Da ieri riuniti in convegno a Gardone Riviera 


grida dei de «senza corrente» 


Sussurri e 

Dal nostro inviato 

GARDONE RIVIERA - Giun¬ 
ti buoni ultimi, in questa ani¬ 
mata stagione di convegni del¬ 
le correnti de. i rappresentan¬ 
ti delia «corrente di chi non 
ha corrente» — cosi si pos¬ 
sono definire i partecipanti a 
questo incontro dal generico 
titolo « Iniziativa di rinnova¬ 
mento » — riuniscono una ibri¬ 
da accolita di ex forlaniani. 
come l’onorevole Arnaud; di 
antichi alleati di ferro di Fan- 
fani. come Ivo Butini: di uo¬ 
mini che furono tra gli espo 


ROMA — Giornalisti e at¬ 
tori sono solidali con i la¬ 
voratori della RAI che mar¬ 
tedì attueranno uno sciope¬ 
ro nazionale di 24 ore a so¬ 
stegno della piena attuazio¬ 
ne della riforma. I giornali¬ 
sti radiotelevisivi garantiran¬ 
no martedì soltanto i servizi 
Informativi essenziali. Nel po¬ 
meriggio si riuniranno a Ro¬ 
ma il coordinamento sinda¬ 
cale e comitati delle reda¬ 
zioni centrali: si parlerà an¬ 
che del plano di investimen¬ 
ti della RAI. di terza rete, 
del potenziamento delle sedi 
regionali e deH’ammodema- 
mento tecnologico dell’azien¬ 
da. A sua volta il sindacato 
attori (SAI), condividendo i 
motivi dello sciopero, ha in¬ 
vitato i propri Iscritti a par¬ 
tecipare all'assemblea che i 
lavoratori della RAI terran- 


nenti più in vista di Comunio¬ 
ne e liberazione come l’onore¬ 
vole Andrea Borruso. ma che 
ora vivono un momento di 
eclissi; di ex dorotei. e persi¬ 
no di uomini di vecchi gover¬ 
ni che furono a loro tempo 
molto chiacchierati 

Li accomuna in questo ten¬ 
tativo di contare qualcosa in 
vista del prossimo congresso 
nazionale de una aperta critica 
all’attuale dirigenza della DC 
e un acceso anticomunismo. 

Autodefinitisi « giovani e in¬ 
quieti ». lamentano irmanzitut- 


no martedì mattina, a Roma, 
al cinema Clodio. 

Per lunedi è annunciata, in¬ 
vece, un’assemblea straordi¬ 
naria dell’ANAC (Associazio¬ 
ne autori cinematografici) 
che discuterà « tempi e mo¬ 
di di lotta nella vertenza ri¬ 
guardante la RAI ». L’esecu¬ 
tivo dell’ANAC proporrà al¬ 
l'assemblea anche un'analisi 
dell'operato del ministro del¬ 
io Spettacolo Pastorino. 


L'*Mcmbl«a dal frappo co¬ 
munista del Senato è convoca¬ 
ta per martedì 7 novembre 
alle or» 9,30. 

• • e 

I deputati comuniitl anno te¬ 
nuti ad CMC!» presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle sedute di 
mercoledì I e giovedì 9 no¬ 
vembre. 


to di non avere il potere per¬ 
ché « siamo persino stati 
esclusi da una simbolica rap¬ 
presentanza di governo *. Pur 
dicendo che non vogliono met¬ 
tere in discussione iì nome del 
segretario del partito, affer¬ 
mano die il segretario della 
DC non deve più essere elet¬ 
to dal congresso. E per se¬ 
gnare maggiormente il distac¬ 
co dalla politica seguita in 
questi ultimi anni dal gruppo 
dirigente della DC. il conve¬ 
gno — soprattutto nella re¬ 
lazione introduttiva, ma an¬ 
che nei primi interventi — ha 
accentuato la critica verso il 
PCI. accusandolo in pratica 
di tutto: di aver abbandona¬ 
to la politica deH’austerità. di 
non essere in grado a Napoli 
« di trovare soluzioni ai pro¬ 
blemi di un enorme agglome¬ 
rato di disoccupati e sottoccu¬ 
pati * e persino di essere re¬ 
sponsabile delie conseguenze 
dello scandalo Lockheed per 
avere « aperto un processo in¬ 
diziario di portata incalcola¬ 
bile per l'affossamento dello 
Stato di diritto, pur di otte¬ 
nere e conservare posizioni 
di primissimo piano sulla sce¬ 
na nazionale ». 

In questa ottica, dove la DC 
come partito non avrebbe nes¬ 
suna responsabilità per il gra¬ 
do di degenerazione cui è 
giunta la società italiana, nes¬ 
suna proposta politica concre¬ 
ta viene avanzata. Se ne è 
reso conto l’on. Borruso quan¬ 
do ha cercato di riprendere 


in positivo le attuali posizio¬ 
ni del PSI per configurare 
una strategia della DC per 
gli anni futuri, partendo dal¬ 
l'affermazione — lapalissia¬ 
na — che la DC è cosa di¬ 
versa dal PCI e che ogni fe¬ 
nomeno di imitazione rischia 
di degenerare; cosi è avve¬ 
nuto quando la DC ha cer¬ 
cato di copiare il centralismo 
democratico del PCI trasfor¬ 
mandolo in un centralismo bu¬ 
rocratico die oggi, secondo 
Borruso. caratterizzerebbe i 
rapporti politici all’ interno 
delia DC. 

b. e. 


Giunte a Roma 
le ceneri di 
Giovanni Germanetto 

ROMA — Sono giunte ieri a 
Roma, da Mosca, le ceneri 
di Giovanni Germanetto. Ad 
accoglierle erano presenti, in¬ 
sieme ai compagni della fe¬ 
derazione di Roma e di Cu¬ 
neo, anche Mario Birardi. del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito. Luigi Conte del Comi¬ 
tato centrale, Willi Schiap¬ 
parelli e dei rappresentanti 
di Italia-URSS. 

L’urna contenente le cene¬ 
ri di Germanetto. che è sta¬ 
ta portata in Italia dalla 
moglie e dalla figlia, prose¬ 
guiti per Cuneo dove verrà 
tumulata. 


Giornalisti e attori solidali 
con i lavoratori della RAI 


Il problema vero dell’Alfa 


All’Alfa Romeo, nelle ele¬ 
zioni del consiglio di fabbri¬ 
ca, per gli stabiltmenti di 
Milano e di Arese, non c'è 
stato, dunque, a « crollo » né 
della FlOM nè del PCI. La 
stessa «Repubblica», in pri¬ 
ma fila nei giorni scorsi, nel 
decretare una sconfitta sto¬ 
rica, ieri ha assunto un’aria 
iù dimessa e, in definitiva, 
a precisato le informazioni. 
B il dato saliente a questo 
punto delle elezioni — vi so¬ 
no ancora una sessantina di 
candidati in ballottaggio — è 
rappresentato da due aspetti: 
uno (taciuto da tutti gli or¬ 
gani di informazione) riguar¬ 
da la massiccia presenza co¬ 
munista . La sezione di fab¬ 
brica ha calcolato che su 334 
delegati eletti ben ISO sono 
iscritti al PCI. Un dato che 
abbiamo voluto sottolineare 
non per incoraggiare una 
spinta alla e partitizzazione » 
del consigli che . non abbia¬ 
mo voluto e non vogliamo, 


ma per dare una secca e do¬ 
cumentata risposta a quanti 
vanno cianciando — di fron¬ 
te ad una crisi e a un ma¬ 
lessere reati, annidato anche 
nelle fabbriche sul quale non 
intendiamo chiudere gli oc¬ 
chi — di un venir meno, di 
un disperdersi della forza co¬ 
munista. Non è cosi, le cose 
non stanno cosi. E questa af¬ 
fermazione non significa i- 
gnorare l’altro fatto nuovo e- 
merso dalla consultazione: V 
emergere di un grosso nucleo 
— 33 fino ad ora — di dele¬ 
gati non iscritti né alla FLM 
né alle confederazioni. 

Non ci scandalizziamo, non 
gridiamo al tradimento, ma 
riflettiamo. Una cosa che, ci 
sembra, non fa Michelangelo 
Notarianni sul « Manifesto ». 
Egli si rifà alla nascita dei 
consigli di fabbrica, come or¬ 
ganismo del sindacato capa¬ 
ce di raccogliere appunto, i- 
scritti e non iscritti. Lo dice 
a noi che — a differenza di 
cèrte componenti del «Mani¬ 


festo » — non abbiamo mai 
pensato ai consigli come al¬ 
le cellule del futuro partilo 
rivoluzionano. Il punto è che 
non siamo più net ’W. allor¬ 
ché facevano irruzione negli 
organismi nuovi del sindaca¬ 
to. t delegati delle linee non 
iscritti al sindacato. Oggi sia¬ 
mo in una fase nuova, il sin¬ 
dacato è una grande poten¬ 
za, rappresentata all'Alfa, 
dalla FLM. I 38 delegati «or¬ 
fani» emersi dalle votazioni 
sono spesso — si informi Mi¬ 
chelangelo — operai che han¬ 
no disdetto la tessera del 
sindacato. Non sono nemme¬ 
no appartenenti aWarea del¬ 
la cosiddetta « Autonomia O 
pernia». Sono un’altra cosa 
Sono lavoratori che spesso ri¬ 
vendicano solo il ritorno al 
• vecchio mestiere » del sinda¬ 
cato, ai problemi spiccioli. 

E* Sostaro, uno delTAlfa 
del Portello, che sullo stesso 
«Manifesto» (ma in ultima 
pagina) lancia un grido di 
allarme: « Viene oneriti la se¬ 


parazione tra la politica e i 
problemi immediati». E al¬ 
lora il problema cero non è 
quello di stabilire se il dele¬ 
gato più « politico » è quello 
che raccoglie solo le spinte 
rivendicante, confuse, del 
proprio gruppo omogeneo, o 
quello che predica soltanto t 
dettami dell’EUR. 

Il problema cero è quello 
di un delegato capace di una 
funzione dirigente. Il proble¬ 
ma vero è quello di una stra¬ 
tegia capace di raccordare i 
due momenti, l’organizzazio¬ 
ne del lavoro e le scelte pro¬ 
duttive da un lato, la socie¬ 
tà, il Quadro politico, lo sta¬ 
to dall’altro. Il rischio per 
a sindacato, oggi, invece, è 
proprio quello di coltivare un 
disinteresse per i problemi di 
fabbrica e. insieme, in nome 
di una falsa autonomia, di 
rimanere estraneo dallo scon¬ 
tro politico aperto nel Paese. 

b. u. 


In tutto il paese entro il 26 novembre voteranno studenti, genitori, insegnanti 


Crea 12 milioiii di persone alle urne 
per gli organi collegiali delia scuola 

La data delle elezioni non è uguale in tutte le città - La circolare ministeriale sulle modalità di 
voto - Come si formano le varie rappresentanze - Problematico bilancio sulle passate esperienze 


ROMA — Entro il 26 novem¬ 
bre, studenti, genitori e in¬ 
segnanti saranno chiamati 
nuovamente alle urne per rin¬ 
novare gli organi collegiali 
della scuola. La scadenza e 
lettorale interessa quasi 12 
milioni di persone. A diffe¬ 
renza dello scorso anno, quan¬ 
do sono stati eletti anche i 
consigli distrettuali e provin¬ 
ciali, questa volta le elezioni 
serviranno per rinnovare i 
consigli di circolo o d'istituto 
scaduti dopo tre anni di at¬ 
tività: per formare gli organi 
collegiali nelle scuole mater¬ 
ne. elementari, medie e se¬ 
condarie di nuova istituzione, 
per rinnovare gli organi col¬ 
legiali di durata annuale. 

Secondo un calcolo appros¬ 
simativo. saranno chiamati al¬ 
le urne circa 9 milioni di ge¬ 
nitori. oltre 2 milioni di stu¬ 
denti delle secondarie supe¬ 
riori. alcune decine di mi¬ 


gliaia di insegnanti. Dovran¬ 
no essere eletti circa 170 mi¬ 
la studenti nei consigli di 
classe. 12 mila studenti nei 
consigli di istituto. 930 mila 
genitori nei consigli di clas 
se o d'interclasse, alcune 
migliaia di insegnanti nei con¬ 
sigli di circolo o d’istituto. 

La data delle elezioni non è 
uguale in tutte le città né 
per tutte le scuole. 

Secondo una circolare del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. infatti, e le votazioni 
per le elezioni devono svol¬ 
gersi non oltre il 26 novem¬ 
bre. dalle ore 8 alle 20 di un 
giorno lavorativo stabilito dai 
consiglio di circolo o istituto 
(o dal direttore didattico o 
preside nei circoli o istituti 
di nuova istituzione) ». Cia¬ 
scuna lista (dei genitori, stu¬ 
denti. insegnanti) deve essere 
contraddistinta da un numero 
romano e da un motto indi¬ 


cato dai presentatori. Ma ve¬ 
diamo come è formato l'elet¬ 
torato attivo e passivo delle 
varie componenti. ' 

I GENITORI DEGLI ALUNNI 
partecipano all’olezione: di 
un rappresentante per ogni 
classe nel consiglio di inter¬ 
classe dei circoli didattici; di 
quattro rappresentanti nei 
consigli di classe della scuola 
media; di sei o otto rappre¬ 
sentanti. rispettivamente nel¬ 
le scuole con popolazione sco¬ 
lastica fino a 500 alunni o 
superiore, nel consiglio di cir¬ 
colo e nel consiglio d’istituto 
delle scuole medie: di tre o 
quattro rappresentanti, rispet¬ 
tivamente nelle scuole fino a 
500 alunni o superiore, nel 
consiglio d’istituto delle secon¬ 
darie. 

GLI STUDENTI partecipano 
all’elezione: di due rappre¬ 
sentanti nei consigli di classe 
delle scuole secondarie; di 


tre rappresentanti nei consi¬ 
gli di classe dei corsi serali 
per lavoratori studenti; dà 
tre o quattro rappresentanti, 
rispettivamente nelle scuole 
fino a 500 alunni o superiore, 
nel consiglio di istituto delle 
scuole secondarie. 

GLI INSEGNANTI partecipa¬ 
no allelezicne di sei o otto 
rappresentanti, rispettivamen¬ 
te nelte scuole fino a 500 alun¬ 
ni o superiore, nel consiglio di 
circolo o d’istituto. 

Che bilancio si può trarre 
di questi anni di gestione de¬ 
mocratica della scuola? Pur¬ 
troppo. anche se non manca¬ 
no davvero le esperienze po¬ 
sitive, il bilancio complessivo 
non può non considerarsi de¬ 
ludente. A questo risultato 
hanno senza dubbio contribui¬ 
to vari fattori: l'inesperienza 
degli eletti di fronte ai fatti 
amministrativi e alla laborio¬ 
sità delle procedure, il poco 


impegno — e in molti casi la 
completa assenzi» ~ delle for 
ze polìtiche e sindacali. Ma 
chi ha cercato di colpire a 
morte questi nuovi organismi 
di partecipazione democratica 
è stato senza dubbio la bure 
crazia ministeriale. Come di¬ 
menticare, infatti, i mille 
ostacoli inventati di volta in 
volta con le varie circolari? 
E la stessa partecipazione al 
le varie elezioni è una testi 
mooianza molto precisa di 
questo, più o meno diffuso, 
senso di delusione. Infatti, 
dopo le prime elezioni carat¬ 
terizzate da una massiccia 
partecipazione, nelle succes¬ 
sive competizioni la percen¬ 
tuale degli studenti e dei 
genitori clic si sono recati a 
votare è diminuita di molti 
punti. E* possibile invertire 
questa tendenza? Molto di¬ 
penderà dall'Impegno delle 
forze politiche e sindacali. 


Concluso il seminario sugli orientamenti della sinistra e dei cattolici 


ROMA — Dopo un dibattito 
vivo e critico — a tratti as¬ 
sai differenziato — si è con¬ 
cluso ieri a Frattocchie il se¬ 
minario di studi dedicato agli 
orientamenti ideali e culturali 
dopo il 20 giugno. La discussio¬ 
ne si è indirizzata sui proble¬ 
mi della iniziativa politica, sul 
« che fare » di fronte ai più 
recenti sviluppi e agli appro¬ 
di contraddittori di tradizioni 
culturali e aggregati ideologici 
diversi. 

Ecco dunque che l'analisi dei 
fenomeni e dei mutamenti de¬ 
ve condurre ad una risposta 
politica concreta: passaggio 
non facile, come anche il di¬ 
battito intrecciato nell’aula 
magna della scuoia di parti¬ 
to si è incaricato di dimo 
strare. 

Un esempio riferito all’ 
area cattolica. Il PCI — lo 
aveva sottolineato Cardia — 
riconosce la religione , come 
« valore » e mantiene un at¬ 
teggiamento di rigoroso ri¬ 
spetto verso ogni sua espres¬ 
sione. Tuttavia — ribatte il 
compagno Papapietro — non 
sono indifferenti per i comu¬ 
nisti tutte le grandi novità 
intervenute negli ultimi an¬ 
ni nella cultura e nella teolo¬ 
gia della Chiesa. Su questo 
bisogna esDrimersi (cattolici 
e comunisti) in quanto prota¬ 
gonisti di una stessa vicenda 
storica e di una stessa cri¬ 
si. E ancora — per Mario 
Oozzini — il rapporto tra 
PCI e cattolici dipende an 
che dalla tensione morale e 
ideale che i comunisti sa¬ 
pranno esorimere in una re- 
c : nroca dialettica. Non sepa¬ 
razione gelosa di sfere di 
pertinenza, ma al contrario 
un dialogo serrato tra eguali. 

Proprio per lo sviluppo 
coerente di onesto reonorto 

— ha d n tto nel suo interven¬ 
to don Gennari — la lettera 
di Berlinguer a mona. Bet- 
tazzi è un atto di grande im¬ 
portanza. che non può esse¬ 
re ridotto ad una mossa tat¬ 
tica. E’ un fatto posMivo di 
suoeramonto della unità po¬ 
litica dei cattolici, ma molti 
problemi devono essere ri¬ 
solti anche Der quanto riguar¬ 
da la miptanza dei credati 
nel Partito comunista. P°r 
ouesto aspetto occorre batte¬ 
re — ha concluso don Gen¬ 
nari — insieme al dogmati¬ 
smo della Chiesa, anrhe le 
diffidenze dei comunisti. 

Anche il giudizio sul « nuo¬ 
vo * estremismo ha dato luo¬ 
go a differenze di valutazio¬ 
ne: ieri proprio su nuesto 
tema Paolo Franrhi ha ri¬ 
sposto a un precedente in¬ 
tervento di Codiano Ferra¬ 
ra. L'area della autonomia 
è contigua e quandi ancora 
tutta esposta all’egemonia 
del partito armMo e del ter¬ 
rorismo. come dee Ferrara? 
Non si è prodotta al contra¬ 
rio — come sostiene Franchi 

— una rottura netta tra e- 
stremismo e terrorismo pro¬ 
prio nella fase del seonestro 
e dell’assassinio di Moro? 
Strot? : ere questi interroga¬ 
tivi significa far fare un pas¬ 
so in avanti alla stessa ini¬ 
ziativa politica del partito : n 
un settore delicatissimo della 
ersi attuale. 

Nel corso del dibatt’to nuo¬ 
vi elementi sono remiti ad ar¬ 
ricchire il quadro della ri¬ 
flessione. Carla PasquineUi: 
« Senza il femminismo, non 
si capisce il rapporto tra 
vecchio e nuovo estremismo ». 
Secondo tale interpretazione 
femminismo e *68 * giovani¬ 
le sono accomunati da un 
progetto di trasformazione 
della società, dalla critica 
della politica come esercizio 
separato del potere. Proprio 
per questo il 20 giugno, che 
scandisce un mutamento de¬ 
cisivo deirestremismo, mani¬ 
festa analoghi effetti anche 
«dalla parte delle donne». 

Per il femm!n ! smo — è que¬ 
sta l’interessante ipotesi prò- 


Confrontarsi su una 
cultura del cambiamento 

Oltre venti interventi sulle quattro relazioni - Il nuovo ecumeni¬ 
smo cattolico, il rapporto con le socialdemocrazie europee, crisi 
e mutamenti nell'area estremista - Le conclusioni di Tortòrella 


posta — si è chiuso il mo¬ 
mento politico : il movìmen 
to non è esaurito, ma cam¬ 
bia forma, si americanizza. In 
questa mutazione — che con¬ 
tiene equivoci segni di cor¬ 
porativismo — ri è forse una 
responsabilità anche del 
PCI: un mancato appunta¬ 
mento. proprio dopo il 20 giu¬ 
gno. tra le esigenze reali del 
movimento femminista e la 
proposta dei comunisti. 

Spunti problematici sono ve¬ 
nuti sulla capacità del Par¬ 
tito di comprendere e domi¬ 
nare l’insieme dei fenomeni 
ideali e culturali. * Siamo ef¬ 
ficaci — ha detto Enrico Men- 
duni — nello studio di ten¬ 
denze e movimenti particola¬ 
ri: siamo assai meno capaci 
invece di analizzare la socie¬ 
tà italiana ne! suo comples¬ 
so ». Preoccupano soprattut¬ 
to le mutazioni di senso co¬ 
mune die sembrano attra¬ 
versare oggi tutti /li schiera- 
menti ideali: una sorta di 
spirito di scissione laddove 
prima del 20 giugno domina¬ 
va l’idea dell’unità : una ca¬ 
duta di tensione nella « filo¬ 


sofia » della partecipazione e 
dell’impegno diffusa. Insieme 
a questo: un vere «capovol¬ 
gimento * del panorama in¬ 
ternazionale. che non offre or¬ 
mai alcun sicuro punto di ri¬ 
ferimento. Per Giuseppe Chia¬ 
rente in un assetto compì 'si- 
vametite segnato dal pesante 
rilancio del «privatismo» e dal- 
l’oscuramento della dimensio¬ 
ne internazionale, bisogna con¬ 
trastare la tendenza a rinchiu¬ 
dere la propria riflessione ne¬ 
gli angusti limiti dei confi¬ 
ni nazionali. Come si potreb¬ 
be in questo modo rispondere 
alla polemica socialista che 
ripropone il modello delle so¬ 
cialdemocrazie europee? Co¬ 
me si potrebbe comprendere 
il significato dell’elezione di 
un polacco al soglio ponti¬ 
ficio? 

Cultura, respiro ideale, ma 
anche «linguaggio*: afferma 
Carlo Bernardini, riprenden¬ 
do alcuni spunti offerti dalla 
relazione di De Mauro. Anche 
il nastro Partito deve impa¬ 
rare ad esprimersi in termi¬ 
ni somore meno morali lo 
« moralistici ») e sempre più 


scientifici. 

Nell’intervento conclusivo, il 
compagno Aldo Tortorelia. ha 
in particolare insistito sulla 
necessità che i comunisti sia¬ 
no protagonisti di una gran¬ 
de ripresa delle lotte sul pia¬ 
no ideale e culturale per un 
nuovo avanzamento delle idee 
di democrazia, di progresso, 
di riforma economica, sociale, 
morale del Paese. 

Il risultato elettorale del 20 
giugno, 1’avvicinamento del 
PCI al governo del Paese, ha 
generato una reazione assai 
ampia, di cui fa parte an¬ 
che l'uso politico dei delitti 
operati dai terroristi. Sul ter¬ 
reno ideale e culturale vi è 
un grande sforzo per rilan¬ 
ciare posizioni sostanzialmen¬ 
te conservatrici. Proprio nel 
momento in cui alcune leggi 
di riforma incominciano ad 
essere varate dopo moltissi¬ 
mi anni di attesa (sulla scuo 
la. ad esempio), si tende a 
proclamare fallita l’esperien¬ 
za riformatrice. Assai forte è 
l’appello ad una pura e sem¬ 
plice imitazione dei paesi eu¬ 
ropei industrialmente più svi- 


Un incrocio di analisi 
e di proposta politica j 


ROM \ — Tema: « Se il bab¬ 
bo «la male... »; uno degli 
«\ol?imcnli da parie di un 
bambino delle elementari, la¬ 
pidario: « Mio babbo sla ta¬ 
ne e « ne frega ». Il fisico 
Bernardini, alla tribuna, cita 
questo esempio (che succila 
naturalmente una generale i* 
tarila) per tirarne alcune con¬ 
seguenze mollo «erie. E’ un 
segno esemplare — quello 
Ssolgimento — di nna «Iraor¬ 
dinaria vittoria di una menta¬ 
lità scientifica contro una 
mentalità (l'aspettativa del 
mac«tro rhc Ita dato il te¬ 
ma) vecchia, farragino»», mo¬ 
rali-tira. E<1 è anche l’e-pre*- 
«ione si» a dell'esigenza di 
eonqni«lare per talli non solo 
l*n«n della lingua italiana ri- 
«pello ai per«i«tenti dialetti, 
ma di eonqni«tare l’nso dif- 
fn*o Hi un linguaggio «cien- 
tifiro effetto di nna ordina¬ 
trice mentalità scientifica. 

Linguistica 

Bernardini interveniva «ol¬ 
la relazione di De .Mauro ?ul 
• messaggio linguistico ». Ln 
intervento che possiamo con¬ 
siderar* e«empl»re del tipo di 
dibattito che da venerdì se¬ 
ra a ieri pomeriggio si è «vol¬ 
to al Seminario che si è tenu¬ 
to alle Frattocchie. Dibattito 
aperto, libero, vorremmo di¬ 
re « interdisciplinare » nel 
sen«o che le qnattro relazio¬ 
ni presentale (sull’area socia¬ 
lista. sa quella cattolica, sul- 
l’estremismo e. appunto, sul 
linguaggio) hanno permesso 
nna libertà di interventi in¬ 
crociati e quindi di ■ dialo¬ 
ghi * e polemiche succosi, che 
non sono poi tanto freqoenti 
negli incontri di questo ge¬ 
nere. 

Già la metodologia adotta¬ 
ta per le relazioni (relatori 
gioì ani e, come si è dello 


qui. « battilori liberi »: grup¬ 
pi di Ia»oro clic hanno elabo¬ 
rato quelle relazioni a lun¬ 
go) è apparsa nuota e Ita 
l»erme-«o un tipo di dibatti¬ 
lo particolarmente fertile. 
Non è meno irrilevante. ri 
pare, che es«o «i *ia «volto 
in parallelo — e come oggel- 
livo contributo — alfa discus¬ 
sione cta stanno svellendo le 
commissioni per le Te*i con- 
gre*«uali del PCI. Fra rela¬ 
zioni e interventi — oltre una 
ventina in una «ala «empre af¬ 
follata di qualificate presen¬ 
ze (fra gli altri è *t3lo -em¬ 
pre allento parieripante il 
compagno Ingrani — «i «ono 
lanciate alcune m «onde » ori¬ 
ginali e produttive nella e- 
splorazione di Ire pianeti — 
il «orialistiro. il cattolico. I" 
e*lremi*tifo — che sono in 
nna accentuala fa*e di movi¬ 
mento e «i «ono dette parec¬ 
chie rive niente affatto «fon¬ 
iate. 

Di qnr ’o tipo erano del re- 
«lo i commenti negli inter¬ 
valli di que«te dnc giornale 
di riunione. Per e*empio quan¬ 
do si è parlalo in nn crocchio, 
a propesilo della ricca e ori¬ 
ginale «omini di ron«idera/io- 
ni fatte da Paggi nella «na re¬ 
lazione. che alcune di qurlle 
co«e delle andrebbero ntiliz- 
zate piò largamente prr far 
fare nn pi«*o sostanziale in 
avanti a certe polemiche fra 
noi comunisti e alenai compa¬ 
gni socialisti. L’argomento per 
esempio che oggi le socialde¬ 
mocrazie enropee si vedono 
attaeraie. da destra, proprio 
eon una serie di argomenti 
litaral-liberistico-litariari che 
in Italia vengono osati spesso 
a man ha*#» rontro 11 PCI. O 
qnando in nn altro greppo si 
è dello dell» necessità che 
molli elementi forniti nella 
relazione di Cardia sulla esten¬ 
sione e il carattere della pro¬ 
liferazione di movimenti cat¬ 


tolici vengano meglio conosciu¬ 
ti e servano per ulteriori ri¬ 
flessioni. 

E anche le riserve. Spriano 
per e«empio «liceva che era 
abbastanza difficile dimostra¬ 
re che negli anni *30 Togliatti 
avesse sentilo ro-i prrpolen- 
temente (ne aveva arrennato 
Paggi ieri) la diversità « occi¬ 
dentale » rispetto alla rivolu¬ 
zione ru«sa: allora era prati¬ 
camente inesistente una pre¬ 
risa definizione perfino di 
« Fnropa orridenlalr ». Snlla 
relazione Cardi» nna ri-erva 
— l’hanno detta in mi.» Papa- 
pielro. Cbiaranle. in parte Goz- 
zinì — riguardava l’esigenza 
di una maggiore attenzione 
alla dimensione mondiale. *ni 
« grandi temi ». rhe ha avuto 
la «volta nella Gbie-a: « Sia¬ 
mo piò ernmeniri qualche vol¬ 
ta quando parliamo con i so¬ 
cialisti e per lo mmo ci rap¬ 
portiamo all’Europa, «liceva 
Papapietro. che in molle oc¬ 
casioni qnando dialoghiamo 
con i cattolici ». 

I 

Femminismo j 

\nielo Bolaffi e Carla Pa- 
«qninelli rontinnano davanti a 
nn caffè, al bar. il dibattito 
a distanza che hanno «vilnp- 
pato in *ala, F sono piena¬ 
mente d'areordo «o nn punto 
decisivo: il movimento femmi¬ 
nista ha vi«to insidiala la su» 
peculiare tematica del * per¬ 
sonale » che diventa strumen¬ 
to di arresto alla politica e 
«na demifi«tirazione. proprio 
dalla • privatizzazione » sel¬ 
vaggia. rnnlrn la politica, ope¬ 
rata dal « movimento » del 
'77. fn«nmnva dentro e fuori 
dall'ala Marna delle Frat- 
torchi e. nn dibattito «errato e 
approfondito, l’avvio di un se¬ 
rio lavoro di «cavo. ] 

Ugo Baduel j 


luppati: come se ciò fosse 
meccanicamente possibile e 
come se. in quei medesimi 
paesi, non fosse sorta e non 
sorgesse una critica di fondo 
intorno al tipo di sviluppo se 
guito. 

Lottare contro queste posi 
zioni clic giungono sino al ri¬ 
fiuto della politica, all’csaspe- 
razione scttorialistica c cor 
porativa. significa innanzitut¬ 
to cogliere i motivi per cui 
esse possono diffondersi nel¬ 
la società. 

I comunisti non pensano di 
poter condurre la loro lotta 
ideale e culturale semplice 
mente riproponendo il loro 
grande patrimonio storico. 
Certamente, essi difendono 
tale patrimonio contro tenta¬ 
tivi di svalutazione che sono 
fuori da ogni valutazione 
scientificamente seria. Il rei 
non è. come vien detto talora 
riprendendo un vecchio te¬ 
ma, « il risultato dell'arretre- 
tezza italiana ». E’ vero, al 
contrario, che con il PCI 
il movimento operaio acqui¬ 
sta consapevolezza della sto 
ria del proprio paese e del 
mondo, interviene operativa¬ 
mente nella vicenda naziona¬ 
le. propone la sua candida¬ 
tura ad una direzione non su 
balterna del Paese. 

Ciò avviene proprio — ed è 
questa la lezione di Gramsci 
e di Togliatti — perché i co¬ 
munisti italiani in modo pie 
nomente laico, considerano la 
propria azione ed elaborazio 
ne. come uno svolgimento, 
uno sforzo costante di inno¬ 
vazione e di superamento in 
vista dell’obiettivo socialista 
L'ispirazione marxista ha da 
to al PCI la capacità di mi¬ 
surarsi in maniere costante 
con tutte le culture europee. 
Il respingere rozze interpre¬ 
tazioni die confondono Lenin 
con un leninismo di tipo dog 
matico da tempo respinto, si 
gnifica — appunto — esaltare 
le capacità critiche del pen 
siero marxista di cui anche 
Lenin è interprete. 

Ma un confronto ideale au 
tenlico. una viva e vera di 
scussinne entro la sinistra e 
con le varie culture di ispi 
razione cattolica non può li 
notarsi al terreno (pur ne 
cessano) dell’astrazione filo 
sofiea: terreno che. qualche 
volta, viene mal praticato, 
con ruzzoloni anche mador 
nali. La lotta ideale e cultu 
relè si deve svolgere — an 
che e soprattutto — rispetto 
ai problemi del presente c 
rispetto alle soluzioni da dar 
vi. E' indubbio l’emergere di 
spinte disgreganti, di fenome 
ni di particolarismo, di chiù 
sura di alcuni ai bisogni com¬ 
plessivi delle classi lavoretti 
ci e de! Paese. Se davvero 
si andasse ad uno scatena 
mento corporativo (come vor 
rebbero alcune forze retrive) 
al fondo non ci sarebbe la 
vittoria di nessuno, ma la 
sconfitta di tutti. 

Tuttavia non si combattono 
queste tendenze solo predi 
cando contro l'economicismo 
non essendo capaci, nelle isti 
tuzion;. e allo stesso tempo 
nella società, di collegare ogni 
condizione specifica, ogn: 
particolarità, ad un disegno 
complessivo di rinnovamento. 

Non solo una politica di au 
sterità non può essere il pu 
ro dir no a tutti, essa deve 
essere la capacità di avvia 
re al mutamento la condi 
rione umana delle masse, a 
gendo sui fattori economici 
ma anche sulla valorizzazio¬ 
ne de! ruolo di ciascun grup 
po sociale, a partire dalla clas¬ 
se operaia. 

Il lavoro unitario, l’intesa 
democratica non significano 
tregua sul dibattito, sul con¬ 
fronto Ideale. Ma ciò chiede, 
dunque, più impegno e ca 
parità, p : ù conoscenza degli 
altri. 

Flavio Fusi 
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Ugo Foscolo a duecento anni dalla nascita 


Il presidente egiziano racconta 


Alla Accademia nazionale 
dei Lincei a Roma, si è svol¬ 
ta alla presenza del presiden¬ 
te della Repubblica, la ceri¬ 
monia inaugurale delle cele¬ 
brazioni per il bicentenario 
della nascita di Ugo Foscolo. 
Pubblichiamo alcuni brani 
della relazione, tenuta in 
quella occasione dal profes¬ 
sor Walter Binni dell’univer- 
lità di Roma. 

A capire gli svolgimenti 
e le spinte intellettuali e po¬ 
litiche del Foscolo e lo stes¬ 
so emergere e consistere 
della sua inventività crea¬ 
tiva non separabili fra di 
loro, se non si vuole rica¬ 
dere nella separazione idea¬ 
listica della poesia dalla vi¬ 
ta e dalla storia, è, a mio 
avviso, necessario tener con¬ 
to spregiudicatamente dello 
svolgersi difficile di un’esi¬ 
stenza faticosa, in lotta ar¬ 
dua per le proprie ragioni 
di affermazione e per la ri¬ 
cerca di un proprio ruolo e 
sin di vera e propria soprav¬ 
vivenza, resa difficile dallo 
stesso temperamento irre¬ 
quieto, dagli sbalzi fra esal¬ 
tazione e depressione perso¬ 
nale (con vere e proprie ne¬ 
vrosi e una ipersensibilità 
meteoropatica tante volte 
denunciata nelle lettere: 
« piove, piove sempre: ho 
l’anima annegata e infanga¬ 
ta > < giornata da suicidio > 
e viceversa sobbalzi di vita¬ 
lità all’apparire del sole e 
del clima asciutto), resa dif¬ 
ficile da certa megalomania 
egotistica, da pieghe edoni¬ 
stiche profonde: insomma 
un uomo concreto e vivo nel¬ 
le condizioni del tempera¬ 
mento, dell’esistenza, delle 
occasioni storiche, delle of¬ 
ferte della cultura, non una 
anima poetica iperuranica 
senza rapporti con la realtà 
e invece quanto più segnato 
da una fondamentale condi¬ 
zione di sradicato, tanto più 
portato a tentare di radicar¬ 
si tenacemente in concrete 
situazioni della realtà e del- 
la storia. 

Sradicato quanto a estra¬ 
zione e collocazione naziona¬ 
le (greco?, greco-veneto, 
greco-veneto-dalmata, vene¬ 
ziano, ma della colonia gre¬ 
ca e greco-dalmata?), quan¬ 
to a unità familiare, a pre¬ 
cisa estrazione e collocazio¬ 
ne sociale (fra aspirazioni a 
origini patrizie e un ambi¬ 
guo rapporto con il ceto me¬ 
dio); sradicato linguistica¬ 
mente; sradicato tanto più 
nel lungo soggiorno in In¬ 
ghilterra in cui tenta di in¬ 
serirsi nella condizione di 
gentleman e di esquire, don¬ 
de la rovinosa ricerca di un 
tono di vita dispendioso e 
disordinato insostenibile ' a 
causa del difficile necessa¬ 
rio lavoro editoriale di fron¬ 
te a un pubblico di altra 
linnua e della miseria e del¬ 
la morte in miseria. 

E viceversa bisognoso di 
radicarsi persino nell’ubica¬ 
zione del sepolcro certo, nel 
luogo natale, a Venezia vici¬ 
no ai tetti materni , in Italia, 
e in luoghi come Firenze le¬ 
gati ai miti della sua poesia, 
fino al tentativo di radicar¬ 
si e di trovare identità certa 
nel suo ruolo di libero scrit¬ 
tore e nella sua stessa ope- 



Sadat e la sua ombra 


L’accento 
è quello di 
un moderno 

Poesia e politica nell’opera di un in¬ 
tellettuale partecipe della storia del 
suo tempo - Dai rivolgimenti di fine 
’700 agli anni della Restaurazione 


ra letteraria, nella certezza 
dello stile e nell’ansia del 
suo perfezionamento e della 
sua base di cultura ed eru¬ 
dizione certa. E insieme per¬ 
seguitato dal senso di un de¬ 
stino in fuga, di errare di 
gente in gente cui si lega, 
in contrasto, il bisogno pro¬ 
fondo di rapporti saldi di 
amicizia e di amore conti¬ 
nuamente bruciati ed espo¬ 
sti poi alla verifica pessimi¬ 
stica e realistica. 

Sicché nella volontà del 
comprendere storico-critico, 
va pur detto che questa ap¬ 
passionata volontà di strin¬ 
gere la sua attività moltepli- 
ce di scrittore, così fertile 
di tensioni e di direzioni, 
ad uno scopo storico-politi¬ 
co centrale nel suo tempo 
(il tema della nazione di 
origine giacobina) deve es¬ 
sere fortemente sottolinea¬ 
ta per intendere quello che 
mi pare il motivo propul¬ 
sore non solo della sua at¬ 
tività di oratore e scrittore 
politico, ma della sua stes¬ 
sa poetica e del suo mes¬ 
saggio di scrittore. 

Intendo dire la forza e il 
limite, o meglio il carattere 
della sua posizione entro la 
raggiera dei grandi scritto¬ 
ri tra fine Settecento e pri¬ 
mo Ottocento e che consì¬ 
ste nel rapporto fra l’accet- 
tazione virile dei limiti del¬ 
la storia, della realtà e del¬ 
la stessa reale condizione 
umana e l’intervento in es¬ 
si, cercando di allargarne 
dall’interno gli spazi, di fon¬ 
darvi valori o valori-illusio¬ 
ni, di «ristoro», dì risarci¬ 
ménto, di compenso e con¬ 
solazione, di stimolo alla 
vita. Ma senza volere e po¬ 


tere creare vere e profonde 
alternative, come invece fa¬ 
rà il Leopardi, che pur tan¬ 
to a lui deve, e che vive in 
un’epoca successiva della 
storia, tutto entro la quie¬ 
te tetra della Restaurazione, 
non segnato come il Fosco¬ 
lo dalla Rivoluzione. 

Non si creda che con que¬ 
sto paragone si voglia ri¬ 
petere, rovesciandola, l’o¬ 
perazione di Croce che esal¬ 
tò indiscriminatamente la 
valenza positiva del Fosco¬ 
lo nel paragone con l’in¬ 
compreso e avversato Leo¬ 
pardi. SÌ vuole, invece, ser¬ 
virsene (ben tenendo con¬ 
to di una diversità che non 
è soltanto personale ma e- 
pocale) per meglio precisa¬ 
re del Foscolo la posizione 
storica, il modo di profonda 
immersione nella storia del 
suo tempo, la condizione di 
interprete, di collaboratore 
critico, di promotore della 
storia che va dalla Rivolu¬ 
zione al crollo di Napoleone 
e delle speranze indipen* 
dentistiche sotto la grigia 
cappa della Restaurazione. 

Perchè il suo pessimismo, 
pur così profondo, non è 
portato alle sue ultime con¬ 
clusioni definitive e così 
non è in grado di far scat¬ 
tare un’alternativa, troppo 
intrecciato com’è alle spin¬ 
te di risposta positiva e con¬ 
tinuamente risarcito, own- 
pensato. Mentre l’intervento 
nella realtà e nella storia è 
troppo continuamente ricon¬ 
verso nella storia, per pote¬ 
re in qualche modo sfondar¬ 
la su di un’onda « più lun¬ 
ga » e più aperta ad un 
lungo futuro. 

Con ciò non si vuole certo 


limitare la varietà e la va¬ 
ria consistenza della sua 
grande arte e poesia che pe¬ 
netra nel seno del secolo 
XIX con una voce spesso 
nuovissima e modernissima, 
ma se ne vogliono indicare 
Ì caratteri personali-storici 
e la prospettiva stessa della 
sua poetica tesa a dare il 
massimo valore alla poe¬ 
sìa consolatrice, etematrice, 
salvatrice, fino ad un pri¬ 
mato che potrebbe suonare 
estetistico e che invece va 
compreso dal seno di una 
posizione che esalta la poe¬ 
sia a risarcimento supremo 
dell’accertata miseria del¬ 
l’uomo, dell’opera distruttri¬ 
ce della legge materialisti¬ 
ca, delle ferite che la storia 
e la realtà infliggono a chi 
più vi si immerge c vi ope¬ 
ra. In maniera molto diver¬ 
sa dal contemporaneo Mon¬ 
ti, che dalla storia trae si 
i suoi temi, ma nella pro¬ 
spettiva di uno scrittore che 
si sente solo veramente re¬ 
sponsabile della sua bella 
forma che su di essi elabo¬ 
ra attratto dall'entusiasmo 
che suscitano in lui gli av¬ 
venimenti grandiosi, ma 
senza personale sofferenza 
della storia che poeticamen¬ 
te illustra. 

Tutto ciò vale non solo 
per il movimento dell'intel¬ 
lettuale, del politico (di cui 
il primo segno può trovarsi 
nel giovanile rimprovero ad 
Alfieri — in un intervento 
oratorio nella veneziana 
« Società di istruzione » nel 
’97 — prima aggredito per¬ 
chè conclusivamente contra¬ 
rlo alle idee rivoluzionarie, 
poi più sintomaticamente 
tacciato di silenzio e invita¬ 
to a prendere posizione co¬ 
munque nelle gravi vicen¬ 
de del tempo), ma per il 
movimento della sua poesia, 
della sua arte nel loro svi¬ 
luppo dinamico e nel loro 
procedere nella storia (non 
a caso le cime alte della sua 
poesia sono legate a data¬ 
zioni essenziali nella storia 
e nei rapporti fra storia e 
vicenda personale) che dà 
tanto diverso valore alle sue 
singole opere nel loro sgor¬ 
go e entro questo processo 
incessante e del resto tut- 
t’altro che meccanicamente 
ripetitivo e invariabile. 

Sicché di nuovo si raffor¬ 
za l’esigenza di un’interpre¬ 
tazione intera dell’opera fo¬ 
scoliana, ma nel suo svilup¬ 
po e nell’attrito con la sto¬ 
ria tumultuosa, mutevole e 
drammatica del suo tempo, 
conflittuale e tormentata es¬ 
sa stessa in sede politica, 
culturale e letteraria, così 
meglio seguendo e in mi¬ 
glior modo comprendendo 
gli stessi nodi problematici 
del suo complesso e spesso 
complicato pensiero: nodi 
che non sono risolti (come 
di solito si dice con una 
scappatoia troppo facile) 
dalla poesia e dal suo « mi¬ 
racoloso » intervento; ma 
che nella poesia portano Q 
loro attrito e cosi la poten¬ 
ziano, la dinamizzano, men¬ 
tre poi la poesia riconverge 
sollecitante nell’intera pro¬ 
blematica in svolgimento. 

Walter Binni 


L'attacco è da maestro (co¬ 
me si diceva un tempo) della 
penna: « E’ arrivata la me¬ 
lassa, va gridando il bandi¬ 
tore municipale per i vicoli e 
le piazze del nostro villaggio. 
Mia nonna corre fuori di ca¬ 
sa, trascinandomi con sé al 
canale dove un barcone cari¬ 
co è appena arrivato dalla vi¬ 
cina Kafr Zirqan... Acquistia¬ 
mo un grosso vaso di melas¬ 
sa e torniamo a casa, io trot¬ 
terellando dietro la nonna, 
bambinetto scuro, scalzo, con 
una lunga tunica araba sopra 
la camicia di calicò bianco... 
Com'era buona, mescolata con 
la quagliata. Mangiarla, mi 
rendeva felice... ». 

Le pagine seguenti non de¬ 
ludono: la terra, l’acqua, le 
albe, i tramonti, le opere, i 
giorni: e poi la scuola, la sco¬ 
perta di essere povero rispet¬ 
to ai figli di bey e di pascià 
(t ma la cosa non è stata mai 
per me motivo di sofferen¬ 
za ». non sono mai stato c né 
invidioso né malevolo»); la 
« paga » giornaliera di due mil¬ 
lesimi, € che mi permettevano 
appena l’acquisto di una taz¬ 
za di tè col latte, sufficiente 
però a farmi sentire padrone 
del mondo »; gli insuccessi, le 
bocciature, che provocano rea¬ 
zioni di orgoglio e contro-sfi¬ 
de stizzose alla sfida dei pro¬ 
fessori: la dolorosa, umilian¬ 
te trafila delle raccomanda¬ 
zioni per entrare, di straforo, 
all’Accademia Militare: la 
gioia quasi folle che gli esvlo- 
de in petto nel ricevere il di¬ 
ploma di sottotenente («e su¬ 
bito l'energia, che per anni 
era stata compressa nel mio 
subconscio, si spriaionò »); la 
sua esaltata identificazione 
con l’eroe contadino Zahran. 
impiccato dagli malesi dopo 
la rivolta di Denshawar: la 
cospirazione anti-inalese. d’ac¬ 
cordo con i tedeschi, e i nu¬ 
merosi arresti, le lunghe de¬ 
tenzioni. le evasioni, la vita 
errabonda del clandestino, i 
lavori umili, la partecipazione 
all’assassinio dell’ex ministro 
Amin (anzi < Sir » Amin) 
Osman Pascià, « fantoccio » 
della potenza coloniale (e que¬ 
sta è una rivelazione, poiché 
fino a ieri gii autori dell’at¬ 
tentato, avvenuto quasi 33 an¬ 
ni fa, erano rimasti avvolti 
nell’ambigua nube dei sospet¬ 
ti e dei dinieghi, delle spari¬ 
zioni e delle assoluzioni per 
insufficienza di prove)... 

Bisogna andare avanti, nel¬ 
la lettura, prima di capire la 
più profonda motivazione del 
libro (Anwar el-Sadat: In cer¬ 
ca di una identità. Autobio¬ 
grafia, Mondadori, pp. 351, 
L. 7.000): per chi, cioè contro 
chi è stato scritto. 

Un’ombra gigantesca, in¬ 
gombrante, muta eppure ter¬ 
ribilmente eloquente, domina 
da padrona il volume, dalla 
prima all’ultima pagina. Tal¬ 
volta sfa nascosta fra le ri¬ 
ghe, talaltra affiora come un 
lampo abbagliante. Sempre co¬ 
munque condiziona, frena, o 
al contrario stimola, la mano 
dello scrittore. E’, tutti lo 
avranno già capito, l’ombra 
di Nasser. 

Essa entra in scena presto, 
a pagina 77. L’incontro, ca¬ 
suale, quasi furtivo, avviene 
nella guarnigione di Manqa- 
bad. una specie di buzzatiana 
fortezza davanti a un Deserto 
dei Tartari. Ed è una spiace¬ 
vole intrusione. Sadat sta in- 


PARICI — Quella scomposta 
giungla di immagini, scintil¬ 
lante fiera di messaggi arti¬ 
stici di tutto il mondo e di 
ogni epoca, che è la capitale 
francese, ha riservato ai Mac¬ 
chiatoli un posto di rispet¬ 
to. Nelle sale del Petit Palais, 
centocinquanta quadri, sele¬ 
zionati dalla precedente gran¬ 
de esposizione fiorentina di 
due anni fa, offrono fino al 
prossimo 8 gennaio un pa¬ 
norama esauriente dell’ori¬ 
ginale movimento di idee 
pittoriche dell’ottocento ita¬ 
liano. K si tratta di nn ritor¬ 
no. questo dei Macchiatoli a 
Parigi, almeno nel senso che 
furono proprio loro, piu di 
altri, ad indicare verso la fi¬ 
ne del secolo scorso, l’esem¬ 
pio francese come via di nn 
rinnovamento delle arti figu¬ 
rative: partendo da Corot, 
osservando Courbe!, avvici¬ 
nandosi al clima impressio¬ 
nista, anticipatore dei tempi 
moderni. 

Ma « l’angolo italiano a ri¬ 
tagliato al Petit Palais (frat¬ 
to di nna serissima prepara¬ 
zione. curala principalmente 
da Dario Durbè, sovrinten¬ 
dente aggiunto alla Galleria 
nazionale d’arte moderna di 
Roma, e risultato di una po¬ 
sitiva collaborazione cultura¬ 
le italo-francese) non presen¬ 
ta i tratti idiomatici tìpici de¬ 
gli episodi di « colonizzazio¬ 
ne cnltnrale ». E’ nna osser¬ 
vazione evidente, che si im¬ 
pone proprio a Parigi, dove, 
a poche centinaia di metri da 
quel pantheon della pittura 
impressionista che è il * Jen 
de Panine ». è possibile mi- 
snrare mila la distanza che 
separa, per esempio, Cézan- 
ne da Fattori, Mane! da Le¬ 
ga o Signorini. 

Non c’è nemmeno il rap¬ 
porto tra dialetto e lingna, 
sono grandezze incommensu¬ 
rabili, che non è mai stato 


La Francia scopre gli artisti italiani 

Macchiaioli e parigini 



Critica e pubblico hanno accolto con 
curiosità e interesse la rassegna de¬ 
dicata all’originale movimento pit¬ 
torico del nostro secondo Ottocento 


Silvestro Lego, «Curiosità» (1179) 


molto corretto cercare di ac¬ 
costare. Perché, se la « rol- 
tara » impressionista fn il se¬ 
gnale di nna apertura, tragi¬ 
ca, ai tempi moderni, ano 
sguardo gettato in avanti, snl 
futuro, nn condensato di idee 
tradotte nella visione pittori¬ 
ca, l’operazione dei Macchia¬ 
ioli fa, nel sao insieme e nei 
suoi risultati, altra cosa. Essi 
si limitarono a « rifrangere » 
l’Ottocento, con l’effetto di 
nn eloquio adorabile e di una 


riposata calibratura sentimen¬ 
tale. 

Mancò, scrive Durbè nel ca¬ 
talogo parigino, la r persona¬ 
lità geniale » capace di co¬ 
gliere e sintetizzare nella 
espressione lotte le motiva¬ 
zioni storiche e culturali che 
avevano originato qnel movi- 
mento di pittori, democratici 
repubblicani passati attraver¬ 
so le delusioni postrisorgi- 
mentali, animati dalla volon¬ 
tà di ritrovare le radici del¬ 


la autentica tradizione arti¬ 
stica italiana, e per ciò stesso 
antiaccademici, diretti ai « ve¬ 
ro », e alla c macchia » di co¬ 
lore come provocazione cultu¬ 
rale, e come piò immediata 
rispondenza agli effetti della 
sensazione visiva. 

Così è giusto riconoscere 
che nei Macchiaioli c tutto si 
verifica tramite una sorta di 
istinto, senza pretese intellet¬ 
tuali », in piena consonanza 
e fiducia nelle immediatezze 
sentimentali, nell'abbandono 
ad una semplicità espressiva 
che è giudicata anche pietra 
di paragone della verità. 

Fu, questo, il limite e la 
qualità del movimento, fio¬ 
rito in Tosezna tra il 1830 
e il 1860: la ricerca ostina, 
ta di un « naturalismo » del 
sentire, in funzione antipuri¬ 
sta e antiaccademica, chiuse 
il circolo di una intera espe¬ 
rienza estetica nei confini di 
un orizzonte culturale ridot¬ 
to alle c piccole verità > della 
vita italiana, da rappresen¬ 
tare in tutte le sue pose, ad 
ogni scatto di meridiana, per 
le infinite e delicate varietà 
di luci e di atmosfere, e per 
le combinazioni tonali e cro¬ 
matiche, di nna marina, dì 


un interno familiare, di un 
campo di grano, di un caso¬ 
lare assolato. 

E, paradossalmente, in que¬ 
sta operazione riduttiva si ve¬ 
niva precisando nna fisiono¬ 
mia stilistica originale, cari¬ 
ca di autenticità, un realismo 
dalle note minori che resta 
par sempre il tratto espressi¬ 
vo di maggior valore che l’ar¬ 
te italiana abbia avuto in quel 
periodo: tanto che perfino le 
drastiche e impietose perifra¬ 
si di Roberto Longhi (quan¬ 
do scriveva dello « ...spicinìo 
di aneddoti fnciniani, quelle 
maniere da erboristi innamo¬ 
rati, da garibaldini in conge¬ 
do illimitato... ») oggi debbo¬ 
no essere rilette anche come 
una possibile indicazione cri¬ 
tica per apprezzare, dei Mac- 
ehiaioli, la genuina qualità, 
che non fu certo quella di 
pretendere a rivaleggiare con 
i giganti deirimpressionismo 
francese. 

Alla mostra del Petit Pa¬ 
lais, ci sono le opere più no¬ 
te della scuola maechiaiola 
con una partizione che segue 
le prime esperienze formati¬ 
ve del movimento in opposi¬ 
zione alla tradizione « pari- 
ala » toscana, attraverso gli 


L’incontro e lo scontro con l’incombente personalità 
di Nasser, i retroscena di una aspra lotta politica 
ricostruiti in un’autobiografia che vuol fare del 
protagonista il vero eroe della rivoluzione nazionale 




fatti già « indottrinando » i 
commilitoni, si sta organiz¬ 
zando un suo gruppo, sogna 
di dirigere una sua rivoluzio¬ 
ne (se, infatti, ha detto di 
identificarsi con uno scono¬ 
sciuto eroe sconfitto, non tra¬ 
lascia di ammirare un illustre 
eroe vincitore, Kemal Ata- 
turk). Chi sarà questo Nas¬ 
ser? E che vorrà? Scrive con 
cautela Sadat: « L’impressio¬ 
ne che ne ricavai fu quella 
di un giovane serio ». che non 
< ammetteva che ci si com¬ 
portasse con lui in maniera 
scherzosa, perché lo riteneva 
un affronto alla propria di¬ 
gnità », sicché gran parte 
€ dei miei commilitoni man¬ 
tenevano le distanze, astenen¬ 
dosi perfino dal rivolgergli la 
varola per terna di venire 
fraintesi ». 

Rapporto 

amore-odio 

Nasser c di rado apriva boc¬ 
ca ». E’ chiaro che Sadat lo 
ammira. Un rapporto di amo¬ 
re-odio comincia a sbocciare 
fra i due quasi-adolescenti 
(l’uno non ha ancora vent’an- 
ni, l’altro li ha appena com¬ 
piuti). € M’ero reso subito con¬ 
to della sua straordinaria se¬ 
rietà, e provavo il desiderio 
di conoscerlo meglio: Nasser, 
però, aveva eretto una barrie¬ 
ra quasi insuperabile tra sé e 


gli altri, e se ne stava sulle 
sue... ». 

E’ noto che all'inizio degli 
anni 40 fu Sadat, e non Nas¬ 
ser (confinato in Sudan) a 
dirigere la nascente organiz¬ 
zazione dei Liberi Ufficiali. 
Ma il cambiamento di dire¬ 
zione, avvenuto verso la fine 
della guerra, è apparso agli 
storici (o per lo meno ai cro¬ 
nisti), come « naturale », « giu¬ 
sto » e « necessario ». Non cosi 
a Sadat. Il quale, anzi, si è 
sentito defraudato, spoglialo, 
derubato, di una rivoluzione 
che doveva essere la sua. Uno 
dei suoi uomini, Abdul Rauf, 
aveva infatti reclutato Nas¬ 
ser, come semplice membro 
dell’organizzazione. « Nasser 
aveva accettato immediata¬ 
mente, e in seguito non gli 
era stato difficile spodestare 
Abdul Rauf e assumere il co¬ 
mando », scrive Sadat. E a 
denti stretti aggiunge: « Il suo 
modo di guidarla (l'organiz¬ 
zazione) era ovviamente di¬ 
verso dal mio... ». 

All’inizio degli anni 50, Nas¬ 
ser forma un Consiglio Costi¬ 
tuente dei Liberi Ufficiali, e 
chiama Sadat a fame parte. 
c La decisione... può essere 
interpretata come espressio¬ 
ne di un sentimento di lealtà 
da parte sua... Nasser, però, 
non era uomo da obbedire a 
sentimenti del genere nei con¬ 
fronti di altri, se non, com’è 
ovvio, nel caso di un’amicizia 


ben radicata e di lunga data ». 

Fra Sadat e Nasser, invece, 
non c'era « un’amicizia vera 
e propria. Del resto, era dif¬ 
ficile per Nasser farsi degli 
amici, nel senso preciso del 
termine, a causa della sua 
tendenza a essere sempre sul 
chi vive, sospettoso, assai 
aspro ed estremamente teso». 
Se Nasser scelse Sadat fu 
perchè capì — scrive l’auto¬ 
re — tche ero un uomo di 
saldi principi e di alte qua¬ 
lità ». 

Un solo Garrone 
fra tanti Franti 

Avanza il turbine degli 
eventi, soffia il vento della 
storia, e spinge i giovani uf¬ 
ficiali al potere. Con sorpre¬ 
sa, con sgomento, scopriamo 
che si tratta di una banda di 
carrieristi e malvagi, cupi e 
intriganti, avidi, egoisti. C’è 
un solo Garrone, fra tanti 
Franti: Sadat. Egli è buono, 
generoso, disinteressato. Ma 
gli altri (compreso Nasser!) 
lo odiano, lo denigrano, lo in¬ 
giuriano. Perchè?, si chiede 
l’Autore. «In effetti — scrìve 
— solo assai più tardi giunsi 
a darmi una risposta almeno 
parziale. Eccola: agli esordi 
della rivoluzione, l’unico vero 
leader noto al pubblico era 
Anwar el-Sadat, l’« eroe » 
dell’affare Amin Osman; la 



Giovano’ Fattori, « La Rotonda di Palmieri » (18(6) 


incontri di Cecioni, Fattori, 
Signorini, Sernesi, Abbati, gli 
apporti di De Tivoli e Nino 
Costa, il costituirsi delle dne 
scuole, di Castiglioncello (at¬ 
torno alla forte personalità 
critica di Diego Martelli) e di 
Piagenlina (con le prove 
« narrative » di Silvestro Le¬ 
ga e Odoardo Borrani). 

Tra i quadri più illustri 
manca all’esposizione il fa¬ 
moso c Abbeveraggio » di 
Giovanni Fattori, che è co¬ 
munque presente con alcuni 
piccoli capolavori come la 
« Rotonda di Palmieri », il 
« Ritratto della nuora », lo 
splendido c Cavallo nero al 
sole », e i buoi maremmani 
sulle spiagge e campagne at¬ 
torno a Casliglioncello. Fatto¬ 
ri resta, dei macchiaioli, il 
più ricco di invenzione. libe¬ 
ro da cadute aneddotiche, ro¬ 
busto costruttore di illumina¬ 
ti impianti spaziali, legalo 
meno degli altri ai vincoli 
letterari della * macchia ». Ed 
è stato giusto prevedere, a Ia¬ 
to della mostra. aH’istiluto 
italiano di cultura, una ras¬ 
segna della sua eccezionale 
qualità di acquafortista. 

Accanto alla indiscutibile 
superiorità di Fattori, non 


meno interessante è la serie 
dei quadri di Silvestro Lega, 
con le melanconiche tavole 
di ■ genere », venate di inti¬ 
mismo (molto fresca e deli¬ 
cata nel racconto appare an¬ 
cora la sua ( Curiosità », ap¬ 
posta ne! manifesto e nella 
copertina del catalogo della 
mostra); e che prelude alle 
successive esperienze o ai ten¬ 
tativi, più o meno riusciti, 
di collegamento col maggio¬ 
re naturalismo europeo. Ma 
in questo senso anche la c Sa. 
la delle agitate » di Telema¬ 
co Signorini, che piacque tan¬ 
to a Degas, non sembra rag¬ 
giungere davvero gli effetti 
del tragico realismo zollano, 
malgrado le sincere intenzio¬ 
ni dell’autore: vi prevale in¬ 
vece quel particolare interes¬ 
se per c l’attimo di luee », che 
assottiglia lo spessore tragi¬ 
co del contenuto, finendo col 
riflettere, dell'interno del ma¬ 
nicomio, solo una atmosfera 
un po’ dimessa, da sala 
d’aspetto in una stazione di 
paese. 

Così, l’episodio della pittu¬ 
ra maechiaiola ricompare nel¬ 
la sua originalità e nella sua 
sincera debolezza: come ■■ 


realismo carico di sentimen¬ 
to morale, ma privo di con¬ 
troluce tragica. E’ un discor¬ 
so che è giusto considerare 
nell'ambito del più complesso 
travaglio della cultura italia¬ 
na. non soltanto figurativa, 
della storia del suo rapporto 
con le correnti democratiche 
aU'indomani deH'Unità, e 
della particolare esperienza 
di una tradizione realista mai 
pienamente sviluppata. Anche 
per questo è stato un bene 
che la mostra dei Macchiaioli 
sia stata accompagnala a Pa¬ 
rigi da una altra serie di ini¬ 
ziative di corredo, per la com¬ 
prensione critica e storica: 
come l’esposizione al Centra 
Beaubourg dei dagherrotipi 
dei fratelli Alinari nella To¬ 
scana postunitaria; o la pro¬ 
grammazione al Grand Palais 
di una serie di films italiani 
(di Visconti, Bolognini, Bla- 
setti, Chiarini), a conferma 
della influenza ■ figurativa » 
dei macchiaioli in una fase 
importante della esperienze 
realista nella storia del no¬ 
stro cinema. 

Duccio Trombadori 


Anwar el Sadat a fianco di Nasser (alla sua destra) durante un pellegrinaggio alla Mecca 
nell'aprile del '56 


slampa e gli altri mass-me¬ 
dia fornivano, di quest'teroe», 
un’immagine imponente, di¬ 
lungandosi sul suo patriotti¬ 
smo e sulla sua lunga espe¬ 
rienza di lotta. Possibile che 
il mio passato, le varie fasi 
della lotta da me condotta, 
costituissero un'offesa per la . 
quale Nasser e alcuni no¬ 
stri colleghi intendevano pu¬ 
nirmi? ». 

E qui. i»i urto slancio di 
amore (che non esclude l'odio) • 
Sadat si scopre il petto dove ' 
palpita un cuore: « L'affetto ‘ 
che provavo per lui (Nasser) . 
mi velava gli occhi, mi impe¬ 
diva di scorgere la verità... ' 
in quella fase iniziale, mi era' 
difficile accettare queWidea 
o anche solo immaginarmi che ■ 
Gamal non sì fidasse di me. 
l’unico che mai lo avesse ' 
combattuto, runico che mai 
avesse chiesto qualcosa per 
sè... ». 

Come in un complicato gio-. 
co di specchi, in cui i profili 
degli uni c degli altri si con¬ 
fondono, e non si riesce più 
a distinguere Franti da Gar¬ 
rone, Nasser da Sadat, e chi 
sìa il Lupo Solitario diffiden¬ 
te e ringhioso, e chi il Buon 
Pastorello Odoroso dì Buona 
Terra e Nutrito di Sane Let¬ 
ture Coraniche, la riscrittura 
della storia egiziana procede 
spedita e scorrevole (l’Autore 
è stato giornalista, e si soli¬ 
le), non però senza omissio¬ 
ni e reticenze e contraddizio¬ 
ni, alcune clamorose (due in. 
particolare: quella fra le da-, 
te dell’assassinio mafioso del 1 
contadino sindacalista di ‘ 
Kamshish e la formazione del', 
Comitato per la liquidazione 
del feudalesimo, che vengono 
stranamente invertite; e l’al¬ 
tra. che a distanza di sole 
quattro pagine vede un medi¬ 
co sovietico, il dott. Sazurof, 
cambiar nome in Sabuf, e 
trasformarsi da subdola spia 
del Cremlino in un onesto 
professionista, sinceramente 
preoccupato per la salute di 
Nasser). 

Ma, al di là delle contrad¬ 
dizioni, c’è nel libro una coe¬ 
renza ostinata e paziente. 
L’uomo che ha saputo atten- 
dere, e piegare il dorso sotto 
gli scherni (lo chiamavano 
€ un paio di baffi appesi nel 
vuoto », oppure « il pianto¬ 
ne », « colui che dice sempre 
di sì», il € colonnello che è 
sempre d’accordo *); l’erede 
€ inatteso », che, come scrìs¬ 
se con disprezzo il « Times » 
otto anni fa, « se Nasser non 
fosse morto relativamente 
giovane, avrebbe potuto tra¬ 
scorrere il resto dei suoi gior¬ 
ni nella più assoluta oscuri¬ 
tà »; il presidente scelto pro¬ 
prio per il suo apparente gri¬ 
giore, e che però ha saputo 
sbarazzarsi in tre giorni, con 
un colpo di mano magistrale 
e incruento, dei suoi più pe¬ 
ricolosi avversari, ha una so¬ 
la ossessione: seppellire Nas¬ 
ser per sempre ed esorcizzar¬ 
ne il fantasma. 

Cento milioni di egiziani e 
di arabi, miliardi di disere¬ 
dati del Terzo Mondo, migliaia 
di diplomatici, agenti segreti, 
giornalisti, non hanno capito 
nulla, hanno sognato: il nas- 
serìsmo non è stato che un 
susseguirsi stupido e tiran¬ 
nico di follie e di catastrofi 
sociali, economiche e militari, 
a cui un uomo solo, un saggio 
illuminato da Dio ha tentato 
coraggiosamente, ma invano, 
di opporsi: Sadat. Il quale, 
alieno da ogni ambizione, ac¬ 
cettava soltanto per amor di 
patria le cariche sempre più 
alte che i « cattivi » gli offri¬ 
vano. 

Attore da strapazzo, capo¬ 
comico di una compagnia di 
guitti, Nasser ha recitato ma¬ 
le una cattiva commedia, pie¬ 
na di rumore e di furore, che 
non ha mai significato nulla. 

Questa (altro che « ricerca 
di un’identità » per sè e per 
l’Egitto!) è la tesi di Sadat. 
La quale proprio per la sua 
(come dire?) audacia, e dif¬ 
ficoltà. forse impossibilità di 
essere dimostrata, conferisce 
paradossalmente al volume 
una sorta di patetica grandez¬ 
za. La Guerra d’Ottobre (nel 
narrarla Sadat rivela una fie¬ 
rezza nazionale intensa e cer¬ 
to sincera); gli sforzi accaniti 
per far ingoiare agli altri ara¬ 
bi la pace separata con Israe¬ 
le; gli scontri furiosi con Ghed- 
dafi o con i sovietici, sono po¬ 
ca cosa rispetto alla battaglia 
intima, personale, con U Gran¬ 
de Scomparso. 

Questo corpo a corpo» co¬ 
minciato quando entrambi era¬ 
no oscuri ufficialetti di prima 
nomina e proseguito per anni 
e anni, non è finito nel settem¬ 
bre 70, quando milioni di egi¬ 
ziani in tumulto e in lagrime 
accompagnarono U corpo di 
Nasser verso la tomba. Ambi¬ 
guo, morboso, esso continua 
tuttora. Lo sospettavamo. Ora 
ne abbiamo la certezza. Sicché 
il libro è anche un copione», 
un canovaccio», dal quale un 
narratore, un tragediografo, 
potrebbe ricavare un nuovo 
< Giulio Cesare », con tutti i 
suoi Bruti, t suoi Cassi, i suoi 
Antoni. Ha scritto un giorna¬ 
lista intelligente che la sola 
chiave per capire l’Africa è 
Shakespeare; e l’Egitto, nono¬ 
stante tutto, fa parte and* 
dell’Africa. 

Arminio Savioli 
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Nel 60° anniversario della vittoria 

Pertini a Redipuglia 
per la giornata 
delle Forze Armate 


NAPOLI - Domani alle 12 l’annuncio ufficiale alla redazione 


Nuovo direttore al «Mattino»; 
Mazzoni se ne va, arriva Ciuni 

Liquidazione di 182 milioni - Mercoledì altri incontri in vista del rinnovo del 
contratto di gestione con Rizzoli - Le garanzie chieste dalle forze democratiche 


l’Unità / domenica 5 novembre 1978 
Si chiude a Bari il 20° congresso 

I radicali 
cercano un nuovo 
«terreno sociale» 

Nella mozione finale l'esigenza di un « ra¬ 
dicamento » • Oggi elezione dei dirigenti 


ROMA — In tutto il paese 
è stata celebrata ieri la 
giornata delle Forze Ar¬ 
mate con manifestazioni e 
incontri fra popolo e sol¬ 
dati nelle caserme cne. co¬ 
me è tradizione, sono sta¬ 
le aperte al pubblico. A 
Redipuglia e Vittorio Ve¬ 
neto (presente il capo del¬ 
io Stato) e al Sacrario di 
Oltremare di Bari, si so 
no svolte manifestazioni 
celebrative per il 60. della 
vittoria nella prima guer¬ 
ra mondiale. 

II presidente della Re- 
publica è giunto in matti¬ 
nata all’aeroporto di Ron¬ 
chi dei Legionari. 

Pertini iia percorso in 
macchina, salutato dagli 
abitanti dei paesi attra¬ 
versati. il tragitto fino al 
sacrario di Redipuglia do¬ 
ve sono raccolte le spoglie 
di 100 mila caduti della 
terza armata. Di fronte a 
una folla di migliaia di 
persone. rappresentanze 


delle varie armi, di asso¬ 
ciazioni combattentistiche, 
autorità regionali e locali. 
Pertini ha salito la lunga 
scalea del sacrario. Dopo 
aver deposto una corona 
d'alloro il capo dello Sta¬ 
to si è Intrattenuto breve¬ 
mente con i presidenti del¬ 
le associazioni d’arma e 
con i familiari dei caduti 
decorati di medaglia d’oro. 
La cerimonia a Redipuglia 
si è conclusa con il discorso 
del ministro della Difesa 
Ruffini. 

La giornata delle Forze 
armate è stata celebrata 
nella capitale anche con al¬ 
tre due significative ceri¬ 
monie. In mattinata il sin¬ 
daco Giulio Cario Argan 
lia deposto una corona d’ai 
loro alla tomba del Milite 
Ignoto. Nel pomeriggio, in 
Campidoglio. Argan ha ri¬ 
cevuto un gruppo di giova¬ 
ni militari di leva. E’ la 
prima volta che il legame 
fra cittadini impegnati nel 


servizio militare e Comune 
viene stabilito in modo cosi 
concreto. « E’ per sottoli¬ 
neare questo rapporto — ha 
detto il sindaco — che Vi 
ho convocati qui. Perchè vi 
sentiste protagonisti di que¬ 
sto ambiente che è il Co¬ 
mune e perchè venisse rin¬ 
saldata la familiarità fra 
comunità civile e comunità 
militare. Nuovi compiti e 
responsabilità spettano, in 
questo senso agli enti lo¬ 
cali >. 

Il sindaco Argan ha con¬ 
cluso il suo discorso annun¬ 
ciando ai giovani militari 
che ogni circoscrizione 
svolgerà, fin d’ora, la fun 
/.ione di centro di aggrega¬ 
zione soprattutto per le at 
ti vita culturali e del tempo 
libero. Al termine della ce¬ 
rimonia sono state conse¬ 
gnate numerose medaglie 
di bronzo ad ex-militari che 
si sono distinti in Friuli, 
nell'opera di soccorso ai 
terremotati. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Saluti del di¬ 
rettore »: cosi, laconicamen¬ 
te. la segreteria di redazio¬ 
ne del « Il mattino » ha prov¬ 
veduto, ieri mattina,' ad uf¬ 
ficializzare la notizia delle 
dimissioni di Orazio Mazzo¬ 
ni. convocando tutti l re¬ 
dattori del giornale di pro¬ 
prietà del Banco di Napoli, 
in gestione a Rizzoli, per 
domani a mezzogiorno. Per 
quell’ora, Infatti, il «cam¬ 
bio della guardia » dovrebbe 
essere già avvenuto, dato che 
il Consiglio di amministra¬ 
zione della Edime (la socie¬ 
tà di gestione costituita da 
Rizzoli con la finanziaria 
DC «Affidavit») è convoca¬ 
to per domani alle 9. Nel 
corso di questa riunione si 
dovrebbe anche provvedere a 
variare le quote dei due 
azionisti nella società di ge¬ 
stione. che passerebbe sotto 
il controllo ampio e com¬ 
pleto dell’editore milanese 
(si narla dell’80%) Il discus¬ 
so Mazzoni, a sua volta, la¬ 
scia completamente il grup¬ 
po. dopo aver ottenuto, stan¬ 


do a quanto si dice — per 
soli due anni — ben 182 mi¬ 
lioni di liquidazione 

In consiglio di amministra 
zione verrà, ovviamente, pro¬ 
posto 11 nome del nuovo di¬ 
rettore. che sarà Roberto 
Cluni, già direttore de « Il 
giornale di Sicilia » e succes¬ 
sivamente Inviato a Napoli 
per un anno e redattore-capo 
de « Il Corriere della Sera ». 
Se tutto andrà come previ- 
sto, scatteranno, a questo pun¬ 
to, i meccanismi stabiliti dal 
contratto di lavoro del gior¬ 
nalisti: la proprietà informa 
il comitato di redazione, che 
convoca l’assemblea del re¬ 
dattori al quali viene illustra¬ 
to il « programma » del mio 
vo direttore. Entro 48 ore 
dalla nomina la assemblea 
esprime un parere e sul di¬ 
rettore e sul suo programma. 

A questo proposito nessu¬ 
na indiscrezione è. ancora, 
filtrata (né sarebbe stato 
possibile, visto che l’opera¬ 
zione è tutta da perfeziona¬ 
re) e tuttavia, per quanto 
riguarda la « linea » del gior¬ 
nale. si sa che Cium inten¬ 
de garantire un «rispettoso 


pluralismo»: sarebbe già un 
bel passo avanti rispetto al 
l’organo di fazione e di cor¬ 
rente in cui il giornale si 
era trasformato con la dire¬ 
zione Mazzoni. 

« Ma per dare un giudizio 
compiuto occorre attendere, 
conoscere il programma, ve¬ 
dere 11 nuovo direttore alla 
prova del fatti » sostengono 
giornalisti e poligrafici che 
sono stati, nei mesi scorsi, 
alla testa delle lotte per as¬ 
sicurare una riqualificazione 
delle testate di proprietà del 
Banco di Napoli. « Valgono 
a questo proposito compieta- 
mente — aggiungono — i sei 
punti che sono stati posti a 
base del convegno tenuto a 
fine settembre al Maschio An¬ 
gioino, fondato sulla richie¬ 
sta di un "vero" giornale per 
Napoli e per il Mezzogiorno ». 
I « sei punti » ribadiscono, in¬ 
fatti. che le testate di pro¬ 
prietà del Banco « sono un 
bene pubblico e devono esse¬ 
re gestite in modo non con¬ 
trastante ccn la natura pub¬ 
blica della proprietà: devono 
ispirarsi al principi del me¬ 
ridionalismo e de! pluralismo; 


devono essere utilizzate in 
misura adeguata alle loro po¬ 
tenzialità ». Inoltre — pro¬ 
prio perché l’editore chiede 
un rinnovo del contratto di 
gestione che abbraccia l’arco 
di 15 anni — è necessario 
che « le modalità di questo 
rinnovo siano pubbliche; che 
il contratto di gestione con¬ 
senta periodiche verifiche e 
che si ottengano adeguate 
garanzie sul mantenimento, 
e il possibile sviluppo, dei 
livelli occupazionali ». 

Ma di tutto questo si par¬ 
lerà, rom’è giusto, non sol¬ 
tanto alPtnterno del « Matti¬ 
no ». Mercoledì prossimo, in¬ 
fatti. il direttore generale del 
gruppo Rizzoli. Tassan Din, 
e il responsabile della divi¬ 
sione quotidiani. Iorio. Incon¬ 
treranno il presidente del 
consiglio regionale della Cam- 
pania e i rappresentanti del¬ 
ie forze politiche democrati¬ 
che per illustrare proporzio¬ 
ni e obiettivi della presenza 
del gruppo Rizzoli a Napoli. 

Rocco Di Blasi 


Calabria: la 
giunta venerdì 
presenterà 
le dimissioni 

CATANZARO — I] presidente della giunta 
regionale formata dalla DC. dal PSI. dai 
PSDI e dal PRI, venerdì prossimo formaliz¬ 
zerà le dimissioni dinanzi al Consiglio re¬ 
gionale. 

La giunta era sorta otto mesi fa da un ac¬ 
cordo tra i partiti clic hanno responsabilità 
di governo e il PCI. 

t Di fronte all’incapacità della giunta nel 
raffrontare la grave crisi che attanaglia la 
' Calabria, il PCI ita deciso di ritirare l’appog¬ 
gio. Non uno, infatti, degli impegni previ¬ 
sti dal programma di emergenza sottoscrit¬ 
to dai sei partiti, è stato mantenuto. 

La giunta è rimasta insensibile anche di¬ 
nanzi egli scioperi e alle manifestazioni di 
questi giorni di grandi masse di lavoratori, 
disoccupati, di braccianti, di giovani, di donne. 

11 presidente della giunta, il de Ferrara nel¬ 
la relazione che ha svolto venerdì sera al 
Consiglio regionale, non ha trovato parole 
di autocritica per l’operato della giunta, di 
monticando che appena una settimana fa nel¬ 
l’incontro tra le forze politiche, non solo il 
PCI, ma lg stessa DC aveva riconosciuto che 
l'azione della giunta non aveva corrisposto 
alle aspettative della popolazione e che vi 
erano stati ritardi, e inadempienze. 

In attesa di venerdì, spetta alla DC e agli 
altri partiti rispondere alle sollecitazioni del 
PCI, per una giunta che affronti, in modo 
nuovo i problemi della Regione, per portar¬ 
li a soluzione. 


«Dieci giornate»: 
primi successi 
nella campagna 
di tesseramento 

ROMA — Con le « dieci giornate * è inizia¬ 
ta in tutte le Federazioni la campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo al Partito per il 
1979. Assemblee, manifestazioni, dibattiti de 
dicati al tesseramento sono in corso nelle 
sezioni e si protrarranno per tutto il mese di 
novembre. 

In questi primi giorni di attività si sono 
già avuti i primi risultati. A Massa Carra 
ra, alla sezione di fabbrica deila Pignone, 
tra gii operai e impiegati iscritti, tutti han¬ 
no già rinnovato la tessera, mentre alla « Dal 
mine * gli iscritti sono il 90 per cento. A 
Grosseto, la sezione minatori < Caidara » ha 
raggiunto il 95 per cento. Ad Arezzo la metà 
dei compagni ospedalieri delio psichiatrico ha 
rinnovato la tessera. Anche a Seravezza (Ver¬ 
silia) gii iscritti sono già al 50 per cento 

Successi anche nelle Marche. A Pesaro' cit¬ 
tà 650 comunisti hanno già la nuova tesse¬ 
ra. mentre sono in corso iniziative pe- arri 
vare presto al 100 per cento. Alla seziona 
di fabbrica Cecchetti di Civitanova il 60 pe” 
cento dei comunisti ha già la nuova tes.se 
ra. mentre ai Cantieri navali di Ancona 
tre operai cantieristi per !a nrima volta han 
no chiesto la tessera del PCI. 

In provincia di Terni, la sezione di fabbri 
ca delia « Linoleum * ha raggiunto il 100 per 
cento con cinaue reputati. Undici i recluta 
ti a La Quercia di Narni. La sezione Mon- 
tedison ha raggiunto il 54 per cento ccn vei. 
ti reclutati. 


A Salerno fanfaniani « barricadieri » 


I de asserragliati nella sede 

L'obiettivo: mantenere ii monopolio nell'azienda dei trasporti - Assunzioni clientelai e 
strane compravendite - La giunta nata dall'intesa con il PCI intenzionata a fare pulizia 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Cosa /fi un 
« crisaiolo » quando sta nel 
suo collegio elettorale? Se 
l onorevole Piccoli guardas 
se un po' di più in casa sua. 
come l'hanno ripetutamente 
invitato a fare i comunisti, 
vedrebbe cose turche. Ve¬ 
drebbe. per esempio. I"ono¬ 
revole Bernardo D'A rezzo, 
fanfuniann, membro della 
dilezione naziona e della DC, 
occupare da otto giorni la 
sede provinciale di Salerno 
del suo partito, alla testa di 
un'incredibile varmata Bran- 
caleone ». fatta di « guap¬ 
pi ». di portaborse, di guar¬ 
daspalle. Motivo dichiara¬ 
to• la mancanza di demo¬ 
crazia interna nella DC sa¬ 
lernitana. Motivo reale: la 
difesa all’ultimo sangue del 
monopolio fanfaniano sul 
p ii grande e prolifico appa¬ 
rato clientelare della pro¬ 
vincia di Salerno. l'ATÀCS 
fazienda pubblica che ge 
stiscc i trasporti nella pro¬ 
vincia di Salerno), minac 
ciato, dopo anni di dominm 
incontrastato daV'intesa po¬ 
litica con i comunisti. 


La vicenda è ’ineare. la 
chiave di tettoia molto sem¬ 
plice: « Ci s<;no forze nella 
DC che soffrono ma'edotta¬ 
mente l'intesa quando que 
sta comincia davvero a eam 
hiare le case » dice Pan’o 
Nicchia, segretario della fe¬ 
derazione comunista. 

1 fatti gli danno ragione: 
l'ATACS è da sempre un pa 
radiso in terra per i fanfa- 
ntani: sotto la loro gestione 
l'hanno portato ad un or¬ 
ganico di 1500 persone ed 
ud un deficit di 14 miliardi. 
Hanno assunto centinaia di 
persone in modo clientelare, 

Tant'è che la magistratu¬ 
ra ha aperto un’inchiesta ed 
ha già soppeso cautelativa- 
mente della canea di consi¬ 
gliere comunale l'ex-presi- 
den'e ed ora consigliere di 
amministrazione Cuciniello. 

L'intesa, invece, prevede la 
democratizzazione di questo 
ente, come di altri: cambie¬ 
ranno cioè amministratori e 
metodi di gestione. Ed anzi 
consiglio provincia’e e con¬ 
siglio comunale hanno già 
nominato i nuovi ammini- 
stra’ori. Ma. appena lo han¬ 
no fatto, i fanfaniani han¬ 


no abbandonato il metodo 
del bo'cottaggio in consiglio 
comunale e sono passali al¬ 
la guerra aperta, asserra¬ 
gliando nella sede provin¬ 
ciale della DC un munipoio 
di fedelissimi. « L’ATACS è 
nostra e guai a chi ce la 
tocca » dicono fuori dai den¬ 
ti i capi degli occupanti: e 
qualche bene informato ag- 
gninqe: «C’è gente che tre¬ 
ma al solo pensiero di quel¬ 
lo che potrebbe essere cac¬ 
ciato fuori dal cassetti del¬ 
l’azienda ». 

E’ un pericolo che adombra 
lo stesso segretario provincia¬ 
le della DC salernitana. Mi¬ 
chele Giannattasio: « Nel ca¬ 
so che non dovessi essere più 
segretario provinciale della 
DC. farò allora delle ari 
fermazioni e assicuro che 
saranno precise e gravissi¬ 
me ». E aggiunge: « L’obiet¬ 
tivo politico dei fanfaniani 
è 'a rottura dell’intesa ». 

Nicchia non si meraviglia 
di tanta « bagarre ». « Ab 
biamo imposto tali e tanti 
vincoli, abbiamo costruito in 
quest’intesa meccanismi di 
controllo tento precisi, che 
nessuno può più fare il co¬ 


modo suo come un tempo. 
E questo ha determinato un 
vero terremoto nella vita 
politica cittadina, un rime 
scolamento delle carte in 
terno ed esterno a tutte le 
forze politiche, non solo al 
la DC ». / prim i risultati 
cominciano a venire: è sta 
tu messa in moto la mite 
china della democrazia di 
quartiere. 

« Non basta e andremo a 
vanti » dice iNicchiti. E la 
maggioranza della DC.. fi 
no a questo momento, si e 
mossa m modo tutto som 
maio coerente. Il sindaco 
Ruvera, moroteo sembra 
non avere timidezze: « Non 
accetteremo di farci rin¬ 
chiudere nell’ordinaria am 
inìntstrazione. Se qualcuno 
volesse far prevalere i prò 
pri interessi di parte per 
bloccare l’attuazione del 
programma da parte della 
giunta, io non ci starei ». 
Ed ha già dovuto minaccia 
re le dimissioni per blocca 
re la manovra dilatoria sui 
l’ATACS. 

Antonio Polito 


Dal nostro inviato 

BARI — L’unico punto in¬ 
terrogativo. a 2-1 ore dalla 
conclusione del congresso 
radicale, riguarda il nome del 
futuro segretario del partito. 
Nei giorni scorsi era stata 
data quasi per certa la sosti¬ 
tuzione di Adelaide Aglietta. 
Ora sembra invece stia pre¬ 
valendo l’orientamento a con¬ 
fermarla segretaria. Si vedrà 
stamane, quando avranno i- 
nizio le votazioni per gli or¬ 
ganismi dirigenti. 

Per il resto, la conclusione 
politica de) congresso si è a- 
vuta ieri mattina con l’inter¬ 
vento di Emma Bonino. 
L’approvazione della mozione 
politica, in serata, è stata in¬ 
fatti semplice formalità: dal 
momento che il documento 
non contiene indicazioni di 
grande importanza, e che l'op¬ 
posizione (quella di Teodori e 
Panebianco) ha rinunciato a 
presentare una sua mozione 
contrapposta. 

Qiitl'o deil-. Bonino doveva 
essere un discorso t tecnico ». 
una sorta d ; relazione sull’at¬ 
tività del gruppo oarlamenta- 
re. In realtà il capogruppo 
dei deputati del PR si è as¬ 
sunto invece il compito di ti¬ 
rale le conccsioni politiche 
di questa assemblea alla Fie¬ 
ra di Bari. 

E’ evidente che Emma Bo 
nino esce dal congresso come 
il personaggio vincente. Per 
capire il perché di questo suc¬ 
cesso bisogna ricordare le 
polemiche dei giorni scorsi. I 
radicali, qui. si arrabbiano 
con i giornalisti clic sosten¬ 
gono la tesi di una frattura 
clic dividerebbe il leader ca¬ 
rismatico (ma anche conte¬ 
stato) Pannella. dall’attuale 
gruppo dirigente del partito 
(Aglietta Spadaccia). Ma è 
indubbio che tra quanto dice 
Pannella (quello che conta 
sono i) patrimonio e le tradi¬ 
zioni del partito, forza poli¬ 
tica di carattere nazionale) e 
le tesi Spadaccia-Aglietta 
(serve una svolta: riorganiz¬ 
zare il partito su basi locali, 
puntando sul radicamento nel 
tessuto sociale e non più solo 
sul movimento di opinione) 
esiste una bella differenza. 

Emma Bonino ieri ha ten 
tato di colmare questo solco 
giocando su tre elementi: una 
accentuazione della diversità 
di competenze tra partito e 
gruppo parlamentare il ricono¬ 
scimento di una funzione deci¬ 
siva di direzione politica e 
organizzativa al gruppo Spa¬ 


daccia-Aglietta: un implicito 
richiamo a * far quadrato ». 
via obbligata per il rilancio 
del oartito. 

In sostanza Ila svolto un 
ruolo di mediazione sostenen¬ 
do l’impossibilità di una ini¬ 
ziativa clic non faccia leva 
sul « patrimonio del passa¬ 
to ». ma insieme la necessità 
per il PR di scoprire e in¬ 
ventare nuovi terreni di pre¬ 
senza e di lotta. 

Quali, e come? Qui vengono 
in luce le novità di questo 
congresso: un rapporto mio 
vo (e non solo di polemica 
dunque) con l’intera sinistra, 
è l’obiettivo politico clic me¬ 
rita tutta l'attenzione — e lo 
.sforzo — del partito. 

Sembra questo un punto 
fermo del congresso, e ieri la 
Bonino non lui fatto nulla 
per metterlo in discussione. 
Così va intesa una certa at¬ 
tenuazione dei toni polemici 
nei confronti della sinistra, e 
dei comunisti in particolare 
(sebbene non siano mancati 
gli abituali attacchi pesantis¬ 
simi. non solo a PCI e PSI. 
ma anche al PDUP): e cosi 
probabilmente dovrebbe esse¬ 
re interpretato il riferimento 
presente in tutti gli interven¬ 
ti di ieri e di oggi, al discor¬ 
so tenuto dal compagno Tri¬ 
velli venerdì mattina. 

Ma qui viene in luce anche 
In contraddizione di fondo di 
questo congresso. Non si è 
avuto in questi giorni il mi¬ 
nimo sforzo da parte di nes¬ 
suno. di approfondire l’anali¬ 
si politica delle cose italiane 
andando oltre la formula un 
po’ logora ormai della « lot¬ 
ta contro-il regime autorita¬ 
rio dei cinque partiti ». Non 
c'è contraddizione solo tra 
questa formula e i propositi 
unitari del PR. C’è anche una 
contraddizione stridente, ad 
esempio, tra la denuncia del 
« regime» e quella parte riel- 
l’intervento dedicato da Em¬ 
ma Bonino ad una riflessione 
(per la verità piuttosto incom¬ 
pleta) sul sistema di potere 
democristiano. 

Non si sfugge alla sensa¬ 
zione che questa contraddi¬ 
zione sia destinata ad espio 
dere. se davvero I radicali 
decidessero di andare a fon¬ 
do sulla strada, che per ora. 
e con timidezza, sembrano 
considerare solo una via 
possibile. Se cioè l’intenzione 
di aprire un « fronte radicato 
sul terreno sociale » dovesse 
significare finalmente misu¬ 
rarsi con i problemi auten 
tici. sociali e politici che sono 
aperti oggi in Italia. 

pi. S. 


tv color Voxson : 
altissima tecnologia 
italiana... 

per battere 
la concorrenza 



degli stranieri 

A "qualcuno” questo dà molto fastidio 
ma a noi piace parlar chiaro 
anche in pubblicità. 

VOXSON 

la sfida del colore 
”IVIade in Italy” 
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Come la multinazionale americana ha alimentato la corruzione in Italia 

* » -4 

La ITT ha ereditato e perfezionato 
una vecchia storia di «bustarelle»? 


A carico delle aziende piemontesi accusate di aver gestito 
diziaria per fatti precedenti all’acquisto del colosso USA - 


fondi neri è in corso una inchiesta giu- 
Le rivelazioni sulla doppia contabilità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le accuse die 
giungono in questi giorni da¬ 
gli USA contro la ITT e le 
aziende piemontesi di sua pro¬ 
prietà. Gallino e Way Assalito 
(bustarelle a funzionari dello 
Stato per evadere il fisco, dop¬ 
pia contabilità e fondi neri, 
esportazioni di capitali) ri¬ 
chiamano più o meno diretta- 
mente un’inchiesta penale tut¬ 
tora in corso per vicende ana¬ 
loghe che investono tutto il 
gruppo di aziende controllate 
dalla multinazionale america¬ 
na, denominato ITT-IAO. Il 
gruppo comprende fabbriche 
di componenti e accessori per 
auto, con circa 7.500 lavorato¬ 
ri: Way-Assauto di Asti, Gal¬ 
lino (stabilimenti a Regina 
Margherita, Borgaretto e Ri- 
valta), «DPA» di Monale di 
Asti, Altissimo di Moncalieri, 
Fispa e Ulma di Beinasco, 
Sirtal di Bruino, Uistal. Sono 
solo una parte dell’immenso 
impero intemazionale della 
ITT, che vanta un fatturato 
di ben 13 miliardi di dollari 
(ITI 0 nella graduatoria per 
fatturato delle industrie Usa) 
e 375 mila addetti nel mondo. 

L’inchiesta penale in corso 
(è affidata al consigliere 
istruttore aggiunto Palaja e 
al PM Witzel). prese avvio 
durante le prime indagini del¬ 
la magistratura romana sul¬ 
lo scandalo Loockhed, e poi¬ 


ché riguardavano ditte pie¬ 
montesi e lombarde, gli atti 
furono inviati alle procure di 
Milano e Torino, competenti 
per territorio. I reati riguar¬ 
danti Torino furono denuncia¬ 
ti dalla società Andersen di 
Milano, incaricata dalla ITT 
di svolgere accertamenti con¬ 
tabili sui bilanci delle azien¬ 
de che la multinazionale, 
nei primi anni ’70, intendeva 
comprare. Tutte le 10 ditte 
piemontesi (eccetto pare la 
DPA di Monale d’Asti) rive¬ 
larono ad un primo controllo 
da parte della Andersen una 
doppia contabilità, cosa che 
non impeci! alla ITI' di con¬ 
cludere gli affari, ma obbli¬ 
gò la Andersen a presentare 
denuncia alla magistratura, 
specie dopo le rivelazioni che 
accompagnarono lo scandalo 
Loockhed.. 

Questa istruttoria, parados¬ 
salmente. vede la ITT come 
« parte lesa » poiché gli arti¬ 
fici contabili furono allora 
fatti a suo danno, cioè la 
contabilità a lei presentata 
non era quella reale. Tra gli 
imputati deH’inchiesta che 
sta conducendo il dott. Palaja 
figurerebbero come imputati 
Giorgio Griffa, presidente del¬ 
la Way-Assauto nel ’71 quando 
fu venduta allTTT, e in segui¬ 
to presidente della IAO-ITT, 
Augusto Perosino e Carlo Ro¬ 
da. massimi dirigenti della 


Gallino all’epoca dei fatti. So¬ 
no stati prosciolti invece i due 
fratelli del Griffa. Aldo e 
Paolo, nel ’7l consiglieri di 
amministrazione e oggi diri¬ 
genti. con responsabilità tec¬ 
niche. della IAO. Il direttore 
generale e attuale ammini¬ 
stratore delegato della IAO 
è Vittorio Carchidio. 

La Way-Assuato è una a- 
zienda di 2200 dipendenti che 
produce ammortizzatori, bul¬ 
loneria, parti di biciclette, ec¬ 
cetera. Fu fondata ad Asti 
dal padre dei tre fratelli Grif¬ 
fa. Antonio e la sede sociale 
è stata poi trasferita a To¬ 
rino in via Avogadro. Prima 
della vendita alla ITT, la 
Way-Assuato lavorava quasi 
esclusivamente per la Fiat e 
la Riv-Skf. della quale aveva 
a disposizione il marchio. I 
Griffa sono una delle più an¬ 
tiche famiglie imprenditoria¬ 
li astigiane e con la vendita 
della loro azienda entrarono 
in partecipazione. Poco si sa 
dei loro rapporti politici, più 
che altro impostati a livello 
locale principalmente con la 
DC. Da voci raccolte nel¬ 
l’astigiano questi rapporti so¬ 
no sempre stati «di vecchio 
stampo », da « patriarca » di 
industria assai potente nella 
2 ona, ad amministratore loca¬ 
le che deve tenere conto dei 
suoi problemi. Giorgio Griffa 
sarà interrogato dal giudice il 


G novembre: dovrà spiegare 
l’uso fatto dei fondi neri esi¬ 
stenti prima della vendita al- 
iTTT. 

Della Galiino si sa poco. 
Alcuni fascicoli sono penden¬ 
ti alla pretura penale per vio¬ 
lazioni delle norme anti-infor- 
tunistiche e di igiene sul la¬ 
voro. ma peraltro non ha mai 
fatto parlare di sé. Ha oltre 
2000 dipendenti suddivisi nei 
tre stabilimenti, e produce 
particolari in plastica per au¬ 
to e camion. E’ la seconda 
industria italiana de! setto¬ 
re dopo la Stars di Villa Stel¬ 
lone (Torino) che è di pro¬ 
prietà della Fiat. 

Non è escluso comunque 
che le rivelazioni di questi 
giorni sulle due industrie mo¬ 
difichino in parte l’indirizzo 
dell’inchiesta giudiziaria sulle 
bustarelle « ante-ITT ». Po¬ 
trebbe cioè emergere che le 
due vicende sono collegate. 
innestandosi gli ultimi fatti 
denunciati dalla commissione 
federale statunitense su si¬ 
tuazioni irregolari già esisten¬ 
ti e note alla ITT che ne a- 
vrebbe approfittato a suo 
vantaggio. 

Si afferma infatti che la 
ITT abbia comprato la Way- 
Assuato per 20 milioni di 
dollari dichiarandone invece 
22 milioni, mentre la Gallino 
avrebbe esportato in Svizze¬ 
ra su un conto di una società 


del Liechtenstein SU mila 
dollari. Inoltre la ITT avreb¬ 
be richiesto come « garanzia * 
un fondo speciale di 4,4 mi¬ 
lioni di dollari in caso le au¬ 
torità italiane avessero sco¬ 
perto le irregolarità. Che fi¬ 
ne hanno fatto questi soldi? 

M. Mavaracchio 


Convegno 
a Milano 
dei vigili 
urbani 

MILANO — Organizzato da 
un gruppo di delegati dei 
vigili urbani milanesi ade¬ 
rente a CGIL-CISL-UIL, si 
è svolto ieri a Milano un 
convegno nazionale sul tema 
« La figura del vigile ur¬ 
bano nella nuova ipotesi con¬ 
trattuale ». 

Di che cosa si è parla¬ 
to? Del vigile, naturalmente, 
«colpito dal tragico impatto 
con la realtà sociale ». come 
diceva la relazione, del suo 
ruolo in una società che ve¬ 
de aggravarsi le sue tensio¬ 
ni interne e inasprirsi l’of¬ 
fensiva della malavita e del 
terrorismo, della sua figura 
giuridica, della sua condizio¬ 
ne salariale e normativa. Il 
tutto collocato nell'ambito del 
pubblico impiego, del quale, 
com’è noto, si sta discuten¬ 
do l’assetto contrattuale. 


FIRENZE — Una ragazza 
di 22 anni è morta d’abor¬ 
to. I medici non hanno dub 
bi: un « abortaccio » di 
quelli classici della clande¬ 
stinità una brutta infezione, 
forse l’utero perforato. La 
febbre a 40, il ricovero 
quando era troppo tardi. 
Lei, una giovane sola, tra¬ 
piantata da Treviso in un 
alberguccio del centro di Fi¬ 
renze. Si sussurra fosse 
« sulla cattiva strada ». Cer¬ 
to era abbandonata a se 
stessa ed è morta sola. Que¬ 
sta storia, drammatica ma 
non nuova, si è compiuta ie¬ 
ri con una legge sull’aborto 
che si cerca di far funzio¬ 
nare, in una città come Fi¬ 
renze, dove le donne hanno 
lottato duro perché nell’ospe¬ 
dale si trovasse lo spazio 
per questi interventi. 

Morena Rossi. La strada 
dell’ospedale all’inizio l'aveva 
pure percorsa. Ma è poi fini¬ 
ta nelle mani di chissà chi: 
un medico, un’ostetrica, una 
« mammana »? Forse — di¬ 
ce qualcuno — ha perfino pro¬ 
vato da sola. Di Morena a 
poche ore dalla morte non 
si sa molto: il suo nome è 
registrato sul quaderno del¬ 
l’ufficio accettazione di gra¬ 
vidanza della maternità di 
Careggì il 3 ottobre. Si era 
presentata con le altre, co¬ 
me le altre, con la stessa ti¬ 
midezza e la stessa determi¬ 
nazione delle donne che arri- 


Aspettando l’ospedale 
una giovane è morta 
d’aborto clandestino 


vano a quell’ufficio ogni gior¬ 
no. Ma nessuno la ricorda 
particolarmente. Il suo non 
era un caso urgente: venne 
fissato l’appuntamento per 
il 17 ottobre. Il suo nome è 
il terzo segnato per quel 
giorno. Poi più nulla. Intan¬ 
to a Firenze scoppiava l’agi¬ 
tazione degli infermieri e de¬ 
gli ausiliari: altissime ade¬ 
sioni allo sciopero anche a 
Maternità, le cose andavano 
tutt’altro che bene. Si sa. 
nessuno ne fa mistero, che 
tante donne, in questo lun¬ 
go mese di agitazione si so¬ 
no rivolte a « privati ». 

Eppure le infermiere assi¬ 
curano che le donne preno¬ 
tate — anche se sono state 
« rimandate » spesso di al¬ 
cuni giorni — sono state o- 
perate tutte. Era esposto un 
foglio, fino a qualche gior¬ 
no fa, in cui si dava noti¬ 
zia degli spostamenti degli 
appuntamenti, che sono sta¬ 
ti esauriti tutti entro il 2 


novembre. Ora quel foglio 
non esiste più. non si sa per 
quando era stato fissato lo 
intervento per Morena. Si sa 
invece che a Careggi non 
ila più messo piede se non 
per venire a morire. 

Perché ha scelto l’aborto 
nero? Difficile dirlo. L’am¬ 
biente che la circondava a 
Firenze, non fe trapelare 
molto: la proprietaria dello 
alberglietto di via Panzani 
non parla, non sa, non vuol 
dire. All’ospedale sono arri¬ 
vati solo ieri notte, i geni¬ 
tori di lei da Treviso. Le 
ipotesi le fanno le infermiere 
die ormai conoscono la psi¬ 
cologia di una donna che de¬ 
cide di abortire: è duro fare 
questa scelta, i giorni che se¬ 
parano dall’intervento non 
sono facili. Si vorrebbe fare 
presto, subito. Forse More¬ 
na non ha sopportato l’at¬ 
tesa che si faceva troppo 
lunga. Forse ha trovato chi 
si è proposto per farla ■ a 


borrire senza « tante storie ». 
Il 30 o il 31 ottobre More¬ 
na è finita nelle mani sba¬ 
gliate. Il 3 novembre, gra¬ 
vissima, rasa dalla febbre, 
con il blocco renale è arri¬ 
vata in ospedale alle 8,30 del 
mattino. Non ha vissuto nep¬ 
pure un giorno, era lucida, 
ma non voleva parlare. 

Ora i medici commentano: 
«c’è quasi omertà in questi 
casi, il nome di chi ha fat¬ 
to l’operazione non viene 
fuori ». 

E’ stata portata in sala 
operatoria: era chiara la gra¬ 
ve infezione, il professor O- 
gier ha deciso per l'aspira¬ 
zione. Ma tutto è stato va¬ 
no. « Un brutto affare » com¬ 
menta oggi un medico: l'in- 
. terruzione era stata fatta 
molto male. Il problema era 
se l'infezione si era estesa 
anclie alla cavità addomina¬ 
le. se occorreva operare. 
Qualche sintomo c’era, ma la 
donna era molto grave: al 


blocco renale, si aggiungeva¬ 
no gravi carenze per la coa¬ 
gulazione del sangue. I rischi 
erano molto alti, i medici di 
Careggi si sono consultati, si 
è formata una equipe di spe¬ 
cialisti: Morena non era p ; ù 
sola ma quando ormai era 
troppo tardi. II referto di 
morte è stato stilato alle 
23,45, in sala di rianimazione. 

Nei corridoi di ostetricia 
non si parla d’altro: o me¬ 
glio. si parla di casi simili. 
Si scopre che non è stata 
lei sola a cercare una « mam¬ 
mana » per abortire. E' suc¬ 
cesso ' anche recentemente, 
un'altra donna è stata salva¬ 
ta dopo che era arrivata in 
ospedale con l’utero perfo¬ 
rato. perché per tre volte 
una ostetrica aveva fallito 
l’intervento. « Ci sono anco¬ 
ra gli aborti da un milione, 
e quelli "politici” da cento 
mila lire » commenta un me¬ 
dico. 

Eppure l’ospedale fa an 
cera paura: non basta la 
legge per cambiare una men¬ 
talità. Se ieri davanti all’uf¬ 
ficio accettazione interruzio¬ 
ni di gravidanza c’erano in 
attesa due coppie che ave¬ 
vano scelto l’aborto serena¬ 
mente. ancora c'è chi si ver¬ 
gogna o non sa aspettare. 
E c’è ancora chi vive e si 
arricchisce sulla pelle delle 
donne. 

Silvia Garambois 


Il commando di « Barbagia rossa » a Oristano 

L’assalto alla stazione 
radar dell’esercito 
per prendere le armi 

Neutralizzata la sentinella e immobilizzati altri tre militari, i ter¬ 
roristi hanno preso fucili e munizioni • L'eversione nell'Isola 


BOLOGNA 


Uccide il violentatore della sorella dopo aver atteso il processo per 4 anni 

Giustizia è fatta» a Utria, ma a colpi di lupara 

La ragazza, dodicenne, aveva subito violenza carnale da parte dell’ucciso e dei suoi due figli 


« 


Un triste epilogo conclude 
uno dei tanti processi per vio¬ 
lenza sessuale, reato che an¬ 
cora oggi rimane largamente 
impunito nel nostro paese. 

Non è certamente un giudi¬ 
zio sull'omicidio che qui vo¬ 
gliamo dare, che non sareb¬ 
be compito nostro; ma su 
quanto sta dietro il dramma 
di chi arriva al punto di far¬ 
si < giustizia > da sè. 1 fatti di 
Ucria, non vanno interpretati 
o spiegati con la solita im¬ 
magine ovvia, superficiale e 
negativa, di una Sicilia arre¬ 
trata nel sociale, la cui ca¬ 
ratteristica resta pur sempre 
il « matrimonio riparatore » o 
* delitto d'onore ». come codi¬ 
ce personale e privato, ne¬ 
mico di ogni processo eman- 
cipatorio e di ogni mutamen¬ 
to del ruolo della donna al¬ 
l'interno della famiglia e, più 
in generale, della società. 

L'omicidio di Ucria non è 
un « delitto d'onore », chi. se 
cosi fosse stato nella mente 
di chi l'ha consumato, sareb¬ 
be avvenuto 4 anni fa, al¬ 
lorché la appena l'2enne Car¬ 
mela. subì, da parte di piti 
uomini, violenza sessuale, di¬ 
venendo madre ancora bam¬ 
bina. 

Nè è la * vendetta » di un 
fratello siciliano, che si sen¬ 
te colpito nel l’« onore ». per¬ 
chè si considera « proprieta¬ 
rio » della sorella: che. se co¬ 
sì fosse, non ci sarebbe sta¬ 
to il ricorso alla giustizia, at¬ 
traverso la denuncia nei con¬ 
fronti di quanti arerono coro 
messo il reato di violenza 
sessuale su una bambina. 


UCRIA (Messina) — Giuseppe Caruso, pe 
rito agrario di 24 anni, ha ucciso domenica 
scorsa, sulla piazza del paese durante !a 
processione della « Madonna del Rosario ». 
il veterinario Domenico Costa. 54 anni, no 
labile de, sposato e padre di tre figli. Lo 
scenario potrebbe essere lo sfondo per un 
Tilm d'ambiente, un paesino arroccato sui 
monti Nebrodi, nella zona più degradata. ; 
panettoni sono quelli classici della lupara. 
Delitto d'onore, scrivono subito i giornali 
locali. 

Ma delitto d'onore non è. Giuseppe Caruso 
Ila ucciso per farsi giustizia da sé. dopo 
che da ben quattro anni attende un procedi 
che non certo a caso qualcuno tiene accura 
ta mente sotto chiave. 

Qual è la vera storia di Ucria. ali'ongme 
della sanguinosa vendetta di domenica scor 
sa? L’ha raccontata alcuni mesi fa la sorci 
la dello sparatore. Carmela, oggi sedicenne. 
L'ha raccontata sotto forma di sconvolgente 
intervista a un settimanale femminile, il 
più venduto nell'unica edicola del paese. 
Una «cronaca vera», titolava il settimanale 
a caratteri vistosi, e. nel servizio, foto e 
particolari audaci. Era la stona di Carmela, 
allora dodicenne, a servizio nella casa dei 


veterinario, benestante e potente, grande | 
elettore de. 

La prima volta, raccontava ia ragazza, era 
stata violentata da entrambi i figli del pro¬ 
fessionista. Maurizio e Massimo, di venti 
anni, studenti universitari; la seconda vol¬ 
ta dal professionista stesso, la terza da altri 
« amici di famiglia ». « Una vera e propria 
rateila di Sant'Antonio a spese della ra 
razza », scrive il settimanale. Carmela re¬ 
sta incinta. 

Dopo la clamorosa rivelazione del gior¬ 
nale. scatta la denuncia della famiglia di 
Carmela; i Tatti sono di una gravità evi¬ 
dente. ma gli accusatori sono poveri e gli 
accusati ricchi: quindi, non scatta nessun 
mandato dì cattura, e il giudice di Patti 
lascia il processo a marcire nei cassetti. 
Nel frattempo, il potente veterinario non 
manca di usare ogni mezzo, anche calunnie 
e ricatti, per intimidire le sue vittime. 

Quattro anni. Giuseppe Caruso va soldato: 
toma, appena qualche settimana fa. roso 
dalla rabbia per l’ingiustizia del processo in¬ 
sabbiato. Ruba un fucile, e con quello uc 
cide l'uomo che considera la rovina della 
sua famiglia. Giustizia è fatta, dirà ai gior 
nalisti. con le manette ai polsi. 


fi fatto c che questo omi¬ 
cidio è l'atto disperato di chi. 
di fronte ad una giustizia in¬ 
vocata, attesa da anni, ma 
che non arriva e che, forse. 
non verrà mai. pensa e de¬ 
cide — sbagliando — di po¬ 
terla ottenere da solo e nel 
modo più primitivo Perciò, 
questa tragedia, è il frutto 
della sfiducia, questa sì giu¬ 
stificata, di fronte ad una le¬ 
gislazione arretrata nei prin¬ 
cipi ispiratori, inadeguata nel¬ 
le pene, che non tutela la rit- 
tima, il più delle volte don¬ 
na. e indulgente con il col¬ 
pevole. 

A causa di questa legisla¬ 
zione iniqua ed ispirata a va¬ 
lori non più validi, perchè 


non rispondenti al processo di 
cambiamento della società ed 
alla crescita complessiva del¬ 
le masse femminili, centinaia 
di donne che hanno acuta il 
coraggio di denunciare la vio¬ 
lenza sessuale subita, si sono 
trasformate da accusataci ad 
accusate nelle aule dei tribu¬ 
nali, sottoposte a domande 
non certo rispettose della lo¬ 
ro dignità personale; decine 
di minorenni si sono senti¬ 
te attribuire la qualifica di 
w moralmente corrotte >; al¬ 
trettanti violentatori sono sta¬ 
ti giudicati, per una interpre¬ 
tazione ed un uso ccrtamen 
te non avanzato delle norme 
giuridiche, con troppa cle¬ 
menza. 


j E' una legislazione siffatta, 
chiaramente non dalla parte 
l della donna, che ha lasciato, 
1 per 4 lunghi anni, impuniti 
anche i violentatori di Carme- 
la Caruso . contro la quale si 
è rivolto il fatto che ad usar¬ 
le violenza non era stata uno, 
ma più di uno. E in più, nel 
caso specifico, è stata rile¬ 
vante che i colpevoli avesse¬ 
ro una collocazione sociale 
diversa da quella della vitti¬ 
ma. appartenessero cioè a 
j quella classe che in un piccolo 
comune di montagna è anco¬ 
ra quella che conta e che 
può « cantarsi » di amicizie 
potenti. 

Il tragico avvenimento di 
I L ena, perciò, ripropone con 


maggiore urgenza la neces¬ 
sità di un intervento legisla¬ 
tivo su quella parte del codice 
penale che definisce e puni¬ 
sce i reati contro la libertà 
sessuale. 

Di questa necessità noi co¬ 
munisti ci siamo fatti carico 
presentando, alla camera dei 
deputati nel dicembre 77 la 
proposta di legge n. 1919, che 
porto il titolo: * Nuore norme 
a tutela della libertà sessua¬ 
le ». La nostra è una pro¬ 
posta profondamente innova¬ 
trice. che ridefinisce ed unifi¬ 
ca il reato di violenza ses¬ 
suale (superando il dualismo 
riolenza carnale libidine vio¬ 
lentai; introduce alcune ag 
gravanti specifiche ed è più 
rigorosa nelle pene nei con¬ 
fronti dei colpevoli. 

Insieme ad altri aspetti qua¬ 
lificanti. qunli la definizione 
della « riolenza sessuale com¬ 
piuta da una o più persone *: 
come reato autonomo: l'equi¬ 
parazione al sequestro di per¬ 
sona del ratto a fine di li 
bidine e la cancellazione di 
norme ormai superate, la pro¬ 
posta da noi presentala intro¬ 
duce una norma processuale 
volta ad evitare che nel corso 
dell'acquisizione dei fatti, dell ’ 
istruttoria o del processo, da 
parte dell’autorità giudiziaria 
siano poste domande che pos¬ 
sano violare la privatezza del¬ 
la vita o delle relazioni ses¬ 
suali della persona offesa. 

Angela Bonari 

membro dotti Commilitoni 
Giustizia ditti Cimtri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una stazione 
radar dell’esercito vigilata da 
4 giovani soldati di leva i- 
nesperti e assonnati. 6 stata 
presa d’assalto da un gruppo 
di agguerriti terroristi, alla 
periferia di Oristano. Gli as¬ 
saltatori, dopo aver immobi¬ 
lizzato e legato le sentinelle, 
si sono impossessati di 4 fu¬ 
cili «Garanti», proiettili e 
bombe a mano, scomparendo 
nel buio. Le sentinelle, dopo 
molte ore. sono riuscite a li¬ 
berarsi e a dare l’allarme. 

«Il commando di terroristi 
— hanno raccontato i 4 gio¬ 
vani soldati, tutti continenta¬ 
li. dei quali non sono stati 
resi noti i nomi — è penetra¬ 
to nella stazione radar con le 
armi in pugno. Non li ab¬ 
biamo visti entrare. Ma 
quando ce li siamo visti da¬ 
vanti, non abbiamo potuto 
reagire. Erano decisi a spa¬ 
rare. Ci hanno intimato di 
non fare scherzi, altrimenti 
avrebbero aperto il fuoco. 

« Prima di lasciare la stazio¬ 
ne. dopo aver preso possesso 
delle armi, i terroristi hanno 
chiesto scusa, affermando 
che non ce l’avevano con noi, 
ma con Io stato, e presen¬ 
tandosi come componenti del 
gruppo "Barbagia rossa”», già 
noto per altri attentati e 
scontri ». 

Una volta lanciato l’al¬ 
larme. con enorme ritardo tan¬ 
to che la notizia dell’assalto 
è arrivata alle redazioni dei 
giornali sardi a tardissima 
notte, nella zona ha avuto i- 
nizio una intensa battuta a 
largo raggio dei carabinieri e 
dei reparti della polizia. Le 
perlustrazioni, che hanno in¬ 
teressato vasti territori della 
pianura e dell'alta montagna 
oristanese, fino alla provincia 
di Nuoro, non hanno avuto 
alcun esito. I terroristi 
sembrano scomparsi nel nul¬ 
la. 

Dove hanno portato le armi 
e per quali scopi se ne siano 
impossessati assaltando una 
stazione radar isolata, lonta¬ 
na dalla città, ubicata al 
termine di un viottolo di 
campagna quasi impraticabi¬ 
le? L’interrogativo viene po¬ 
sto dagli esponenti dei partiti 
autonomistici, che hanno sol¬ 
lecitato il presidente delia 
Giunta regionale on. Soddu 
ad un’azione tempestiva ed 
efficace presso gli organi 
centrali dello Stato perché 
vengano compiuti i dovuti at¬ 
ti onde prevenire queste 
«nuove gravi forme di crimi¬ 
nalità». e perchè si assumano 
iniziative dirette alla salva- 
guardia dell’ordine democra¬ 
tico in Sardegna. Un deciso 
intervento della giunta sarda 
e del governo nazionale è 
stato chiesto, attraverso una 
interpellanza urgente, dal 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale. 

«L’attentato di Oristano — 
ha detto il presidente del 
gruppo compagno Francesco 
Macis, primo firmatario del¬ 
l’interpellanza — non può es¬ 
sere sottovalutato, e non 
deve passare sotto silenzio. 
Esso richiama la particolarità 
e le forme specifiche che as¬ 
sume il problema della difesa 
dell’ordine democratico nella 
nostra isola». 

Infatti, il gravissimo assal¬ 
to alla stazione radar di O- 
ristano. rivendicato dalia 
sedicente organizzazione 
«Barbagia rossa», va segnala¬ 
to sia per la scelta dell'obiet¬ 
tivo e le modalità dell’esecu¬ 
zione. sia soprattutto perchè 
si inserisce in una lunga se¬ 
rie di attentati e oscuri epi¬ 
sodi di criminalità avvenuti 
negli ultimi tempi nella Sar¬ 
degna centrale. 

E’ ancora presto per con¬ 
fermare un diretto collega¬ 
mento tra l’assalto alla sta¬ 
zione radar e gli attentati a 
singoli dirigenti {«litici, in 
particolare comunisti. In 
questo clima potrebbe rien 
trare anche l'assassinio di 
quattro militanti del PCI nel 
nuorese. avvenuto durante gli 
ultimi mesi. 

«Tutti questi episodi crimi¬ 
nosi — sostiene il compagno 
Macis richiamando l’attenzìo 
ne degli organi governatiti 
regionale e nazionale — si 
inseriscono in una ripresa 
del fenomeno della criminali 
tà che non può non avere un 
collegamento preciso con le 
tensioni sociali e gli antichi 
mali che esplodono e si ria¬ 
cutizzano nella Sardegna 
centrale a seguito dell'aggra- 
varsi della crisi economica». 

Neppure può essere scarta¬ 
ta l’ipotesi di un possibile 
mutamento della natura del 
banditismo tradizionale, nel 
senso di una «politicizzazio¬ 
ne». Questa tendenza rispec¬ 
chia, del resto, un orienta¬ 
mento diffuso a livello na¬ 
zionale. dove si registrano da 
anni fenomeni di osmosi tra 
la criminalità politica e la 
delinquenza comune. 

Giuseppe Podde 


Manovale 
sepolto da 
una frana 
per 4 ore 
poi salvato 



Ecco, in questa drammatica sequenza, la terribile avventura vissuta ieri, a Bologna, dal ma¬ 
novale Carlo Vitali. L'operaio stava procedendo ad uno scavo per una nuova fognatura, quando 
il terreno ha ceduto all'improvviso seppellendo il Vitali. E' stato dato immediatamente l'allar¬ 
me e i vigili del fuoco sono subito accorsi sul posto, impegnando una terribile gara con II tem¬ 
po. Alla fine, i vigili del fuoco hanno individuato il corpo dell'operaio (foto a sinistra) e lo 
hanno liberato ancora in vita (a destra). Dal momento dell'incidente erano trascorse ben quat¬ 
tro ore. Cario Vitali è ora all'ospedale: forse sì salverà. 


Pericolo di fuga degli accusati Lockheed? 


ROMA — Il presidente del¬ 
la corte di giustizia ha in¬ 
viato una lettera alla que¬ 
stura di Roma per disporre 
un servizio di controllo su¬ 
gli imputati del processo Lo¬ 
ckheed. La notizia è ufficio¬ 
sa e noti ha trovato confer¬ 
me dirette. Tuttavia è stata 
avallata da una riunione del¬ 
la corte che si è avuta ieri 
mattina a Palazzo della con¬ 
sulta. E’ stata breve: in con¬ 
creto si è trattato solo di 
una comunicazione del pre 


sidente Rossi ai giudici to 
gati e laici. 

Paolo Rossi, secondo indi¬ 
screzioni. avrebbe letto il te¬ 
sto della lettera che egli ave¬ 
va intenzione di spedire al 
questore di Roma. 

Ncn ha trovato conferma, 
neppure indiretta, invece, la 
notizia che qualche agenzia 
di stampa aveva diffuso se¬ 
condo la quale sarebbe sta¬ 
ta la stessa questura a chie¬ 
dere lumi alla corte avendo 
essa ricevuto una segnala¬ 
zione su progetti di fuga di 


| qualcuno degli imputati «1 
! processo per le bustarelle. 

| La necessità di disporre un 
I controllo era stata sottolinea¬ 
ta anctie dai rappresentanti 
dell’accusa i quali avevano 
in proposito sollecitato la 
corte con un documento uf¬ 
ficiale al termine della loro 
requisitoria. Ora ccn ravvi¬ 
cinarsi del giorno in cui 11 
dibattimento sarà chiuso evi 
dentemente è stato deciso di 
accogliere la sollecitazione 
dell’accusa. 


fi pince h pizza? 

Fattela con 


Pizza mafie 



in casa o dove vuoi. 

Con Pizzamatic farsi una pizza cotta 
al punto giusto è finalmente semplice 
come girare un bottone. 

In casa, in terrazzo. In giardino que¬ 
sta completa 'cucina' elettrica porta¬ 
tile cuoce tutto olla perfezione e in 
pochi minuti. 

Usa Pizzamatic anche come: 

• forno per lasagne, arrosti, forte; 

• grill per bistecche, pesci, spiedini; 

• piastra di cottura per uova, eco; 

• scaldavivande anche per pane. 
Da oggi Pizzamatic è tutto dò cheti 
serve per cucinare un menù completa 
la trovi in vendita nei migliori negozi 
di cma&ighi ed elettrodomestici - • 


Siro al 31 dicembre cor redato 
confanùrMi regolabile a suoneria 


I 


Pizzamatk 

cuoce ta vero pina ••• e gB altri piatti 



£ PUOI ANCHE TU PHOVARE IL PIACERE DI PASSARTI LA MARO TRA I CAPEU1 

L'ISTITUTO rrèmiv! ha risolto definitivamente il secolare problema dei capelli con 
t metodi anticalvizie tecnologicamente più all'avanguardia. L'ISTITUTO 
nti riunisce in un unico Centro i diversi sistemi che mettono 
in risalto la trasparenza della cute. Trattamenti per inci¬ 
pienti calvizie, sistemi progressivi, rimedi invisibili per 
calvizie avanzate, sono personalizzati, evitan¬ 
do traumatici e vistosi cambiamenti. 

25 anni di esperienza I IST1TUT0 
m ^n y; ha riunito una 
schiera numerosa di 
esenti felici di farti 
vedere dal vivo 
il loro caso 
risolto. 


à’ 


L'ISTITUTO fremlV. ha in esclusiva 
L’IMMATERIAL formulato attraverso lunghe ricerche 
di laboratorio e che motti hanno tentato di imitare invano. 
Nei nostri (STITUTt, esperti controllano gratuitamente i tuoi capetti. 

CAMBIA LA TUA PETTINATURA !... 


ISTITUTI 

Vi 

mimHP.t 

IN ITALIA 


MILANO - Via Abamonti, 2 - Tel. 272.940 


MIMM Tel. SS0T75 - FMOE Tel. 2I7J5I 

■tfeu Tei. »4as . nnu t»i. mm 
NM Tel. M.43 091 - MHTIM Tel. 71 SO 


Tel. 733X59 - VEX0M Te!. 30J7B 
MTet.SU 6S4. CACUMI Ttl.KUSO 
IMI Tel. 2314» - MIMO Tel. 272 H3 
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Mentre tutti i lavoratori del settore si preparano allo sciopero 




Domani «vertice» decisivo 
per il pubblico impiego 

I sindacati chiedono al governo una risposta precisa 
alle loro richieste — Iniziative di lotta nei trasporti 


ROMA — L'incontro di doma¬ 
ni (è fissato per le 15) fra 
governo e sindacati per il 
pubblico impiego è ritenuto 
decisivo. Non si pensa, ovvia¬ 
mente, data la complessità e 
la mole dei problemi sul tap¬ 
peto, ad una chiusura di tut¬ 
ta la partita contrattuale. Si 
ritiene, invece, che da esso 
dovrà emergere con chiarez¬ 
za se cl sono o no le condi¬ 
zioni perché il confronto ap¬ 
prodi in tempi rapidi a solu¬ 
zioni concrete. In questa di¬ 
rezione spingono le lotte che 
si sono estese a tutto il set¬ 
tore. 

■ La presidenza del Consiglio 
dispone ora di tutti gli 
elementi necessari alla for¬ 
mulazione di proposte ben de¬ 
finite sia per gli aspetti ge¬ 
nerali, sia per quelli specifi¬ 
ci, di quella che è ormai di¬ 
ventata la vertenza del pub¬ 
blico impiego. C’è l'ordine 


del giorno approvato dalla Ca¬ 
mera martedì scorso con l’in¬ 
dicazione delle linee su cui 
deve muovere la politica del 
governo per 1 pubblici dipen¬ 
denti e ci sono le richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali e riconfermate an¬ 
che nei giorni scorsi in occa¬ 
sione di incontri informali con 
i ministri interessati. Il go¬ 
verno, insomma, ha — co¬ 
me ha detto il segretario del¬ 
la Cgil. Giovannini — «tut¬ 
ti i conti in mano >; adesso 
« bisogna aspettare cosa ci di¬ 
ce Pandolfi ». 

Il Parlamento ha impegna¬ 
to il governo ad avviare im¬ 
mediatamente « una trattati¬ 
va contestuale per i contratti 
relativi al triennio *79-81 » e 
ad unificare competenze e 
procedure « cosi da consentire 
un'unica sede negoziale e da 
assicurare certezza ai proce¬ 
dimenti di approvazione de¬ 


gli accordi ». C’è però un pri¬ 
mo vuoto da colmare dopo 
che il sottosegretario ai pro¬ 
blemi della pubblica ammini¬ 
strazione, Del Rio, ha ras¬ 
segnato le dimissioni in se¬ 
guito alla sconfessione del¬ 
l’accordo da lui sottoscritto, 
per delega del presidente dei 
Consiglio, il 20 ottobre scor¬ 
so per gli ospedalieri. Si trat¬ 
ta. cioè, di stabilire chi e 
con quali poteri verrà dal 
governo delegato a trattare 
con i sindacati la vertenza 
dei pubblici dipendenti. Ciò 
in attesa che il Consiglio dei 
ministri definisca, in accor¬ 
do con la Federazione unita¬ 
ria. il testo del disegno di 
« legge quadro » per i pubbli¬ 
ci dipendenti e la presenti, 
per una sollecita approvazio¬ 
ne. al Parlamento. 

Per il momento, comunque, 
si tratta a livello di presi¬ 
denza del Consiglio. Il sinda¬ 


cato ha già manifestato la 
sua disponibilità all'anticipa- 
- ? zione e alla apertura rapida 
del negoziato per i rinnovi 
contrattuali triennali di tutto 
i il settore. Ha precisato anche 
• il suo orientamento: punto di 
riferimento per i prossimi rin¬ 
novi dovranno essere i costi 
del settore privato, la trime¬ 
stralizzazione della scala mo¬ 
bile. la legge quadro, ecc. 

« Non faremo più — Ita det¬ 
to il segretario della Uil, Bu- 
gli — un accordo del tipo di 
quello siglato il 5 gennaio 
'77 », cioè la fissazione di un 
plafond vincolante per tutte le 
categorie. Si guar.'erà. inve¬ 
ce. come punto di riferimen¬ 
to ai costi degli altri contrat¬ 
ti anche — ha detto Bugli — 
per « una esigenza di omoge¬ 
neizzazione fra il pubblico im¬ 
piego e gli altri settori *. 

C’è, dunque, una sostanzia¬ 
le convergenza fra indicazio¬ 
ni del Parlamento e proposte 
del sindacato sulla contrat¬ 
tazione futura. Già da doma¬ 
ni si vedrà se le proposte del 
governo vanno nella stessa di* 
rezione soprattutto tenendo 
conto di uno scoglio che de¬ 
ve essere superato prelimi¬ 
narmente: il rispetto dell’ac¬ 
cordo del 20 ottobre per gli 
ospedalieri e la definizione 
degli aggiustamenti economi¬ 
ci per gli statali, il persona¬ 
le degli enti locali e della 


scuola, indispensabili — affer¬ 
mano i sindacati — per con¬ 
siderare definitivamente chiu¬ 
sa la passata stagione con¬ 
trattuale. In proposito c’è an¬ 
che il richiamo della Camera 
a valutare all’interno delle 
« compatibilità economiche e 
finanziarie per il triennio, le 
questioni perequative tuttora 
pendenti ». 

Una prima valutazione del 
« vertice * di domani sarà fat¬ 
ta dal direttivo della Federa¬ 
zione unitaria nella riunione 
già convocata per martedì. 
In quella occasione verrà sta¬ 
bilita anche la data dello scio¬ 
pero nazionale di otto ore di 
tutti i pubblici dipendenti, già 
proclamato per la prima de¬ 
cade del mese dai sindacati 
di categoria. Per il 9 è sta¬ 
to invece proclamato uno scio¬ 
pero nazionale del settore dai 
sindacati autonomi, mentre 
proseguono quelli articolati 
per regione proclamati dalla 
federazione unitaria degli 
ospedalieri. In fermento an¬ 
che altre categorie dei servi¬ 
zi: i ferrovieri sciopereran¬ 
no per 2-f ore fra il lfi o il 
20. i vigili del fuoco si aster¬ 
ranno dal lavoro por 2-1 ore 
il 21. gli assistenti di volo il 
13 e gli autoferrotranvieri ini¬ 
zieranno. seniore il 13. azioni 
di lotta articolate. 

Ilio Gioffredi 


Cosa c'è dentro il contratto della FLM 

Pio Galli risponde alle polemiche sulle proposte dei metalmeccanici - I nodi che dovranno essere 

Suirorario una manovra molto articolata affidata ai consigli 



Lo stabilimento dell'Alfa Romeo ad Arese 


sciolti nel dibattito 

i 

ROMA — Sul contratto dei 
metalmeccanici è aperto un 
dibattito che non si fer¬ 
ina al sindacato. Le critiche 
più dure sono venute da¬ 
gli imprenditori: hanno fat¬ 
to i loro conti (come giovedi 
sera in TV) per dimostrare 
che le richieste dei metalmec¬ 
canici sono eccessive. A Pio 
Galli abbiamo chiesto di fa¬ 
re il punto, alla vigilia di 
una nuova riunione del di¬ 
rettivo FLM. 

«Non si pud non vedere in¬ 
nanzitutto — risponde — che 
il padronato sta scatenendo 
una agguerrita controffensiva 
basata sul rifiuto della pro¬ 
grammazione e sulla "centra¬ 
lità dell’impresa ". Questa 
campagna trova un intreccio 
e un alimento, nello stesso 
tempo, nella spinta di impor¬ 
tanti settori delle forze mo¬ 
derate e conservatrici per li¬ 
quidare il nuovo quadro poli¬ 
tico. Non è un caso che si sia 
sviluppata quando con l’as- 
semblea àelVEUR il sindaca¬ 
to ha definito una proposta 
di lotta per far maturare una 
profonda svolta. Non può stu¬ 
pirci che l’iniziativa della 
Confindustria si faccia più ag¬ 
gressiva e prema sulle for¬ 
ze politiche per ridurre al¬ 
l’isolamento il movimento sin¬ 
dacale, nel momento in cui fi¬ 
nalmente decolla un piano di 
lotta concreto e articolato che 
riconsegna, pur con gravi ri¬ 
tardi ai protagonisti sociali la 
linea dcll’EUR e alla vigilia 
dei contratti. Quanto alle ci 
fre, dobbiamo denunciare il 
carattere strumentale nelle 
affermazioni fatte da autore¬ 
voli esponenti del padnmato 
(e in particolare dal presi¬ 
dente della Federmeccanica, 
Mandelli) ». 

Coerenza 
con FEUR 

Anche aH’intemo del sinda¬ 
cato o dei partiti, però, sono 
state sollevate perplessità sul¬ 
le scelte dei metalmeccanici... 

« Io ritengo che la linea del¬ 
la FLM sia assolutamente coe¬ 
rente con la strategia del¬ 
l’EUR. Ma sarebbe un grave 
errore affidare alla ” stagio¬ 
ne dei contratti" un compito 
risolutivo, considerare il con¬ 
tratto come l’unica carta che 
ci è rimasta da giocare. E' 
invece chiaro a tutti (anche 
alla FLM che ha deciso un 
programma di lotta per pre¬ 
parare il 16 novembre) che 
senza uno sviluppo della lot¬ 
ta per conquistare piani di 
settore coerenti con nun ri 
orientamenti di politica indù 
striale e se non realizzeremo 
risultati nelle vertenze terrt- 


tra i lavoratori - 

tortali al Sud e al Nord (ad 
esempio a Milano) non ci sa¬ 
ranno le condizioni per otte¬ 
nere risultati soddisfacenti 
nelle battaglie contrattuali. E, 
soprattutto, perderemmo una 
occasione irripetibile (per le 
forze che possiamo mettere 
in campo durante i contralti) 
per dare continuità e mag¬ 
gior peso all'Iniziativa per 
l'occupazione e per il Mezzo¬ 
giorno ». 

Quale coerenza c’è. allora, 
tra questa impostazione e le 
scelte concrete clic la FLM 
ha assunto per il contratto? 

« Mi sembra che — e da 
più parti — la polarizzazione 
di tutto il dibattito sul tema 
dell'orario di lavoro abbia in¬ 
dotto molti a sottovalutare e 
oscurare la portata dei con¬ 
tenuti della prima parte del 
contratto. La nostra nuova 
ipotesi ■estende e articola sul 
territorio e nei settori i di¬ 
ritti di informazione. La riven¬ 
dicazione di nuovi tavoli di 
informazione, confronto e con¬ 
trattazione a livello dei di¬ 
versi settori produttivi, a li¬ 
vello regionale e territoriale; 
la richiesta di una verifica 
semestrale sitila politica delle 
assunzioni delle imprese, fina¬ 
lizzata al rispetto delle nor¬ 
me sul collocamento e quindi 
alla rigorosa applicazione del¬ 
la legge per l'occupazione gio¬ 
vanile, costituiscono il terre¬ 
no per un salto di qualità per 
il controllo degli investimen¬ 
ti, la lotta al decentramento 
e al lavoro nero, il governo 
del mercato del lavoro. Ma 
sappiamo bene che riconfer¬ 
mare il ruolo centrale della 
prima parte del contratto si¬ 
gnifica anche riscoprire e 
riassegnare ai consigli uno 
strumento di potere reale, da 
utilizzare in un rapporto con 
le leghe dei disoccupati, i gio¬ 
vani. le donne. Questa linea, 
che punta a riunificare la 
classe operaia con le forze 
decisive della "seconda socie¬ 
tà", è coerente con le scelte 
dctl'EUR e si preoccupa di 
costruire gli strumenti e lo 
schieramento sociale necessa¬ 
rio per conseguire gli obietti¬ 
vi prioritari dell’occupazione, 
del Mezzogiorno, della pro¬ 
grammazione economica ». 

Come si concilia con que¬ 
ste esigenze, la riduzione del¬ 
l’orario? 

« Intendiamo utilizzare l'ora 
rio come una leva (e non co¬ 
me scelta esclusiva, speran¬ 
do in chissà quali effetti au¬ 
tomatici sull’occupazione) per 
una diversa politica industria¬ 
le. puntando alla difesa e al 
consolidamento dell'occupazio 
ne al Nord e all’allargamen¬ 
to dell’occupazione al Sud. 
Una scelta collaterale, dun 
que. uno strumento per inter¬ 


venire direttamente sui pro¬ 
cessi di riconversione, di ri¬ 
strutturazione produttiva, sul¬ 
l'organizzazione del lavoro e 
deU’ulilizzo degli impianti, 
per un reale controllo, stret¬ 
tamente raccordato alla ge¬ 
stione della prima parte del 
contratto, della politica indu¬ 
striale delle aziende e dei set¬ 
tori ». 

Con quali criteri pensate di 
condurre questa operazione? 

« Il primo, che corrisponde 
alla priorità principale, ri¬ 
guarda il Mezzogiorno: la ri¬ 
duzione di orario e un nuo¬ 
vo sistema di turni negli sta¬ 
bilimenti meridionali delle im¬ 
prese e dei gruppi industriali 
che hanno impianti anche al 
Nord. L'obiettivo che ci po¬ 
niamo è quello di un riequili¬ 
brio della distribuzione terri¬ 
toriale delle risorse, attraver¬ 
so il "plafonamento" delle pro¬ 
duzioni al Nord, dirottando 
produzioni aggiuntive e nuovi 
flussi di investimento nel Mez¬ 
zogiorno, per conseguire là 
un aumento dell’occupazione. 
Guardiamo ai risultati dell'ac¬ 
cordo, siglato alcuni giorni fa, 
per l’applicazione della mez¬ 
z’ora per i turnisti alla Fiat 
di Cassino e cogliamo una ve¬ 
rifica concreta della nostra 
linea: una riduzione di ora¬ 
rio di 2 ore e mezzo alla set¬ 
timana per i turnisti accom¬ 
pagnata dal rifiuto ad aumen 
fi dell'utilizzo degli impianti 
a Torino e da una richiesta, 
invece, di aumento dell’utiliz¬ 
zazione degli impianti a Cas¬ 
sino, ci ha fatto conseguire 
1.600 nuovi posti di lavoro in 
più, tutti nel Mezzogiorno, che 
si aggiungono ad altri 600 ot¬ 
tenuti, per Cassino e Termini 
ìmerese. con l’accordo Fiat 
del luglio 77». 

L’esempio 
di Cassino 

Ma Cassino non è ancora 
un caso isolato? 

«Sì, ma può diventare un 
esempio da estendere. Pren 
diamo la richiesta più volte 
avanzata dalla Fiat di produr¬ 
re ISO mila auto in più nel 
’79. Si può realizzare o con 
massicci investimenti intensi¬ 
vi in Piemonte oppure, con la 
stessa logica seguita a Cas 
sino, negli stabilimenti Fiat 
al Sud. Si tratta di decidere 
se ci limitiamo a chiederlo ad 
Agnelli o se interveniamo, con 
forza, per una maggiore uti¬ 
lizzazione degli impianti nel 
Mezzogiorno, fondata su nuo¬ 
ce turnazioni (nel caso spe¬ 
cifico il 6 per 6). utilizzando 
la riduzione dell’orario come 
fera per costringere la Fiat 
e gli altri gruppi industriali 


a questo terreno di confronto». 

Eppure le vostre proposte, 
in particolare quella del 6 per 
6. sembrano incontrare forti 
opposizioni proprio nelle fab¬ 
briche del Sud. 

« Se questa scelta è un ter¬ 
reno di battaglia politica per 
l'intero sindacato nel Mezzo¬ 
giorno. le resistenze dei lavo¬ 
ratori occupati a nuovi regi¬ 
mi di orario e quindi a un 
diverso utilizzo degli impianti 
non possono diventare il prin¬ 
cipale oggetto del dibattito. 
Occorre invece che la discus¬ 
sione si sviluppi, anche nelle 
nostre organizzazioni del me¬ 
ridione, in rapporto con % di¬ 
soccupati. Bisognerà chiedere 
anche il loro parere. E' cer¬ 
to che la battaglia per l’oc¬ 
cupazione e l’industrializza¬ 
zione del Sud non si potrà 
vincere solo con la forza di 
quelli che un lavoro ce l’han¬ 
no già ». 

E per le riduzioni che ri¬ 
guardano il Nord? 

« Si tratta di rispondere alle 
situazioni aziendali e di set¬ 
tore i cui forti processi di ri¬ 
strutturazione prorocano dra¬ 
stiche riduzioni di occupati. 
L'articolazione della mano¬ 
vra sugli orari e la con¬ 
trattazione, fortemente anco¬ 
rala a questo criterio, deve 
consentirci di affrontare a li¬ 
vello aziendale, di gruppo e 
di comparto la difesa dell’oc¬ 
cupazione al Nord e l'incre¬ 
mento al Sud in relazione a 
nuori turni, e un maggior uti¬ 
lizzo degli impianti ». 

Quali sono i settori indu¬ 
striali che saranno più inve¬ 
stiti dalla vostra iniziativa sul 
l’orano? 


Ancora ostacoli 
alla mobilità 
dei lavoratori 
delVUnidal 

MILANO — La Federazione 
CGILrCISL-UIL e la FILIA 
(Federazione unitaria lavora¬ 
tori alimentaristi) hanno pre¬ 
so immediatamente posizio¬ 
ne sul provvedimento adotta¬ 
to dalla magistratura mila¬ 
nese del lavoro, che ha ordi¬ 
nato il sequestro del mate¬ 
riale giacente in un ufficio 
di viale Ungheria in cui si 
raccoglievano le domande di 
assunzione del 1300 circa la¬ 
voratori In mobilità della 
UNIDAL. 

« Ciò — sostengono 1 sin¬ 
dacati — blocca tutto 11 pro¬ 
cesso di mobilità. Chiediamo 
un urgente intervento per 
chiarire rapidamente la si¬ 
tuazione e assicurare l’Imme¬ 
diato avviamento ai lavoro 
del lavoratori ancora m mo¬ 
bilità ». 


« Intendiamo cercare un ter¬ 
reno di confronto con i gran¬ 
di gruppi, le società multina¬ 
zionali, i settori più dinami¬ 
ci dell’industria senza investi¬ 
re il tessuto principale della 
piccola e media impresa. Del 
resto è forse utile osservare 
che la recente intervista del 
presidente della Confapi al¬ 
l'Unità ("per i contralti sia¬ 
mo meno rigidi della Confin¬ 
dustria”) o la richiesta, certo 
tutta da verificare nel merito, 
di riduzione dell’nrnrio avan¬ 
zata dalla Micheli n a Trento 
sembrano indicare che lo stes¬ 
so fronte padronale diffidi 
mente potrà ritrovare sul ter 
reno di un confronto cosi 
articolato una totale compat¬ 
tezza ». 

Sul salario cosa proponete? 

« Un aumento di 30 mila li¬ 
re a difesa del salario reale, 
fondato su tre cardini: l'au¬ 
mento in cifra uguale per tut¬ 
ti, la riparametrazione dcll'in- 
quadramelo unico, il supera¬ 
mento del vecchio regime di 
scatti di anzianità c l'avvio 
dell'operazione di riforma del¬ 
la struttura del salario ». 

Queste scelte sono già rigi¬ 
damente definite? Che signi¬ 
ficato assume in tal caso la 
consultazione, die ruolo toc¬ 
ca ai lavoratori? 

« Quello che abbiamo concor¬ 
dato è un'ipotesi di piattafor¬ 
ma che come tale non può es¬ 
sere rigidamente definita, ma 
deve essere verificata attra 
verso una consultazione molto 
aperta. 

Con l'intesa unitaria ab 
biamo scongiuralo il pericolo 
di una rottura della FLM che 
avrebbe probabilmente aperto 
nuove lacerazioni in tutto il 
morimento. Sulla t>ase della 
unità realizzata al consiglio 
generale è possibile costruire 
un dibattito rivo, senza refe¬ 
rendum o forzature, capace 
anche di sciogliere le contrad¬ 
dizioni o superare le ambi¬ 
guità che fossero ancora pre¬ 
senti nella piattaforma. A Mi¬ 
lano alcune forze estremiste 
annunciano nei loro volantini 
"una opposizione organizzata” 
alle scelte della FLM. Siamo 
convinti che queste posizioni 
velleitarie saranno isolate e 
battute, ma proprio per que¬ 
sto non ci dobbiamo limitare 
a invitare i lavoratori ad ap¬ 
provare e difendere l’intesa 
raggiunta nel gruppo dirigen¬ 
te. Chiediamo invece ai lavo¬ 
ratori di essere, ancora una 
volta, protagonisti reali della 
consultazione. La lotta sarà 
dura e soltanto se i lavoratori 
saranno convinti delle scelte 
compiute potremo affrontare 
lo scontro e battere la resi¬ 
stenza del padronato ». 
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Non è l’orario 
che unisce 
braccianti 
e operai 


Molti si sono stupiti che. in 
una fase di grande travaglio, 
i Sindacati bracciantili siano 
riusciti a presentare in modo 
unitario la piattaforma con- 
trainiate alle controparti. Nes¬ 
suno stupore! l’usta alla liaso 
del nostro confronto interno 
la scelta di canibiainonlo pro¬ 
fondo compilila all’Eur — 
contro Tassistt-niiali-nin e le 
posizioni corporative, per la 
occupazione e il Mezzogio,- 
nu —, quella scelta si è i i- 
\elata cn-i forte e decisila ila 
aiutare ad unirei ed a ri-ol¬ 
iere in modo ragionevole que¬ 
stioni secondarie, ina che po- 
lei.ino diienirc desiami. 

Se ciò è avvenuto Ira le tre 
urgani/za/ioni nazionali stori¬ 
camente meno unite, non può 
non cogliersi il fatto che, pro¬ 
prio in una situazione diffi¬ 
cile, è possibile — per tutti i 
comparti del movimento sin¬ 
dacale — consolidare i pro¬ 
cessi unitari costruiti in que¬ 
sti anni, respingendo gli at- 
tarrlii disgreganti provenien¬ 
ti da più parli. 

Ma vi è un ultro aspetto 
che occorre sottolineare. I 
braccianti, che negli anni più 
oscuri iter il movimento ope¬ 
raio hanno stipulo utilizzare 
tutti gli spiragli di leggi c di 
aceordi modesti pur di aprir¬ 
si una prospettiva riformalri- 
ee, individuano oggi nelle 
prime leggi ili piano conqui¬ 
state negli ultimi mesi, dopo 
dura lotta, un terreno nuovo 
o potenzialmente positivo ri¬ 
vendicando di dilatare i pro¬ 
pri poteri contrattuali ili in¬ 
tervento affinrhé queste leggi 
sì traducano davvero in -vi¬ 
luppo dell'occupazione e della 
produzione. Vi è, in questo, 
il fiuto di una categoria elle 
ha una esperienza alle spalle 
di vero spessore politico e che 
quindi non raccoglie gli am¬ 
miccamenti di certi « avanza¬ 
ti » denigratori. 

La stessa richiesta rivolta al 
padronato perché le trattati¬ 
ve comincino nei tempi pre¬ 
fissati e si sviluppino rapida¬ 
mente sta a significare una 
tensione riiendiraliva che re¬ 
cupera appieno il significalo 
non di attesa, ma di lolla, del¬ 
la politica decisa nll’Eur. Ta¬ 
le tensione dovrà ora espri¬ 
mersi concretamente in un 
grande movimento di lotta. 

La specifica piattaforma, già 
inviala contestualmente alle 
Regioni, alle quali «ì chiedo¬ 
no confronti per definire gli 
interventi di loro competen¬ 
za in materia di una nuova 
politica del lavoro nelle cam¬ 
pagne e per liquidare l'assur¬ 
do fenmnrno dei residui pas¬ 
sivi, nonché i confronti (per 
altro ancora gravemente di¬ 
scontinui) con il governo per 

10 sviluppo agro-industriale 
fanno parte di una «traicela di 
lotta rhc non intende impat¬ 
tare solo con il padronali) pri¬ 
valo !>en*l intende anche in¬ 
calzare le istituzioni perrlié 
mantengano fede all'inipegno 
di proredere secondo criteri di 
piano isolando così lo «tc««o 
padronato privato che quel cri¬ 
terio rigoroso ed ineludibile 
invece rifiuta. 

Differenze 
di giudizio 

Tutto ciò non nullifica af¬ 
fano clic fra le Ire organizza¬ 
zioni nazionali hrarriantili non 
perdurino profonde differen¬ 
ze di giudizio sull'attuale qua¬ 
dro politiro e sulla sua evo¬ 
luzione. Ma ciò appartiene ad 
ima problematica non neces¬ 
sariamente connessa al dove¬ 
re per i sindacati agricoli di 
dare, alla vigilia di una ver¬ 
tenza che si profila difficilis¬ 
sima. sicurezza dì giudizio e 
dì direzione al cammino in 
avanti della categoria più pro¬ 
vala dagli squilibri e dalla 
crisi economica e «oriale. 

In que-to periodo della vi¬ 
ta nazionale, la lotta Ira il 
vrcebio c il nuovo si ripro¬ 
pone in termini acuti. TI pa¬ 
dronato industriale ed agri¬ 
colo pone al centro della sua 
strategia il rifinto del metodo 
della programmazione. Le or¬ 
ganizzazioni padronali non 
hanno esitato a riunirsi insie¬ 
me per vincolarsi reciproca- 
mente a questo rifiuto e ciò 
richiama alla memoria di tul¬ 
li I» ■ santa alleanza » della 
Confintesa del 1037. (Se ora 
la Coldirrtti non ha parteci¬ 
pato alPincontro è un «egno 
di tempi nuovi eri è anche da 
aiirihnir-i alla intelligente dif¬ 
ferenziazione nei rontenuti ri¬ 
vendicativi e nelle forme Hi 
lotta perseguita dalla Feder- 
hrarrianli verso i contadini in 
qne*ti anni). Dal canto «oo. il 
governo — in numerose orca- 
sioni — mostra smagliature 
nell’impegno di solidarietà as¬ 
sunto con la piattaforma pro¬ 
grammatica adottata al mo¬ 
mento della sua costituzione. 
La programmazione è. dunque. 

11 punto rentrale dello scon¬ 
tro in atto, con il padronato 
e ron il governo, ed è anche 
lo spartiacque per impedire un 
innaturale fronte di tutte le 
forze imprenditoriali grandi, 
medie, piccole. 

Non vi può essere dnhhin. 
allora, per il movimento sin¬ 
dacale che la «celta di fon¬ 


do per 1 rinnovi contrattuali 
non può essere la questione 
della riduzione generalizzata 
dell’orario di lavoro, della 
quale del resto oggi gli stessi 
sostenitori riconoscono il li¬ 
mile: quello di non produrre 
possibilità di occupazione |>er 
i disoccupati, bensì forse so¬ 
lo un argine di difesa dell'oc- 
rupa/ioiic esistente nei punti 
alti dell’iipparato industriale 
soltopo-ti alla ristrutturazione. 

La formazione 
del reddito 

■Mihianio. invero, detto al- 
l’Eur elle Peronnmia italiana 
ha Insogno, congiuntamente, di 
allargarsi e di riqualificarsi. 
Giù comporla di intervenire sui 
meccanismi della formazione 
ste*«a del ieddito nazionale. K 
i meccani-mi attuali, basati sii 
acuti squilibri nel rapporto tra 
le aree del paese e tra i vari 
settori del l'economia, hanno 
creato dure gerarchie differen¬ 
ziando in modo insostenibile la 
condizione di lavoro e di red¬ 
dito fra le varie categorie e le 
varie aree e, ancor più, senvan- 
do un solco incolmabile tra 
gli occupali e i disoccupati. 
Questa è la ragione in forza 
della quale abbiamo all’ F.ur 
deei*o di concentrare lutti gli 
sforzi nella lotta contro tali 
-quilihri i liliali, a lungo amia- 
re. minano anche i punti alti 
dell'attuale sistema economico. 
E le lotte in corso nel Mezzo- 
giorno indirnno quanta forza 
aggregante e democratica sia 
contenuta in questo impegno. 

E' pertanto indispensabile 
elle la consultazione aperta tra 
gli operai sulle piattaforme in¬ 
dustriali dia grande rilievo a 
quelle parli di esse — che pur¬ 
troppo hanno sinora avuto scar¬ 
sa ri«oiiaiiza! — che pongono 
il problema di « nuove sedi ter¬ 
ritoriali di informazione sui 
programmi di ìnve-tiinenlo » e 
della k fi'-azioiie di imi tetto » 
per gli investimenti al Nord per 
concentrarli al Sud. Sono ri¬ 
chieste che portano avanti i ri¬ 
sultali affermali dal movimen¬ 
to sindacale nelle recenti leggi 
ili piano clic destinano quote 
prevalenti dei finanziamenti 
pubblici al Mezzogiorno. Sono 
rirliie-le che operano nell’inte¬ 
resse connine sia dei disoccu¬ 
pali clic degli occupati, per la 
difesa stessa del posto di lavo¬ 
ro degli onerai in termini non 
assistenziali bensì di una rirnn- 
versione qualificala dell'indu¬ 
stria che sorregga il rilanrin 
delle aree e dei settori arre¬ 
trali. 

E* ron queste richieste che i 
braccianti e gli operai possono 
and are Ih" n olire la generica 
solidarietà. mi riaffermare 
quel ruolo ili avanguardia che 
insieme hanno sempre assunto 
nelle fa«i più difficili della vi¬ 
ta nazionale esprimendo con 
tenacia la propria iniziativa 
educativa verso i gruppi e gli 
«Irati deboli, incattiviti dalla 
incertezza dei valori e smar¬ 
riti dalla difficoltà del nroce*- 
«o di cambiamento. Poiché, per 
qoc-ti ultimi, vale oggi (pianto 
mai ciò rhc ha scritto Gram¬ 
sci: u Qiicsf’odio "generico" 
è ancora di tipo ” «cniifctlda- 
le . non moderno, e non può 
essere portalo come documen¬ 
to di coscienza di classe: oc è 
appena il primo barlume, è so¬ 
lo appunto la posizione nega¬ 
tiva e polemica elementare: 
non solo non sj ha coscienza 
della propria personalità «lori¬ 
ca. ma non si ha neanche co¬ 
scienza della personalità storica 
c dei limiti precisi del proprio 
avversario... Il ” «owersivi- 
*mn ” di qnc-ti strati ha due 
farce: ver-o -iriiMra e ver«o de¬ 
stra. ma il volto sinistro è un 
mezzo di rirallo: e««i vanno 
sempre a destra nei momenti 
decisivi... ». 

Donatella Tu ri tira 


Martedì a Salerno 
assemblea 
meridionale 
dei tessili 

ROMA — Oltre settecento 
quadri meridionali della FUL 
TA, la Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili, si riu¬ 
niranno a Salemo martedì 
per decidere le iniziative da 
assumere In riferimento al 
pravi problemi della catego¬ 
ria nel Mezzogiorno. L'inizia¬ 
tiva si inquadra nella serie 
di azioni di lotta decisa dal 
direttivo unitario del 5 e 6 
ottobre e che dovrebbe pre¬ 
cedere lo sciopero generale 
del Sud proclamato per il 16 
dicembre. Nel settore tessile, 
in particolare, sono oltre 10 
mila i posti di lavoro in pe¬ 
ricolo nel Mezzogiorno. 


Sigarette estere 
di nuovo 
in vendita 

ROMA — La settimana pros¬ 
sima sarà possibile acquista¬ 
re dai tabaccai anche le si¬ 
garette estere: è stata Infatti 
decisa dalla Federazione ita¬ 
liana tabaccai Ja revoca del¬ 
la sospensione della vendita 
di tabacchi esteri program¬ 
mata per la settimana dal 6 
all'11 novembre. 





km/h. 

è come cadere 
dal 3° piano. 


Una buona cintura 
di sicurezza può 
saluare la tua vita. 

Scegli anche tu 
cinture di sicurezza 
automatiche 

sabelt 
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Healey mette 
in guardia 

sui rischi della 
adesione 
inglese allo Sme 


Tre ipotesi a proposito degli effetti 
sulla economia della Gran Bretagna 
Pressioni nei confronti dei sindacati 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA — Il progetto di li¬ 
mone valutaria europea con¬ 
tinua a sollevare reazioni av¬ 
verse in Gran Bretagna. 11 
generale atteggiamento dubi¬ 
tativo va dalia richiesta di 
garanzie precise, alle riserve 
più o meno esplicite, all'op¬ 
posizione decisa di fronte ad 
una proposta di cui si pos¬ 
sono riconoscere le motiva¬ 
zioni politiche ma non i titoli 
di merito sul piano economi¬ 
co. Anche chi è favorevole, in 
linea di principio, rimane 
perplesso 

Venerdì è stato il Cancel¬ 
liere dello Scacchiere (Tesoro 
e Finanze) Denis Healey a 
pronunciare il suo giudizio 
alla Camera dei Comuni. I- 
noltre un documento che 
riassume le varie previsioni 
della tesoreria veniva sotto¬ 
posto aH'esaine del Consiglio 
dei ministri. L'analisi del 
Cancelliere dello Scacchiere 
ha sorpreso per il suo tono 
profondamente pessimistico. 
La sostanza della relazione, 
presumibilmente riservata, è 
tuttavia trapelata fino a col¬ 
locarsi ieri autorevolmente 
sul Times come titolo d'aper¬ 
tura in prima pagina: «Hea- 
ley inette in guardia il go¬ 
verno circa i rischi dello 
SME*. Ma il testo della rela¬ 
zione è stato invece negato 
alla commissione di studio 
parlamentare. Healey fa tre 
i|K)tesi circa l'effetto che 
produrrebbe l'ingresso ingle¬ 
se nel sistema: 1) se l'atto di 
unione venisse accompagnato 
da un «pacchetto* di restri¬ 
zioni comprendente un ina¬ 
sprimento fiscale di un mi¬ 
liardo e settecento milioni di 
sterline, la quotazione della 
sterlina si valorizzerebbe del 
23 per cento entro il 1982. il 
prodotto lordo nazionale si 
abbasserebbe del 9.5 per cen¬ 


to con una perdita di capaci¬ 
tà concorrenziale del 21 per 
cento mentre la disoccupa¬ 
zione salirebbe del 2,7 per 
cento e l’opposizione dei la¬ 
voratori all'aumento delle 
tasse comprometterebbe la 
strategia anti inflazionistica 
governativa: 2) anche se la 
Gran Bretagna entra senza 
alzare il gettito fiscale, la 
sterlina si apprezza del 23 
per cento, la produzione cala 
del 5 per cento, la disoccupa¬ 
zione cresce dell‘1,5 per cento 
e i salari cadono del G per 
cento con un arretramento 
concorrenziale globale del 19 
per cento: 3) la proiezione 
più benevola assume un tas¬ 
so di inflazione relativamente 
basso come conseguenza del 
drastico contenimento delle 
| paghe, cosi da avere solo il 
13 per cento di rivalutazione 
della sterlina, il 3 per cento 
di riduzione del reddito na¬ 
zionale e l’I per cento di in¬ 
cremento della disoccupazio¬ 
ne. 

Di fronte alle prime due 
supposizioni fortemente esa¬ 
gerate. ci vuol poco a capire 
quale sia quella favorita dal 
governo. E’ abbastanza chia¬ 
ro l'obiettivo di pressione ver 
so i sindacati che l’esercizio 
statistico della Tesoreria si 
prefigge. Sembra anche un 
modo di mettere le mani a- 
vanti e dire che il 1979 sarà 
comunque un'annata molto 
difficile. Quel che appare 
meno evidente è la volontà 
reale del governo di adeguar¬ 
si al modello monetario pro¬ 
posto per il primo gennaio 
prossimo. Healey ha ripeto 
tamente affermato clic fin 
tenzione britannica è quella 
di far parte dell'unione ag 
giungendo però «se le condi¬ 
zioni risulteranno accettabi¬ 
li*. 

Antonio Broncia 



Luciano Lama Edmond Maire 


Lama a Francoforte: 
non basta allargare 
Fattuale serpente 

Necessario coordinare a livello euro¬ 
peo le politiche economico-industriali 

PRANCOI* ORTE — Luciano Lama ha partecipato ieri a 
Francoforte al 2G. colloquio europeo dedicato, questo an 
no, al processo di integrazione. All'incontro — svoltosi su 
iniziativa della DGB (la Confederazione dei sindacati del 
la Repubblica federale tedesca) hanno preso parte, assie 
me a Lama. Jeff Houthuys presidi nte della Centrale sin¬ 
dacale (Belgio), Edmond Maire, segretario generale della 
CFDT (Francia). Lionel Murray, segretario generale FNW 
(Olanda). 

Lama si è soffermato sulla situazione economica ita¬ 
liana (calo della inflazione ma, nello stesso tempo, an 
cora stagnazione degli investimenti e disoccupazione) por 
richiamare le ragioni che rendono il sindacato italiano 
« favorevole al progressivo risanamento delle basi prò 
duttive e finanziarie del nostro sistema economico e ad 
accollarsi per questo obiettivo anche una certa quota di 
sacrifici ». 

Unica condizione, ha detto il segretario della CGIL, « è 
che tali sacrifici siano equamente ripartiti fra tutte le 
classi, non potendo il sindacato sopportare che le classi 
medie e abbienti possano continuare nelle evasioni fisca 
li e nel godimento di privilegi fortissimi nella distribu 
/ione del reddito ». Lama si è anche soffermato sulla isti 
tu/icne del nuovo sistema monetario europeo. 

i. Abbiamo nr**si» a suo Nunoo ”'»ìv a f'u’oro, h> 
detto, ma attendiamo ancora la definizione precisa del 
carattere e delle modalità di funzionamento ». 

Senza trasferimenti di risorse reali, ha aggiunto, senza 
un più equilibrato indice di valutazione delle mcnete. sen¬ 
za un funzionamento equo e immediato del Fondo mone 
tario non ci si può illudere che il semplice allargamento 
dei margini di oscillazione nel serpente risolva il problema. 

Ciò implica, ha sostenuto Lama, un coordinamento, a 
livello europeo, delle politiche economiche industriali, a 
gricole e regionali e non solo di quelle monetarie, poi¬ 
ché cicn si può pensare di fondare un processo di unifi 
cazione su nuove crisi e degradazioni dei paesi più deboli. 


Dentro la fabbrica 
che non «fuma» da mesi 


Un’assemblea « calda » alla Liquichimica di Ferrandina , 
I rischi dell’esasperazione - Le responsabilità di governo ; 
e banche - Si compromette l’economia della Basilicata ! 


Dal nostro inviato 

FERRANDINA — Tradu¬ 
cendo in una immagine 
questa assemblea di tre 
ore nella Liquichimica di 
Ferrandina si può usare 
quella di una pentola a 
pressione: soltanto alcuni 
sbuffi di vapore, ma, den¬ 
tro, l'acqua è in piena e 
potente ebollizione. Se non 
spegne il gas, la massaia 
dcye attendersi lo scoppio. 
E tutte le conseguenze 
non sarebbero prevedibili. 
Gli sbuffi di vapore di que¬ 
sta assemblea sono gli scop¬ 
pi di rabbia di questi ope¬ 
rai che ora toccano il quin¬ 
to mese senza salario e 
che. venerdì mattina, han¬ 
no dovuto presidiare per 
ore il Banco di Nupoli di 
Ferrandina per sapere se 
i soldi finalmente arrive¬ 
ranno. 

Una corda 
troppo tesa 

L’impressione, dentro il 
freddo salone della mensa 
aziendale è fisica: questi 
700 lavoratori sotto schiac¬ 
ciati dalla crisi. Il peso è 
forte, troppo forte: si di¬ 
vidono, si ricompongono, 
attaccano il sindacato 
(«cosa ci nascondete* 
chiede Barbarinaldo; e in¬ 
calza Di Ciò: « Diteci chi 
è il nostro nemico, chi è 
questo "qualcuno” che gio- 
; ca sulla nostra pelle? Il 
governo, Ursini. le banche, 
la regione? »), ma poi chie- 
| dono consigli e risposte 
I al sindacato: chiedono la 
ì cassa integrazione («una 
! arma a doppio taglio », 
i avverte il compagno Eu- 
I stazio, segretario provin- 
I ciale dei chimici), ma poi 
| avvertono i pericoli che 
! oggi questa richiesta com- 
j porta e capiscono cosa si- 
, gnificherebbe favorire il 
{ giuoco di alcuni ministri. 

| Un fatto è certo: la cor■ 
j da è troppo tesa, anche qui 
' come a Tito, troppe lotte 
' per ritrovarsi poi allo stes¬ 
so punto di partenza o qua¬ 


si. La mancanza di salario 
drammatizza la situazione. 
C’e anche chi non ce la fa 
più a tirare avanti. 

« E' triste tornare la se¬ 
ra a casa con i bambini 
che ti guardano e che chie¬ 
dono cibo e calore. Vanno 
a scuola e vogliono la car¬ 
tella e i libri e il grembiu- 
lino, come ce l’hanno gli 
altri ragazzi ». / negozi, 
quelli di alimentari soprat¬ 
tutto, cominciano a fare 
difficoltà nei crediti. I li- 
briccini neri — qualcuno 
non si vergogna e ce lo fa 
vedere — sono zeppi, trop¬ 
po zeppi di cifre. Sono de¬ 
biti. Cinquecentomila lire 
sono troppe anche per un 
commerciante. I padroni 
di casa pretendono i fitti 
e qui a Ferrandina c’è an- 
r''p chi paga 150 mila lire 
p -r tre-quattro stanze. 
Non tutti hanno il lavoret¬ 
to supplementare o il pez¬ 
zo di terra. Ci sono anche 
gli operai « puri » con un 
solo salario. Poi, rispetto 
ad altre zone della Basi¬ 
licata, il tenore dì vita non 
è basso: dagli ulivi si tira¬ 
no fuori 10 miliardi al¬ 
l’anno. Non è una bazze¬ 
cola! 

Se occupare strade e fer¬ 
rovie non ha prodotto nul¬ 
la — si levano voci nell'as¬ 
semblea — bisogna inven¬ 
tare qualcosa di piti cla¬ 
moroso. La china, insom- 
tna, è pericolosa. Le divi¬ 
sioni non passano soltan¬ 
to all'interno di questo nu¬ 
cleo operaio: le lacerazio¬ 
ni sono più profonde, sono 
dentro ognuno di questi 
operai. Coretti, del consi¬ 
glio di fabbrica, come al¬ 
tri operai, avverte la con¬ 
dizione avvilente di non 
produttore, il peso di tra¬ 
scorrere le giornate di una 
fabbrica che non fuma da 
mesi: che ♦ sembra un ci¬ 
mitero ». dice un altro ope¬ 
raio. « Ci stanchiamo di 
più a fare niente che a la¬ 
vorare », aggiunge un ter¬ 
zo. A Tito, un operaio ci 
j diceva: « Non vogliamo li- 
l nire pensionati, assistiti a 
I ’ quarant'anni. Vogliamo la¬ 


vorare e produrre, per noi | 
e per tutto il Sud ». 

Il rischio che si avverte 
è che da questa vicenda 
tutto il tessuto democrati¬ 
co e civile di questa zona 
e della Basilicata ne pos¬ 
sa uscire stravolto. Il ri- . 
schio, insomma, di un pas¬ 
so indietro che buttereb ! 
be all'aria anni, decenni di j 
lotte per la democrazia, \ 
per un nuovo sviluppo, per 
un po’ di industriulizzazio- 1 
ne e per liberare anche 
Ferrandina dalla cappa 
dei padrini e dei padroni. 

Lottare 
anche « per » 

Lo avvertono con lucidi¬ 
tà Coretti ed Eustazto: per 
il primo le sorti della Li¬ 
quichimica non sono di¬ 
verse e slegate dal desti¬ 
no del Mezzogiorno e del¬ 
la Basilicata. Per Eustazio, 
il rapporto del sindacato 
con il governo è ad una ' 
stretta proprio sulle que¬ 
stioni del sud e anche del- ' 
la Liquichimica: « Il go- , 
verno è avvertito che la 1 
partita vera si gioca qui. , 
sul Mezzogiorno e sulle ri¬ 
sposte che agli operai e 
alle popolazioni della Basi¬ 
licata e della Calabria hi- j 
sogna dare! *. Un operaio, 1 
Mainasi, introduce un al¬ 
tro elemento di razionalità 
in una assemblea spesso 
tumultuosa e accesa: « Non 
dobbiamo lottare soltanto 
contro, ma anche per: per 
un nostro progetto produt 
tivo ad esempio *. 

Invece che risposte, per 
lu Liquichimica. governo, 
banche, padroni, affaristi, 
società finanziarie sanno 
offrire solo un indecoroso 
valzer («balletti», dicono 
i lavoratori. « e noi stia¬ 
mo nel mezzo*): e. intan¬ 
to. la rabbia, le tensioni, 
l’esasperazione, per un fu¬ 
turo che qui si presenta 
buio, crescono e montano 
Verso quali sbocchi? 

{Giuseppe F. Mennella 
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Concessionari 


importatore e distributore esclusivo per tutta malia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. I - Milano - tei 3079 




«TTOCirOlT 
UDII NOICK 





i PIEMONTE 

TORINO • Bepi Koelltker Automobili S.p.A. 

Via Barletta. 133.* 13S 

C.so Peschiera. 265 - C so V. Emanuele II. 18 
CUNEO - Mere Auto S.a. 0 . di Borra & C 
Via Castellani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 

Del Vecchio & Napolitano S.d.f. - V a Garibaldi 
NOVARA - Autosalone Piave di Greppi Giuseppe 
; Via Piave. 10 

VIGLIANO BIELLESE (VC) - Franco Certa 
! Via Milano. 221 

LOMBARDIA 

MILANO - Bepi Koelliker Automobili - Via Fontana, 1 
Viale Certosa. 146 - Piazza Ferrara. 4 
Astocar s.rJ. - Viale Padova. 96 
B£RGAMO - Proao Sport di Marco Loglio A C S a & 

, Via Cesare Ballisti. 17 

8RESCIA - Auto*»! Brescia import di l_ Di Moffetta 
Via Volturno 19/21 

CREMONA - Fracassi Fulvio - Via Gridano. 3 
DARFO 8 OARIO (BS) - Chini Liborio 
. Viale Tassare, 30 - Piazza Vittoria - BRENO (BS) 

PAVIA - F.ltl Carni» S.d.f. 

Via Bernardino d3 Feltra, 35 A 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.*. 
di Giamp ero Prcmoii A C - Viale Aguggiari, 213 

TRE VENEZIE 

PADOVA - Bepi Kcslliksr Automobili Padova S.p.A. 
Zona Industriale. V Strada. 41 - Via Codalunga. 41 
FELTRE (BL) - Smargotto Luigi - Via Marconi. 1 
MESTRE (VE) - Autovsg* S.p.A 
Via Forte Marghera, 87/a/b * Riviera Tuo Livio. 19/A 

h. .avv-s-*. sAw 4C* V aZ» W* -S-* *- V **’’* —* ■* 


VICENZA - Sipauto S.a.s. - Via Verona 60 
UDINE - Autoeaport d Molmaro P etro 
V.a Volturno 91 

PORDENONE - Aulovega S.pJL - Vìa Trev so. 1 
TRENTO - Autoimport di Masnt Renato & Lino Sue 
Via Del B'enne'O. 157 

LIGURIA 

GENOVA - Bepi Koelliker Automobili 

Corso Europa. 520 ‘E 

GENOVA 

Asalauto di Edd.o Miro:o - Corso Sardegna.,3l3/r 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA - Autograda S.r.l. - Via Della Grada. 8 
CESENA (FO) - Automondo Cesena Sjnc. 
di Fabbri Secondo A C - Via F fi Bandiera, 20/22 "24 
PIACENZA - Agosti A L un ardi S.n.c. - Via Manfredi 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. - Via Faentina. 84 
S ILARIO D ENZA iflE) 

CO.MAC. S.a.s. di Gianfranco Prati & C 
Via Enrico Fermi - Villaggio Bcliarosa 

MARCHE 

CIVITANOVA MARCHE (MC) - Grandicelli Luigi 
Via Civ-tanova. 5 

FANO (PS) - Automarket di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane 120 ’ 

JESI (AN) • Sampaolesi Augusto 

Viale Della Vittoria 79 

URBINO - Autosalone Montefeltro S.n.c. 

di Matteucci G & Rirmnucct T - Via Borgo Mercataie 

ABRUZZO 

NOCCIANO (Pescara) - DI Meo Franco 
Via Fonteschìévo, 83 .. , 


TOSCANA 

PRATO (FI) - Automercato di Marco Rossomand. 

Via Fabio Filzi. 132 

UMBRIA 

PERUGIA - Bisefli Giulio - Via Settevaili 
Zona Sampietrino, 6,1 

TERNI - Euroricambi d; Nardi Franco & Italo S n c. 
Vii Masacc.o. 18 20 

LAZIO 

ROMA - Cagliaro Maria - Via Riccardo Bianchi 7 
Marbros S.r.L - Via F Ughelti. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Tornei. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza. 48 

CAMPANIA 

NAPOLI - Guerrini Pietro 

Via M. Da Caravaggio. 52-54, C 

CASERTA - Guadagno Giovanni 

Rione S Caterina. 7 - Casag.ove 

PASTENA (SA) - Salzano Francesco - Via G.Vacca. 31 

PIEDIMONTE MATESE' (CE) - Via Epitaffio, 9 

PUGLIA 

BARI - Soviet Cor S.n.c. di Carena & De Frenza 
Via Giulio Petrom, 71/G 

BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S Vito, 33/35 
TARANTO - Svernar S.pJL - Via Saltella. 45/47 

BASILICATA 

POTENZA-Vaccaro Giorgio-Via AngillaVecchia. 19'A 

CALABRIA 

LAMEZIA TERME <CZ) • La Scala Luigi 6 F.lii S.n.c, 
Via Delie Terme 

SICILIA 

PALERMO - Maggio Attilio • Viale Lazio, 137 
TRAPANI - Calcasi Giacomo - Via G. Marconi. 234/236 
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Borsa : dopo l'euforia 1 
nuova fase di ribassi 

Andamento discontinuo per la Montedi- 
son - Agitazione anche attorno all’Anic 


MILANO — La Borsa è en¬ 
trata ili nuovo in una fase di 
ribassi e di affari scarsi. II 
« galoppo » sembra cosa lon¬ 
tana. Non l’ha sollevata il 
sospirone tirato al termine 
della seduta di martedì, de 
dicata alla liquidazione dei 
saldi e cioè al pagamento in 
denaro delle differenze dopo 
il pareggio fra i titoli scam¬ 
biati. La scadenza è passata 
senza intoppi, pare, o coatti¬ 
ve palesi. Su di essa si nu¬ 
trivano serie e fondate 
preoccupazioni e fino all’ul¬ 
timo gli interrogativi sono 
rimasti aperti. Erano in dif¬ 
ficoltà alcuni speculatori (a 
Milano, ma anche a Roma, 
dove veniva indicata una fi¬ 
nanziaria napoletana) che a- 
vevano comperato nel mo¬ 
mento alto del ciclo, forse 
sperando in chissà quale mi¬ 
racolistica tenuta del ciclo 
stesso, sorpresi e travolti dal¬ 
la inversione di tendenza. 

Clic la Borsa sia di nuovo 
in fase calante, non dipende 
però solo dalle temjieste che 
squassano i mercati valutari 
o dai rovesci che hanno 
scosso alcune Borse estere, 
come quella di New York, 
dopo anni che non succedei a. 
anJic se vi c una qualche 
connessione nei « trend » di 
tutti i mercati finanziari, con 
un riallineamento sorpren¬ 
dente anche del nostro dopo 
alcuni anni di divaricazione. 
Né il ribasso può essere a- 
scritto soltanto all’accenluar- 
si di certe tensioni nel qua¬ 
dro politico e sociale. In ve¬ 
rità la Borsa sconta tutto ciò 
che di anomalo (ed era mol¬ 
to) portava in sé la « galop¬ 
pata * di agosto settembre. 

E' tuttora in atto — come 
strascico del febbrone —- una 
corrente di smobilizzi per 
realizzare tutto il realizzabile, 
e far fronte ai debiti, o per 
smantellare posizioni divenu¬ 
te ormai insostenibili. Queste 
vendite cadono però in un 
mercato povero di affari e il 
difficile assorbimento provo¬ 
ca gravi rotture nei prezzi. 
Gli affari cioè stanno tor¬ 
nando alle cifre scarne del 
primo semestre, in qualche 
seduta si è scesi sui 4 mi¬ 
liardi. ben lontani dunque 
dai 20 30 miliardi del set¬ 
tembre d’oro. 

E’ chiaro dunque che in 
questo contesto a deprimere 
la Borsa siano soprattutto i 
cosiddetti « titoli lotteria », ti¬ 
toli di società in crisi come 


, le chimiche, c sui quali la 
i Borsa scommette a più non 
! posso, titoli che rappresenta 
! no solo «perdite capitali/za 
| te *. invece di futuri redditi, 
ì come ad esempio le ANIC. 

Il galoppo di settembre a- 
veva spinto persino questo ti 
tolo al rialzo, complici alcuni 
interventi delle banche, fa¬ 
cendogli toccare quotazioni 
intorno alle 130 lire, malgra¬ 
do tutti sapessero che l’ANIC 
(dopo il recente reintegro del 
capitale) stava accumulando 
altre ingenti perdite che la 
porteranno infatti presto a 
un’altra svalutazione e un 
altro reintegro del capitale 
Ebbene in agosto (prezzi di 
compenso) l’ANIC quotava 
116 lire, a settembre 112. ma 
dopo l’inversione di ottobre, 
è scesa a 65 lire e dopo gli 
ultimi crolli di giovedì e ve¬ 
nerdì a 38 lire! Su questo 
titolo alcuni speculatori han¬ 
no perso e altri guadagnato 
(nessun guadagno ha però a 
vuto il mercato, che <ia que 
sti casi viene screditato pres 
so il pubblico). La Conso’» 
deciderà martedì se so»pen 
derlo o meno dalle quotazio 
ni 

J Ma vediamo un altro titolo 
J guida, il Montedison. 

In ottobre fra tutti i titoli 
'camb’ati in Borsa esso ha 
rappresentato il 10.1 per cen 
to. per un valore di oltre 33 
miliardi, preceduto solo dal 
titolo FIAT (20.8 per cento. 
69 miliardi) e sesuito dal ti 
tolo FIAT privilegiato (8 7. 
28.7 miliardi , dallTtalcementi 
(5.8. 19 miliardi). Assicura 
zioni Generali (5.2 per cento. 
17 miliardi). Cinque titoli che 
hanno totalizzato il 50 per 
cento degli scambi suli’in 
sieme di 17 titoli. 

Orbene, il titolo Montedi- 
son. che aveva toccato le 320 
lire nel punto alto di set 
tembre. e quotava ancora 
258.50 lire a ottobre è sceso 
ora a 183 lire, avvicinandosi 
sempre più al valore nomina 
le (175). Anche i prezzi dei 
diritti inoptati dalla Montedi 
san hanno toccato un mas 
simo di 8 lire, ma scendono 
adesso al prezzo di 2.50 
malgrado l’accanito interven 
to delle tre banche IRI. 

Sono proprio questi titoli 
« lotteria » a deprimere coi 
loro scivoloni tutta la quota 
e perciò sarebbe ora di com 
piere una vasta e rigorosa 
pulizia del listino. 

Romolo Galimberti 


Lettere 
all’ Unita' 


Se una medicina 
non serve, non si 
deve prescrivere 

Cara Unità, 

vorrei fare qualche breve 
osservazione in merito alla 
lettera del lettore Giovanni 
Surace dt Reggio Calabria 
(29 ottobre) sul « ticket » per 
i medicinali. Quello che stn- 
ceramente mi pare incompren¬ 
sibile in questa vicenda è la 
divisione tra farmaci che ser¬ 
vono e a medicinali di non 
provata efficacia ». Se una 
medicina non serve non deve 
essere prescritta risparmian¬ 
do cosi molto denaro e rea¬ 
lizzando un’opera di educa¬ 
zione sanitaria. 

Lo stesso Surace riconosce 
che « il ”ticket ” lascia immu¬ 
tato il problema della “giun¬ 
gla dei medicinali“ ». E allora 
che senso ha applicarlo? Se si 
ritiene che in questo momen¬ 
to le casse dello Stato abbia¬ 
no bisogno anche di un con¬ 
tributo dei mutuati sotto for¬ 
ma di partecipazione, sia pu¬ 
re modesta, alle spese per i 
farmaci lo si dica chiaramen¬ 
te. Ma che significato può a- 
vere, invece, dire che lo si 
chiede per i farmaci « non 
essenziali »? 

Se non servono (o meglio, 
servono solo a chi li produ¬ 
ce e li vende) noi medici 
dobbiamo evitare di prescri¬ 
verli altrimenti ci rendiamo 
obiettivamente complici di 
questo grave fenomeno. E’ i- 
pocnta, a mio giudizio, pren¬ 
dersela con i mutuati. Sia¬ 
mo noi che dobbiamo Infor¬ 
marci. aggiornarci, non cede¬ 
re alle lusinghe e alle pres¬ 
sioni dei produttori e dei ven¬ 
ditori e spiegare ai nostri as¬ 
sistiti. con la pazienza e la 
tenacia che occorrono, che si 
devono poter avere, e gra¬ 
tuitamente com'ò nel diritto 
di chi paga salati contribu¬ 
ti, quei farmaci che sotto ve¬ 
ramente utili. 

Dott. P.B. 

(Milano) 


Quanta fatica per 
capire il signifi¬ 
cato di una sigla 

Cari compagni deii’Unità, 

vorrei dire anch’io qualco¬ 
sa ha proposito del fatto che 
sul nostro giornale si fa fa¬ 
tica a capire certe cose, dal¬ 
le parole difficili, alle paro¬ 
le straniere, alle sigle non 
comuni. Voi dovete sapere che 
('Unità non è letta soltanto 
da lettori che hanno molta 
cultura, ma anche da molti 
operai come me, con cultura 
media per non dire inferio¬ 
re. Quindi certi intralci nel 
leggere significano perdita di 
tempo, e perdere tempo si¬ 
gnifica non riuscire a legge¬ 
re il nostro giornale. 

Faccio un esempio legato 
all’articolo intitolato « Scan¬ 
dalosa sentenza salva il pic¬ 
chiatore Alibrandi ». Ho tro¬ 
vato la parola CSM che non 
sono riuscito subito a deci¬ 
frare, così non capivo chi do¬ 
veva fare quest’inchiesta. E 
così quasi per tutto l’artico¬ 
lo sono stato attento se in¬ 
contravo ancora questa ab¬ 
breviazione con tra parentesi 
le parole complete e invece 
no. E dopo, per caso, mi so¬ 
no concentrato ed ho capito 
che la parola era quella del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Vi costava cosi ca¬ 
ro spiegare questa bella pa¬ 
rola. e cosi tante altre paro¬ 
le di questo genere, che pur¬ 
troppo noi non adope,iamo 
nel nostro linguaggio di ope¬ 
rai? 

Vi saluto cordialmente, vo¬ 
stro compagno: 

AGOSTINO MAZZOLA 

(Pademo D. • Milano) 


Va bene, nella mag¬ 
gioranza ma senza 
tollerare ricatti 

Cara Unità, 

ho riflettuto in questi ultimi 
giorni sulle condizioni politi¬ 
che generali in cui il nostro 
Partito porta aranti la sua 
battaglia di rinnovamento del¬ 
lo Stato e della società e de¬ 
vo confessarti che spessissi¬ 
mo mi sono « sorpreso » a 
fare questa considerazione. 
Così non si può né si deve 
continuare (e credo che la 
stessa cosa pensino numero¬ 
sissimi nostri compagni). 
Non si può continuare a spe¬ 
rare che il governo e certe 
forze politiche (prima fra 
tutte la DC. ovviamente) cam¬ 
bino. per dir così, la • me¬ 
todica » del loro comporta¬ 
mento e intanto sopportare 
continui e tracotanti atteggia¬ 
menti di menefreghismo da 
parte di amministrai ori cen¬ 
trali (ministri e consoci) e pe¬ 
riferici (presidenti e consigli 
regionali e simili). Non si può 
continuare a predicare dalle 
colonne dellTJnìth e di Rina¬ 
scita la necessità della soli¬ 
darietà della maggioranza per 
superare l’emergenza e intan¬ 
to assistere rassegnati e di 
fatto impotenti ad atti di go¬ 
verno che nulla denunciano 
dell’auspicato • mutamento di 
rotta » rispetto ai vecchi si¬ 
stemi di malgoverno. 

Ti faccio solo due esempi. 
TI decreto-legge sull’Universi¬ 
tà che ha di fatto ripristinato 
il ruolo ad esaurimento de¬ 
gli assistenti (ora chiamati 
aggiunti) nonostante e con¬ 
tro la proposta del nostro 
Partito tendente ad allargare 
le possibilità di inserimento 
per concorso della parte più 
matura degli attuali precari 
nel ruolo di associato, evitan¬ 
do la creazione dt un terzo 
ruolo non previsto dalla ri¬ 
forma in discussione al Por¬ 
tamento: e la quasi matema¬ 
ticamente certa « marcia in¬ 
dietro • del governo sulla 
vertenza degli ospedalieri sot¬ 
to la spinta clientelare di al¬ 
cune Regioni (guarda caso go¬ 
vernate da democristiani) e 


corporativa dei sindacati au¬ 
tonomi. Ebbene nel primo ca¬ 
so il nostro Partito, nonostan¬ 
te le dichiarazioni autodifen- 
sive di Occhetto. ha ingoiato 
il rospo e nel secondo caso 
è pronto ad ingoiarlo. 

Andando di questo passo fi¬ 
niremo per arrivare al gover¬ 
no (se e quando ci arrivere¬ 
mo) già « squalificati » e più 
impotenti che mai. Mi si po¬ 
trebbe obiettare: ma dinan¬ 
zi alla caparbietà della DC, 
quale alternativa c’è se non 
l'abbandono della maggioran¬ 
za o la perseveranza e la spe¬ 
ranza all’interno di essa? So¬ 
no d'accordo, ed è questa la 
ragione per cui ogni volta 
che mi trovo a riflettere di¬ 
sgustato sulla difficile situa¬ 
zione in cui ci siamo caccia¬ 
ti, scopro la forza di conti¬ 
nuare a credere che essa non 
può durare in eterno e che 
occorre perciò continuare a 
lottare senza uscire dalla mag¬ 
gioranza. Ma lasciami almeno 
concludere che si rende sem¬ 
pre più necessario mostrare 
i denti e dichiararsi sempre 
meno disponibili a tollerare 
ricatti e sopraffazioni da qua- 
lunque parte essi vengano. O 
dobbiamo aspettare per rinsa¬ 
vire altre più sonore basto¬ 
nate elettorali? 

FRANCESCO ROMANO 

(Università di Catania) 


Questi criminali 
clic possono 
girare in libertà 

Cara Unità, 

ti chiedo di pubblicare que¬ 
sta lettera che ho indirizzato 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca: 

« Caro Presidente Periini, i 
da trent'anni che gli avversa¬ 
ri della Repubblica calpesta¬ 
no la nostra Costituzione: ul¬ 
timo episodio clamoroso, la 
scrizione di Frcda con la 
complicità degli alti funziona¬ 
ri della magistratura e della 
polizia. Il caso Freda è lega¬ 
to al caso Moro: gli stessi uo¬ 
mini. gli stessi fint. Attenzio¬ 
ne, compagno Pertini, per sa¬ 
nare la Repubblica ci voglio¬ 
no pochi discorsi e più fatti: 
occorre portare a termine l 
processi che da dieci anni so¬ 
no in corso, stroncare una 
volta per tutte i nemici della 
Repubblica, togliere il potere 
dalle mani di uomini indegni, 
incapaci e corrotti. 

«Caro compagno Pertini, 
quando giudicavano noi che 
sostenevamo che il fascismo 
era il disonore e la rovina del¬ 
l’Italia, ci legavano i polsi 
con le catene. Oggi gli assas¬ 
sini della Repubblica vengono 
giudicati a piede Ubero e ven¬ 
gono mantenuti in "alberghi 
di lusso”: questo è lo scanda¬ 
lo che è tipico dell’Italia. Ba¬ 
sta! ». 

Un saluto fraterno dal tuo 
« BRASILE » 

ex comandante del Bat¬ 
taglione Garibaldi per la 
liberazione di Parigi 
(Rimini - Forlì) 


11 giornale come 
strumento di 
lavoro a scuola 

Egregio direttore. 

siamo la classe quarta gin¬ 
nasio sez. C del liceo classico 
statale « De Castro » di Ori¬ 
stano, e le scriviamo per chie¬ 
derle di regalarci, se possibi¬ 
le. un abbonamento al suo 
giornale per la durata dell’in¬ 
tero anno scolastico. Le fac¬ 
ciamo questa richiesta, insie¬ 
me alla nostra insegnante di 
materie letterarie, perchè ci 
piacerebbe utilizzare il giorna¬ 
le come strumento di lavoro 
a scuola, una scuola che vor¬ 
remmo diversa, nuova, legata 
alla società e non isolata da 
tutto: avremmo infatti inten¬ 
zione non solo di essere sem¬ 
pre informali su ciò che ac¬ 
cade al di fuori del nostro am¬ 
biente, ma anche di usare il 
giornale per approfondire al¬ 
meno alcuni dei problemi del¬ 
la nostra società, c per impa¬ 
rare a conoscere i diversi ti¬ 
pi di linguaggio esistenti, co¬ 
me per esempio quello gior¬ 
nalistico, quello sportivo, po¬ 
litico e così via. La nostra 
classe è, per lo più, formata 
da ragazzi che vengono da fuo¬ 
ri Oristano, e nei nostri pae¬ 
sini non si ha la possibilità 
di trovare molti giornali, sen¬ 
za tener conto del prezzo piut¬ 
tosto elevato. 

Un altro svantaggio ci è da¬ 
to dal fatto che viviamo in 
una isola come la Sardegna e 
quindi per noi è piu difficile 
tenerci informati, come vor¬ 
remmo. sui fatti che accadono 
all’esterno. 

Conosciamo i problemi del¬ 
la stampa in questo periodo e 
ci rendiamo conto di non chie¬ 
dere una cosa semplice ma 
speriamo in un vostro aiuto. 
Attendiamo una sua risposta 
e la ringraziamo vivamente. 
Salutiamo tutti coloro che la¬ 
vorano per il suo giornale. 

LETTERA FIRMATA 

dagli allievi della IV C (Li¬ 
ceo classico di Oristano) 


Contro i lavoratori 
ci si mettono 
anche le poste 

Caro direttore, 
sono un compagno operaio 
del Sud che pur avendo biso¬ 
gno delle cure termali, non 
ne ha potuto usufruire per il 
grave ritardo con cui mi è 
pervenuta la lettera di e am¬ 
missione » dell’INPS (è sta¬ 
ta spedita l’il luglio ed è per¬ 
venuta il 12 ottobre! Vedere 
fotocopia). 

Possibile che quando pos¬ 
siamo beneficiare di qualco¬ 
sa a noi operai succede spes¬ 
so * l'inconveniente »? Quan¬ 
do cambieranno le cose, spe¬ 
cialmente nel Sud? 

NICOLINO ALOIA 
fFagnano Castello • Cosenza) 
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per la qualità del TV colore 
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Il nuovo TV COLOR INDESIT 26* 
con telecomando, aggiunge: 

□ 16 programmi dotati di memoria 
elettronica della sintonizzazione 

O Doppi comandi, tutti elettronici 

(telecomando estraibile e centralina retrattile) 

□ Scale guida di regolazione, banda e numero 

di programma selezionato, amplificagli sul video, 
con doppio comando. 

□ Ricerca veloce di sintonia 

(con la centralina) 

e perfezionamento lento 

(con il telecomando). 


Telecomando ad ultrasuoni 

alloggiato nella nicchia con sportello. 

Questo dispositivo di comando a distanza 
è molto facile da usare ed agisce sul microfono-ricevitore 
anche da dieci metri di distanza. 

La sua tastiera prevede: 

□ 16 scelte di programma (compreso II videoregistratore VCR); 

□ tutte le regolazioni (luminosità, volume, colore); 

□ perfezionamenti di sintonia; 

□ annullamento e reinserimento dell'audio; 

□ richiamo sul video delle scale di regolazione 
e numero del programma; 

□ spegnimento d'attesa; 

□ spia luminosa, lampeggiante, di controllo efficienza. 


Centralina elettronica (retrattile) 
per i comandi • la regolazioni, 

collocata tra il microfono-ricevitore e la nicchia del telecomando. 
La sua tastiera porta gli stessi 'impulsori* del telecomando a 
aggiunge: 

□ selettori di banda (UHF e VHF); 

□ sintonizzatori veloci; 

□ comando di inserimento-disinserimento 

delle scale di regolazione, amplificate sul video. 
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TELECOMANDO ' 


Il progetto del lelevisore a colori INDESIT è stato concepito da tecnici 
che hanno una esperienza internazionale. 

A questa base di partenza s’aggiungono poi tutti I vantaggi 
che derivano dal fatto che il televisore viene prodotto in Italia. 

Sì, perché tutte le prove ed i collaudi vengono effettuati in un territorio 
afflitto da tanti problemi di propagazione dei segnali TV 
e da innumerevoli fattori di disturbo. 

Ecco perché il TV COLOR INDESIT 
è particolarmente selettivo! 

La grande dimensione industriale INDESIT, inoltre, ha consentito e consen¬ 
te investimenti cospicui nella ricerca sistematica e nelle risorse produttive. 
Oggi la INDESIT è titolare di centinaia di brevetti internazionali e, i suoi 
televisori, hanno ricevuto il consenso delle più severe Associazioni di con¬ 
sumatori europee e del mondo e l’approvazione degli Istituti per la Si¬ 
curezza. 

Ecco le caratteristiche generali del TV COLOR INDESIT, in poche parole: 

immagine nitida, colori brillanti, altissima luminosità: tutti pregi dovuti allo 
speciale sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio. 

Ricezione migliore, anche nelle zone "difficili", grazie al particolare progetto 
INDESIT che garantisce selettività e stabilità eccezionali. 

Per ottenere uno standard qualitativo elevato e costante, la INDESIT 
costruisce, nei proprii stabilimenti, anche i gruppi di alta frequenza. 

Il telaio 'freddo* che li incorpora, è strutturato a blocchi e a moduli estraibili. 

Tutto questo unito agli speciali dispositivi di protezione, assicura 
al TV COLOR INDESIT la piena efficienza per tutta la sua lunga vita. 

50 prove-collaudo garantiscono all’utente, qualità è durata. 
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12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT diretta 


Nelle guide del telefono di tuffi I ccpofuogh! di provincia 
si trovano subito gli indirizzi dei centri INDESIT. 

Il tecnico dell'assistenza, del centro più vicino, interviene 
tempestivamente, in qualsiasi località, senza farsi pagare 
il trasferimento. Addebiterà soltanto un modesto 
'diritto dt chiamata*, uguala par tutti. 


Due rrndelli INDESIT da 26*: 

Mod. 2o' - 12 programmi (senra teiecom-.wj) 
Mod. 26* - 16 programmi (con telecomando). 





una grande industria • IX stabilimenti •13000dipendenti 
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Per fare più forte 
tutta la stampa comunista 

Raccogliamo 
due miliardi 
in abbonamenti 
all’Unità 

Raggiungere e superare l’obiettivo 
Una grande campagna di lettura, 
orientamento e sostegno in vista 
del XV Congresso del Partito 
e delle elezioni europee 
La diffusione nelle fabbriche, 
nelle scuole e in tutti i luoghi 
di lavoro - Utilizzare pienamente 
l’Unità nella propaganda 
e nella mobilitazione 


Si è conclusa la campa¬ 
gna abbonamenti airi/mfà 
1077-78 con un risultato net¬ 
tamente positivo: sono stati 
versati oltre 1 miliardo e 
080 milioni, pari al 105% del¬ 
l’obiettivo fissato nazional¬ 
mente. Quarantaquattro so¬ 
no le Federazioni cbe hanno 
superato il 100%, molte al¬ 
tre lo hanno sfiorato. Forte 
e particolare è stato l’im¬ 
pegno per questa campagna 
in Liguria. Lombardia. Ve¬ 
neto. Emilia Romagna e nel 
Lazio. Tuttavia bisogna no¬ 
tare che la raccolta degli ab¬ 
bonamenti non si sviluppa 
ancora sufficientemente in 
larghe fasce del Paese, nel 
Mezzogiorno, in Piemonte e 
tende a concretizzarsi nelle 
aree più forti del Partito. Né 
possiamo nasconderci eh-' il- 
cune Federazioni sono rima¬ 
ste al di sotto dello scorso 
anno. 

Fatte queste considerazioni 
critiche, però, non si può 
non rilevare complessiva¬ 
mente l’importanza politica 
di tale risultato, conseguito 
in un momento particolar¬ 
mente impegnativo per il 
Partito. L’aumento della ta¬ 
riffa annua d’abbonamento 
a l'Unità adottata proprio 
agli inizi di questa campa¬ 
gna aveva fatto temere a 
un restringimento dell’area 
degli abbonati ma la risposta 
dei compagni è stata forte, 
e si è cosi confermato che 
l’abbonamento al nostro gior¬ 
nale è e rimane una scelta 
politica in primo luogo. 

Altro elemento che va ri¬ 
levato è che la raccolta di 
massa degli abbonamenti, 
sotto il profilo finanziario, è 
ormai la terza campagna po¬ 
litica in ordine di impor¬ 
tanza dopo quella del tesse¬ 
ramento e della sottoscri¬ 
zione: l’obiettivo fissato In¬ 
fatti per il 31 ottobre '79 è 
di 2 miliardi e 34 milioni. 
Lanciamo quindi con fidu¬ 
cia questa nuova campagna 
abbonamenti sicuri come sia¬ 
mo che ritardi e incertezze 
potranno essere superati, 
anche nella convinzione che 
tutto il lavoro attorno alla 
stampa comunista, per l’Uni¬ 
tà. Rinascita, La Città fu¬ 
tura. le riviste teoriche, de¬ 
ve ancora crescere. 

Dobbiamo rilanciare tutta 
la nostra iniziativa per la 
stampa in primo luogo con¬ 
solidando la diffusione dome¬ 
nicale de l'Unità, allargan¬ 
do la rete degli abbonati 
alle nostre pubblicazioni, ma 
anche sviluppando la diffu¬ 
sione feriale in tutti i luo¬ 
ghi dì lavoro, nelle fabbri¬ 
che. riprendendola nelle 
scuole e nei quartieri. In 


questa delicata fase politica 
e sociale abbiamo bisogno di 
un saldo orientamento del 
Partito e delle masse, di una 
forte iniziativa di propagan¬ 
da. Non ci sembra che a 
questo scopo la nostra stam¬ 
pa sia sempre sufficiente- 
mente utilizzata come, inve¬ 
ce. dovrebbe esserlo. 

Si pongono inoltre proble¬ 
mi che vanno anche al di 
là della iniziativa di propa¬ 
ganda, come ad esempio la 
utilizzazione delle nostre pub. 
blicazioni per la formazio¬ 
ne politico culturale dei qua¬ 
dri dirigenti e attivi ai vari 
livelli; o delle migliaia di 
amministratori comunisti. E 
ancora come rinsaldare con 
Rinascita (al di fuori della 
funzione insostituibile della 
rivista nel Partito) i rap¬ 
porti con settori di intellet¬ 
tuali e giovani decisivi per 
la nostra battaglia. Come far 
diventare, anche con l’impe¬ 
gno del Partito, la rivista 
della FGCI (La Città futura ) 
uno strumento di aggregazio¬ 
ne culturale e di direzione 
politica. 

Sono tutti problemi che 
non possono essere affron¬ 
tati in astratto, ma nel cor- 
so delle scadenze politiche 
che abbiamo dinanzi. E al¬ 
lora il prossimo XV con¬ 
gresso deve diventare un mo¬ 
mento dec'sivo anche per di¬ 
scutere. con un taglio forte¬ 
mente politico, il ruolo della 
nostra stampa nell’iniziativa 
di propaganda e culturale 
del Partito, e in relazione a 
problemi più generali del¬ 
l’informazione nel nostra 
Paese. Ma nello stesso tempo 
dobbiamo costruire e indi¬ 
rizzare il dibattito congres¬ 
suale utilizzando tutte le no¬ 
stre pubblicazioni per una 
conoscenza più diffusa della 
linea politica nostra. 

Le elezioni europee sono 
un’altra scadenza che va 
preparata con l'Unità e Ri¬ 
nascita. con raccolte di ab¬ 
bonamenti e diffusioni già 
dai primi mesi dell‘anno 
prossimo. Ma vj è poi la 
esigenza in ogni momento 
di orientare e dirigere uti¬ 
lizzando appieno tutto il pa¬ 
trimonio editoriale del Par¬ 
tito. Occorre quindi che alle 
iniziative in corso per il 
mese del tesseramento altre 
se ne affianchino per la rac¬ 
colta degli abbonamenti e 
la diffusione organizzata 
delle nostre pubblicazioni. 
E’ un lavoro questo che non 
può essere rinviato o dele¬ 
gato. perché è di tutto il 
Partito e deve essere per¬ 
manente. 

L’Associazione nazionale 
Amici de l'Unità 



Per i lettori più affezionati 
il « libro-strenna » del *79 


I MALAVOGLIA 


di Giovanni Verga 

Com’è consuetudine, offriamo anche quest'anno un omag¬ 
gia ai nostri abbonati. E confidiamo di aver bene scelto, 
offrendo loro « / Malavoglia » di Giovanni Verga, in una 
ristampa (nella quale figurano anche i più celebri rac 
conti da « Vita dei campi » e da « Rovelle rusticane *) 
curata da Enrico eludetti, presentata da Edoardo San- 
guineti e illustrata con sette tavole originali di Renato 
Cult uso. 

Ristampa, non scoperta, certo, trattandosi di un'opera 
classica della nostra letteratura, di un romanzo e di rac¬ 
conti che figurano tra i capolavori del verismo. E tutta¬ 
via anche rileggere è spesso un’occasione per conoscere 
e capire di più. Per quanto riguarda « l Malavoglia » — 
una storia di poveri pescatori siciliani, subito dopo l'Unità 
d'Italia — la rilettura del romanzo consente di approfon¬ 
dire le ragioni storiche di certi antichi mali italiani, ciò 
che è rimasto uguale e ciò che è mutato nella società e 
nelle coscienze, la metamorfosi degli 'Rioni da « uniti » a 
protagonisti. 

In ogni caso siamo certi che l'omaggio verrà apprezzato 
dai nostri abbonati vecchi e nuovi per quello che esso 
vuole essere: uno strumento di riflessione e di cultura. Ci 
sembra questo il minio migliore per esprimere il nostro 
ringraziamento a chi ha fiducia nel nostro giornale e lo 
dimostra anche sostenendolo materialmente, spesso a prez¬ 
zo di sacrifici non indifferenti, perché sente profondamen¬ 
te sua la causa che esso sostiene, di democrazia e di giu¬ 
stizia. 



La graduatoria federazione per federazione 


Federazione Ve sull’obiet¬ 

tivo 

VENEZIA 

121,84 

VERCELLI 

117,50 

TREVISO 

114*452 

VERBANIA 

114*34 

VERONA 

114,31 

ROVIGO 

114,24 

TERAMO 

113,65 

REGGIO E. 

113,63 

UDINE 

113,20 

ANCONA 

113,17 

GROSSETO 

111,74 

CREMONA 

111,01 

CREMA 

109,87 

FORLÌ* 

109,70 

RAVENNA 

109,41 

RIMINI 

109,01 

COMO 

108,99 

PIACENZA 

108,94 

BRESCIA 

108,55 

IMOLA 

108,45 

MODENA 

108,18 

MANTOVA 

107,81 

LECCO 

107,14 

MILANO 

106,71 

BOLOGNA 

106,09 

SIENA 

105,09 

SAVONA 

105,01 

PISA 

104,75 

NAPOLI 

104,68 

TRENTO 

104,33 

VITERBO 

104,14 

LATINA 

103,72 

LECCE 

102,70 

BERGAMO 

102,40 


Federazione % 

sull’obiet 

tivo 

LA SPEZIA 

101,75 

LIVORNO 

101,61 

ROMA 

101,54 

PISTOIA 

18121 

PARMA 

111,28 

TERNI 

101,15 

PAVIA 

101,12 

FERRARA 

101,04 

GENOVA 

100,62 

PESARO E URBINO 100,53 

VARESE 

99,71 

CAGLIARI 

98,91 

MATERA 

98,52 

FIRENZE 

98,18 

TRIESTE 

97,24 

VALLE D'AOSTA 

96,28 

GORIZIA 

95,54 

TORINO 

95,48 

PRATO 

94,69 

BARI 

94,06 

MASSA C. 

93,24 

CHI ET! 

93,08 

RIETI 

91,3* 

NOVARA 

91,11 

BELLUNO 

90,25 

CROTONE 

90,17 

COSENZA 

89,68 

PERUGIA 

88,72 

AREZZO 

8S,SS 

ALESSANORIA 

88,24 

MACERATA 

8724 

AVELLINO 

8720 

VICENZA 

17,47 

CASERTA 

1626 


Federazione % 

sull’obiet 

tivo 

NUORO 

86,09 

CUNEO 

85,49 

BIELLA 

8321 

SONDRIO 

81,94 

SASSARI 

81,30 

PORDENONE 

1027 

1SERNIA 

79.72 

POTENZA 

79,43 

FOGGIA 

79,27 

SIRACUSA 

79,15 

PADOVA 

76,80 

CAMPOBASSO 

76,10 

AVEZZANO 

75,14 

IMPERIA 

73,57 

BOLZANO 

72,89 

TRAPANI 

72,00 

BRINDISI 

71,93 

BENEVENTO 

71,50 

SALERNO 

69,79 

TARANTO 

6826 

VIAREGGIO 

6121 


Federazione % sull’obiet¬ 
tivo 


ASTI 67,04 

FROSINONE 66,85 

ASCOLI PICENO 63,12 

ORISTANO 62,00 

MESSINA 60,79 

L'AQUILA 52,92 

PALERMO 52,08 

REGGIO CALABRIA 50,12 
PESCARA 49.31 

LUCCA 3M2 

ENNA 35,92 

CARBONIA 33,37 

AGRIGENTO 31,40 

CALTANISSETTA 27,00 

CATANZARO 26,10 

CATANIA . 20,56 

RAGUSA 20,44 

TEMPIO PAUSANIA 18,00 
CAPO D'ORLANDO 5,25 


TOTALE GENERALE 104,01 


Le nostre tariffe 


Giorni di invio 

Annuo 

Semestrale 


tariffa 

tariffa 

7 giorni 

60.000 

31.000 

6 giorni 

52.000 

27.000 

5 giorni 

43.000 

22.500 


Vengono a galla quotidianamente nuovi e scandalosi episodi 


La politica della «giungla» resiste 
e continua a sfornare privilegi 

Prebende nelle esattorie - Le strane « disattenzioni » dei ministri del Tesoro e delle Finanze - Col¬ 
lusioni nelle aziende e nello Stato - L’esempio dell’IMI dove si è reagito contro promozioni illecite 


ROMA — Una notizia presa 
quasi a caso, fra le tante che 
raccogliamo quotidianamente: 
il Monte dei Paschi doveva 
« fare » 8 funzionari secondo 
gli impegni con i sindacati 
per la gestione delle esattone 
delle imposte ma ha deciso 
di farne 20. Ognuno di questi 
benedetti della politica della 
« giungla » riceverà alcuni mi¬ 
lioni in più di stipendio an¬ 
nuo da oggi. Nello stesso 
momento i gestori delle esat¬ 
torie delle imposte chiedono 
al governo di aumentare l'ap¬ 
pio, di riconoscere loro mag¬ 
giori « costi ». qualcosa come 
quattrocento miliardi, nono¬ 
stante che dopo l’introduzio¬ 
ne dell'autotassazione il lavo¬ 
ro delle esattorie stia dimi¬ 
nuendo e che una legge pre¬ 
veda la fine dell’appalto delle 
nnjHiste entro il 1983. Voglio¬ 
no farsi pagare cara la ri¬ 
forma della riscossione delle 
imposte: abolisci una giungla 
e se ne insinua un’altra. 

Questo e gli altri episodi 
che citeremo devono essere 
denunciati perché: 1) bisogna 
che i lavoratori comprendano 
come le « giungle » non si a- 
boliscano con decreto, ci vuo¬ 
le una lotta quotidiana di cui 
loro stessi siano protagonisti: 
2) die la « giungla » è pro¬ 
prio un furto alla collettività, 
non « un privilegio fra i tan¬ 
ti », ed è strettamente legata 
allo sviluppo della democra¬ 
zia quanto della produttività 
sociale. 

All’Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano. tallonati dal sindacato, 
i dirigenti hanno preparato 
anch’essi cento promozioni 
del valore di alcuni miliardi 
(il 10 per cento del persona¬ 
le!). Si è reagito: le promo¬ 
zioni sono bloccate nel cas¬ 
setto. Nelle Casse di Rispar¬ 
mio, invece, questa reazione 
non c’è quasi mai ed i quat¬ 
trini vengono offerti anche al 
di là della cerchia di funzio¬ 
nari. per corrompere i lavo¬ 
ratori e far rivivere un sin¬ 
dacalismo aziendale o « auto¬ 
nomo » sporcato nelle più 
vischiose faccende. Nel corso 
di una recente trattativa sin¬ 
dacale il presidente della 
Cassa di Risparmio di Vero¬ 
na Vicenza e Belluno Dome¬ 
nico Mirandola ha dichiarato 
ai sindacalisti — da cui ho 
raccolto l’informazione — che 
« si sentiva in dovere » di 
offrire ai « suoi * dipendenti 
altre 170 mila lire oltre a 
quelle contrattate come pre¬ 
mio di produzione. Mirando¬ 
la è uno dei 20 presi¬ 
denti di C.R. su cui pendono 
i mandati giudiziari per gli 
sperperi deH’Italcasse. 

IMI. Casse di Risparmio. I- 
talcassc: esempi di enti 

pubblici economici (alcune 
centinaia) che formano il 
« parastato ricco ». 

La legge n. 70 ha discipli¬ 
nato il « parastato povero » 
ed ha lasciato prosperare la 
giungla di quello ricco. Però 
basterebbe una circolare del 
ministro dei Tesoro per co¬ 
municare semplicemente i 
parametri accettabili in fatto 
di emolumenti e quelli inac¬ 
cettabili. Una circolare che 
nessun ministro — nemmeno 
l'attuale titolare del Tesoro, 
Pandolfi, lo stesso che deve 
trattare gli aggi agli esattori 
arrembatori di denaro pub¬ 
blico... — ha fatto o anche 
solo minacciato. 

Il ministro Pandolfi ha fra 
le mani, come noi. una 
giungla al giorno. Quando era 
ministro delle Finanze il pre¬ 
sidente di una organizzazione 
di avvocati gli spiegò come 
funzionava la Cassa di Previ¬ 
denza di quella categoria. 
« Ma questa è una macchina 
antifisco! * esclamò Pandolfi. 

La Cassa di Previdenza ri¬ 
scuote i contributi in base 
alle parcelle denunciate: più 
si evade di contributi previ¬ 
denziali, più si può evadere 
anche al fisco (e viceversa). 
La pensione stessa non in¬ 
centiva il contributo. Può ac¬ 
cadere però il contrario, co¬ 
me per i dirigenti di azienda 
la cui previdenza è gestita 
dall’IXPDAI: più contributi 
versano, maggiore sarà la 
quota di retribuzione sottrat¬ 
ta all'imposta personale. Ec¬ 
co perché taluni dirigenti di 
azienda si battono contro la 
unificazione della previdenza. 
Se versano 5 milioni di con¬ 
tributi alITXPDAI in più pa¬ 
gano un milione e mezzo di 
imposte di meno acquisendo 
il diritto, automaticamente, a 
farsi restituire alla fine della 
carriera quei contributi sotto 
forma di una pensione più 
alta. 

Ecco chi parla di c furto 
sulle pensioni»: dei privile¬ 
giati fiscali. Essi hanno una 
sola scusante (se può valere) 
ed è che il loro privilegio 
viene autorizzato da leggi 
sbagliate e da ministri com¬ 
piacenti. 

Purtroppo in certi casi an¬ 
che da sindacalisti che non 
vedono al di là del proprio 
naso. Abbiamo davanti il 
Contratto collettivo nazionale 
per gli addetti alla produzio¬ 
ne delle assicurazioni. E’ sta¬ 


to firmato da poco. All’arti¬ 
colo 46 si legge: «1 compensi 
provvigionali di cui all’artieo- 
lo 4 n. 7 saranno considerati 
retribuzione solo per la quo¬ 
ta del 50 per cento mentre la 
restante quota del 50 per 
cento sarà attribuita a titolo 
di rimborso spese ». Una re- 
tribuizione che diventa rim¬ 
borso si sottrae, se non an¬ 
diamo errati, sia all imposta 
sul reddito che ai contributi 
previdenziali... Vi sono sin 
tomi di un crescendo di col¬ 
lusioni fra lavoratore e dato¬ 
re di lavoro per evadere am¬ 
bedue. Avviene in tutto il 


mondo capitalistico, si dirà. 
Dappertutto proliferano pen¬ 
sioni integrative aziendali, 
auto gratis o rimborso car¬ 
buranti. pranzi pagati e va¬ 
canze pagate (esteso talvolta 
ai familiari), alloggio pagato, 
crediti agevolati |>er la casa 
ed altro, assicurazioni a cari¬ 
co dell'impresa, distribuzione 
di azioni, traslochi pagati, 
permessi in più e chi più ne 
ha più ne metta. Ma questa 
tendenza non solo aggrava 
l'ingiustizia fiscale ma riduce 
l'efficacia di ogni sforzo per 
fare una politica salariale di 
rigore, restituisce alla dire¬ 


zione aziendale un « potere di 
selezionare » le persone odio¬ 
so e controproducente sul 
piano produttivo. 

La giungla si traveste e di¬ 
venta più pericolosa. 

Il travestimento di moda 
fra l’alta burocrazia consiste 
ne) farsi nominare « rappre¬ 
sentante personale » del mi¬ 
nistro o del presidente. La 
legge sulla dirigenza dello 
Stato vieta che ì funzionari 
inviati a rappresentare il mi¬ 
nistero in un ente o comitato 
possano cumulare gli emo¬ 
lumenti percepiti in quella 
sede con lo stipendio. Ma se 


invece di rappresentare il 
ministero (organo) si rappre¬ 
senta il ministro (persona) si 
risparmia una lettera dell’al¬ 
fabeto e si possono incassa 
re molti milioni all’anno in 
più. Ma come si fa a farsi 
nominare rappresentanti del 
ministro (persona) senza il 
consenso del ministro? La 
clausola antigiungla della 
legge sulla dirigenza, intro¬ 
dotta appositamente nel 1974. 
è stata dunque sabotata di¬ 
rettamente dagli stessi mi¬ 
nistri. 

Renzo Stefanelli 


Milioni di cittadini alle prese con l'equo canone 


Come stanno cambiando i fitti 


Una rapida ricognizione nelle varie località - Nel centro*nord i Comuni hanno quasi 
ovunque rispettato le scadenze per la divisione delle zone urbane - Ritardi nel Sud 


ROMA — La legge sull’equo 
canone è divenuta operativa 
il 1. novembre. Non è certo 
possibile, a pochi giorni dalla 
sua entrata in vigore, trarre 
un bilancio — sia pure ap¬ 
prossimativo — circa la ap¬ 
plicazione della nuova norma¬ 
tiva. E’ possibile invece com¬ 
piere una rapida ricognizione 
delle varie realtà, guardando 
soprattutto agli adempimenti 
che spettano ai Comuni, pri¬ 
mo fra tutti quello della clas¬ 
sificazione delle zone urbane. 

Determinare la i classe » 
delle zone è importante, per¬ 
ché a seconda che un dato 
quartiere sia considerato cen¬ 
trale. semiperiferieo. periferi¬ 
co. ecc. varia il coefficiente 
relativo e varia, per conse¬ 
guenza. anche la sua inciden¬ 
za sul calcolo globale del fit¬ 
to. Altri coefficienti giocano 
un ruolo importante come ad 
esempio quelli relativi alla ti¬ 
pologia, allo stato di conser¬ 
vazione. alla vetustà, all’ubi¬ 
cazione. A volte la conoscenza 
dei parametri non sembra una 
impresa facile. Si prenda il 
caso della tipologia. Oltre 4 
milioni di unità immobiliari 
non sono censite in catasto. 
Ciò impedisce di appurare se 
un appartamento è da consi¬ 
derarsi civile, signorile, eco¬ 
nomico. popolare, ecc. Gli al¬ 
loggi dichiarati non accata¬ 
stati sono 350.000 a Milano, 
300.0000 a Roma, 250.000 a Pa¬ 
lermo. 120.000 a Napoli. Per 
non parlare di quelli abusivi. 
E’ da rilevare che moltissi¬ 
mi comuni non hanno ancora 
stabilito le zone. Del resto, la 
bozza di circolare prcixirata 
dal ministero dei LLPP il 20 
settembre, in molti comuni è 
giunta solo il 15 ottobre. 


Teniamo conto che siamo 
ancora ai primi giorni. La si¬ 
tuazione non risulta catastro¬ 
fica. come certi allarmismi 
paventavano. Come si sta pro¬ 
cedendo; come si muovono gli 
enti locali? 

Iti EMILIA ROMAGNA, ad 
esempio, tutti i Comuni han¬ 
no rispettato le scadenze 
imposte dalla legge per la di 
visione del territorio. A BO 
LOGNA le fasce urbane, già 
definite, saranno verificate 
fra sei mesi dagli organi del 
decentramento e dalle forze 
sociali. Intanto, è stata decisa 
la costituzione di un « uffi¬ 
cio-casa » per un‘anagrafe 
delle abitazioni, con dirama¬ 
zioni in tutti i quartieri. Uf¬ 
fici di consulenza gratuiti sul 
funzionamento della legge so¬ 
no stati istituiti nei comuni ca- 
poluogo e nei grassi centri 
emiliani. 

A TORINO, dove la delibe¬ 
ra sulla divisione della città è 
stata approvata una settima¬ 
na prima del termine, è stato 
aperto un ufficio comunale, 
che funziona anche la dome¬ 
nica per rispondere alle do¬ 
mande di chiarimento. 

A MILANO, dove il 70 % del¬ 
la popolazione è interessata 
all’equo canone, da martedì 
un ufficio di consulenza gra¬ 
tuita è a disposizione dei cit¬ 
tadini. Oltre alle informazio¬ 
ni. fornisce la certificazione 
dell’ubicazione, dell’anno di 
costruzione dell’alloggio, ri¬ 
ducendo cosi il contenzioso 
nell'interpretaziisie dei para¬ 
metri. 

A GENOVA per la partico¬ 
lare conformazione urbanisti¬ 
ca della città, che non ha un 
unico centro storico, ma ne 


ha molti, si sono avute diffi¬ 
colta nella « zonizzazione ». 
Per questo è in atto un di¬ 
battito nei consigli di quartie 
re e una consultazione tra le 
forze sociali. 

A VENEZIA, nel contro sto 
rico più vasto d’Italia, è sta¬ 
to applicato il coefficiente di 
degrado. Ciò consentirà agli 
inquilini di risparmiare il 40% 
del nuovo canone. Il monte- 
fitti scende da 11 a 7 miliardi. 
Non solo: la scelta del Comu¬ 
ne consentirà di (Mirre un ar¬ 
gine all’esodo dei veneziani. 
Del resto — ha sottolineato il 
compagno Salzano, assessore 
all'Urbanistica, già nel '73 il 
Parlamento approvando la 
legge speciale ha detto chia¬ 
ramente che Venezia è una 
città degradata. Per questo, 
tenendo conto della legge spe¬ 
ciale. del piano decennale, del 
nuovo regime dei suoli, il 
Comune ricorrerà maggior¬ 
mente al canone convenziona¬ 
to che consentirà un’equa re¬ 
munerazione del capitale in¬ 
vestito. 

A FIRENZE stanno per essere 
costituiti «uffici-alloggi* pres¬ 
so i 14 consigli di quartiere 
per un’indagine approfondi¬ 
ta sugli sfratti e gli alloggi 
sfitti al fine di adottare mi¬ 
sure di emergenza. Per la 
carenza di aree edificantti. 
più che verso nuove castra¬ 
zioni. il Comune è orien.ato 
al risanamento del patrimonio 
edilizio esistente. 

Com’c stata divisa ROMA? 
In centro storico, un’area pur 
vasta dove vive 1*1196 della 
popolazione: in zona semicen¬ 
trale. con il 2896 degli abitan¬ 
ti: in periferia con il 61% e 
in zona agricola dove abita¬ 


no meno di trentamila perso¬ 
ne. Molte zone sono state 
definite degradate. La DC ha 
obiettato cbe la scelta detta 
giunta di sinistra favorisce 
troppo gli inquilini. 

Un ufficio casa con il com¬ 
pito di consulenza e di con¬ 
trollo sull'applicazione del¬ 
l’equo canone è stato deciso 
dal Consiglio comunale di 
NAPOLI, clic con il solo voto 
contrario di MSI e DP ha 
delineato le zone. E* stato 
fatto ampio ricorso alle aree 
degradate, dove esistono più 
di centomila appartamenti, 
con più di mezzo milione di 
persone. In queste zone de¬ 
gradate. utilizzando i fondi 
del Piano decennale, saran¬ 
no attuati i piani di recupe¬ 
ro. Sono stati presi già prov¬ 
vedimenti per la costruzione 
di « case pareheggio » nel cen¬ 
tro storico, che saranno as¬ 
segnate temporaneamente r.i 
senza tetto durante i lavori 
di risanamento dei quartieri. 

Se Napoli ha risposto appie¬ 
no. sensibili ritardi invece si 
registrano in Sicilia, in Pu¬ 
glia. in Campania, in tutto il 
Mezzogiorno. In .Sardegna su 
61 comuni che rientrano nella 
« giurisdizione * dell’equo ca¬ 
none solo pochi hanno ottem- 
oerato agli obblighi. Tra que¬ 
sti le amministrazioni di si¬ 
nistra. Per esempio. Carbo 
nia è uno dei primi comuni ad 
avere approvate le zone. Un 
fatto Vagolare: netta caladi 
na minern , -'a non figura il 
centro storico. La città c sta¬ 
ta edifica*a paro prima della 
guerra e in regime di an¬ 
ta rciiia. 

Claudio Notari 
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comunicato 

La L1RCA SpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 
che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 dell' 11.2.78 
ha autorizzato 

la nuova composizione dello 

£sr 


Lo sciroppo Famel 
nuova composizione 
non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 6 85 
del 22.12.75 , è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 
di approvvigionamento 
ed è pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 
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•n edicola c In libreria dal 5 novembre. 


CITTA* DI CHIVASSO 

PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
AD UN POSTO DI ASSISTENTE SOCIALE 

E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami ad un 
posto di Assistente Sociale - Scadenza ore 12 del 16 Di¬ 
cembre 1978. 

Chiedere copia dei bando alla Segreteria Generale 
del Comune. 

IL SINDACO 
(Riva Cambnno Livio) 
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ANTEPRIMA TV 


A Giuseppe Fiori e a Ettore 
Maslna, curatori del program¬ 
ma TG2 Gulliver, che debut 
tcrà martedì sera sulla Rete 
due, abbiamo chiesto di illu¬ 
strare in « anteprima », per i 
lettori dell'U nità, i contenuti 
c le linee direttrici della loro 
nuova rubrica. 

Pensiamo che, per far in¬ 
tendere ciò che TG2 Gulliver 
vuol essere, il modo migliore 
sia di dime prima il sotto 
titolo e poi i servizi messi in 
cantiere (e in parte già rea¬ 
lizzati). Alloca, il sottotitolo: 
« Costume, letture, protagoni¬ 
sti, arte, spettacolo ». Ed i 
servizi? I primi quattro del¬ 
l'elenco che segue compongo 
no la puntata inaugurale (ogni 
puntata è di 50 minuti, in pri¬ 
ma serata il martedì, tra il 
TG2 ed il film). 

Giorgio Foratt'ni in un ve¬ 
loce ritratto a cura di Mario 
Pastore e Giuseppe Sibilla. 
Chi è questo editorialista sen¬ 
za parole oggi al culmine del 
la voga? Da quali altre espe 
rienze viene? Come è « arri 
vato »? Ma soprattutto: come 
lo giudicano i personaggi ne: 
confronti dei quali Eorattini 
esercita satira politica? Gul 
liner ha intervistato Fontani, 
Lama. Craxi e Andreotti. 

Giuseppe Berto. Nei giorni 
dell'uscita del suo ultimo ro 
manzo, La gloria, Luciano On- 
der aveva chiesto (rincontrar¬ 
lo. Già lo scrittore veneto era 
sofferente di cancro. Aveva 
trascorso l'estate in un ospe¬ 
dale austriaco. Quella con On 
der è stata la sua ultima in 
tervista. Ma il servizio non è 
solo, e nemmeno soprattutto. 


Con l’occhio alla gente 

Ogni martedì, sulla Rete due, una nuova rubrica su co¬ 
stume, letture, protagonisti, arte e spettacolo - « Il no¬ 
stro impegno è di fare per tutti una cosa non cretina » 


un’intervista. Poiché La glo 
ria è una specie di Vangelo 
secondo Giuda. Onder ha per¬ 
corso l'itinerario dal Giuda 
di Jesus Chrlste Supcrstar al 
Giuda di Berto: come dire. 
Giuda nella cultura contempo¬ 
ranea. Lettore misurato e 
straordinariamente espressivo 
dei brani salienti de Lo glo 
ria è Riccardo Cucciolla. 

Papa Wojtyla. Della sua bio¬ 
grafia, due fatti hanno colpi¬ 
to: é stato operaio: è poeta. 
Gulliver ha in esclusiva una 
poesia ispirata dalla sua espe¬ 
rienza di operaio, la morte 
in cava di un compagno di 
lavoro. Dunque, una poesia 
del Papa su un «omicidio 
bianco ». La dice Vittorio Gas 
sman (e ci risulta che Gio¬ 
vanni Paolo II seguirà incu¬ 
riosito questa interpretazione; 
è stato anche attore: forse 
Gassman non ha mai avuto 
un giudice cosi straordinario). 

Severino Gazzelloni. Ci sia¬ 
mo chiesti: .in una società 
bomlwrdata da messaggi pub¬ 
blicitari. l'uomo qualsiasi, a- 
nonimo, richiama l'attenzione, 
suscita interesse? Di qui re- 
sperimento di Gulliver, cura¬ 
to da Franco Morahito. TI 
quale è andato con il flauto 
d'oro della musica italiana no 
Alba, in Piemonte, città di 


buone tradizioni culturali, la 
città di Pavese e di Fenoglio. 
Gazzelloni suona da par suo. 
ma in due circostanze distin¬ 
te. Im prima volta è in un 
liso montgomery, parrucca, 
baffi posticci. Arriva in bici¬ 
cletta nei vari luoghi, alla 
gente risulta sconosciuto. La 
seconda volta. Gazzelloni ò 
in abito da concerto; Imi or¬ 
mai svelato la sua reale ideo 
tità. Come reagiscono gli al- 
besi alle esecuzioni prima del¬ 
lo sconosciuto e poi del divo 
propagandato dalla televisio¬ 
ne? l,o vedrete martedì, nel 
servizio conclusivo di Gitili- 
ver. 

Fin qui. dunque, la prima 
puntata. Ed ecco altri servizi. 

Alfredo Chiàppori. Siamo 
ancora nel tema della satira 
politica disegnata. Bruno Am¬ 
inosi ha incontrato a Lecco, 
sua città, il popolare disegna¬ 
tore. Qui Chiàppori fa l’ani¬ 
matore di programmi teatra¬ 
li: qui insegna al liceo scien¬ 
tifico. I,o vediamo in queste 
sue attività: ma specialmente 
ne vediamo la rivisitazione del 
Risorgimento, quei suoi fu¬ 
metti fulminanti e mai gra¬ 
tuiti. ancorati ad una rifles¬ 
sione sulla storia, liberata dal 
l'opale dell’oleografia. 

David Lazzaretti. Un assas¬ 


sinio di Stato, secondo la de¬ 
finizione di Gramsci. Questo 
popolano dall'Amiata è igno¬ 
rato dalla storiografia ufficia¬ 
le. C'è ora un bel libro di 
Arrigo Petacco. Francesco De 
Feo ne racconta per Gidliuer 
vita e morte in modo avvin¬ 
cente. Il suo cristianesimo. >1 
suo socialismo rivivono nella 
ricostruzione dei contadini e 
operai del Teatro povero di 
Montichiello. De Feo li ha fat¬ 
ti agire nei luoghi reali della 
vicenda, e l’esito è un raccon¬ 
to serrato, di grande fascino. 

Abramo Ledda. E' un con¬ 
tadino di 71 anni, padre di 
Gavino Ledda: il padre-pa¬ 
drone. Venerdì 10 novembre 
la Rete due trasmette il film 
dei fratelli Taviani. Per con¬ 
to suo Gulliver ha chiesto a 
Sergio Calvi ed a Manlio Bri- 
gaglia. storico dell’Università 
di Sassari, di realizzare un 
ritratto di Àbramo Ledda co 
m'è in carne ed ossa, nella 
realtà. Il servizio nasce a 
Siligo, il paese dei Ledda: un 
paese di 1.300 abitanti svuo¬ 
tato dall'emigrazione. E' an¬ 
che il paese dell'attore Gian¬ 
ni Agus. della cantante folk 
Maria Carta e dell'ex mini¬ 
stro dell'intemo Francesco 
Cossi ga. 

Pensiamo che, già a questo 


CONTROCANALE 


Tra cronaca e fantasia 


Con l'atto unico II cilindro. 
prima pièce del ciclo dedicato 
al teatro di Eduardo, si con¬ 
clude stasera una settimana 
che ha fatto registrare, sulle 
due reti, avvenimenti televi¬ 
sivi di un certo rilievo. Alcu¬ 
ni di essi rappresentavano 
appuntamenti da tempo at¬ 
tesi. come la rubrica di Co¬ 
stanzo Acquario, il film Oc¬ 
cidente tratto dal romanzo di 
Camon, la prima puntata 
del'inchiesta La macchina ci¬ 
nema. Non tutti gli appun¬ 
tamenti si sono rivelati fe¬ 
lici (è il caso di Acquario, 
clic tuttavia, e ovviamente, 
va ancora verificato nette 
prossime puntatei: ma è for¬ 
se opportuno notare come la 
politica di programmazione 
delle due reti, entrata or¬ 
mai nel vivo, abbia comincia¬ 
to a dare qualche frutto po¬ 
sitivo e qualche indicazione 
sulle linee di tendenza che ci 
auguriamo non vengano fal¬ 
sificate da improduttivi at¬ 
teggiamenti concorrenziali 
fra Rete uno e Rete due. 

Una conferma dell'interes¬ 
se con cui va seguila la pro¬ 


grammazione televisiva ci vie¬ 
ne da alcune trasmissioni pre 
viste nella settimana che co¬ 
mincia domani. Segnaliamo, 
in particolare. Prima pagina, 
la rubrica sugli ingranaggi 
dell'informazione quotidiana 
(lunedì), l'ultima punlatu di 
Scene da un matrimonio e la 
prima di Gulliver (sempre 
che lo sciopero della RAI pre¬ 
visto per martedì non faccia 
saltare tutto: ma è auspica¬ 
bile che. se qualcosa si tra¬ 
smetterà a reti unificate, non 
si decida, come al solito, di 
mandare in onda solo i pro¬ 
grammi della Rete uno già 
pronti), le Storie allo spec¬ 
chio di Blancacci e Guido Le¬ 
vi (mercoledì), l'inchiesta Da 
una guerra all’altra (giovedì) 
e soprattutto il primo film 
del ciclo dedicato al cinema 
dei fratelli Taviani, Padre 
padrone (venerdì). Da segna¬ 
lare, infine, per subato sera, 
la quarta puntala del pro¬ 
gramma Storia della comme¬ 
dia cinematografica italiana 
di Ugo Gregorelti e il film in¬ 
chiesta I due Kennedy di 
Gianni Bisiach. 


Ma torniamo ad un paio 
di trasmissioni viste nella set¬ 
timana passata. Si sa, e lo 
abbiamo sottolineato più vol¬ 
te anche noi, quali e quante 
difficoltà comporti la traspo¬ 
sizione sul video di opere 
letterarie, soprattutto quan¬ 
do si tratti di romanzi, come 
Occidente di Ferdinando Ca¬ 
mon. che hanno al centro 
problematiche e questioni che 
riflettono, anticipano o rin¬ 
viano all'attualità politica; e. 
nel caso di Camon. ad un'at¬ 
tualità politica complessa e 
oscura, come la strategia del¬ 
la tensione, che autorizza, a 
livello di analisi, i piti diver¬ 
si punti di vista. Le polemi¬ 
che che si accesero alla pub¬ 
blicazione del libro non si 
sono (ancora, forse) ripro¬ 
dotte nello stesso modo dopo 
la trasmissione dello sceneg¬ 
giato ottimamente diretto da 
Dante Guardamagna. 

Ma è vero anche che l'ope¬ 
razione condotta da Guarda¬ 
magna, pur attenendosi fe¬ 
delmente allo spirito del ro¬ 
manzo. tendeva a reinlerpre- 
tare una vicenda fosca di esal¬ 


tazione politica, di attentati, 
di stragi collocandola in una 
dimensione ancor più reali¬ 
stica (e identificabile ) di 
quanto fosse lecito attender¬ 
si. L'accento principale è sta¬ 
to posto dal regista sul pro¬ 
cesso di sviluppo psicologico 
che porta il terrorista Fran¬ 
co (cui prestava il volto e la 
voce un eccellente Roberto Bi- 
sacco) non solo a concepire, 
ma a mettere in pratica una 
ideologia di morte di cui sia¬ 
mo siati tutti testimoni; e 
per far questo Guardamagna 
non ha fatto fortunatamen¬ 
te ricorso agli strumenti del¬ 
l'introspezione psicologica ma 
si è opportunamente orienta¬ 
to verso una sorta di « sdori- 
namento » del personaggio 
che si svelava appieno ai no¬ 
stri occhi man mano che par¬ 
lava (tanto) e si muoveva e 
agiva (non diversamente lo 
stesso regista aveva lavorato 
su quell’Ineffabile personag¬ 
gio interpretato da Paolo 
Stoppa in Nero su nero). Ma 
occorreva forse avere il co¬ 
raggio, d'accordo con Camon. 
di rinunciare alla scena fi¬ 
nale che di colpo restituisce 
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« GULLIVER » PROGRAMMI TV 


punto, il lettore abbia un'idea 
di ciò che Gulliver sarà. Più 
rapidamente, altre anticipa¬ 
zioni: l'industria dei fotoro¬ 
manzo (servizio di Tina Le¬ 
pri): la diffusione dei mura¬ 
les e di una cultura alterna¬ 
tiva in Sardegna (Luigi Bar- 
toccloni): il costume degli ita¬ 
liani di fronte alle tragedie 
nazionali secondo Alberto Ar- 
basino (Mario Pastore): an¬ 
goscia ed ironia di Fortebrac- 
cio (Gino Pallotta e Libero 
Bizzarri): lessico spray a To 
rino (Gigi Marsico); incon¬ 
tro a Bahia con Jorge Armi¬ 
do (Carlo Mazzarella); Pier 
Paolo Pasolini (Giancarlo San 
talmassi); l’ultimo libro di 
Ambrogio Fogar (Achille D’A¬ 
melia): il fascio al microfono 
(Luciano Onder); la musica 
del futuro (Paolo Giaccio): 
la Carnia si racconta (Umber¬ 
to Segato); nasce una nuova 
scienza, l'archeologia indu¬ 
striale (Edek Ossei) : l'ultima 
guerra vista dai soldati so 
vietici, fotografi dilettanti (Ro 
berte Costa). Eccetera. 

In buona sostanza, l'idea 
centrale del direttore Barbato 
e dell'équipe di Gulliver è di 
fare un programma d'infor¬ 
mazione culturale in chiave 
un (Mi* diversa dal solito, abo¬ 
lendo professoralità. seriosità, 
elitarismo, allusività fra ad¬ 
detti ai lavori, linguaggio ci¬ 
frato, noia, lai televisione de 
v’essere per tutti: e non per 
questo dev’essere cretina. Il 
nastro impegno, detto spiccia¬ 
ti vamente. è di fare per tutti 
lina cosa non cretina. 

Giuseppe Fiori | 
Ettore Masina ! 


□ Rete 1 


MESSA DALLA CHIESA DEI SANTI COSMA E DA¬ 
MIANO IN SAN DAMIANO D'ASTI 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

ITINERARI ITALIANI • (C) 

AGRICOLTURA DOMANI - Documenti • (C) 

TG L'UNA • (C) 

TG 1 • NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Condotta da Corrado 

NOTIZIE SPORTIVE • (C) 

ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA» - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE - (C) 

STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm. 

90° MINUTO - (C) 

IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo Via- 
nello • (C) 

CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di una 
partita di serie B - (C) 

TELEGIORNALE 

« IL CILINDRO » • Atto unico di Eduardo De Filippo 
Con Monica Vitti, Luca De Filippo, Eduardo De Filippo, 
Pupella Maggio, Ferruccio De Ceresa • Regia di Eduar¬ 
do De Filippo • (C> 

LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 
TELEGIORNALE • Che tempo fa. 


18,46 TG 2 • DIRETTA SPORT • Qol flash • (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A - (C) 

19.50 TG 2 ■ STUDIO APERTO 

20 TG 2 - DOMENICA SPRINT • (C> 

20,40 STRYX - Regia di Enzo Trapani - (C) 

21.50 TG 2 • DOSSIER - Il documento della settimana • (C) 
22,45 TG 2 * STANOTTE 

23 FRIEDRICH HAENDEL • Musiche per i reali fuochi di 
artificio 


□ Rete 2 


12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) I 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) I 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Con Renzo Arbore • (C) 

15.15 TG 2 • DIRETTA SPORT - (C) • Campionati interna 

zionall d'Italia di Tennis da tavolo • Atletica leggera: 
Giro di Roma di corsa e marcia | 

16.30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica c balletti j 

presentati da Giorgio Albertazzi - (C) 1 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Svizzera 

Ore 10: Culto evangelico; 13,30: Telegiornale; 15: Un'ora per 
voi; 15.15: Campionati mondiali di canottaggio; 15,45: Acro¬ 
bazia a 4 G; 16,10: Telefilm: «L’isola del tesoro»; 17: Tro¬ 
varsi in casa; 19: Telegiornale; 19,10: La parola del Signore; 
19,20: Lessico musicale; 20,05: Intermezzo: 20.10: Il regionale; 
20.45: «Marie Curie»; 21,35: La domenica sportiva - Telegior- 
naie. 

□ TV Capodistria 

Ore 10,30: «Cappuccetto a pois»: 20■ Canale 27; 20.15: Pun¬ 
to d’incontro; 20,35: Film: « Le belle dell'aria », con Giovan¬ 
na Ralli, Gino Cervi. Regia di Mario Costa; 22: Musicalmen¬ 
te: Bay City Rollerà. 

□ TV Francia 

Top club: 13.15: Telegiornale; 14,30: «L'età di cristallo»; 
16,20: Piccolo teatro della domenica: 18.05: n mondo mera¬ 
viglioso di Disney: 19: Stnde 2; 20: Telegiornale; 20,32: « La 
vittima»; 22.25: Cortometraggi; 22.55: TG. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Telefilm; 19 25: Paroliamo; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 20.55: Bollettino meteorologi¬ 
co; 21 • Film: «1 cuori infranti» con Franca Valeri, Nino 
Manfredi Regia di Vittorio Caprioli e Gianni Puccini. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8, 10, 
13. 17, 20,55, 23,05 ; 6: Risve 
glio musicale; 6,30: Spazio 
humor; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8.40: La nostra terra; 
9,10: Il mondo cattolico. 
9,30: Messa; 10,20: Inter¬ 
vallo musicale: 10,30: Spe¬ 
cial...; 11,10: Protagonista; 
11.45: Radio sballa; 12,25: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
14,15: Carta bianca; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16,30: Stadioquiz; 


18,05: Radiouno per tutti; 
18,40: GUI Sport tutto ba¬ 
sket; 20.10: «Alda» di Giu¬ 

seppe Verdi; 23,08: Buona¬ 
notte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12,30, 13,30, 
10,25, 18.30, 19,30, 22.30; 6: 

Un altro giorno; 7,65: Un 

altro giorno; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Videoflash; 
9.35: Gran varietà: 11: No, 
non è la BBC!; 11,35: No, 


non è la BBC!; 12: GR2 an- | 
tepriina sport; 12,15: Revi¬ 
val; 12,45: 11 guinbero; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 16,30: Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi; 19: 
Domenica con noi: 19,50: 
Opera '78; 21: Spazio X; 
22,45: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 


18,50, 20,45, 23,55 ; 0: Luna¬ 
rio In musica; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8.16: Il con¬ 
certo del mattino; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domeni¬ 
ca Tre: 10,15: I protagoni¬ 
sti: 11,30: Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 13: Disco novità; 14: Il 
balletto nel '900; 14,45: Con¬ 
trosport; 15: Come se; 
17: Invito all'opera; 10,20: 
Scherzi e capricci; 20,25: Il 
discofilo; 21: Concerto; 
22.35: Ritratto d'autore: 

23,15: Librlnovltft; 23,25: Il 
Jazz. 


ad un clima di irrealtà (tale 
ù la carica di sdegno viscera¬ 
le — c non razionale — che 
la criminale azione provoca 
nello spettatore) quel nazista 
fino ad allora « dipinto » con 
i colori del vero e soprattutto 
del « possibile ». anzi del « già 
fatto ». 

Un'operazione completa¬ 
mente diversa, m presenza di 
un testo e di storie comple¬ 
tamente differenti, ha fatto 
invece il regista, sceneggia¬ 
tore, ecc. Andrea Frezza coi 
suo I problemi di Don Isidro 
(conclusosi venerdì ) e ispira¬ 
ta liberamente, come è noto, 
ai racconti di Borges e Blog 
Casarcs pubblicati dagli Edi¬ 
tori Riuniti. Qui Frezza è an¬ 
dato completamente oltre i 
limiti della verosimiglianza 
con la realtà, mettendo in 
immagini delle fiabe per gran¬ 
di il cui pregio principale 
stava, secondo noi, proprio in 
quella carica di fantastico 
che è la cifra più genuina del 
la letteratura di Borges, solo 
apparentemente « tradito ». 


OGGI VEDREMO 


f. I. 


Il cilindro 

(Rete 1, ore 20,40) 

Riprende questa sera il nuovo ciclo del teatro di Eduardo 
con questa commedia scritta nel '65 e rappresentata per la 
prima volta al Quirino di Roma nel '66. 

Satira amara immersa in un contesto tipicamente napo 
letano. Il cilindro narra la paradossale vicenda di Rita 
(Monica Vitti) che finge di prostituirsi per tirare avanti 
col mnrito disoccupato ed aiutare due coniugi anziani, 
suoi conquilini. Rita, dopo aver adescato i passanti ed 
intascato il denaro, con la complicità del marito ricorre 
' ad un fantasioso espediente che addirittura fa fuggire a 
gambe levate i mancati clienti. Eduardo, che nella coni 
j inedia è Agostino, uno degli anziani coniugi, sempre con 
| il cilindro in testa a simbolo di « una società » che non 
cambia », pur non assolvendo il ruolo principale rende 
! indimenticabile il suo personaggio. 

I 

j TG 2 Dossier 

'• (Rete 2, ore 21,50) 

j I quadri nel sacco, questo il titolo di Dossier. La rubrica 
settimanale de! TG 2 a cura di Ezio ZefferJ. si occupa _. 
del traffico di opere d'arte e del flusso di miliardi che Eduardo, Pupella Maggio, Monica Vitti e Luca De Filippo 

esce dal nostro paese attraverso canali controllati da In una scena del « Cilindro »; In primo piano, a sinistra, 

■ mercanti senza scrupoli. Ferruccio De Ceresa 



» » ;■ * v- 7 
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La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano; nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piove 

l’orgoglio di un nome 
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Dopodomani convegno a Roma 


I musicisti si 
battono per il 
rinnovamento 

Oggi sciopero al San Carlo 


PAG. il / spettacoli 


ROMA — La difficile si 
tuazlone in cui versano gli 
enti lirici e sinfonici por 
la mancata attuazione del¬ 
la riforma e in seguito al¬ 
le inammissibili iniziative 
del ministro dello Spetta¬ 
colo, Pastorino, vede le 
forze democratiche sem 
prò impegnate nell'orga¬ 
nizzazione di una risposta 
unitaria alle manovre re¬ 
stauratrici e nella ricer¬ 
ca di soluzioni positive 

Dopodomani, alle 21,30, 
si terrà nel salone della 
Casa della Cultura di Ro¬ 
ma un incontro dibattito 
sul tema «La crisi del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma e 
i problemi del rinnova¬ 
mento della vita musica¬ 
le italiana »; le relazioni 
sono affidate a Carlo Ma¬ 
ria Badini. sovrintendente 
della Scala, a Roberto 
Morrlone, membro dlmis 
sionario del Consiglio di 
amministrazione del Tea 
tro lirico romano, a Luigi 
Pestalozza. responsabile 
del settore musica della 
Sezione culturale del PCI, 
e al democristiano Rolan 
do Piechionl. dirigente 
deirufficio spettacoli del 
suo partito. 

La riunione sarà presie 
cinta dal notissimo musi¬ 
cologo Fedele d’Amico, Il 
quale, rientrato in Italia 
dopo una breve assenza, 
ha voluto aggiungere la 
sua firmn a quelle dei nu¬ 
merosi compositori, degli 
studiosi e degli artisti che 
hanno aderito alla richie 
sta di immediate dimis¬ 
sioni di Pastorino avanza¬ 
ta dal critico musicale 
Teodoro Celli. Invece ta¬ 
le appello non è stato fir¬ 


mato —■ contrariamente a 
quanto era stato preceden¬ 
temente comunicato dagli 
organi di stampa — da 
Raffaello De Bunfield, di 
rettore artistico del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste. 

Intanto l'Orchestra del 
San Carlo di Napoli ha 
deciso di scioperare e di 
non tenere l'annunciato 
concerto odierno. La ma¬ 
nifestazione è stata indet¬ 
ta per protestare contro 
lo scadimento artistico dei 
cartelloni e il deteriora¬ 
mento dell’organico (man 
cano tuttora almeno tren- 
tatré elementi per compie 
tare stabilmente il coni 
plesso) ; i professori d’or 
chestra napoletani chie 
dono che alla direzione del 
Teatro vengano chiamati 
qualificati operatori cultu 
rall e artistici. 

A Roma il Consiglio di 
azienda dell’Opera e la 
Federazione provinciale 
dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo — FILS-CGIL. 
FULSCISL e UILS — 
hanno proclamato lo sta¬ 
to di agitazione in conslde 
razione della « precaria si¬ 
tuazione gestionale, in 
mancanza del necessari 
adempimenti e dei demo- 
c-atici confronti dìù volte 
richiesti con le forze po 
litiche responsabili» (cosi 
si afferma in un comuni 
tato emesso al termine di 
una riunione) : tale sta¬ 
to di agitazione — rendo 
no noto i lavoratori e 1 
dirigenti sindacali — pre¬ 
lude ad ulteriori iniziati 
ve di lotta se non sarà ga 
rantita da chi di dovere 
una regolare attività isti¬ 
tuzionale dell’Ente. 



Giallo nel «jet-set» 
per Audrey che torna 

PORTO CERVO — « Al cinema ero già tornata con un altro 
film, ma considero Bloodlnte la mia vera rentrée per due mo 
ti vi: uno perché mi dà la possibilità di ripresentarmi in un 
cast di livello mondiale; e l’altro perché diverse scene saranno 
girate la settimana prossima a Roma, a Cinecittà, dove ho già 
lavorato per Vacanze romane. Storia di una monaca. Guerra 
e fxice. Il che sarà certamente |>er me un'occasione per rinver 
dire gradevoli ricordi ». 

A parlare in questi termini è Audrey Hepburn che per qual¬ 
che tempo è rimasta assente dallo schermo dopo il suo mairi 
monio. L'attrice sta girando in Sardegna, sulla Costa Smeralda. 
un giallo sul jet sei internazionale: Bloodline (« Linea di fuo 
co ») appunto, che è diretto da Terence Young e tratto da un 
romanzo best-seller di Sidney Sheldon. L'azione si svolge tre 
New York. Zurigo, la Sardegna, Parigi e Roma. 

Con la Hepburn lavorano molti altri attori, tra cui numero¬ 
se « stelle »• Ben Gazzara. James Masut). Romy Schneider. Ire¬ 
ne Papas, Omar Sharif. Maurice Ronet. Michelle Phillips. Bea¬ 
trice Straight, Gert Froebe (l'ispettore dell'l/ono del serpente 
di Bergman), Marcel Bozzuffi. Wolfgang Preiss. oltre agli ita¬ 
liani Claudia Mori e Gabriele Ferzetti. 

NELLA FOTO: Audrey Hepburn in una scena con Ben Gazzara. 


Due anni fa, di questi gior¬ 
ni. «i disputava sull'a Unità > 
intorno al c discolo di Ei- 
§ler s e alla sua efficacia pre¬ 
sente. E’ naturale, perché è 
slato mio dei grandi niu-ù. 
cisti del nostro secolo. Gia¬ 
como Manzoni lo giudicava, 
però, a teoricamente e prati¬ 
camente arretrato n. laica 
Lombardi, per contro, rite¬ 
neva che, negli ultimi anni 
di Weimar, «equinamente, 
egli avr«<e raggiunto « una 
specie di ” quadratura del 
cerchio " », scrivendo ima 
musica politicamente e tecni¬ 
co-musical metile avanzata, 
saldando avanguardia politi¬ 
ca e avanguardia artistica. 
Chi vuole rìgustarsi quella 
disputa, se la ritrova in ap_ 
pendice a Miniai dello riva- 
lozione di Eisler. curata ap¬ 
punto da Lombardi, questo 
anno, per Feltrinelli. E au- 
-piclierà facilmente, oso cre¬ 
dere. elle essa *i.i riprrea e 
approfondila. 

Sempre Lombardi, ad ogni 
modo, riappare adesso come 
prefatore del Con Brerlil, 
sempre di Eisler, presso gli 
Editori Riuniti, che è una 
serie di interviste curate da 
Hans Munge negli ultimi an¬ 
ni della vita del compost, 
lore, tra il ’58 e il *62. Elie 
lo raccomandi al lettore, non 
un musicologo, ma un seni, 
plico musicomane come me, 
è un ardimento. Gite lo rac¬ 
comandi ealdissjinauicnlr. è 
«piasi ima sfnrcialaggine, an¬ 
elli- se e*è l'alibi del titolo, 
un po'. Ma io lo raccoman¬ 
do. lo rarcomundissiino in 
qualunque caso, rammarican¬ 
domi soltanto di non avere 
gli strumenti tiranuicamenir 
necessari per renderne conila 
la lettura alla classe operata 
in blocco. 

E* un libro importante. In¬ 
fatti, secondo me, non sol¬ 
tanto per un musicomane, or. 


A PARTE - 

Un insetto nell’ambra 

Eisler parla in un libro dei rapporti 
della sua musica con la poesia di Brecht 


vero per un lirechtoiiiane: la 
storia della rollabordziom- as¬ 
sillila con B.B., l’arte dei suo¬ 
ni. non sono clic i pillili di 
partenza perpetui, in effetti, 
per riflessioni di ogni genu- 
re. culturali, politiche, dicia¬ 
mo pure umane, via. che pos¬ 
sono fai del bene a chiun¬ 
que. Per allottare il metodo 
Eisler. Ito segnato un po’ di 
g. lì nei margini del volume, 
nei lunghi migliori. Quella 
lettera g u indirà la parola 
sul (bene) — o piuttosto aehl 
(può andare); bene non lo 
dicevamo ». E tanto meno di. 
eevano sditili (bello), F.i'lcr 
o Urei-Ili. Dicevano clic una 
co«a funzionava, die era uti¬ 
li-. anzi iitili/zaiiìlc. « " Uti¬ 
lizzabile ". questa era In sua 
espressione ». cioè di Brecht. 
« NOn ha inni domandato-. 

K* hello? ma ” Ila o 
no un senso?"» (p. 212). 

Perché u noi non usavamo 
espressioni come " grande 
entusiasmo ” ». Per dirla se. 
condo Miniai dello rii (dazio¬ 
ne. p 188. « stilo e tecnica 
de) far musica unno determi¬ 
nali dallo scopo ». die è ino), 
lo meglio elio dire clic *oiio 
determinati dai contenuti, e 
die non vale soltanto per In 
musica, sj capisce. Ma vide, 
vo poi dire die, a forza di g, 
lui sporcato tutto il libro. 

I.o sappiamo, o dovremmo 
saperlo tutti, die « i coti- 
celti di ’* bello " e " non 
bello " sono antiquati ». e 
devono essere sostituiti dal 
«nuovi concetti di ” utile ” 
e "inutile" ». con l'indispen¬ 
sabile domanda: « utile a 
dii? » ( ihid ., p. 201). Qui-sio 
è particolarmente bello, cioè 
utile, presso un Eisler rbe 
disse a certi studenti, una 


volta: «Sapete, io. diversa 
mente dai mini amici, non 
leggo Brecht perché è mar- 
vista. Non ci penso mai, al¬ 
trimenti leggerei Marx. For¬ 
se vi meraviglierete del mio 
originale punto di vista: io 
leggo Brecht perché è bel. 

10 » (p. 113). Cioè utile. E 
sappiamo a dii. 

Il bello 
e rutile 

Quello die è particolar¬ 
mente bello, cioè «itile, e sap¬ 
piamo a chi. nel Con lìrerhl. 
è elio Eisler. come osserva 
Biingf. « contrappone conti- 
iiiiauiente ima opinione al¬ 
l'altra. «enzii spesso arrivare 
a mia cnnrliisione ». con un 
pioci-diuifnto dii- è ludico, è 
artistico, e die sopratlulln 
significa die « li- riflessioni 
vengono sperimentale ». e 
l'oggetto, senza e*«ei e mai 
abbandonato, è riguardato 
« da tulle le parli ». Cn«ì ,j 
sperimenta di.liciti eumeni e. 
'si impara a pensare e n par¬ 
lare. Tanto più >r tulio (pio. 
sto viene arrostato al « ma- 
tematizzare » (ainnutlhemn- 
lideren) ossessivo a epici due, 
nelle loro costruzioni proibii- 
live, al loro « logieizzaie ». 
I" la stessa rosa, appunto. 

Qui. avendo già detto che 

11 libro è lutto g. esito a 
citare ulteriormente. Però 
non mi trattengo di fronte 
all ' elogio goethiano della 
Noia rotile Musa. Kpi firn ru¬ 
llìi iniezioni, 27 tpp. 211 e 
22‘M. alla discussione rnn B. 


B. »ii E thè nr tenne olio 
donno del soldato? e sulla 
Conrope (pp. 210 ss.), alla 
cniupreiisibile ma errata dif. 
fidt-n/a verso il nuovo, in 
ogni campo, pei clic u il nuo¬ 
vo puzza ». e infalli « puzza 
di nuovo ». ed è « piò dolo¬ 
roso del v et diio » (pp. 2‘>à- 
2'Wi). e al fatto che, come 
marxisti, sì è naturalmente 
a favore ilei progresso, ma 
die tuttavia « progiediie » e 
u progresso » sono parole elle 
suonano in modo u troppo 
idealistico » (p. 3(17). Sopra 
la a stupidità della musica » 
fcapp. Il, III. W’I e \\ II), 
clic è un po' il grande teina 
risici iann. non dirò invero 
niente. Menziono soltanto la 
iiprt-s.i di «una giambo-.i 
frase dell’Estel/czi di Hegel, 
clic non è siala purtroppo 
inai ben rapita Dice- quan¬ 
do in inu-ica si esprime tri¬ 
stezza per una perdila, biso¬ 
gna cbiedeisi «ubilo: perché 
-i è tristi e cosa 'i è pel «ti » 
( |> hi: vedi E« lolita a cura 
di \. Mcrkcr. Einaudi, pa¬ 
gina 1052; efr. Minim dello 
rii illazione, p. 23")). 

\i giovani, finalmente, dato 
die «imo ormai vecchiotto, 
ini sento ili poter segnalale, 
raccomandale i-spies»o. le 
PI». 368-171, le ultime, dove 
Eisler riflette intorno a 
lineili die Brecht chiamava 
« «entimemi pii-udn>nriati ». 
Quando la coscienza ili da'«c 
è in declino e ili crisi. Fuo- 
iiio. e|u- è un prodotto so. 
ciale e tende al sociale, ro¬ 
vescia le sue pulsioni sociali 
in pseiidosociali, e que-li- 
sono indirizz.air « vci»n il 
sentimento romantico di un 
rnllellivu primigenio» (qual¬ 
cuno piu"» pensare alle fem¬ 


ministe, agli omosessuali, « 
via dicendo, e ci pos-o pen. 
sare .indie lo). Si rapi-ce 
die i ragazzi borghesi, me¬ 
tropolitani e no, leggano da 
cento anni storie di indiani, 
e vi sognino « una sorta di 
comuniSmo primitivo », de¬ 
lirando dietro l'assenza del 
denaro, l'ostilità al commer¬ 
cio, b- passioni tribali, crm- 
thi- c croici/Ziihili (qualcuno 
può pensare alla ricerca ih 
identità collettiva, magari nel 
dialetto, e ei po««o pensare 
anrlie io), contro ogni ri¬ 
schio di omologazione, come 
'i diceva qualche tempo fa. 
Ma il « Collettivo primige¬ 
nio » è sempre il nucleo di 
un « collettivo militare » 
(qualcuno può finitore a 
certi aiiloiioini. a certi arma, 
li. a certi terroristi, ere. 
ere.). 

La « messa 
in opera » 

Finirò comunque in musica 
Il 21 minine, al Bidono dei 
Falchi della Scala, ero lì n di. 
battere di lìerin e le radiò 
luminili (e verbali, quanto a 
me), con Loie D’Amico, 
la-vili. 0«mond Smith, e il 
Borio stesso. Cercavo di spie¬ 
gare la « mossa in musica » 
di un lesto mine n messa 
in opera » (nell’accezione 
minai corrente, leenologira i. 
Se allora avessi giù letto Con 
ììrerlil, avrei ritardato die 
11. B. diceva: «La musica 
ciiii'Orvn i miei versi come 
un insetto tiell’iimbru » (pa¬ 
gine 35, 136, 138). a Un bel 
detto ! » rouimenta Eisler. 
Un commento giusto, dico io. 
Perché funziona. 

Edoardo Sanguinati 


Intensa attività promossa da Comune e Piccolo 


Teatro europeo a Milano 


MILANO — « Milano aperta » 
1978-1979 si propone di ripor¬ 
tare la città nuovamente a 
quel livello europeo e inter¬ 
nazionale che le era appar¬ 
tenuto in anni non lontani 
e che era parso.annacquato 
In questi ultimi tempi di 
congiuntura finanziaria o di 
k vacanza » della legge sul 
teatro. L'ha dichiarato chia¬ 
ramente tl sindaco di Milano. 
Carlo Tognòll, nel corso della 
conferenza-stampa con cui 
è stata presentata la nuova 
stagione della rassegna, che 
ài è inaugurata con lo spet¬ 
tacolo del burattini di Ser- 
ghei Obratzov. 

Il programma propone, al 
Manzoni, dal 12 al 18 no¬ 
vembre. il Théàtre des Quar¬ 
tiere d'Ivry diretto da An- 
toine Vitez con i quattro Mo¬ 
lière: La scuola delle mogli. 
Tartufo, Don Giovanni. Il 
Misantropo, che tanto sue 
cesso hanno avuto ad Avi¬ 
gnone e a Roma, in un'unica 
cornice scenografica. 

Al rinnovato X Cine, dal 
13 al 18 marzo. Peter Brook 
e il Théàtre des Bouffes du 


Nord presenteranno sei repli¬ 
che di Ubu, spettacolo in cui 
vengono fusi assieme ì due 
testi di Jurry Ubu re e Ubu 
incatenato; mentre dal 6 al- 
l’8 aprile, al Manzoni, la 
Royal Shakespeare Company, 
la più famosa compagnia in¬ 
glese che rapresenti Shake¬ 
speare. darà Corichino con 
Alan Howard; con lo stesso 
ensemble poi sono già state 
avviate trattative per assicu¬ 
rarsi. per la prossima sta¬ 
gione, VAntOnio e Cleopatra 
di Peter Brook con Alan Ho¬ 
ward e Glenda Jackson. 

Sono previsti anche con¬ 
certi della violinista russa 
Nina Neilina (al Teatro Li¬ 
rico) e di Alain Stivali al Pa- 
Iazzeto dello Sport, mentre il 
balleto sarà rappresentato da 
Carla Fracci e James Urbaln 
al Piccolo Teatro dal 21 mar¬ 
zo al 1. aprile. 

« Milano aperta » sta Inol¬ 
tre trattando per presentare 
quest'anno la Lindsay Kemp 
Comp«any. un gruppo inglese 
di soli uomini, una delle rive 
•azioni deH'ultimo Festival in- 
ternezionnle di Caracas con 
due spettacoli. Salomè da 


Oscar Wilde e Flowers da 
Genét. Quasi sicuro anche il 
ritorno della cantante fran¬ 
cese Barbara e l’esibizione 
dei Jazz Messengers. 

Fra i progetti più interes 
santi che il Comune di Mi¬ 
lano e il Piccolo Teatro stan 
no concludendo per 11 pros¬ 
simo anno, segnaliamo alcune 
coproduzioni con Parigi. Fi¬ 
renze. Belgrado. Berlino, per 
poter presentare, con minore 
spesa, spettacoli diretti da 
Peter Stein. Patrice Chereau. 
Giorgio Strehler e Otomar 
Krejca; intanto sta prenden¬ 
do corpo II progetto di fare 
veliere al pubblico italiano In 
von diretti da registi italiani 
all'estero: si fanno già i no 
mi di Strehler e di Ronconi: 
mentre fra gli spetatcoli in 
trattativa, sempre per la sta 
glone '79 80. segnaliamo II 
principe di Homburg di 
Klelst. regia di Manfred 
Wackwerth. e il nuovo spet¬ 
tacolo di Ariane Mnouchkme. 
di cui non si conosce ancora 
il titolo. 

m.g.g. 



Teatro Rigorista ai Satiri di Roma 

Esopo il furbo sciocco 


ROMA — Carlo Croccolo, col pa.-v.ar degli 
anni, e diventato un bravo attore, dal tim 
bro giusto, dalla voce calda. Come mai sia 
capitato nella Cooperativa Teatro Club Ri 
gorista, che ha il suo centro a Pesaro, non 
si sa. Si sa. comunque, e lo abbiamo consta 
tato l'altra sera vedendolo recitare ai Satiri, 
che non può. da solo, sostenere il peso di 
uno spettacolo di cui il copione è labile e 
la regia quasi non esiste. 

Le furberie di uno sciocco, orvero la leg¬ 
genda di Esopo, porta la firma di N.vio 
Sanchini (anche regista e attore) e dello 
stesso Croccolo: il testo vorrebbe ricostruire 
fantasiosamente la leggenda di Esopo, ha 
dandosi esclusivamente sul senso delle sue 
favole e sull'uso della parabola. La storia 
è complicata: Esopo, nato dall’unione di un 
gallo e di una gallina, è brutto, rattrappito 
non sa parlare, emette solo qualche suono 
è però furbastro. Un giorno, in sogno, si 
sposa con la Parola semplice, preferendola 
a quelle elegante. Quando si sveglia, final 
mente parla. Essendo egli schiavo, viene 
messo in vendita; lo compra il filosofo 
Xanto. un intellettuale del nostro tempo 
che Esopo com.ncia subito a mettere :n dif 
fk-oltà con le sue hattute e le sue arguzie 


Poi. stanco della schiavitù fisica e mentale 
fugge nel mondo del sogni, dove capita nella 
casa dei Dotti, dei Saggi, del Miracoli. Ma 
per errore rientra m quella di Xanto e 
torna schiavo. Ma ecco il momento felice 
Xanto non sa sciogliere, davanti al consiglio 
dei capi, un enigma; Esopo lo fa per lui 
e svela, cosi, l'inettitudine del suo padrone 
La situazione si capovolge Esopo si instai 
la, con tutti gli onori, nella casa del filo 
eofo. Ma un terremoto distrugge ogni cosa. 
Xanto riprende il potere: Esopo comprende 
di aver sbagliato, è decide di morire: ritor¬ 
nerà gallo di pollalo. 

Gli autori avrebbero voluto provocare, 
con questo testo pasticciato, divertinvento, 
anzi ambirebbero al riso intelligente, facen 
do anche la lezione agli spettatori. Invero 
non succede nulla di tutto ciò. Le scarse 
risate, registrate m sala, si devono a qualche 
situazione, appena godibile, e al farsi in 
quattro di Croccolo. Il contorno, .nfatu. e 
assai debole: Giusi Martinelli. Alfredo Pa¬ 
sti. Loredana Marron, per citarne qualcuno, 
servono solo a dare la battuta. 

m. ac. 


Ogni giorno 


l'M'MTF 


bevono 

il nostro caffè. 

Per tanti 
buon motivi 


Stagione cameristica di Santa Cecilia 

Solare perfezione di Kogan 


ROMA — Leonid Kogan ha 
inaugurato, venerdì, nella sa¬ 
la di via dei Greci, la stagio¬ 
ne da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia. E' un no 
me. quello di Kogan. da an¬ 
ni. della massima risonanza 
ed è motivo di compiaciuto 
conforto verificare, ad ogni 
suo ritomo, che la fama è 
sempre di più valorizzata da 
qualità interpretative di pe 
so singolare e irripetibili nel 
fascino delle personalissime 
realizzazioni. Le quali vivo¬ 
no limpidamente una dimen¬ 
sione nuova, in una realtà 
che suggerisce, sbrigativa¬ 
mente, l’Idea solare della 
perfezione. 


La serata, che ha vissuto 
In crescendo una sua vitaie 
dinam.ca, riuniva grandi pa¬ 
gine violinistiche, quali la 
Sonata op. 126 di Schubert, 
lo Scherzo in do min. di 
Brahms. la Sonata op. 47 * a 
Kreutzern, di Beethoven. 

Kogan ha avuto nella figlia 
Nina un'affiatAta partner 
che. nell ardua collaborazio¬ 
ne. ha fatto emergere fre¬ 
quentemente. senza comples¬ 
si. con calore e rigore, mo¬ 
menti di reale dialogo. 

Da solo. Invece, al termine 
della prima parte del con¬ 
certo. Kogan ha dato una 
esecuzione della Ciaccona 
dalla seconda Partita di 
Bach, che rimarrà a lungo 


nella memoria del presenti 
come, dei resto, lo Scherzo 
della Sonata schubertiana il 
primo movimento e le se¬ 
conda Fonazione nell’Andan¬ 
te della « Kreutzer ». 

Alla fine il pubblico che 
gremiva la sala, s’è visto elar¬ 
gire due trascrizioni: 11 can¬ 
to assorto di un'Aria di Haen 
del e le aspre « Maschere » 
da Romeo e Giulietta di i 
Prokofiev. Nel pomeriggio di 
oggi e domani aera, Kogan 
interpreterà, nell’Auditorio d. 
Via della Conciliazione, il 
Concerto per violino e or¬ 
chestra di Brahms. 

u - p- ! 


Primo fra tutti la qualità. Silver Caffè è la certezza 
della qualità, sicurezza di avere sempre un buon caffè 
a un giusto prezzo. 

Silver Caffè fa anche parte del gruppo leader 
del settore in Italia. 

Un gruppo di 4 stabilimenti di produzione, 
oltre 1.000 dipendenti. 

Una rete di 90 agenti di vendita, 110 
automezzi di distribuzione che ogni y 

giorno percorrono 23.000 chilometri. / 

Una produzione giornaliera pari a i 
3.800.000 tazzine di caffè; tanti sono gli l 
affezionati al Silver Caffè che ogni giorno \ 
ci preferiscono e apprezzano. 
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caffè 






Silver caffè 

Una grande realtà dietro ana piccola tazzina di caffè. 
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Dopo rincontro della maggioranza convocato ieri sui temi della sanità 


Attentato dinamitardo dei NAR nella platea del «Bologna» 


I comunisti : «Più che mai necessario Bomba fascista al cinema 
un chiarimento politico alla Regione» non esplode solo per caso 


Interrogativi sulla posizione del PSI - Una dichiarazione del compagno Mario Quattrucci - Domani per discutere sulla situa¬ 
zione si riuniscono il comitato direttivo regionale e il gruppo consiliare del PCI - Insoddisfatta la segreteria regionale PSDI 


TIVOLI: finisce in tragedia una lite tra ragazzi 

Quattordicenne muore 
dopo una zuffa con 
un compagno di scuola 


Una scarica di pugni al 
tonnine di un banale litigio 
lo ha ucciso. Cosi una zuf¬ 
fa tra ragazzi si è trasfor¬ 
mata in tragedia. Bruno 
Buonamoneta, H anni, di 
Tivoli, non ha fatto neppu¬ 
re in tempo ad entrare nel¬ 
la sala rianimazione del 
San Filippo Neri, dove era 
stato trasportato in matti¬ 
nata dai genitori. Fochi mi¬ 
nuti dopo il suo ricovero è 
morto. II suo amico, quello 
che l'ha picchiato, è Mauri¬ 
zio Camposano, anche lui 
poco più di un bambino. 15 
anni, e si trova ora nel car¬ 
cere minorile di Casal del 
Marmo. L’agghiacciante e- 
pisodio è avvenuto l’altra 
sera a Tivoli. 

Nel tardo pomeriggio un 
gruppo di otto ragazzi tra 
cui Bruno e Maurizio ave¬ 
vano deciso di giocare a 
nascondino, prima di far ri¬ 
torno a casa. Insieme erano 
andati in una località alla 
periferia della cittadina e 
su un ampio piazzale cir¬ 
condato dagli alberi aveva¬ 
no cominciato a rincorrersi. 
Più tardi, un |»’ per stan¬ 
chezza. un jx)’ perché era 
giunta l’ora di cena. Bruno 
aveva projxisU» agli altri di 
interrompere il gioco ed 
aveva preso insieme ad un 
altro ragazzo, Pietro Cer¬ 


chi, la via di casa. I sei 
giovani rimasti — tra cui 
anche Maurizio Camjxisa- 
no — pretendevano invece 
che i due rimanessero an¬ 
cora un [X)’. A questo punto 
è cominciato tra Bruno e 
Maurizio uno scambio di 
battute che si è concluso 
drammaticamente. 

Bruno — secondo quanto 
hanno raccontato gli altri 
ragazzi — avrchlie iniziato 
ad apostrofare l’amico con 
i nomignoli che scherzosa¬ 
mente. da qualche tempo, 
i compagni di scuola gli 
limino affibbiato « Campo¬ 
santo * — storpiandone il 
cognome — o « boscima- 
no ». Nel giro di pochi mi¬ 
nuti tra i due dalle battute 
si è passati alle mani. Mau- 
riizo. più grande di un an¬ 
no. ha cominciato a tempe¬ 
stare Bruno di pugni, col¬ 
pendolo più volte alla testa. 
Sbollita la collera i due si 
sono lasciati. 

Bruno è arrivato a casa 
attorno alle 19.B0. La ma¬ 
dre. vedendolo pallido e un 
po’ alterato, gli ha chiesto 
cosa fosse successo. « Nien¬ 
te — sembra abbia risposto 
il ragazzo —. Ilo litigato 
con Ma ur: i/o e ho preso un 
po’ di botte ». Neppure due 
ore più tardi, però, il gio¬ 
vane ha cominciato a vo¬ 


mitare ed è crollato a ter¬ 
ra, svenuto. I genitori lo 
hanno trascutato immedia¬ 
tamente all’ospedale di Ti¬ 
voli dove i medici hanno 
fatto una prima approssi¬ 
mativa diagnosi di com¬ 
mozione cerebrale. Il ra¬ 
gazzo era già in uno stato 
di coma profondo. 

Davanti alla gravità del¬ 
la situazione i sanitari del¬ 
l’ospedale hanno deciso, do¬ 
po un breve consulto, di 
trasportare il ragazzo al 
P’ù attrezzato ospedale Smi 
Filippo Neri. Ma forse è 
trascorso inutilmente tem(x> 
prezioso, visto elio Bruno è 
arrivato al San Filippo so¬ 
lo nelle prime ore di ieri 
mattina. Appena portato 
nel reparto di rinanimazio- 
ne. diciotto minuti esatti 
dopo il suo arrivo, il ra¬ 
gazzo ha cessato di vivere. 

La salma di Bruno sarà 
messa a disposiziono del 
l’autorità giudiziaria, e sot¬ 
toposta domani mattina al¬ 
l’esame necroscopieo: i me¬ 
dici legali dovranno appu¬ 
rare se la morte è stata 
effettivamente causata sol¬ 
tanto dalle |x?rcosse rice¬ 
vute. Oggi, invece, avverrà 
il riconoscimento ufficiale 
del corpo da parte dei geni¬ 
tori del povero ragazzo. 


Si è concluso' senza un do¬ 
cumento comune l’incontro 
di ieri dei partiti della mag¬ 
gioranza regionale sui pro¬ 
blemi della sanità. La riunio¬ 
ne, com’è noto, era stata in¬ 
detta nei giorni scorsi dopo 
le dimissioni del presidente 
della commissione sanità del¬ 
la Regione, Paris Dell’Unto, 
c dopo le dichiarazioni con 
cui lo stesso esponente so¬ 
cialista aveva accompagnato 
la propria decisione (in pra¬ 
tica una richiesta di revisio¬ 
ne totale della gestione re¬ 
gionale della sanità e il so¬ 
spetto gettato sulla giunta di 
voler scaricare sul personale 
ospedaliero la crisi del ser¬ 
vizio). Dopo la conclusione 
dell’incontro tra i rappresen¬ 
tanti dei partiti della mag¬ 
gioranza c’è stato un fitto 
incrociarsi di prese di posi¬ 
zione. 

Ma veniamo alla cronaca 
dell’incontro: ieri mattina, 

proprio in apertura della riu¬ 
nione. il PCI ha presentato, 
ccn l'accordo del PSDI, un 
ordine del giorno in cui si 
riaffermava « il pieno soste¬ 
gno dei partiti della maggio¬ 
ranza all'azione della giunta 
e si sosteneva il suo sforzo, 
difficile, di risanamento dei 
servizi ospedalieri e sanitari 
del Lazio, con la volontà di 
proseguire il confronto già 
iniziato sulla sanità e ccn 
l’obiettivo di definire, in ogni 
campo, un programma di fi¬ 
ne legislatura ». 

Nell’ordine del giorno si fa¬ 
ceva anche riferimento alla 
necessità di « un’azione coe¬ 
rente dei partiti della mag¬ 
gioranza per superare gli osta¬ 
coli e le resistenze che da 
vari settori sociali e politici, 
in particolare della DC, ven¬ 
gono frapposti all’azione ri¬ 
sanatrice intrapresa a livello 
nazionale e regionale ». Su 
questo documento, come si è 
detto, tra PCI PSDI da una 
parte e PSI dall'altra non è 
stato possibile trovare accor¬ 
do pieno. 

Al termine della riunione il 
compagno Mario Quattrucci 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 


ne in cui si legge che « le di¬ 
missioni del presidente della 
commissione sanità e le sue 
motivazioni rappresentano un 
attacco Inaccettabile alla giun¬ 
ta presieduta, tra l’altro, da 
un compagno socialista. Il 
PSI — afferma Quattrucci — 
non ha chiarito in che misura 
questo attacco sia un’inizia¬ 
tiva unilaterale o rispecchi 
una posizione politica più am¬ 
pia. L’attacco è sorprendente, 
incomprensibile e grave per¬ 
ché, di fronte ai contrasti, 
alle resistenze, ai sabotaggi 
che, da varie parti (dalla De. 
dagli organi di controllo, dai 
gruppi privilegiati colpiti) 
vengono all’azione di risana¬ 
mento e di riforma nel cam¬ 
po della sanità — il presiden¬ 
te e la Giunta hanno reagito 
con atti e misure di governo 
coraggiose, efficaci, giuste. 
Tra l’altro — afferma ancora 
Quattrucci — la maggioran¬ 
za aveva unitariamente af¬ 
frontato nel consiglio e nella 
stessa riunione del 25 ottobre 
i problemi drammatici della 
sanità e le questioni relative 
alle iniziative da svolgere 
mentre è in corso, con pre- i 
cise scadenze, un chiarimento j 
finalizzato ad un programma , 
di fine legislatura ». 

« Gli interrogativi sugli ele¬ 
menti di "doppio binario" 
(appoggio formale alla Giun¬ 
ta e opera di dissociazione 
paralizzante) presenti in al¬ 
cuni atti politici, come, ap¬ 
punto. quello delle dimissioni 
di Dell’Unto, restano aperti. 
Dal canto loro i comunisti — 
conclude il compagno Quat¬ 
trucci — proseguiranno nella 
loro azione, nelle forme che 
saranno decise dat gruppo 
consiliare regionale e dal Co- 1 
mitato regionale, con l'obiet- ! 


Dibattito 

Dopodomani sera, all’asso¬ 
ciazione culturale Montever¬ 
de (Via di Monteverde 57a. te¬ 
lefono 530731) si svolgerà un 
incontro dibattito sul tema 
«La bomba al neutrone» 


tlvo di difendere e valoriz¬ 
zare, pur nella consapevolez¬ 
za dei limiti da superare in 
ogni campo, l’azione della 
giunta, per consolidare i rap¬ 
porti di collaborazione tra 
PCI e PSI e con gli altri par¬ 
titi della maggioranza, per 
garantire alla Regione quella 
operatività ed efficacia che 
le consentano di svolgere un 
ruolo decisivo nella soluzione 
del gravi problemi del Lazio». 
Al termine della riunione il 
PCI ha convocato per doma¬ 
ni i propri organismi dirigen¬ 
ti e il gruppo consiliare re¬ 
gionale. 

Dichiarazioni hanno rila¬ 
sciato. alla fine dell’i'ncon- 
tro. anche il segretario socia¬ 
lista regionale Spinelli e il 
socialdemocratico Tappi. « I 
socialisti — afferma Spinel¬ 
li — manifestano il pieno ap¬ 
poggio all’attuale giunta re¬ 
gionale di sinistra nell’inten¬ 
to di contribuire ad una rin¬ 
novata solidarietà tra le for¬ 
ze politiche che la sosten¬ 
gono. La segreteria del grup¬ 
po — si legge ancora nella 
dichiarazione — giudica posi¬ 
tivamente l’avvio del con¬ 
fronto fra i partiti sui prò 
blemi nodali la cui soluzione 
deve essere alla base di una 
rafforzata azione di governo 
regionale fino al termine del¬ 
la legislatura. I socialisti ri¬ 
tengono che tale confronto 
debba proseguire a ritmo ser¬ 
rato per affrontare l’insieme 
dei problemi. Pretestuosi e 
privi di fondamento — con¬ 
clude la nota — sono, a que¬ 
sto proposito, gli attacchi 
della De ». 

Insoddisfazione per l’esito 
dell’incontro è espressa inve¬ 
ce in una dichiarazione del¬ 
la segreteria regionale del 
PSDI : « m un momento in 
cui la situazione di emer¬ 
genza viene riconosciuta da 
tutte le forze democratiche, 
si impone che i partiti della 
maggioranza realizzino e di¬ 
mostrino una sostanziale 
identità di programmi e leal¬ 
tà di comportamenti e assi¬ 
curino sostegno coerente al¬ 
l’azione della giunta ». 



Presa di mira la sede di via della Circonvallazione Gianicolense 

Rapina con sparatoria .nell'ufficio postale 
ferito un pensionato che risponde al fuoco 

L’uomo, 65 anni, è ora ricoverato in condizioni disperate al S. Camillo - Han¬ 
no esploso colpi all’impazzata per farsi largo fra la gente - Bottino di 30 milioni 



L’ennesima rapina in un 
ufficio postale. Stavolta per 
poco non ci è scappato il 
morto. I proiettili dei banditi 
hanno raggiunto un pensio¬ 
nato di 65 anni che, a sua 
volta, aveva sparato contro 1 
rapinatori durante la loro fu¬ 
ga. Francesco Garrone, rag¬ 
giunto da una scarica di col¬ 
pi all’asceUa sinistra, è ora 
ricoverato in condizioni di¬ 
sperate al S. Camillo. I me¬ 
dici dicono che è difficile che 
si salverà. 

L’uomo stava aspettando la 
moglie davanti all’ufficio po¬ 


stale della Circonvallazione 
Gianicolense. Dentro c’era la 
fila ed aveva preferito rima¬ 
nere all’esterno per leggere il 
giornale. All’improvviso man¬ 
cava qualche minuto alle 9 si 
è visto presentare davanti 
due giovani con il viso co¬ 
perto da fazzoletti: uno con 
la pistola l'altro con un mi¬ 
tra. Ha fatto in tempo a 
spostarsi quando gli sono 
passati accanto correndo. - 
I due banditi sono entrati 
nell’ufficio postale in quel 
momento gremito di persone 
in attesa di ritirare la pen- 


lineo 
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Arredamenti d’alta /elezione 


VIA APPIA NUOVA . 1240 (Cooonnelle! Tel. 7994925 
VIA DELL ACQUA BULUCANTE 243 Tei, 270265 


Dopo un confronfo con la moglie della vittima 

Un arresto per l’uccisione 
del commerciante a Casalotti 

Le indagini sulla rapina di Casalotti, che è costata la 
vita al commerciante Giuliano Mangifesta — morto l’altro 
ieri al policlinico « Gemelli », dopo 48 ore di agonia — han¬ 
no fatto un passo avanti. Il magistrato dottor Guardata, ha 
tramutato in ordine di cattura il fermo giudiziario contro 
Alessandro Panini di 19 anni, considerato uno dei respon¬ 
sabili deila sanguinosa rapina dopo un confronto « all’ame- 
ncana » avvenuto ien a Regina Coeli alla presenza della 
moglie della vittima. Secondo quanto ha riferito la donna, 
infatti, durante la collutazione ad uno dei rapinatori gli si 
sfilò il passamontagna con cui si copriva il volto e cosi fu 
possibile guardarlo in faccia. 

La rapina, come si ricorderà, è avvenuta lunedi sera, pro¬ 
prio all’interno dei box dell’abitazione di Mangifesta. Il com¬ 
merciante era appena sceso dall’auto, dopo avere chiuso il 
suo negozio di ferramenta, quando due individui con il vi¬ 
so coperto gli si sono fatti contro, mentre stava aprendo la 
saracinesca del garage. « Dacci l’orologio » ha detto uno di 
loro, puntando Ja pistola al viso del commerciante. Mangi¬ 
festa, a questo punto, ha reagito aggredendo i rapinatori. 
Uno di loro ha sparato a bruciapelo e lo ha raggiunto all’ 
addome con due proiettili. Manifesta nonostante la ferita 
ha continuato a voler tener testa aj due e li ha inseguiti 
per ia rampa del garage. ET stato a questo punto che l’altro 
rapinatore ha di nuovo fatto fuoco, colpendolo pero alla testa. 


sione. Da un impiegato ad¬ 
detto alla cassa si sono poi 
fatti consegnare 30 milioni in 
contanti. Fuori dall’ufficio in¬ 
tanto si era formato un 
nutrito « capannello » di 
-persone attratte dalle urla e 
dagli spari. Qualcuno ha 
chiesto aiuto ad auto di pas¬ 
saggio; qualche altro ha tele¬ 
fonato al «113». Uscendo 
dall’ufficio i due rapinatori, 
die avrebbero dovuto rag¬ 
giungere una « 128 » ferma 
poco distante con un terzo 
complice a bordo, si sono 
visti ostacolare la fuga da 
questo gruppo di persone. E’ 
stato forse per questo che il 
bandito armato di pistola ha 
sparato alcuni colpi in aria a 
scopo intimidatorio. 

Francesco Garrone, che si 
era leggermente distanziato 
dal gruppo di gente assiepata 
davanti la porta di ingresso, 
ha estratto la pistola ed ha 
sparato due. tre volte contro 
1 banditi in fuga. Nessuno di 
loro, però, è stato raggiunto 
dai proiettili. Anzi a questo 
punto anche il bandito arma¬ 
to di mitra ha cominciato a 
sparare in aria mentre l’altro 
ha risposto al fuoco puntan¬ 
do l’arma contro il pensiona¬ 
to. Un pallottola lo ha rag¬ 
giunto sotto l’ascella sinistra, 
e dopo avergli attraversato il 
torace, si è fermata sotto un 
polmone. 

Trasportato a tutta velocità 
all’ospedale di S. Camillo 
l'uomo è apparso subito gra¬ 
vissimo. Dopo essere stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico. Garrone 
è stato trasferito in sala ria¬ 
nimazione. I medici dopo u- 
na accurata visita, si sono 
dimostrati pessimisti. 
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di Eligio Jazzoni 
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UNA "GRANDE" MACCHINA PER UN MAGGIOR PRESTIGIO 


• VIA TUOCOtANA» 717-7» 

• VIA ACCADEMIA DCQU AGIATI 45-67 

• VIA CfMTOffORO OOAOMOO (Bara éi Roma) 


La miccia a lenta combustione si è spenta prima - Eva¬ 
cuati gli spettatori - 20 giorni fa assalto al «Vigna Clara» 


Grottesca motivazione delia sentenza 

Fatto di «lieve entità» 
Alibrandi con la pistola 


« Lo studente, per la 
vicenda in oggetto, ha già 
sofferto alcuni giorni di 
carcerazione preventiva. 
Esperienza traumatizzante 
di certo, per un giovane 
diciottenne, e tale da far¬ 
lo meditare e spingerlo 
a un ravvediniecito » : 
queste parole, grondanti 
« paterna » comprensione, 
sono dedicate ad Alessan¬ 
dro Alibrandi, lo squadri¬ 
sta missino, noto figlio 
del noto magistrato amico 
di Abiurante, catturato in 
possesso di una pistola e 
« assolto » il 18 ottobre 
scorso dal giudici della 
settima sezione del Tribu¬ 
nale, che gli hanno in¬ 
flitto (si fa per direi una 
condanna lievissima e pu¬ 
ramente formale. 

Ora i tre magistrati del¬ 
la corte, diretti dal presi¬ 
dente lapichino, hanno 
depositato la motivazio¬ 
ne della sentenza emessa 
venti giorni fa, cioè quel 
« ragionamento » scritto 
in cui si spiegano i mo¬ 
tivi per cui un imputato 
è stato giudicato innocen¬ 
te o colpevole. 

Il punto di forza di quel¬ 
la inqualificabile operaz.io 
ne era ed è lo stravolgi¬ 
mento della testimonianza 
dell’agente di PS che cat¬ 
turò, il 5 ottobre. Ales¬ 
sandro Alibrandi alla Ma- 
ghanx. Mano Angelino, 
quésto il nome del poli¬ 
ziotto. aveva notato lo 
squadrista con un altro 
giovane, in atteggiamento 
sospetto. Bloccato il pri¬ 
mo. il figlio del magistra¬ 


to aveva cercato di fug¬ 
gire e, vistosi raggiunto, 
aveva estratto una pisto 
la che aveva con ->è. pun 
tandola contro l’agente, 
che era riuscito però a 
disarmarlo. 

In aula Mario Angelino 
ha tentato m tutti 1 mo¬ 
di di far capire che il neo¬ 
fascista lo aveva m.nac- 
ciato con l’arma, senza 
pero usare la parola « pun¬ 
tare ». La vicenda e sta 
ta ricostruita in modo 
tale da risultare che Ales 
sandro Alibrandi era sta 
to bloccato mentre cer¬ 
cava di gettare la pistola 
E‘ quanto risulta dal ver¬ 
bale e quanto e stato 
scritto nella motivazione. 
Una perizia balistica che 
aveva stabilito che il 
colpo « in linea » con la 
canna risultava « battu¬ 
to » (come quando un’ar¬ 
ma fa cilecca) non è mal 
arrivata in Tribunale e 
il presidente lapichino si 
sente autorizzato a poter 
scrivere che, poiché Ali- 
brandi non stava con 
l’arma in pugno davanti 
ad una sede di partito 
o in qualche assemblea o 
corteo, la « 38 » gli sor 
viva « molto probabil¬ 
mente a scopo di difesa ». 
Oltretutto, « stante la pre¬ 
senza di una sola arma 
ccn relative munizioni », 
si tratta di un fatto « di 
lieve entità ». Per « fat 
ti » analoghi — va ricor 
dato — altri estremisti 
sono stati condannati, 
giustamente, a pene an 
che superiori a tre anni. 


Un attentato dinamitardo 
dei fascisti dei cosiddetti 
« Nuclei armati rivoluziona¬ 
ri » in un cinema è fallito 
ieri sera solo perché la mìc¬ 
cia si è spenta casualmente 
prima di giungere all’esplo¬ 
sivo. 

« Siamo i NAR. La bomba 
ai cinema l’abbiamo messa 
noi ». Quando la telefonata 
anonima è arrivata al cen¬ 
tralino dell’agenzia ANSA, i 
redattori di turno hanno im¬ 
mediatamente chiamato la 
Questura, Nessuna segnala¬ 
zione. Erano circa le 2L15. 
Solo un quarto d’ora dopo 1 
dipendenti del cinema « Bo¬ 
logna », a via Stamira, han¬ 
no a loro volta chiamato il 
« 113 »: « Correte, c’è una bot¬ 
tiglia per terra che fuma ». 

L’ordigno era stato trova¬ 
to daH'uomo delle bibite, pog¬ 
giato per terra In un corri¬ 
doio, proprio dietro una del¬ 
le grandi porte « a soffiet¬ 
to » che immettono in pla¬ 
tea. 

E’ stato dato immediata¬ 
mente l’allarme e la direzio¬ 
ne ha provveduto a far usci¬ 
re il pubblico presente (for¬ 
tunatamente solo poche de 
cine di persone) dalle uscite 
di sicurezza, mentre la proie¬ 
zione veniva interrotta. La 
miccia a lenta combustione, 
intanto, continuava a brucia¬ 
re. Neanche gli agenti, che 
erano appena giunti sul po¬ 
sto. l’hanno toccata. 

Solo quando è arrivata al 
tappo, evidentemente per 
qualche errore dei terroristi, 
l’innesco si è spento. 

Nel cinema si proiettava 
« Mio zio Adolfo, in arte 
Fuhrer », una pellicola co¬ 
mica con il cantante Adria¬ 
no Celentano. Già una ven¬ 
tina di giorni fa. a Vigna 
Clara, un commando di neo- 
fascsti dei « NAR » era pe¬ 
netrato in un cinema dove 
era in programmazione la 
stessa pellicola. Gli squadri¬ 
sti legarono e imbavagliaro¬ 
no l’operatore e. prima di fug¬ 
gire, lanciarono un paio di 
bottiglie incendiarie. 
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Un piano di decenframonto culturale della Regione 

Il palcoscenico 
del Lazio nòli 2 è 

solo la capitale 

< * » 

Spettacoli, concerti, corsi e ricerche in 90 comuni - Finanziamento 
di un miliardo e 300 milioni per quest'anno - Tre miliardi nel '79 
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I mille problemi 
e le tante domande 
per l'equo canone 
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A Rieti il « Bread and Pup- 
pet ». e un seminario del tea¬ 
tro Laborntorium di Grotow- 
ski, concerti e corsi musicali 
un po’ ovunque, il Teatro di 
Roma, quello dell'Opera e 
l'accademia di Santa Cecilia 
che finalmente si spostano e 
vanno In tournée nel Lazio, 
l'apertura di quattro labora¬ 
tori teatrali a Rieti, Viterbo, 
Formia e Latina: spigolando 
fra le pagine del piano re¬ 
gionale per la promozione e 
il decentramento culturale si 
trova questo ed altro. In tut¬ 
to sono circa 150 iniziative 
(molte riguardano musica e 
teatro, un po’ meno il cine¬ 
ma e molte anche le ricer¬ 
che storiche locali), toccano 
circa 00 comuni, di tutto il 
Lazio per una spesa di un mi¬ 
liardo e trecento milioni. 

Il plano (approvato dalla 
giunta e ora all'esame del 
consiglio regionale) è stato il¬ 
lustrato ieri dall'assessore al¬ 
la Cultura Luigi Cancrinl, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa cui erano presenti anche 
l'assessore comunale Nicolini, 
e gli amministratori di Rieti, 
Viterbo e Frosinone. 

Il plano e il finanziamento 
riguardano, in realtà, soltan¬ 
to quest’ultimo scorcio di 
anno. «La legge di promo¬ 
zione culturale — ha detto 
Cancrini — è stata resa ope¬ 
rativa in agosto, e dunque 
abbiamo agito su tempi stret¬ 
tissimi. 

Quasi impossibile offrire 
una sintesi anche sommaria 
del « cartellone » allestito per 
tutta la regione, anche per 1 
Comuni più piccoli e non so¬ 
lo per 1 capoluoghi: ci sono 
gli enti romani che si spo¬ 
stano, come l’Opera che «de¬ 
centra » coro e corpo di ballo. 
Santa Cecilia che svolge cin¬ 
quanta concerti, il Teatro di 
Roma che apre laboratori tea¬ 
trali e allestisce « fuori Ro¬ 
ma » quindici spettacoli di 
Moliere, Brecht. Sartre. Ma 


soprattutto si punta anche a 
sostenere e sviluppare i grup 
pi locali già presenti o in 
formazione, le varie associa¬ 
zioni, si organizzano — spe¬ 
cialmente nelle scuole — cor¬ 
si di formazione musicale e 
teatrale, ricerche folklorlsti- 
che. storiche, urbanistiche. 

Come è stato preparato il 
plano? «SI è trattato — ha 
detto Cancrini — di un pa¬ 
ziente lavoro di costruzione, 
In cui forse può anche pe¬ 
sare la decisione centrale, 
ma in cui soprattutto sono 
stati i Comuni a decidere: 
qualcuno fra di loro si è 
Imbattuto per la prima vol¬ 
ta con il problema della for¬ 
mazione e della promozione 
culturale. Con i Comuni sono 
state raggiunte tutte le va¬ 
rie forze deH’assoclazionlsmo 
e della cooperazione. Insom- 
ma. abbiamo puntato, più che 
a esportare un prodotto bel- 
l’e confezionato, — che più 
che un'opera di promozione, 
sarebbe stata propaganda — 
a suscitare domanda, forma¬ 
zione e proposte culturali ». 

DI qui. per esempio, tutte 
le ricerche sulla musica lo¬ 
cale. Questa scelta natural¬ 
mente non si trasforma in 
una chiusura « provinciale ». 
Perchè, per dirne una. nel 
programma c'è anche il se¬ 
minarlo di Grotowskl. « La 
strada — ha affermato Can¬ 
crini — è quella di cercare 
di correggere il doppio squi¬ 
librio che soffre la regione. 
Il primo fra Roma megalo¬ 
poli e il resto del territorio, 
e il secondo fra il centro di 
Roma e la sua immensa e tri¬ 
ste periferia 

Il piano naturalmente «toc¬ 
ca » anche Roma, anche se 
la spesa non è eccessiva, 
visto che l'Impegno del Co¬ 
mune è sostanzioso. La quo¬ 
ta che tocca alla capitale è 
di 185 milioni: di questi cin¬ 
que andranno allo studio per 
il recupero del Tevere 


E fra poco 
ci sarò anche 
un circuito 
cinematografico 


Ma fra i progetti della Re 
gione per la cultura c’è an¬ 
che il cinema: un circuito di 
sale in tutto il Lazio, una ci 
neteca, e un centro di forma¬ 
zione professionale per opera 
tori audiovisivi. A dicembre 
si dovrà svolgere un convegno 
per affrontare tutta la que¬ 
stione. 

Ma ieri nel corso della con¬ 
ferenza-stampa alcune infor¬ 
mazioni sugli indirizzi sui qua¬ 
li ci si intende muovere sono 
state date. La cineteca regio¬ 
nale — è stato detto — non 
sarà un magazzino o un museo 
di pellicole, quanto un centro 
di promozione, coordinamento 
e ricerche, che allestirà un 
cartellone contrattando con 
tutti coloro che possono forni¬ 
re materiali 

Del centro di formazione 
professionale audiovisivi è sta¬ 
ta già trovata la sede, in via 
Maresciallo Caviglia, in loca¬ 
li da ristrutturare. Anche qui 
ci s’indirizzerà verso la forma¬ 
zione di un operatore che ri¬ 
sponda alle esigenze degli en¬ 
ti locali, delle scuole e del 
mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda il cir¬ 
cuito. infine. — che si realiz¬ 
zerà in collaborazione con 1* 
AGIS — si tratterebbe di crea¬ 
re un corsorzio di sale: già 
settanta sarebbero disponibili. 
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lacp: il Sunia contro i riscatti facili 


Il patrimonio Immobiliare dell'Iacp è di 
tutta la collettività, del lavoratori che vi 
abitano e di quelli che sono in graduatoria 
per ottenere un alloggio popolare: è par¬ 
tendo da questa considerazione che il Sunia 
e il coordinamento romano dei comitati in¬ 
quilini (in una conferenza stampa che si 
è tenuta ieri) hanno espresso parere sfavo¬ 
revole su una « svendita generalizzata » degli 
appartamenti. Sunia e coordinamento hanno 
affermato che la pratica dei riscatti deve 
essere delimitata solo ai casi in cui vi sia 


necessità in questo senso o quando la do | 
manda è stata presentata dall’assegnatano i 
prima dell’entrata In vigore della 513. 

In pratica le organizzazioni degli asse¬ 
gnatari ritengono che non è vendendo il 
15 per cento dell’intero patrimonio che si 
risolve 11 problema annoso del deficit lacp. 
Le misure e le iniziative possibili sono di 
verse, prima fra tutti la necessità di far 
pagare il prezzo di equo canone a quelle 
famiglie (e non sono poche) che hanno 
superato il tetto massimo di reddito. 


Qualcuno ha già parlato di 
una * valanga di ricorsi»: 1’ 
applicazione dell’equo canone, 
alla prova dei fatti da pochi 
giorni, non è certamente sem¬ 
plice né sembra mancare la 
litigiosità. Difficoltà molte, 
quindi, ma nessun allarmi¬ 
smo. che introdurre norme tan 
to nuove avrebbe portato con 
sé una montagna di piccoli e 
grandi problemi era tutto som 
muto scontato. Cambiare dal¬ 
la radice un « regime » e un 
intero mercato, sostituire alla 
rendita e al suo gioco una 
legge è casa radicalmente mio 
va che incide, por di più in 
un modo o neH’altro. nel hi 
lancio di tutte o quasi le fa¬ 
miglie* italiane. La verifica va 
quindi rinviata di qualche tem 
po e solo allora sapremo co¬ 
me e quanto l’equo canone ha 
inciso, quanti sono i casi di 
contenzioso clic* finiranno da¬ 
vanti ai giudici conciliatori 
(per contratti d’affitto infe¬ 
riori alle 50 mila lire al mese) 
o ai pretori (per tutti gli altri 
casi). 

Queste prime giornate sono 
avare di * fatti » che siano in 
qualche modo generalizzabili. 
Si può dire solo che migliaia 
di persone si rivolgono al Su 
nia (e altrettante alle associa¬ 
zioni dei piccoli e grandi prò 
prietari) per cercare di scio¬ 
gliere problemi e controver¬ 
sie. In pretura il « clima » che 
si respira è quello dell’attesa, 
anche se qui sono da segna¬ 
lare alcune note non certo po 
sitive. La prima c più aliar 
mante è di ieri. Un legale ha 
infatti chiesto al pretore di 
sollevare una eccezione di in 
costituzionalità sull’articolo 65 
della legge, quello in cui si 
parla delle condizioni per le 
quali il contratto si deve rite 
nere valido e in corso. E’ uno 
dei punti più -< contestati » 
della legge e già nei giorni 
scorsi si sono accese polemi¬ 
che e dispute sulla sua inter¬ 
pretazione: Roma e Milano 
(con due sentenze) sono ginn 


te a conclusioni diametral¬ 
mente opposte. E nella capi¬ 
tale i magistrati della seconda 
sezione della pretura sono sta¬ 
ti ricusati dagli avvocati del 
Sunia perché avevano ricevu¬ 
to dal loro superiore una cir¬ 
colare in cui si indicava una. 
e una sola, interpretazione da 
ritenere valida. L’iniziativa 
del legale è por ora soltanto 
una richiesta, ma non è im¬ 
possibile che prima o poi la 
legge finisca davanti alla cor 
te costituzionale. E’ una spe 
eie di pericolosa mina va¬ 
gante. 

Un altro aspetto di grande 
interesse in questi giorni è la 
verifica delle conseguenze del¬ 
la legge sul mercato degli af¬ 
fitti. 1 primi segnali inviati 
dalla proprietà non sono po¬ 
sitivi: tra le inserzioni (som- 


IN CORTEO CONTRO 
LE LOTTIZZAZIONI 

Manifestazione, oggi alle 
10,30, contro l’abusivismo 
edilizio e per il recupero 
delle aree verdi a servizi 
nel territorio della Vili 
circoscrizione II corteo 
partirà daH’ex-dazio sulla 
via Casilina 

L’incontro, al quale par¬ 
teciperanno gli assessori 
agli affari generali Luigi 
Arata e alle borgate Fran¬ 
ca Prisco, è organizzato 
dalle sezioni del Pei del- 
1V1II circoscrizione. 

FORTE ASSEMBLEA 
A DRAGONA 

Piano A^ea e risana¬ 
mento della borgata: su 
questi temi si è svolta 
ieri una assemblea a Dra¬ 
gona. AU’iniziativa — or¬ 
ganizzata da PCI e PSI - 
hanno partecipato centi¬ 
naia di cittadini e l’asses- 
sore Franca Prisco. La 
lunga discussione ha per¬ 
messo di verificare assie¬ 
me l’andamento dei lavori 


Un avvocato 
solleva anche 
eccezione dì 
incostituzionalità' 
Dove consultare 
la mappa della 
zonizzazione 


pre più rare) che pùbbliciz- 
zano gli « affittasi » quasi nes¬ 
suna è in regola con l’equo 
canone. Si moltiplicano. insom- 
ma. per le nuove locazioni 
trucchi e trabocchetti come 
l’uso ufficio, l'ammobiliato, i 
contratti brevissimi. Una si¬ 
tuazione pesante, che sconfi¬ 
na spesso nell'Ulegalità. Ma 
di questo problema — abbia¬ 
mo scritto — si sta occupando 
anche la procura della Repùb¬ 
blica. che ha avviato una in¬ 
dagine. I magistrati stanno 
per chiudere la fase prelimi¬ 
nare e si attendono per i pros¬ 
simi giorni i primi provvedi¬ 
menti. Nell'ambiente già si 
parla di avvisi di reato, se 
non di vere e proprie incri¬ 
minazioni per 1 proprietari più 
truffaldini. Nei casi più gravi 
la procura ha già annunciato 
die farà ricorso a reati pena¬ 
li come l’estorsione. 

Un’ultima necessaria nota 
merita il problema della zo¬ 
nizzazione. La mappa defini¬ 
tiva della città è stata appro¬ 
vata in tempo utile e tutti so¬ 
no internati oggi a conosce¬ 
re attravi rso di essa uno dei 
coefficienti moltiplicativi ne¬ 
cessari a determinare il fitto. 
Qui accanto pubblichiamo una 
cartina che riporta i confini 
delle diverse zone (centro sto¬ 
rico. fascia intermedia) e in 
dica anche (tratteggiate) le 
zone dove sarà applicato il 
massimo degrado. Si tratta 
ovviamente di una mappa non 
eccessivamente particolareg¬ 
giata: tutti comunque potran 
no avere indicazioni dettaglia 
tissime nelle circoscrizioni c 
presso l'ufficio speciale al pia¬ 
no regolatore. Le consultalo 
ni potranno iniziare da venerdì 
in tutte le venti sedi circoscri 
zionali (ogni martedì e venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19 e il sabato dalle 9 alle 12) 
e da lunedi nei locali di viale 
della civiltà del Lavoro, all’ 
EUR (lunedi e giovedì dalle 
9 alle 13 e dalle 16.30 alle 19 
e il sabato dalle* 9 alle 13). 


Non è più l’anno 
dell’anno santo 

Ut legga regionale di promozione culturale agisce in 
carenza di leggi nazionali per cinema, teatro e musica 
previste dall’art. 40 del DPR 616, e inevitabilmente fonda 
perciò 11 suo intervento soprattutto sull'erogazione dei « fa¬ 
migerati » contributi tanto cari a quelle amministrazioni 
e quel personaggi che hanno basato la loro politica sul 
clientelismo e sulle mance. 

Ma innanzitutto c’è da dire che 11 piano di decen¬ 
tramento culturale dal punto di vista del metodo, è il 
risultato Invece che di una scelta paternalistica della 
Regione, di un lungo e paziente lavoro di costruzione 
articolato in una fitta serie di incontri effettuati presso 
le amministrazioni provinciali, che oltre ai rappresentanti 
di Comuni, Provincie, comunità montane, distretti sco¬ 
lastici, hanno visto la partecipazione delle forze culturali 
e sociali presenti nel territorio, centrali cooperative, asso 
ciazionismo, sindacati locali, enti culturali e gruppi di 
base. 

Il risultato cui si è giunti è quello di assegnare i 
contributi regionali alle iniziative proposte dal Comuni 
o dai privati, dai gruppi di base e dalle associazioni 
culturali che sono state però recepite e proposte dagli 
enti locali, attribuendo ancora ai Comuni il controllo e 
la verifica, e un ruolo, quindi, di reali protagonisti. 

Credo che il metodo del confronto e della partecipa¬ 
zione. divenuto ormai prassi consolidata dalla Regione, 
per le scelte più importanti e decisive, rappresenti la 
risposta più chiara per chi sostiene che in questi anni 
poco o niente è cambiato. Basti pensare, per convìn¬ 
cersene. alla vicenda dei fondi dell'Anno Santo: al di 
là delle valutazioni (che pure andrebbero fatte!) sul tipo 
di spettacoli e sul livello delle Iniziative, molte delle 
quali poco avevano a che fare anche col più stiracchiato 
concetto di cultura, si pensi solo per il metodo, alla 
relazione conclusiva prodotta dalla commissione d'in¬ 
chiesta appositamente costituita. 

In quell'occasione, l’assessore in carica democristiano, 
riuscì a spendere ben tre miliardi senza riferimento 
alcuno a programmi organici di Intervento e «cavalcando 
perfino le competenti commissioni consiliari. Il ricorso 
al meccanismo della delega di spesa a favore di compia¬ 
centi enti sub regionali, e l'autorizzazione a questa di 
procedere all'affidamento degli incarichi secondo a si¬ 
stema della trattativa privata, spesso su segnalazione 
dello stesso assessore, non erano tuttavia solo un proble¬ 
ma di metodo: il risultato fu infatti quello, accertato 
in seguito, di iniziative finanziate che si erano in realtà 
svolte l’anno precedente, di altre per cui nessuno riusci 
mai a verificare se furono effettuate, di altre ancora 
autorizzate oltre la effettiva disponibilità di spesa. 

Ma non voglio dilungarmi su metodi che ci slamo 
lasciati alle spalle e che ormai sono di competenza della 
magistratura. E neanche voglio soprawalutàre la portata 
di un lavoro, come quello fatto per la legge 32 e i 
programmi relativi, che pur rappresentando letteralmente 
una svolta rispetto al passato, deve ancora essere am¬ 
pliato e sviluppato. II coordinamento realizzato tra Re¬ 
gione. Provincia e Comune di Roma ha messo meglio in 
luce quanto spazio ci sia ancora da coprire con una 
politica di decentramento culturale più complessiva, da 
raccordare con le esigenze e I problemi del mondo della 
scuoia, con il diritto allo studio e l'educazione perma¬ 
nente. 

E su questo vorrei concordare con quanto sostiene 
l'assessore Nicollnl: non è vero che a Roma e nel Lazio, 
prima del successo del cinema a Massenzio, dei punti 
verdi, vi fosse il «vuoto culturale». Il vuoto se mai era 
quello lasciato dalle istituzioni. C'è stato e c*è invece 
da parte di forze diverse, di intellettuali, soprattutto 
giovani, un fermento di iniziative che ha portato allA 
creazione di punti di aggregazione stabili. Si tratta ora 
di assicurare a queste forze il necessario spazio per supe- 
ì rare limiti e contraddizioni che ancora esistono neilo 
stesso concetto di «alternativo». 

Luigi Cancrini 



Abbandonata la pista della lite per motivi di droga 


Uno «sgarbo» o un tentato ricatto 
dietro l'omicidio del Tuscolano? 

Maurizio Tucci è stato centrato da due colpi, al cuore e 
alla fronte - Non ci sono dubbi: volevano colpire lui 


Manifestazione 
a Campagnano 
confra l'incendio 
di bus Acotral 


Oggi alle dieci.- a Campa- 
gnano, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro l’attentato fascista in cui 
sono andati distrutti tre au¬ 
tobus dell* ACOTRAL. 

AU’iniziativa di questa mat¬ 
tina, indetta dali’amm astra¬ 
zione comunale, parteciperan¬ 
no anche i slndacl della zona 
e le forze politiche e sinda¬ 
cali. Il compagno D’Aversa 
sarà presente a nome della 
PCI. 


L’unica certezza in una in 
daglne che si è presentata 
subito difficile, è che gli as¬ 
sassini di Maurizio Tucci. il 
giovane ucciso con due colpi 
di pistola l’altra sera davanti 
ad un bar di via Clelia, al 
Tuscolano hanno sparato su 
un bersaglio preciso, voleva¬ 
no uccidere, e uccidere pro¬ 
prio lui. E’ quanto risulta, 
abbastanza chiaramente dai 
primi riscontri nella inchiesta 
dei funzionari della squadra 
mobile che. intanto, hanno 
messo in luce meglio la figu¬ 
ra della vittima. Maurizio 
Tucci. non era uno spacciato¬ 
re di droga, come si era det¬ 
to all’inizio. Aveva precedenti 
penali per piccoli reati con¬ 
tro il patrimonio, per i 
quali — fra l’altro — aveva 
anche goduto dell'amnistia. 
! Alto quasi due metri, corpu¬ 
lento (pesava oltre cento chi- 
l li) la sua figura inconfondibi¬ 


le esclude che gli assassini 
possano avere stagliato ber¬ 
saglio. 

Dopo le prime indagini è 
stato anche accertato che i 
colpi sparati sono stati due: 
uno Io ha raggiunto al cuore 
e l'altro alla fronte. Tucci 
non ha avuto sicuramente 
neanche il tempo di reagire. 
Uno dei suoi amici secondo 
alcune testimonianze, ha ten¬ 
tato di Inseguire gli spara¬ 
tori, ma ad un certo punto 
è stato minacciato con la pi¬ 
stola ed ha quindi desistito. 
La persona che potrebbe es¬ 
sere un testimone importan¬ 
te. non è stata però ancora 
rintracciata. Così come non 
è stato ancora trovato l’ami¬ 
co con cui il giovane si tro¬ 
vava in compagnia l’altro ieri 
sera. 

Intanto nella mattinata di 
ieri negli uffici della squa- 


sdra mobile sono stati ascoi 
tati alcuni testimoni, quasi 
tutti abituali frequentatori 
del bar di via Clelia. Fra loro 
molti giovani tossicodipen¬ 
denti («sono quelli che par¬ 
lano più facilmente » — ha 
detto un investigatore). Stan¬ 
do però a quanto si è appre¬ 
so. sembra che nessuna delle 
testimonianze aobia contri¬ 
buito in modo positivo a far 
fare un passo avanti alle in¬ 
dagini. 

Per adesso la sola ipotesi 
che sembra avere più credito 
è la seguente: Maurizio Tuc¬ 
ci. qualche tempo fa, avrebbe 
ricattato un personaggio della 
malavita che opera nella zo 
na del Tuscolano. Il ricatto 
— secondo quanto si è ap¬ 
preso — potrebbe essere sta¬ 
to fatto -per estorcere dena¬ 
ro, oppure per garantirsi la 
partecipazione a qualche 
« colpo » in programma. 


Un centro polivalente nell’Acquario 


; L'altra domenica a decine hanno organiz- 
' zato la pulizia del giardino di piazza Man- 
. fredo Fanti; oggi sulla stessa piazza met- 
• teranno io scena uno spettacolo di anima- 
i zione teatrale per bambini. Cosi i giovani 
; della FGCI dell’ Esquilino voglieoo richia- 
I mare l'attenzione della gente sullo stato di 
! abbandono in cui versa, ormai da molti an- 
j ni, l'edificio dell’Acquario, che potrebbe in¬ 
vece essere utilizzato come centro poliva¬ 


lente. Il circolo della FGCI intende ora av¬ 
viare una serie di consultazioni con le isti¬ 
tuzioni, circoscrizione e Comune, per stabi¬ 
lire l'uso futuro dell’edificio. Inoltre, il re¬ 
cupero della struttura che potrebbe essere 
vitale in Una zona dove non esiste alcun 
centro di aggregazione è al centro di nu¬ 
merose altre iniziative che i giovani inten¬ 
dono prendere: prime fra tutte le assemblee 
aperte con i cittadini della zona. 


Alla Fafme fra i picchetti dei lavoratori e dei disoccupati contro gli straordinari 


Quando gli operai vogliono «governare» la fabbrica 



Due tin al pallone, qual¬ 
che salto, ogni tanto un sor¬ 
so di caffè conservato nel 
thermos. C’è anche chi conti¬ 
nua a leggere il giornale, sem¬ 
pre sfregandosi le mani e sof¬ 
fiandoci sopra. La mattina 
prestissimo, verso le sei. il 
freddo è quasi insopportabile. 
Tanto piu qui alla Fatme, a 
qualche chilometro dalla cit¬ 
tà circondata da campi, dove 
rumidità si può quasi « toc¬ 
care ». ET una mattina di sa¬ 
bato e come si sa, la produ¬ 
zione nelle fabbriche è fer¬ 
ma. Davanti ai cancelli però 
ci sono decine di operai. 

Le solite facce, i compagni 
del consiglio di fabbrica, e 
facce nuore, i giovani. Sono 
i giovani disoccupati d'ellè 
« leghe ». Anche loro parteci¬ 
pano. per il terzo sabato con¬ 
secutivo. al picchettaggio corv- 
tro gli straordinari A qual¬ 
cuno potrà sembrare « dissa¬ 


crante ». ma il clima che si 
respira non è certo quello 
k eroico » dei picchetti di die¬ 
ci anni fa. Xon c’è tensione, 
non ci sono dibattiti serrati 
per tentare di convincere 
qualcuno all'ultimo momen¬ 
to. Xon ce n’è bisogno. Gli 
operai, dal primo aU'ultimo, 
hanno capito. Chi ha potu¬ 
to è venuto a fare « numero », 
gli altri sono rimasti a casa. 
L’occasione buona, insomma, 
per parlare un po’ di questa 
vertenza, delle lotte degli oc¬ 
cupati per i disoccupati, del 
rapporto che si è costruito fra 
« garantiti » e « emarginati ». 

Una domanda provocatoria: 
alla Fatme si fanno appena 
tremila ore di straordinario 
al mese. Sulla, se si conside¬ 
ra che lo stabilimento, il più 
grande a Roma, ha tremila, 
cinquecento dipendenti. Per¬ 
ché allora questi picchetti? 
Xon ri insegue un « fanta¬ 


sma » che non esiste? « Il pa¬ 
ragone che viene subito alla 
mente è quello con l’Alfa Ro¬ 
meo — dice Romano Di Cen¬ 
si. segretario del consiglio di 
fabbrica, un compagno co¬ 
munista —. Là c’era la neces¬ 
sità di un aumento imme¬ 
diato di produzione, e si de¬ 
cise di lavorare anche fi sa¬ 
bato. recuperando la giornata 
lavorativa in un altro perio¬ 
do. Ma l’Alfa è una fabbrica 
che risente deU'andamento 
delle commesse. Qui è diver¬ 
so. Alla Fatme, che lavora al- 
l’85°s per la Sip è già tutto 
programmato. E allora per¬ 
ché l’azienda chiede gli stra¬ 
ordinari? 

Va bene, ma non è comun¬ 
que uno « spreco » di energie 
una lotta contro appena Smi¬ 
la ore di straordinario? « No 
— continua Di Censi — per¬ 
ché il problema, come si dice, 
è tutto politico. L’azienda, in 


questo modo, tenta di im¬ 
porre la sua "visione” sulla 
mobilità: elasticità non con¬ 
trollata. a sua completa di¬ 
screzione Mobilità selvaggia, 
insomma. Qui nello stabili¬ 
mento di Roma la Fatme si 
sta ristrutturando. Si sta an¬ 
dando verso una produzione 
solo elettronica. Questo com¬ 
porta scompensi nell'attività. 
Ci sono reparti in "attesa la. 
voto” e reparti che lavorano 
a pieno ritmo. Questo Io sap¬ 
piamo. Ma avremmo voluto 
discuterlo. 

La discussione avviene nel 
salonctno del consiglio di fab¬ 
brica, una stanza con qual¬ 
che quadro, tutto bandiere e 
pugni chiusi, alle pareti. Se¬ 
duto su una sedia c'è anche 
Alfredo Zolla, delle « leghe » 
dei disoccupati. Caso unico a 
Roma, fa anche parte del¬ 
l'esecutivo del consiglio di zo¬ 
na. «Per farla breve — dice 


— Qui c'e una classe operaia 
che vuole mettere Io "zampi¬ 
no" nei problemi dell’organiz- 
zazione del lavoro ». E non 
lo vuole fare da sola. « Per 
gli operai della Fatme — con¬ 
tinua — noi delle "leghe" non 
siamo solo un fiore all’oc¬ 
chiello. Non ci chiamano so¬ 
lo per le assemblee o per i 
"servizi d’ordine". Insieme ab¬ 
biamo elaborato piattaforme, 
proposte, iniziative. Siamo 
dentro il sindacato, nel vero 
senso della parola ». E aggre¬ 
dire i problemi deU'orgamz 
zazione del lavoro alla Fatme 
ha significato e significherà 
occupazione, nuova occupa¬ 
zione. fi centro elettronico, 
ad esempio, il • cervello » del¬ 
la fabbrica. Proprio l'altro 
giorno è stata firmata una in. 
tesa con la direzione. Lad¬ 
dove c'erano turni e ritmi pe¬ 
santissimi, c'era straordina¬ 
rio, c'erano incentivi fuori bu¬ 


sta, ora ci saranno tre turni 
di lavoro: tre occupati in più. 

Dagli straordinari al con¬ 
trollo sull’organizzazione del 
lavoro all’occupazione. Ma c'è 
un rischio: che si punti tutto 
a razionalizzare resistente. E 
a Roma l’n esistente » è fatto 
anche, se non soprattutto, di 
fabbriche « nate morte ». Lo 
scontro è sulVespansione del¬ 
le basi produttive, sullo svi¬ 
luppo. La Fatme su questo 
non ha nulla da dire? « Ab¬ 
biamo da dire e soprattutto 
da fare — dice Ferdinando 
Venturini, anche lui del CdF 
—. Parliamo ancora del cen¬ 
tro elettronico. La Fatme una 
parte del lavoro lo decentra 
fuori dalla fabbrica. E noi 
vogliamo controllare questo 
processo, vogliamo sapere se 
nelle aziende deU'indotto è ri¬ 
spettato il contratto, se c’è 
lavoro nero. E non è aprirsi 
al territorio questo? Non so¬ 


lo. ma stiamo lottando per 
una diversificazione produt¬ 
tiva, perché si punti non solo 
sulle commesse Sip. ma si 
conquistino altre quota di 
mercato ». 

La discussione continua 
su altri temi, sugli uffici, eul 
contratto integrativo, sulTam- 
biente di lavoro. E per ogni 
domanda c’è una risposta 
pronta, e un’iniziativa in can¬ 
tiere. Spesso sono problemi 
* tecnici » che fuori della Fat¬ 
me possono non interessare. 
Ma dalla discussione, da co¬ 
me ri affrontano i temi, esce 
rtmmagine di un consiglio dei 
delegati che sa davvero « go. 
vernare » la fabbrica. E qui 
gli « autonomi » non sono pas¬ 
sati, e qui il sindacato è for¬ 
te. combattivo, all’offensiva. 
E qui si fa politica. Fanno 
politica tutti. 

s. b. 
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Le indicazioni dell'assemblea dei segretari di sezione 

, ! ; 'r. V. .1 " 

I compiti e gli impegni 
dei comunisti romani per 

il governo della città 

II programma di lavoro - Le scelte prioritarie - Nuovo slancio 
alla campagna per il tesseramento e il reclutamento al partito 


Un programma preciso di 
lavoro. E* quello emerso dal¬ 
l'assemblea di venerdì scor¬ 
so del segretari delle se¬ 
zioni romane e della pro¬ 
vincia. I lavori della riu¬ 
nione sono stati aperti dal 
compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della Federazione, 
che ha anche tenuto le con¬ 
clusioni. Nel corso del dibat¬ 
tito sono Intervenuti 1 com¬ 
pagni Ribeca (segretario del¬ 
la sezione di Nuova Ostia), 
Politi (Campo Marzio), Fat¬ 
tori (SIP), Raffo (Vescovio), 
Cappelli (Monteverde Nuo¬ 
vo), Benvenuti (zona Nord), 
Mezzano (Laurentina) e 
Battoli (Mente Sacro). 

Unanime è stato il giudizio 
sulla recente conferenza cit¬ 
tadina del PCI. La confe¬ 
renza — ò stato detto — ha 
posto le condizioni per por¬ 
tare il partito su un ter¬ 
reno politicamente offensivo, 
liquidando ogni visione an¬ 
gusta, ristretta del governo 
di Roma e assumendo in, pie¬ 
no il significato e la portata 


dello scontro in atto nella 
città e nel Paese. Ecco, in 
sintesi, le scelte e le indica¬ 
zioni di lavoro discussi dal¬ 
l'assemblea dei segretari. 

CASA - URBANISTICA — 
Entro dicembre si terrà un 
convegno cittadino sulle bor¬ 
gate, sul recupero della pe¬ 
riferia non solo dal punto di 
vista urbanistico, ma anche 
culturale e sociale. Il par¬ 
tito deve essere in grado di 
smascherare e incalzare tut¬ 
te quelle forze che ostaco¬ 
lano l’applicazione della legge 
sull’equo canone, dalle gran¬ 
di immobiliari all’atteggia¬ 
mento della DC in consiglio 
comunale. L’istituzione delle 
commissioni casa circoscri¬ 
zionali e il rafforzamento e 
il decentramento degli orga¬ 
nismi associativi degli inqui¬ 
lini possono essere strumen¬ 
ti importanti di iniziativa. 
Per quanto riguarda gli sfrat¬ 
ti, il partito non deve assu¬ 
mere una posizione « rigo¬ 
rista », ma di difesa dei cit¬ 
tadini che hanno effettiva- 


Longo oggi all' Ardeatino 
per la tessera del 1979 

E’ In pieno svolgimento la campagna per il tessera¬ 
mento. Per oggi sono in programma numerosi incontri. 
Al compagno Luigi Longo, presidente del partito, la tes¬ 
sera per il *79 verrà consegnata questa mattina alle 9.30, 
alla sezione Ardeatlna. Sarà presente Franco Cervi della 
segreteria della Federazione. 

A Torrevecchia, il compagno Mario Birardi deila segre¬ 
teria nazionale parteciperà, alle 16,30, alla festa del tes¬ 
seramento alla sezione Torrevecchia. Nel quadro delle 
iniziative per il tesseramento, sarà inaugurata, alla pre¬ 
senza del compagno Maurizio Ferrara, vicepresidente 
della giunta regionale e membro del CC, la sezione Tor 
Tre Teste. 


L'appuntamento alle 17 a Ponte Milvio 

Domani protesta contro 
I' « invasione » ministeriale 
■ alla Casa dello Studente 

Contro l'operazione si sono pronunciati studenti, 
rettore, sindacati e i partiti politici della zona 


Sono tutti contrari: 1 fuo¬ 
ri-sede, gli studenti univer¬ 
sitari, il rettore, il presiden¬ 
te dell’Opera universitaria, l 
sindacati confederali, 1 par¬ 
titi della circoscrizione. Il 
ministero degli Esteri non 
può impossessarsi di un'ala 
del Civis che priverebbe la 
Casa dello studente del Fla¬ 
minio della mensa e di due¬ 
cento posti letto. Per doma¬ 
ni i stata indetta una ma¬ 
nifestazione di protesta in 
piazzale Ponte Milvio (a due 
passi dalla Casa del Flami¬ 
nio) dalla Lega universita¬ 
ria per 11 lavoro, dal Consi¬ 
glio degli studenti di via De 
Lollis e da Cgil, Cisl, Uil del¬ 
l'Opera. » L’appuntamento è 
alle 17. 

Il rischio per la Casa dello 
Studente di perdere Improv¬ 
visamente duecento posti let¬ 
to e la mensa che serve 450 
studenti, viene da un artico¬ 
lo della legge per la coope¬ 
razione Intemazionale recen¬ 
temente approvata alla Ca¬ 
mera e che ora dovrebbe es¬ 
sere votata al Senato. Se¬ 
condo quest’articolo un’ala 
della casa dovrebbe passare 
al Ministero degli esteri, che 
già occupa un « pezzo » del¬ 
l’edificio. Dovrebbe andarse¬ 
ne, e invece intende occupa¬ 
re un altro spazio. 

• Ieri si è svolto un incontro 
tra il rettore, i rappresentan¬ 
ti del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Opera, Cgil. 
Cisl, Uil. una delegazione di 
studenti del Civis e il consi¬ 
glio degli studenti di via De 
Lollis che hanno sottoscrit¬ 
to un documento unitario in 
cui si chiede la soppressione 
deU’articolo della legge. 


Accertamenti 
su un presunto 
attentato 
a Monte Mario 


I carabinieri del gruppo 
« Roma Primo », al comando 
del coL - Ivo - Sassi, e quelU 
deUa compagnia «Trionfale» 
guidati dal cap. Rino Ferra¬ 
ra, stanno svolgendo indagi¬ 
ni su un episodio avvenuto 
nel pomeriggio in località 
«Monte Ciocci», alle pendici 
di Monte Mario, sopra viale 
delie Medaglie d’Oro. in cui 
sarebbe rimasto coinvolto un 
militare. 

II carabiniere. In servizio 
su «Monte Ciocci», dove vi 
sono i ponti-radio e ripetito¬ 
ri della RAI. ha detto ai su¬ 
periori che, mentre era ap¬ 
poggiato aUa garitta, ha udi¬ 
to un colpo d'arma da fuoco 
e pochi istanti dopo ha vi¬ 
sto un’ombra fuggire tra la 
boscaglia. Ritenendo che lo 
sparo fosse diretto contro di 
lui. ha imbracciato il mitra 
e ha fatto partire una raf¬ 
fica in direzione dello scono¬ 
sciuto. che però non è stato 
colpito. 

Dato rallarme. sul posto si 
sono recate alcune «Gazzel¬ 
le» del nucleo radiomobile e 
poi gli ufficiali, che hanno 
disposto un sopralluogo, del 
quale ancora non si conosce 
Tesito. 


mente bisogno. Le sezioni 
possono da questo punto di 
vista svolgere anche un ruolo 
di sostegno e di consulenza. 
Il partito laocerà una gran¬ 
de petizione popolare per la 
adozione di una legge che 
consenta agli enti locali l’oc¬ 
cupazione degli alloggi sfitti 
delle grandi immobiliari e 
dei proprietari con più di 
cinque appartamenti. 

SCUOLA - UNIVERSITÀ’ 
Qui è evidente l’intreccio 
tra riforma e funzionamento, 
emergenza e trasformazione. 
Siamo ad un nodo decisivo. 
Per questo, un rflievo impor¬ 
tante assumono le elezioni 
del 12, 19 e 26 novembre dei 
' rappresentanti degli studenti 
negli organi collegiali. Le ele¬ 
zioni universitarie dovreb¬ 
bero invece essere fissate per 
febbraio. C’è la necessità di 
preparare concretamente que¬ 
sta scadenza, con assemblee, 
incontri, l’elaborazione di 
una piattaforma di lotta. 

PROBLEMI ECONOMICI - 
SOCIALI — I nodi di alcuni 
servizi essenziali (come la sa¬ 
nità) richiedono un impegno 
e una mobilitazione costante 
del partito. Tra le iniziative 
proposte l’elaborazione di una 
« carta dei diritti del citta¬ 
dino all’assistenza sanitaria », 
assemblee pubbliche che 
coinvolgano utenti, cittadini 
e operatori del settore, fino 
ad un incontro cittadino. Sul 
tappeto vi sono inoltre le 
questioni della pulizia e del 
decqro della città, del traf¬ 
fico e dei trasporti. Anche 
su questi temi la mobilita¬ 
zione delle sezioni deve fare 
un deciso salto di qualità. 

Il 16 novembre la regione 
sciopera per l’occupazione e 
gli investimenti. Il partito 
deve arrivare all’appunta¬ 
mento riproponendo la pro¬ 
pria linea per il superamento 
della crisi, dai problemi del 
settore pubblico a quelli del¬ 
l'occupazione giovanile. A que¬ 
sto proposito il « progetto gio¬ 
vani » va concretamente ri¬ 
lanciato. anche sul piano 
culturale. Anzi sul tema rap¬ 
porto tra le forze della cul¬ 
tura e la città è stata pro¬ 
posta un’iniziativa specifica 
prima dell’anno. 

Nel quadro di questa con¬ 
cretezza operativa va vista 
anche la battaglia per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico. 
Il rilancio dei comitati cir¬ 
coscrizionali è un obiettivo 
importante. A gennaio si ter¬ 
rà a Roma una manifestazio¬ 
ne nazionale indetta dal- 
l’ANPI sul contributo delle 
donne alla difesa della de¬ 
mocrazia. 

IL PARTITO — Il carat¬ 
tere di massa del partito è 
uno dei punti fermi usciti 
dalla conferenza cittadina. 
La campagna per il tessera¬ 
mento "79 non è dunque una 
scadenza rituale. Occorre la¬ 
vorare con maggior impegno 
e maggiore slancio. Il decen¬ 
tramento del partito con la 
creazione dei comitati politi¬ 
ci circoscrizionali va In que¬ 
sta direzione. Il PCI a Roma 
ha bisogno di più iscritti, dì 
più sedi, di più mezzi. Il di¬ 
vario tra forza organizzata e 
peso politico ed elettorale è 
troppo alto. La sezione resta 
un punto cruciale del rappor¬ 
to con la società. Per questo 
va rivista anche la sua « ope¬ 
ratività ». il suo modo di rap 
portarsi con la realtà. Per 
quanto riguarda poi i comi¬ 
tati politici circoscrizionali è 
stato proposto di procedere 
rapidamente alla loro costi¬ 
tuzione, attraverso le assem¬ 
blee circoscrizionali e l’elabo¬ 
razione delle piattaforme di 


Lutti 

E* scomparso il compagno 
Daniele Marabissi. di 81 an¬ 
ni, iscritto al Partito dal *21. 
AI figlio. Franco, e a tutti i 
familiari le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione « Settimelli », del PI- 
neto. di S. Basilio, della Fede¬ 
razione e dell’Un ifò, 

• • • 

E’ morto il compagno Lui¬ 
gi Mazza, vecchio militante 
della sezione del PCI di Valle 
Aurelia. Ai familiari le sin¬ 
cere condoglianze della sezio¬ 
ne. della Federazione e dell’ 
Unità. 
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L'aeroporto sarà più «vicino» 


Insieme a due complici ha derubato un vigile notturno 
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Risparmio di tempo e di energia, redi- 
strlbuzione. almeno parziale, della circo¬ 
lazione urbana e dell’immediato entro¬ 
terra. Sono solo alcuni degli « effetti » po¬ 
sitivi che si potranno ottenere con l’en¬ 
trata In funzione dei collegamenti ferro¬ 
viari sulla Roma-Fiumlcino. Questi colle¬ 
gamenti prevedono passaggi molto fre¬ 
quenti, pari o slmili a quelli della me¬ 
tropolitana. E già si possono definire, con 
precisione, 1 tempi di attuazione, almeno 
di alcune fasi del programma. 

Su questi problemi sta lavorando da 
tempo un gruppo di esperti, che mira a 
rendere operanti le varie parti del pro¬ 
getto, il quale presenta anche alcune dif¬ 
ficoltà. Le fasi di attuazione, abbiamo 
detto, sono due: nella prima sono inclusi 
il funzionamento, a gennaio del ’79. del 
blocco automatico (che consente la marcia 
di sicurezza dei treni a distanza ravvi¬ 
cinata) e l’inizio, con l’entrata in vigore 
dell’orario estivo, delle «corse cadenzate» 
proprie dei collegamenti sub-metrò. Nella 


seconda fase, dai tempi più lunghi, si 
realizzerà il servizio di metrò. 

Sul gruppo di lavoro ricade anche la 
responsabilità di studiare tutte le misure 
necessarie per offrire un servizio efficien¬ 
te e i confort. E i problemi sono tanti: 
il facile accesso alle stazioni (dove sono 
attestati i nodi di interscambio), la rego¬ 
larità della marcia del treni, lo sposta¬ 
mento del Porto (la stazione più vicina 
al Leonardo da Vinci) all’aeroporto stesso. 

La seconda fase del progetto, cioè l’Isti¬ 
tuzione del collegamento metrò sulla linea, 
è, invece, rinviata nel tempo. 

Questi i problemi sul tappeto e le pre¬ 
visioni: per marciare a « tempi stretti » 
c’è l’impegno unitario del Comune, degli 
enti locali e delle FS. Manca quello del 
ministero del Lavori Pubblici. 

Nel grafico, qui sopra, è illustrata 
una parte della rete ferroviaria nell’area 
metropolitana. Ir>. particolare, il siste¬ 
ma dei collegamenti per Fiumicino. 


S. P. 0. R. 

Comune di Roma 

ASSESSORATO AL DECENTRAMENTO 
UFFICIO SPECIALE PIANO REGOLATORE 

Divisione in zone ai fini dell’applicazione delio 

EQUO CANONE 


Le planimetrie del territorio comunale con la divisione 
in zone, approvata il 31 ottobre u.s. dal Consiglio comu¬ 
nale, sono a disposizione della cittadinanza fino al 
31 dicembre p.v.: 

— Presso le sedi delle circoscrizioni, a partire dal 
IO novembre 1978, nei giorni di martedì e venerdì dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 e sabato mattina dalle 
ore 9 alle 12. 

— Presso il Salone al piano terreno dell’Ufficio Spe¬ 
ciale Piano Regolatore, a partire dal 6 novembre p.v., 
nei giorni di lunedi e giovedì, dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19 e di sabato dalle 9 alle 13. 

Le planimetrie e la descrizione delle zone saranno 
in vendita presso le Circoscrizioni e presso l’Ufficio Spe 
ciale Piano Regolatore (viale Civiltà del Lavoro 38 - EUR). 

Ai fini della prima revisione della divisione in zone 
che avverrà entro il 31 ottobre 1979. cittadini ed Enti 
interessati potranno inviare richieste e segnalazioni, en¬ 
tro il 31 marzo 1979. alle circoscrizioni territorialmente 
competenti. 


Americano. docente di storia 
si trasforma in rapinatore 

- - ti . -i r '? * n y *; 

ma finisce subito in galera 

^ 1 • w, * . r 

Si chiama James Parker, era in Italia per motivi di studio 
Sfuggite alla polizia le altre due persone che erano con lui 


Si è fatto « distrarre » un 
attimo dai suol studi di sto¬ 
ria romana antica, per i qua¬ 
li era venuto apposta da Los 
Angeles dove insegna all’uni¬ 
versità, ed è stato subito ar¬ 
restato. Come passatempo, 
infatti, non ha trovato niente 
di meglio che aggredire e ra¬ 
pinare, In compagnia di altre 
due persone rimaste scono¬ 
sciute, un vigile notturno. 
James Parker, 41 anni, ha vo¬ 
luto, forse, provare il brivido 
di una serata « brava ». è sta¬ 
to arrestato per rapina ag¬ 
gravata. Ma ecco come sono 
andati i fatti. 

L’altra notte il professore, 
in Italia da una ventina di 
giorni per motivi di studio, 
decide di uscire insieiqe a 
due amici. Cosa di meglio 
per una passeggiata notturna 
del Campidoglio illuminato? 
E così il terzetto si incam¬ 
mina. Quando scorge un vigi¬ 
le notturno che compie a 
piedi il consueto giro di per¬ 
lustrazione gli viene, proba¬ 
bilmente, la grande idea: 
« rapiniamolo e ce la svigna¬ 
rne». Si appostano dietro un 
cespuglio e attendono che 
l’uomo. Natale Cicale. 23 an¬ 
ni, si avvicini ancora un po’. 
Quindi balzano fuori e lo 
aggrediscono a calci e pugni. 
I tre lo immobilizzano, gli 
rubano il portafoglio che 
conteneva trentamila lire e la 
pistola d’ordinanza. 

Il caso vuole che a pochi 
metri si trovi un funzionario 
di polizia, Antonio Esposito, 
del commissariato Colombo, 
che sente le grida del malca¬ 
pitato. Si lancia subito all'in- 
seguimento dei tre rapinatori 
che corrono verso i Fori Im¬ 
periali. Due riescono a fuggi¬ 
re. il terzo, appunto il pro¬ 
fessore, viene acciuffato sen 
za troppo sforzo. Portato su¬ 
bito al 1. distretto di polizia 
farfuglia la sua Identità e 
sostiene dì essere in Italia 
per motivi di studio. Rischie¬ 
rà di restarci, ma in galera, 
per parecchi anni. 


irti 


COMITATO REGIONALE 

Domani alle 9 riunione de'ia 
segreteria ragionale con i segretari 
delle federazioni ed i responsabili 
dei problemi del lavoro c dei com¬ 
pagni impegnati nelle organizza¬ 
zioni di masso. O d.g.: «Discus¬ 
sione su contratti, ve-tenze degli 
ospedalieri, del pubblico impiego; 
sciopero del 16 novemb-e». L) 
relazione sara svolta dal compagno 
Luigi Petroselli, segretario regio- 
noie. 

OGGI 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE • SE¬ 
ZIONE AGRARIA - CONVEGNO 
VITICOLTURA: alle 16,30 a CO¬ 
LONNA presso il ristorante «La 
Copella» conferenza-dibattito a cui 
partecipano Donilo Rossi, Nicola 
Cipolla, Agost no Bagnato. 

ATTIVO DEI LAVORATORI 
DEL FISCO — Domani alle 17 
in federazione O.d.g.: «Iniziativa 
del comunisti per la lotte all'eva¬ 
sione lisciale». Devono partecipare 
le cellule Ivo, Anagrafe Tributaria, 
Registro, Imposte Dirette, Conten¬ 
zioso, Demonio, Itaisiel, Esattoria 
Comunale, M'nistero delle F'rranze, 
Catasto. Relatore il compagno An¬ 
gelo De'notto, responsabile delia 
sezione economica della Federa¬ 
zione. 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE: 
oMe ore 10 (Barletta). PARROC- 
CHIETTA: olle 10,30 (Betti-Pra- 
sca). TORRE SPACCATA: alle 10 
(Bulla). ALBERONE: olle ore 10 
(lembo). CASALBERNOCCHI: olle 
ore 10.30 (Costantini). TOR DE' 
SCHIAVI: alle 9.30 (lonnilli). 
ROMAN INA: alle 10,30 (Proco¬ 
pio). TRIONFALE: alle 10 (Vit¬ 
torio Costont'ni). 

ZONE — «SUD»: a TORRE¬ 
NOVA olle 9,30 manifestazione 
sui problemi dell’obusivismo del- 
I * Vili Circoscrizione (Arala-Pri¬ 
sco). «TI VOLI-SABINA»; a SU- 
B1ACO olle 9,30 gruppo X Comu¬ 
nità montana (Cerqua). 


LATINA 

Alle ore 10. n piazza del Po¬ 
polo, dibattito pubblico su «Equo 
canone», orgenizzato dal gruppo 
consiliare. 

RIETI 

Prosegue alle eie 9 in lede 
razione il seminario sul tema «Fa 
migl e. maternità, aborto» con le 
compagne Giannangeli e France¬ 
schi». 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — TORRE MAU¬ 
RA: alle 1B (Anseimo - lembo). 
PORTON ACCIO: alle 18 (Cala¬ 
tene), TIVOLI; olle 17 (Romani) 
CAM POLI MPI DO: alle 19 (Pern«). 
GUIDONI A CENTRO: olle 17 cel¬ 
lula dipendenti comunali (Saletta) 

SEZIONI DI LAVORO — SET 
TORE SCUOLA: olle 17,30 n 
federazione riunione allargata ai 
responsabili scuola circoscrizionali 
(V. Veltrcni-Simane). RIFORMA 
DELLO STATO: alle 18 a Testac¬ 
cio riunione segretari di sezione. 
« Preparazione delle giornate del¬ 
l'Unità sulla riforma FFAA » (Ma¬ 
rini) . 

ZONE — «CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 18 responsabili 
femminili e sanità delle sezioni 
sul consultorio (Napoletano). 
«EST»: a TUFELLO olle 18 attivo 
femm'nile IV Circoscrizione (Ve- 
stri). «NORD»: o PRIMAVALLE 
alle 19 attivo edili XIX Circo- 
scrizione (Surace); a TRIONFALE 
alle ore 17,30 segreteria di zona 
(G'ensiracusu) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OSPEDALE MARTEL 
LONA: olle 18 ad AlLuccione 
( Filobozzi). FERROVIERI ZONA 
SUD: alle 17 a Prcnesfino (Tro¬ 
vato). STATALI EST: alle 17 a 
Salario (Mancuso). 

VITERBO 

Assemblee sul tesseramento: a 
MONTALTO DI CASTRO ore 20. 
a BOMARZO ore 20 (Sposetti), 
e ONANO ore 20. 




Nessuna vettura 

<H25tri 

ha tanto confort 


, omniatherm 

VRona-Via Lidia,12 *7886178-7942767 

GENERATORI DI CALORE MOBU 


mSCALMMCNTO BTANTftNCO PC*: 
GRAMO* AMMCMTf-OFFICINO 



CINDOR AUTO S.r.l. "Tì'Tcaz, 

Concessionaria ALFA ROMEO 

VIA L. SETTEMBRINI 17*c - Tel. 310797 - 354883 
Rssist. c Ricambi: VIA MONTI DELLA FARNESINA 79 - Tel. 3962367 - 3964922 
p arco usato garantito e formule leasing con permute vantaggiosa 

Chi è sicuro ha un’Alfa Romeo 



NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 

accertamento dell’equo canone 


UN DOCUMENTO 

TECNICO - LEGALE 

INOPPUGNABILE 


compreso assistenti 
tecnica- legala 


EDISORES S.p.A. SEDE CENTRALE ROMA 

Viale Trastevere. 115 Tel. 06 5S97541-2-: 


EDISORES 




EDISORES LOMBARDIA SEDE 

Via Ciro Menotti. La 


EDISORES LI.PIEM 


SEDE 


Tel. 06 589754f-2-3 

MILANO 

Tel. 02/723755 - 7383810 

TORINO 


EDISORES T.E.R.VEN. 


SEDE 


FIRENZE 


EDISORES < UMBRIA 

• Via della Vìttorina, 2 

EDISORES . MARCHE 

C.so Mazzini, 83 

EDISORES .ABRUZZO 


SEDE 


SEDE 


EDISORES 


EDISORES 


EDISORES FRIULI VENEZIA G. SEDE UDINE 

Via Liroti, 24 Tel. 0432'290787 

UDINE • Sede Prov.le - Via Cavour. 7 Tel. 0432/208280 

TRIESTE . 

GORIZIA ..«. 

è. PORDENONE .... . 


SEDE GUBBIO 

' Tel. 075/923255 r'- 


ì ’ V 


ANCONA 

Tel. 071/56666 


L'AQUILA ,V i; 


CAMPANIA 

Trav. Nuova Marina. 8 


SEDE NAPOLI 

Tel. 081/206928 


AGENZIE PROV.LI - SEDE CENTRALE FINOLIMPIA SpA. 


P^za Carlo III. 42 

PUGLIA 

Via Beatillo, 43 


SEDE 


Tel. 081'294587 

BARI 

Tel. 080/219417 


ISPETTORATO 

per la SICILIA SEDE PALERMO 

Via de Spuches, 5 Tel. 091/585347 

AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 

RAFA.E.L. SpA. - SEDE CENTRALE MESSINA 


PALERMO 

Tel. 091/585347 


V.le Annunziata. 71/72 


MESSINA 
Tel. 090/44101 


FILIALI RA.FA.E.L.: 

CATANIA . C.so Italia, 207 >* Td. 

SIRACUSA - V.le Teracati. 31/a Td. 

RAGUSA - V.le dei Platani. 34 Td. 

(Grattacielo Belvedere) 

ENNA • Via ' Maceriate Grimaldi. • . . 

R. CALABRIA - Via D. Tripepl. 73 Tel . 

S COSÉNZA - Via Cesare Marini, 19/f Td. 

(V.iSr 


095/381133 

0931/32522 

0932/29020 


0905/331157 

0984/75000 

V - 
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SEGERSTAM-KOGAN 
all'Auditorio . 

Oggi «||« 17,30 (turno A) * do¬ 
mini all* 21 (turno B) all'audito¬ 
rio di Via della Conciliexion* con¬ 
certo diretto da Leit Segerstim; 
violinista Leonid Kogan (stagione 
sinfonica dell’Accadamla di S. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl. n. 4), In pro¬ 
gramma: Segerstim, Schizzi da 
« Pandora »; Brahms, Concerto per 
violino e orchestra; Sibellua, Sin¬ 
fonia n. 5. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi dal¬ 
le 16,30 in poi; domani dalle 17 
in poi. Pretti ridotti del 25% per 
gli iscritti alle assodationi ri¬ 
creative * culturali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dal¬ 
la Concillatlone - Auditorio - 
Tal. 6541044) 

Oggi alle 17,30 e domani alle 
21 concerto diretto da Lete Se¬ 
gerstam, violinista Leonid Kogan 
(tagl n. 4), In programma: Se¬ 
gerstam, Brahms, Sibellus. Bi- 
. ghetti In vendita all’Auditorio 
) oggi dalla 16 In poi, domani 
dalle ore 17 In poi. 
u ASSOC. MUSICALE « CONCERTI 
DELL’ARCADIA - (Via del Gre¬ 
ci, 10 - Tel. 67S9320) 

Domani alle 21 J. S. Bach - 
Opera Omnia per organo. Chiesa 
di S. Ignatlo alle ore 21. Or¬ 
ganista: Andreas Schoder. In¬ 
gresso L. 2.000 / L. 1.000. 
A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli, ang. Via del Tritona - 
Tel. 6568441) 

All* 12 Carlo Ambrosio (liuto 
e chitarra). Musiche di N. Paga- 
nini, R. Johnson. J. Dowland, 
M. Giuliani. Informatloni, tela- 
tono 6568441. 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli - Via Na¬ 
zionale • Tel. 463339) 

Domani alle 21 concerto • orga¬ 
no Jerome Faucheur (Francia) 
Vierne, Fleury. improvvisazione. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl, 46 

- Tel. 3610051) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchl • Tel. 5130405) 
Alle 17,30 11 Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Monglo- 
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole (S. Francesco) » e laudi 
di acopone da Todi. Con musi¬ 
che rinascimentali eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni tutti i giorni dalle 16. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria 
ri. 81 • Tal. 6568711) 

Alle 17,30 la Compagnia Speri¬ 
mentale della Coop Alla Rin¬ 
ghiera presenta: ■ Le allegre co¬ 
mari di Windsor ». Libero adat¬ 
tamento di Shakespeare. Ridu¬ 
zione e regia di Leonardo Can¬ 
telli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 • Tel. 762240) 

E‘ in corso la campagna abbo¬ 
namenti stagione 1978-79. 

AL CENTRALE (Via Calca, 6 • 
Piazza del Gesù - Tel. $78587») 
Alle 17.15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi in: * Lei cl cre¬ 
de al diavolo In (mutande) ■ 
di G. Finn Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Maritai*. 35 
Tel. 359 86.361 
Alle 17,30 (ultime repliche) la 
Coop. La Plautina presenta: ■ Pu¬ 
po a Pupa dalla malavita », 
grand* successo comico da G. 
Fcydeau. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenziari. 11/A - Tal 8452674) . 
Alle 17 la Compagnia O’Orìg'ia- 
Palml rapprese»^-«.la-atta, cin¬ 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. • ' * ‘ 

BRANCACCIO (Via Mondana. 244 

- Tal. 735255) 

Alle -17 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaatanaccio » di 
Luigi Magni. Ragia di , Luigi 
Proietti. Per Informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino dal 
Teatro tutti I giorni dall* 10 al¬ 
la 13 a dalle 16 élla 19. 

DEI SATIRI (Plaaza Crottaplnto. 
19 - Tal. 6565352-6541311 ) 

Alle 17,30 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: a La furbe¬ 
rie di uno aciocco a ovvero « La 
storia di Esopo a di N. 5anchi- 
ni a C. Croccolo. . . , 


VILLI ARTI (Via Udita. Il . 
Tal. S75.8I.8I) 

Alla 17,30 Mario Chioccio pre¬ 
senza: « Il seduttore » di Dtago 
Fabbri. Ragia di F. Enriquez. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 
n. 28 • Tal. 8788180) 

Alla ora 18 II Gruppo Co¬ 
mico Dielettala di Roma a Dal¬ 
la Logatta » presenta: a Ditta 
Ricciardi A Mallo», 3 brillan¬ 
tissimi Otti di Glggl Speducci. 
Adattamento Ciacco Durante. 
Ragia di Altiero Alfieri. 

OBLIA MUkk (Vi» torli, 43 
Tel. 862.848) 

Alte 18 la C.T.I. in: * Dieci 
oogrotti salarono », giallo di A. 
Chrlstla. Ragia di Paolo Paoloni. 

STI-QUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alla 17, abb. spac. turno II, la 
Comp. Teatro di Calabria presen¬ 
ta: « Francesco a il Re » di 
V Zlccaralli. Ragia di A. Gip¬ 
poni. 

ITI-VALLE (Via dal Teatro Val¬ 
le. 23/A • Tel. 6543794) 

Alle 17 seconda iam. diurna a 
abbonamento special* terzo tur¬ 
no, Il Teatro Ragionale Tosca¬ 
no prasanta: ■ Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di 
Carlo Cacchi. 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati, 4 • 
Tel. 65611S6-6561600) 

All* 17.30: * The Mousatrap » di 
A. Chrlsti* Sandy Cyrus Elias 
Patrick Parslchatti, Francas Rtil- 

I ly Jullan Jankyns Susan Murphy 
Mario Vigglano Carlo da Me]o. 
Ragia di F. Rellty. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tla- 
polo n. 13'a - Tal. 3607SS9). 
All* 18: a Da Uxora Cardonls » 
di Anonimo dal *200 (comme¬ 
dia elegiaca In latino). Regia 
di Giandomenico Curi. 

TEATRO NUOVO PARlOLI (Via 
G. Borei. 20 - Tel. 803523) 

Alte 17,15: « Il piacere dal¬ 
l’onestà » di Luigi Pirandello, 
già di Lamberto Puggellt. 
PARNASO (Via S. Slmona, 73 • 
Via del Coronari - Tal. 6542191) 
Alla 17,30 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi- 
nall In: « La traviata », nuova 
edizione. Prenotazioni per sei 
giorni. Ore 11-19. 

SANGENB9IO (Via Podgora n. 1 
. Tel. 315373) 

Alle 17,30 le Comp. del Tea¬ 
tro Italiano Contemporaneo pre¬ 
senta: « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta a 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 Te¬ 
lefono 475 68 41) 

Alle 17 e alle 21 precise Garin*! 
e Giovannfnl presentano: « An¬ 
che i bancari hanno un'anima », 
commedia con musiche di Ter¬ 
soli e Valma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tal. 6544601-2-3). 

All* 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: « Terrore 
• miseria dal III relch » di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squarzìna. 
Prod.: Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 17,30 e 21.15 II Collet¬ 
tivo « Isabella Morra » Teatro 
di Donne presenta: « Due donne 
di provincia *. Novità assoluta di 
Dacia Maraini. 

SALA B 

Alle 18 le Coop. « La Fabbrica 
dell'Attore presenta: « Franzi- 
ika » di F. Wedekind. Regia di 
G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21.15 la Coop. «Teatro 
Autonomo di Roma » presenta: 
Concerto per un orango • Da 
Artaud. 

...< SALA POZZO . . 

All* 18 la Comp. « Club Tea- 
*i-trorRIgoriet* » - presentai -« P**r , 
z» » di Claudio pemondi * Rie- 
-f • cardo - Ceporossl,'-P. Orsini • 

P. Cegatln. 

TEATRO TENDA ' (Piane Manci¬ 
ni Tel 393969). 

All* 18: « L'avaro di Molière ». 
Regia di Mario Scaccia. 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ABACO (Largo Melimi, 8 - Tele¬ 
fono 3604703) 

All* 18 le Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: ■ L’ultima notte di 
Digerita e di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 


ALBERICO (Via Aiborico M, 28 
- ToL 8547189) 

Alta 21,15: « Uaa gregotte di 
matrimonio e 61 A. Cecov. Tra¬ 
duzione A. M. RJptllino. Regia 
di Deniele Costantini. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 28 - Tal. SS47I37) 

Alla 21,15: a I rassetti aposi » 
di e con Ramo Remoti). Regia 
di Renato Mambor Alte 22.30: 
« lo a Majakowakl » di C. Co¬ 
stantini a D. Sennini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Loblcann, 32 • 
Tel. 2872116) 

All* 18,30: « Il marchese di 

K » da Franck Wedekind. Regia 
di M.P. Laurmtlt. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 58SS12) 

Alle 17 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: ■ Il Drago ■ di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Ragia di Roberto a Massi¬ 
mo Maralante. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
• Tal. 5817413) 

Alle 17,30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe, 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 
49 • Tel. 5776683) 

Alle 21,15: « Il risveglio di pri¬ 
mavera i da Frank Wedekind 
Regia di Mamè Perlinl. Preno¬ 
tazioni telefoniche orarlo 10-13 
e 16-20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30; a La* Clochard* » di 
Roberto Canon a Lauro Versari. 
Regia di Lauro Versari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 5895172) 

Alle 18 e alle 21,30 Aichè Nenà 
in: ■ I Fiori del Mate » di Bau¬ 
delaire. Ingresso L. 2.000. Ridot¬ 
to L. 1.000. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via dei Piceni n. 28 30 • Tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21,30 Tito Schipa )., Mar¬ 
co Piacente con Anna Arazzini e 
Paolo Rustiche!!!, net concerto: 

« Attenzione 2 ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/A • Telefono 
483424) 

Alle 17,30 Maurizio Angeletti 
(chitarra rag.). 

FOLK SlUDiu (Via G. Sacchi, 3 
- Tel. 5892374) 

Atte 17 folk studio giovani. Pro¬ 
gramma di folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospi¬ 
ti. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 
3 - Tel. 6544934) 

Alle 17 Music-lnn giovani... trio 
di Massimo Urbon- con R. Lay 
e L. Bambini (batteria). 

EL TRAUCO (Font* dell'Olio, 5 - 
Tei. 5895928) 

Alle ore 22 musica sudamerica¬ 
na, Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Clrc. Culi. 
Centocalle • Via Carpineto n. 
27 - Tal. 7884586-7615387). 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi». 
33/40 Tel. 493313) 

Alle 17 In Via Macerata n. 55 
incontro teatrale: « Tempo di 
•tracci e altre cose » di Roberto 
Calve. Biglietto un.co L. 500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca. 32 • Tel. 733601 
Alte 16,30: «Baldo, Leoniina e 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran¬ 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 
- Traatevere - Tel. 582049) 

' Alle 10, animazione.' per bin* 
bini con il Collettivo 11 Baule*. 
’* ’AIIP'16,30: « Cari*«M-Yt«(ftt>’ 
r vende castelli In aria a ,di Aldo 

' Glovannetti. - ■ • ' ‘ ' •. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

.. Alle 16,30 Le Marionette degli 
Acccettella presentano: « L’ochi- 
na e la volpe », fiaba popolare 

i di Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia degli autori. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1. Alle 17-19-21-23: 

■ L’erotismo crudele di Alalo 
Robbe Grillet: oltre l’Eden ». 



STUDIO 2. Alle 17-19-21-23: 
* Buddhismo tibetano oggi: Le- 
dakb 11 centro del paesi » di C. 
Cerlens c M. Colonna. 
POLITECNICO (Vis Tiepolo) 

Alle 17-19-21-23: e Taxi driver • 
L’OFFICINA (VI* Benaco, 3) 

Alle 17,30-21: * Celine et Julia 
vont en battili » di J. Rivette 
(FR. 1974). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «Il posto dell* 
fragole» (1957) di I. Bergman. 
AUSONIA (Via Padova, 92 • Te¬ 
lefono 426.160) L. 1000 

Alle 16-22,30: « Cabaret » di 
B. Fosse (1972). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: «Adele H » di 
F. Truffaut. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pari e dispari, con Bud Spen¬ 
cer, T. Hill • A 

ALCYONE 638.0930 L. 1.000 
In una notte piena d! pioggia, 
con G. Giannini - OR 
AMBASCIATORI SEXYMOV1E 

L. 2500 • 2000 
Molly Primavera del sesso, con 
E. Axen • 5 (VM 18) 

(ore 10 antim ult 22,30) 
AMBASSADE ■ 5408901 L. 2.100 
Pari e dispari, con B. Spen¬ 
cer, T. Hill - A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
La lebbre del eabato sera, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

ANIENE 890 817 L. 1.200 

Ciao Maschio, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Zio Adolfo in arte luhrer, con 
A. Celentano • SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Silvestro e Gonzalels matti e 
mattatori - DA 

ARCHIMEDE OES5AI 875 S67 
L. 1.500 • 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol 
mi DR 

ARI5TON 353.230 L. 2.S00 

Il vizletto, con U. Tognazzi ■ 5A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO ■ 360.35 46 

L. 2.100 

Lady Chatterly iunior, con H. Me 
Bride - OR (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Lo chiamavano bulldozer, con B 
Spencer - C 

ASTORIA SII.51 OS L. 1 500 
Tutto suo padre, con E Monte¬ 
sano - SA 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 

La più grande avventura di Ulo 
Robot DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 
AUSONIA 

Cabaret, con L. Minelli • 5 
AV r NtINO 572 137 i i j00 
Zio Adolfo in arte luhrer, con 
A. Celentano • SA 
BALDUINA 347 592 L 1 100 
Agenzia matrimoniale, con C. 
Denner - S 

BARBERINI 475 17 07 L.2 500 

Fury. con K Douglas DR 
(VM 18) 

8ELSITO 340.887 L 1.300 

Zombi, con P. Ev/ge - DR (VM 
18) 

BOIOGNA 426.700 L 2.000 

_ ZI» Adolfo in arte luhrer, con 
A. Celentano - SA 
' CAPITOL r '' f 393.2801.800 
Elliott il drago Invisibile, con M 
■ Rooney • *C '* 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia - OA 

10-16.15-18.30-20,30-22.30 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con B. Shedds OR 
(VM 18) 

COLA Ol RIENZO 350.584 

L 2.100 

Convoy trincea d’asfallo. con 
K'ts Kristolferson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La più grand# avventura di Ufo 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Pozzo » (Teatro In Tratttvirt) 

• « Franziska * (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miaeria del III Reich • (Argentina) 

• e Una proposta di matrimonio » (Alberico) 

• * Il risveglio di primavera * (La Piramide) 

• « Coamorama * (Palazzo della Etpoelzloni) 

• s Due donne di provincia* (Teatro in Trastevere) 

• « Les Clochard* »-(Politeama) 

• a lo a Majakovskl a (Alberichino) 

• • De Uxore Cerdonis a (Politecnico) 

• « Katie Katie • (La Maddalena) 

CINEMA _ 

• « Ciao maschio » (Anione) 

• « L'albero degli zoccoli • (Archimede, Embaity, Eurcine) 

• « Agenzia matrimoniale A • (Balduina, Rex) 

• « Fantaila a (Capranlca) 

• «Ecce Bombo • (Eden, Esperia, Hollywood. Verbano) 

• « lo e Annie • (Giardino) 

• «Una moglie» (Gioietlo, Auguatus) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Metro drive-in) 

• « Sua eccellenza si fermò a mangiare * (Mignon) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Nuovo Star) 

• « Una donna tutta sola a (Preneste. Missouri) 

• ■ il dittatore dello stato libero di Bananas a (Qui- 

rinetta) 1 

• « American Graffiti • (Africa. Novoctne) 

• « lo sono mia a (Madison) 

• « San Giovanni decollato • (Rialto) 

• « Cane di paglia » (Trianon) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Avita, 

Belle Arti) 

• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Delle Pro¬ 

vince, Monte Zeblo) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie a (Monte Oppio, 

Trionfale) 

• « La stangata » (Nomentano) 

• «Mary Poppins » (Riposo) 

• «Taxi driver • (Politecnico) 

• « Celine et dulie vont en bateau » (L'Officina) 

• « Il posto delle fragole a (Cineclub Sadoul) 

• « Adele H » (li Montaggio delle Attrazioni) 


Robot - DA 

DIAMANTE 295.606 L. 1000 | 
In nome del papa re. con N Man¬ 
fredi - OR 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Heidl, con E.M. Singhsmmer - 5 
EDLN 380.188 L 1.500 

Ecce bombo, con N. Moretti • SA 
EMBASSY 870.245 L. 2.S00 
L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
OR 

EMPIRE 

Create, con J. Travolta - M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mat 
thau SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

Scandalo al sole, con D. Me Gui- 
re - S 

EURCINE 591.09 86 L 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E Olmi 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.500 

Il dottor Zìvago, con O. Sharit 

DR 

FIAMMA 475 11 00 L. 2.500 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

Disevventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret, A. 
Girardot • SA 

GARDEN 582 848 L 1.S00 

Zombi, con P. Ev/ge • OR 
(VM 18) 

GIARDINO 894 946 L. 1.000 

10 e Anni#, con W. Alien - SA 

GIOIELLI/ 864 149 L. 1 UUU 

Una moglie, con G Rowlands S 
GOl OEN 755.002 L. 1 600 

Elliott II drago invisibile, con M 
Rooney • C 

GK'GORY 638 06 00 L 2 000 

11 dottor Zivago, con O Sharll 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

La vendetta dalla pantera rosa, 
con P Sellerà SA 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasie di un amore, con T. 
Musante - S 


INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney C 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MAESlObO 786.086 L. 2 100 
Tutto suo padre, con E Mon¬ 
tesano SA 

MAJESTIC 649.49 OS L 2 000 
Così coma sei, con M. Mastroian 
ni - DR (VM 14) 

MERCURV 6S6 17 67 L. 1 100 
Il Pornocchlo, con A. Gartield - 
SA (VM 18) 

METRO ORIVE IN 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
METROPOLI 1 AN 686 400 

L 2.500 

Saxoione, con R. Pozzetto - C 
MIGNON DE5SAI 869 493 

L. 9 00 

Sue Eccellenza al fermò a man¬ 
giare, con Tolò - C 
MOUEKNEITA 460.285 

L 2.500 

I pornoglochi, con A. Garfield • 
SA (VM 18) 

MODERNO 460 285 L 2 500 
Squadra antimafia, con T. Ml- 
' • iian - C 

NEW YORK 780.271 L. 2 600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
I quattro dell’oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

NUOVO STAR * 789.242 

L. 1.600 

2001 odissea nello spezio, con 
K. Dulica - A 
OLIMPICO 

I quattro dell’oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F Gonnelle • 


OR (VM 14) 

PARIS 754.368 L. 1.600 

Il vizletto, con U. Tognazzi • 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Coma (Coma profondo), con G. 
Bujotd • DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Una donna tutta aola, con Y. 
Clayburgh • S 

QUATTRO FONTANE 486.119 
L. 2.S00 

Elliott II drago invialbila, con M. 
Rooney - C 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vendetta dalla pantera rota, 
con P. Sellerà • SA 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittatore dello alato libero di 
Bananas, con W. Alien • C 
RAUIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M Brooks > 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Grease, con ! Travolta - M 
REX 864 165 L. 1.300 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner • S 

RITZ 837 481 L. 1.800 

Battaglie nella galassia, con D 
Benedct A 

RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort C 

ROUGE ET NOIR >64.305 

L. 2.500 

La lebbra del sabato sera, con 
J Travolta DR (VM 14) 
ROXY 870.504 L. 2.100 

La più grande avventura di Ulo 
Robot - DA 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

Battaglie nella gelatale, con O 
Benedici A 

(15.30 18 20,10 - 22,30) 

SAVOIA 861 159 L. 2.100 

Tutto tuo padre, con E Monte¬ 
sano SA 

Sk-ro/UDO 351 581 L 1 500 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
SUI’EKCINEMA 485.498 

L 2.S00 

Convoy trincea d'asfalto, con Kris 
Kristotlerson DR (VM 14) 
TIFFANY 462 390 L 2 500 

La sorella di Ursula, con B Ma- 
gnolfi - DR (VM 18) 

TRÌVI 689 619 L. 2 000 

Squadra antlmalia, con T. Milian 
C 

TRIOMPHE 838 00.03 L. I S00 
Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

ULISSE - 433.744 

Heldi, con E M Singhammer - 5 
UN VERSAI «S6 OJO L / 200 

Pari e dispari, con B Spencer, 
T. Hill ■ A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
R Burton A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA . 605.00.49 L. 800 

lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villeggio • 5A 
ADAM 

La morte nella mano 
AFRICA 838 07 Ib L- 800 

American Graniti, con R. Drey¬ 
luss - DR 

APOLLO 731 33.00 L. 400 
SWARM, con M. Carne • DR 
ARALDO 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee * A 

ARlfcL 530 251 L 700 

Heidl, con E M. Singhammer - 5 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 

Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

ALLORA T93 269 L. 700 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

AVOrtIO D'ESSAI 779.832 

L 700 

Guerre atelier!, con G. Luca* - A 
BOITO 831 01 98 L. 700 

Grazie a Dio è Venerdì, con D. 
Summer - M 

BRISTOL 761 54 24 L. 600 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

CAI IH' • 1 >81 40 lz L 750 

La mazzetta, con N. Maniredi - 
SA 

CASSIO 

SWARM, con M. Caine - DR 
CLOUIO 359 56 5. L 700 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

CO'H’AOO 627 06.05 L. 600 
Heidl in città • DA 
CRISTALLO 481 336 L. 500 

Amore piombo e furore, con W. 
Oates - A 

DELLE MIMOSE - 366 47.12 

L. 200 

La soldatessa alle grandi ma¬ 

novre, con E. Fenech - C (VM 
14) 


MOBILI NUOVI 
rn§ all’ASTA 


al Magazzino delle Aste 

Unica sede autorizzata dalla Camera di Commarcia a P.S. - ROMA 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITA CONTO TERZI 

SENZA GIOCHI DI PAROLE CHIESTI SONO I PREZZI. I PREZZI 
GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' 
A SCONTI. ESEMPI: 


Valora 
di fabbrica 

1.100.000 


CAMERE da letto stag. classiche complete 1.100.000 
CAMERE serie 2000. Armadio stagionale 
6+6 con luci psichedeliche e giro letto . 1.150.000 
CAMERE tradizionali in noce massello sta¬ 
gionali complete. 1.900.000 

CAMERETTE da bambino compiete . . . 890.000 

ARMADI stagionali 2-6 ante. 140.000 

ARMADI veneziani antichizzati 2-6 ante . 240.000 

SOGGIORNO vero frassino componibili con 

tavolo rotondo più 4 sedie. 790.000 

SOGGIORNI provenzali noce massello . . 950.000 

SALA PRANZO ultra moderna completa . . 1.100.000 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: di¬ 
vano 3 posti più 2 poltrone. 1.400.000 

SALOTTI letto tutti tessuti completi . . . 390.000 
SALOTTI Luigi XV 6 pezzi vera noce . . 1.800.000 

SALOTTI letto componibili. 890.000 

SALOTTI componibili angolo con letto . . 950.000 

POLTRONE comodissime. 75.000 

BAR angolo e rettangolare. 650.000 

MATERASSI 190x80 a molle. 38.000 

INGRESSI completi. 290.000 


Prezzi 
periziati 
ganza 
a umanii 

590.000 




Camara da latto 
par scapolo e ragazzi 
completa coma foto, 
periziata a L 330.000. 


Camera moderna In 
palissandro coma foto, 
periziata s L. 590.000. 


Camara da letto 
stila 800 intagli in noce 
completa come foto, 
periziata a L. 790.000. 



1.150.000 590.000 


790.000 

330.000 

70.000 

96.000 


QUADRI a olio. 39.000 3.400 

LUMI ceramica e cristallo. 90,000 18.000 

TV 26" Secam Pai 12 canali. 750.000 390.000 

CONSOLLE stereo 8 . 1.250.000 590.000 

PELLI di bue Intere. 160.000 70.000 

COPERTE visone Lapin. 180.000 80.000 

TAPPETI tipo persiano pura lana 2x3 . . 350.000 120.000 

LETTI ottone grandi firme. 1.200.000 320.000 

TRASPORTO GRATIS DIRITTO D'ASTA 12% 
4 . 7 . 9 . 9 . 10-11 NOVEMBRE 

Aperto solo p e m at ì ggio ora 15,30-20,30 - Sabato aperto tutto 
il giorno. ROMA - Via iravatta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 


490.000 

490.000 

530.000 

490.000 

190.000 

690.000 

390.000 

490.000 

32.000 

285.000 

25.000 

120.000 

3.400 

18.000 

390.000 

590.000 

70.000 

80.000 

120.000 

320.000 




ISO salotti 
componibili 
corno feto 
tessuti a acuita 
pratisti 
con o senza latto. 
Periziati a 
L 399.909 


199 lotti in ottono 
uctdi o bruniti a scolta 
cadauno L. 320.990 periziato. 


Salotto con o senza latta 
Vera palla vitello completo 
coma foto periziato a L. 590.000. 


DORIA • 317.400 L. 700 

Capricorn one, con J. Brolin • Dii 
BLDUKAOO 501 06 25 L 400 
L’ultimo combattimento di Chan, 
con B. Lee - A 

Esperia 982.884 L. i.ioo 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ESPcRO - 863.906 L. 1.000 

Hetdi, con E.M. Singhammer - S 
FAKNtSt D'ESSAI 656.44.95 

L. 650 

N*w York New York, con R. D* 
Nlro - S 

HARLEM 

All'ombr* deli* piramidi, con C. 
Heston - DR 
HOLLYWOOD 

Ecce bombo, con N. Moretti - SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Alle* nel paese delle pornome- 
ravlglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L 500 

Milano difenderai o morire, con 
G. Hilton - DR 

MADISON 5 I v 69 26 L 800 
io aono mia, con S. Sandrelli - 
DR (VM 14) 

MISSOURI 552.334 L 600 
Una donna tutte aola, con J. 
Cheyburgh • S 

MONDIALLINE (ex Faro) L. 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

MOULIN ROUGE (ex Bradi) 
552.350 

Grazie e Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

NEVADA 440.268 L. 600 

Heidl In città - DA 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L 700 Galleria L. 900 
American Graffiti, con R. Drey¬ 
luss - DR 

NUOVO 588.116 L. 600 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante • G 

NUOVO OLIMPIA 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ODLUw 4 bc 7b0 L 600 

La bella matrigna 
PALLADIUM 6 11.02.03 L. 750 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

PLANEIAKIO 475.9998 L 700 
Un giorno ella line d’ottobre, con 
A. Cliver - S (VM 14) 

RIALTO 679 O? i»3 L 700 

San Giovanni Decollato, con To- 
to - C 

RUtilNO D'ESSA. • 570.827 

L 500 

I duellanti, con K. Carradine - A 
SALA UMULKIO 6/9 4/53 

L 500 600 

Quelle strana voglia di amare 
SPLENDID 620.205 L 700 
L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 
SUPERGA 

Primo emore, con 1). Tognazzi • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Zombi, con P. Enge • DR (VM 
18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Ecce bombo, con N Moretti - SA 

TERZE VISIONI 

Dfl PICCOLI 

Le belle addormente!* nel bosco 
DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINÉLLI 731.33.08 
Justine e Juliette le sexy sorelle 
e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 741.557 

Gola profonda, con L. Lovelace - 
- (VM 18) * Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Alla tensione, con M. Brooks 
SA 

CUCCIOLO 

La più grand* avventura di UFO 
robot - DA 

* • • 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlei 

Dal 13 ottobre et 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei 
399 070 Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli or* 17 e 21.30. 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA I 

Sette spose per sette fratelli, 1 
con J. Powell - M 

AVILA 

Questo pazzo pazzo pazzo pezzo 
mondo, con S. Tracy - 5A 

BELLE ARTI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

CASALETTO 

Herble al Rally* di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
CINEFIORELLI 

Pantera rose show - DA 


CINE SORGENTE 

Il triangolo delie Bermuda, con J. 
Huston - A 
COLOMBO 

Alrport 77, con J. Lemmon • DR 
DEGLI SCIPIONI 

Il duca nero, con C. Mitchall - A 
DELLE PROVINCIE 

10 Beau Ceste e le legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

DON BOSCO 

Per un pu»no di dollari, con C. 
Eastwood • A 
DUE MACELLI 

11 libro della giungla • DA 
ERITREA 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

EUCLIDE 

Trappola di ghiaccio, con J. 
Coutu - A 
FARNESINA 

FBI operazione gallo, con M. 
Mills • C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Er più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

GUADALUPE 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

LIBIA 

Piedone l’alricano, con B. 5p«n- 
cer - A 
MAGENTA 

L'uomo ragno, con N. Ham¬ 
mond - A 

MONTFORT 

I racconti dallo Zio Tom, con L. 
Watson • S 

MONTE OPPIO 

Le avovnlure di Bianca a Bernle, 
dì W. Disney - DA 
MONTE ZEBIO 

10 Beau Gesta e la legione «la¬ 
niera. con M Feldman • SA 

NATIVITÀ* 

Mac Arthur II generale ribelle, 
con G Peck - A 
NOMENTANO 

La stangata, con P. Newman - SA 
ORIONE 

Indiali*, con J. Whilmore - A 
PANFILO 

Pantera rosa show - DA 
REDENTORE 

Sandokan parte seconda, con K. 
BedI - A 

REGINA PACIS 

New York New York, con R. De 
Niro • S 
RIPOSO 

Mary Poppins, con J. Andrews - 
M 

SALA VIGNOLI 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Dalla terra alla luna, con J Cot- 
ten - A 
SESSORIANA 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 
STATUARIO 

11 fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 

TIBUR 

Ouo Vadt*?. con R Taylor - SM 
TIZIANO 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayn* - 
A 

TRASPONTINA 

King Kong, con J. Lange - A 
TRASTEVERE 

Marcellino pan* e vino, con P. 
Calvo - S 
TRIONFALE 

Le avventure di Bianca * Bernle, 
dì W. Disney - DA 

VIRTUS 

Il triangolo delie Bermude, con J. 
Huston - A 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

OFFERTE IMPIEGO__ 

^AzTeNDA OPERANTE SET¬ 
TORE INFORMATIVO A- 
ZIENDALE GIÀ' PRESENTE 
AL LIVELLO NAZIONALE 
CON DODICI CENTRI PER 
INSTALLAZIONE CENTRO 
ELABORAZIONE DATI RI¬ 
CERCA CINQUE DIPLOMA¬ 
TI TERZA LICENZA MEDIA 
ESCLUSIVAMENTE RESI¬ 
DENTI ZONE TERNI - RIE¬ 
TI • FOLIGNO - PERUGIA. 
TELEFONARE 06/83.12.002 
DIR. ROMA. 

AMBOSESSI primo impiego 
terza media purché volontero¬ 
si riuscire Centro Elettronico 
ricerca per la sede di Roma. 
Telefonare 83.10.156. 

A.A. Società settore calcola¬ 
tori elettronici ricerca sei di¬ 
plomati primo impiego per la 
sede di Roma. Telefonare 
83.14.651. 





Soggiorno moderno con luci incorporate completo 
di tavolo rotondo allungabile + 6 sedie, periziato 
• L. 590.000 come foto. 


Soggiorno componibile In tramino 
completo di tavolo allungabile 
+ 4 sedie. Periziato L_ SBO.OOO 
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SC modelli lotti ottono firmati 
corno foto da L. 490.090 periziata 


Soggiorno cla s s ic o Provenza 
In nooe completo di t a vo l o 
allungarlo + 0 «sdio 
periziato a L 400.990. 




In gravai in frassino completi 
Periziati a L. 190.909 
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Mentre Juj^MUan tiene banco nella sesta giornata 


Roma-Torino: chi è in crisi? 


formazioni rimaneggiate: granata con Zaccarelli « libe¬ 
ro »; giallorossi con Santarini e Barelli (all'ala sinistra 
Casaroli o Ugolotti) - Lazio ad Ascoli per non perdere 


ROMA — Classifica che sta¬ 
sera potrebbe presentarsi 
« rivoluzionata », dati gli in¬ 
contri in programma oggi po¬ 
meriggio (ore 14,30). Su tutti 
Juventus-Milan e Roma-To- 
rino. I bianconeri hanno per¬ 
duto di credibilità, dopo il 
passo falso col Perugia e i 
pareggi con Lazio, Catanzaro 
e Bologna. Peggio vanno le 
cose per il Torino, tanto che 
si è incominciato a soste¬ 
nere che forse sta per tra¬ 
montare la supremazia delle 
torinesi, interrotta dalla La¬ 


zio nel 1973-1974. Ed oggi si 
avrà un doppio valido esa¬ 
me, che potrebbe confermare 
o smentire una tale tesi. Se 
poi si riflette che prima del 
derby, la Juve sarà impe¬ 
gnata a Napoli, rincontro col 
Milan acquista un valore 
qualificante. 1 rossoneri, che 
nel ’72 e nel ’73 fallirono di 
poco lo scudetto, si sono raf¬ 
forzati in vista proprio del¬ 
la sua conquista. Ora che si 
trovano in testa con quattro 
punti di distacco sulla Juve, 
non sono certamente disposti 


E' il «clou» della prima giornata di basket 

Mecap: duro ostacolo 
per la Perugina Jeans 

Si gioca al palazzetto (ore 17,30) * Nell'anticipo 
di ieri il Billy ha battuto l'Emerson 77 a 63 


ROMA — Dopo l’anteprima 
di ieri fra i campioni d'Italia 
dell’Emerson (ex Mobilgirgi) 
e la formazione milanese del¬ 
la Billy (ex Cinzano), confron¬ 
to vinto dalla Billy per 77 a 68. 
oggi pomeriggio in un clima di 
splendida incertezza, scatta il 
massimo campionato di ba¬ 
sket. 

Dai risultati e dal gioco di 
questa prima giornata si po¬ 
tranno ricavare le prime in¬ 
dicazioni per valutare le 
chances • delle quattordici 
squadre, allineate al via 

Per il capitolo scudetto, la 
favorita d’obbligo è la squa¬ 
dra campione dell'Emerson 
di Varese ma dietro lei c’è 
un lotto di squadre intenzio¬ 
nate a renderle molto diffici¬ 
le la vita: Perugina Jeans. 
Gabetti e Sinudyne. Da tene¬ 
re d’occhio anche la Mecap e 
l'Arrigoni, due neo promosse, 
che però hanno recitato da 
grandi protagoniste il cam¬ 
pionato di «A2» del torneo 
scorso. 

Oggi la prima giornata si 
apre subito con un incontro 
di cartello: Perugina 

Jeans-Mecap. La partita in 
programma al palazzetto del¬ 
lo sport (ore 17,30) sarà la 
prima verifica per la forma¬ 
zione di Bianchini, la quale 
quest’anno recita un ruolo di 
protagonista. 

La Mecap. è senz'altro una 
bella squadra, capace di dar 
filo da torcere a chiunque e 
che si è notevolmente rinfor¬ 
zata con gli arrivi di Polesello 
e Percudanì. ingaggiato que¬ 
st'ultimo per dare una mag¬ 
giore aggressività ad una di¬ 
fesa che era piuttosto statica 
e passiva. 

Un osso duro quindi per la 
Perugina, ma questo non 
dovrebbe impedirgli di mcnsel- 
lare i primi due punti della 


! stagione. Del resto se la 
squadra romana vuole dare 
credito alle sue aspirazioni 
non può mancare all’appun- 
tamento con la vittoria. La 
squadra nel torneo «Pinto*. 
che si è brillantemente ag¬ 
giudicato. ha mostrato di a- 
ver già raggiunto un’ottima 
condizione, coni «nuovi* che 
si stanno inserendo abba¬ 
stanza bene negli schemi di 
condizione, con i « nuovi * che 
migliore Perugina, ma già è 
in grado di sviluppare un 
gioco piacevole, produttivo e 
quindi di impersonare ii ruo¬ 
lo che le è stato assegnato. 

Lo sport 
in TV 

RETE 1 

• Ora 14.15: notizie sportiva 

• Ora 15.15: notizia sportiva 

• Ora 16,30: 90° minuto 

• Ore 18,15: sintesi registra¬ 
ta di una partita dal cam¬ 
pionato di serie B 

• Ore 21,45: La domenica 
sportiva 

RETE 2 

• Ora 15,15: telecronaca da 
Bolzano di alcune fasi dai 
campionati internazionali 
di tennis da tavolo 

• Ora 16: cronaca regi¬ 

strata di alcun* fasi del 
€ Giro di Roma » di mar¬ 
cia e di corsa 

• Ore 18.45: Gol flash 

• Ora 20: Domenica sprint 

« Tuttobasket » oggi 
alla radio ore 18,40 

ROMA — Ossi, con inizio alle ore 
18,40, la « reta 1 » dalla radio 
manderà In onda la trasmissione 
■ Tuttobasket », che al collegllerà in 
diretta con tutti I campi della * A 
1 », dova sono in corso di svolgi¬ 
mento la partite della prima gior¬ 
nata di campionato. 









Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, all’adriatica, alla. 
Per le altre ricette 
continuate voi. 


a cura dell’Associazione 
, Esportatori Stoccafisso 
S Norvegese. i 


a mollare. A un Milan Inva¬ 
riato, fa riscontro una Juve 
ritoccata, a causa delia squa¬ 
lifica di Morioi. Sarà Gen¬ 
tile a prendere il posto di 
stopper, mentre subentrerà 
a centrocampo Tardelli. In 
materia di cifre, poi, 1 ros¬ 
soneri vantano 11 migliore 
attacco e la migliore difesa 
del campionato (insieme con 
Perugia e Catanzaro). Co¬ 
munque è già meritevole che 
il campionato si sia arric¬ 
chito di tanti motivi di inte¬ 
resse, a conferma che esso 
non ha « tradito » il « Mun- 
dial ». 

Altra crisi di credibilità è 
quella dei granata di Radice, 
che oggi non sarà In pan¬ 
china. In quanto è stato ope¬ 
rato di appendicite e al suo 
posto slederà 11 « secondo » 
Ferretti Le coincidenze con 
1 « cugini » sono impressio¬ 
nanti: Torino-Fiorentlna 1-1. 
Lazio-Juve 2-2: Atalanta-To- 
rlno 0-1, Juve-Verona 6-2; 
Ascoll-Torino 3 0, Juve-Peru- 
gia 1-2: Torino-Tnter 3-3. Bo- 
logna-Juve 0 0. Ma l’Incontro 
sarà delicato anche per la 
Roma di Glagncni che si 
trova non soltanto in ritardo 
rispetto allo scorso camoio 
nato, ma che appare in peri¬ 
colo di piombare in piena 
crisi. I tre miliardi spesi per 
Pruzzo e Spinosi finora non 
hanno fruttato molto. Ep¬ 
pure è stiano La Roma ncn 
appare certamente attrezzata 
per respirare l’aria delle al¬ 
te vette, ma un dignitoso 
posto di centroclassiflca è 
alla sua portata. Invece le 
cose sono andate storte. Le 
responsabilità vanno equa¬ 
mente ripartite, ma è altret¬ 
tanto chiaro che rincontro 
di oggi, il derbv e poi lo 
scontro col Perugia potran¬ 
no veramente far conoscere 
la verità sul giallorossi. C'è 
chi adombra la possibilità 
che oggi Glagncni possa gio¬ 
carsi il posto, già in bilico 
al San Paolo col Napoli. Sa 
rebbe Ingeneroso, anche se è 
nella logica del mondo del 
pallone. 

Per giunta, a complicare 
le cose al tecnico, sono In 
sorte cause contingenti. Spi¬ 
nosi squalificato con recupero 
di Santarini: Boni infortu¬ 
nato con l’innesto del « pri¬ 
mavera » Borelli fin dall'ini¬ 
zio. mentre resta in piedi il 
dubbio Casaroli-Ugolotti. Es¬ 
so è sorto a causa di un 
« acciacco » accusato da Pruz¬ 
zo in allenamento. Se al pro¬ 
vino di questa mattina il 
centravanti non dovesse ap¬ 
parire al meglio, probabile 
Casaroli in campo e Ugolotti 
in panchina pronto a rile¬ 
vare. aU’occorrenza, Pruzzo. 
Inoltre il Torino recupera 
Zaccarelli « Ubero ». al posto 
dell’infortunato Onofrl. No¬ 
toriamente, poi. i granata co¬ 
stituiscono la « bestia nera » 
del glallorossi, anche se lo 
scorso campionato i romani 
furono gli unici a battere le 
due torinesi, invertendo una 
tendenza. Possibile che 11 re¬ 
cupero di Rocca, galvanizzato 
anche dal fatto di rientrare 
nel giro azzurro, possa fare 
il « miracolo ». Comunque è 
il gioco che langue, anche se 
va detto che Glagooni non 
ha mai potuto schierare una 
formazione stabile, in queste 
prime sei partite. 

La Lazio ad Ascoli rischia 
grosso. La formazione bian- 
cazzuira visto che D’Amico 
è rimasto a Roma e che Am¬ 
moniaci è stato colpito da at¬ 
tacco febbrile, salvo ripensa¬ 
menti deU’ultim’ora, sarà: 
Caricatori; Pighin, Martini; 
Wilson, Manfredonia. Cordo¬ 
va; Garlaschelli, Agostinelli, 
Giordano, Lopez. Badiani. In 
panchina andranno i due ra¬ 
gazzi Ferretti e Tassotti. An¬ 
che Fiorentina-Bologna è 
delicata, non foss’altro per 
l'immediata r' riscossa alla 
quale è chiamata la squadra 
viola dopo la batosta di 
San Siro. Antognoni, sconta¬ 
ta la squalifica, riprenderà 
il suo posto. Dovrebbe usci¬ 
re Tendi, con Orlandini che 
marcherà Juliano. 

Passando al Napoli il suo 
compito appare dei più proi¬ 
bitili. Ci sembra velleitario 
affidarsi al fatto che Alto¬ 
belli e Muraro sono punte 
che preferiscono agire di 
* contrassalto ». Non per 
niente l’Inter ha totalizzato 
4 punti fuori casa e 2 in casa. 
Ma vedrete che questa Inter 
dei giovani non darà tregua 
al Napoli, chiamato alla sua 
prima seria verìfica. Dopo ci 
sarà un mese terribile per 
Vinirio: Juventus, Avellino, 
Milan e Torino. Le giornata 
sventaglia poi altri scontri 
delicati come Atalanta-Peru¬ 
gia, Avellino-Catanzaro e Vi¬ 
ce nza-Verona. 

9* 

Richiamato D’Amico 
per quanto ha detto 
su Di Bartolomei 

ROMA — Per le dichiarazio¬ 
ni e gli apprezzamenti fatti 
su Di Bartolomei (avrebbe 
detto: convocarlo in nazio¬ 
nale sarebbe un delitto). Sta 
giocando malissimo) D’Ami¬ 
co è stato ufficialmente ri¬ 
chiamato dalla Lazio che, an¬ 
che in vista del derby, ha 
ritenuto inammissibile il com¬ 
portamento del giocatore. 

Gli arbitri (ore 14*30) 

AscotMLaste: Tura la 
Atalaata-Perugte: Assolte 
AnHlsi Cataeaarm latanm 



L’opinione di GIANNI DI MARZIO 

Complesso di superiorità 
il «male» dei bianconeri 


Dal campionato, che og¬ 
gi offre una giornata elet¬ 
trizzante, alla nazionale. 
Il prossimo impegno de¬ 
gli uomini di Bearzot, in 
programma mercoledì in 
Cecoslovacchia, capita, se¬ 
condo me, a puntino. Ce¬ 
coslovacchia! talia: l’occa¬ 
sione giusta per ricarica¬ 
re alcuni giocatori, ora un 
po’ in impasse, sotto il 
profilo psicologico. Soprat¬ 
tutto quegli azzurri che 
si stanno cullando nella 
gloria del sogno argentino. 
Cecoslovacchia-Italia, inol¬ 
tre, è un appuntamento 


che capita ad hoc anche 
per il campionato che, se 
non si registreranno scos¬ 
soni, rischia di essere uc¬ 
ciso dall’intraprendenza 
del Milan e dall'abulia del¬ 
la Juve. E’ un incontro 
che capita ad hoc perchè 
la stessa Juve potrebbe 
trarne vantaggio in cam¬ 
pionato in seguito ad un 
eventuale quanto proba¬ 
bile risveglio di stimoli in 
alcuni suoi giocatori. In 
effetti le difficoltà della 
Juventus risiedono proprio 
nel fatto che parecchi suoi 
uomini, avendo pratica- 
mente vinto quasi tutto, 
oggi soffrono di un certo 
complesso di superiorità 
che li porta a scendere in 
campo del tutto decon¬ 
centrati. Si tratta, tutta¬ 
via. di giocatori che mer¬ 
coledì sapranno certamen¬ 
te trovare nuovi motivi e 
nuovi stimoli per esaltar¬ 
si e per ritornare, anche 
in campionato, al rendi¬ 
mento migliore. 

Vista in prospettiva, ri¬ 
tengo che la partita non 
potrà offrire alcune indi¬ 


cazioni ai fini di eventua¬ 
li avvicendamenti. Ormai, 
salvo grossi imprevisti, la 
nazionale è fatta per du¬ 
rare fino all’80, ed è quel¬ 
la, appunto, dell’Argenti¬ 
na. Si impoverisce di mo¬ 
tivi tecnici, pertanto, l’in¬ 
contro della sperimenta¬ 
le che potrà unicamente 
offrirci la piacevole con¬ 
ferma di qualche giovane. 
Ma da qui a parlare di 
avvicendamenti ce ne 
corre. 

Ritornando al rapporto 
Nazionale-campionato, ac¬ 
cennato prima. vorrei sof¬ 
fermarmi un tantino su 
quanto spesso è stato scrit¬ 
to a proposito di un pre¬ 
sunto « tradimento » del 
gioco espresso dal campio¬ 
nato rispetto a quello e- 
spresso dalla nostra na¬ 
zionale ai mondiali. In 
proposito vorrei rilevare 
che è impossibile poter fa¬ 
re un corretto paragone 
tra il gioco della naziona¬ 
le e quello del campiona- 
to perchè sono profonda¬ 
mente diversi i tempi di 
preparazione: il campio¬ 


nato, in pratica, è ancora 
agli inizi e molte squa¬ 
dre non hanno raggiunto 
l’optimum della condizio¬ 
ne, alcuni giocatori, inol¬ 
tre. come ho accennato, al 
momento sono privi di sti¬ 
moli psicologici; la nazio¬ 
nale ha giocato in Argen¬ 
tina a campionato ulti¬ 
mato e quindi con una 
preparazione ben più. con¬ 
sistente nelle gambe: i 
giocatori, dal canto loro, 
erano caricatissimi sotto 
il profilo psicologico ed 
ansiosi di riscattarsi dal¬ 
le critiche, talvolta fero¬ 
ci. mosse nei loro riguar¬ 
di. « Tradimento », dunque? 
Direi proprio di no. In ef¬ 
fetti non siamo che agli 
inizi della stagione e cer¬ 
ti rendimenti, più che in¬ 
dicare « tradimenti », tilt- 
t’al più stanno ad indica¬ 
re « conseguenze ». « Con¬ 
seguenze argentine », ap¬ 
punto. che dimostrano che 
il difficile non è tanto ar¬ 
rivare a certi livelli, ma 
piuttosto il restarvi. 

Gianni DÌ Marzio 


Serie B: ostica trasferta per la capolista 


Il Pescara (senza Cinquetti) 
a Monza con qualche patema 

Impegnativi confronti casalinghi per il Cagliari (col Bari), per il Foggia (col Rimini) 
e per l'Udinese (col Lecce) — Il « convalescente » Taranto ospiterà invece il Genoa 


Stavolta tocca al Pescara 
viaggiare mentre le antago¬ 
niste più dirette restano a 
casa. E per la capolista si 
tratta di una trasferta diffi¬ 
cilissima per molti motivi. 
Anzitutto la squadra di An- 
gelillo ha palesato, domenica 
scorsa, qualche smagliatura 
nella pur vittoriosa partita 
contro la Ternana: poi le 
verrà a mancare uno degli 
uomini determinanti, l’ex 
perugino Cinquetti, squalifi¬ 
cato: inoltre ha alcuni uomi¬ 
ni acciaccati a cominciare 
dal portiere Recchi e. infi¬ 
ne, dovrà affrontare quel 
Monza, che è ancora imbat¬ 
tuto e che non nasconde le 
sue velleità di promozione. Si 
può dire quindi che oggi il 
Pescara si gioca molto della 
sua credibilità, ottenuta gra¬ 
fie ad un eccezionale inizio 
di torneo che l'ha portato — 
e bisogna dire meritatamen¬ 
te — ai vertici della clas¬ 
sifica. 

8perano comunque nel 
Monza il Cagliari, che ospita 
il Bari, un cliente non certo 


facile, specie dopo la vittoria 
scacciacrisi contro la Samp- 
doria; li Foggia, che riceve 
il Rimlni, una squadra ap¬ 
parsa in crescendo dopo le 
Incertezze iniziali, e .l’Udine¬ 
se che, a sua volta sarà im¬ 
pegnata sul campo friulano 
da un Lecce che, nonostante 
le moltè critiche ricevute,' si 
ritrova con una graduatoria 
di tutto rispetto. Insomma se 
il Pescara non ha motivi per 
stare allegro, le altre, vista 
la levatura degli avversari, 
non hanno certo di che gioire 
t non è da scartare qualche 
risultato a sorpresa che, se 
ri sarà, potrebbe anche re¬ 
care qualche scossone alla 
classifica. - - 

Il Genoa va a Taranto. 
Per l’occasione l’allenatore 
Maroso dovrebbe far esordire 
in campionato Busatta e, 
molto probabilmente. Luppi 
Si tratta di due anziani mar¬ 
pioni che, se avranno fiato 
sufficiente, dovrebbero con¬ 
tribuire a rassodare la squa¬ 
dra ligure e a darle un gioco 
più redditizio. Il Taranto, da 


parte sua (Giovannone è 
squalificalo) e appena con¬ 
valescente grazie al rocambo¬ 
lesco pareggio di Varese. Ma 
la squadra è lungi dall’aver 
trovato il passo giusto. E sic¬ 
come al Genoa un pareggio 
farebbe comodissimo non é 
improbabile che proprio que¬ 
sto sia il risultato finale. 

Grosso scontro fra Terna¬ 
na e Nocerina. Gli umbri 
sono avvelenati per l’arbi¬ 
traggio di domenica a Pe¬ 
scara e anelano a dimostrare 
che la clamorosa vittoria in¬ 
terna col Genoa non fu un 
episodio. La Nocerina. per 


Gli arbitri (ore 14,30) 

Cagliari-Bari: Materassi 
Cesena-Vare**: Savalli 
Foggie-Rimini: Paniino 
Monza-Pescara: Lops 
Palermo-Pfstolese: Castrili 
Sampdoria-Brescia: Tani 
Spal-Sambenedettese: Celli 
Taranto-Ganoa: Mascia 
Ternana-Nocerina: Patrussi 
Udinese-Lacca: Lanzettl. 


Oggi si disputa la classica di marcia e corsa I Prime tappe della manifestazione dell'UISP 


tGiro di Roma»; 
trecento al via 


Corri per il Verde 
stamane a Decima 


In gara Visini, De Nicola e le Fiamme Gialle Gare anche a Cori, Poggio Mirteto e S. Severa 


Int i r Ma paHi Rug a m i 
luvmtua-MHwR D’Elia 
VIcMn-VtroM: Redini 
Rama-Torino: Raggi ani 


ROMA — Trecento atleti da¬ 
ranno vita oggi alla cinquan- 
taduesima edizione del «Gi¬ 
ro di Roma », classifica di 
marcia, che si snoderà fra i 
quartieri più popolari della 
città su un percorso di diciot- 
to chilometri. Quest’anno la 
manifestazione — valida per 
i trofei Alitalia — avrà un 
campo di partenti di primo 
ordine. Spicca su tutti il no¬ 
me del francese Gerard Le 
lievre, grande marciatore an¬ 
che se ha il « difetto » di ci¬ 
mentarsi su troppe distanze 
con la conseguenza di non 
riuscire ad emergere in as¬ 
soluto. come potrebbe grazie 
alle sue doti se si dedicasse 
ad una soia distanza. 

In campo italiano lo squa¬ 
drone delle Fiamme Gialle 
sarà al «via! » al gran com¬ 
pleto con’ Zambaldo, Bucckv 
ne. Carpentieri e G ree ucci. 
Inoltre è stata annunciata la 
presenza di Visini e Di Nico¬ 
la. L’attrazione comunque, 
non tanto perchè è in grado 
di accampare diritti di vitto¬ 
ria finale, è Abdon Pamich 
che alla bella età di quaran- 
tatrè anni affronterà avver¬ 
sari molto più giovani di lui. 

Prima della gara di mar¬ 
cia si svolgerà la prova di 
corsa: favorito è il belga 
Smet, vincitore dell’edizione 
dell’anno scorso. Suoi princi¬ 
pali antagonisti saranno Iaco- 
na. Arena, Solane, E rotavo e 
quel Marchel che ha appena 
centrato un magnifico quarto 
posto alla maratona di New 
York. 

La partenza e l’arrivo sono 
previsti nel piazzale antistan¬ 
te il Cinodromo in viale Mar¬ 
coni. Il « via » alla gara di 
corsa verrà dato alle 9. men¬ 
tre la prova di marcia al av¬ 
vierà alle 10,15. 


Banco di Roma 
vittorioso (1-0) 

ROMA — Dopo Mi giornate il 
Ranco 41 Roma 4iretto da Lo*i, ha 
colto la sua prima vittoria in C/2 
«conf ina ndo per 1-0 il Lanciano. 
E’ stata una vittoria sofferta quella 
dei romani, arrivata »olo allo sco¬ 
dare quando l'arbitro ha concesso 
ss calcio di rigora, realizzato da 
Ingrassi*. 


ROMA — Questa mattina a 
Decima (V. Camillo Sabati¬ 
ni), a Cori (Latina) a Pog¬ 
gio Mirteto (Rieti) e a Santa 
Severa (Castello Odescalchi) 
partiranno le prime tappe 
di «Corri per il Verde» edi¬ 
zione 1978 che sa ciranno de¬ 
finitivamente il carattere re¬ 
gionale della popolare mani¬ 
festazione organizzata dal 
l'Uisp di Roma con il patro¬ 
cinio di Paese Sera. 


Ai « mondiali » di canottaggio 

Affonda Fabrizio Biondi 
Tre successi per la RDT 

i l » «Mvìiìs I Sono stati assegnati i titoli am 

"«•tip KlIlM I m H bw fMnlniW. Il .mattrn con» 


LA6R KARAMRO — E* andata 
male sii'azzurro Fabrizio Riondi 
chs noli» asc e nda semifinale dei 
e mondiale » di rie stimi s non ho 
saputo far oif g ti s del sesto, e ul¬ 
timo. posto. E* stato mi d isastr o. 
Lo Jogoslevo Milerad Ri s si»» è 
riuscito uell’impresa di I st t sts H 
vwimiCw wvyn imi a ■ 

vuotante. Al terzo poeto si è piu- 


Sono stati assegnati I titoli am 
settore femminile. Il «quattro con» 
lo ha vinto r equipaggio Orila Ger¬ 
mania democratica (Kerstcm Nles¬ 
se, Angeiika Nock, Ut» Skorupsfci, 
Merita Snodi*, al timone K intera 
Werari) davanti agli Stati Uniti e 
alta Romaoia. Nel dopp i o (barca 
dì coppia) sue erano delle intg s r s 
Svetta Otsetova e Zdruvfc* Verde- 


e agii Stati Uniti. Nel « dee san¬ 
sa » e nel slogete e o t o ra socceasi 
delle RDT. Nel » dw sema ■ han¬ 
no violo (eoo eoli 9 centesimi di 


Rogelle e Ute Steindori. Medaglia di 


■Me io gara od è ter¬ 
no ritardo di 12" dal 


Hcagi one — e si trat- 
bottsrl* fucile — è 


L'otto ha prua 
vietici (Mafcevo, 
Raojafc, D ir g asRi 


la bar ca so* 
a, Aataoiak. 
Vanti, To¬ 


di 


la RDT 


cheel Kalbo, che h enna u n ci nai 
alto «erto. Terso al b stmieli il 
f Mendace «amatene ai impica Periti 

porte alla altee li finale va li d a par 
te t lmi Wli a del 7 al 12. poeto. 


ma -a- - «- 

Tram 

RDT, Cren Rr 


por te 


Stati Uniti, 


j.l.f. 


Dopo il prologo di domeni¬ 
ca scorsa al quale hanno par¬ 
tecipato migliaia di atleti, di 
cittadini, di giovanissimi pro¬ 
venienti da ogni parte, i con¬ 
correnti si troveranno a po¬ 
ter scegliere tra le diverse zo¬ 
ne e per otto tappe consecu¬ 
tive porteranno il respiro 
gioioso di « corri per il verde » 
nelle zone prescelte dagli or¬ 
ganizzatori. Il 24 dicembre si 
ritroveranno di nuovo tutti a 
Roma per concludere, con 
una galoppata di 17 chilome¬ 
tri. la VII edizione di questa 
manifestazione che non ha 
precedenti nella 6toria spor¬ 
tiva della atletica leggera no¬ 
strano. 

Passano gli anni ma i moti¬ 
vi profondi di «corri per U 
verde » si_. rinverdiscono 
sempre di più; a Roma si por¬ 
ta avanti una « pressione » de¬ 
mocratica per ottenere rapi¬ 
damente l’uso di aree e di 
manufatti attualmente inu¬ 
tilizzati. Ci ha detto Sporta- 
co De Vincenzo, responsabi¬ 
le organizzativo di « Corri per 
il verde »: « Un giornale ha 
scritto che la nostra manife¬ 
stazione sarebbe in polemica 
con il Comune di Roma. Nul¬ 
la di più falso. Noi svolgiamo 
il nostro ruolo attivamente 
per aiutare tutte le forse de¬ 
mocratiche ad un superamen¬ 
to dei problemi. Le polemiche 
sano sterili se non fanno pro¬ 
poste e maturano sbocchi. Di¬ 
ciamo a questo giornale (Il 
Mwggrro ndr) di stare più 
attento e di essere più cor¬ 
retto nel riportare le nostre 
opinioni ». 

Cari anche questa prima 
tappa ri apre con chiare pre¬ 
cisazioni ma anche con gran¬ 
de partecipazione che è la ri¬ 
sposta migliore per chi ama 
lo sport e in particolare ]a 
atletica leggera. 


O BELLUNO O BOLOGNA O MILANO O CONBCLIANO 

Obordinone osozzano Otorino otreviso 




Li 


SUPERMERCATI 


parte sua. scenderà in campo 
con lo stesso schieramento e 
applicando la stessa tattica, 
che le ha consentito di por¬ 
tar via un punto da Ma- 
rassi. Dovrebbe venirne fuori 
un incontro tutto scintille. 

Le altre: Cesena-Varese 
(questo Cesena non ha an¬ 
cora data la misura esatta 
di quanto valga, il suo at¬ 
tacco segna col contagocce, 
un gol in sei partite, ma la 
sua difesa è ferrea); Paler* 
mo-PIstoiese (la compagine 
toscana domenica scorsa ha 
sorpreso tutti liquidando 
seccamente il Foggia sicché 
1 siciliani dovranno tenere 
gli occhi beo aperti); Samp¬ 
doria-Brescia (se i liguri non 
vincono si mette davvero 
male per i blucerchlati); 
Spal-Sambenedettese (dovreb* 
' be essere un bel duello fra 
due squadre non di eccelsa 
levatura ma dal gioco voli¬ 
tivo e tutto grinta, tipico 
della serie B). 

Carlo Giuliani 
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pag. 17/ fatti nel mondo 


Con la nomina di Semionov ad ambasciatore 


Dopo il rinvio delle elezioni in Rhodesia 


Si apre una fase nuova 
nel rapporto URSS-Bonn? 

Interesse da un lato, diffidenze dall’altro nella Repubbli¬ 
ca federale - La figura del nuovo rappresentante sovietico 


Si acuiscono 
i contrasti nel 
regime di Smith 

Irritazione dei collaborazionisti di Muzorewa 
Militarizzazione del territorio rhodesiano 


La nomina di Vladimir Se- 
mionovic Semionov a nuovo 
ambasciatore sovietico nella 
RFT era nell’aria da qualche 
settimana, a Bonn. « La voce 
ha del sensazionale » scriveva 
Der Spiegel. « Già le sole con¬ 
getture sulla persona del nuo¬ 
vo ambasciatore sovietico han¬ 
no elettrizzato molte persone 
a Bonn » aggiungeva Die Zeit. 
« La Bonn ufficiale si sente 
lusingata * notava un quoti¬ 
diano. 

Perché questa eccitazione? 
Anzitutto Semionov — che è 
uno dei vice ministri degli 
esteri — è considerato il mag 
giare conoscitore sovietico del 
€ problema Germania ». Gio¬ 
vane consigliere d'ambasciata 
a Berlino nel 1940 , dopo Vag- 
grcssione hitleriana diresse a 
Mosca la sezione Germania 
del ministero degli Esteri e 
poi fu inviato a seguire la si¬ 
tuazione tedesca dal più im¬ 
portante osservatorio diplo¬ 
matico del momento, Stoccol¬ 
ma. Al termine del conflitto 
tornò a Berlino, prima come 
dirigente dell’amministrazione 
sovietica nella zona di occu¬ 
pazione, poi come ambascia 
toro nella RDT. 

Con la questione tedesca re 
sto direttamente o indiretta¬ 
mente impegnato in tutte le 
sue successive affittilo, dall a 
conclusione del primo trattato 
commerciale URSS RFT alla 
preparazione delle visite uffi¬ 
ciali di dirigenti sovietici a 
Bonn, al negoziato SALT sul 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. Già la scelta di una 
persona di questo livello e con 
questa carriera, si dice a 
Bonn, è un gesto significativo, 
da porte sovietica . . 

Ma né la personalità, né la 
carriera, né la reputazione di 
conoscitore della filosofia e 
delle lettere tedesche sareb 
hero bastate a giustificare 
« IVceifazionc * segnalata dal¬ 
la stampa, il fatto è che a 
Bonn si ricorda soprattutto 
che Semionov, nei primi anni 
del dopoguerra, si dimostrò 
tenace e convinto interprete 
della politica sovietica di' al¬ 


lora, favorevole al manteni¬ 
mento dell’unità statale di una 
Germania pacifica, netitrale 
e indipendente, nonché radi¬ 
calmente denazificata, quale 
la prevedevano gli accordi di 
Potsdam. 

Tutto questo fa parte d’un 
passato,’ neppure vicino, ma 
che per più d’un ramo si 
prolunga nel presente. Ed è 
per questo che non è fuor 
di logica interpretare la scel¬ 
ta di Semionov come lina riaf¬ 
fermazione del desiderio so¬ 
vietico di mettere in primo 
piano, nella politica verso oc¬ 
cidente. il mantenimento e lo 
sviluppo di buoni rapporti con 
la Bunde-srepublik. Chi voglia 
cercare altri indìzi di qtte 
sto proposito non ha che da 
ricordare, per esempio, la vi 
sita di Leonid Breznev a Bonn 
netta primavera scorsa, con 

10 firma di un trattato di eoo- 
perazinne proiettato fin oltre 

11 duemila. Il rafforzamento 
della distensione in Europa è 


Pajetta riceve 
un dirigente 
del PC turco 

ROMA — Il compagno Ahmet 
Saydan. membro dell’Ufftclo 
politico del Partito comuni¬ 
sta turco, accompagnato da 
un membro del " Comitato 
Centrale, è stato ricevuto 
Ieri dal compagni .Gian Car¬ 
lo Pajetta della segreteria e 
della Direzione del PCI. An- 
tqnlo Rubbl del C C.. vice re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri e Vittorio Orllia. della Se¬ 
zione esteri. Nel corso de! col¬ 
loquio.-cordiale ed'amichevo¬ 
le. si è proceduto a uno scam¬ 
bio di Informazioni sulla si¬ 
tuazione nel rispettivi pae¬ 
si e sull'attività del due par¬ 
titi e su alcuni aspetti della 
situazione mediterranea e in¬ 
ternazionale. •' • • • 

A conclusione del colloquio 
è stata espressa la comune 
volontà di Intensificare le 
relazioni tra i due partiti e 
la loro collaborazione, nell’in¬ 
teresse del due popoli e dello 
sviluppo' democratico e della 
sicurezza nell'area mediter¬ 
ranea./' 


emerso come una costante del¬ 
la politica sovietica degli ul¬ 
timi anni. E il rapporto Mo- 
sca-Bonn è oggi un cardine 
essenziale d'ogni processo di¬ 
stensivo. 

Non sfuggono naturalmente 
alcune altre circostanze che 
fanno da sfondo all'arrivo del 
nuovo ambasciatore sovietico. 
Anzitutto la freddezza persi¬ 
stente nei rapporti fra i go¬ 
vernanti tedeschi occidentali 
e quelli americani che ha da 
tempo acuito l'attenzione so¬ 
vietica verso la sponda del 
Reno e in particolare Vinte- 
resse per gli accenni di di¬ 
battito in materia di blocchi 
e di convivenza fra Stati nel 
vecchio continente. ■ 

E poi c’è il dinamismo della 
diplomazia cinese anche nel¬ 
l’area europea, il quale non 
lascio indifferente Mosca. Un 
dinamismo che in verità non 
alza veli per coprire i propri 
scopi politici e che compren¬ 
de anche importanti trattati¬ 
ve. per esempio con la Fran¬ 
cia e con la Gran Bretagna, 
per la fornitura di missili. 

Ila in mente proprio queste 
circostanze — i rapporti con 
Washington e con la Cina — 
il giornale conservatore Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitung che. 
in attesa di Semionov. ammo¬ 
nisce Schmidt a « guardarsi 
dalla familiarità sovietica » e 
a « non lasciarsi distogliere 
dall’aceordare ai rapporti con 
Pechino un livello pari a quel 
lo con altri Siati non alleati 
che hanno uguale peso nella 
politica mondiale ». Il gior¬ 
nale rammenta al cancelliere 
che « certe tendenze dell’Ost¬ 
politik di Bonn non hanno in¬ 
contrato molta fiducia presso 
pii olienti » e che nei prossi¬ 
mi mesi questi alleati (cioè 
Washington) « osserveranno 
con più■ attenzione di prima 
la Repubblica federale ». t 

Erri lozione da una parte, 
diffidenza e allarme dall'al¬ 
tra. in attesa di. vedere se ri¬ 
sulteranno'o meno vere le ipo¬ 
tesi di una nuova fase della 
« politica tedesca » dell’URSS, 

g. co. 


La decisione di Smith di 
rinviare sine die il passaggio 
dei poteri ad un governo 
composto da soli africani col¬ 
laborazionisti sta agitando le 
acque all'interno del governo 
di Salisbury. In base a! co¬ 
siddetto «accordo interno*, 
sottoscritto il 3 marzo scorso 
dal vescovo Muzorewa e da 
Sithole, i! passaggio dei pote¬ 
ri sarebbe dovuto avvenire 
entro il 31 dicembre di que¬ 
st'anno. ma a due mesi da 
quella scadenza il premier 
razzista ha annunciato che 
non è possibile rispettare 
l'intesa se prima non saranno 
risolte «alcune questioni pu¬ 
ramente tecniche». Di che 
«questioni tecniche* si tratti 
ha detto senza eufemismi il 
ministro degli Interni spie¬ 
gando che non si possono te¬ 
nere elezioni nelle condizioni 
di insicurezza provocate dai 
«terroristi*. Quanto alia du¬ 
rata del rinvio Smith si è 
mantenuto sul vago. 

La decisione dei coloni ha 
irritato i collaborazionisti ed 
in particolare il vescovo Mu¬ 
zorewa che non solo si vede 
emarginato dalle più impor¬ 
tanti decisioni di governo, 
ma vede anche ridursi rapi¬ 
damente i margini della sua 
influenza nel paese. Cosi al 
suo rientro in patria da un 
viaggio negli USA e in Euro¬ 
pa ha dichiarato che non ci 
sono motivi validi per ritar¬ 
dare ulteriormente le elezio 
ni. 

Nella sua polemica con 
Smith Muzorewa ha parlato 
di un altro problema che di¬ 
lania il cosiddetto «accordo 
interno», quello del decreto 
con il quale è stata decisa, a 
partire dal I gennaio 1970. la 
coscrizione obbligatoria an¬ 
che per eli africani. Contro 
questa decisione si stanno 
svolgendo manifestazioni in 
tutte le città Muzorewa ha 
detto esplicitamente che fin¬ 
ché non ci sarà il regime di 
maggioranza, gli africani non 
si lasceranno reclutare nelle 
forze di sicurezza. 

L’esplosione dì gravi disac¬ 
cordi interni può avere ri¬ 


percussioni sul regime di 
Smith che attraversa un pe¬ 
riodo di gravi difficoltà al¬ 
l'interno del paese. Se, dopo 
il fallimento del tentativo di 
adescare Nkomo e associarlo 
all'accordo interno, dovesse 
saltare anche l’intesa con 
Muzorewa i margini di ma¬ 
novra del regime rhodesiano 
si ridurrebbero in modo for¬ 
se decisivo. 

Che i margini si stiano 
restringendo è dimostrato dalla 
progressiva militarizzazione 
che sta imponendo alla Rho- 
desia. Il regime è stato co¬ 
stretto a proclamare, due 
volte nel giro di un mese, la 
legge marziale. La prima vol¬ 
ta. un mese fa. la misura ri¬ 
guardava appena un quinto 
del territorio, ma sebbene 
fosse limitata, fu interpretata 
come il primo grave cedi¬ 
mento di fronte all'incalzare 
della lotta guerrigiiera. Dal 
primo novembre poi questa 
estrema misura è stata estesa 
ad oltre metà del territorio 

Le forze armate di Smith, 
composte in massima parte 
da mercenari, hanno ora po¬ 
tere di vita e di morte su 
tutte le zone di frontiera, su 
tutte le riserve africane che 
arrivano fino a 45 chilometri 
da Bulawayo e ad appena 
venti chilometri dalla capita¬ 
le. Salisburv e su tutta la 
provincia meridionale del 
Matahelpland. 

La pressione dei freedom 
fighters (combattenti della 
libertà) del Fronte patriottico 
dello Zimbabwe sla ormai 
diventando insostenibile per 
le strutture dello Stato colo¬ 
niale clic deve ricorrere a 
misure eccezionali oer resi¬ 
stere Non sembrano del re¬ 
sto valere a sostenerlo nep¬ 
pure le vaste comnlicità in¬ 
temazionali le violazioni del¬ 
le sanzioni deli'ONU da parte 
delle multinazionali del pe¬ 
trolio e dei governi inglese e 
americano, nè i rifornimenti 
di armi sofisticate e di mer¬ 
cenari. 

Guido Bimbi 


oggi termina 
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Marco 

tuo di dimostrarlo — né vuo¬ 
le - nascondere un grossolano 
tentativo dì sfuggire ai vinco¬ 
li che alla nostra sovranità ed 
alla nostra economia verreb¬ 
bero da accordi europei. An¬ 
che l'adesione ad una moneta 
parallela europea porrebbe al¬ 
l’Italia seri vincoli e rende¬ 
rebbe più pressante l'esigen¬ 
za di una politica di austerità. 
Ma altro è accettare quoti vin¬ 
coli in nome di un processo 
nel quale l'Italia sia collocata 
con tutti i suoi problemi, e in 
primo luogo con i problemi 
dell'occupazione, del Mezzo¬ 
giorno e che faciliti la solu¬ 
zione di questi problemi, e le 
trasformazioni necessarie per 
tale soluzione, e altro è accet¬ 
tare questi vincoli in nome di 
una astratta ragione di stato 
europea, dietro la quale si na¬ 
sconde o la concreta ragione 
di stato tedesca o la volontà 
di condizionare dall'esterno le 
forze sociali e politiche ita¬ 
liane. 

K’ bene ricordare a questo 
proposito a quanti predicano 
la fine dell'Italia dei sussidi 
riconoscendo giustamente che 
essi sono servili a nasconde¬ 
re i problemi e a farli mar¬ 
cire (scrivo questa nota a Ma. 
lera, nell’intervallo di una as¬ 
semblea olla quale partecipa¬ 
no gli operai della Liquicbi- 
mica di Tito e di Ferrandina) 
clic ciò che vale a livello na¬ 
zionale vale a ben vedere an¬ 
che a livello internazionale. 
La parola d’ordine dei pae-i 
del Terzo mondo, che è del 
resto la parola d’ordine anti¬ 
ca, « commercio e non sussi¬ 
di » deve essere con più net¬ 
tezza la nostra parola d’ordi¬ 
ne al tavolo della trattativa. E 
ciò va dello con chiarezza an¬ 
che al governo italiano che 
pur avendo ribadito le « con¬ 
dizioni irrinunciabili » poste 
in Parlamento. Ita finito per 
concentrare troppo la sua at¬ 
tenzione, a nostro avviso, sui 
pre-lili agevolati clic la Comu¬ 
nità potrebbe concederci, piut¬ 
tosto che sulle politiche —- 
agricola, in primo luogo ma 
anche industriale —, clic la 
comunità dovrà seguire e la riti 
contrattazione non può asso¬ 
lutamente essere separata da 
quella «vigili arcordi di cam¬ 
bio. Ma veniamo, appunto, al 
nodo degli accordi «li cambio 
a proposito del quale si ma¬ 
nifesta concretamente la di¬ 
vergenza tra i due modi il'af- 
frontare la questione mone¬ 
taria. 

Sono noti, ambe se a voi- 
le un eccesso di tecnicismo 
rende difficile comprendere la 
sostanza politica delie cose, i 
termini del problema. 

1] governo tedesco propone 
che sia esteso ad altri paesi 
l’attuale « serpente monetario * 
entro il quale il prezzo di una 
moneta può oscillare rispetto 
ad un'altra moneta, del 2,25 
per renio. Il governo italiano 
e il governo inglese propon¬ 
gono invece che il si-tema mo¬ 
netario europeo sia un nuovo 
sistema, nel quale ogni mo¬ 
neta si vincoli in maniera più 
o meno rigida non già ad 
un'altra moneta — che fini¬ 
rebbe inevitabilmente per es¬ 
sere il marco — ma ad una 
media ponderata formala da 
tulle le monete europee (il 
Taniuso « paniere » di monete). 

Come si vede si tratta «li 
due concezioni assolutamente 
diverse. A fronte di tale di¬ 
versità concentrare la discus¬ 
sione sull'ampiezza della ban¬ 
da di osriilazione delle mo¬ 
nete diventa un fatto non cer¬ 
io trascurabile, ina secondario 
e sussidiario. Prima di discu¬ 
tere di quanto una moneta può 
oscillare bisogna, infatti, de¬ 
cidere rispetto a clip rn-a oscil¬ 
la. E oscillare rispetto al mar¬ 
co o oscillare rispetto ad un 
valore espresso dal paniere 
(che, tra l'altro, potrebbe an¬ 
che non essere composto da 
monete, ma potrebbe e-srre 
romposlo da alenne merci: 
questo sarebbe mollo impor¬ 
tante per il Terzo inondo) ha 
conseguenze profondamente 
differenti. 

Per valutarle ba*ta riflette¬ 
re al fallo che quando una mo¬ 
neta cambia il *uo rapporto 
con il « paniere * non vi so¬ 
no dubbi: è il governo della 
moneta rhe devia, una r una 
-ola. chiaramente individuala 
che deve intervenire. *ia pu¬ 
re con l'aiuto di strumenti co¬ 
muni. Quando invece una mo¬ 
neta candii» il suo rapporto 
con un'altra moneta, le mone¬ 
te «lev tanti sono inev iijhilmen- 
le ,lne: dire rhe la lira «i sva¬ 
luta ri-pelto al marco è lo «les¬ 
so infatti clic dire che il mir¬ 
ro «i rivaluta ri-petto alla li¬ 
ra. F. qui si apre la questio¬ 
ne: ehi. di volta in volta, do¬ 
vrà intervenire? Come indivi¬ 
duare il respon-abile? 

A tale questione il cancel¬ 
liere Schmidt ha dato una ri¬ 
sposta che è certamente pcr- 
i fetta da 1 punto di vista di 
I ehi è abitualo a considerare 
! identiche ed eguali la libertà 
j del padrone di comprare la 
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forza lavorò • la libertà del¬ 
l'operato di venderla, ma che 
non può essere accettala da 
chi, oltre a non credere in 

quella eguaglianza, ritierte che 
la manovra monetaria debba 
essere strumento di una cre¬ 
scila economica c di una poli¬ 
tica di occupazione senza in¬ 
flazione. 

' Schmidt ha proposto clic ro¬ 
si come le deviazioni sono sim¬ 
metriche (se il marco sale la 
lira scende), rosi siano sim¬ 

metrici gli interventi. 

Apparentemente mollo be¬ 

ne. Ma nella sostanza che co¬ 
sa significano gli interventi 
simmetrici? Conte ha spiegato 
con la sua consueta chiarezza 
il governatore Baffi (che è 
anche lui un borghese, edu¬ 
cato tuttavia alla verità dei 

classici piuttosto che alle ap¬ 
parenze soci a Idem ocra lidie), 
gli interventi simmetrici si¬ 
gnificano clic il paese forte 
quando arriva al margine su¬ 
pcriore della banda deve in¬ 
tervenire aumentando le pro¬ 
prie riserve e aumentando in 
corri-pondenza ili ciò la pro¬ 
pria liquidila; il paese debole 
quando arriva simmetricamen¬ 
te al margine inferiore della 
banda «leve cedere riserve e 
tMurre la liqniilità. 

Ebbene basta porre il pro¬ 
blema in questi esalti termini 
per vedere rhe l'alternativa 
clic noi avevamo richiamato 
all’Inizio non è artificiosa. Sia¬ 
mo veramente ili fronte alla 
scelta tra una strada compati¬ 
bile con la nostra crescila ed 
una stratta che penalizzereb¬ 
be la nostra crespila («piesto 
vuol dire cedere riserve e ri¬ 
durre liquidità) ogni volta 
che il marco per motivi suoi, 
per motivi legati ai problemi 
del suo paese o alle manovre 
dei dollaro, si rivalutasse. Non 
possiamo accettare ciò. In nes¬ 
sun ca«n. 

Ci auguriamo rhe non solo 
il governo, ma lutti i parlili 
«Iella maggioranza si renda¬ 
no conto dì questo e che la 
maggiore serenità concessa dai 
provvedimenti americani di ri¬ 
valutazione del dollaro — i 
«piali alleviano la pressione sul 
marco — eviti forzature clic 
s-arebliern inevitabilmente la¬ 
ceranti per l'Italia e per l’Eu¬ 
ropa. 

La rostiiti/ione «li aree mo¬ 
netarie e«|uilibrate tra loro e 
clie eollaborino Ira lor«> può 
contribuire a ricostruire un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale rondato in primo 
luogo sul unii dominio «li no 
paese su un altro e di una mo¬ 
neta su un’altra. Non si ini- 
boera questa via concependo 
l'area europea rnme area di 
dominio di questa moneta, po¬ 
nendo condizioni clic esclu¬ 
dono da un processo genera¬ 
le paesi tome la Gran Bre¬ 
tagna e l’Italia, e ponendo al¬ 
l’area monetaria europea peri¬ 
colosi compili di guerra con¬ 
tro altre aree monetarie anzi¬ 
ché di collaborazione rim tol¬ 
te le aree «lei mondo, nessu¬ 
na esclusa. 

Schmidt 

il commercio estero tedesco, 
di una zona di stabilità mo¬ 
netaria a livello della Comu¬ 
nità europea. 

Ma l’apprezzamento del 
marco, oltre che sui movi¬ 
menti e sulle prospettive 
commerciali, ha tllre due 
conseguenze negative sull'e¬ 
conomia tedesca. Ua un lato, 
esso provoca un abbassamen¬ 
to dei margini di profitto per 
le imprese esportatrici, le 
quali vengono pagale in mo¬ 
neta sempre più deprezzata; 
e dall'atlro, i numerosi inter¬ 
venti effettuati dalla Bunde¬ 
sbank sul mercato dei cambi 
per difendere la parità del 
marco, hanno provocalo una 
sensibile espansione della 
massa monetaria interna, 
obbligando la Bundesbank ad 
applicare misure di restrizio¬ 
ne 

Questa serie di problemi, 
che alimenta il circolo vizio¬ 
so della stagnazione econo¬ 
mica. ha probabilmente con¬ 
tribuito a far maturare nel 
governo tedesco la decisione 
di porre con forza il proble¬ 
ma del superamento, nella 
Comunità, della fluttuazione 
indiscriminata dei cambi. 
Questa presa di coscienza 
non costituisce in sé un Jatto 
negativo. La fluttuazione sel¬ 
vaggia. infatti, presenta a- 
spetti negativi non solo per 
la Germania, ma anche per i 
suoi partners della CEE. 
L'incertezza dei cambi, infoi 
fi. sfavorisce gli invertimenti 
a lungo termine, e frena l'e¬ 
voluzione dell'interscambio 
all'interno della CEE Essa i- 
nnltre ha un effetto disartico¬ 
lante sulla Comunità europea, 
in quanto tende a ripristinare 
te barriere tra i mercati na¬ 
zionali, crea contraddizioni 
nella politica agricola, ecc E' 
vero che negli ultimi tempi 
l'Italia ha tratto vantaggio 
dalla sua collocazione inter¬ 
media tra il dollaro ed ti 
marco, ma non si può scam 
bìare un vantaggio effimero 
con una condizione ottimale. 
Dunque il problema del ri¬ 
lancio di una zona monetaria 
europea è reale. 

Ciò che è negativo, invece, 
è il modo in cui questa pro¬ 
posta è stata finora avanzata 
dalla Germania federale. 
Quert'uUima si è comportata 
in modo ambiguo 'anche a 
causa delle divisioni esistenti 
all’interno del Paese sul 
problema) rifiutando ' di 
prendere seriamente in con¬ 
siderazione il problema cru¬ 
ciale di un effettua coordi¬ 
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namento delle politiche eco¬ 
nomiche. e quindi delta con¬ 
certazione dei tassi di svi¬ 
luppo delle economie dei No¬ 
ve, in modo che ci aia un'e¬ 
qua ripartizione degli inter¬ 
venti ed il sistema non si 
risolva in una cura deflazio¬ 
nistica per i paesi a moneta 
debole. Non si sfugge al¬ 
l'impressione che si voglia 
andare — anche se con qual¬ 
che concessione relativa ai 
margini di oscillazione — più 
verso un’edizione riseduta e 
allargata del serpente, che 
verso un sistema monetario 
capace di integrare economie 
dalle potenzialità e dalle 
prestazioni diverse. 

I tempi fissati sono estre¬ 
mamente stretti: il sistema, 
infatti, dovrebbe essere ap¬ 
provato dal Consiglio euro¬ 
peo del 4 5 dicembre ed en¬ 
trare in vigore il l. gennaio 
1979. 

Se vuole sperare di parte¬ 
ciparvi con successo, l'Italia 
ha bisogno di tempi di rien¬ 
tro dall'inflazione (semprechó 
politiche coerenti m questo 
senso siano frattanto applica¬ 
te ) che non coincidono con 
quelli prospettati a Brema. 
All'Italia (ma anche alla 
Gran Bretagna e all'lrlanda) 
occorrerebbero condizioni di 
gradualità e di elasticità, che 
non sembra vogliano ■ essere 
accordate e che comunque 
non sono soddisfatte dal 
semplice ampliamento del 4,5 
per cento della banda di o- 
scillazione. Inoltre, si à volu¬ 
to artatamente drammatizza¬ 
re il problema ndncendolo 
ad una scelta prò o contro 
l'Europa. Per questo esso è 
estremamente delicato e 
complesso, e la risposta va 
attentamente meditata, anche 
per evitare rischi di isola¬ 
mento, che sono reali, e che 
potrebbero danneggiare la 
posizione internazionale del 
nostro paese. 

E' doveroso però sostenere 
che — se non si terrà conto 
delle preoccupazioni espresse 
c delle proposte ava nate per 
un'impostazione più equili¬ 
brala del sistema monetario 
europeo — si rischia di r>ve’e- 
re. a qualche anno di distan¬ 
za. il clamoroso fallimento 
del piano Werner. La situa¬ 
zione della Comunità è oggi 
tale, che i suoi membri non 
possono permettersi il lusso 
di un nuovo insuccesso, che 
ne indebolirebbe ancor di più 
ìe fondamenta. E ciò si risol¬ 
verebbe a danno non solo dei 
paesi a moneta debole, ma 
anche di quelli a moneta for¬ 
te, Germania compresa. Co¬ 
me è stato opportunamente 
ricordato, il rischio di « usci¬ 
re * dalla Comunità è reci¬ 
proco. 

Andreotti 

simi giorni egli prowederà 
a costituire Donai Cattin. no¬ 
minando un altro ministro 
deli'Industria. Ha aggiunto di 
avere in mente di nominare 
anche un ministro della Pub¬ 
blica amministrazione, su! 
quale accentrare le questioni 
del pubbl’co impiego e gli in 
dirizzi della « macchina sta¬ 
tale *. Entro l’anno, inoltre, 
il governo dovrebbe presenta¬ 
re la legge di riforma della 
Presidenza del Consiglio e 
della struttura del governo. 
I ministri diminuiranno no¬ 
tevolmente: « concentreremo 
poteri e attribuzioni ». dice 
Andreotti. 

Una delle risposte del pre¬ 
sidente del Consiglio riguar¬ 
da la questione dei patti 
agrari. « Non credo — egli 
dice — si debba drammatiz¬ 
zare. Se alcuni deputati ri¬ 
tengono di presentare emen¬ 
damenti a un testo già ap¬ 
provato da un ramo del Par¬ 
lamento, nessuno glielo può 
impedire. D’altra parte, il go¬ 
verno è nato su un program¬ 
ma, nel programma la que¬ 
stione dei patti agrari è sta¬ 
ta risolta in un cerio modo 
c. in conformità a quella so¬ 
luzione, il Senato ha appro¬ 
vato un disegno di legge. Cre¬ 
do che esso, per lo meno nel¬ 
la sostanza, non possa esser 
rimesso in discussione senza 
violare gli accordi di mag¬ 
gioranza » (su questo tema 
è stato preannunciato un di¬ 
scorso di Zaccagnini. che do¬ 
vrebbe parlare oggi a Firen¬ 
ze). 

Andreotti ha infine con¬ 
fermato che domani il go¬ 
verno si incontrerà con j sin¬ 
dacati per la questione degli 
ospedalieri, per concordare 
una « politica delle retribu¬ 
zioni per il prossimo triennio, 
compatibile con il piano Pan- 
dolfi. Confido che ì sindacati 
saranno d’accordo. Il gover¬ 
no e il paese hanno bisogno 
(Tun sindacato forte e cre¬ 
dibile. Il compito nostro — 
soggiunge — è di dare al sin¬ 
dacato alcune certezze di fon¬ 
do. una tabella di scadenze 
e precisi impegni, mettendo¬ 
lo ht grado di controllarne la 
attuazione ». 

Sulle « tentazioni * demo¬ 
cristiane (la crisi, un nuo¬ 
vo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere) non mancano in¬ 
tanto commenti e indiscrezio¬ 
ni. Proprio ieri, la Stampa di 
Torino ha illustrato il tipo di 
pressione che si sta eserci¬ 
tando contro l’attuale asset¬ 
to politico con un parere del 
neo-vicesegreta rio della DC. 
Donat Cattin, il quale ha det¬ 
to che « ìa Democrazia cri¬ 
stiana patisce quando un go¬ 
verno dura molto »: in altre 
parole. Donat Cattin ha am¬ 
messo che le «allecitazioni di 


segno scudocrociato alla crisi 
ministeriale si esprimono an¬ 
che attraverso il groviglio 
delle ambizioni frustrate di 
aspiranti ministri (o aspiran¬ 
ti presidenti del Consiglio). 
Più o meno confessati, quin¬ 
di, premono interessi di grup¬ 
po o di corrente, i quali si in¬ 
trecciano con le spinte di ca¬ 
rattere conservatore che ab¬ 
biamo visto, con particolare 
nitidezza, in occasione del 
tentativo di passo indietro dei 
patti agrari. 

Vi è infine da registrare ur» 
ennesima « ricaduta * della 
polemica sul caso Moro. 11 Po¬ 
polo ha criticato l’atteggia¬ 
mento socialista, e Craxi ha 
risposto da Vancouver, dove 
adesso si trova. In settima¬ 
na. però, dovrebbe essere co¬ 
stituita la commissione parla¬ 
mentare (giuri d’onore) ri¬ 
chiesta dal democristiano ono 
revole Bodrato in seguilo alle 
accuse rivoltegli in aula da 
Mimmo Pinto. Sarà questa 
un’occasione per approfondi¬ 
re la ricerca della verità su 
di un terreno che è lo stesso 
sul quale eventualmente sa 
rebbe chiamata ad operare 
un’inchiesta parlamentare co¬ 
me quella che i socialisti — 
per bocca di Craxi — sem¬ 
brano adesso intenzionati a 
proporre. 

Intanto La Malfa, con un 
discorso elettorale in Trenti¬ 
no Alto Adige, ha prospetta¬ 
to la necessità di un incontro 
dei tre maggiori partiti. DC 
PÒI c PSI. con le organizza¬ 
zioni sindacali per chiarire 
insieme — egli sostiene — 
« e senza irresponsabili sca¬ 
valcamenti, il rapporto che 
deve esistere tra potere poli¬ 
tico e potere sindacale ». 


Sollecitata dal PCI 
un'esplicita 
condanna della «N» 

ROMA — «« Una esplicita cri¬ 
tica posizione italiana In me¬ 
rito alla bomba N, tale da 
riaffermare il principio di 
ncn alterare gli equilibri esi¬ 
stenti, di non innescare una 
nuova spinta al riarmo e di 
concorrere positivamente al¬ 
la conclusione delle trattati¬ 
ve per il SALT 2 e nella con¬ 
ferenza dì Vienna per la ri¬ 
duzione delle forze In Euro¬ 
pa ». è stata sollecitata dal 
compagni on.II Pecchioli e 
D’Alessio al ministro della 
Difesa Ruffinl nel corso . di 
un incontro. 

A giudizio del comunisti, 
il governo italiano « tenendo 
presente la situazione diffi¬ 
cile che il paese attraversa, 
dovrebbe compiere gesti si¬ 
gnificativi in direzione del 
ccfitenimento della spesa mi¬ 
litare stabilendo contempora¬ 
neamente un rapporto diretto 
di informazione e di dibatti¬ 
to con le commissioni parla¬ 
mentari degli Esteri e della 
Difesa circa la presenza del¬ 
l’Italia nei consessi Intema¬ 
zionali e negli organi politici 
e militari del Patto atlanti- 
co e della NATO ». 

Ruffini ha ascoltato 1 par¬ 
lamentari del PCI riservan¬ 
dosi di esaminare le questio¬ 
ni sottopostegli 


Celebrato 
da Kossighin 
il 61° dell'Ottobre 

MOSCA — L’Unione Sovie¬ 
tica ribadisce la sua «pie¬ 
na disponibilità » per giun¬ 
gere all'accordo sulla «limi¬ 
tazione degli armamenti 
strategici » con gli USA. ma 
denuncia le manovre porta¬ 
te avanti in America per 
sabotare la politica di di¬ 
stensione e respinge le azio¬ 
ni della NATO e del circoli 
militaristi d'oltre oceano. 
Queste — In sintesi — le li¬ 
nee di politica estera che 
Aleksei Kossighin. primo mi¬ 
nistro dell’URSS ha illustra¬ 
to al Palazzo del Congressi 
del Cremlino dove si sono 
aperte — con la celebrazio¬ 
ne ufficiale — le manife¬ 
stazioni del 61. anniversario 
della rivoluzione d’ottobre. 

Presenti 1 massimi dirigen¬ 
ti del paese (alla tribuna, 
accanto a Breznev, c’erano 
Le Duan e Fam Van Dong) 
il dirigente del governo so¬ 
vietico ha Inviato un «calo¬ 
roso saluto all’eroico popolo 
Vietnamita che difende la 
sua Indipendenza e 1 suol 
diritti sovrani contro gli at¬ 
tacchi espansionistici attua¬ 
ti da Pechino ». (A questo 
punto t rappresentanti diplo¬ 
matici della R P.C. presenti 
alla rerimon a hanno abban¬ 
donato la sala). 
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Domani, 6 novembre, sa¬ 
ranno dieci anni dalla mor¬ 
te, in giovane età, di 

LICIA SAVIOLI 

La madre, i fratelli. ! pa¬ 
renti tutti la ricordano agli 
amici e aj compagni. 
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Fmo al 12 I Aperto il‘dibattito sulla relazione di Brandt a Vancouver 


Da giovedì 
a Madrid 
conferenza 
mondiale 
per il Cile 


ROMA — Con una iniziativa 
di respiro internazionale il mo* 
vimento ]>er la libertà del Cile 
ripropone l’attualità e l’urgen¬ 
za di una battaglia die in que¬ 
sti cinque anni si è espressa 
in molteplici episodi di denun¬ 
cia, lotta e resistenza. L’ap¬ 
puntamento è a Madrid dal 9 
al 12 novembre per la Confe¬ 
renza mondiale di solidarietà 
con il Cile. La convoca una 
« Lettera aperta alla comunità 
internazionale n che è firmata 
da Ilortensia Allenile e Isabel 
Margarita Letelicr vedova del 
ministro degli esteri cileno as¬ 
sassinato a Washington dagli 
agenti di Pinocbct, dai segre¬ 
tari dei partiti dell’Uiiidad Po- 
pular e, tra gli altri, da Renan 
Fuentealba, già presidente del¬ 
la Democrazia cristiana cile¬ 
na, da artisti e intellettuali co¬ 
me Roberto Sebastian Matta e 
Miguel Litlin, dagli ufficiali 
dei carabinieri, dell'esercito e 
dell’aviazione Guillermo Le- 
roux, Carlos Perez Tubar e 
Sergio Poblete. 

Nella lettera è scritto: «Vo¬ 
gliamo diro ancora una volta 
che nulla è cambiato rispetto 
ai prigionieri scomparsi, per 
la vita e la libertà dei quali è 
necessario che si moltiplichi 
la imponente richiesta della 
comunità internazionale affin¬ 
ché la Giunta militare sia co¬ 
stretta a rispondere di fronte 
al Segretario generale delle 
Nazioni Unite... Dai fatti ulti¬ 
mamente venuti alla luce, se¬ 
condo quanto reso noto dalle 
inchieste svolte dalla giusti¬ 
zia degli Stati Uniti, emerge 
la responsabilità di Pinochet 
e dell’ex capo della sua poli¬ 
zia segreta, generale Contre- 
ras, nell'uccisione di Orlando 
Leteller». Ricordata l’ultima 
risoluzione dell’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU che ha con¬ 
dannato il regime cileno con 
il voto di 99 paesi, la lettera 
affermai c Riteniamo sia il ca¬ 
so in questo preciso momento 
di chiedere alla comunità in¬ 
ternazionale nuove iniziative 
di appoggio al nostro popoloa. 
£* c necessario » • c urgente » 
che rappresentanti di governi, 
parlamenti. Chiese, sindacati, 
organizzazioni giovanili e fem¬ 
minili, artisti • intellettuali, 
democratici di tutti i conti¬ 
nenti ai riuniscano in una Con¬ 
ferenza mondiale di solida¬ 
rietà con il Cile che « sia am¬ 
pia espressione di tutte le for¬ 
ze e correnti di pensiero che 
fino a questo momento hanno 
dato il loro appoggio alla lot¬ 
ta del nostro popolo a. 

Molte altre seguiranno, ma 
già ora è vastissimo il campo 
delle adesioni. Prime fra tutte 
quelle della Spagna uscita dal¬ 
la lunga oppressione di un 
regime simile a quello che op¬ 
prime i cileni. Scegliamo, co¬ 
stretti nei limiti dello spazio: 
Rafael Alberti, Fernando Al- 
varez Miranda presidente del¬ 
la Camera dei deputati, Luis 
Ruhuel, Marcelino Camacho 
segretario delle commissioni 
operaie, Nicolas Redondo se¬ 
gretario dell'UGT, Carrillo e 
Gonzales segretari del PC e 
PS spagnolo, Guillermo Me¬ 
dina, della direzione dell’UDC 
(il partito di Suarez), Alberto 
Iniesta vescovo ausiliare di 
Madrid, Javier Oses vescovo 
ausiliare di Cuenca. Dalla Sve¬ 
zia: l’ex primo ministro Olof 
Palme. Dal Belgio: i sindaca¬ 
li FGTB e la Centrale cristia¬ 
na, i partili socialista e comu¬ 
nista. Dalla Finlandia: il pri¬ 
mo ministro Kalevi Sorsa, pre¬ 
sidente del partito socialdemo¬ 
cratico, Mirko Jmmonen se¬ 
gretario del partito di Centro, 
i sindacati. Dalla Francia: 
Georges Marchais segretario 
del PCF, il partito socialista, 
la CGT e CFDT. Dalla Gre¬ 
cia: Statis Panagulis, de¬ 
putato del PASOK, Melina 
Mercuri, Mikis Theodorakis. 
Dagli Stati Uniti: i senatori 
Kdtvard Kennedy e James 
Abouretk, ì deputati Tom Har- 
kin, Roberto Garcìa, Peter 
Slark, Roberto Drinan, Geor¬ 
ge Miller, John Conyers, il 
premio Nobel Linus Pauling, 
John Filzpatrick vescovo del 
Texas, Coneman Young sin¬ 
daco di Detroit. Dalla Colom¬ 
bia: Edmundo Lopez Gomez 
presidente del Senato, Gabriel 
Garcia Marquez. Dal Messico: 
Carlos Sansores Perez presi¬ 
dente del Partito rivoluziona¬ 
rio istituzionale (al governo). 

L’Italia rinnova anche in 
questa occasione il vasto schie¬ 
ramento di solidarietà che gli 
è stato tradizionale in questi 
. anni: Zaccagnini, Berlinguer, 
Craxi, i parliti socialdemocra¬ 
tico, repubblicano, liberale, il 
sindaco di Roma, la Federa¬ 
zione sindacale unitaria, re¬ 
gisti e attori: Ma«elli, Berto¬ 
lucci, i fratelli Taviani, Anto- 
nioni. Scola, Fcllini. Gassman, 
Ma-n danni. Volontà. 

g- v. 


l’Unità / domenica 5 novembre 1978 
Con un annuncio davanti al parlamento 


L'Internazionale socialista cerca 

una strategia a livello mondiale 

' * t * 

Il leader tedesco è stato confermato presidente - Ammessi tre nuovi partiti: quelli di 
Barbados, di El Salvador e della Turchia - Interventi di Bettino Craxi e Pietro Longo 


Sadat rifiuta di ricevere 

* s 

gli inviati del vertice arabo 

! . * 

, r * * - * 

La delegazione inviata dalla conferenza di Baghdad rappresentava l'ultimo tenta 
tivo di ricucire la solidarietà tra Egitto e gli altri paesi arabi - La reazione dell'OLI 




VANCOUVER - Al XIV Con¬ 
gresso dell’Internazionale so¬ 
cialista in corso a Vancou¬ 
ver, in Canada, è intervenuto 
ieri il segretario generale del 
PSI, Bettino Craxi. Nel suo 
discorso si è colta una indi¬ 
retta polemica con Willy 
Brandt, che venerdì, nella se¬ 
duta d’apertura, aveva cri¬ 
ticato la politica dei « dirit¬ 
ti umani* praticata dall’Am¬ 
ministrazione Carter nei con¬ 
fronti dell'URSS, definendola 
di « non vantaggiosa provo¬ 
cazione > e sottolineando che 
principio essenziale della di¬ 
stensione deve essere « il ri¬ 
spetto dei diritti sovrani e la 
rinuncia all'intervento negli 
affari interni delle altre na¬ 
zioni ». Secondo Craxi, « in 
un’epoca di trasformazioni 
radicali, di rivoluzioni e con¬ 
trorivoluzioni. la necessità di 
difendere i diritti dell'uomo 
laddove sono violati, conte¬ 
stati o limitati si è fatta più 
urgente *. 

Per quanto riguarda l'uni¬ 
ficazione europea, il segreta¬ 
rio del PSI ita eluso nella 
loro concretezza i « nodi * po¬ 
litici ed economico-sociali og¬ 
gi sul tappeto e la cui solu¬ 
zione è essenziale per un av¬ 
vio positivo del processo uni¬ 
tario, limitandosi ad alcune 
indicazioni di carattere ge¬ 
nerale (e generico): «L’unifi¬ 
cazione europea — ha detto 
— comporta, in effetti ed in 
prospettiva, la creazione di 
un vero potere politico demo¬ 
cratico e federale e la defi¬ 
nizione di un piano di svilup¬ 
po, che dovrà affrontare i 
grandi problemi comuni (e 
cioè la politica economica 
esterna verso le altre zone 
mondiali, il controllo delle 
imprese multinazionali, gli im¬ 
pegni di carattere ecologico 
legati alla crescita, i grandi 
equilibri regionali, la ricerca 
e le innovazioni nei settori di 
punta della tecnica e della 
cultura) *. al fine di « offrire 
uno sbocco alla crisi contem¬ 
poranea. sulla base di una 
analisi continuamente revisio¬ 
nata della realtà e di una ve¬ 
rifica costante dei caratteri 
propri del socialismo alla lu¬ 
ce di una esperienza stori¬ 
ca più che secolare, al cen¬ 
tro della quale è la valuta¬ 
zione dei caratteri discrimi¬ 
nanti, ormai storicamente con¬ 
solidati, fra il socialismo ed il 
comuniSmo nelle forme che 
quest'ultimo ha assunto ovun¬ 
que i Partiti comunisti sono 
al potere *. 

Craxi ha concluso afferman¬ 
do che il miglioramento delie 
condizioni economiche dell'Oc¬ 
cidente « potrà favorire un 
processo di liberalizzazione 
anche della società sovietica 
e dei paesi dell’Europa orien¬ 
tale *: sarebbe tuttavia « pe¬ 
ricoloso » attendersi « evolu¬ 
zioni drastiche dell'uno o del¬ 
l'altro sistema*, che potreb¬ 
bero attivare « meccanismi ta¬ 
li da provocare il crollo di 
ogni civiltà umana *. 

E' intervenuto anche il se¬ 
gretario del PSDI. Pietro 
Longo. il quale, affrontando 
fra l'altro il tema dei rap¬ 
porti del suo partito con il 
PSI. ha affermato che non si 
tratta oggi «di percorrere la 
strada, già sperimentata e 
fallita, dell’uniricazione; bensì 
di valorizzare, nell’autonomia 
politica e nelle peculiarità 
specifiche del PSDI e del PSI. 
tutte le possibili intese su una 
comune strategia politica. 

Con il congresso di Vancou¬ 
ver, l'Intemazionale socia¬ 
lista tenta una prima siste¬ 
mazione dell'impegno a livel¬ 
lo mondiale che ha caratte¬ 
rizzato la sua azione negli 
ultimi anni. 

Il tono del congresso Io ha 
dato senza dubbio Willy 
Brandt, rieletto presidente, 
con un discorso ricco di 
spunti nel quale ha appunto 
sottolineato come « il nostro 
compito è ambizioso. Si trat¬ 
ta infatti per la prima volta 
di elaborare un'interpretazio¬ 
ne su scala mondiale del so¬ 
cialismo democratico *: e- 
stensionc geografica dell’in¬ 
fluenza deìlTnternazionale 
socialista dunque e poten¬ 
ziamento politico e teorico. 

Le ambiziose premesse poste 
da Brandt saranno comunque 
ora sottoposte ad un dibattito 
che dovrebbe durare tre 
giorni e al quale porteranno 
il loro contributo anche forze 
di orientamento socialista 
dell’Africa, dell’America lati¬ 
na. del Terzo mondo in gene¬ 
rale che numerose stanno 
entrando a titolo pieno o 
come osservatori nella Inter¬ 
nazionale socialista. Anche in 
questo congresso è stato de¬ 
ciso un nuovo allargamento 
che comprende il Partito la¬ 
burista delle Barbados, il 
Movimento nazionale rivolu¬ 
zionario di Ei Salvador, il 
Partito laburista USA e il 
Partito repubblicano del po¬ 
polo turco e la decisione non 
è stata presa senza contrad¬ 
dizioni. Il segretario generale 
del Partito socialista cipriota 
(EDEK) Vassos Lysarides, 
che ha lo statuto di osserva¬ 


tore, ha duramente criticato 
la decisione dichiarando che 
le truppe inviate a Cipro dal 
primo ministro turco Bulent 
Ecevit, leader del Partito 
repubblicano del popolo, si 
sono rese responsabili di as¬ 
sassini e di violenze carnali. 

Un altro momento signifi¬ 
cativo della impostazione che 
Willy Brandt ha voluto dare 
a questo congresso è quello 
relativo ai rapporti con le 
altre grandi correnti politiche 
e ideali della nostra epoca, 
soprattutto in Europa, sotto¬ 
lineando la necessità di evitare 
posizioni dogmatiche e chiu¬ 
sure ideologiche. 

Egli si è posto quindi il 
problema di « quali effetti 
avranno su di noi » gli « svi 
luppi che si stanno regi¬ 
strando in alcuni dei grandi 
partiti che continuano a cre¬ 
dere — ha detto — di essere 
comunisti ». e quale dovrà 
essere la « nostra reazione al- 
l’emergere, in alcuni paesi, di 
tendenze progressiste in certi 
settori dei partiti democri¬ 
stiani >. 


Dopo l'incidente di confine cino-vietnamita 

Forte tensione fra Cina 
Cambogia e Vietnam 


TOKIO — Non accenna a 
diminuire, ed anzi sembra 
accrescersi ogni giorno di 
più. il clima di tensione fra 
Cina e Cambogia da un lato 
e Vietnam daH’altro, partico¬ 
larmente dopo il grave Inci¬ 
dente di frontiera cmo-vle- 
tnamita dei giorni scorsi Ieri 
mattina l'agenzia Nuova Cma 
ha dato in poche righe, senza 
alcun commento, la notizia 
della firma di un trattato di 
amicizia e cooperazione fra 
URSS e Vietnam, che preve¬ 
de fra l’altro reciproco aiuto 
«In caso di aggressione con¬ 
tro uno dei due Paesi»; con¬ 
temporaneamente però la 
stessa agenzia ha accusato 
Hanoi di «preparare un'altra 
aggressione su vasta scala 
cóntro la Cambogia» e di «in¬ 


tensificare le attività sovver¬ 
sive» nel Paese- confinante ed 
ha contemporaneamente ac¬ 
cusato l’URSS di «appc giare 
il Vietnam nella sua aggres¬ 
sione. inviandovi grossi quan¬ 
titativi di armi e materiale 
bellico e un cran numero di 
personale militare ». 

Sempre ieri, il dipartimen¬ 
to per l'informazione di Pe¬ 
chino ha contestato la ver¬ 
sione vietnamita dell'Inciden¬ 
te di confine fra i due Paesi, 
definendola «pura calunnia» 
Secondo Pechino, non sono 
stati 1 cinesi a violare la 
frontiera del Vietnam, ma è 
avvenuto esattamente II con¬ 
trario: «il personale vietnami¬ 
ta.. ha aperto il fuoco e ha 
ferito e ucciso un certo nu¬ 
mero di cinesi». 


Dal nostro inviato 

BAGHDAD — L'estremo tenta¬ 
tivo compiuto dal vertice dei 
paesi arabi a Baghdad per 
convincere il presidente egi¬ 
ziano Sadat a « rientrare nei 
ranghi della solidarietà ara¬ 
ba > è fallito. Il clamoroso ri¬ 
fiuto del rais egiziano di ri¬ 
cevere una delegazione giunta 
ieri inaspettatamente al Cairo 
da Baghdad sembra destina¬ 
to a provocare una « svolta * 
nei lavori del vertice. 

Era stata l’Arabia Saudita, 
nel tentativo di evitare una 
rottura completa con Sadat, 
a proporre l’invio di una de¬ 
legazione in Egitto per tenta¬ 
re una « ricucitura ». almeno 
formale, del fronte arabo. 

L'annuncio del « gran rifiu¬ 
to » è stato dato personalmen¬ 
te da Sadat di fronte al Par¬ 
lamento egiziano nel momento 
stesso in cui i quattro emis¬ 
sari del vertice giungevano 
con un aereo speciale sull'ae 
roporto del Cairo. « Né io né 
alcun altro esponente egizia¬ 
no — ha detto Sadat — li an¬ 


drà a ricevere ». I quattro 
delegati del vertice — il pri¬ 
mo ministro libanese El Hoss, 
il ministro delle informazioni 
siriano Jskar % 'er, il ministro 
degli esteri negli Emirati A- 
rabi Uniti Al Suweidi e il di¬ 
rigente dei partito BAAS ira¬ 
keno Tarik Aziz — erano la¬ 
tori di un messaggio del pre¬ 
sidente irakeno Al Bakr, a 
nome di tutti i capi di Stato 
e di governo arabi riuniti et 
Baghdad. 

La prima reazione al rifiu¬ 
to egiziano è venuta ieri sera 
dalla delegazione palestinese 
al vertice. Giunto improvvisa¬ 
mente nella sala-stampa del¬ 
la conferenza, a tarda sera, 
il portavoce del comitato ese¬ 
cutivo dell'OLP, Yossir Abdel 
Rabbo. ha affermato che il ge¬ 
sto di Sadat « mette fine alle 
illusioni ancora nutrite da al¬ 
cuni paesi in questo vertice 
sulle vere intenzioni del pre¬ 
sidente Sadat ». Lo « scisma » 
è compiuto. Sadat — ha detto 
il portavoce palestinese — non 
intende rinunciare alla sua 
« alleanza con Israele e con 


gli USA » per rientrare nella 
solidarietà araba. Si impongo¬ 
no quindi — ha detto Rab¬ 
bo — misure più decise con¬ 
tro il regime di Sadat e in 
particolare lo spostamento del¬ 
ia sede della Lega Araba dal 
Cairo ad altra capitale. 

Le conclusioni del vertice 
sono attese per oggi. Ci si at¬ 
tende una risoluzione di con¬ 
danna degli accordi di Camp 
David e delle trattative israe- 
lo egiziane e la decisione di 
rafforzare, economicamente e 
militarmente, il fronte siriano 
e giordano. 

Nella riunione di ieri della 
conferenza al vertice sono in¬ 
tervenuti Arafat e re Hussein 
di Giordahia. Essi hanno con¬ 
fermato il riavvicinamento, a 
otto anni dal « settembre ne¬ 
ro ». tra l’OLP e il regno di 
Giordania. Secondo gli osser¬ 
vatori. i lavori del Comitato 
congiunto palestino - giordano 
apriranno la strada ai ritor¬ 
no dell’OLP in Giordania e ad 
un possibile fronte comune 
giordano palestinese contro 1’ 
applicazione degli accordi di 


Camp David in Cisgiordania. 
Un altro risultato del vertice, 
dopo il ri avvicinamento tra la 
Siria e l’Iraq, sarà anche 
quello tra OLP e Iraq. Dopo 
le violente polemiche dei me¬ 
si scorsi, ha richiamato l’at¬ 
tenzione degli osservatori rin¬ 
contro tra il « numero 2 > ira¬ 
cheno. Saddam Hussein, e il 
consigliere politico di Arafat. 
Khalcd Hassan. L’incontro, è 
stato annunciato, ha deciso la 
costituzione di un comitato 
congiunto irakeno palestinese. 

Giorgio Migliardi 


L’Italia condannata 
all’ONU 

per il Sudafrica 

NEW YORK — La commis¬ 
sione delle Nazioni Unite per 
la decolonizzazione ha appro¬ 
vato una rlsriu7ione di con¬ 
danna per gli Stati Uniti, 
Francia. Gran Bretagna. 
RFT. Israele, Giappone. Bel¬ 
gio e Italia per i legami eco¬ 
nomici con il Sud Africa. 
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Spesso l’etichetta copre il prodotto parlandone bene. 



L’etichetta 


dei prodotti Coop 
informa il consumatore 


cqop 


L’etichetta dei prodotti Coop è un’etichetta che informa. 
Non è una novità di poco conto, se si pensa che le 
informazioni fomite vanno al di là di * 
quanto prescrive la legge e anche di 
quanto si fa in Paesi piu avanzati del 
nostro nella difesa dei consumatori. Le 
etichette dei prodotti Coop indicano tutti i 
contenuti e le sostanze impiegate, il peso 
, bene in evidenza, le modalità d’uso, di 
conservazione e - questa è una importante 
novità - le caratteristiche nutrizionali. 

La conoscenza delle caratteristiche 
nutrizionali dei prodotti permette ai 
consumatori di compiere scelte adeguate alle 

loro effettive necessità. 

Col marchio Coop si trovano tutti 
prodotti base per la spesa delle famiglie 


Fotte biscottato Coop 

per 100 g. 700 


840 


Pasta di semola Coop 260 

Q. 500 



la pasta, il riso, la farina, l’olio, le conserve vegetali, 
la carne, il pesce in scatola, il latte, i formaggi, lo yogurt 
le fette biscottate ecc., oltre ai principali prodotti per la 
casa, come i detersivi per lavatrici e per stoviglie. 

I prodotti Coop non sono stati creati oggi. La nuova linea 
dei prodotti Coop è frutto di una lunga esperienza 
positiva e di un confronto costante con i consumatori. 

Oggi i prodotti Coop sono migliori per 
qualità e per le informàztoni che forniscono e, come 
sempre, sono convenienti nel prezzo. In questo 
modo la Coop intende estendere il dialogo con i 
consumatori (per suggerimenti ed ulteriori 
informazioni sul prodotto tutti possono 
rivolgersi, come è scritto sulle etichette, alla Coop 
Italia - Via della Beverara, 6 Bologna). 

L’interesse dei consumatori è l’interesse della Coop. 


Yogurt Coop alla frutta OOA 
per 2 g. 250 


Farina bianca Coop 

-00" Kg. 1 

Riso fino R.B. Coop 

g. 950 


Dadi Coop 

10 cubetti 


Ofvt snocciolato 
Coop g. 300 

Croma aio no cci olo 
Coop g. 370 

Bucino Coop 

gusti vari g. 70 


310 Grappa Coop 

riserva 42° cl. 75 _ 

con Brandy Coop 

wdMJ oltre 3 anni cl. 75 

295 Mfanwgkw (ToSva 

lt.1 



Olio di semi 


420 


oaa P a sch o sciroppat o 
09V Coop g. 410 

OOtì Fagiofi CanneMni 
Coop g. 400 


2.260 


1.290 


Pomodori pelati Coop 
S. Marzano g. 800 


Confettura brutta 
frasca 9 ’ Coop g. 400 


SartBnoCoop 

in olio di oliva, apertura 
a strappo, g. 120 


0890 giganti Coop 

g. 300 


m 

D 


Pizza Coop 490 


Detersivo lavatrice a apA 
Coop fustino Kg. 4,8 


Detersivo stoviglie 
Coop liquido CC. 1000 



350 Candeggina eoop 2 10 






1 


Carciofeti Coop 

interi, in olio di semi 
di girasole, g. 300 

1250 

Mahmosa Coop 

vasetto g. 250 

490 


e/y, 

i marchio Coop 
dai prodotti per la cura 
• rigiene della persona. 


g. 130 


Caffè Coop Pr e st igio 4 oca Pis i — Uni Coop 

sacchetto g. 200 ■■www a . 400 


Caffè Cooo K 

sacchetto g. 200 


9-400 


07C Burro Coop 

« ■ ® g. 246, R panetto 


g. 90 

C a momW a Coop 

15 filtri 


1.190 

650 

330 



32 



Lacca per capeM Ely 

g. 300 

790 

PannoHno Ely baby 
giorno 30 pezzi 

1190 


Assorbenti adesivi 

Ely 10 pezzi 


t, 


I predetti Coop seno solo nei negozi Coop. 
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Graduala la ripresa dei nosocomi cittadini 

Resta lontana la normalità 
negli ospedali anche dopo 
il «rientro generalizzato» 

Necessari accurati lavori di pulizia e di disinfezione degli am¬ 
bienti - Un appello .del presidente a medici e lavoratori 


LA PICCOLA TORINO 


« Blitz » della squadra mobile fiorentina 

Recuperati i quadri di villa Acton 
rubati da una specie di fantomas» 

Un giovane lucchese protagonista di altri clamorosi colpi - Ritrovati gioielli, preziosi, 
argenteria e dipinti per decine di milioni - Arrestati i ricettatori tra i quali un noto tenore 


Ocelot 


Ivihme] 


per RINNOVO LOCALI 

SALDA 


Dopo 11 mese più nero del¬ 
l’assistenza sanitaria quando 
si potrà tornare ad adoprare il 
termine « normalità » per gli 
ospedali fiorentini? Nessuno 
sa dirlo con esattezza, ma 
chiunque si cimenta con la 
delicata materia delle previ¬ 
sioni non può che guardare ai 
tempi lunghi. Senz'altro setti¬ 
mane. forse mesi. Gli ospe¬ 
dali fiorentini, come del resto 
i loro « confratelli » di tutta 
Italia, non erano mai stati 
cosi duramente provati; la 
« convalescenza * sarà tutta 
da scoprire e da seguire con 
attenzione. I primi a cimen¬ 
tarsi con la difficile impresa 
sono i massimi dirigenti del- 
l'Arcispedale Santa Maria 
Nuova, dalla loro diagnosi 
emerge soprattutto un elemen¬ 
to: la macchina ospedaliera 
riprende a girare ma con 
sbuffi e contraccolpi. E' tie¬ 
ne andarci piano prima di par¬ 
lare di tutto O.K. anche |>er 
non alimentare sjieranze inu¬ 
tili. Dice il presidente del¬ 
l'arcispedale. dottor Ugo Ber* 
tocchini: « E’ doveroso infor¬ 
mare, per non alimentare ir¬ 
realistiche attese, che il rien¬ 
tro generalizzato del perso¬ 
nale non può significare, pur¬ 
troppo. ritorno immediato al¬ 
la normalità ». 


Anche perché se da una par¬ 
te c’è il rientro in massa del 
lavoratori nei reparti e nelle 
corsie, daH’altra ancora non 
sono (lei tutto spenti quelli che 
l’amministrazione ospedaliera 
definisce « focolai di tensio- 
sione ». Nei volantini che an¬ 
cora circolano a migliaia ne¬ 
gli ospedali fiorentini si par¬ 
la infatti della necessità di 
proseguire la lotta anche se 
in forma e con modalità di¬ 
verse da quelle seguite fino 
a qualche giorno fa. Si invita¬ 
no i lavoratori a svolgere il 
minimo indispensabile per 
continuare il dibattito nelle 
assemblee e si esortano a at¬ 
tenersi in maniera rigida al 
mansionario. 

Al centralino del Santa Ma¬ 
ria Nuova ad esempio ogni 
giorno si fa un’ora di sciope¬ 
ro bianco per turno (la matti¬ 
na dalle 9.30 alle 10,30, il po¬ 
meriggio dalle 15 alle 16): al 
telefono rimane solo un ope¬ 
ratore che risponde esclusiva¬ 
mente alle chiamate dall’in¬ 
terno ma non smista quelle 
che vengono da fuori. Anche 
negli altri reparti ci sono in¬ 
terruzioni giornaliere che ven¬ 
gono utilizzate soprattutto per 
tenere vivo il dibattito interno. 
E’ evidente quindi che il « re¬ 
cupero » segua i canali della 


gradualità. Ma con quali prio¬ 
rità? 

Secondo il presidente del- 
l’ospedale l’obiettivo primo è 
quello di ricreare le migliori 
condizioni igieniche ben oltre 
il minimo garantito nei giorni 
di sciopero. C’è bisogno quin¬ 
di di profondi e accurati lavo¬ 
ri di pulizia e di successiva 
generalizzata disinfezione de¬ 
gli ambienti. Poi ci sarà da 
programmare un numero no¬ 
tevolissimo di esami e di in¬ 
terventi anche operatori- già 
predisposti e forzatamente rin¬ 
viati. Solita morale: « Occor¬ 
rerà tempo perché l’ospedale 
possa come nel passato rice¬ 
vere regolarmente l’afflusso 
di tutte le persone che han¬ 
no necessità di ricovero o di 
prestazioni ambulatoriali ». 

In questa situazione i diri¬ 
genti dell’ospedale fanno per 
l’ennesima volta appelli alla 
responsabilità. Agli operàtori 
medici per primi invitati a 
limitare le chiamate ai casi 
effettivamente urgenti ed in¬ 
dilazionabili e comunque in 
preventivo accordo con le 
strutture ospedaliere. E al 
personale, esortato « a rende¬ 
re qualsiasi manifestazione 
compatibile con il compito 
essenziale di difesa della sa¬ 
lute dei cittadini ». 





Una polemica esagerata e strumentale 

Per la DC Prato ad igiene 
sta come il «terzo mondo» 

I dirigenti de presentano una situazione catastrofica - Posizioni 
smentite dai dati e dai fatti - Risposta dell'assessore all'ecologia 


PRATO — L’inquinamento 
idrico fa molto discutere a 
Prato. Ed è diventato l’oc- 
casione anche per imbastire 
polemiche strumentali, prive 
di ogni fondamento. In que¬ 
sta veste si distìngue parti¬ 
colarmente la DC che arbi¬ 
trariamente lega la vicenda 
deU’inquinamento alla situa¬ 
zione igienico sanitaria della 
città, presentandola in modo 
allarmistico. 

In una sezione della DC. 
parlando dei problemi deU’in¬ 
quinamento. il dottor Bianca- 
lanl. consigliere comunale, ha 
fornito un'idea della situa¬ 
zione igienico sanitaria di Pra- 
to a dir poco impressionante. 

La risposta, come è giusto, 
non si è fatta attendere. Ed 
è venuta per bocca dell’asses¬ 
sore all’ecologia Gatteschi, 
che da un mese è impegna¬ 
ta costantemente a seguire 
le vicende dell’inquinamento 
e l suoi sviluppi. L’assessore 
lia denunciato l’atteggiamen¬ 
to degli ultimi tempi della 
DC sui problemi della salute 
pubblica « poiché si tratta — 
dice Gatteschi — di questioni 
tanto importanti e delicate 
che non possono essere trat¬ 
tate in maniera allarmistica 
e demagogica. 

« Riteniamo — continua 1’ 
assessore — altamente scor¬ 
retto tale atteggiamento, tan¬ 
to più se è un medico che lo 
tiene e che dovrebbe avere 
più di altri sensibilità, rigore 
e serietà davanti ai proble¬ 
mi della salute pubblica. 

E per non dare adito ad 
equivoci, ha fornito tutta una 
serie di dati, sulla base di 
una comunicazione dell’uffi¬ 
ciale sanitario dottor Fag- 
eioli Da essa si rileva come 
la morbosità abbia un anda¬ 
mento strettamente legato a 
condizioni stagionali, e che 
« l'andamento delle malattie 
di prevalente trasmissione 
idrica non ha subito rilevan¬ 
ti variazioni dal *70 ad oggi ». 
Il tifo, dai dati fomiti si è 
mantenuto a livelli molto bas¬ 
si. andando sempre diminuen¬ 
do. Con cifre minime per il 
“8: tre casi. 

L'epatite virale si è mante¬ 
nuta a livelli più alti, ma 
sempre diminuendo, secondo 
una tendenza continuata nel 
“8 (il trimestre agostootto- 
bre. ha registrato meno casi. 
76. che nell'analogo trimestre. 
34. dello scorso anno). 

Le salmonellosi sono anda¬ 
te aumentando con cifre sem¬ 
pre però al di sotto della me¬ 
dia nazionale. Nel trimestre 
del T8 da agosto ad ottobre, 
hanno visto una diminuzione 
rispetto allo stesso periodo dei 
precenti 4 anni. 

«Si tratta di una situazio¬ 
ne — dice Faggioli — assolu¬ 
tamente normale ». Se si tie¬ 
ne conto che le cifre vanno 
riportate ad una città dì 160 
mila abitanti, non c’è aumen¬ 
to dj gastroenteriti generiche 
iche hanno un andamento 
normale) e per l’infezione da 
pidocchi si fa notare che es¬ 
sa è purtroppo presente in 
maniera notevole anche in al¬ 
tre città italiane. Si tratta 
di un indice di scarsa igiene 
individuale, poiché il pidoc¬ 
chio non vive mai nell’am¬ 
biente o nell'acqua. Lo stes¬ 
so vale per la tigna e la scab¬ 
bia. « L'andamento delle ma¬ 
lattie infettive — dice l'as¬ 
sessore — è irrisorio ». E’ al 
di sotto di medie nazionali, 
metterlo In relazione con l'in- 
quinamento idrico non solo è 


sbagliato ma è indice di vo¬ 
lontà precostituite 

La DC clie su questi temi 
fino ad oggi non aveva mal 
detto niente oggi rischia di 
fare di ogni erba un fascio e 
di provocare polveroni dema¬ 
gogici. Gatteschi ha anche 
detto (in contrasto con quan¬ 
to sostengono alcuni de) che 
la causa deU'lnquinamento 
non è dovuta alla vecchiaia 
delle tubazioni. Sono tutte tu¬ 
bazioni nuove. La rete vec¬ 
chia non interessa la parte 
nord della città. 

Il comune nel prossimo bi 
lancio prevede somme per il 
rifacimento della rete nel cen¬ 
tro storico, nell’ordine di sva¬ 
riate decine di miliardi. 

Come si presenta la situa¬ 
zione attuale? La Commis. 
sione di esperti, con tecnici 
comunali e del Consiag (con¬ 
siglio acqua e gas), è al la¬ 
voro. Saranno eseguite ana¬ 
lisi sia chimiche che batte¬ 
riologiche prima (poiché il 
cloro uccide i germi) e dopo 
la clorazione dell’acquedotto, 
in due pozzi a Iolo e in due 
a San Giorgio a Colonica, ol¬ 
tre che nel torrente del Nosa. 


Le analisi per quest'ultimo sa¬ 
ranno effettuate a monte e 
a valle deU’impianto del ba¬ 
cino. Inoltre ci sono altri pre¬ 
lievi di campioni all'esame 
del laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi. Preoccupa soprattutto 
l’inquinamento batteriologico, 
poiché quello chimico non è 
stato mai più rilevato. Ci so¬ 
no esiti negativi di analisi su 
vari campioni. L’ordinanza, è 
bene ricordarlo, consente l’uso 
dell’acqua solo se bollita: si 
raccomanda di attenersi a 
queste norme, anche perché 
devono essere ancora scoper¬ 
te le reali cause dell’infiltra- 


Ricordo della 
compagna Simoni 

A tre anni dalla scompar¬ 
sa della compagna Adriana 
Simoni il compagno Luigi 
Boddi, nel ricordarla con im¬ 
mutato affetto ai compagni 
ed agli amici che la conob¬ 
bero e stimarono sottascrive 
90 mila lire per la stampa 
comunista. 


Recuperati i preziosi qua¬ 
dri rubati nella villa di lla- 
rold Acton fra cui un dipinto 
di Sano di Pietro del 1300, 
sequestrati gioielli, argenteria 
e preziosi per decine e deci¬ 
ne di milioni, arrestato il 
ladro, una specie di Fanto- 
mas che sul «lavoro» agiva in 
calzamaglia nera, acciuffati i 
ricettatori fra cui un noto 
tenore di Lucca e presi gli 
autori di una clamorosa ra¬ 
pina compiuta in una villa di 

Scandicci. 

«La squadra mobile ha fat¬ 
to un buon lavoro», ha detto 
il questore Rocco ieri matti¬ 
na nel corso della conferenza 
stampa svoltasi nell’ufficio 
del dirigente, il vice questore 
Grassi. Senz'altro un bel 
«colpo» che gii uomini del 
commissario Antonio Manga¬ 
nelli hanno messo a segno 
dopo mesi e mesi di indagini. 

Il «bliz» della mobile si è 
concluso ieri mattina con 
l'arresto dell'ultimo compo¬ 
nente della banda, Rodolfo 
Rossi, detto Foffo, 26 anni, 
residente a Firenze senza fis¬ 
sa dimora. Gli altri arrestati 
sono Leandro Rappa. 23 anni, 
domiciliato in viale Guidoni 
75, autore del clamoroso fur¬ 
to dei quadri e di altre im¬ 
prese fra cui il furto della 
villa di Feliciano Barbarossa 
avvenuto nel maggio scorso e 
sospettato di aver compiuto 
anche il furto nel museo 
Stibbert, Giovanni Biagini. 45 
anni, residente a Lucca, can¬ 
tante. impegnato in vari con¬ 
certi in Italia e all’e.stero (un 
suo disco LP è uscito proprio 
in questi giorni); Salvatore 
Zecchino, 45 anni, domiciliato 


in via di Caciolle 34, un per¬ 
sonaggio assai noto nel mon¬ 
do del contrabbando salito 
più volte alla ribalta della 
cronaca. Gualtiero Frontone- 
si. 38 anni, via Pordenone 36. 
factotum in una fiaschetteria 
del centro: Giuseppe Manfre¬ 
di, 35 anni, residente a Scan¬ 
dicci titolare di una lavande¬ 
ria a Firenze. 

Le indagini sui furti delle 
opere d’arte iniziarono nel¬ 
l’ottobre del '77 dopo il cla¬ 
moroso colpo al Museo Stib¬ 
bert. a Villa Torrlgiani a 
Lucca, a Palazzo Pitti e in 
numerose ville di Firenze e 
della Toscana fra cui Villa 
Acton. In qualche caso la 
squadra mobile fiorentina era 
riuscita a recuperare i quadri 
come nel caso del Museo 
Stibbert (ma non tutte le o- 
pere sono state rintracciate) 
e di Palazzo Pitti. 

Ma il bilancio pendeva a 
favore dei ladri che non era¬ 
no stati identificati. Comun¬ 
que la squadra mobile non 
aveva mai cesato di interes¬ 
sarsi dei furti e le indagini 
erano state assunte dalla se¬ 
zione della mobile diretta dal 
dottor Antonio Manganelli. 

Una quindicina di giorni fa 
i sospetti sono caduti su un 
giovane. Leandro Rappa. co¬ 
nosciuto dalla questura di 
Lucca ma uccel di bosco da 
circa un anno e mezzo per¬ 
chè inseguito da una diecina 
di ordini di cattura e di car¬ 
cerazione del giudice istrut¬ 
tore lucchese. Dopo pazienti 
ricerche, appostamenti, inda¬ 
gini gli uomini della mobile 
localizzano nel viale Guidoni 
un appartamento. 



MERCOLEDÌ riprende il processo in pretura 

Scandicci è solidale 
col sindaco Pagliai 

Lo straordinario rapporto con i cittadini - Le deliranti afferma¬ 
zioni di alcuni gruppi - Dichiarazione del compagno Ventura 


Festa d’autunno a San Martino 


I ragazzi della scuola comunale dell'infanzia dì San Mar¬ 
tino a Campi, assieme'ai genitori e al quartiere, hanno orga¬ 
nizzato una festa d'autunno rivìvendo, attraverso il racconto 
dei vecchi contadini, la vita • il duro lavoro dai campì. Sì è 
trattata di un'tsperìenza interessante, che ha masso i bambini 
di fronte ad una realtà quasi sempre sconosciuta, o affidate 
a immagini stereotipate. Ben venga, se parte da qui, la cono¬ 
scenza di un -mondo contadino, così lontano eppure così 
importante. 


Mercoledì riprende In Pre¬ 
tura il processo contro il 
sindaco di Scandicci Renzo 
Pagliai per un volantino con 
il quale l'amministrazione 
comunale forniva alcune in¬ 
formazioni alla vigilia del re¬ 
ferendum deilTl giugno. Nel 
giorni scorsi si sono avute 
numerose e significative ini¬ 
ziative di solidarietà con il 
compagno Pagliai, culminate 
in una affollata manifestazio¬ 
ne. 

Si tratta certamente di una 
vicenda che conferma l'attac¬ 
co che viene da più parti al 
PCI ed ai suoi dirigenti; un 
attacco che richiede una 
ferma risposta non solo dai 
comunisti ma da tutti i demo¬ 
cratici. A questo proposito il 
compagno Michele Ventura ci 
ha dichiarato: « La solidarietà 
con il compagno Pagliai è 
stata la risposta più giusta 
ciie si poteva dare ai movi¬ 
menti pseudorivoluzionari 
che preferiscono la carta da 
bollo all'azione politica di 
massa, che è ormai per co¬ 
storo impossibile, visto Liso 
lamento nei quale si sono as¬ 
sociati. La cosa nè ci sor¬ 
prende. né ci stupisce, è 
questa la fine di tutti coloro 
che confondono la lotta poli¬ 
tica con la faziosità cieca e 
irresponsabile. Ognuno scelga 
il terreno di lotta che più gli 
è congeniale. Non vogliamo 
assolutamente entrare nella 
vicenda processuale, la cui 
conclusione è rimessa all'og- 
gettiva valutazione della ma¬ 
gistratura. Sembra a noi, e ci 


atteniamo ad una valutazione 
politica che giusta sia stata 
l'iniziativa di quei comuni 
che si sono preoccupati di 
informare i cittadini dell'og¬ 
getto della consultazione re¬ 
ferendaria. 

« La lotta da combattere 
contro il qualunquismo più o 
meno strisciante sarà terreno 
che occorrerà percorrere per 
lungo tempo, infatti molti 
sono coloro che partendo da 
diverse impostazioni portano 
acqua al mulino di chi vuole 
indebolire il nostro sistema 
democratico o il quadro isti¬ 
tuzionale. Dalla serenità che 
deriva dall'essere impegnati 
quotidianamente m questa 
battaglia guardiamo con fi¬ 
ducia anche alia vicenda di 
Scandicci, confortati in pri¬ 
mo luogo dallo straordinario 
rapporto che esiste fra il 
compagno Pagliai e i suoi 
concittadini. 

« Riflettano su questo que¬ 
gli sciocchi ( il gruppo d» mar¬ 
xisti-leninisti) che in questi 
giorni hanno fatto afriggere 
dei manifesti nei quali si di¬ 
ce che vi sarebbe una ma¬ 
novra di alcuni ” setton " 
del nastro partito contro il 
compagno Pagliai perché 
troppo pluralista e democra¬ 
tico; tali deliranti concetti 
non meriterebbero neppure 
una risposta, ne accenniamo 
per sottolineare lo squallore e 
le falsità alle quali questi per¬ 
sonaggi e gruppi sono co¬ 
stretti per dimostrare che 
ancora esistono ». 


Ragazza inglese 
sequestrata 
e violentata 
da due giovani 

Un altro episodio di violen¬ 
za contro le donne. Una gio¬ 
vane ragazza inglese è stata 
sequestrata, percossa e vio¬ 
lentata in un appartamento 
disabitato alla periferia di 
Firenze. Gli autori dell'inqua- 
lificabile gesto sono stati iden¬ 
tificati e arrestati dalla squa¬ 
dra mobile su ordine di cat- 
tura del sostituto procuratore 
Ubaldo Nannucci. Sono due 
giovani di 19 e 22 anni, An¬ 
drea Bracci, abitante in via 
Deli'Agrifogli 20 e Andrea Mi- 
gnini, residente in via Tele¬ 
maco Signorini 40 che sono 
accusati di violenza carnale, 
sequestro di persona e lesioni. 

La vittima A.V., Il anni, 
nata a Glasgow, i stata rico¬ 
verata in un reparto dell'ospe¬ 
dale di Careggi in osservazio¬ 
ne. I medici le hanno riscon¬ 
trato uno stato di choc ed ec¬ 
chimosi in varie parti del 
corpo. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to l'altra sera al termine di 
un incontro tra « amici ». 


Quando gli agenti vi fanno 
irruzione i locali sono vuoti. 
Si capisce però che ehi vi 
abitava ha lasciato in fretta e 
furia la casa. Non c’è un 
gran che. però gli oggetti 
rinvenuti fanno ritenere alla 
polizia di aver messo le mani 
su qualcosa di importante. Vi 
sono dei binocoli di precisio¬ 
ne, munizioni comuni e da 
guerra, un baracchino al 
quarzo in grado di ascoltare 
le comunicazioni radio della 
polizia, radio ricetrasmittenti, 
attrezzatura topografica e. 
particolare importante, tre 
negativi di fotografie a colori 
dei quadri sottratti nella villa 
Acton. 

Gli agenti scoprono che 
l’appartamento ha ospitato 
un certo Pietro Paolinelli che 
non è altro clic Leandro 
Rappa, latitante e sospettato 
dalla questura di Lucca del 
furto a Villa Torrigiani. Di 
Rappa si incominciano a de¬ 
lineare i contomi, a indivi¬ 
duare le amicizie, i locali che 
frequenta, la donna con la 
quale trascorre il suo tempo. 
Una serie di telefoni sotto 
controllo, porta il dottor 
Manganelli sulle tracce di 
Leandro Rappa. Nel corso di 
una telefonata compiuta da 
Milano permette alla polizia 
non solo di sapere che Rappa 
prenderà alloggio in un al¬ 
bergo di Bologna, ma di sa¬ 
pere che nell’appartamento 
perquisito c’è un nascondiglio 
segreto clic deve essere a! 
più presto «liberato» dalla 
merce depositata. 

Gli agenti ritornano nel 
viale Guidoni e dopo un ulte¬ 
riore attento esame salta 


fuori il nascondiglio: è situa¬ 
to sotto l’intercapedine della 
vasca da bagno. Saltano fuori 
4 pistole fra cui una Smith 
Wesson 38 special, munizioni 
in gran quantità, decine e 
decine di documenti falsi ru¬ 
bati a Siena, a Lucca e nel 
Comune di Sovieille (carte di 
identità) con foto di Leandro 
Rappa che si cela sotto i 
nomi falsi di Pietro Paolinel¬ 
li, Loreno Mattiello. Con 
questo nome il Rappa prende¬ 
rà alloggio a Bologna, dove 
nel frattempo si è spostata 
una squadra di agenti di Fi¬ 
renze. 

Nell’albergo il personale di 
servizio alla portineria viene 
sostituito con gli agenti. 
Quando Rappa si presenta e 
chiede la chiave per ritirarsi 
in camera si troverà circon¬ 
dato e con un paio di manet¬ 
te ai polsi. 

«Siete più furbi e bravi di 
me», è il commento di Rappa 
che di fronte alla mole delle 
prove non esiterà a vuotare 
il sacco e a rivelare i nomi 
dei ricettatori presso i quali 
si trovano i quadri. La Ma¬ 
donna col bambino di Sano 
di Pietro rubato a Firenze 
nella villa di Acton sarà ri¬ 
trovato in un bosco vicino a 
Capannori avvolto in un nai¬ 
lon e coperto con del carta 
ne. dove lo aveva nascosto il 
tenore Biagini. 

Un altro quadro sottratto 
nella villa Acton. Santa Chia¬ 
ra opera del 1300. verrà inve¬ 
ce ritrovato nel sottoscala 
della lavanderia del Manfredi. 
Un dipinto raffigurante Ma¬ 
donna col Bambino di valore 
inestimabile rubato nella vil¬ 
la di Feliciano Barbarossa, 
sarà rinvenuto in un casolare 
di Fucecchio di proprietà del 
Biagini. A quest’ultimo nella 
sua villa di Lucca a San Qui 
rico. gli agenti hanno trovato 
anche numerosi gioielli che 
la polizia sospetta di prove¬ 
nienza furtiva. Dopo l'arresto 
del Rappa, Manfredi e Biagi¬ 
ni sarà la volta di Rossi, Me¬ 
le e Frontonesi che per conto 
del Rappa faceva l'interme¬ 
diario nella vendita dei 
quadri. Ma la scoperta più 
singolare avverrà quando ri¬ 
sulterà che Manfredi titolare 
della lavanderia è figliastro 
della signora Gigliola Man¬ 
fredi Sarti, vedova di un in¬ 
dustriale. rapinata nella sua 
villa di Scandicci mentre si 
trovava a letto, di gioielli per 
30 milioni. 

II colpo è stato fatto da 
Rappa. Mele e dal figliastro 
Giuseppe Manfredi. «Non 
chiedetemi dove si trova l’o¬ 
ro — ha detto Rappa — per¬ 
chè l’ho fuso. Noi non ab¬ 
biamo la pensione e quindi 
l’ho riposto al sicuro...». 


NELLA FOTO: parte della re- | 
furtiva recuperata e, affianco, I 
i due arrestati 1 
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L JL/e \ A PREZZI INCREDIBILI 

% 1 Pellicce di ogni tipo 

! / _A ^oj 

IMAMWTTM S P er signora, uomo 
y hJT e bambino 

* / GIACCHE da L. 50.000 

I II// CAPPOTTI pura lana 
/ /. / vergine da L. 60.000 

i /y/ VESTITI di ogni tipo 

anche per cerimonia 
j /#/ e sera da L. 35.000 

fj/ /)/ SCIARPE, BERRETTI 
s< -7 di lana 

completi da L. 7.900 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) Tel. 57.76.04 

FIRENZE 
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ItOULOTTES 

SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 
da L. 2.595.000 + IVA (mt. 3,80 T) 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

TUTTOCAMPING 

FIRENZE - VI» del Termine, 24 - Telefono (055) 373.041 
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MOSTRA DI ARREDAMENTO 
INDUSTRIA!, DESIGN 

EMPOLI zona Industriale Terrafino 
Via 1. Maggio - Tel. (0571) 81621-81721 

LA PICCOLA TORINO 

Via Masaccio 24/R (Ang. Artisti) - FIRENZE 

PELLICCE DI OGNI TIPO 


PER 

SIGNORA, UOMO 
e BAMBINO 

VOLPE ROSSA 
MARMOTTA 
VISONE 
CASTORO 
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PERSIANO 

(ZAMPE 

PERSIANO) 


da lire 

190.000 

Tel. 577604 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva* 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l’industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96 98 - Telefono (0571) 73612 


nutritevi 

di freschezza e di salute 


Solo il 

LATTE FRESCO 

mantiene 

intatte 

le qualità ^ 
nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 

Il LATTE FRESCO 
è venduto 
esclusivamente 
nelle LATTERIE. , 
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Il LATTE FRESCO 
è distribuito, 
giornalmente, dalla 
„ CENTRALE 
DEL LATTE 
di Firenze 
che effettua 
fino daH’origine 
le analisi e i 
controlli 
più accurati. 
Il LATTE FRESCO 
dura in frigorifero 
per molti giorni. 








CENTRALE DEL LATTE E LATTERIE 
per nutrirsi di freschezza e salute giorno per giorno. 
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Colloquio col sindaco Gabbuggiani su bilancio e prospettive 


Fino a che punto le scelte 
delle precedenti amministra¬ 
zioni hanno condizionato lo 
sviluppo della città? 

Quale il peso di problemi e- 
reditato dall’amministrazione 
di sinistra anche in presenza 
di una politica nazionale nei 
confronti dell'ente locale non 
sempre adeguata alle esi¬ 
genze? 

Le condizioni in cui abbia¬ 
mo trovato la città nel '75 so¬ 
no ormai note e sono frutto di 
anni di lacerazioni, confusio¬ 
ne. passività, grigiore. Basta 
pensare allo stato del sistema 
dei trasporti, delle attività 
< ulturali, cosi importanti per 
Firenze, della scuola, della 
i macchina comunale ». La 
crisi generale non ha manca 
to di farci sentire le sue 
spine: abbiamo sofferto cosi 
come gli altri grandi centri 
lo squilibrio tra entrate fi¬ 
nanziarie. strumenti norma¬ 
tivi e l’urgenza di assicurare 
1 servizi, mettere in ponte 
fondamentali opere pubbli¬ 
che. Nel '75 76 abbiamo ri¬ 
schiato ad esempio di non 
ricevere nemmeno la sempli¬ 
ce dotazione di mezzi finan¬ 
ziari per gli stipendi e le 
normali attività, mentre gli 
Investimenti erano bloccati. 

Si à parliti (piindi da una 
situazione difficile, avviando 
un complesso lavoro di rior¬ 
dinamento e di scelta. 

La giunta di sinistra ha 
preso vita rivolgendo imme¬ 
diatamente la sua attenzione 
alle questioni coerenti. ìnau 
gurando Un metodo di scru¬ 
polosa correttezza. Contem¬ 
poraneamente ci siamo prò 
posti di affrontare i grandi 
temi della città, di « rcin 
ventare » il ruolo di Firenzi 
nei campi della cultura, dci- 
l’arte, dello sviluppo civile e 
democratico, così come in 
quello economico e scienti¬ 
fico. 

Qualche cifra può spiegare 
in sintesi la mole di impe¬ 
gno realizzata? 

A mio parere con il 75 ab¬ 
biamo avviato un « riscat 
to » della città rispetto au 
anni e anni di assenza e di 
abbandono. Se i numeri pos- 
sono essere significativi pen 
siamo ai 76 miliardi di mu¬ 
tui cont-atti e ai -10 in via di 
realizzazione. Questo vuol di¬ 
re oltrj 100 miliardi di inve 
stimoliti straordinari per la¬ 
voro. opere pubbliche, servi 
zi. risanamento. 

Quindi l'attività della giun¬ 
ta. c nel suo ambito dei co¬ 
munisti, è stala puntata su 
un processo di trasformaziu 
ne profonda della città. 

La ricognizione che abbia 
uhi compiuto nei primi mesi 
del mandato ha rappresenta 
to un importante lavoro pre¬ 
paratorio. La proposta di ir» 
tervento è nata anche dal 
quadro che ne è emerso 
restringimento del ruolo pro¬ 
duttivo. degradazione del 
centro storico, impoverimen¬ 
to del patrimonio storico « 
artistico. Si imponeva uni» 
inversione di tendenza. Ab¬ 
biamo fatto solo del * buo- 
governoV ». Non credo, r. 
gore, correttezza ammini- 
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strativa hanno sostenuto la 
nostra azione ma non Filari¬ 
no esaurita. Di ben diverso 
respiro è il progetto da no; 
ai v iato. 

Affrontiamo, per settori. 
qualche camion irr crii gli in¬ 
terrenti sono stati più signi¬ 
ficativi. 

Molte questioni, antiche e 
ouo\e sono state affrontate, 
risolte o impostate: un pri¬ 
mo tema può essere quello 
dello approvvigionamento i- 
drico. Abbiamo assicurato 
l'acqua per l’uso civile e in¬ 
dustriale. Tra breve i nuo¬ 
vi impianti ne assicureran¬ 
no anche la migliore qualità. 

Gli impegni presi recente¬ 
mente dal Consiglio comuna¬ 
le. dalla Regione e dal consor¬ 
zio « Schema 23 » fanno pre¬ 
vedere entro il '79 l'avvio dei 
lavori per la costruzione del 
la diga di Bilancino. Inten 
diamo inoltre partecipare al 
le iniziative in corso per af 
frontare globalmente il prò 
blema della regimazione • 
della depurazione deU’Amo 
Con l'impegno di organismi 
nazionali e di mezzi finanzia 
ri che penso passano essere 
attinti anche a fonti interna 
zionali. 

I-a scuola: niente più dot» 
pi turni in città. Condizioni 
favorevoli per il tempo piv 
no o apertura di 11 nuovi 
asili nulo. 

Terr*»-’o: il piano plurien 
naie di attuazione sarà pre 
sentato in breve termine m 
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Tre anni di lavoro 
adesso Ea verìfica 

Come le precedenti amministrazioni hanno 
condizionato lo sviluppo della città - Correttezza, 
rigore, progetto di trasformazione 
La partecipazione delle forze sociali, culturali e dei 
quartieri - Limiti e difficoltà registrate 
I riflessi della situazione nazionale 


Tre anni di governo delle sinistre a Pa¬ 
lazzo Vecchio, vissuti sotto il segno del « Pro¬ 
getto Firenze » e con l'impegno di realiz¬ 
zare nella città profonde trasformazioni. La 
scadenza elettorale del 1980 non è ancora ab¬ 
bastanza vicina per azzardare bilanci com¬ 
plessivi; se mai induce alla riflessione, spin¬ 
ge a tirare le fila, a stringere i tempi, a 
indicare le priorità di fine legislatura. Con la 
« verifica di massa » lanciata in questi gior¬ 
ni dopo la discussione nel comitato cittadino 
i comunisti intendono fare la loro parte, di¬ 
scutere con i cittadini sulle questioni più im¬ 
portanti dello sviluppo dì Firenze, portare al 
pettine i nodi ancora troppo stretti. Intanto 
l'attività della giunta continua a segnare an 


che in questi giorni parecchi punti all'attivo 
su importanti scadenze come quelle della 
legge sull'equo canone e sul piano decennale 
per la casa. 

Si è recentemente concluso il convegno na¬ 
zionale degli amministratori comunisti a Bo¬ 
logna. Il sindaco Gabbuggiani ha partecipa¬ 
to ai lavori confrontando con la realtà delle 
altre città l'esperienza fiorentina, per molti 
versi peculiare. Tre anni di governo dopo la 
sequela di amministrazioni di vario segno o 
di gestioni commissariali. E' di questo che 
oggi parliamo con il «primo cittadino». In¬ 
dividuando alcuni punti più significativi oggi 
sul tappeto e trasformandoli in domande. 


nile e l’equo canone hanno 
mostrato e mostrano tuttora 
gravi limiti, accentuano il pe- i 
ricolo di ’ conflittualità socia- I 
li. destinate inevitabilmente a 
scaricarsi sull’ente locale. 

Come si è configurato in 
questi mesi l’atteggiamento 
delle forze politiche rispetto 
alle scelte e all'impostazione 
programmatica della maggio- . 
rama? 

Di fronte al cambiamento 
del modo tli governare la cit¬ 
tà realizzato dall’amministra . 
/.ione di sinistra, la DC ha 
scelto silesso la strada dei 
ri piega mento propa gandi st ito 
nell’affannosa ricerca di mo¬ 
tivi di contrapposizione pre 
giudiziale. Recentemente e- 
sponenti de hanno sentenz’ato: 

« Questa giunta è la peggiore i 
che Firenze abbia mai avu 
to ». Altri democristiani poco 
dopo hanno affermato: « La | 
giunta ha mostrato i suoi li¬ 
miti politici e amministrativi» i 
(il che. a dire il vero, è ben i 
altra cosa). ! 

Di fronte a queste dichiara | 
zioni c’è da chiedersi: a che 
gioco giochiamo? A non vo 1 
lor riconoscere i segni tangi 
bili di una realtà in trasfor 1 
inazione? A far leva sui ceti j 
che di questo mutamento lian- ! 
no paura perché tocca con- j 
ereti interessi? A scaricare J 
sul capro espiatorio di turno t 
gli effetti di una crisi gene- j 
rale? Oppure ad inalberare ! 
la maschera del < politico • 
spregiudicato e senza peli sul¬ 
la lingua »? 

Eppure il coordinatore prò 
vineiale della DC ha recente¬ 
mente affermato: :* al parti- • 
to (DC) sembra mancare un 
proprio modello alternativo i 
per l’amministrazione della ' 
città. C’è una iniziativa poli ! 
tica del grupjKi consiliare ma 
sembra non esserci una stia , 
tegia di partito ». Inoltre la 1 
DC locale ha guardato con • 
diffidenza ai rapporti politici I 
nuovi realizzati in parlamento • 
con una azione spesso con- i 
traddittoria rispetto al suo 
gruppo dirigente nazionale. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
teggiamento delle forze laiche 
si potrebbe invece parlare di 
eccessiva dispersione critica 
fondata spesso su questioni 
marginali di un atteggiameli 
to incerto sul modo di collo 
carsi rispetto ai problemi del 
la c'ttà. Eppure da questi pat¬ 
titi die possiedono un boga 
glio di tradizioni storiche no 
tevoli a Firenze ci aspettia 
ma un contributo positivo sui 
grandi temi. 

Che volto ha assunto a Fi¬ 
renze la collaborazione tra co 
munisti e socialisti all'interno , 
della maggioranza? ! 

I nostri rapporti si son con j 
solidati via via clic il lavoro 
procedeva. Una fondamentale 
comunanza di obiettivi gene¬ 
rali su] ruolo della città, .sul¬ 
l’importanza del comune e di 
tutte le autonomie locali co 
me momento dell’articolazione 
dello Stato ha sostenuto un la 
voro condotto fianco a fianco 

e Pinpegno per rattuazione 
concreta del programma di 
governo. 

II ixirtitn sia lanciando in ! 
questi giorni velia città una I 
* verifica di massa » sulla po- : 



slemc a quelli per gli inse¬ 
diamenti produttivi e i ser¬ 
vizi. Tutti dementi che fan 
no parte dell’opera più ge 
neralc di revisione del piano 
regolatore. 

Galileo:: il nuovo stabili¬ 
mento sta nascendo, compre¬ 
so il reparto meccanotessile 
e il nome dell’azienda nella 
Europa e nel mondo ne vie 
ne esaltato. Vengono esplora¬ 
te tutte le possibilità per Io 
sviluppo delle produzioni ci¬ 
vili. anche in nuovi campi, 
tenendo presento soprattutto 
quello dell’elettronica. Il Pi¬ 
gnone ha conquistato una no- 
tevole quota di investimenti, 
per non parlare della SALA, 
di altre aziende, di tutto il 
settore deU’artigianato eh« 
sta sviluppandosi con nuovi 
insediamenti. 

Viabilità ferroviaria: go 
verno, parlamento, ferrovie 
statali hanno confermato la 
loro disponibilità ad alcuni 
interventi di importanza pri 
maria, scaturiti anche da 
precide proposte avanzate 
dal Comune, dagli enti loca 
li del comprensorio e dalla 
Regione: : quadrupheamento 
fino a Prato. Faentina, trat¬ 
to veloce Firenze-Pisa di sa 
stegno allo sviluppo aero 
portuale, miglioramento del 
tratto Empoli-Siena. 

Spostamento delle offici 
ne di Porta al Prato. Sem 
bra poco? Allora parliamo 


della direttissima, ilei - 117 » 
arrivo, pensiamo al dibattito 
sull’attraversamento in sol 
terranea. Cultura: dai rappnr 
li cefi l’Università, settore 
die abbiamo posto come cen 
tro del nostro imj)egno e prio¬ 
rità essenziale della nastra 
attività futura, alla tutela del 
patrimonio artistico, ambieri 
tale, monumentale. Stiamo ns 
si stendo ad una vera e prò 
pria operazione di rilancio di 
questo settore. 

Questo elenco * ragionato » 
jiaria da solo, e non mancano 
altri provvedimenti che in 
questo periodo stanno per 
scattare o che stanno matu 
randa le loro positive cause 
guenze. 

Sembra anche a me. Il ven¬ 
taglio su cui si sta sviluppan 
do il dibattito in città è cosi 
ampio e approfondito che non 
pare proprio il ca-n di par 
lare, come alcuni hanno ratto, 
di « grigiore » delle ammini¬ 
strazioni di sinistra. A meno 
che non ci si faccia accecare 
dalle tentazioni demagogiche. 
Tutto il processo di costiti! 
rione e di affidamento di po¬ 
teri reali ai consigli di quar¬ 
tiere si è tradotto in una inie¬ 
zione di vitalità per la città. 

Tra pochi giorni, per torna¬ 
re ai singoli settori, entra in 
vigore la nuova < zona blu ». 
una normativa fondata sull’o- 
bietlivo di riqualificare il cen 
tro storico e di offrire alla 


città una dimensione di vita 
qualitativamente diverga. Sta 
partendo inoltre la ristruttura 
/ione della macchina comu¬ 
nale. proprio nel momento in 
cui si fanno più forti le ten¬ 
sioni nel pubblico impiego. 

Il cammino verso questi 
risultati non è stato né age 
mie né privo di limiti. Cosa 
ci punì dire in proposito? 

Al riconoscimento dei pas¬ 
si avanti occorre anche ac¬ 
compagnare una riflessione 
sulle carenze che abbiamo re 
gistrato. Non sempre abbia 
ino dato un respiro nazionale 
alle nostre iniziative, interve¬ 
nendo in misura adeguata ri 
spetto al ruo'o che Firenze 
svolge in questa fase della 
vita del paese. Sono migliora¬ 
ti sostanzialmente i rapporti 
con i Comuni del compreaso- 
rio. Si tratta se mai di raffor¬ 
zare questa collaborazione te 
nendo conto de; problemi 
di questo territorio, in cui vi¬ 
vaio un milione di persone 
e che rappresenta la quinta 
area metropohtana nazionale 
per capacita produttiva; que¬ 
sti problemi devono essere 
aggrediti insieme, con criteri 
di programmazione, e devono 
trovare ma collocazione ade 
guata alle necessità. Ritardi 
e inadempienze fanno anco¬ 
ra sentire il loro peso men¬ 
tre leggi importanti come 
quelle sull’occupazione giova- 


• • »*•?■' J 


La discussione nella città 


In quesfa settimana si svolgeranno lo 
riunioni dei Comitati di Zona dot Partito, 
per avviare la discussione e l'Iniziativa sui 
problemi della città e dal governo locale. 

DIAMO DI SEGUITO L'ELENCO DEL¬ 
LE RIUNIONI: 

Zona Ollrarno-Ovest. Lunedi 4 novembre 
oro 21, Casa del Popolo S. Quirico (Gab- 
buggiani-Bassi-Ariani). 

Zona Est. Giovedì 9 novembre, ore 21. 
Casa dal Popolo Madonnone (Ventura, 
Sozzi). 

Zona Ovest. Vanerdi, 10 novembre, ore 
21. Cìrcolo Rigacci (Bassi-Sbordoni-Bosche- 
rini). 

Zona Centro-Oltrarno. Giovedì li novem¬ 


bre, ore 21. Circolo Due Strade (Peruzzi- 
Camarlunghi). 

Zona Sud. Venerdì, 10 novembre, ore 21. 
Cìrcolo ■ Vie Nuove » (Peruzzi-Ottati-Bic- 
chi). 

Si larrà inoltre, VENERDÌ' 10 NOVEM¬ 
BRE, ORE 21, l'attivo dei comunisti di Ri- 
frodi • R. Caraviello - Galileo - Ospedalie¬ 
ri assieme al gruppo consiliare del quartie¬ 
re 10 (Ventura, Papini). 

• • • 

E' convocata per merco!edi I novembre, 
elle ore 11 una riunione dei compagni se¬ 
gretari di sezione della città per esaminare 
lo stato dell'iniziativa del partito sull'equo 
canone. 
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litica attuata in questi anni, 1 
le scelte programmatiche in- j 
diriduale, le realizzazioni, i | 
rapporti con le forze sociali. J 
Quale importanza riveste e '• 
quali caratteri dovranno es- J 
serci a tuo parere alla base J 
di questa iniziativa? I 

Il ruolo del partito, anche e 
«oprattutto in una città dove [ 
la *- 11.1 presenza ri è arriccili j 
ta con la responsabilità am 
minùstrativa diretta non può 
essere solo quello di organiz 
zazione del consenso. La ve¬ 
rifica farà emergere con ri¬ 
lievo la sua natura di stimo¬ 
lo. di sollecitazione, di orien 
lamento. Lo sforzo in questa 
direzione è fondamentale per¬ 
ché il partito riallacci i lega¬ 
mi. forse tal volta allentati, 
con il « sociale ». riaffermi i 
valori ideali che ne animino 
l’azione. Ci sono problemi di 
conoscenza delia realtà, di 
scambio di esperienze, di for¬ 
mulazione rapida e puntuale 
di quelle risposte che la gen¬ 
te aspetta. II compito si fa 
sempre più difficile con rag¬ 
gravarsi della situazione, con 
il montare degli attacchi che 
tendono a coprire il ruolo na¬ 
zionale e locale del PCI. Ca¬ 
pacità di governo e prosegui¬ 
mento di una politica di rin¬ 
novamento profondo sono an¬ 
che a Firenze le carte che i 
comunisti, il partito e gli am¬ 
ministratori continuano a gio¬ 
care insieme con tutta la 
città. 

A cura di 

Susanna Crestati 
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I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO. 



VI SFIDANO A TROVARE 
I NA VERA RIVALE DELLA 
RETA BERLINA. 

Li -fi*Li -i .-ImIuv in un.» ( ’nim -Monaiia 
Litu i;», tini \i enti-» micu ilio !» chiavi 
ili una ffc-rlin.» |*«t una \< ni prova 
-il -traila, poi la-ivronu» rh<- -iati* \oi 
-a >ri a -coprili- quali -min i punti furti 
(iella Beta Bellina, quali i punti delio!, 
delle -ne concorrenti, a \eiifican 
• e-i-te un altra auto chi vi da tanto 
allo .-le^—o prezzo. 

VI SFIDANO A TROVARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI 
PAGAMENTI ). 

Siedili! e ditlulii !< -.-ti 1» .il.., 
tentazione di acqui-i.iiv uni It ta 
Berlina dopo avi-ii.» provata, abbiamo 
im-'-o punto con la Line. a condizioni 
di pagamento pani, olanm ni* 
v.imagglo-e. C7 il comodo m-t* m.» <!i 
rateazioni S,»v.t, <•’*• ii piativo i 
moderno Savalea-imr. c'è in-omma. 
-empie, la formula d ; acuti,-io « *i< 
meglio allatta aì’e vo-ir» e- m 

e de-'.deli / 

VI SFIDANO A TROVARE V 

INA MIGLIORE \ 

VAI.LTAZK >NK I)LLH S.VD >. p 

Mi litro Vo; piovali I » li ta li :i l.a. Lf 
noi proviamo la vo-tia alito. 

Que.-to è il modo più -a uro p* 1 yB 


1 ott, nere una valutazione competenti ed 
oiie-ta. K in geni iv un’alito valutata co-ì, 
I vale di più di un'auto valutata con lina 
| .-empiile occhiata, collie ,-pe.—o .succede. 

K una -fida che vi conviene accettare 
' pei elle può —..lo larvi guadagnali. 

' VI SFIDANO A TROVARE 
! ASSISTENZA IMF ESPERT A L 
! CORTESIA PIÙ GRANDE. 

ì Per noi a-.-i-tenza • garanzia vogliono 
1 diro competenza, ehiaiezz. 1 . prontezza 
nel ri-pondete ,u problemi del Clii nte 
< oh noi non dov i« te mai di-, un re mi! 




I ro-to di un ricambio, pei che in fatto 
| di prezzi 1 ricamili Lancia -mio firmiti ad 
ì accettale qtiai.ria-i riìda. 
j Per voi tutto qiie-to vuol «in< veto 
; ri-purmio di i< mpo »• di denato 

1 lYezz.i chiavi m malto UVA. ira-porto. 

, immatricolazione compre-ii 
\ Bela Bi rima Litui L T.OÙO.ÙOO 
j Bela Berlina D'.lHi L T.l^.lim 
| Beta Berlina -JiMiu L T.boó.àtm 
I (-alvo variazioni della nt-a' 

J Lacqui-to di una Lam ia dà la po.—milita 
] di ottetu n la calla di ni dito 
Duiei -Uliib Lincia, la prima cana di 

• n dito automobili-tica. 
!’• r iiagaro ogni 
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A colloquio con i mezzadri delle campagne senesi 


«Se non approvano questa legge 
nuova beffa per l'agricoltura » 


Una provincia particolarmente interessata alla legge sui patti agrari - Si han¬ 
no già le prime reazioni padronali - I diversi volti del vivere sulla terra 


SIENA — Sono già arrivate 
le prime disdette dei contrat¬ 
ti di mezzadria e qualche pa¬ 
store si è visto recapitare, 
nonostante la proroga, addi¬ 
rittura lo sfratto. E’ la ri¬ 
sposta padronale ai coltiva¬ 
tori senesi che si sono mobi¬ 
litati per chiedere al parla¬ 
mento che la legge sulla tra¬ 
sformazione in affitto dei 
contratti di mezzadria e 
soccida venga approvata nel¬ 
la sostanza del testo già pas¬ 
sato aH’esame del Senato. 

La Confcoltivatori provin¬ 
ciale ha mobilitato tutti i 
suoi iscritti, ha ripetutamen¬ 
te manifestato contro i ten¬ 
tativi di sabotare questa 
legge. 

In provincia di Siena risie¬ 
dono circa 2.000 famiglie di 
mezzadri, soccldari, affittua¬ 
ri per un totale di circa 6.000 
unità lavorative raggruppate 
soprattutto in Val d’Àrbia e 
in Val di Chiana. In media, 
ogni famiglia si occupa di cir¬ 
ca 10 ettari di terreno prati¬ 
cando colture promiscue 
estensive. Il più grosso nu¬ 
cleo mezzadrile opera nella 
azienda agricola Fontana che 
si trova a metà strada fra 


Staggia Senese e Poggibon- 
si: vi lavorano circa 12 fa¬ 
miglie che coltivano oltre 200 
ettari di terreno. CO famiglie 
sono invece concentrate nel 
comune di San Casciano Ba¬ 
gni. mentre i pastori si tro¬ 
vano in massima parte nei 
comuni di San Giovanni d’As- 
so. Asciano e Radicofani. 
Agli Inizi degli anni ’50, pri¬ 
ma della grande ondata di 
repressione e di cacciata dal¬ 
le campagne, i mezzadri se¬ 
nesi erano circa 103 mila 
suddivisi in oltre 15 mila fa¬ 
miglie. 

Un patrimonio di forza la¬ 
voro e di capacità imprendi¬ 
toriale dunque che va ogni 
giorno più assottigliandosi. 
Gli agrari cercano di con¬ 
vincere i mezzadri a rinun¬ 
ciare ai loro contratti. « Di¬ 
cono di darti la casa, di far¬ 
ti lavorare come braccianti 
— afferma Duilio Bonucci, 
mezzadro da sempre —, poi 
un giorno ti licenziano ». 

Alberio Quercioli non vuo¬ 
le assolutamente che la leg¬ 
ge sui patti agrari venga sna¬ 
turata. Dice: cSe dovesse 
passare un emendamento del 
tipo di quello che ha propo¬ 


sto il democristiano Mazzet¬ 
ta secondo il quale quando 
l'attività principale del con¬ 
cedente è di carattere agri¬ 
colo non si applica la legge, 
quasi 1*80 per cento delle fa¬ 
miglie mezzadrili della pro¬ 
vincia di Siena non potrebbe¬ 
ro trasformare i loro contratti 
in affitto >. La proprietà, qui 
nel Senese, è stata assente dal 
punto di vista degli investi¬ 
menti. 

€ Fino ad oggi — dice Livio 
Pacini della Confcoltivatori — 
l’azienda agraria è sempre 
stata divisa nella "polpa" 
(la parte migliore) che vie¬ 
ne gestita direttamente dal¬ 
la proprietà per mezzo di 
braccianti e salariati: poi 
una parte di terreno lasciato 
incolto e un’altra affidata ai 
mezzadri di cui il proprietario 
non si accupa minimamente». 

« Per qualsiasi lavoro che 
devo compiere nel mio pode¬ 
re — racconta Duilio Bonuc¬ 
ci — le spese sono a carico 
mio. Una decina di anni fa, 
dissi al proprietario del ter¬ 
reno che lo Stato ci poteva 
concedere dei contributi e po¬ 
tevamo ingrandire la stalla 
oppure la vigna: mi fu ri¬ 


sposto che i soldi dello Stato 
erano di tutti e che era una 
vergogna approfittarne. Se 
allora avessimo ingrandito la 
stalla o la vigna, oggi con 
lo stesso lavoro, avrei potu¬ 
to avere più bestiame dei 
due vitelli di cui dispongo e 
più vino, ma soprattutto avrei 
potuto far quadrare il mio 
bilancio, visto che difficil¬ 
mente, con le spese che ci 
sono, riesco a far pari in fon¬ 
do all’anno ». In effetti il 
basso reddito dei mezzadri 
deriva dalla mancata trasfor¬ 
mazione delle loro aziende: 
non si è praticamente mai in¬ 
vestito salvo rare eccezioni, 
i metodi di lavorazione sono 
spesso antiquati 

* Se vogliamo migliorare 
anche la nostra condizione 
sociale — dice Mario Bi- 
gliazzi —. Gran parte della 
produzione di bestiame del¬ 
ia provincia di Siena è nelle 
mani dei mezzadri i quali 
dispongono di una grande ca¬ 
pacità imprenditoriale che 
non viene utilizzata ed anzi 
è subordinata e impastoiata 
dalle esigenze del padronato». 

Sandro Rossi 



Cresce la protesta 
in tutta la Toscana 


Preoccupazione e rabbia 
dei mezzadri della nostra re 
gione per i ritardi nell’appro¬ 
vazione delle leggi di rifor¬ 
ma dei patti agrari. Le ini¬ 
ziative della confcoltivatori 
si susseguono per esprimere 
questa protesta, in tutte le 
zone della Toscana. La no¬ 
stra regione è infatti parti¬ 
colarmente interessata alia 
legge di riforma in quanto 
esistono ancora 14.00 azie7nde 
mezzadrili che coltivano 136 
mila ettari di terreno e oc¬ 
cupano oltre 50.000 unità la¬ 
vorative. Varie sono state le 
iniziative dellee settimane 
scorse, con manifestazioni a , 
carattere provinciale e di 
zone le quali hanno registr- 
to un crescendo di parteci¬ 
pazione di mezzadri. A Vol¬ 
terra la manifestazione di 
zona ha registrato la pre¬ 
senza di un migliaio di con¬ 
tadini con la partecipazione 
di decine di trattori e mac¬ 
chine agricole. Nel Senese, 
nell’Aretino, nel Pistoiese, 


nella provincia di Firenze, | 
per i prossimi giorni sono 
previste altre importanti ini¬ 
ziative in queste zone. Ve¬ 
nerdì scorso si è svolta una 
assemblea di zona nel Muge- 
! lo che ha visto la partecipa 
zione di centinaia di mezza¬ 
dri. Nel corso dell’assemblea 
promossa dalla Confcoltiva¬ 
tori e dalla federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL un di¬ 
rigente locale della Coldiretti 
ha auspicato l’urgenza di ap 
provare la legge nel testo ap 
pravtto dal Senato della Re 
pubblica. 

A Pisa domani avrà luogo 
una manifestazione dibattito. 
Promossa dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale alla quale han¬ 
no dato la loro adesione la 
.Coldiretti, la Confcoltivatori. 
la Federcoltivatori CISL e i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione. Sono in preparazione 
per 1 prossimi giorni una ma¬ 
nifestazione di zona dell’Em 
lese e un’altra nella Valdel- 
sa. 


OGGI SOLENNE COMMEMORAZIONE IN PALAZZO VECCHIO AD UN ANNO DALLA MORTE 


Gli anni del «dialogo» 
tra La Pira e il PCI 


Ad un anno dalla sua scomparsa, Giorgio La Pira «ari solenne¬ 
mente ricordato 0991 In Palazzo Vecchio. Ad aprire la commemora¬ 
zione sarà il sindaco Elio Gabbuggiani, cui seguirà un intervento del 
presidente del centro « Cultura » Gianni Giovannoni. Il discorso uffi¬ 
ciale sarà tenuto dai segretario nazionale della DC, on. Benigno Zac- 
cagnini. Nei corso della manifestazione sarà presentato il libro < Il 
sentiero di Isaia > che raccoglie i discorsi di Giorgio La Pira sul¬ 
l'unità, il disarmo, ia pace. Altri omaggi a Giorgio La P ra precede¬ 
ranno la solenne manifestazione in Palazzo Vecchio; alle 10 , intatti, il 
sindaco Gabbuggiani deporrà una corona sulla tomba nel cimitero di 
Riiredi. 


Dal volume di testimo¬ 
nianze « Giorgio La Pira » 
pubblichiamo uno stralcio 
dello scritto del compagno 
Alberto Cecchl su La Pira 
o 11 PCI. 

Quella di La Pira, nel 1953, 
per la Pignone, è azione det¬ 
tata da tutta una sua con¬ 
cezione dei rapporti economi¬ 
ci, polemica verso il liberismo, 
che però al momento è poco 
nota, anche se si rifà a Key- 
nes e alle prime sperimen¬ 
tazioni del piani Bevridge: 
sarà proprio la divampante 
polemica sulla Pignone, tra il 
'53 e il '54, a portare in luce 
le basi dell’ispirazione lapi- 
riana. Ma anche ad aprire 
nel PCI in seguito all’inter¬ 
vento dell’AGIP di Mattel, 
un più attento e approfondi¬ 
to esame del ruolo delel azien¬ 
de pubbliche nella economia 
italiana. 

Quello che sta di fronte al 
PCI, dopo il biennio di am¬ 
ministrazione, è comunque 
un esemplare di politico as¬ 
sai singolare, e per troppi 
connotati diverso da quelli 
sin qui conosciuti dai mili¬ 
tanti comunisti. 1 convegni 


per la pace in Palazzo Vec¬ 
chio. l’azione per la Pignone 
e per la Fonderia delle Cure, 
la coerenza antifascista man¬ 
tenuta, lo distinguono netta¬ 
mente dagli altri: anche se 
perdura, e continuerà a lun¬ 
go, il sospetto, e anche l’ac¬ 
cusa esplicita, al La Pira di 
essere mosso da motivi so¬ 
pratutto strumentali. 

Il segno cristiano che egli 
ama apporre a ciascun suo 
atto, più che una manifesta¬ 
zione sincera di una testimo¬ 
nianza, è visto come una raf¬ 
finata e astuta manovra, det¬ 
tata ancora e sopratutto dal¬ 
l'anticomunismo, anche se in 
una versione più subdola di 
quello di Sceiba o di Pella. E 
poiché nella DC sta emer¬ 
gendo il ruolo di Fanfani, al 
quale La Pira in continuazio¬ 
ne si richiama, la qualifica 
dell'opera di quest’ultimo 
viene ricercata nelle tendenze 
integralistiche del primo. 

Il « labirismo » — come lo 
si comincia a chiamare nel 
PCI — è una « variante » del¬ 
l’integralismo fanfaniano: 
questa è l’opinione che pre¬ 
vale, e detta l'atteggiamento 
dei comunisti. Ma non man¬ 


cano segni di incertezza, di 
insoddisfazione, e anche valu¬ 
tazioni differenti. Possono es¬ 
serne prova, tra l’altro, le 
considerazioni di Mario Fa¬ 
biani e di Luigi Longo — al¬ 
lora vice segretario generale 
del PCI — al congresso della 
Federazione cotnunista fio¬ 
rentina del maggio 1951 dove 
la polemica non è più segna¬ 
ta dallo sprezzo che si porta 
al nemico di classe ma c ac¬ 
compagnata da una presa 
d’atto di una differenza di 
comportamento, a cui, sem¬ 
mai, si addice di più la criti¬ 
ca di insufficienza, di ineffi¬ 
cacia, di limitatezza, 

E’ il 1954, e nell’anrile — 
un mese avanti —- Togliatti 
ha già lanciato dalla tribuna 
del comitato centrale il suo 
appello per un accordo tra 
comunisti e cattolici per la 
salvezza della civiltà umana 
dallo sterminio atomico che 
la guerra fredda fa incombe¬ 
re sull’umanità intera. D'altro 
lato, i comunisti, a Firenze, 
sono impegnati in una rifles¬ 
sione che avrà i suoi svilup¬ 
pi. Le elezioni del 1953, quel¬ 
le combattute aspramente 
contro la « legge-truffa », 


hanno visto il PCI riportare 
un vistoso successo. Non sol¬ 
tanto per il principalissimo 
motivo che il congegno mag¬ 
gioritario non è scattato: ma 
anche perchè a ciò ha con¬ 
tribuito l'avanzata elettorale 
dei comunisti. 

Ma a Firenze, no. In città, 
il partito ha subito una fles¬ 
sione seria e nelle file circola 
la sensazione che con La Pira 
e il « lapirismo » il discorso 
sia ancora da fare. 

Sensazione che è destinata 
a divenire convinzione e cer¬ 
tezza, davanti a due fatti 
nuovi e clamorosi: il con¬ 
gresso della DC fiorentina 
del marzo ’55 — nel quale « i 
giovani » che si richiamano a 
La Pira rovesciano i notabili 
e conquistano d’assalto la di 
rezione del partito — e la 
violenta polemica tra La Pira 
da un lato e « La Nazione » e 
la stampa nazionale benpen¬ 
sante dall’altro per la con¬ 
cessione del parco delle Ca 
scine al PCI per il festival 
della stampa comunista. 

Ormai, Giorgio La Pira è 
discusso in tutta Vitati'’ r n! 
l’estero. Essere comunisti a 
Firenze, in quel periodo, si 


gnifica dover rendere conto 
di La Pira e del « lapirismo « 
a tutto il PCI, da un capo 
all'altro dell’Italia. Discussio¬ 
ni. esami, analisi, dibattiti si 
susseguivano 

La direzione del partito, le 
direzioni degli organi nazio¬ 
nali di stampa reclamavano, 
giustamemte analisi circo- 
stanziate. valutazioni appro¬ 
fondite, giudizi non sommari, 
approssimativi ma cultural¬ 
mente e politicamente solidi 
e fondati. Tra l’estate del 
1955 e il 1956 del « lapirismo » 
si riempiono colonne e pagi¬ 
ne. Non si tratta tanto di 
scrutare e definire un « fe¬ 
nomeno », ma piuttosto di 
dare lo spazio che gli compe¬ 
te a un complesso di pro¬ 
blemi e questioni che si ri¬ 
connettono — per un verso 

— al fallimento del « cen¬ 
trismo » nella politica italiana 

— per un altro — all’autocri¬ 
tica e ai rinnovamento che si 
impongono al PCI dopo la 
morte di Stalin (1953) e il 
« disgelo », e che diverranno 
tumultuosi con il 1956 e il 
ventesimo congresso de! 
PCUS. 

Di recente. Giorgio Amen¬ 
dola. nella sua « intervista » o 


Renato Nicolai, (<i II rinno¬ 
vamento del PCI », Editori 
Riuniti) ha rievocato con to¬ 
ni appassionati la grande 
battaglia che nel PCI si svol¬ 
se nel 1956-57, all’insegna del 
« rinnovamento » appunto, e 
che doveva sfociare nel recu- , 
pero pieno e totale, senza pili , 
riserve, della strategia to- { 
gliattiaiia della « via italiana 
al socialismo», e delle sue 
premesse gramsciane, dopo 1 
gli oscuramenti sopravvenuti j 
dicci anni prima col Comin- 
forni e con lo « zdanovismo ».. 
E ha ricordato. Amendola, il | 
ruolo che nel rinnovamento , 
giocarono le vicende dell’or- . 
gaiiizzazionc del PCI di Fi- | 
reme. Nella sostanza, la ri- i 
costruzione è esatta, anche I 
se, forse, i temi del dibatti- i 
to e dello scontro possono . 
apparire connessi troppo e- j 
sclusivamente a vicende in- j 
teme del partito c della sua , 
federazione fiorentina. In I 
realtà, quello del « tapiri- j 
swto » della sua interpreta¬ 
zione. del modo di valutarlo 
ed affrontarlo, fu uno dei te¬ 
mi principali della discussione 
e dello stesso congresso fio¬ 
rentino e per certi versi per¬ 
sino di quello nazionale. , 
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PROSEGUE 

L’ECCEZIONALE 

VENDITA 

CONIAR 

COMETmt.8,50 

vele motore 
pronto alla boa 

L 24.000 000 


luova concessionaria 



ài A SPORT EMPOU 


SEMPRE-MENO-CARE 



LE PELLICCE 

A FIRENZE 

Da DOMANI oro 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti nU'orlglne, di cui Intende 
fare omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 



Valore 

Realizzo 


Valore 

Reatino 

Ocelot Peludas 

2.800.000 

1.290.000 

Persiano uomo donna 

690.000 

275.000 

Visone Saga Select 

4.500.000 

2.090.000 

Opossum 

1.090.000 

490.000 

Visone Imperlai 

2.450.000 

1.390.000 

Castorito 

390.000 

225.000 

Visone Ranch 

1.950.000 

990.000 

Capretto d'Asmara 

550.000 

270.000 

Visel o visone cinese 

1.490.000 

790.000 

Rat mousquet naturale 

990.000 

490.000 

Visone Tweed 

Bolero visone 

Lontra Black 

1.290.000 

8S0.000 

1.650.000 

690.000 

490.000 

890.000 

Montone dorè 

Foca 

Viscaccla 

Lapin G. 

490.000 

890.000 

360.000 

180.000 

240.000 

490.000 

165.000 

85.000 

Lupo coreano 

790.000 

290.000 

Gatto 

290.000 

195.000 

Marmotta G. 

1.500.000 

795.000 

Cappelli visone 

75.000 

35.000 

Castoro 

1.490.000 

790.000 

Pelli visone maschi giganti 

90.000 

40.000 

Volpe Patagonia G. 

1.090.000 

690.000 

Giacconi uomo 

190.000 

75.000 

Rat visonato 

1.390.000 

890.000 

Coperte Lapin matrimoniale 

145.000 

. 90.000 


Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutto le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978*‘79 con certificato di garnnzla 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 


PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 



Il terreno dell’intesa: la pace 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Piero Pieralli un ri¬ 
cordo di Giorgio La Pira, 
in particolare sugli aspet¬ 
ti che hanno riguardato l’ 
iniziativa per la pace fra 
i popoli. 


Ho conosciuto personalmen¬ 
te Giorgio La Pira ad Alge¬ 
ri il primo novembre del 1962. 
Il mondo era appena uscito 
dal rischio catastrofico di uno 
scontro diretto USA-URS3 
per i missili sovietici Instal¬ 
lati a Cuba e per il blocco 
areronavale* americano del¬ 
l’isola caraibica. L’Algeria fe¬ 
steggiava la sua vittoria. Tre 
mesi prima 1 colonialisti fran¬ 
cesi avevano dovuto mollare 
la preda. Ci incontrammo al 
ricevimento offerto daU'allo- 
ra presidente Ben Bella per 
la prima festa nazionale al¬ 
gerina: i soli italiani (e fio¬ 
rentini come egli subito ri¬ 
marcò), lui sindaco di Firen¬ 
ze, io presidente della Fede¬ 
razione mondiale della gioven¬ 
tù democratica, significativa¬ 
mente un cattolico e un co¬ 


munista. rappresentanti di 
forze che in Italia e nel 
mondo avevano offerto alla 
rivoluzione algerina uno dei 
più alti contributi di frater¬ 
na solidarietà. 

Da quel primo Incontro nac¬ 
que l’idea di una iniziativa 
internazionale dei giovani per 
la pace da realizzare a Fi¬ 
renze con il patrocinio del 
sindaco e dell’amministrazio¬ 
ne comunale. Infatti nella 
primavera del 1964 ebbe luo¬ 
go a Firenze la prima confe¬ 
renza mondiale della gioven¬ 
tù per la pace e per il di¬ 
sarmo. L’iniziativa ebbe al¬ 
lora risonanza e successo ma 
non fu di semplice realizza¬ 
zione. Si dovettero superare 
ostacoli politici, burocratici 
e finanziari, assicurare, e non 
fu facile, i visti d'ingresso a 
delegazioni provenienti da 
paesi con i quali ITtalia di 
allora non aveva rapporti di¬ 
plomatici o che non esiste¬ 
vano come stati perché an¬ 
cora non avevano raggiunto 
l’indipendenza nazionale. 

Fu complicato « difficile 


arrivare anche all’approvazio- | 
ne di un documento conclu* . 
sivo equilibrato ed unitario. ; 
Avevo lasciato da pochi me- ; 
si la presidenza della federa- ; 
zione mondiale per la gioven- J 
tù democratica per un inca- j 
rico di partito a Firenze e ! 
stavo seguendo quindi la con- [ 
ferenza un po' dall’esterno. 

Ma Giorgio La Pira, come ! 
si suol dire, mi obbligò a 
mettere le mani in pasta 
Mi telefonò infatti chieden¬ 
domi di intervenire alla com¬ 
missione politica della con¬ 
ferenza per evitare l'approva¬ 
zione di un documento unila¬ 
terale e poco confacente al i 
carattere dell’iniziativa e al j 
futuro della collaborazione , 
tra forze diverse sul terreno • 
della pacifica coesistenza. Lo ) 
feci senza esitazione impe- | 
gnando anche tutta fautori- I 
tà politica del PCI 

La Pira mi ha spesso ncor- I 
dato il valore di quella ini- ! 
ziativa giovanile e lo spinto ; 
di collaborazione in cui la i 
realizzammo. Lo confermava : 
nella sua convinzione piu i 


profonda e cioè che il mon¬ 
do sarebbe andato verso la 
pace per l'impulso e per 1’ 
opera di due grandi forze: la 
chiesa e i comunisti. E lui 
era interamente nella chiesa 
e quindi ancora oggi, ad un 
anno dalla sua morte, diffi¬ 
cilmente piegabile a stru 
mentalizzazioni di partito e 
prima di tutto del suo. 

Ricordo che proprio in oc¬ 
casione di quella conferenza 
sul disarmo mi capitò di fare 
da interprete in un colloquio 
tra La Pira e il capo della de¬ 
legazione giovanile sovietica 
e ricordo anche la forza con 
cui La Pira espresse ncn solo 
la sua convinzione sulle for¬ 
ze artefici della pace e la 
sua personale visione della 
storia che collocava Marx tra 
i profeti del popolo ebraico 
ma anche l'invito ai dirigenti 
sovietici ad abbandonare f 
ateismo di stato come una 
pietra di inciampo sul cam¬ 
mino dei popoli. Poi vennero 
gli anni del Vietnam. Quan¬ 
do si sono conclusi, meno di 
due anni or sono, era in pie¬ 


di un movimento grandioso ( 
di popoli di stati, di forze so- '■ 
ciali. di partiti politici, di fe¬ 
di religiose. Ma quando co¬ 
minciammo non era cosi. 
Partimmo in pochi qui a Fi- 
' renze. in Italia, nel mondo. 

1 A Firenze per anni siamo an¬ 
dati avanti senza stancarci. 
Noi comunisti. Giorgio La 
Pira (che proprio in quegli 
anni la DC fiorentina aveva 
estromesso da sindaco di Fi¬ 
renze) e Enzo Enriques Agno- 
! letti (che aveva subito la 
i stessa sorte riservata dalla 
! DC a La Pira nel PSI m mar- 
| eia di avvicinamento all’uni- 
! Reazione con la socialdemo- 
i crazia). 

i Ho visto per i'uitima volta 
! Giorgio La Pira vivo a Ro- 
ì ma. Nella sede dell’ambascia¬ 
ta che il Vietnam vittorioso 
: ha aperto nella capitale del- | 
la nostra repubblica. Ho scrii- | 
to solo ricordi senza mirare 
alla analisi di una persona- | 
lità casi complessa come 1 
quella di Giorgio La Pira e 
quindi stonerebbe una con¬ 
clusione che avesse una pre- 
1 tesa più ampia. Tuttavia re 
i stando sempre sul filo della 
| considerazione personale non 
voglio tacere il fatto che 
quando fanno scorso abbiamo 
votato al Senato della Re¬ 


pubblica una mozione uni¬ 
taria di politica estera che 
impegnava tutti i partiti 
democratici, commentando . 
! quell’importante avvenimen¬ 
to politico su « Rinascita ». 

1 ho ricordato La Pira tra gli 
| uomini e le forze che, lun- , 
go un cammino di trent’an- i 
! ni. partendo dalle barriere • 
: reciprocamente ostili della ì 
j « guerra fredda ». avevano , 
| reso possibile una convergen- i 
i za sulla collocazione inter- 1 
j nazionale dell'Italia 

Abbiamo tutti da imparare 
qualcosa dall’impegno di Gior- , 
gio La Pira per la pace. Noi ; 
comunisti a valutare sempre | 
più il contributo originale j 
altrettanto decisivo del no¬ 
stro che veniva da forze di- j 
verse da noi alla costruzione j 
dj un nuovo assetto mondiale 
fondato sulla cooperazione e j 
la pace. I suoi amici di par- j 
tito proprio qui a Firenze, a 
considerare che anche la di¬ 
fesa dei diritti civili come di 
quelli religiosi non ha spe¬ 
ranza se non è davvero uni¬ 
versale e indivisibile e non i 
tiene conto che prima di tut- I 
to viene la ctmdizione indi- ! 
spensabile della distensione . 
tra i popoli e tra gli stati. j 

Piero Pieralii i 


Mercedes-Benz, 
la piu grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

® 

CONCESSIONARIA 

A. FlSiSSCEfll - Prato 

TELEFONO (0574) 28.641 -38.853 
CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 


Dopo la MOSTRA DEL MOBILE e della Televisione visitate anche i nostri Grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l'enorme convenienza dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE 
IMBATTIBILI e pagamenti anche fino a 40 mesi senza Anticipi né Cambiali, anche con vaglia postale, per acquisti fino a 4 milioni 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


ELETTRODOMESTICI 

CUCINE a gas elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATT1TAPPETI 
MACCHINE PER LA PASTA 


VARIE 

RADIATORI - TERMOCONVETTORI 
STUFE A GAS ELETTRICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE PER CAFFÈ eccetera 


ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 
GIRADISCHI - MANGIADISCHI 
FONOVALIGIE 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ STEREO 


TELEVISORI a colori 

TELEVISORI PORTATILI \ 
TELtGlOCHI PER TV V. 
RADIO - REGISTRATORI 
RADIOSVEGLIE eccetera 


Nuove incredibili Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta : 

ì CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
^ 1 SOGGIORNO cbn Tavolo e 4 sedie 

1 CUCINA AMERICANA con Tavolo e 4 sedie * 

da lire 1.420.000 in più anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi ne Cambiali 

» 
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ATTENZIONE ! 

* 

Confrontateci con tutta ^concorrenza compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per i PREZZI IMBATTIBILI 
e l'Alta Qualità dei prodotti 

. Vendite in tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 


SUPERMARKET REMAN 


o-, 


V j r RAFFAELLO SANZIO, 6 Piazza PIER VETTORI 8 

To 271(1', Au’obus 4. 6, 9, 13. Ih. 27 •. ,nar:hogg- , 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

■> i 

va RONDI NELLI. 7 Pazza AtfTiNORl, 10 
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Chi è Romeo Anconetani, guida della squadra 


I CINEMA DI FIRENZE 



Il Pisa S. C. nelle mani 
di «mister 5 per cento» 

Burrascosa intervista con il pirotecnico dirigente 


PISA — Negli anni ruggen¬ 
ti della sua carriera lo chia¬ 
mavano « mister cinque per 
cento ». era il « big » del cal¬ 
cio-mercato. 11 « nutnber one » 
dell'intricato e sconcertante 
universo del mediatori di 
gambe d’oro. Oggi giura e 
grida ai quattro venti che 
quei tempi — almeno per 
lui — sono definitivamente 
Uniti. 

Ma con il calcio no. Lo 
stadio, il rullo ossessivo dei 
tamburi della curva nord, le 
grida ed il tifo degli ultras 
rimangono ('habitat naturale 
del signor Romeo Anconeta¬ 
ni. nuovo monarca assoluto 
del Pisa Sportlng Club. A 
nulla è valsa la squalifica a 
vita inflittagli dalla Fede¬ 
razione italiana gioco calcio 
per un fattaccio occorsogli 
agli inizi della sua trenten¬ 
nale carriera. 

Anconetani nel calcio ha 
sgua?zato come un pesce, pri¬ 
ma nei lussuosi alberghi mi¬ 
lanesi sempre vicini a quelli 
dove si svolgeva il mercato 
ufficiale, poi alla testa del¬ 
la Lucchese ed infine, a Pi- 
-gi dove ha messo insieme I 
suoi undici uomini da prò 
mozione. Anche a Pisa è sta 
to seguito il canovaccio già 
sperimentato nell'esperienza 
lucchese. Ha trovato una 
squadra sull'orlo del collas¬ 
so dirigenziale, spaccata in 
due da una guerre senza 
sbocco tra il costruttore edi¬ 
le Rota, proprietario di mag 
gioranza. e gli azionisti di 
minoranza. I milioni sono 
piovuti, il pacchetto aziona¬ 


rio di maggioranza è passa¬ 
to di mano, i vecchi dirigen¬ 
ti sono finiti in naftalina. 
Con la compra vendita di nu¬ 
merosi giocatori la squadra 
si è rinnovata. 

Romeo Anconetani ha in¬ 
cominciato a regalare sciar¬ 
pe con i colori neroazzurrl 
agli aficionados dell'arena 
Garibaldi e sul periodico del- 
l'US Pl6a pubblica e firma 
l’articolo di inizio della nuo¬ 
va era: « Bilancio e pro¬ 
gramma. 

Ora negli uffici del Pisa 
US di via Risorgimento il 
signor Romeo costruisce il 
nuovo personaggio nella spe 
ranza dichiarata di una pros¬ 
sima, ma non sappiamo 
quanto probabile, riabilita 
zione. Abbandonate le vesti 
del manager, indossa i pan¬ 
ni dell’appassionato sportivo, 
sceglie la figura un po' pa¬ 
tetica e un po' paternalisti¬ 
ca dell’uomo battuto dall'av¬ 
versa fortuna. Un personag 
gio che però non fa molta 
presa sugli istituti di credito 
cittadini se è vero come lo 
stesso Anconetani confessa 


che le banche « nicchiano a 
qualsiasi richiesta di aiuto». 

Signor Anconetani perché 
ha comprato il Pisa? 

« Non sono un finanziere, 
mi sono aflianeato a chi ha 
le responsabilità della condu 
zione del Pisa solo per met¬ 
tere a disposizione una cer 
ta qual esperienza una cer- 
rezza e di conoscenza del 
l'amhiente Soprattutto il 
pubblico reclamava che si 
facesse qualche cosa ’>. 

Ha detto « amarezza e co 
noscenza ». Amarezza per co 
sa e quali conoscenze? 

« Basta leggere 1 giornali 
per avere la sensazione che 
si attacca anche fuori della 
trincea con tutti i mezzi le 
I citi ed illeciti » 

Chi è che accusa? 

« Mi potranno attaccare 1 
cosiddetti benpensanti ma 
soprattutto la >< ex classe di 
rigente» del Pisa che nella 
amarezza di sentirsi definiti¬ 
vamente esclusa, senza usci¬ 
re alio scoperto, frappone 
ostacoli di ogni genere » 

Le «conoscenze» che lei 


porta al Pisa sono quelle del 
calcio-mercato? 

« Ho rinunciato con serietà 
a questa attività. 

Lei era un mediatore co¬ 
me tanti altri ? 

« Fra me e il primo degli 
altri c’era un abisso Io ho 
inventato una organizzazione 
scientifica in questa attività. 
L’ho inventata io!». 

La chiamavano mister 5 r .r... 

« Non è vera Questa sto¬ 
ria va smessa. Io ho inven¬ 
tato una trattativa seria » 

Lei sa molte cose di quel 
mondo. 

«E’ un capitolo chiuso». 

Degli altri mediatori cosa 
ne pensa? 

« Approvo Campana, coreo 
grafo degli anti mediatori, 
anche se a me e costata l'at¬ 
tività professionale. Io ero 
un amante del calcio che 
veniva insozzato da ciò che 
avveniva in quell’amhiente. 
Ora che i mediatori sono 
scomparsi le cose sono peg¬ 
giorate. pullulano in tutti 
i campi gli intrallazzi, sot¬ 
terfugi. incompetenze...». 

Cosa avveniva? 


Si inaugura martedì la stagione di prosa a Rosignano 


Prima serata con Gogol al teatro Solvay 


ROSIGNANO — Con la rap 
presentazione de « Il matri¬ 
monio » di NlcolaJ Gogol por¬ 
tato In scena dalla compagnia 
dell'Atto, martedì si Inaugu¬ 
ra la stagione teatrale 1978- 
79 al teatro « E. Solvay » di 
Rosignano, anche quest’anno 
curata dall’università popola¬ 
re, daU’amm'.nistrazione co 
munale e dall'ente teatrale 
italiano. Gli spettacoli saran¬ 
no quattordici dei quali due 
a carattere musicale. Il tea¬ 
tro « E. Solvay » è divenuto 
da alcuni anni punto di In¬ 
contro con i maggiori inter¬ 
preti del teatro di prosa 
.'.aliano. 

Dopo il passaggio delle ope¬ 
re sociali Solvay alla gestio¬ 
ne a maggioranza da parte 
dei lavoratori. 11 teatro ha 
>aputo trovare una nuova col¬ 
orazione aprendosi, attraver¬ 
so anche l'intervento dell'en¬ 
te locale, a tutti 1 cittadini e 
conseguentemente ha potuto 
recepire esigenze che prima 
erano circoscritte ai soli di¬ 
pendenti della società belga 
e in maggioranza al ceto im 
piegatizio. Vi è stato pertan¬ 
to un salto di qualità nella 


produzione teatrale che ha I 
potuto esprimere opere di | 
avanguardia del teatro ita¬ 
liano. Basti solo citare un so¬ 
lo esemplo riferito alla pas¬ 
sata staglcne, la tanto di¬ 
scussa « Franziska » di Gian¬ 
carlo Nanni. 

Al tempo stesso si intende 
lanciare un intervento promo¬ 
zionale per il tea‘ro nei con- . 
fronti degli studenti conce¬ 
dendo abbonamenti speciali i 
a 11.200 lire per tutto il ciclo 
delle rappresentazioni e met¬ 
tendo a disposizione sessanta 
posti. Il teatro Solvay è l'uni¬ 
co della riviera tirrenica tra i 
Livorno e Piombino, che e j 
splica attività di rilievo nel J 
campo della prosa, per cui è 
auspicabile che il suo rappor- ! 
to con la cittadinanza anche ■ 
a livello di comnreosorio, si | 
estenda, compresi i collega- , 
menti non solo con l’ente lo j 
cale con il quale ha e à rao 
porti, ma anche con la Re¬ 
gione Toscana. 

Con una recente presa di 
posizione la Solvay. attraver¬ 
so il suo organo di informa 
zicoe * Solvaynotizie ». in ri 
sposta ad un articolo sui pro¬ 
blemi del teatro in Toscana. 


apparso sul mensile dei co¬ 
munisti di Rosignano e della 
Val di Cecina « Insieme ». ha 
giudicato tali proposte di col¬ 
laborazione un « esproprio » 
del proprio teatro. E' una in¬ 
terpretazione un po' affret¬ 
tata e superficiale dal mo¬ 
mento che il tea’ro stesso b 
gestito dai lavoratori Alla 
rappresentnzicne d'aoertura 
della stagicne. seguiranno 
« Gallina vecchia » di Novel¬ 
li con la compagnia del dram j 
ma italiano con Sarah Fer j 
rati per la regia di Mario 
Ferrerò il 17 novembre II 23 ! 
dello stesso mese la rompa 
gnia del Tea’ro Moderno con ! 
Philippe I.erov e Francesra | 
Benedetti porterà sulle sce : 
ne •< Un tram clic si chiama ! 
desiderio » di Tennes-ee Wil j 
Ham Nel me ; e di dicembre, 
rispettivamente il 4 e il 15 ! 
verranno rannresen’ati « I i 
parenti terribili » di Jean : 
Cocteau con la compagnia I 
Le Nove Muse con Lilla Bri- ] 
gnone. Anna M'serocchi e '• 
Giampiero Berbere 1 !! pe' la | 
regia d| Franco Enriquez e , 
la « Bottega ri 1 *! caffè >• di 
Goldoni, in’erprete e regista ( 
Tino Buazzelli. i 


Il 1979 darà appuntamento 
per il primo spettacolo il 16 
gennaio con « Pigmalione » 
di Shaw con Giulio Bosetti, 
la Malanima e Marina Bon- 
figli. 

Successivamente saranno 
rappresentati altri sei lavori 
la cui data è ancora da de 
finire: « La madre » di Brecht 
con Pupeila Maggio. « I! se¬ 
duttore » di Fabbri con Pam- 
bieri per la regia di Franco 
Enriquez. « La parigina » con 
Paola Quattrini e Aldo Reg¬ 
giani. « I-e pillole d'Èrcole » 
con Aroido Tieri e Giuliana 
Loiodice. « Un sorso di ter¬ 
ra » rappresentata dai'a Com¬ 
pagnia Emilia Romagna per 
la regia di Gianfranco De Bo- 
sio. per chiudere con « Amie 
to » rappresentato dalla coiti- 
paenia La fabbrica dell'atto 
re con Giancarlo Nanni in¬ 
terprete e regista c Manuela 
Kusterman. A queste rappre 
scntazioni ne seguiranno due 
a carattere musica’e una del 
le quali « Burlesk » con Nino 
Cas’elnuovo. M’renrìa Mar¬ 
tino e Gianni Nazzaro. 

Giovanni Nannini 


I « Se Campana ha ritenu¬ 
to di intervenire vuol dire 
che c'erano dirigenti, me¬ 
diatori, giornalisti sportivi 
prezzolati e disonesti, si era 
creata una mafia di preben- 
be di decine di milioni ». 

Lei, signor Anconetani, sa 
nomi e fatti... 

« No ». 

Perchè? 

| « Perché non mi piace par¬ 

lare di caie cosi tristi e or¬ 
mai superate, non voglio es¬ 
sere il notaio degli scan¬ 
dali ». 

E veniamo alla sua atti¬ 
vità di dirigente in squadre 
di calcio A Lucca ha lascia 
to, a quanto si dice, circa due 
miliardi di deficit a causa 
di acquisti poco oculati. 

« Il bilancio lasciato al 
momento della cessazione del 
rapporto con la Lucchese è 
quello ciie i dirigenti ben sa¬ 
pevano. Querelerei chi affer¬ 
masse quanto lei ha detto. 
Eventuali bilanci gonfiati 
non mi riguardano ». 

Lei ora ha comprato il 
Pisa... 

« Io non ho comprato nul¬ 
la. Mi sono sobbarcato del¬ 
la condizione della società...». 

Ma il pacchetto azionario 
di iiwqqinranza ha cambiato 
I padrone 

C'è stato un passaggio di 
proprietà delle azioni, il pac¬ 
chetto è stato acquistato dal 
gruppo Anconetani ». 

Che fa cupo ufficialmente 
al signor Adolfo, suo figlio. 
Mi dica. Invece, come mai 
una persona squalificata a 
vita dalla federazione di¬ 
rige... 

j « No. questo no! Se aves- 
| se un cerio ritegno queste 
i cose non le domanderebbe. 
A questa domanda non ri¬ 
spondo ». 

Molti comunque l'hanno 
formulata... 

« La diffido fin da ora a 
pubblicare una riga di quan¬ 
to ha detto ». 

Fatta questa sfuriata il si¬ 
gnor Anconetani ci ripensa 
e giunge ad un compromes¬ 
so: scriverà lui. di suo pugno 
sia la domanda che la ri- 
spasta, e con la sua grafia 
dai tratti svolazzanti scrive: 
« In merito alla sua posi* 

' zione federale cosa può di¬ 
chiararci? Ritengo che sia 
1 imminente la "regolarizza¬ 
zione” del "caso Anconeta¬ 
ni" e cosi potranno cessa¬ 
re le varie speculazioni, al¬ 
cune anche indelicate, nei 
miei confronti. Firmato - Ro 
meo Anconetani ». 

Vn bene Parliamo ora del¬ 
le prospettili del Pisa. 

; « No ora basta, sono spom- 

| pato Scriva invece questo: 
i contrariamente a come si 
| sente lei. s'gnor giornalista. 

' il s'gnor Anconetani si sen- 
| te un buono ». 

I 

Andrea Lazzerl 

j Nella foto: la squadra del Pi- 
j sa Sporting Club, e in alto 
, a destra Adolfo Anconetani, 
figlio di Romeo-mister 5%. 
Adolfo è il titolare del Club; 
il padre gli ha ceduto la dire- 
> zione della squadra non po¬ 
tendo assumerla in prima per¬ 
sona per ia squalifica 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tei. 287.834 
Tutte «uo padre. Technicolor con Enrico Mon¬ 
tesano, Marilù Prati. Per tutti! 

(15. 17. 18,45, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Film sexy: I pornoglochi, technicolor con 
Claudina Beccane, Chintal Arondelle. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15.30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Locile riscaldato) 

Un film stupendo, del romanzo più ietto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un «more. Colori con Tony Musarne, 
Omelie Muti. Regie di Enrico Marie Seierno. 
(15 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Serandon. Brooks Shield. 
(VM 18) 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Un film di Renato Pozzetto- Saxolone. A co¬ 
lori, con Renalo Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochì Ronzoni, Teo Teocoli. Musici di Enzo 
iannecci. Per tutti! 

(15, 17. 18,55, 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15) 

Ciesse brillantina) Technicolor con John Tre¬ 
vi ’i Ol v !> Newton lohn rutili 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Uiirasexy Pornoexhlbition. Technicolor con 
Francoise Ziri, France Lomai. Nadia Mones. 
(VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bt unelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

Pan e dispari di Sergio Corbucci. Technico¬ 
lor con Terranee Hill Bud 5n»ncer, Per tutti! 
(15,15. 17,45. 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 683 611 

Walt Disney presenti. Eiliott il drago invisibile. 

Technicolor con Heien Reddy. Jlm Dall. 

Mickey Roonev Pe* tu**ll 

(15, 17. 19. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215 954 

Il nuovo film di mqmar Bergmeri: Sintonie 
d’autunno. Technicolor con Inqr’d Bergman • 
Lv U' menu tur*' 

(15. 17. 18.55, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 214.068 

Visite • domicilio. Technicolor con Welter 
Mattatili. Glenda Jackson Ar* Carney, R.chard 
B«»iamin Pe* lu'*i' 

(15, 17. 19. 20.40. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

La Cineriz presenta un film di Jacques Ronf¬ 
ilo: Vivere giovane. Technicolor con Isabe'le 
Adjani. Jacques Dutronc, Lea Massari • Serge 
Reggiani Per lutti! 

(Us. 22.45) 

SJPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Il tnm diù divertente • fiorentino dell'anno. 
Il film di case nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo tacendo San Fre¬ 
diano (storia di prati, iidu a. oeecatnei) 
A colori con Ghigo Mtsino. Tina Vinci a 
Giovanni Rovini 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel 296.242 
(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor. 
leone. A colori, con Giuliano Gemma. Cltudia 
Cardinale, Stefano Satta Flores, Michele Pla¬ 
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi- 
tieri. 

(15.30, 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagno5Ì • Tel 483 607 
(Ad 15.30) 

to tig*o, tu tigri, agli tigre. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Paolo Villaggio Enrico Mon¬ 
tesano. Cochi Pontoni Per futtil 
(15.45. 18 05 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410 007 

Così come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastasja Kinski, 
F-’-cIsro Rabal (VM 14) 

(15. 17. 18.55, 20.40. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tri 282 137 
I maestri del cinema. Dal romanzo di Er- 
mann Hesse. Premio Nobel: Il lupo della step- 
I pa di Fred Haines. con Max Von Sydovz, Do¬ 
minique Sanda. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63'R • Tei 663 945 
La liceale nella classe dei ripetenti. Techn'- 
color con G'oria Guida, Gianfranco D'Angelo 
e Lino Banfi. (VM t4). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
Locsle riscaldato 

(Nuovo, grand oso, sfoìgo-ante. confortevole, 
elegante) 

Un nuovo divertentiss'mo film carico di avven¬ 
ture e di risate interamente girato in Toscana: 
Lo chiamavano Bulldozer. A colori, con Bud 
Spencer 

(15.30. 18.15. 20.15, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
( Ap I 3 30) 

L'indimenticabile capolavoro d: Bob Fosse 
Cabaret con Liza Minnelli, Musichi di lohn 
Kander Colori. Per tutti! 

L. 1 000 
(U.s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Primo amore di D:no Risi Technicolor con 

Ugo Tognazzi. Omelia Muti. Per tutt.I 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotfeo a colori: Le pomo detective con 
Annie Rondai. Rosannle Keaton, A an Lander. 
I (Rigorosamente VM 18). 

ì EDEN 

! V:a della Fonderla - Tel. 225643 

| Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo. Tec.V 

; nico'or con Spencer Tracy. Milton Ber!e, Sid 
i Caesar, Buddy Backet. Per tutti! 

! (15.30. 19. 22.30) 

I EOLO 

i Borgo S. Frediano - Tel. 296 823 

! Fantiwenfura .n techn co'or Missione: caprf- 
com uno (Capricom One) con E. Gou'd, B. 
I Vaccaro. Per tutti! 

(14. 16.45, 19.30. 22,30) 

I FIAMMA 

! Via Pacinottl • TeL 50.401 

; (Ao 15,30) 

; Divertente fum di Philippe De Braca: Disav- 

’ venture di on commim ri o 4) polizia. A colori 
, con Philippe Notret. Ann e Girardot. Per tutti! 
(15,30, 18, 20.20. 22.45) 

• FIORELLA 

I Via D'Annunzio - Tel 660 240 
j (Ap 15.30) 

Ritorna un film per grandi e piccini: Totò e 
Marcellino, dut grand: attori insieme per farvi 
divertire fino alie lacrime. Con Totò, Pablito 
Calvo, M. Carotenufo. 

(Us 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

A richiesta il film di George Roy Hiil. vinci¬ 
tore di 7 Oscar: Le a t aegata. A colori, con 
Paul Newman. Robert Redford, Robert Shaw. 

Per tutti! 

(15,30, 18, 20.20. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15 30) 

Dal romanzo di Jack London, le più spettaco¬ 
lare avventure di tutti I tempi: Il richiamo dot¬ 
ta foresta. Technicolor con Charlton Hetton. 
Michel Mercier. George Eastman. Nuova edi¬ 
zione per tutti! 

(U.s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.0650 

Vedi rubrica reerri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Rassegna internazionale d. cinema d'ammaz.one. 


Decentramento fiorentino del festival di Lucca. 
Ore 10 Rassegna per ragazzi. Ora 15,30 Pa¬ 
norama italiano, sovietico. Personale di Ub 
Jwerks. Non Stop. 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel. 50.706 

Squadra antidroga. Technicolor con Tony Mu¬ 
tante, Susan Strasberg. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore IO entlm ) 

10 sono stato un agente della C.I.A. Techni¬ 
color con Daviv Janssen, Corinna Clery. Mau¬ 
rizio Merli. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris, 
Haidy «urger. Par tuttll 
(15. 17.30. 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 6B0.644 

Primo amore di Dino Risi. A colori, con Ugo 

Tognazzi, Ornella Muti. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locai* riscaldato 

(Locale di classa par famiglie) 

Proseguimento 1 visiona Sensazionale, spet¬ 
tacolare. avvincente lllm d'azione Technicolor 
F.I.5.T. con 5ylvester Stallone, Melinda Duion, 
Rod Steiger 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
l Ap 15.30) 

Divertente satincd: Zio Adollo In arie Fiihrer. 
Technicolor con Adriano Celentano, Amanda 
Lear. Per tutti! 

(U s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

M'i.- ‘ > 

(Ap. 15) 

11 magnale greco. A colon, con Anthony Qumn, 
Jacqueline Bissel, Rat Vallone, Charles Durmng, 
Marilù Tolo Per tuttil 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor: Good bye amore mio. 

A colori con Richard Dreyfuss, Martha Mason; 
di Herbert Ross. Per tuttil 
(U S 22.40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

V. a Pisana Tel. 226 196 

(Ap. ore 15,30) 

L 850 (AGI5 600) 

A grande richiera 11 capolavoro comico di 

Mei Broos. Due ore di risate * di gioia con 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco. A colori, con 
Gene Wilder. 

(U s 22,30J 

VITTORIA 

Via Pagami • Tel. 480 879 
(Ap. 15 ) 

Palma d'Oro al Festival di Cannes ‘78 L'al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 

bergamasca Per tutti! 

(15.15. 18.40. 22) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. ore 15) 

La mazzetta, divertente successo a color., di 
B Corbucci. con Nino Manlredi, Paolo Stop¬ 
pa e Ugo Tognazzi. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 15.30) 

U. Andress. S Keack in: La montagna del 
dio cannibale. A colori. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 
L 700-350 

(Inizio spettacoli ore 15) 

Divertentissimo! Pane, burro e marmellata con 
E. Montesano. 

(U.s. 21,15 - Si ripete il 1. tempo) 

CINEMA UNIONE 

Nuovo programma 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
•« apulliir-d Bus 6) 

(Ap 14.30) 

Avventuroso divertente: Quello strano cane... 
di papà. Technicolor con Dean Jones. Una 

W. Disney Production». 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. ore 15) 

V/. Disney presenta: Paperino Story. Techni¬ 
color e inoltre abbinati: I tra porcellini a 
I misteri degli abissi. A colori. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 
(Ap. 15) 

D.vertentissimo film in techn'color' La mai* 
zetla di 5. Corbucci, con Nino Manfredi c 
Ugo Tognazzi. 

(U.s. 22,45) 

BOCCHERINI 
V-a Boccherinl 
(Ap. 15) 

Per chi suona la campana. A colori, con Gary 
Cooper, Ingrid Bergman. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Bad.a a Ripo!:) 

Bu- ° 23 32 31 • 33 

L. 800-500 
(Ap. ore 15) 

D vertente! Pazzo, pazzo West con J. Bridge», 

A Arkin. Per tuttil 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20 48 307 

Le avventure di Barbapapà, ca-toni an'msti. 
Per lamiglie. 

(Spett. 14.30. 15.45. 17. 18.15. 19.30) 

EVEREST (Galluzzo) 

Avventuroso film a colori: Il massacro di 
Condor Pass. Spettacolo per tutti! 

FARO 

Via F Paole*tl 36 - Tel. 469.177 
(Nuozo programma) 

FLORIDA 

Via Purina. 109 R - Tel. 700 130 
(Ap. 15) 

Fante/ventura ind.mfnt.cabile: L'occhio nel 
triangolo. Emozionante technicolor con J. Cer- 
radine. P Cushlng. B. Adirne. Per tutti! 

(Us 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Le copp'a più divertente del cinema in Due 
superpiedi quasi piatti. Technicolor con Te- 
rene* Hill e Bud Spencer. 

(U.s. 22,40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
\ r, a R Giuliani. 374 
(Delle ore 15.30) 

Le nuove cinematografie. L'amico americano di 
Jm Wenders. con De.nnis Hopper, Bruna 
Geni. (Germania 1977). 

(U s. 22.30) 

COC. NUOVO GALLUZZO 

(Dalle ore 15 a!!e ore 20) Fo n te» a roeo «fcoe e 

(cartoni animai ). Dalle ore 20 : n po : Ciao 
maschio di M. Ferreri, con G. Deos-d tu. 
(VM 13). 

(Us. 22.30) 

C.DC. S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
TeL 690418 
L 700-500 

(Spe*t ore 20.30-22.30) 

L'u't.mo Pasolrti: I racconti 4! Canterbury 
(1972). VM 18. 

S M.S. S QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701035 fbu» 6-26) 

(Ap. ore 15) 

il «otto di L. Comencìn'. con Ugo Tognezri. 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Vie del Sole. 10 - Tei. 2M285 

(Ap. oro antim.) 

Cinema per ragazzi: La dola la formica ed 
altri signori (cartoon»), fuori programmi: 

Matita magica. 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana. 177 • Ponte a Ema - 
Tel 640325 Bus 31-32 
(Ap. ore 21.30) 

Personale di f. Arrabai: Aadrò conte on ca¬ 
vallo poeto. A colorì. Per tuttil 
C.DC COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto P.no) * Tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 

Cinema poliziesco- L'ovgenimoehme alide rispet¬ 
tare Tibbe (USA ’77) di D. Melford. con 
S Poifier. 

(Spett. ore 16,30, 1S.30, 20,30, 22,30) 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • i’el. 640083 

(Ap. Ore 17) 

Mr. Goodbar. Technicolor. (VM 18). 
MNlfcLLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bu> 32 
Ore 17 e 21.30 (L. 700 500): Mac Arthur 
Il generale ribelle di Joseph Sargcnt. A co¬ 
lori, con Gregory Pcck. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 70 11118 
(Ap. ore 15) 

Un lazi color malva. A colori, con Agostine 
Belli, Froad Asiane. Charlotte Ramplmg. 
K.^Wz-Uidl locandieri) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.30) 

Un bellissimo cartone animato Iteldl In città. 
Regie di taso Takahata Per tuttil 
(U.s 22.30) 

SALESIANI 
K' • 'ne Vn'damo 

GII uomini della terra dimenticala del tempo. 
GARIBALDI 

( Fiesole i 

C R.T C. (Ente Teatro Romano) 

Ore 17 c ore 21 per il ciclo * Vincitori • 
Vinti > pro.ezione di un grande film: Lawrence 
d'Arabia di David Lcan. con Peter O'Toote 
(Posto unico L. 800). 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdnrno 

10 ho paura. Reg a di Damiano Dannili., con 
Gian Maria Volonte. Er.aiul Joiephson, Ange 
hea Ippol ti 

Prato 

AMBRA: Tw.nl.y 

GARIBALDI: I I vangelo secondo S Frediano 
ODEON: I v zi d una leiij.ne 

POLITEAMA: G case 

CENTRALE: lo ti grò tu tigri egli t.g-a 
CORSO: Ragazze □ pagamento 
ARISTONr Maria Rosa la guardoni 
PARADISO: Porci con le ali 
BORSI D’ESSAI: La febbre del sabato sera 
MODERNO: 5 exy exibition 
CONTROLUCE: L'acqua cheta (commedia) 
MODENA: Mac Arthur 
PERLA: (nuovo tiogramma) 

BOITO: In cerca d‘ Mr Goodhjr 
EDEN: Eut □ no si 3 di un amo r e 

Eninnli 

CRISTALLO: Pari e dispari 
LA PERLA: Saxolane 
EXCELSIOR: Eutanasia d' un amo-e 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218 820 
Tu*ti i enerdl * sabato atte or# 21.30; tutta 
le dom-niche e tes*ivi al'e ore 17 * 21.30. 
La Compeqn a de' Teatro Fiorentino dlret*» d» 
Wanda Pasqu ni presenta la novità Reverendo... 
la ai apoghlll 3 atti com elisimi di Igino 
Csggese II venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 45R Tel 190 163 
Feriali ore 21.30 festivi ore 17 e ore 21.30. 
La Cood « Il Ba-ge'lo • presenta- La chiac¬ 
chierata con Stenterello. Ar ecchino e Panta¬ 
lone Rcal tz3to do Alfredo Dessi. Beppe Ghi- 
g'.oni con Mario Minoretli Rag'a di Corto 
Maestrini R duroni Elisi, Arci, Agis. Preno¬ 
tazioni al 490 463. 

COLONNA 

V a G. P Orvnl • Tel 681 05 50 

Bus 3 B - 23 31 32 • 33 

G oredl venerdì, sabato or» 21.30: tastivi 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll * C- 
con Gh-gc Masino * Tln» Vinci Regia di Tina 
Vinci. 

Prenptsr te’etnn';*,e 6B10SS0 dalle 17 In poi. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
(Palalo Pitti) - Tel 210 595 
Alle 21.30 II gruppo Ouroboros presenti: 
Winnie dello sguardo da Giorni felici di S 
Beckett. Regia di Pier Alti Mus che di Silvano 
Bussotti 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Orluolo 33-35 

Actl. Arci Endss (Circolo Dio Comunali) 

AimrHf'onf Cu'turat# orivati 
Alle ore 21,30 concerto di musica del Rins 
sc.mento Der canto e liuto con Guido Rosson 
e Irene Flhppone. 

BANANA MOON 

A«s. Culturale pnva*n - Borsto Alblzl 9 
Ap. 22. Recital di Domino! in Naked (g ; à 
presentato al Po .tema di Roma) Tutti i mar¬ 
tedì e msrco'cdi eh usura sclti-n’nale. Si ria¬ 
prono le iscrizioni alla Associar one. 
TEATRO DELL'ORIUOIO 
V*a Oruolo. 33 Tel. 210 555 
Ore 16.30 la Compagnia di prosa C.ttò d' F- 
ren/e Coopero! va Or uo o presenta La 

locandiera di Carlo Go'dom Regia d' Fuvo 
Bravi Scene e costumi d : G'ancirlo Mancini. 
TEATRO DELLA PERGOLA 

V a della Penzola 12 13 
Tri 71D 007 262 690 
(Ore 16,30) 

Un tram che si chiama desiderio d 1 T*-i-isssr? 
W'itiams. con Philippe Lerpy Francesca Be¬ 
nedetti Paca fanziam. Fernando Ca-ali e con 
Letir * Mano one. Albirfo Ross Patrick Rossi 
G*c*eld' e '> -k' W n»ms Rm'a di Mx-co 
Gaqlisrdo (Riduzioni norme!! ETI/21 e Stu- 
dent:) P-e/end ta 9 30-13 e 15.45-18.45. 

teatro comunale 

Corso l'alia. 16 - Tel 216 253 

r ONCEPTl 1979 79 

O-.gi, elle o-e 17. concedo s'nfo-vco di-»‘to 
da M'chae' Tab^-hn V Mjsiche di Brehms. 
Anraghi. O-chcst-c de' Mrjgo Mus eale f r 
rcntinp. (Abbonamento D). 

NICCOLINI 

V a Roncoli Tel 32 3J»2 

Domani 6 no/c-ntc-e or? 21 ina igurez'on* s*>- 
n one 1978 79 con Mezzacod» di Pan'o Po 

11 bottegh'no de! teatro pe- f? d-c rendita e 
aoerto dalle 10 alle 13.30 c da'c 15 e”e 19 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Aifani 84 - Tel 215543 
Martedì 7 alle o-e 17. esercitazione pre¬ 
nce su w Principi di interpretazione scenica 
secondo il metodo di O-azio Costa ». Allena¬ 
mento voea'e. mimo, improvvisazione teatrale. 
educaz : one ed esp-ess'one corpora'e. Ore 17.45 
conversaz : one ed ese-c fazione su « Acrobati» 
e Clowr.er'e » Conduce Mauro Menegszzo. 
Aperte le iscr.z'oni. 

DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

iC'rcolo Arci Capalie) 

Tutti i mbati I test vi e domer ce. A!'# 
ore 21,30 danze. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(MUSIC HALL DANCING DISCOTECA) 

'C**f»|fforentÌno) 

Ore 16 e ore 21.30 ballate con g* : Axiandra 
e Videod:scorriusic. A! pianobar appfeudit.ss- 
mi Giri!.ver e Mr F o.-e'l show. 

DANCING MILLELUCI 

• Camoi Bih^nzin) 

Ore 15.30 danze D'scotece. o-e 21.30 der.z* 
con il complesso Mac Poldo. 

SALONE RINASCITA 

Via Matfcotii <S-*-to F forentlno) 

Bailo moderno con D'scotece. 

DANCING POGGETTO 
\e.T-r-atl n 24 b 

Ore 15.30 baio mode-io D sco’ecs. conru- 
maz’o.o* gratu fa. Ore 21,30 ballo Esc o con 

I mesi gatti. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CUI TUPAIE Rijr n 

O-e 15.30 So-jì Mus'c D'scofera O-e 21,30 
Pa.io lisc'o con Tullio Freddolini. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLt (Camoo di Marte) 

V!.i> Paoli- Tri 657 744 

(Bus 3-6-10-17 20) 

Tre o seme ropT—e mica tutti, olmo"onte» 

D k n per co-si di nuoto Aia* Coitoli » e'à 
semp-e tana risposta »"e nacest'rb di tutti 
Ogni g-o-Tio ferq'e eoartu-a al pubbt'eo dall* 
ore 8 • le 15 martedì e giovedì pneh* dall* 
20 30 » 'e 22 30 I' sabato • la dom*n : c» 
de l* 9 e"e 18 Co*»! di nuoto di apprwsdV 
mento e di special.nazione studiati par N 
es'gtmze di eh' stud'a a pw chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Sodate par 
la pubbliclte In Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. • • Telefoni: 287.171.211.448 
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Due giorni di convegno a Pisa (9 e 10 novembre) sulla subsidenza 


Alla ricerca di una ricetta 
per la terra che sprofonda 

Un fenomeno complesso e importante ma ancora poco studiato - Gli effetti sulla sta¬ 
bilità della torre pendente - I guai di Ravenna e di Venezia - Un piano nazionale 


PISA —• Abbandonati i 
progetti cbe nienti fantasiose 
avevano prodotto per ferma¬ 
re la caduta del campanile 
pendente, mandati a far pol¬ 
vere negli archivi comunali le 
proposte di macchinose im¬ 
palcature che avrebbero 
dovuto fasciare con una cin¬ 
tura protettiva il mirabile 
monumento e affidati ad una 
apposita commissione inter¬ 
nazionale le uniche chiare 
proi>oste degne di fede que¬ 
sta volta si è deciso di af¬ 
frontare il problema alla ra¬ 
dice, anzi al sottosuolo. 

Per fare in minio che la 
torre «che pende e mai ca¬ 
sca giù » tenga fede alle pa¬ 
role della famosissima can¬ 
zonetta (e con essa inni spro¬ 
fondino nel sottosuolo i mo¬ 
saici ravennati ed il leone 
di San Marco) gli occhi di 
amministratori locali e scien¬ 
ziati si sono appuntati sul¬ 
la vera causa di tanti ma¬ 
lanni. Il male oscuro che 
mina alla base millenni di 
storia deU’arte, città intere e 
chilometri di coste marine 
hanno un nume altrettanto 
oscuro: si chiama subsidenza. 

Detta in termini Diani ed in 
poche parole la subsidenza è 
quel fenomeno ohe fn abbas¬ 
sare il suolo a volte di pochi 
centimetri a volte anche di 
metri nel giro di un decen¬ 
nio. E* un fenomeno che or¬ 
mai non fa solo vittime il¬ 
lustri quali Venezia. Ravenna. 
Pisa. Milano ma minaccia 
anche vaste zone di tutta Ita¬ 
lia. dalla Pianura Padana alle 
Coste di gran parte della pe¬ 
nisola. Ormai è diventato un 
problema nazionale di politi¬ 
ca del territorio. A Pisa, le 
due città maggiormente inte¬ 
ressate dal pericolo. Pisa e 
Ravenna (per Venezia esiste 
una legge speciale) e le due 
rispettive regioni, Toscana ed 
Emilia Romagna, hanno or¬ 
ganizzato per giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi un convegno 
nazionale, patrocinato dal- 
rtJNESCO su « I problemi 
della subsidenza nella politi¬ 
ca del territorio e della dife¬ 
sa del suolo» . 

Per due giorni nel Teatro 
Verdi amministratori e scien¬ 
ziati cercheranno di raggiun¬ 
gere un obbiettivo ambizioso 
ma considerato ormai irri¬ 
nunciabile: elaborare un piano 
di azione a livello nazionale 
per combattere l’abbassamen¬ 
to del suolo, cercare soluzio¬ 
ni per fermare il fenomeno 
ove questo abbia ormai as¬ 
sunto dimensioni drammati¬ 
che. prevenire nuove distru¬ 
zioni dei delicati e spesso 
misteriosi equilibri ecologici. 
E’ questa una esigenza che è 
ormai sentita nella stessa le¬ 
gislazione in materia di dife 
sa del suolo che il senato sta 
discutendo in queste settima¬ 
ne: nella legge è previsto un 
paragrafo specifico sulla 
subsidenza. 

Gli enti locali scendono 
dunque in campo contro le 
forze ciclopiche della natura 
che si muovono sotto i nostri 
piedi a piccole grandi pro¬ 
fondità. Si tratta di una 
guerra impari? Problemi in 
questo senso esistono « in 
questo mondo in cui si van¬ 
no creando situazioni difficili 

— ha detto ieri mattina il 
rappresentante deU’UNESSCO. 
professor Ezio Tongiorgi pre¬ 
sentando alla stampa il con¬ 
vegno — non c’è niente che 
faccia più paura delle cose 
che non sappiamo misurare. 
Ci sono alcuni fatti naturali 
che quando si rendono mani¬ 
festi è ormai troppo tardi ». 
In Italia si è parlato di Ve¬ 
nezia. Ravenna e del Campa¬ 
nile pisano. In California si 
seno verificati abbassamenti 
del terreno di quattro, cinque 
ed anello sei metri che han 
no compromesso l’economia 
e le strutture di intere zone. 

« E’ inutile — ha continua¬ 
to il professor Ezio Tonsiorgi 

— che ci lamentiamo se le 


nostre spiagge stanno scom¬ 
parendo' se sta penetrando 
l’acqua nelle falde acquifere 
delle pianure comprometten¬ 
do l’agricoltura, se interi 
centri storici si stanno lesio¬ 
nando irreparabilmente se 
poi non impariamo prima a 
valutare e poi a prevenire 
questo pericolo ». E’ una mi¬ 
naccia che è possibile com¬ 
battere non si tratta di una 
sciagura naturale contro la 
quale ogni resistenza è vana 
anche |x?rché la natura non 
è maligna, sono soprattutto 
gli uomini che ignorandone 
le leggi ne rompono gli equi¬ 
libri. 

I.o hanno detto i geologi e 
si apprestano a ripeterlo nei 
prossimi giorni dalla tribuna 
del Teatro Verdi: la .subsi¬ 
denza provocata dall’uomo ha 
caratteristiche simili a quella 
naturale con l'unica, spaven¬ 
tosa differenza che l'uomo è 
capace di provocare nel giro 


di quattro anni quello che 
per fatti geologici accadrebbe 
nel giro di tre, quattro mi¬ 
lioni di anni. E’ questa diffe¬ 
renza di scala che indica la 
terrificante accelerazione a- 
vuta negli ultimi decenni da 
questi processi. Solo ultima¬ 
mente si sta approntando u- 
na mappa nazionale 

Pisa e Ravenna potranno 
dare un contributo di grande 
importanza alla conoscenza 
della dinamica dei processi 
geologici legati alla subsi¬ 
denza in quanto sono gli uni¬ 
ci comuni italiani che da anni 
compiono controlli periodici 
e misurazioni complesse cfel- 
l'nhbassamento del suolo. 
Dagli studi fino ad ora effet¬ 
tuati le cause della subsiden¬ 
za indotta (cioè provocata 
dall’uomo) sono da ricercarsi 
soprattutto nella sottrazione 
di acqua dal suttosuolo. 

Nelle zone predisposte a tali 
effetti — spiega il direttore 


del servizio geologico d’Italia, 
Alfredo Jacobucci — si ag¬ 
giunge l’azione di sovracca¬ 
rico sui terreni non ancora 
sufficientemente compassati 
dal susseguirsi di eventi na¬ 
turali. L’effetto complessivo 
si configura in sostanza in 
una diminuzione del volume 
totale della parte più super¬ 
ficiale della locale successio¬ 
ne .stratigrafica quando que¬ 
sta è costituita da sedimenti 
incoerenti e con alto grado 
di porosità e impermeabilità 
e con elevato coefficiente di 
comprensibilità ». 

In altre parole esistono 
problemi di pompaggio delle 
acque dai pozzi, di densità 
nelle edificazioni di nuovi 
centri urbani, di generale 
gestione del territorio: argo¬ 
menti che gli enti locali af¬ 
frontano da molto tempo ma 
anche ora dovranno guardare 
anche sotto una nuova luce. 

a. I. 



L'albergo sarà ultimato entro la primavera del 1980 

Riprendono i lavori deli'Excelsior 
ma il problema della ricettività resta 

Il faraonico edificio non aumenterà i posti letto e non incoraggerà il turismo di massa - Proposte dei consigli 
di quartiere - Si cerca un'area per un campeggio da realizzare nei pressi della basilica di San Domenico 



I comunisti respingono le insinuazioni 


Follonica: fra PCI e PSI 

non esistono «rotture» 

Il voto contrario dei socialisti espresso sul piano poliennale 
di attuazione non significa fine della maggioranza di sinistra 


Un'immagine del tragico Incidente all'Hotel Excelsior 


Nella primavera del 1980 i 
primi facoltosi turisti po¬ 
tranno cominciare ad affluire 
nelle camere dell’Hotcl E- 
xcelsior. E’ per quella data 
che si prevede infatti l’ulti¬ 
mazione dei lavori di ristrut¬ 
turazione che si protraggono 
ormai da anni nell’imponente 
albergo situato praticamente 
nel centro cittadino. L" Excel¬ 
sior è salito più di una volta 
alla ribalta della cronaca: 
l’ultima volta per un avveni¬ 
mento tragico. I.a gru. men¬ 
tre stava lavorando, si abbat¬ 
tè all’improvviso al suolo uc¬ 
cidendo due donne clic si 
trovavano a passare da li 
sotto proprio in quel mo¬ 
mento: fino ad oggi. però, 
non è stato pagato nessun ri¬ 
sarcimento alla famìglia, nè 
si conoscono ancora le risul¬ 
tanze della perizia della Pro¬ 
cura della Repubblica di Sie¬ 
na L’incidente avvenne il 
primo febbraio scorso: nove 
mc'i fa. 

Dopo il tragico incidente i 
lavori vennero sospesi e poi 
ripresi ma soltanto fino a 
maggio, quando -i bacarono 
di nuovo: c’era da sciogliere 
il nodo, non certo secondario 


di chi avrebbe gestito l’alber¬ 
go. Nel settembre si è fatto 
avanti ITtaljolly. una delle 
più importanti catene del 
ramo alberghiero. I lavori 
sono quindi ripresi. Si pensa 
che l’albergo potrà essere 
completato nei ipinimi det 
tagli nel febbraio-marzo del 
1080. Molte scelte per i parti¬ 
colari interni spettavano 
proprio a coloro clic avreb¬ 
bero preso in mano la ge¬ 
stione dell'Excelsior. ora l’I- 
taljolly compirà le proprie 
scelte. 

«Ormai è giusto che l’Hotel 
Excelsior venga completato 
per riaprire — afferma Mau¬ 
ro Mamicci, assessore al tu¬ 
rismo al comune di Siena — 
ma rimangono i dubbi già 
espressi in una interroaazio- 
ne al sindaco presentata da 
me e da altri due consiglieri 
comunisti. Margheriti e Nan¬ 
nini. circa un anno fa sui 
costi della ristrutturazione. 
In effetti, da un orimo Dre- 
ventivo di 400 milioni, la dit¬ 
ta Lampredim di Pngeibonsi 
che aveva ricevuto dal Monte 
dei Paschi di Siena (clic de¬ 
tiene la proprietà dell'alber¬ 
go) l'appalto dei lavori, chie¬ 


se ed ottenne un aumento di 
circa 700 milioni che poi so 
no diventati addirittura 9 mi¬ 
liardi e passa. Parrebbe 
questo, infatti, il costo defi 
nitivo dell’opera per la ri¬ 
strutturazione dell’aibergo. 

Gli albergatori senesi, in un 
loro convegno che si è svolto 
la settimana scorsa sulla ri¬ 
cettività e sui problemi del 
turismo. affermarono che 
Siena necessita di circa 1.000 
posti letto in più di quanti 
ne disponga attualmente. La 
riapertura dell’Excelsior non 
sarà però il colpo di bacchet¬ 
ta magica che riuscirà a sod¬ 
disfare la domanda di ricet¬ 
tività alberghiera. Infatti, an¬ 
che con la nuova struttura, 
l'albergo non aumenterà il 
numero delle proprie camere 
che resterà intorno alle 150. 
Per di più il tipo di turismo 
che potrà essere accolto al- 
l’Exceisior non sarà certo, 
turismo di massa. I prezzi, 
visto il lusso e lo sfarzo delle 
camere, non saranno accessi¬ 
bili ai più e soprattutto a 
quella massa di giovani che 
puntualmente ogni anno visi¬ 
tano Siena. 

«II problema — sostiene 


ancora Marrucci — è quello 
di riuscire ad individuare e 
realizzare una serie di strut¬ 
ture ricettive in grado di o- 
spitare turisti a prezzi acces¬ 
sibili». L'Ostello della gioven¬ 
tù ha già ricevuto un finan¬ 
ziamento e il comitato di 
controllo ha approvato la de¬ 
libera: non appena saranno 
espletate le ultimissime for¬ 
malità si potrà procedere al¬ 
l’appalto e quindi all’ultima¬ 
zione dei lavori (mancano 
praticamente le rifiniture e 
l’arredamento) con un possi¬ 
bile inizio dell’attività ricetti¬ 
va fin dal prossimo giugno 


ciane minimo, a settembre 
come massimo. 

Per il turismo si stanno in¬ 
tanto muovendo anche le cir¬ 
coscrizioni: la numero 7. che 
comprende gran parte del 
centro storico, ha avanzato 
una proposta al comune: rea¬ 
lizzare un camping nell'area 
sotto la Basilica di San Do¬ 
menico. Il comune ha ritenu¬ 
to la proposta interessante e 
comunque è alla ricerca di 
un’area per il campeggio 
(quello di Scacciapensieri 
dell’Ente del turismo è chia¬ 
ramente insufficiente in pe¬ 
riodi di punta dell’anno) da 
poter realizzare quanto pri¬ 
ma, vista anche la possibilità 
di attingere a finanziamenti 
regionali per buone percen¬ 
tuali del costo complessivo. 

La proposta della circoscri¬ 
zione n. 7 sembra comunque 
aver incontrato consensi: se 
il campeggio venisse realizza¬ 
to nell'area pro|x»sta verreb¬ 
be a trovarsi a due passi dal 
centro storico e con alcuni 
accorgimenti di tipo, per e- 
sempio, la sistemazione a 
terrazze in un terreno con 
molto verde — non «distur¬ 
berebbe» nemmeno il pano¬ 
rama. Sempre la circoscri¬ 
zione n. 7 ha avanzato un’al¬ 
tra proposta per il centro 
storico: recuperare alcuni co¬ 
siddetti «contenitori», come il 
collegio San Marco e l’Istitu¬ 
to per sordomuti Tommaso 
Pendola, da poter destinare 
ad un uso sociale. Questa 
proposta potrebbe essere uti¬ 
lizzata anche per il turismo? 

s. r. 


Manifestazione di solidarietà 
con il popolo latino-americano 


! GROSSETO — Prigionieri po 
! litici in Uruguay, 2.500 di 
spersi in Cile: sono queste le 
cifre della drammatica real¬ 
tà del fascismo nel due pae¬ 
si sud americani. La notizia 
è stata data da LuLs De La- 
puente. deila .sinistra catto¬ 
lica e coordinatore in Italia 
della eioventu comunità uru¬ 
guaiana, esule nel nastro pae¬ 


se. ne] corso di una manife¬ 
stazione internazionalista di 
solidarietà con il popolo lati¬ 
no americano promossa dalla 
FGCI. tenutasi a Gorsseto al¬ 
la sala Arci. Vi hanno parte¬ 
cipato il sindaco che ha 
espresso il sostegno della cit¬ 
tà. amministratori, dirigenti 
politici, esponenti sindacali e 
cittadini 


FOLLONICA (Grosseto) — 
Andare ad una verifica sui 
contenuti della line di legi¬ 
slatura, per meglio precisare 
le linee di intervento e gli 
obiettivi prioritari da porre 
a base del lavoro della mag¬ 
gioranza unitaria di sinistra, 
al fine di rispondere con coe¬ 
renza alle attese e ai proble¬ 
mi gravosi della comunità. 
Questa è l'indicazione scatu¬ 
rita a Follonica dalla confe¬ 
renza pubblica tenutasi ve¬ 
nerdì alla sala Florida per 
iniziativa della sezione comu¬ 
nista, alla presenza di 500 
cittadini, rappresentanti po¬ 
litici, operatori turistici e im¬ 
prenditori pubblici e privati. 

Il motivo di questa pubbli 
ca assemblea, durata oltre 3 
ore e stato quello di portare 
a conoscenza, ancora una vol¬ 
ta, chiarire, demistificare e 
respingere le insinuazioni e 
le illazioni sulla « rottura » 
intervenuta fra il PCI ed 11 
PSI, a seguito del dibattito e 
del voto registrato in consi¬ 
glio comunale del 20 ottobre 
scorso sul piano poliennale 
di attuazione. Un provvedi¬ 
mento politico qualificante e 
innovatore, approvato con il 
voto del PCI, l'astensione del 
PIU e il negativo pronuncia¬ 
mento del PSI, della DC e 
del PSDI. 

Nella precisa e pacata in¬ 
troduzione, il compagno En¬ 
rico Norsini, segretario di se¬ 
zione e consigliere comunale, 
nel ribadire la validità (ri- 
confermata anche da Zar- 
fandino, segretario socialista) 
dell’intesa unitaria tra le for¬ 
ze di sinistra, quale condi¬ 
zione per portare a un livello 
più avanzato la collaborazio¬ 
ne tra le forze politiche e de¬ 
mocratiche. ha esposto la po¬ 
sizione del PCI sul « PPA » 
mettendo in risalto la con¬ 
traddittorietà deH’atteggia- 
mento delle altre forze poli¬ 
tiche. Esse avevano giustifi¬ 
cato il loro voto con gratuite 
accuse di « arroganza del no 
tere » nei confronti del nastro 
partito. Il compagno Norsini 
ha spiegato che il PPA non 
è uno strumento urbanistico 


ma un elemento di program¬ 
mazione delle risorse finan¬ 
ziarie per gli Interventi edi¬ 
ficatori nel territorio com- 
prensoriale, capace di garan¬ 
tire uno sviluppo urbanistico 
armonico. 

Ha ripercorso poi le tappe 
che da un anno a questa 
parte avevano portato il co¬ 
mitato politico e quello tee 
nico scientifico, rappresenta¬ 
tivo di tutte le forze politi¬ 
che democratiche presenti net 
dodici comuni del compren¬ 
sorio, ad approvarne diretta 
niente I criteri di attuazìo 
ne, tradottisi poi in coerente 
espressione nel voto unitario 
espresso in 11 comuni, ad ec¬ 
cezione di Follonica. Reali¬ 
smo e concretezza negli in¬ 
terventi per conoscere esi 
genz.e e fabbisogni sono sta¬ 
ti alla base del proficuo la 
voro compiuto e proiettato, 
come previsto, nel prossimo 
triennio. 

Obbiettivi politici del PPA, 
ha sottolineato Norsini, so 
no 11 riequilibrlo del territo 
rio visto nel superamento del 
perverso meccanismo della 
seconda e terza casa, nel re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio e abitativo esistente, nel 
la valorizzazione dei centri 
storici, nell’uso razionale e 
programmato delle risorse na¬ 
turali. Per Follonica, in par¬ 
ticolare. il PPA prevede un 
intervento finanziarlo di 5 
miliardi per la scuola, la sa¬ 
nità e l’ambiente con previ¬ 
sioni per i fabbisogni del¬ 
l'edilizia abitativa, economica 
e popolare (70 per cento) e 
privata <30 per cento! di 98 
metri cubi concessionabili e 
tesi a privilegiare attività 
produttive e collettive — cam¬ 
peggi e strutture ricettive — 
promuovendo cosi il decollo 
e non la «morte» di questi 
imnortanti comparti: compie 
tomento e raddonnio della zo¬ 
na industriale per risolvere 
1 problemi di una nuova ubi¬ 
cazione dell’azienda attual¬ 
mente oneranti nel cuore 
della città » 

Sono Intervenuti nel dibat¬ 
tito i compagni Chelini e Gre 


gori, Benelli del PRI c Zaf- 
fandino del PSI. Nel conclu¬ 
dere il compagno Angioine- 
cetti, sindaco dì Follonica, ha 
rilevato complessivamente co 
me fosse necessario mettere 
da parte posizioni strumenta¬ 
li e pretestuose per riportare 
ì rapporti politici di Follo 
nica in un quadro dì colla¬ 
borazione unitaria, capace di 
trovare il ccotributo disinte¬ 
ressato di tutti nell’esclusivo 
Interesse della collettività. 


Paolo Ziviani 


Ricordi 

Ieri. 4 novembre, ricorreva 
Il 10. anniversario della im¬ 
matura scomparsa de! com¬ 
pagno Giancarlo Notarl di 
Grosseto. La famiglia nel ri¬ 
cordarlo ai compagni ed 
amici, versa 10 mila lire per 
l'Unità. 

* « A 

La famiglia Landucci nel 
3. anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Alberto 
Landucci. della sezione « Vin¬ 
cenzo Chilleri », sottoscrive 20 
mila lire per l’Unità. 


Culla 


Per la seconda volta in 15 
giorni, la casa del compagno 
Bonisio Booarelli, collaborato¬ 
re tecnico della federazione 
comunista di Grosseto, è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di 
un nipote. Alla piccola Ful¬ 
via, ai genitori e al nascitu¬ 
ro Stefano, giungano le feli¬ 
citazioni dei comunisti gros¬ 
setani. 

Diffida 

Il compagno Giulio Bonieo- 
li. della sezione O. Possi, cel¬ 
lula « Peroni » di Livorno, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI per il 1978 numero 
0274043. Chiunque la ritrovasse 
è pregato di farla recapitare 
ad una sezione del partito 
Si diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 


Arredamenti G. L. 

CASCIANA TERME (PI) VIA MAGNANI, 8-TEL 0587-646251 

da oggi VENDO TUTTO per 

CESSOZIOHE 

Tinnir 

A PREZZO DI REALIZZO 

POLTRONA L. 70.000 

DIVANO L. 140.000 

SALOTTO Mod. SONIA in velluto o peltex, divano 3 posti 

-r 2 poltrone L. 295.000 

SALOTTO angolare moderno in velluto extra. 5 pezzi L. 695.000 

SALOTTO Mod. • ALFA » in vera pelle garantita, divano 3 

posti -j* 2 poltrone L. 750.000 

SOGGIORNO componibile moderno con tavolo allungabile 

-1- 6 sedie L. 5BO.OOO 

SOGGIORNO super lusso componibile con tavolo allungabile 

-f 6 sedie L. 890.000 

CAMERA singola armadio 2 ante, letto, comodino, scrittoio, 

libreria, sedia L. 315.000 

CAMERA moderna, armadio stagionale, letto con giroletto, 

comò con specchiera 1. §90.000 

CAMERA tradizionale noce, armadio. Ietto, comodini., comò 

con specchiera L. 780.000 

ARMADI Veneziani a partire da L. 880.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI MOBILETTI IN STILE, SCARPIERE, LAMPADARI, 

CUCINE COMPONIBILI, PIANTANE eie. 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
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LA VALLE DELL’ARETINO AI RAGGI X/l 


Dal Pretore di Grosseto | 

i 


I manifesti turistici la raf¬ 
figurano come una verde val¬ 
lata, la «Casentino valley» 
con una preziosità esterofila. 

I più attenti ai problemi del¬ 
lo spirito la conoscono per i 
monaaterl della Verna e di 
Carnaiuoli. Gii amanti del i 
monumenti per il patrimonio 
artistico di cui è ricca la val¬ 
le. La gente del luogo guarda 
alla sua terra con un occhio 
diverso. Vede lo spopolamen¬ 
to della vallata, molte piccole 
frazioni abitate solo da vec¬ 
chi, vede l'abbandono dell'a¬ 
gricoltura, l’aumentare delle 
terre incolte. Vede 1 fallimen¬ 
ti e le chiusure di piccole 
aziende, i conseguenti licen¬ 
ziamenti, i novecento disoc¬ 
cupati. In una parola vede 
una vallata in crisi, un au¬ 
tentico Mezzogiorno dell’Are 
tino e forse della Toscana. 

« Il Casentino, dice Cecconi, 
segretario di zona del PCI, 
ha perso, dal 1950 al 1975 • 
qualcosa come 25.000 abitanti, 
in media mille ogni anno. 
Questa tendenza allo spopo 
lamento è confermata dal da¬ 
ti che si riferiscono al perio¬ 
do 71-76, che vede aumentare 
questa media. Negli ultimi 
cinque anni sono stati seimi¬ 
la 1 casentinesi che hanno 
abbandonato la loro terra. 
GII unici comuni che hanno 
aumentato, seppur legger¬ 
mente, la popolazione, sono 
Bibbiena e Capolona; negli 
altri si registra un calo note¬ 
vole, fino a punte massime 
del 49% nel comune di Mon- 
temignaio». Molti quindi, 
soprattutto giovani, lasciano 
il Casentino, di fronte all’im- 
possibilltà di trovare lavoro. 

Vediamo alcuni dati che si 
riferiscono alla situazione 
dell'industria. Il settore trai¬ 
nante è il tessile abbiglia¬ 
mento. Che da solo occupa il 
60% degli addetti dell'indù- 
stria-artigianato. Altri settori 
importanti sono quelli del 
prefabbricato e delle calcatu¬ 
re. L’abbigliamento conosce 
la ormai nota crisi a livello 
nazionale. In Casentino si ri¬ 
flette nelle piccole aziende 
della parte nlta della vallata. 
Qui le parole che circolano 
con più frequenza sono cassa 
integrazione, debiti, fallimen¬ 
ti. La DIemme e la Dama so¬ 
no già fallite, per la Pama e 
la Robn l’Inps, creditrice qei 
loro confronti, ha Inoltrato 
richiesta di fallimento. «La 
SV — dice Acciai, della Ca¬ 
mera del lavoro di Bibbiena 
— è quella che tiene meglio, 
in quanto ha basi più solide. 

E’ più giovane e quindi meno 
indebitata». 

Quali prospettive ha quindi 
l'abbigliamento del Casenti¬ 
no? «Queste industrie, cosi 
come sono, dice Acciai, non 
riusciranno certo a sopravvi¬ 
vere. L’unica speranza è che 
si uniscano (fusioni e con¬ 
sorzi che siano) sia per eli¬ 
minare alcuni costi (stiro, 
taglio, trasporti) 6ia per pa¬ 
gare i debiti». 


L'economia del Caaentl- 
no «I «ta avviando al col- 
la»«o. Crisi dall'Industria, 
abbandono dall'agricoltu¬ 
ra, spopolamento dalla 
vallata na sono I sintomi. 
Dotata di una rata viaria 
a farroviaria ormai dal 
tutto Insufflante, deter¬ 
rente e non stimolo allo 
sviluppo economico. In 
questo primo articolo de¬ 
dicato al Casentino trac¬ 
ciamo un profilo generale 


dalla sua economia, dal¬ 
la sua Industria e dalla 
sua agricoltura. Successi- 
vernante d occuperemo 
dalla risposte più signifi¬ 
cativa che in questi anni 
la forza sociali a ' politi¬ 
che, I giovani, hanno da¬ 
to all'avanzare dalla cri¬ 
si: operai che dinanzi al¬ 
la prospettiva della chiu¬ 
sura della loro fabbriche 
si sono associati in co¬ 
operative di « lotta » 



Il «Casentino» 
non è la verde 
valle dell’Eden 

Oltre i manifesti turistici - La zona 
perde in media mille abitanti airanno 


di prefabbricati alla quale se 
ne uniscono altre due minori 
che fanno del prefabbricato 
in cemento di qualità più 
scadente. «L’unico futuro per 
queste aziende, dice Acciai, è 
la diversificazione produttiva. 
Devono cioè passare al pre¬ 
fabbricato abitativo e non 
limitarsi soltanto ai capan¬ 
noni industriali». 

Dall'industria all’agricoltu¬ 
ra. «Le produzioni, dice Cec¬ 
coni. sono quelle tipiche: 


frumento, mais, vigneti, c’è 
una ripresa del tabacco. 
Quello che manca in Casenti¬ 
no è in coltura specializzata. 
Contadini e mezzadri abban¬ 
donano la terra. A Chitignn- 
no. per fare un esemplo, ci 
sono rimasti cinque mezza¬ 
dri. a Castel San Niccolò 14 
e cosi via». «In Casentino. — 
aggiunge Acciai — ci sono 
12000 ettari di terre incolte». 
Un segno, un piccolo segno 
del possibile recupero della 
terra viene dai giovani, da un 


gruppo che ha costituito la 
«Cooperativa Nuova Terra» e 
che si appresta u lavorare 
delle terre avute in conces¬ 
sione dalla Comunità monta¬ 
na del Casentino. 

Dinanzi a questa situazione 
dell'industria e dell'agricòltu 
ra quali le prospettive delle 
organizzazioni sindacali? 
«Prima di tutto, dice Acciai, 
è necessario die la Regione 
si impegni per mettere il Ca¬ 
sentino nelle condizioni di 
svilupparsi. La Regione To¬ 
scana deve credere cioè nel 
Casentino. Da parte nostra 
gli impegni prioritari sono su 
tre punti: agricoltura, tessile 
abbigliamento, viabilità. Per 
l'agricoltura bisogn i puntare 
sulla zootecnia e sul recupe¬ 
ro delle tene incolte, andan¬ 
do, in entrambi i casi, alla 
formazione di cooperative. 

« Per il tessile-abbigliamento 
è necessario collegare l'In¬ 
dustria del tessile a quella 
delle confezioni, superare il 
lavoro a facon, realizzare fu¬ 
sioni o consorzi tra le piccole 
Industrie del settore. 

« L'ultimo problema, quello 
della viabilità riveste un’im¬ 
portanza. spesso messa in 
secondo plano. Il Casentino 
rimnne isolato per buona 
parte dell'anno, dispone di 
due valichi a Nord. Consuma 
e Mendrioli, strade impossi¬ 
bili e spesso coperte di neve. 
Questo aggrava i costi delle 
inda-,trie e frena lo sviluppo 
del turismo, che per ora è 
solo un fenomeno domenicale 
ma che ita potenzialità e- 
normi. tenendo conto del 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale di cui dispone la vallata. 
Inoltre alcuni comuni (Mon- 
temignaio. Badia Prataglia, 
Chitignano) sono realtà che 
già adesso si hnsano quasi 
esclusivamente sul turismo». 
Raggiungere e attraversare il 
Casentino non è certo una 
cosa semplice, io stato dei 
trasporti, sia quelli su gom¬ 
ma che su rotala, è a dir 
poco critico. Da qui l’attesa 
delia gente del Casentino non 
di opere faraoniche e inutili 
ma di infrastrutture in cui 
realizzazione appare non più 
rinviabile. 

Claudio Repek 


Sequestrato | 
un cantiere 
«Giannini» 

Il provvedimento adottato per la mancanza, in 
una parte deli’edificio, di misure protettive 


GROSSETO — Con un de¬ 
creto emesso e firmato dal 
Pretore di Grosseto, dottor 
Vittorio Peronaci. è stata se¬ 
questrata una parte di un 
cantiere edile della « Gian¬ 
nini costruzioni ». ubicato 
nella zona 167 Nord della cit¬ 
ta elio si estende nell’area 
antistante l’ospedale di Gros¬ 
seto. 

Al provvedimento giudizia¬ 
rio. eseguito dHgli agenti del 
nucleo della polizia giudizia¬ 
ria, si è giunti dopo accer¬ 
tamenti e controlli effettuati 
sul cantiere da un funziona¬ 
rio dell'ispettorato del lavoro 
che pare abbia riscontrato, 
intorno all'edificio che si in¬ 
nalza per sei plani, la man¬ 
canza di misure protettive, 
di ponteggi richiesti per la 
sicurezza della manodopera 
cosi come richiesto dalle leg¬ 
gi sulla prevenzione degli in¬ 
fortuni sul lavoro. 

L’Impresa Giannini lavora 
e costruisce con sistema mo¬ 
derni. installando secondo un 


metodo denominato sistema ! 
L, fabbricati di cemento. No 
nostante il procedimento giu , 
dizlarlo nessun pericolo cor¬ 
re l’occupazione dei 20 lavo 
ratori addetti. , 

Di fronte a questa notizia. . 
vale sottolineare, che i’azien- | 
da grossetana, ormai trasfe- i 
ritasi « armi e bagagli » a j 
Siena è la stessa per la quale 
le organizzazioni sindacali se I 
nesi hanno denunciato recen- i 
temente le sue contraffazio ( 
ni non solo riguardo alte mi- | 
sure di sicurezza, ma alla 1 
stessa vanificAZiohe degli ne- j 
cordi stipulati nel luglio scor- 1 
so in merito ogli investi- 1 
menti e la occupazione. La 1 
azienda ricorre all’ut (lizzo di i 
lavoratori meridionali, spe I 
cialmervte calabresi, che dopo I 
aver loro garantito una retri 
buzlone contrattuale: in se¬ 
guito. con il classico « ricat¬ 
to » retribuisce con livelli sa- | 
larlalt più bassi alimentando , 
obiettivamente una guerra , 
tra poveri. 


A PISTOIA 


Legato al nome di Schiano 
il tesseramento *79 del PCI 


Il ricordo di Ugo 5chiano, an¬ 
che dopo le celebrazioni svoltesi , 
in questi giorni, e ancora vivo nei 
lavoratori e nel cittadini Pistoiesi. 
Lo è ancor più nel ricordo detta 
moglie e della ligtia che sotto¬ 
scrivono per il nostro giornale 
20.000 lire quale testimonianza del¬ 
l'effetto che a distanza di tren- 
t'anni portano per il loro caro con¬ 
giunto e per II nostro Partito «d 
il suo quotidiano. 

La cerimonia di commemorazio¬ 
ne di questi ultimi giorni, non 
a stata solo un gesto formale ma 
la riconferma del riconoscimento 
politico di sempre, perche Ugo 
Schiano è limasto un simbolo del¬ 
la lunga lotta che i lavoratori a 
i comunisti Pistoiesi hanno con 
dotto per una società più giusta 

Una lotta a cui Ugo Schinno 
diede la vita durante lo manife¬ 
stazione più dura che ta stona 
dalla città ricordi, quando i la¬ 
voratori della montagna compirò 
no una lunga marcia della fame 
per giungere s Pistoia ed esprì¬ 
mere, insieme agli operai della 9. 


Giorgio. Il loro diritto il pane 
c al lavoro, obbiettivi minimi ma. 
a quei tempi, ancora irraggiun¬ 
gibili. 

A quei lavoratori fu risposto con 
i lucili e Ugo Schiano rimase vit¬ 
tima del proprio Impegno sinda- • 
cale e colitico, testimone di un i 
oassato che non dovrà più ripe¬ 
tersi. j 

| In aueilo stesso posto dove caa- 
de, oggi è affissa una lapida; al 
| nome di Ugo Schiano. il PCI ha 
legato la sua campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento per il 
1978-79 in tutta la provincia per 
dare slancio alle nuove generazio¬ 
ni per fare del PCI un part'to piu 
numeroso politicamente più prepa¬ 
rato per assolvere degnamente i 
compiti della difesa degli interes¬ 
si del lavoratori tutti. 

Il gesto della moglie e della 
fiaba di Ugo Schieno r'assumc, 
inserendosi in questo contesto, la 
volontà e il desiderio di ricordare I 
questo compagno in cui si ritro¬ 
vano tutti i lavoratori e tutti i com¬ 
pagni pistoiesi. , 


L'iniziativa criticata dal PCI in una sua nota 


I socialisti oggi in marcia a Bibbona 


La manifestazione è organizzata da PSI e FGS1 — Il PCI : « Parliamo pure di Bibbona, ma partendo dai 
fatti » — Perchè il PSI rimette oggi in discussione le decisioni da esso stesso prese con i comunisti i 


Il settore tessile, dopo il 
forte ridimensionamento del 
1974. pare essere in ripresa. 
Ci sono 120 addetti artigiani 
alla maglieria e in questo 
settore il Casentino è vera¬ 
mente in terra delie «lavora¬ 
trici invisibili ». dove decen 
tramento produttivo, lavoro 
nero e a domicilio sono le 
parole d'ordine. In un con¬ 
vegno organizzato a Stia nel 
luglio di quest’anno emersero 
dati indicativi: Il 60% della 
popolazione femminile delia 
vallata è occupata nel lavoro 
a domicilio. I tratti di questo 
lavoro sono quelli usuali: la¬ 
vorare talvolta fino a 10 ore 
al giorno, usare, nel caso del¬ 
le calzature, sostanze nocive, 
ricevere un salario irrisorio. 
In quel convegno una ragazza 
riportò la propria esperienza: 
un lavoro di sei ore, risultato 
un maglione, guadagno due 
mila lire. 

Il lavoro a domicilio coin¬ 
volge diversi settori, quello 
della maglieria in primo luo¬ 
go ma anche quello delle 
scarpe (Chitignano, Castel 
San Niccolò) e «desso quello 
dell’oro, soprattutto a Soci e 
Pratovecchio. Secondo stime 
sindacali sarebbero 1300 i la¬ 
voratori a domicilio del Ca¬ 
sentino. Buona salute non 
godono nemmeno le altre at¬ 
tività produttive della zona. 
La Baraclit, con i suoi 280 
addetti, è la maggior fabbrica 


BIBBONA — E’ prevista per 
questa mattina la marcia su 
Bibbona promossa dalla fe¬ 
derazione giovanile socialista 
e dalla federazione provincia¬ 
le del PSI per la «salvaguar¬ 
dia » delia zona di Borghe- 
reilo. 

A questo proposito la fe¬ 
derazione livornese del PCI 
c la FOCI di Livorno hanno 
diffuso una nota in cui si sol¬ 
lecitano una discussione chia¬ 
ra e delle motivazioni convin¬ 
centi. « Parliamo di Bibbo¬ 
na e di Borghercllo — dico¬ 
no i comunisti — ma parten¬ 
do dai fatti ». E la nota, ap 
punto, parte dai fatti: «nel 
1973 il consiglio comunale di 
Bibbona. all'unanimità (PCI- 
PSl-DC). approvò un piano di 
fabbricazione che tra le altre 
cose, prevedeva tre compar¬ 
ti nella zona a mare. Dopo 
questa decisione la giunta 
(PCI - PSI) firmò una con¬ 
venzione con i privati attra¬ 
verso la quale si realizzò un 
intervento di programmazione 
che impegnò i privati a co¬ 
struire il cavalca-ferrovia: lo 
impianto di depurazione, un 
adeguato assetto stradale e 
alla cessione al comune di 
un'ampia fascia pinetata per 
uso pubblico. Perche il PSI 
Hisieme con noi ha approva¬ 


to tutte queste importanti c<-i 
quiste e oggi le rimette in di 
.scus»ione? ». 

* Dei tre comparti approva 
ti nel '73 — continua la no 
ta — uno è già terminato e 
due (Borghercllo e comparto 
Nord) devono essere appro 
vati dall'amministrazione. Che 
cosa chiede oggi il PSI? Con 
sentire per intero l'edificazio 
ne del comparto Nord e can 
celiare il comparto di Bor- 
ghcrello o concentrare in que¬ 
sto comparto tutti gii impianti 
sportivi che il piano prevede 
dislocati in tutta la zona. Que¬ 
sta proposta dei compagni so¬ 
cialisti favorisce completa 
mente il comparto nord e sa¬ 
crifica iktrgherello. Noi co¬ 
munisti riteniamo giusta una 
forte riduzione delle precis o- 
ni di piano del 1973. ma sen¬ 
za discriminazioni, per que¬ 
sto proponiamo una riduzio 
ne di circa il 50 por cento su 
tutti e due i comparti, arre 
trando ancora le costruzioni 
dalle pinete. Peraltro questa 
soluzione consente il comple¬ 
tamento di tutte le opere a 
vantaggio del comune (la co¬ 
struzione dell'acquedotto, de 
gli impianti .-ociali e sporti¬ 
vi distribuiti in tutto il terr: 
torio, e l'acquisizione di nuo 
ve pine»e da attrezzare per lo 


I uso pubblico). L'intenzione è 
I quella di utilizzare le risorse 
por valorizzare non solo una 
stretta striscia di costa, ma 
tutto il territorio: il centro 
storico, le frazioni, il pae¬ 
saggio collinare ». 

i E' stato sollevato il prò 
blema della seconda casa — 
prosegue il documento —: è 
un problema reale, dal mo¬ 
mento clic si tratta ancora di 
garantire la casa a tutti e i 
comunisti l'hanno ben presen¬ 
te nelle loro lotte. Nella poli¬ 
tica per il turismo la scelta 
prioritaria dei comunisti li¬ 
vornesi è stata quella dei 
campeggi. Date le richieste 
occorri* inoltre dare rispo¬ 
ste diversificate (campeggi, 
colonie marine, alberghi, pen¬ 
sioni). In questo quadro può 
anche essere consentita una 
limitata presenza di iniziati¬ 
va privata per la seconda ca¬ 
sa che. tuttavia, sia parte di 
un intervento programmato e 
razionale del territorio. Chia¬ 
ramente senza incentivi, né u- 
tilizzo di pubblico denaro, 
j ma con un contributo del pri- 
| vato alla castrazione di tutti 
! i servizi c con un adeguato 
' pagamento di tasse. Ci preme 
| rilevare — affermano i co- 
j munisti — che iniziative di 
: tale rigore noi si sono ri¬ 


scontrato nella pratica ammi¬ 
nistrativa deile giunte centri 
sto o di centro sinistra, suc¬ 
cubi delie infatuazioni neo ca¬ 
pitalistiche degli anni del «mi¬ 
racolo ». Mentre invece le am¬ 
ministrazioni di sinistra acqui 
sivano, non senza difficoltà e 
anche drammi — di fronte al¬ 
ia potenza delle forze parassi¬ 
tario e degii speculatori, alla 
pressione dei disoccupati e al¬ 
l'arretratezza culturale — 
quella « coscienza urbanisti¬ 
ca » che non avevano davve¬ 
ro potuto gjeditare dalle vec¬ 
chie classi dirigenti del no¬ 
stro paese. E gli amministra¬ 
tori di Bibbona si trovarono 
a decidere su di un paesag¬ 
gio di rara bellezza, man ma¬ 
no che riuscivano ad imporre 
— anche sull’onda delle lotte 
mezzadrili — il potere demo¬ 
cratico del comune ai grandi 
proprietari fondiari, senza leg¬ 
gi adeguate e con una strut¬ 
tura del comune assolutamen¬ 
te inadeguata ai nuovi com¬ 
piti. E‘ un loro grande meri¬ 
to di avere difeso un paesag¬ 
gio che oggi è tra i più in¬ 
tatti. ricorrendo alla fermez¬ 
za nella programmazione c al 
rigore nelle convenzioni con i 
privati. A noi sembra pura 
demagogia definire quanto si 
fa a Bibbona (c in tutta la 


nostra provincia amministrata 
dalie sinistre) « baratto » o 
« svendita ». E’ risaputo che 
non si può tentare di « imba! ; 
samare » un territorio destina 
to al turismo senza causarne 1 
il degrado: senza mfrastruttu 
re e servizi civili e sociali il 
paese di Bibbona resterebbe. ; 
come oggi, aggredito scompo 
statuente da 15 mila-20 mila 
persone al giorno. Sarebbero 
comunque risorse inutilizzate. | 
E non ci sembra che questa 1 
possa essere una linea di po- ! 
litica amministrativa della si- j 
nistra. i 

Ci dispiace che un proble- ; 
ma di tanto peso venga af- i 
frontato al di fuori della sto- 1 
ria e della concreta realtà o 1 
dierna. A chi può servire la j 
svendita di un patrimonio po ; 
litico e culturale tanto fati- j 
samente conquistato e iris:e- '■ 
me realizzato? Se il dibattito I 
restasse a livelli dei volanti- j 
ni delia FGSI, con la cultu- j 
ra e con l’ecologia avrebbe 
ben poco da spartire. Per 1 
questo chiediamo che il con 
fronte sia elevato alla dimen¬ 
sione reale del problema co 
me del resto è stato con ve 
mito dai due partiti in un re \ 
cerne incontro ». 


...è sempre un piacere risparmiare 


Importante società 
assicurativa 

GIRI 


SELEZIONA 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 


produttori veramente 

...dalla camicia alla pelliccia... 


introdotti tutti i rami 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 


escluso RCA 

PREZZI DI FABBRICA 


Per appuntamento telefo¬ 
nare al 45113-060 dalle 9 
alle 12,30 e dalle 15,30 al¬ 
le 19 tutti 1 giorni feriali. 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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CIOMEI 


Olio Dante 

L. 

2.080 

Bagno schiuma Fa da L. 3.900 a 

L. 

2.600 

Olio Carapelll 

» 

2.060 

Bagno-schiuma Felce A. L. 1.500 a 


950 

Olio oliva II. 1 

» 

1.950 

Bagno-schiuma Vidal da L. 1.550 


1.150 

Sansa e Oliva 

» 

1.450 

Lacca Cadonet da L. 2.200 a 


1.600 

Olio girasole Sigillo 

3 

950 

Lacca Adorn da L. 1.500 a 


1.100 

Olio Lara Soia 

3 

820 

Tubo barba Gillette da L. 850 a 


6S0 

Olio Arachide Gradina 

» 

1.450 

Spray barba Gillette da L. 1.450 a 


900 

Caffè Suerle gr. 200 

> 

1.250 

Spray barba Vidal da L. 1.300 a 


900 

Caffè Splendld gr. 200 

3 

1.350 

Colonia Roberts bambini L. 2.800 a 


1.700 

Caffè Bourbon gr. 200 

* 

1.350 

Crema Nivea da L. 1.650 a 


1.150 

Maionese Calvè vasetto 

3 

590 

Deodorante Bac da L. 3.000 a 


1.700 

Formaggini Star-Crem 

3 

550 

Ciappi cane da L. 550 a 


370 

Olio dadi Star 

3 

250 

Kit e Kat da L. 590 a 


410 

Thè Star 30 filtri 

3 

390 

Stock 84 cc. 750 


3.190 

Pizza Star 

3 

500 

Vecchia Romagna E.fJ. cc. 750 


3.190 

Mulino Bianco pacco doppio 

3 

610 

Vecchia Romagna E.B. cc. 750 


2.550 

Nutella da L. 1.700 a 

3 

1.500 

Fernei Branca 


3.900 

Tonno Paimera 

3 

410 

Renò Brìand 


2.300 

Tin Tin Alemagna 

3 

80 

Brandy Saint Honoré 


1.850 

Salute Wamar famiglia 

3 

1.450 

Cointreau 


4.500 

Biscolti Mellin 

3 

380 

Amaro Gambarotta 


2.070 

Dieci Sottilette Krafl 

3 

760 

Tom Boy 


2.500 

Quindici Sottilette Krafl 

3 

1.120 

Amaro Piave 


2.200 

Dieci Fiordifelte Milkana 

3 

660 

Amaro Averna 


2.500 

Cioccoialini Molta gr. 500 

3 

2.200 

Amaro S. Marzano li. 1 


2.900 

Fustino Dash 

3 

4.950 

Amaro Lucano 


2.250 

Fustino Bio Presto 

3 

4.950 

Don Bairo 


1.950 

Fustino Dinamo 

3 

3.750 

Amaro Diesus 


1.600 

Olà da L. 300 a 

3 

140 

Amaretto Ramazzotti 


1.850 

Lasl polvere da L. 1.000 a 

3 

810 

Amaretto Landy Freres 

3 

2.050 

Merito paglietta da L. 320 a 

3 

200 

Cynar li. 1 


2.250 

Lisoform candeggiante da L. 450 a » 

330 

Rosso Antico 


1.390 

Sole liquido da L. 2.350 a 

3 

1.620 

Whisky William Lawson’s 


3.850 

Lemon Brisk da L. 300 a 

3 

250 

Whisky Black & While 


3.950 

Bili inox da L. 800 a 

3 

550 

Whisky W 5 


3.950 

Lisoform casa da L. 1.850 a 

3 

1.480 

Whisky Ballantlne's 


4.150 

Cera Fabello da L. 1.600 a 

3 

900 

Spumante Gancia 


1.980 

WC Net da L. 650 a 

3 

550 

Spumante Cinzano 


1.980 

Sole bucato e mani da L. 690 a 

3 

510 

Spumante Riccadonna 


1.800 

Talco Felce Azzurra da L. 350 a 

3 

230 

Spumante Maschio 


1.500 

CASSETTE NATALIZIE 




BUTON - STOCK - 

SPIRIT 

- MARTINI 




RICASOLI - BIGI MASCHIO 

SCONTI PARTICOLARI PER FORNITURE 


KOTZIAN. 

Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI 

A PREZZI ECCEZIONALI 


TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi) 


■ PAKISTAN LAHORE 

■ ERIVAN 

■ BELOUCISTAN FINI 

■ VECCHIA FATTURAZIONE 

■ PAKISTAN DIS. KAZAK 

■ MOSSUL VECCHI 

■ AGRA 

■ GALLERIE PERSIANE VECCHIE 


fotte le misure 
tutte le misure 
150 x 100 circa 
grandi misure 
190 x 130 circa 
190 x 130 circa 
190 x 130 circa 


L. 77.000 al mq 
da L. 157.000 al mq 
da L. 90.000 al mq 
da L. 130.000 al mq 
L. 125.000 al mq 
da L. 280.000 il pezzo 
da L. 550.000 il pezzo 
da L. 125.000 al mq 


Nonché dei tappeti finissimi come Isphehan. Mam. Goom in seta e tutta seta. Kashan, 
Tabriz tini, Kirman, Schirvan. Nainbaff. Inoltre un grande assortimento di tappeti di 
vecchia fatturazione, ed alcuni pezzi molto pregiati di tappeti di antica fatturazione. 
KOTZIAN. la Ditta specializzata in ogni tipo di tappeti. Vi offre con il suo grande assor* 
t,mento le migliori qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi 
di visitarci prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi, l'Assortimento e soprat¬ 
tutto io Qualità del tappeto che comperate, perché i tappeti KOTZIAN sono tutti di 
Primissima scelta e si Distinguono nettamente per la loro Oualità e la loro Perfeziona. 

GRANDI OCCASIONI IN TAPPETI MECCANICI 


OGGI DOMENICA 5 novembre 

GRANDE ESPOSIZIONE nella sede di Livorno, 
dalle ore 16 alle ore 20 VISITATECI 

KOTZIAN - LIVORNO - Via Grande, 185 - Telefono 38.171-72 


Ogni giorno centinaia 

di italiani comprano 
una nuova Ford Fiesta. 

* 

i 



Perché è una gran macchina. 


IN TOSCANA : 

AREZZO • AUT0HD0 Sas • Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUT0 Sri • Tel. 641302 
EMP0U - ROAN (S. Croce sull'Alno) Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarane PALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
IUCCA • Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI • M0NTEM0T0RS SpA - Tel. 77423 
PISA • SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA • TONINEUI 4 C. - Tel. 29129 
P06GIB0NSI • AJt. di Agmrelli Rena - Tal. 936769 
SIENA • FILI ROSATI (Chini Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUT0M0DA SpA - Tei. 46344 
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Chi è Romeo Anconetani, guida della squadra 
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PISA — Negli unni ruggen¬ 
ti della sua carriera lo chia¬ 
mavano « mister cinque per 
cento », era 11 « big » del cal¬ 
cio-mercato. il « number-one » 
dell’intricato e sconcertante 
universo dei mediatori di 
gambe d'oro. Oggi giura e 
grida ai quattro venti che 
quel tempi — almeno per 
lui — sono definitivamente 
finiti. 

Ma con il calcio no. I<o 
stadio, il rullo ossessivo del 
tamburi della curva nord, le 
grida ed il tifo degli ultras 
rimangono l'habitat naturale 
del signor Romeo Anconeta¬ 
ni, nuovo monarca assoluto 
del Pisa 8porting Club. A 
nulla è valsa la squalifica a 
vita inflittagli dalla Fede¬ 
razione italiana gioco calcio 
per un fattaccio occorsogli 
agli inizi della sua trenten¬ 
nale carriera. 

Anconetani nel calcio ha 
sguazzato come un pesce, pri¬ 
ma nei lussuosi alberghi mi¬ 
lanesi sempre vicini a quelli 
dove si svolgeva 11 mercato 
ufficiale, poi alla testa del¬ 
la Lucchese ed infine, a Pi¬ 
sa dove ha messo insieme 1 
suoi undici uomini da pro¬ 
mozione. Anche a Pisa è sta¬ 
to seguito il canovaccio già 
sperimentato nell’esperlen/a 
lucchese. Ha trovato una 
squadra sull'orlo del collas¬ 
so dirigenziale, spaccata in 
due da una guerra senza 
sbocco tra il costruttore edi 
le Rota, proprietario di mag¬ 
gioranza. e gli azionisti di 
minoranza. I milioni sono 
piovuti, il pacchetto aziona- 


Il Pisa S. C. nelle mani 
di «mister 5 per cento» 

Burrascosa intervista con il pirotecnico dirigente 


rio di maggioranza è passa¬ 
to di mano, ì vecchi dirigen¬ 
ti sono finiti In naftalina. 
Con la compra-vendita di nu¬ 
merosi giocatori la squadra 
si è rinnovata. 

Romeo Anconetani ha in¬ 
cominciato a regalare sciar¬ 
pe con i colori neroazzurri 
agli aficlonados dell'arena 
Garibaldi e sul periodico del- 
l'US Pisa pubblica e firma 
l'articolo di inizio della nuo¬ 
va era: « Bilancio e pro¬ 
gramma. 

Ora negli uffici del Pisa 
US di via Risorgimento il 
signor Romeo costruisce il 
nuovo personaggio nella spe¬ 
ranza dichiarata di una pros¬ 
sima, ma non sappiamo 
quanto probabile, riabilita¬ 
zione. Abbandonate le vesti 
del manager, indossa i pan¬ 
ni dell'appassionato sportivo, 
sceglie la figura un po' pa¬ 
tetica e un po’ paternalisti¬ 
ca dell'uomo battuto dall'av¬ 
versa fortuna. Un personag¬ 
gio che però non fa molta 
presa sugli Istituti di credito 
cittadini se è vero come lo 
stesso Anconetani confessa 


che le banche « nicchiano a 
qualsiasi richiesta di aiuto». 

Signor Anconetani perché 
ha comprato il Pisa? 

« Non sono un finanziere, 
mi sono affiancato a chi ha 
le responsabilità della condu¬ 
zione del Pisa solo per met¬ 
tere a disposizione una cer¬ 
ta qual esperienza una cer- 
rezza e di conoscenza del¬ 
l'ambiente. Soprattutto il 
pubblico reclamava che si 
facesse qualche cosa ». 

Ha detto « amarezza e co¬ 
noscenza ». Amarezza per co 
sa e quali conoscenze? 

« Basta leggere i giornali 
per avere la sensazione che 
si attacca anche fuori della 
trincea con tutti i mezzi le¬ 
citi ed illeciti ». 

Chi.è che accusa? 

« Mi potranno attaccare 1 
cosiddetti benpensanti ma 
soprattutto la « ex classe di¬ 
rigente » del Pisa che nella 
amarezza di sentirsi definiti¬ 
vamente esclusa, senza usci¬ 
re allo scoperto, frappone 
ostacoli di ogni genere ». 

Le conoscenze » che lei 


porta al Pisa sono quelle del 
calcio-mercato? 

« Ho rinunciato con serietà 
a questa attività. 

- Lei era un mediatore co¬ 
me tanti altri ? 

« Fra me e il primo degli 
altri c'era un abisso. Io ho 
Inventato una organizzazione 
scientifica in questa attività. 
L’ho inventata io!». 

La chiamavano mister 5' ! ... 

« Non è vera. Questa sto¬ 
ria va smessa. Io ho inven¬ 
tato una trattativa seria ». 

Lei sa molte cose di quel 
mondo. 

«E’ un capitolo chiuso». 

Degli altri mediatori cosa 
ne pensa? 

« Approvo Campana, coreo¬ 
grafo degli anti-mediatori. 
anche se a me è costata l'at¬ 
tività professionale. Io ero 
un amante del calcio che 
veniva insozzato da ciò che 
avveniva in queU’amhiente. 
Ora che i mediatori sono 
scomparsi le case sono peg¬ 
giorate. pullulano in tutti 
i campi gii intrallazzi, sot¬ 
terfugi. incompetenze... ». 

Cosa avveniva? 


- . » i. — . .. — —— - — w —— - —— —.— , - ■■ — 

Si inaugura martedì la stagione di prosa a Rosignano 

Prima serata con Gogol al teatro Solvay 


ROSIGNANO — Con la rap¬ 
presentazione de « Il matri¬ 
monio » di NicolaJ Gogol por¬ 
tato in scena dalla compagnia 
del l'Atto, martedì si inaugu¬ 
ra la stagione teatrale 1978- 
79 al teatro « E. Solvay » di 
Rosignano. anche quest'anno 
curata dall'università popola¬ 
re, dall'amm!oi5trazione co¬ 
munale e dall’ente teatrale 
italiano. Gli spettacoli saran¬ 
no quattordici dei quali due 
a carattere musicale. Il tea¬ 
tro «E. Solvay» è divenuto 
da alcuni anni punto di in¬ 
contro con i maggiori inter¬ 
preti del teatro di prosa 
italiano. 

Dopo il passaggio delle ope¬ 
re sociali Solvay alla gestio¬ 
ne a maggioranza da parte 
dei lavoratori, il teatro ha 
saputo trovare una nuova col- 
locazione aprendosi, attraver¬ 
so anche l’Intervento deH’en- 
te locale, a tutti i cittadini e 
conseguentemente ha potuto 
recepire esigenze che prima 
erano circoscritte ai soli di¬ 
pendenti della società belga 
e in maggioranza al ceto im¬ 
piegatizio. Vi è stato pertan¬ 
to un salto di qualità nella 


produzione teatrale che ha 
potuto esprimere opere di 
avanguardia del teatro ita¬ 
liano. Basti solo citare un so¬ 
lo esemplo riferito alla pas¬ 
sata stagione, la tanto di¬ 
scussa « Franziska » di Gian¬ 
carlo Nanni. 

Al tempo stesso si intende 
lanciare un intervento promo¬ 
zionale per II teatro nei con¬ 
fronti degli studenti conce¬ 
dendo abbonamenti speciali 
a 11.200 lire per tutto il ciclo 
delle rappresentazioni e met¬ 
tendo a disposizione sessanta 
posti. Il teatro Solvay è l'uni¬ 
co della riviera tirrenica tra 
Livorno e Piombino, che e- 
splica attività di rilievo nel 
campo della prosa, per cui è 
auspicabile che il suo rappor¬ 
to con la cittadinanza anche 
a livello di comorensorio. si 
estenda, compresi i collega- 
motti non solo con l’ente lo¬ 
cale con il quale ha già ran 
porti, ma anche con la Re¬ 
gione Toscana. 

Con una recente presa di 
posizione la Solvay. attraver¬ 
so il suo organo di informa¬ 
zione « Solvaynotizie ». in ri¬ 
sposta ad un articolo sui pro¬ 
blemi del teatro in Toscana, 


apparso sul mensile dei co¬ 
munisti di Rosignano e della 
Val di Cecina « Insieme », ha 
giudicato tali proposte di col¬ 
laborazione un « esproprio » 
del proprio teatro. E’ una in¬ 
terpretazione un po’ affret¬ 
tata e superficiale dal mo¬ 
mento che il teatro stesso è 
gestito dai lavoratori Alla 
rappresentazione d'apertura 
della stagicne, seguiranno 
« Gallina vecchia » di Novel¬ 
li con la compagnia del dram¬ 
ma italiano con Sarah Fer¬ 
rati per la regia di Mario 
Ferrerò il 17 novembre. Il 23 
dello stesso mese la compa¬ 
gnia del Teatro Moderno con 
Philippe Leroy e Francesca 
Benedetti porterà sulle sce¬ 
ne « Un tram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Wil¬ 
liam. Nel mese di dicembre, 
rispettivamente il 4 e il 15 
verranno rappresentati « I 
parenti terribili » di Jean 
Cocteau con la compagnia 
Le Nove Muse con Lilla Bri- j 
gnene. Anna Miserocchi e \ 
Giampiero Bechere'll pe 1 " la I 
regia di Franco Enriquez e j 
la « Bottega de! caffè » di • 
Goldoni, interprete e regista i 
Tino Buazzelli. I 


Il 1979 darà appuntamento 
per il primo spettacolo il 16 
gennaio con « Pigmalione » 
di Shaw con Giulio Bosetti, 
la Malanima e Marina Bea¬ 
tigli. 

Successivamente saranno 
rappresentati altri sei lavori 
la cui data è ancora da de¬ 
finire: « La madre » di Brecht 
con Pupella Maggio, « Il se¬ 
duttore » di Fabbri eco Pam- 
bieri per la regia di Franco 
Enriquez, « La parigina » con 
Paola Quattrini e Aldo Reg¬ 
giani, « Le pillole d'Èrcole » 
con Araldo Tieri e Giuliana 
Lojodice. « Un sorso di ter¬ 
ra » rappresentata dalla Com¬ 
pagnia Emilia Romagna per 
la regia di Gianfranco De Bo- 
sio, per chiudere con « Amie¬ 
to » rappresentato dalla com¬ 
pagnia La fabbrica dell’atto¬ 
re con Giancarlo Nanni in¬ 
terprete e regista e Manuela 
Kusterman. A queste rappre¬ 
sentazioni ne seguiranno due 
a carattere musicale una del¬ 
le quali « Burlesk » con Nino 
Castelmmvo. Miranda Mar¬ 
tino e Gianni Nazzaro. 

Giovanni Nannini 






IPPODROMO DI ARDENZA 

RIUNIONE D’INVERNO 1978 - LIVORNO 


OGGI - ORE 14,30 - PRIMA GIORNATA DI 


ìS 


~ CORSE di 
fe GALOPPO 


Servizio di bar - Impianto televisivo a circuito chiuso 


Si . conclude questa mattina al Palazzo dei Congressi 

La programmazione ai centro 
del 2* congresso dell'Arcat 

Presentato un programma per il triennio 79-81 per la realizzazione di 7.200 alloggi in Toscana 
Necessario uno stretto rapporto tra cooperazione, ente locale e imprese che operano nell'edilizia 


«Se Campana ha ritenu¬ 
to di intervenire vuol dire 
che c’erano dirigenti, me¬ 
diatori, giornalisti sportivi 
prezzolati e disonesti, si era 
creata una mafia di preben- 
be di decine di milioni ». 

Le i, signor Anconetani, sa 
nomi e fatti.. 

« No » 

Perché’ > 

« Perché non mi piace par¬ 
lare di cose cosi tristi e or¬ 
mai superate; non voglio es¬ 
sere il notaio degli scan¬ 
dali ». 

E veniamo alla sua atti¬ 
vità di dirigente in squadre 
di calcio. A Lucca ha lascia¬ 
to, a quanto si dice, circa due 
miliardi di deficit a causa 
di acquisti poco oculati. 

« Il hilancio lasciato al 
momento della cessazione del 
rapporto con la Lucchese è 
quello che i dirigenti ben sa¬ 
pevano. Querelerei chi affer¬ 
masse quanto le) ha detto. 
Eventuali bilanci gonfiati 
non mi riguardano». 

Lei ora ha comprato il 
Pisa... 

<( Io non ho comprato nul¬ 
la. Mi sono sobbarcato del¬ 
la condizione della società...». 

Ma il pacchetto azionario 
di maggioranza ha cambiato 
padrone. 

C’è stato un passaggio di 
proprietà delle azioni, il pac¬ 
chetto è stato acquistato dal 
gruopo Anconetani ». 

Che fa capo ufficialmente 
al signor Adolfo, suo figlio. 
Mi dica. Invece, come mai 
una persona squalificata a 
vita dalla federazione di¬ 
rige... 

« No. questo no! Se aves¬ 
se un certo ritegno queste 
cose non le domanderebbe. 
A questa domanda non ri¬ 
spondo ». 

Molti comunque l’hanno 
formulata¬ 
li La diffido fin da ora a 
pubblicare una riga di quan¬ 
to ha detto ». 

Fatta questa sfuriata il si¬ 
gnor Anconetani ci ripensa 
e giunge ad un compromes¬ 
so: scriverà lui. di suo pugno 
sia la domanda che la ri¬ 
sposta. e con la sua grafia 
dai tratti svolazzanti scrive: 
« In merito alla sua posi¬ 
zione federale cosa può di¬ 
chiararci? Ritengo che sia 
imminente la "regolarizza¬ 
zione" del "caso Anconeta¬ 
ni” e cosi potranno cessa¬ 
re le varie speculazioni, al¬ 
cune anche indelicate, nei 
miei confronti. Firmato: Ro¬ 
meo Anconetani ». 

Va bene. Parliamo ora del¬ 
le prospettive del Pisa. 

« No. ora basta, sono spom¬ 
pato. Scriva invece questo: 
contrariamente a come si 
sente lei. signor giornalista, 
il signor Anconetani si sen¬ 
te un buono ». 

Andrea Lazzeri 


Nella foto: la squadra del Pi¬ 
sa Sporting Club, c in alto 
a destra Adolfo Anconetani, 
rial io di Romeo-mlsler 5%. 
Adolfo è il titolare del Club; 
il padre gli ha ceduto la dire¬ 
zione della squadra non po¬ 
tendo assumerla in prima per¬ 
sona per la squalifica 


81 conclude questa mattina 
il secondo congresso regio 
naie delle cooperative di abi¬ 
tazione toscana, apertosi ve 
nerdl sera presso il Palazzo 
dei Congressi di Firenze con 
la relazione del presidente 
Nicola DI Biagio. 

Un congresso di svolta co 
me è stato definito dal rela¬ 
tore e dai numerosi soci del 
le circa 460 cooperative, ade¬ 
renti all’associazione regiona¬ 
le, intervenuti nel dibattito 
E' stato Infatti 11 vasto mo 
vimento di lotta realizzatosi 
attorno al problema casa, che 
ha visto aggregarsi In questi 
ultimi due anni circa 25.000 
soci attorno alle cooperative 
di abitazione, producendo con 
i mutati rapporti di forza sta 
bilitisi a livello politico ge¬ 
nerale, la approvazione di 
leggi quali quelle relative al 
piano decennale per l’edilizia, 
quella degli interventi regio¬ 
nali. la 865. 

Oggi di fronte a questi 
nuovi strumenti di interven¬ 
to, che vedono in particola¬ 
re l’ente locale e la Regione 
assumere un ruolo preminen¬ 
te in quelli che sono gli in¬ 
terventi operativi per la rea¬ 
lizzazione di case a basso 
costo, occorre — ha ricorda¬ 
to il presidente Di Biagio — 
mutare anche il ruolo della 
cooperazlone. 

« Non si tratta più — è 
stato sottolineato nella rela¬ 
zione —• di gestire i vari e 
pochi finanziamenti che fi¬ 
no ad oggi lo Stato ha messo 
a disposizione per l'edilizia 
abitativa, ma occorre inter¬ 
venire in prima persona as¬ 
sieme alla Regione ed agli 
operatori economici del set¬ 
tore dell'edilizia per program 
mare assieme gli interventi ». 


Il problema della program¬ 
mazione è stato il perno at¬ 
torno al quale ha ruotato 
tutto il congresso. 

Per il triennio 1979 81 che 
coincide tra l'altro con la 
chiusura del primo quadrien¬ 
nio del piano decennale, l'as¬ 
sociazione regionale delle 
cooperative di abitazione to¬ 
scane ha presentato un prò 
gramma di Interventi che 
prevede la realizzazione di 
circa 7.200 alloggi in tutta 
la Regione. L'obiettivo è 
quello di riuscire in questo 
lasso di tempo a soddisfare 
almeno il 30'! delle richie¬ 
ste di abitazioni che vengo 
no dai circa 25 000 soci del¬ 
l'Arcat. con un investimen¬ 


to pari a circa 200 miliardi 
di lire. 

Almeno 1 800 alloggi dei 
7.200 previsti verranno rea 
lizzati con mutui ordinari e 
con la raccolta del risparmio 
sociale. Questo fatto molto 
importante è da sottolinea¬ 
re per la novità che rappre¬ 
senta per la nostra organiz¬ 
zazione e anche perché espri¬ 
me già in modo consistente 
un concreto successo della 
politica dell’allargamento del¬ 
la domanda a fasce sociali 
medio alte sottratte cosi alla 
attesa di « agevolazioni pub¬ 
bliche facili » e alle rendite 
di posizione del mercato pri 
vato. L'Arcat infatti propo¬ 
ne che si vada ad una seie- 
I zione della domanda facili- 


II programma di lavoro 
dei comunisti di Livorno 


LIVORNO — Nella riunione 
del comitato cittadino di Li¬ 
vorno sono stati definiti 5 
settori di lavoro: 1) proble¬ 
mi del partito, responsabile 
Simonti; 2) problemi delle au¬ 
tonomie e del decentramen¬ 
to. responsabile Benvenuti: 
3) problemi del lavoro, re¬ 
sponsabile Bufnlini; 4) pro¬ 
blemi della scuola, respon¬ 
sabile Monica Lischl; 5) pro¬ 
blemi economici e sociali, re¬ 
sponsabile Stagi. La segre¬ 
teria risulta cosi compasta 
dal compagni: Landi (segre¬ 
tario del comitato cittadino). 
Simonti. Benvenuti, Bufali- 
ni. Liscili e Stagi. Vittorio 


Vittori, membro uscente del 
comitato cittadino, ho assun¬ 
to l’incarico di assessore co¬ 
munale alla cultura, in sosti¬ 
tuzione del compagno Rugge¬ 
ro Morelli. 

Con la definizione del prò 
grammo di lavoro saranno de¬ 
legati incarichi di specifiche 
commissioni e saranno chia¬ 
mati compagni che collabo- 
rarono insieme ai responsa¬ 
bili di settore per garantire 
una direzione collegiale e fun¬ 
zionale. Il CC ha castltuito 
due gruppi di lavoro che for¬ 
muleranno propaste di dibat¬ 
tito e di lavoro su « La con¬ 
dizione giovanile a Livorno » 
la politica culturale. 


tando l'accesso al credito age 
volato per le fasce sociali più 
basse. 

«Il peso e la qualità di que¬ 
sto piano — si e affermato 
nella reinzlone e nel dibat¬ 
tito - Impongono che sia 
fondato su criteri e metodi 
di nrogramazione privi di ca¬ 
sualità ma saldamente anco 
rati al quadro di riferimento 
della programmazione regio 
naie e a parametri di fatti¬ 
bilità tecnica ed economica ». 

Per facilitare rtnserimcnto 
delle proposte nvnnzate rial- 
l'Arcat nel quadro di Inter¬ 
vento regionale è stato prò 
posto di andare olla presenta¬ 
zione di « blocchi di doman¬ 
da » per aree intercomunali 
e alla realizzazione di strut¬ 
ture eoouerative che superi¬ 
no l'nttunlc farrngmasità, 
dando anche a queste delle 
dimensioni zonali adeguate 
alle necessità di acquistare 
maggiore potere contrattuale 
sia nei confronti degli enti 
locali sin delle stesse im¬ 
prese a c ui vengono affidati 
gli appalti. 

L'associazione delle coope¬ 
rative di abitazione è con 
vinta infatti che l'incontro 
tra ente locale, cooperazlo¬ 
ne e imprese del settore edi¬ 
le sia necessario ed indispen¬ 
sabile per risolvere il prò 
blema casa e rilanciare l'edi¬ 
lizia, Al congresso hanno por 
tato il loro saluto ed il loro 
contributo il presidente del¬ 
la regione Mario Leone, il 
presidente regionale dell’Anci 
Finetti, il segretario regio¬ 
nale della FIjC Barduccl, il 
compagno Cantelli della se¬ 
greteria regionale del PCI. 
ed il segretario provinciale 
del P3I Ferracci 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


GRANDE: Eutanasia di un amore 
METROPOLITAN: Pan e dispari 
MODERNO: Tulto suo padre 
LAZZERI: Molly primavera del 
sesso 

GROSSETO 

EUROPA 1: Saxofone 
EUROPA 2: Barry Lyndon 
MARRACCINI: Eutanasia di un 
amor* 

ODEON: Il vangelo secondo 5. Fre¬ 
diano 

SPLENDOR: Pretty baby 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Grease 
POLITEAMA: L’albero degli zoc¬ 
coli 

TRIONFO: A chi tocca tocca 
CORSO: Swarm incombe! 

ODEON: Una donna tutta sola 


PISA 

ASTRA: Tutto suo padra 
ARISTON: Pari e dispari 
ITALIA: Squadra antimafia 
ODEON: L’ultimo valzer 
NUOVO: I 4 dell'oca selvaggia 
MIGNON: Lo chiamavano Bulldozer 

PISTOIA 

EDEN: (nuovo programma) 
ITALIA: Bel * Ami l'impero del 
sesso 

ROMA: La corsa più pazza del 
mondo 

GLOBO: Prelty baby 
LUX: Visite a dom.cilio 
OLIMPIA (M.C.): Non pervenuto 

SIENA 

IMPERO: Giornate intime d; una 
governante 

METROPOLITAN: Alta tensione 
ODEON: Pari a dispari 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 
SMERALDO: (Chiuso) 


CALVI ? 


UOMO 

DONNA 


VIAREGGIO 

EDEN-. F.IST. 

EOLO: Capitan Nemo 
ODEON E'jiarias'4 Si un amore 
MODERNO (Camaiore): np, 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amore 
MODERNO: Pari e disperi 
CENTRALE: Solamente nero 
ASTRA: Sintonia d'autunno 

MONI ECA 1 INI 

KURSAAL TEATRO: Alta tensione 
EXCELSIOR: Grease 
ADRIANO: Pari e dispari 

CARRARA 

MARCONI: Pari e dispari 
GARIBALDI: Porco mondo porno. 


ferito 


PIOMBINO 

ODEON: Capricorn one 

SEMPIONE: Attentalo al Trans- 
express, segue. Sotto a chi tocca 

METROPOLITAN: L'arma 

COME VA' D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le por¬ 
no detective (VM 18) 

S. AGOSTINO: Arrivano 1 Me Gra- 
gors 

PISCINA OLIMPIA; ore 21 Ballo 
Liscio 

ROMGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Grarie a Dio 
• Venerdì 

POGGIBONSI 

POGGIBONSI (Siena): ore 18 
Torna a casa Beniamino - ore 
20 Lady Chatterly Junior 

POLITEAMA: ore 16 Dudù 11 
maggiolino a tutto gas • ore 21 
Il mio nome è Nessuno 



INTERPELLATE 

ione EUR MEN 2000 


L'Organizzazione EUR IVI Ex I 

diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI a FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE - Via XX Settembre . 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) Tel. 475 379 


LUNEDI’ MATTINA CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 



O aeravo d prma qualità 

HOMI MTE T0SCUU 

TORRITA di Siena 


I M « Dw - *1 I f|-i-|Ti 


senza rinunciare 
alla qualità 


al 


PUOI! 


SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

\. TITIGN ANO (l’ISA) 

x^. 




a? > 



All’Elettroforniture 
Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


l f Unità / domenica 5 novembre 1978 


Intervista al compagno Giuseppe Vignola; segretario regionale della CGIL EBU0 cmtlt - jgjgg [0tll,3S ' anlì * C0nlf0nl0 nel;a ?wia ■*» 

Ad Acerra la DC li rialza 

E questo il senso dello sciopero generale In Campania del 16 novembre ■ Al primo posto la richiesta di sviluppo del Mezzogiorno e di mag- Nella prima cittadina (governata da un'amministrazione democratica) 

giore occupazione - No agli interventi a pioggia, ma scelte a favore dell'assetto urbanistico, dei trasporti e dei lavori pubblici • Ci vogliono piani è possibile la riduzione degli affitti dal 30 al 40 per cento - Nella 

concreti per I elettronica, I agroindustria e il materferro • Di fronte alla gravità dei problemi la giunta regionale tarda a dare risposte adeguate seconda negata la qualifica di zona degradata ai quartieri più vecchi 

\e muni°' nfnlone'degU !nd°u- I _ / Bfc JHHf M% STSi”'in 'ÌuJS'mJ S^r^asie^oncJete^dlTin^ ÌT* “T’* è , or !" a l *' “• di P'ù^P 0 -;» 80 »*. L. 

categorie per lo sviluppo del striali, le aziende, la Camera OB «Ione? comolessiva Der lo svilunno * ut, divl*lone In ione dei Comuni da farsi entro il 31 ottobre scorso, è stata infatti I occasione 

Mezzogiorno e l’occupazione. di Commercio. Tutti, insom- ^B ^B^V Bfl Premetto che il risanamen- VI è anche da considera* P* r verincare Nno a che punto lo spirito della legge è stato rispettato dalle amministrazioni 

Ci sembra che oggi, ancor ma. W ~ ^B AH to è illusorio in un quadro di re II capitolo del rapporti ,ocali - e come queste ultime intendano affrontire i problemi delle abitazioni a basso prezzo 

più che in altri momenti, Il Quale eemo deve avere, I ^B 1 ulteriore restringimento del- con le istituzioni, la regio- e quelli della casa più in generale. Nella provincia di Napoli, non sempre le cose sono an- 

um»* iila responso- m condo te, l’azione dei lavo- I L. • ^B 1 l'apparato, produttivo e clic ne, gli enti locali. date per il meglio per le forti resistenze della OC, che ha voluto in molti casi premiare la 

h ui u „if 1 n .^ ' ,, ^rnnrfn rator * P* r 11 Mezzogiorno, dalla crisi non si esce se non Vi è indubbiamente l’esi- speculazione edilizia in chia- 

nein affinché messi nivi^fnea in c > uo,to d u,,dro dl riferì- ^HB^B ^B s J vanno ®J°S c ?, re * nodl genza di uomini nuovi. Tesi- -—-—--- ra contrapposizione alle e.si 

HUvìhS lSltn Z m8nt0? struttura i. Ciò detto, io credo genza di uscire dal pressap- genze dei cittadini. Allarman 

Questo senso, naturalmente. | Mc^fnrnn I »f c J|j smo e da,Ia superficiali- , , . . . j . T .. te. ad esempio, è quanto è 

dal Mezzogiorno tà di certi gruppi dirigenti MCOIltrO d! IflMISterO dei TrQSDOrtl successo a Portici, come ab 

stesso, dal nostro protago- sul quali Salvemini esDrime- ■* hinmn «priiir» noi ammi Rmr 


Ti 16 novembre, dunque, in 
Campania scioperano tutte le 
categorie per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e l'occupazione. 
Ci sembra che oggi, ancor 
più che in altri momenti, il 
sindacato senta, la responsa¬ 
bilità e l'urgenza di mettere 
nella bilancia tutto il proprio 
peso, affinché passi una linea 
di sviluppo programmato che 
abbia al centro il Mezzogior¬ 
no e non una linea di pura 
riorganizzazione che lasci le 
cose come stanno, lasciando 
volentieri al Mezzogiorno un 
poco dl assistenza. 

E tuttavia, ci sembra anche 
che oggi, ancor più che in 
altri momenti il sindacato 
incontra difficoltà su vari 
fronti, al suo interno, come 
nel rapporto con i partiti e 
le istituzioni, con i gruppi 
sociali più colpiti dalla crisi: 
disoccupati, giovani, emargi¬ 
nati. Dell’insieme dei pro¬ 
blemi che si pongono al sin¬ 
dacato in questo momento in 
cui vi è il bisogno di mobili¬ 
tare tutte le energie, abbiamo 
parlato col segretario regio¬ 
nale della CGIL Giuseppe 
Vignola. 

Per Vignola ciò che a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno più in 
generale si pone oggi è il bi¬ 
sogno di scrollarsi di dosso 
una visione catastrofica della 
crisi. 

« Sfiducia e pessimismo — 
ha detto il segretario della 
CGIL campana — di cui si la¬ 
sciano prendere un po’ tutti, 
approdano ad una concezione 
cinica che è tipica di un cer¬ 
to provincialismo chiuso e il 
conseguente atteggiamento 
pratico del vediamo cosa si 
può fare, dove si può mette¬ 
re una toppa, cosa si può 
strappare ». 

Cosa significa per te scrol¬ 
larsi di dosso questa sfi¬ 
ducia? 

Significa, in primo luogo, 
riferirsi ad una visione na¬ 
zionale ed europea dei pro¬ 
blemi, uscire dal provincia¬ 
lismo. In sostanza si tratta 
di vedere come noi napoleta¬ 
ni e meridionali siamo pre¬ 
senti nel dibattito e nello 
scontro a livello nazionale ed 
europeo. 

In realtà a questo livello 
al registrano novità, ma sem¬ 
bra che esse si presentano 
malgrado o contro il Mezzo¬ 
giorno. Che te ne pare? 

Gli elementi clic emergono 
vanno da un certo riequili¬ 
brio della bilancia dei paga¬ 
menti con l'estero, ad un ral¬ 
lentamento dell’inflazione e 
della svalutazione della lira. 
Tra l’altro oggi il discorso 
europeo non va avanti solo 
in termini monetari ma di 
riequilibrio della collocazione 
europea nel mercato mondia¬ 
le. C’è da tener conto, poi, 
che collegato a ciò si è aper¬ 
to in Italia un dibattito 
complessivo sulla program¬ 
mazione e le scelte di inve¬ 
stimenti per il 1979 e per il 
triennio ’79-’81 che. inoltre, 
sta venendo fuori man ma¬ 
no un sistema dj leggi di 
piano come la 675 per la ri- 
conversione industriale, la 
183 per il Mezzogiorno, la 285 
per il preavviamento giovani¬ 
le, la legge agraria ecc. Be¬ 
ne! Sono questi i punti a cui 
fare riferimento per verifica- 
re come ci muoviamo nella 
situazione, non solo noi sin¬ 


dacato, ma la Regione, i Co 
munì, l’Unione degli indu¬ 
striali, le aziende, la Camera 
di Commercio. Tutti, insom¬ 
ma. 

Quale senso deve avere, 
secondo te, l’azione del lavo¬ 
ratori per II Mezzogiorno, 
in questo quadro dl riferi¬ 
mento? 

Questo senso, naturalmente, 
non sta nello sciopero del 16 
o, comunque, non solo nello 
sciopero del 16. Sta invece 
nella capacità di mettere in 
piedi un movimento che dia 
al lavoratori e alle masse ca¬ 
pacità e ruolo di protagonisti 
e che sia, inoltre, suscitatore 
del protagonismo altrui. 

Parli di protagonismo al¬ 
trui, ma non tl sembra che 
una difficoltà stia appunto 
nel fatto che mentre la si¬ 
tuazione appare stagnante 
o molto vischiosa rispetto 
al piani e progetti di rinno¬ 
vamento che abbiano una 
priorità meridionale, essa 
poi In realtà si muove, ma 
in tutt'altra direzione? 

Effettivamente i due canoni 
fondamentali della democra¬ 
zia: il pervenire a delle deci¬ 
sioni e l’attuare le decisioni 





alle quali si è pervenuti, dn 
noi hanno vita assai grama. 
D’altra parte la gente dispo¬ 
nibile ad utilizzare a proprio 
modo il piano Pandolfi. c’è e 
come. Tutti vogliono metterci 
le mani sopra: dagli autono 


mi al padronato. Per questo, 
dopotutto. Carli ha riscoperto 
il neo-liberismo. 

A tuo avviso, quale unità 
e accordo esiste a livello po¬ 
litico sul plani di settore e 
sul piano Pandolfi? Come il 


Mezzogiorno fa sentire il 
suo peso In qussta situa¬ 
zione? 

Premetto che il risanamen¬ 
to è illusorio in un quadro di 
ulteriore restringimento del¬ 
l’apparato, produttivo e clic 
dalia crisi non si esce se non 
si vanno a toccare i nodi 
strutturali. Ciò detto, io credo 
fortemente che dipende in 
gran parte dal Mezzogiorno 
stesso, dal nostro protago¬ 
nismo, appunto, se il risana¬ 
mento dell'economia divente¬ 
rà razionalizzazione del vec¬ 
chio o sviluppo in una nuova 
direzione. 

Qual è oggi la dimensio¬ 
na e la profondità del poten¬ 
ziale da mettere In campo? 

Vi è tra i lavoratori nel 
Sud un grande potenziale u- 
nitario che in molti casi ad¬ 
dirittura rovescia la situazio¬ 
ne rispetto al Nord. Certo, 
quaggiù nel sindacato emer¬ 
gono ancora forine protesta¬ 
tarie. Ma oggi io noto una 
diversità rispetto, per esem¬ 
pio. all’autunno scorso, 
quando la battaglia fu accen¬ 
tuata più In senso difensivi¬ 
stico. Si ricorderà la paroln 
d’ordine: « Bagnoli non st 
tocca ». Adesso la spinta è 


Il PCI chiama occupati e disoccupati alla lotta per lo sviluppo 

Giovedì manifestazione per il lavoro 
a piazza Matteotti con Natta e Alinovi 


Va avanti e si rafforza 
l'iniziativa dei comunisti sul 
grandi temi del lavoro, del¬ 
lo sviluppo di Napoli, della 
Regione e del Mezzogiorno e 
della occupazione giovanile. 
Dopo la grande manifesta¬ 
zione regionale della FGCI 
svoltasi ieri pomeriggio a 
Grottaminarda ed alla qua¬ 
le hanno partecipato giova¬ 
ni venuti da ogni parte del- 
la Campania, già si prepara 
un nuovo appuntamento di 
lotta. E’ per giovedì prossi¬ 
mo. 9 novembre, infatti, la 
manifestazione che si svol- ! 
gerà a piazza Matteotti alle 
ore 18 ed alla quale parte¬ 
ciperanno I compagni Ales¬ 
sandro Natta, membro della 
direzione nazionale del PCI 
e capogruppo dei parlamen¬ 
tari comunisti, ed Abdon Ali¬ 
novi, della direzione nazio¬ 
nale e responsabile meridio¬ 
nale. 

• La manifestazione costitui¬ 
sce un nuovo momento di 
impegno, di presenza e di 
lotta dei comunisti In una 
città, Napoli, dove le con¬ 
dizioni politiche e le tensioni 
sociali sono giunte ad un 
grado di estrema gravità. Al 
centro dell’attenzione dei co¬ 
munisti è soprattutto il pro¬ 
blema del lavoro ed il dram¬ 
ma delle centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati nella 
nostra regione. 

Ottenere subito migliaia di 
posti di lavoro realizzando 
gli accordi Aeritalia e Alfa- 
sud, anticipando i piani dl 


settore (per in siderurgia, 
l’elettronica. la chimica, la 
agroindustria) e impegnando 
le partecipazioni statali a 
nuovi investimenti è. possi¬ 
bile. 

Cosi come è pure possibile 
strappare, in rapporto a 
questi obiettivi, migliaia di 
contratti dl formazione e la¬ 
voro per i disoccupati. I co¬ 
munisti ritengono pure in¬ 
dispensabile accelerare le de¬ 
cisioni e le procedure per 
l’edilizia abitativa, aprendo 
decine di nuovi cantieri per 
il risanamento dei quartieri 
e per le infrastnitture civili. 

Per quanto riguarda poi il 
drammatico problema dei 
giovani disoccupati il PCI 
ritiene si debbano subito su¬ 
perare intralci ed ostacoli ed 
impegnare altre migliaia di 
giovani nei progetti dei Co¬ 
muni e della Provincia per 
il preavviamento. 


Su questi punti già da di¬ 
verse settimane è confluito 1' 
impegno del PCI e — anche 
se in diversa misura — delle 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche: la mozione presen¬ 
tata dai deputati napoletani 
al Parlamento. la manifesta¬ 
zione di ieri a Grottaminarda 
e quella di giovedì prossimo 
in piazza Matteotti ne sono 
gli esempi più recenti. Pro¬ 
prio alla preparazione di que¬ 
sto prossimo importante ap¬ 
puntamento di lotta già si la¬ 
vora in tutte le sezioni comu¬ 
niste della città e della pro¬ 
vincia. 

- Assemblee sono previste 
oggi a Portici, con Formica, 
a Liveri, con il compagno Eu¬ 
genio Doni.se, a Casavatore 
con il compagno Velardi. AI- 


Venerdì si riuniscono 
tutti i consigli di fabbrica 

In preparazione dello sciopero generale del 16 novembre 
la federazione regionale CGIL, CISL, UIL ha indetto un’as¬ 
semblea dei quadri e dei consigli di fabbrica per venerdì 
10 novembre, con inizio alle ore 9, presso il cinema Roxy 
di Napoli (via Tarsia) sui problemi aperti nei confronti del¬ 
la Regione e degli enti locali, e un’assemblea delie strutture 
sindacali unitarie di base della pubblica amministrazione 
centrale e locale e degli ospedalieri per un esame dei pro¬ 
blemi sindacali in rapporto alle riforme delle strutture del 
settore. Questa assemblea si terrà il giorno 11 novembre, 
con inizio alle ore 9, al Maschio Angioino nella sala dei 
Baroni. 


tre se ne svolgeranno domani 
e tra queste a Somma Vesu¬ 
viana con Cammarota ed a 
Materdei con Demata. 

Martedì mattina, poi, è pre¬ 
vista una grande mobilitazio¬ 
ne con volantinaggio davanti 
alle fabbriche. In questa oc¬ 
casione — saranno diffusi ma¬ 
nifestini con la piattaforma 
del PCI per il lavoro e lo svi¬ 
luppo e con l’annuncio della 
manifestazione di giovedì — 
anche tutti i compagni diri¬ 
genti saranno a discutere con 
gli operai fuori alle fabbri¬ 
che. AU’Alfasud ci saranno 
i compagni Donise. Tambur- 
rino'e Petrella; all’ltalsider. 
Bassolino, Formica e Cotro- 
neo; all’Alfa Romeo, A be¬ 
ila te. Fermariello e Imbriaco; 
all’Aeritalia, Geremicca, Lo 
Cicero, Stellato e Napoli; alla 
Sebn, Niola. Impegno e Bor- 
relli; alla Mecfond, Anzivino, 
D’Aniele e Polito: alla CMI 
Lapiccirelia e Zambardino; 
alla SNIA, Nino Daniele e 
Cennamo; alia Fiat. Ferraiuo- 
lo e Antinolfi: alla Penili, 
Lupo e Di Muuzio. 

Intanto stamane alle ore 10 
nel cinema Sport, il compagno 
Antonio Bassolino partecipe¬ 
rà ad un dibattito pubblico 
•nel quale saranno discusse le 
proposte dei comunisti per il 
quartiere Vomero. 


più marcatamente offensiva, 
di proposte concrete, di linea 
complessiva per lo sviluppo. 

VI è anche da considera¬ 
re Il capitolo del rapporti 
con le Istituzioni, la regio¬ 
ne, gli enti locali. 

Vi è indubbiamente l'esi¬ 
genza di uomini nuovi, l'esi¬ 
genza di uscire dal pressap¬ 
pochismo e dalla superficiali¬ 
tà di certi gruppi dirigenti 
sui quali Salvemini esprime¬ 
va un giudizio molto severo. 

Per esempio, per quanto 
riguarda la giunta regionale, 
dobbiamo ancora una volta 
constatare l'Incapacità del¬ 
l’esecutivo di costruire una 
politica industriale coerente, 
in grado di coordinare gli in¬ 
terventi secondo linee prò 
j grommatone serie e rigorose. 
C’è ancora un notevole squi¬ 
librio tra le impostazioni prò 
grammatiche, contenute negli 
accordi dei partiti dell’intesa, 
e i fatti concreti realizzati da¬ 
gli amministratori. Per esem 
pio sili progetti speciali, sul- 
l'attuazione del preavviamen¬ 
to ai giovani e sulle spese 
agrarie la giunta regionale 
continua a non dare risposte 
serie. 

Personalmente ritengo che 
anche qui ci sono potenziali¬ 
tà nuove benché siano state 
messe da parte. Ci sono a 
livello politico come altrove, 
nell’università, tra i tecnici, 
gli imprenditori, gii operai. 
Anche nel sindacato ci sono 
energie molto più grandi di 
quelle che riusciamo ad e- 
sprimere. 

Qualche parola sulla piat¬ 
taforma che il sindacato In¬ 
dica come protagonista in¬ 
torno alla quale coagulare I' 
iniziativa e il protagonismo. 
Da più parti se ne rileva la 
complessità. Cosa ne dici? 

In effetti vi sono tre punti 
centrali. In primo luogo ri¬ 
spetto ai piani di settore vo¬ 
gliamo alcuni segnali concreti 
per l’elettronica, Pagro-in¬ 
dustria, il materferro. In se¬ 
condo luogo nella spesa 
pubblica ribadiamo l’opposi¬ 
zione agli interventi a pioggia 
non qualificati, ma chiediamo 
indirizzi precisi che privilegi¬ 
no l’assetto urbanistico, i 
trasporti, i lavori pubblici. 
Infine vi è posta l’urgenza di 
mettere ordine nel mercato 
del lavoro. La piattaforma 
appare complessa perché da 
una parte mira a unificare, 
intrecciando il dato settoriale 
a quello territoriale e dal¬ 
l’altra affronta i particolari e 
si articola per indicare gli 
obbiettivi concreti 

Franco De Arcangeli 


Aeroporto: forse 
domani si riapre 

Il servizio di pulizia verrebbe affidato a una 
coop di lavoratori - Il problema della gestione 
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1 Martedì 
manifestano 
gli edili 

Due manifestazioni avranno luo¬ 
go martedì mattina promosse dal¬ 
la federazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. Una si svolgerà a Ponti¬ 
celli. l'altra nei centro storico. Qui 
un corteo partirà da piazza Matteot¬ 
ti alle 9,30 percorrerà via G. Sari- 
felice. piazza Borsa, via Mezzocan¬ 
none per concludersi a piazza San 
Domenico dove avra luogo un co¬ 
mizio. 


Così, tra telefilm e sceneggiati, si annegano le novità della realtà femminile 

In Tv tutte «false» le donne del Sud 


La radio c le televisione 
quale immagine jortuscoxno 
della donna? Quale spazio 
viene dato oggi alle temati¬ 
che femminili? E. nel mo¬ 
mento in cui con l'attuazio¬ 
ne della riforma, attraverso 
il decentramento e la rea¬ 
lizzazione della terza rete 
televisiva, sarà resa possi¬ 
bile una diversa presenza 
delle realtà regionali, come 
ottenere anche qui in Cam¬ 
pania che la donna sia non 
più marginale ma protago¬ 
nista del processo ideatilo 
e produttivo? 

Non sono domande a cui 
è oggi facile dare una rispo¬ 
sta. Il movimento delle don¬ 
ne deve però porsi anche 
questi interrogativi e indi¬ 
viduare anche su questo ter¬ 
reno obiettivi di lotta. 

Oggi le donne non pos¬ 
sono rimanere estranee a 
quanto sta accadendo nelle 
comunicazioni di massa- .4 
nessuna di noi. sfugge, per 
esempio, che imporre, sia al 
servizio pubblico che alle 
emittenti private, una qua¬ 
lità diversa del Fin forma zio- 
ne c della produzione cul¬ 
turale, significa dare a tut¬ 
te le donne nuovi e più ef¬ 
ficaci strumenti per poter 
prendere sempre meglio co¬ 
scienza delle proprie condi¬ 
zioni e dei propri diritti. 

In una inchiesta sul folgo¬ 
ro a domicilio nella zona di 
Pomighano d'Arco. Rosario 
Cetra ha per esempio evi¬ 
denziato come tl 9f% delle 
donne intervistate segua i 
programmi televisivi, men¬ 
tre la lettura, ignorati com¬ 
pletamente i quotidiani, si 
riduce a fotoromanzi e 
giornaletti d'erosione. « l 
mass media, quali radio, 
televisione e stampa ufficia¬ 
le — osserva rintervistatri¬ 
ce — trovano tra le lavoran¬ 
ti a domicilio tl terreno più 
ricettivo proprio perchè es¬ 
se hanno scarse possibilità 
di immettersi su canali al¬ 
ternativi ». 

Ebbene a queste donne, al¬ 


le donne che lavorano nelle 
campagne, nelle fabbriche, 
alle giovani che scendono m 
piazza per chiedere lavoro, 
la televisione continua ad 
ammannire vecchi telefilm 
e. romanzi sceneggiati (do¬ 
ve Io stereotipo femminile 
appare nelle forme più me¬ 
lense e trite possibili) e spet¬ 
tacoli di varietà col trion¬ 
fo della donna tutta sesso 
c niente cervello. Il ruolo 
femminile — e questo balza 
erigente nelle stesse tra¬ 
smissioni a quiz — è sempre 
inteso come variabile dipen¬ 
dente in funzione del prota¬ 
gonista maschile. 

Dai programmi e dalle 
stesse trasmissioni informa¬ 
tive viene fuori una figura 
di donna astratta, aproble- 
matiea, in cui le donne vere 
stentano a riconoscersi. I 
telegiornali, come spesso è 
stato fatto notare, fornisco¬ 
no un tipo di informazione 
rituale, verticistica. difficile 
da decifrare, che esclude in 
partenza coloro (fra cui in 
prima linea molte donnei 
che per classe sociale, livel¬ 
lo di scolarità o ruolo so¬ 
ciale tendono ad essere 
emarginati dalla gestione 
del potere. E" assente ogni 
analisi o riferimento alle 
questioni della crescente e- 
spulsione delle masse fem¬ 
minili meridionali dal mon¬ 
do della produzione, alle lot¬ 
te che qui nel Mezzogiorno 
e tn Campania le donne por¬ 
tano avanti per acquisire 
nuovi spazi di reale parteci¬ 
pazione, per un rapporto di¬ 
verso tra « pubblico » e « pri¬ 
vato », per un cambiamento 
delle proprie condizioni di 
esistenza. 

Finora le donne hanno 
chiesto « spazi » da gestire. 
Una indicazione del movi¬ 
mento, sorta sull'onda di un . 
integralismo femminista, che 
si è dimostrato un’arma 
spuntata. E gli « spazi* in¬ 
fatti sono stati dati, a pat- . 
to però che te richieste non ' 
travalicassero questi limiti 


ben definiti. La stessa rifor¬ 
ma ha permesso alcune a- 
pcrture alla questione fem¬ 
minile. Ma tutto è finito II. 

« Per uscire da tutto que¬ 
sto — si sono dette le lavo¬ 
ratrici comuniste della sede 
di Napoli — dobbiamo, par¬ 
tendo dalla nostra condizio¬ 
ne in azienda, collegarci al 
movimento femminile per 
influire sui meccanismi che 
sono alle spalle . dell'infoi- 
mazione e della produzione 
culturale del servizio pubbli¬ 
co. Un ruolo diverso della 
donna in RAI può essere un 
ulteriore elemento perchè la 
RAI faccia sulla donna un 
discorso diverso ». 

Le 98 donne che oggi la 
corono alla sede di Napoli 
(su circa 600 dipendenti) so¬ 
no oggi relegate essenzial¬ 
mente in ruoli esecutivi e 
non decisionali (stenodatti¬ 
lografe, sarte, costumate, as¬ 
sistenti alla produzione, an¬ 
nunciatrici>. Mancano don¬ 
ne programmale, non ci so¬ 
no donne nei gradini piu 
alti della scala aziendale. 
Inesistenti sono attualmen¬ 
te le possibilità di riqualifi¬ 
cazione e di arricchimento 
delle competenze. 

Anche di questo si parie 
rà nel convegno promosso a 
fine novembre dalla cellula 
comunista della RAI di Na 
poli. Scopo del convegno è 
quello di discutere tl rap 
porto RAI-questione femmi 
nile con tutte le lavoratrici 
delTazienda. e le donne che 
lavorano nelle fabbriche, nel 
sindacato, nelle istituzioni, 
nel campo dell'informazione. 

« Oggi il decentramento 
regionale e la terza rete te¬ 
levisiva offrono possibilità 
nuove di partecipazione. Le 
donne della Campania — af¬ 
fermano le lamratrici co¬ 
muniste — non devono ri¬ 
manere ancora una volta 
estranee a tutto questo ». 


Floriana Mazzuca 



Insicure e superficiali? 
Protestano al «Mattino^ 


Le donne di Baia sarebbero — per lo piò — 
• casalinghe noie, superficiali, alla perenne ri¬ 
cerca del maschio protettore > e chi più ne ha 
più ne metta. Tutto questo, naturalmente, secon¬ 
do 1’ineHabile « Mattino > che se ne è uscito, 
nei giorni scorsi, con una • ricerca sociologica * 
vecchia di quattro anni, povera di dati ma ricca 
di amene considerazioni (per dir così...) sulla 
realtà femminile. 

Ma le d a nna di Baia non se In anno tenuta. 
Arai hanno deciso di amareggiare anche gli sitimi 
giorni di Mozzon i d b « Moro, e enei, ieri arra, se 
ne sano e e aa ta noi centro A MopoU a d ia ri Ih air e 
un volantino a via Oliatamene, sotto la aedo 
del quotidiano dei Banco di Napoli, In cui cri- 
duramente il ric o rso a simili schemi do* 
formanti. 

« Accusiamo — dicono studentesse. ' caaafin- 
fba e operaie di Baia — chi he volutamente 


ignorato l'attiva presenza delle donne nelle lotte 
condotte sul territorio *. E fanno gli esempi: 
la difesa del posto di lavoro alla Comet, l'occu¬ 
pazione dei locali dell'ex Stimca per poter otte¬ 
nere uno spazio adattato a scuola, la recente 
iniziativa per il parco del Fussro. 

Ma questa cose • Il Mattino » non le ha 
mai scritte. La delegazione, comunque, è stala 
ricevuta ieri sera ed è stato spiegato a tutte 
le presenti che la libertà di stampa permette 
ad ognuno di esprimere il proprio parere tu 
qualsiasi questione. 

La delegazione, ovviamente, non si è dichia¬ 
rata soddisfatta ed ha chiesto fa pubblicazione di 
mm adegnata rat tifica. La libertà di stampa, in¬ 
fatti, non. poh impedire di scrivere idiozie, ma 
il buon «anso — almeno — dovrebbe in certe 
occasioni venir# In soccorso. 


Forse da domani — dopo 
undici giorni di chiusura — a 
Capodichino si torna a vola¬ 
re. Dopo l’incontro che s’è 
tenuto venerdì al ministero 
dei trasporti, direzione Civi- 
talia. tra governo, sindacati e 
rappresentanti della società 
« Lu Perla » che doveva su 
bentrare alla « Lapem » nella 
gestione del servizio di puli¬ 
zia dell’aeroporto, il direttore 
generale deU’aviazione civile 
ha convocato una nuova riu¬ 
nione per domani alla quale 
prenderà parte però solo ii 
rappresentante della società 
« La Perla ». In questa occa¬ 
sione il ministero chiedereb¬ 
be la rescissione del contrat¬ 
to in quanto la nuova società 
non ha rispettato gli impegni 
sul mantenimento dei livelli 
occupazionali avendo inten¬ 
zione di licenziare diciotto 
dei 39 lavoratori che erano 
alle dipendenze della « La¬ 
pem ». 

E’ quasi certo che la socie¬ 
tà « La Perla » accetterà 
questa decisione del ministe¬ 
ro anche se chiederà un ri¬ 
sarcimento del danno subito 
per la rescissione del con¬ 
tratto (la penale dovrebbe 
aggirarsi sui 25 milioni di li¬ 
re). Che cosa accadrà in 
questo caso? Accadrà che i 
lavoratori della ex « Lapem » 
si costituiranno in cooperati¬ 
va e chiederanno la conces¬ 
sione della gestione del ser¬ 
vizio con lo stesso canone 
che il ministero secondo il 
capitolato d’appalto, doveva 
versare alla società « La Per¬ 
la », vale a dire 330 milioni 
all’anno. I lavoratori sono 
anche disposti ad accollarsi il 
risarcimento del danno alla 
società « La Perla ». 

Intento c'è anche l'altra 
questione relativa al licen¬ 
ziamento dei dieci dipendenti 
della IMET. società che ge¬ 
stiva il servizio di manuten¬ 
zione degli impianti idrici, e- 
Iettrici e telefonici. Per due 
si è ottenuta la immediata 
riassunzione da parte della 
« Consavia », una impresa che 
sta ristrutturando i servizi 
dell'aeroporto e alla quale il 
ministero sarebbe intenziona¬ 
to a concedere per un anno 
la manutenzione di questi 
servizi nel caso assumesse 
anche gli altri otto lavoratori 
della ex IMET. 

La situazione di malessere 
esistente nei servizi dell'ae¬ 
roporto è confermata dalla 
decisione presa dali’Airpast 
(la società che gestisce i ser- 
! vizi di ristoro) di inviare let 
tere di licenziamento ai suoi 
quaranta dipendenti. La so¬ 
cietà. versa in condizioni eco¬ 
nomiche precarie e a Pisa 
, (nel cui aeroporto gestisce Io 
stesso tipo di servizio) è in 
corso una vertenza legale con 
i dipendenti che sono stati 
licenziati. Per quanto riguar¬ 
da Napoli il ministero sem¬ 
bra orientato a prorogare la 
concessione della gestione del 
servizio per altri tre mesi e 
quindi, almeno per i! mo¬ 
mento. si eviterebbe di au¬ 
mentare ancora la tensione. 

E* chiaro, però, da questo 
quadro che non è pensabile 
si possa andare avanti in 
queste condizioni. I sindacati 
unitari hanno avanzato da 
anni la proposta di una ge¬ 
stione pubblica dei servizi da 
affidare a una società per a- 
zioni con una prevalente pre¬ 
senza pubblica. I servizi da 
gestire vanno da quelli han- 
dling (assistenza ai passegge¬ 
ri e agli aeromobili, ora svol¬ 
ta delIMersapac). alla pulizia 
dei locali dell’aerostazione, 
dei piazzali e delie piste, alia 
ristorazione, alla manuten¬ 
zione degli impianti idrici, e* 
lettrici e telefonici, al facchi¬ 
naggio e parcheggio (gestiti 
dalla coperativa « S. Chia¬ 
ra »). 

Tutti questi servizi sono 
dati in concessione dal mi¬ 
nistero dei trasporti che ge¬ 
stisce l'aeroporto e potrebbe- 


• ro essere affidati alla costi- 
] menda società per azioni che, 
a sua volta, potrebbe suhap 
i paltarli a cooperative di la- 
I voratori. Ma a che punto 
1 siamo per la costituzione di 
j questa società? Dopo che l’i- 
■ dea fu lanciata oltre un anno 
e mezzo fa. solo l’ammini- 
| strazione provinciale ha ap- 
1 provato una delibera di ade- 
I sione. La Regione ha fatto 
I sapere di non volerne far 
' parte ma di essere disponibi¬ 
le a dare un contributo « una 
tantum » di circa 280 milioni. 
L’Alitalia invece entrerebbe 
con una quota del 5 per cen¬ 
to e disposti a farne parte si 
sono dichiarati anche l’EPT e 
il consorzio del porto. 

Anche il Comune, con una 
delibera di giunta, ha espres¬ 
so la propria adesione ella 
costituenda società ma ora 
questa delibera deve essere 
approvata dal consiglio ed è 
auspicabile che ciò avvenga 
nella prossima riunione del¬ 
l’assemblea cittadina convo¬ 
cata per domani sera perchè 
se questo adempimento non 
viene compiuto la società per 
azioni non potrà essere costi¬ 
tuita. 

Sergio Gallo 

Molotov 
contro 
PCI di 

Montecalvario 

Due giovani alle 19 di Ieri 
hanno lanciato contro la se¬ 
zione del PCI di Montecal¬ 
vario. al primo piano di vi¬ 
co Giardinetto a Toledo 69, 
una bottiglia molotov. L’ordi¬ 
gno non ha fatto molti dan¬ 
ni e sono andati in frantu¬ 
mi solo alcuni vetri e si so¬ 
no bruciati gli infissi di un 
balcone. 

Una telefonata anonima a 
• Paese Sera », alle 19,10, ha 
rivendicato il vile attentato 
ai c gruppi di autodifesa - 
Concutelli libero ». un’orga¬ 
nizzazione neofascista. Imme¬ 
diata la risposta dei compa¬ 
gni e dei cittadini. Nalla 
seziona si è tenuta imma- 
I diatamenta un’assamblea 


Cerimonie 
militari 
e traffico 

Nulla da eccepire che nel¬ 
la giornata di teri si siano 
svolte numerose cerimonie 
militari e che una di queste 
sia avvenuta in via Carac¬ 
ciolo, all'altezza della roton¬ 
da Diaz verso le ore sedici. 
Di rimostranze invece ce ne 
sono a iosa per il modo as¬ 
surdo in cui è stato rego¬ 
lato il traffico. Il tratto di 
via Caracciolo compreso tra 
piazza della Repubblica e la 
Casina dei Fiori è stato chiu¬ 
so e agli automobilisti che 
dovevano proseguire per piaz¬ 
za Vittoria i tre soli vigili 
urbani presenti non sapeva¬ 
no quali indicazioni fornire 
per un itinerario alternativo. 

E' accaduto — come è fa¬ 
cile immaginare — di tutto: 
le auto hanno percorso in 
senso proibito il viale Dhom, 
hanno imboccato, sempre in 
senso proibito la riviera di 
Chiaia, hanno invaso la cor¬ 
sia dei mezzi ATAN, hanno 
attraversato la villa comuna¬ 
le salendo anche sulle aiuo¬ 
le. Non siamo certo teneri 
con gli automobilisti, ma ieri 
avevano ragione da vendere 
per questo loro comporta¬ 
mento. In circostanze del ge¬ 
nere non si lasciano tre vi¬ 
gili a bloccare il traffico 
senza particolari istruzioni 
per suggerire itinerari alter¬ 
nativi. 


blamo scritto nei giorni scor 
si. Qualche risultato impor 
tante, si è riusciti tuttavia 
ad ottenerlo, in quei comuni 
dove la DC e le forze che 
hanno condiviso le sue scel¬ 
te sono in una posizione di 
minoranza. 

A Ponngliano D’Arco per e 
sempio la giunta democratica 
PCI. PSI. PSDI. PRI. ha col 
to l'occasione della divisione 
in zone della città, per coni 
pierò una profonda scelta 
programmatica in direzione 
del risanamento del tessuto 
urbano e della tutela degli 
interessi dei cittadini. Il ter¬ 
ritorio cittadino è stato divi¬ 
so in quattro zone « centra¬ 
li »: un piccolissimo centro 
storico (il palazzo comunale, 
i! campanile dell’orologio) u 
na discreta zona intermedia, 
una ampia zona periferica 
non degradata (con coeffi¬ 
ciente L) ed una z na agrico 
la. Una scelta politica che 
comporterà una riduzione del 
30. 40G circa dei fitti della 
zona più ampia compresa tra 
le centralissime vie Terrac- 
ciano. via Cantone, via Um¬ 
berto I e via Mazzini. 

La nostra ipotesi di divi¬ 
sione del territorio — spiega 
il compagno Tramontano as 
sessore al Comune — ha tro 
vato il consenso delle foizp 
politiche della maggioranza e 
delle parti interessate. Ab¬ 
biamo tenuto conto della di¬ 
sarticolazione della città, nin 
abbiamo lavorato anche in 
rapporto al prossimo piano 
regolatore ». Non casi avreb 
be voluto invece la DC. allor¬ 
ché ha avanzato propaste del 
tutto diverse da quelle delia 
giunta. Ma se a Pomigliano 
la DC non è riuscita a condi¬ 
zionare la « zonizzazione » ciò 
gli è stato invece possibile 
dove governa da sola, boicot 
tando completamente la leg¬ 
ge: ad Acerra a Marigliano. a 
Cimitile. 

La scelta compiuta ad A- 
cerra (dove pure c'è una in 
tesa politica che comprende 
anche il PCI) è stata quella 
di racchiudere la parte più 
ampia del comune in una 
vastissima zona di centro 
storico, con la conseguente 
applicazione del coefficiente 
di affitto più alto: 1,30 cosa 
ancora più scandalosa è che 
in tutto il territorio urbano 
non sono state individuate 
zone di degrado, per cui il 
coefficiente 0.90 non verrà 
applicato nemmeno in quei 
quartieri affollatissimi, occu 
pati da cortili fatiscenti e 
privi di servizi. 

AI PCI a questo punto non 
è rimasto altro che votare 
contro il provvedimento, dis 
sociandasi dalla maggioranza 
assieme al PSI 

« Di tutto quanto da noi 
proposto nell’ambito della 
maggioranza — ci dice il 
compagno M od e s t i n o De 
Chiara segretarie cittadino 
del PCI — la DC non ha 
accettato nulla: la individua¬ 
zione di 27 zone di degrado. 
II restringimento del centro 
storico, solo a Piazza Duomo 
e Piazza Castello, la creazio¬ 
ne di un ufficio-casa ». 

E' sintomatico anche che 
all'interno della DC questa 
decisione — presa senza con 
sultare gli altri partiti e I 
consigli di quartiere — è 
passata solo « obbligando» 
alcuni consiglieri a votarla I 
comunisti intanto hanno 
chiesto la revoca delia deli¬ 
bera e che si proceda subito 
ad una nuova divisione 

Non meno grave è stata la 
decisione della DC a Mari¬ 
gliano altro comune del No 
iano. di far pa*ssare in con¬ 
siglio comunale una ipotesi 
del tutto « sua ». Infatti se ad 
Acerra il problema principale 
è che quasi l’80 per cento 
della popolazione risiede — 
paradossalmente — nel cen¬ 
tro storico, a Marigliano la 
DC ha compiuto una scelta 
leggermente diversa: ha dila¬ 
tato al massimo la fascia in 
termedia (coefficiente 1.20» 
per ignorare poi completa 
mente le zone agricole e le 
frazioni. Per la verità alcune 
zone agricole sono state indi¬ 
viduate. ma si tratta di mas¬ 
serie lontane dal centro 

« In pratica — afferma il 
compagno Monda, segretario 
PCI — la DC ha fatto vota¬ 
re una divisione con una 
ampia zona intermedia solo 
per alzare i coefficienti di af¬ 
fitto e non riconoscere alla 
fine nè zone di degrado, nè 
zone agricole. Insomma un 
comune agricolo che non ha 
zone agricole ». Per questa 
mattina il PCI ha organizzato 
una manifestazione pubblica 
per esporre la posizione dei 
comunisti 

La decisione ancora più 
grave la DC l’ha presa a Ci- 
mitile. un piccolo comune di 
circa 6 mila abitanti. Qui il 
consiglio comunale non è 
stato convocato dai sindaco 
de per approntare le zone 
dell'equo canone, mentre io 
stesso partito ha invitato 
pubblicamente i cittadini a 
recarsi presso la propria se¬ 
de -per le istruzioni utili a! 
calcolo dell'equo canone. 
Quasi ovunque, quindi, si è 
cercato di favorire gii Inte¬ 
ressi della speculazione edili¬ 
zia. Intanto proprio in questi 
gfomi la iniziativa ?»i comu 
nisti per chiarire e spiegare 
il funzionamento della nuova 
legge si va facendo più serra¬ 
ta. 

Nunzio Ingiusto 
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Un'esperienza positiva a Pellezzano, alle porte di Salerno Già sette mesi di lavoro gratuito e vo- 
— ~ ~ " ^ lontario da parte di un’equipe affiatata 

C *P Q 1 ]ò 11T| pnriQlllfnrin ^ centro funziona anche per l’igiene 
^ W.1.1 J.IO U.X l/vrA X" mentale e con un ambulatorio di me- 
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C’è già un consultorio 


ci vanno, giovani e no 


co — la Regione deve fare la sua par¬ 
te » - Non mancano le resistenze di 
una vecchia mentalità 


AVERSA - Del tutto inaspettato il suicidio di Ragozzino 

Una scelta decisa all'improvviso 
quando ha perso ogni sicurezza 


PELLEZZANO — La strada 
è decisamente tortuosa, per 
gran parte In salita. Ma pian 
piano che ci si allontana da 
Salerno diventa sempre più 
bella. Molto verde, uti paio di 
ville, case coloniche in quan¬ 
tità, già però sovrastate da 
imponenti palazzoni a più 
plani, segno evidente che la 
fame di case della vicina 
città viene anche in questo 
caso saziata, invadendo indi¬ 
scriminatamente (esaurite le 
aree periferiche) i paesi più 
vicini. 

Dopo un’ultima curva ecco 
il paese vero e proprio: Pel- 
lezzano. Case ai due lati del¬ 
la strada, la piazza con la 
chiesa, e poco più avanti la 
sede del consultorio. E’ qui 
che siamo diretti. Infatti, vo¬ 
luto dall'amministrazione co¬ 
munale (PCI e PSl con sin¬ 
daco comunista) dal 7 apri- j 
le di quest’anno, qui è en¬ 
trato in funzione un centro 
socio-sanitario che tra le di¬ 
verse attività (servizio di sa¬ 
lute mentale, medicina inter¬ 
na ed altre) esplica anche 
quello di consultorio, e con 
un successo sempre cre¬ 
scente. 

A disposizione degli uten¬ 
ti, un grosso salone e due 
altre stanze, una delle quali 
è attrezzata per le visite 
mediche, l’altra è ancora in 
attesa di destinazione. Il fit¬ 
to è pagato dal Comune. Un 
ambiente, per la verità un 


po' spoglio, a una certa ora, 
l’altra sera ha cominciato a 
fare un freddo tremendo, no¬ 
nostante la stufa — ma do¬ 
ve però numerosissime era¬ 
no le donne presenti in pa¬ 
ziente attesa. 

Cerchiamo innanzitutto di 
chiarire meglio come è strut¬ 
turato il lavoro del centro. 
« Il mercoledì, il giovedì e il 
venerdì —- ci dice un’assisten¬ 
te sociale — funziona come 
centro di salute mentale, il 
giovedì c’è l’ambulatorio di 
medicina interna, il venerdì 
pomeriggio funziona, infine 
come consultorio. Gli orari? 
Specialmente il venerdì, in 
pratica, si finisce, comincian¬ 
do alle 17, solo quando l’ulti¬ 
ma donna se ne è andata. 
Fin quando funzioneremo 
solo una volta alla settima¬ 
na, sarà sempre cosi. D'al¬ 
tra parte — continua — per 
ora non si può fare di più. 
Il lavoro del medico e il mio 
è, al momento, volontario e 
gratuito; ci sarebbe quindi 
bisogno che la Regione des¬ 
se finalmente i soldi, che per 
i consultori sono già stati 
stanziati, ma non ancora di¬ 
stribuiti ». 

Comunque, come già det¬ 
to, il successo a questa ini¬ 
ziativa, fin dal primo mo¬ 
mento non è mancato. Isti¬ 
tuzionalmente doveva servi¬ 
re i soli comuni di Pellezza¬ 
no, Coperchia Capriglia e 
Capczzano; vi convergono. 


invece, donne di Salerno, Ca¬ 
va, Baronissi, Fisciano, una 
larga area, quindi, di comu¬ 
ni della provincia di Saler¬ 
no; per il solo consultorio la 
presenza è di 30-40 persone 
ogni venerdì, le visite cir¬ 
ca 20. Cosa chiedono le don¬ 
ne a questa struttura? 

« Certo, molte vengono per 
la sola visita — ci dice d 
medico Alberto Maranca, gi¬ 
necologo a tempo pieno all’, 
ospedale di Sarno — ma ab¬ 
biamo rilasciato molti certi¬ 
ficati per l'aborto, portando 
parallelamente avanti il di¬ 
scorso della concentrazione 
e della prevenzione, che e 
ovviamente strettamente col¬ 
legato al problema aborto. 
Su questi temi già da tem¬ 
po alcuni gruppi di donne si 
stanno impegnando nelle più 
diverse realtà della nostra 
provincia. Ma le difficoltà 
restano comunque molte. E 
qui abbiamo modo di verifi¬ 
carle. Ignoranza, diffidenza, 
ma spesso indisponibilità di 
mici colleglli a spiegare pa¬ 
zientemente certi meccani¬ 
smi hanno reso molte donne 
ostili alla contraccezione. L’ 
aboito, in questi casi, è l’uni¬ 
ca possibilità che subiscono, 
pur con tutti i rischi che ( 
esso comporta. Questo dato ! 
è confermato dal fatto che j 
quasi sempre una donna clic | 
abortisce non si orienta do ! 
po verso un qualunque me- j 
todo anticoncezionale. In gè- I 


nere riabortisce. Eppure, an¬ 
che ora che c’è la legge, l’ 
aborto non è gratuito. Sem¬ 
bra un paradosso ma non lo 
è. 50 o 100 mila lire pei il 
certificato, clic molti colle 
ghi si fanno pagare salato 
Poi le analisi Fatte senza 
la cassa mutua sono oltre 
centomila lire, per lo meno. 
E’ nella soluzione di questi 
problemi, quindi, che io vedo 
la corretta funzione del con¬ 
sultorio ». 

Mentre parliamo, fuori, nel 
salone di attesa, le donne 
sono ormai circa una venti¬ 
na; alcune sole, altre in com¬ 
pagna del manto, altre an¬ 
cora del proprio ragazzo. L’ 
atmosfera e distesa, due ra¬ 
gazzi giocano alla battaglia 
navale, una lavora a maglia, 
tutti ascoltano divertiti il 
racconto delle peripezie sa¬ 
nitarie di una di loro. « Ne- 
glia nni scorsi abbiamo ten¬ 
tato di aprire un consulto 
rio a Salerno. Il tentativo 
è purtroppo fallito — ci di¬ 
ce Viviana — veniamo qui 
perchè abbiamo un ottimo 
rapporto con questo medi¬ 
co ». Non mancano toni, in 
verità, un po’ eccessivi: « Lo 
seguiremmo ovunque — ag 
giunge Isabella — et dà iti 
formazioni sul nostro corpo, 
ci tratta come esseri uma¬ 
ni. questo con molti suoi col 
leghi non avviene ». « Però 
da quando vengo qui — ag 
giunge Maria Pia — donne 


del luogo ne ho viste po¬ 
che. Certo la mentalità c 
quella che è. ma la creazione 
del consultorio a Pellezzano 
deve certamente contribuire 
a cambiarla ». 

La scarsa presenza delle 
donne del paese è comun¬ 
que un dato di fatto oggetti¬ 
vo. Ce lo ha confermato il 
dottor Maranca, l’ostetrica 
condotta. Ester Romano, che 
il venerdì presta la sua ope¬ 
ra al consultorio, l’assistenza 
sociale, ed anche il sindaco, 
compagno Cannine Rinaldi. 
« Il lavoro di inserimento 
nella realtà sociale in una 
materia così delicata è ne¬ 
cessariamente lento — ci ha 
detto — noi non abbiamo 
fretta. Siamo anche disposti 
u fare pussi indietro, ad "a- 
spettare" chi non ha capito 
in pieno la funzione di que¬ 
sta struttura. Cercheremo 
comunque di migliorarla 
sempre di più. Portarla a 
funzionare a pieno ritmo, fa¬ 
cendo convenzioni con nuovi 
medici, consorziandoci con il 
consultorio di Baronissi. è 
la nostra prospettiva imme¬ 
diata. E’ necessario comun¬ 
que che la Regione non ven¬ 
ga meno, alrtimenti questa 
che è certamente una realtà 
è positiva, potrebbe irrime¬ 
diabilmente regredire ». 

Marcella Ciarnelli 


Come una coop pensa di utilizzare l’energia solare 


La nuova fonte energetica può essere facilmente sfruttata per il riscaldamento di scuole e abi¬ 
tazioni - All’iniziativa interessati università, Consiglio nazionale ricerche e Lega delle cooperative 


L'idea è nata dopo l’espe¬ 
rienza di Roma: lì nella capi¬ 
tale una decina di scuole sa¬ 
ranno riscaldate con impianti 
solari: perché non farlo an¬ 
che a Napoli? La proposta è 
di un gruppo di giovani che 
da una decina di giorni si 
sono associati In una « coo¬ 
perativa per l’energia sola¬ 
re ». Sono ingegneri, studenti, 
tecnici e operai iscritti alle 
liste del preavviamento per l 
giovani disoccupati: In tutto 
ventidue persone. 

«A Napoli di sole ce n’è 
m abbondanza e lo sfrutta¬ 
mento dell’energia solare 
consentirebbe un risparmio 
enorme per tutta la colletti¬ 
vità. E poi questa è una ma¬ 
teria nuova che se approfon 
dita può portare a risultati 
inimmaginabili » dicono i 
giovani della cooperativa. E 
infatti a Napoli per quanto 
riguarda gli studi sull’energia 
solare non si parte comple¬ 
tamente da zero. Parte del 
soci della COOP hanno par¬ 
tecipato ad un lavoro di ri¬ 
cerca suH’ottimlzzazione am¬ 
bientale svolta alla facoltà di 
ingegneria dall’Istituto di 1- 
draullca. Il gruppo coordina¬ 
to dal prof. Guelfo Doria. ò 
arrivato a risultati considera¬ 
ti interessanti. Ora il frutto 
di questa ricerca dovrebbe 
essere utilizzato dai tecnici 
della cooperativa. 

Nello statuto della coopera¬ 
tiva 6Ì legge che lo scopo so¬ 
ciale è « la ricerca, la proget¬ 
tazione e l’istallazione di im 
pianti » per lo sfruttamento 
dell’energia solare. « In que 
sta prima fase — sostiene 
Mario Brunetti, vice presi¬ 
dente della COOP — cl inte¬ 
ressa Innanzitutto sviluppare 
il settore della ricerca e del¬ 
la progettazione. Tra l’al¬ 
tro siamo In contatto con 
la lega nazionale delle coope- l 
ratlve e mutue che ci ha 1 
messo a disposizione un suo 
dirigente per l’assistenba tec¬ 
nica ». 

Sempre sul piano della ri¬ 
cerca l giovani, tramite l’uni- 
versità. sono entrati in con¬ 
tatto con il CNR che si è 
detto interessato all’lnlzlattva. 
Ma la collaborazione maggio i 
re la cooperativa spera di ot- 1 
tenerla dagli enti locali: Re- ! 


gione e Comune, innanzitutto. 
La Regione Campania, infatti, 
dispone di fondi per finan¬ 
ziare la ricerca scientifica: 
parte di questi soldi, attra¬ 
verso eventuali convenzioni 
con l’università e il CNR, 
potrebbero essere investiti 
proprio per lo sviluppo di 
nuove tecnologie nel settore 
solare. AI Comune, invece, la 
COOP è intenzionata a pro¬ 
porre l'utilizzo pratico delle 
loro ricerche. 

«Tutte le scuole di Napoli, 
per esemplo sostiene Mario 
Brunetti, potrebbero essere 
riscaldate con l’energia sola¬ 
re. cosi come si sta facendo 
in via sperimentale a Roma e 
in altre città. Già adesso 
slamo In grado di fornire un 
sistema di riscaldamento a 
pannelli. E poi stiamo stu¬ 
diando l’utilizzo anche in a- 
gricoltura e il riscaldamento 
nelle abitazioni ». 

Il sistema di pannelli solari 
adottato dai giovani della 
cooperativa è abbastanza e- 
lementare. Si tratta di un 
grasso pannello in rame e 
vetro,, attraversato da una 
serpentina In cui scorre l’ac 
qua: questa, mandata in e- 
bolllzione dal raggi del sole, 
circola negli elementi dei 
termoslfonl riscaldando gli 
ambienti. Ma quando non c’è 
il sole che succede? Nel gior¬ 
ni di cattivo tempo l'uti¬ 
lizzo di questo sistema è li¬ 
mitato ma già è allo studio il 
modo di accumulare l’energia 
prodotta nelle giornate di so¬ 
le per utilizzarla quando è 
necessario. 

« Adesso cl interessa mol¬ 
tissimo pubblicizzare questa 
nostra iniziativa — ammette 
il vicepresidente della coope¬ 
rativa — perchè vogliamo che 
si discuto intorno allo sfrut¬ 
tamento dell'energia del sole. 
Rispetto ad altri paesi l’Italia 
è ancora indietro, eppure è 
un argomento di estrema at¬ 
tualità se si pensa che nei 
prossimi anni si aggraverà la 
crisi del petrolio e avremo 
bisogno di fonti energetiche 
alternative ». 

Intanto in U8A Carter cl 
ha già pensato: alla Casa 
Bianca di recente sono stati 
montati alcuni pannelli sola¬ 
ri. 
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A Soceavo la Polisportiva Epomeo ha ripreso i lavori 

Per i 5 campi da tennis abusivi 
occorrono interventi immediati 

Le attrezzature sportive stanno sorgendo in una zona vincolata dal piano 
regolatore - Lo « strano » atteggiamento del TAR 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ I 
riceva per malattia VENEREE URINARIE SESSUALI i 

Consultazioni *e*suologìcha a consulenza matrimoniala ! 

NAPOLI V Roma. «18 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti I 9 orni) | 

SALERNO Via Roma. 112 r«|. 22.7S.93 (martedì a giovedì) 


La questione della costru¬ 
zione di 5 campi privati da 
tennis a fioccavo, in via Ser¬ 
vio Tullio, che sembrava 
chiusa con la revoca della 
licenza edilizia da parte del 
Comune, sta assumendo a- 
spetti assai preoccupanti. I 
lavori, infatti, sono ripresi 
grazie ad una serie di cir¬ 
costanze concomitanti non 
del tutto chiare. 

La zona dove la Polispor¬ 
tiva Epomeo sta portando 
avanti i lavori deve essere 
destinata infatti — secondo 
il piano regolatore — ad im¬ 
pianti sportivi a competizio¬ 
ne di massa (cosa che non 
sono certo 5 campi da ten¬ 
nis privati) mentre poco lon¬ 
tano è previsto anche il pas¬ 
saggio della strada del poli- 
funzionale. Proprio per que¬ 
sto la licenza rilasciata per 
la costruzione dei campi da 
tennis fu in un secondo mo¬ 
mento revocata ed il luogo 
piantonato dai vigili urbani. 

Dopo questi provvedimenti 
la Polisportiva Epomeo ha 
presentato ricorso al TAR il 
quale si è riservato di esa¬ 
minare la questione ma, in¬ 
tanto. ha emesso un’ordinan¬ 
za con la quale si permette 


la ripresa dei lavori. Di fron¬ 
te a questo provvedimento 
assai singolare, dall’ufficio 
tecnico del Comune — all’in¬ 
saputa dello stesso assessore 
all’Edilizia — partì un fono 
gramma per i vigili urbani 
con il quale si ordinava la 
sospensione del plantonamen 
to. Contemporaneamente i 
lavori ripresero. 

E' chiaro, adesso, che si 
tratta di una situazione quan-' 
to mai anomala: il TAR. in 
fatti, potrebbe dare un pa 
rere definitivo sulla vicenda 
solo tra un anno, per esem 
pio. ed i lavori all'epoca sa 
rebbero intanto finiti. 

Contro questo stato di co 
se si è subito espresso il con 
siglio di quartiere Soccavo 
Traiano che ha deciso di 
presentare una istanza al 
TAR tn relazione alla vicen 
da II compagno Imbimbo, 
assessore all’Edilizia, dal can 
to suo ha già chiesto che 
venga rioreso il piantona 
mento della zona dove so 
no in corso i lavori. Su que 
sto punto, però, sono sorte 
divergente con l’assessore alla 
la polizia urbana — che preso 
atto del fonogramma partito 
dall'ufficio tecnico e dell'or 


dinanza del TAR — non ri¬ 
tiene dover far riprendere il 
piantonamento 
La faccenda, dunque, e in¬ 
garbugliata. E’ chiaro, co¬ 
munque, che i campi stan¬ 
no per sorgere in maniera 
abusiva e che ulteriori ri¬ 
tardi possono solo favorire 
gli scopi speculativi della Po¬ 
lisportiva Epomeo. 
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Dal nostro inviato 

AVERSA — L'« affaire » Ra¬ 
gozzino non si chiude con il 
suicidio. La scomparsa del 
maggior protagonista delle 
vicènde del « manicomio-la 
ger » non chiude il capitolo 
di sevizie, di maltrattamenti, 
di malati legati per giorni al 
letto di contenzione. Se da 
un lato — infatti — il dottor 
Ragozzino era (come la re¬ 
cente condanna aveva con¬ 
fermato) uno dei maggiori 
responsabili di questa situa¬ 
zione, è certo che tutto que 
sto è stato possibile perché 
faceva parte di un «siste¬ 
ma ». E che questa storia 
non si è chiusa ieri, giorno 
in cui la salma di Ragozzino 
è stata portata a) cimitero di 
Cardilo, lo conferma anche il 
compagno senatore Francesco 
Lugnano. membro della 
commissione giustizia, che 
nel corso degli anni ha de¬ 
nunciato più volte le inuma¬ 
ne condizioni in cui versava¬ 
no 1 « malati » del manicomio 
di Aversa e di altri reclusori. 

« Si tratta — ci ha detto 
Lugnano — di risolvere alla 
base il problema: eliminando 
queste strutture, riuscendo a 
capire che il malato di mente 
ha bisogno di tante cure e 
che è stato il sistema dei 
manicomi, nella sua globalità, 
a consentire che episodi co¬ 
me quello del lager di Aversa 
avvenissero ». 

Un discorso quindi che si 
sposta dagli uomini all’isti¬ 
tuzione, alla volontà repres 
siva di chi le ha volute per 
isolare e ghettizzare i malati 
di mente. 

« Si dovrebbe, infatti, cer¬ 
care di capire come mai con 
l’abolizione degli ospedali 
psichiatrici civili — aggiunge 
il senatore comunista — pos¬ 
sano rimanere in piedi istitu¬ 
zioni come i manicomi giudi¬ 
ziari. E' li la radice del prò 
blema. Bisogna andare verso 
una soluzione di questa con 
traddizione ed operare un 
controllo attento affinché e 
pisodi come quello di Aversa 
non abbiano a ripetersi più » 
Ai Filippo Saporito, ieri 
mattina, tutti i dipendenti e- 
rano ancora vivamente colpi¬ 
ti. Nella stanza della direzio 
ne il nuovo direttore. Procac¬ 
cini. era attorniato da molti 
suoi collaboratori, aveva gli 
occhi rossi, un viso tirato 
« L'uiliina volta che ho vi¬ 
sto Domenico Ragozzino — ci 
dice — è stato al funerale 
del professor Paolella. Era 
molto turbato per la morte 
del professore. Mi sembrò 
sconsolato, è vero, ma nello 
stesso tempo fermo come al 
solito. Quando mi hanno 
chiamato a casa per annun 
ciarmi che Ragozzino era 
morto, suicida, non ci volevo 
credere... Era sempre stato, 
ripeto, un uomo molto "for¬ 
te”. sicuro di sé. anche se la 
recente condanna aveva scos¬ 
so questa sua. a volte traco¬ 
tante. fiducia » E' chiaro ner 
tutti quelli che lo conosceva¬ 
no che deve esserci stato un 
crollo psicologico, improvvi¬ 
so. Le euardie che lo hanno 
visto oliando è entrato nella 
.villetta di « servizio » che il 
direttore d»I manicomio ha 
. in ilso. coloro che lo avevano i 
visto nei giorni precedenti ! 
non sanno spiegarsi il motivo j 
del eesto. i 

Abbattuto Io era. dicono 
tutti, ma non fino al punto 
di arrivare al suicidio, anzi 
— affermano — sembrava 
superare la situazione abba 
stanza bene. E questa versio 
ne viene confermata dal fatto 
che accanto al suo corpo, 
nelle stanze vuote della vil¬ 
letta non c’era uno scritto, 
una lettera, qualcosa che 
spiegasse il suo gesto. Una 
mancanza che può essere 
giustificata solo con una de¬ 
cisione improvvisa, con un 
crollo della fiducia in qual¬ 
cosa che doveva « salvarlo ». 
Da cosa derivasse questa 
« sicurezza » gli inquirenti 
stanno cercando di scoprirlo. 
Carabinieri e polizia stanno 
studiando, perciò, attenta¬ 
mente le carte contenute nel¬ 
lo studio aversano del dottor 
Ragozzino. Si spera di tro¬ 
varvi un indizio. 

Ieri mattina, intanto, è sta¬ 
ta anche eseguita la perizia 
necroscopica. U professor 
Pillar! ha affermato, alla fine 
deH’esame, che il dottor Ra- 
gozzino è morto per soffo¬ 
camento Non è stata nem- 
men trovata nei tessuti nes¬ 
suna traccia di sostanze stu¬ 
pefacenti o di altro genere, 
per cui non esiste più alcun 
dubbio sul suicidio. E lo ha 
fatto nel suo «studio» di A- ! 
versa, posto proprio accanto 
al Filippo Saporito, vicino a 
migliaia di copie dei suo ul¬ 
timo libro (edito nel *75). 

« Lezioni di antropologia 
criminale », nel quale ha cer- > 
cato inutilmente di convince- I 
re tutti che l suoi « metodi * I 
di cura erano quanto di me- j 
glio esisteva. ì 

Vito Faenza ; 


Due assessori al PCI < 


. Eletta 
a Capri 
la nuova 
giunta 

CAPRI — La lotta dei sen¬ 
zatetto ha dato un colpo di 
acceleratore alla risoluzione 
della crisi poiitlco-ammlni- 
strativa al comune di Capri. 
Nell'ultima seduta del con¬ 
siglio comunale ò stata in¬ 
fatti eletta la nuova giunta. 
Risulta cosi composta: 3 
rappresentanti della lista ci 
vica, tra cui il sindaco Lem¬ 
bo (riconfermato), 2 asses¬ 
sori aggiunti al PCI (prima 
ne aveva uno) e 2 assesso¬ 
ri effettivi ai socialisti. Il 
PSDI, che prima faceva par¬ 
te dell’esecutivo, ò ora pas¬ 
sato all’opposizione insieme 
con la DC e il MSI. 

Dopo cinque mesi, dunque, 
una amministrazione demo¬ 
cratica torna alla guida del 
Comune. E’ il frutto della 
mobilitazione unitaria dei 
cittadini che hanno premu¬ 
to perchè si desse una rispo¬ 
sta concreta ai gravi proble¬ 
mi del Comune. In primo 
luogo a quello della casa. A 
Capri — dilatata dalla spe¬ 
culazione edilizia — la fa 
me di appartamenti ha rag¬ 
giunto infatti un punto li¬ 
mite. E questo nonostante 
siano moltissime le case 
sfitte. 

Per sbloccare questa Inso¬ 
stenibile situazione i senza¬ 
tetto. organizzati dal SUNIA, 
hanno occupato simbolica- 
mente. nei giorni scorsi, il 
Comune. E il problema è sta¬ 
to affrontato nell’ultima se 
duta del consiglio comunalo. 
Le forze politiche si sono 
impegnate a formare una 
commissione — composta dai 
capigruppo e da rappresen¬ 
tanti del sindacato — che 
avrà il compito di studiare 
tutti i provvedimenti neces¬ 
sari. 

In particolare saranno In 
breve tempo consultati tutti 
i proprietari di appartamen¬ 
ti sfitti. Se da parte loro 
non si avrà nessun segno di 
collaborazione non è esclu¬ 
so il ricorso alla requisizio¬ 
ne. Un risultato, dunque, che 
premia la lotta di questi 
giorni e costituisce il primo 
significativo provvedimento 
della nuova amministrazione. 



c.c 


MATERIALE PROPAGAN 

DA — Tutte le sezioni sono 
invitate a ritirare con ur¬ 
genza materiale di propa¬ 
ganda in Federazione. 

EQUO CANONE - Monte > 
calvario, ore 10. con Sando I 
! menico. Casavatore « Togliat- 
| ti », ore 10; Brusclano, ore 
i 9,30, con La Rocca. Domani 
i Arco Felice, ore 18, bibliote 
j ca Fasano con Sbrlziolo: Stel 
la « Mazzella ». ore 18. con 
Lao Sabino; a Ercolano, ore 
18,30, con Sandomenico. 
SEMINARIO — Centro, ore 
10, dibattito su democrazia, 
socialismo e terza via, con 
Delli Carri. Cavalleggeri, ore 
10, dibattito sulla terza via 
al socialismo con De Cesare. 
ASSEMBLEE - Qualiano, ' 
ore 9.30. assemblea precon 
gressuale. A Marano, aula 
consiliare, ore 9,30, dibattito 
sulle pensioni con Abenan- 
te. Al cinema Spot (Vome 
ro», ore 10. manifestazione [ 
pubhlica sulle proposte del | 
PCI per 11 Vomero con Bas¬ 
solino. ! 

RIFORMA SANITARIA - 
Oggi, ore 9,30. corso Duran¬ 
te a Frattamaggiore, conve 
gno pubblico sul tema: « Nel¬ 
la linea della riforma sani¬ 
taria nuova organizzazione 
dei servizi sanitari per la ri¬ 
nascita della zona del Frat- 
tese ». Relazione di Vincenzo 
Capasso. Interverranno Ma 
rino Demata e Alessandra 
Bona nni. 

CONSULTORI — In Federa 
zione domani, ore 17,30, riu 
nione della commissione fem 
minile sui consultori con De 
Ccsflrc. 

SCUOLA DI PARTITO — Si 

svolgerà da martedì a gio¬ 
vedì, nei locali della scuola 
interregionale di partito a ' 
Castellammare, un semina- ; 
rio su « Difesa e sviluppo 
della democrazia e lotta al¬ 
l'eversione ». Questo il pro¬ 
gramma dei lavori: martedì 
(ore 9.30) conferenza dibat¬ 
tito su « La democrazia e La 
riforma degli apparati dello 
Stato» (M. Antodio); merco¬ 
ledì (ore 9,30) «Funzione 
del decentramento e della 
partecipazione nella lotta ai- 
reversione» (F. Colonna»; 
giovedì (ore 9,30) dibattito 
conclusivo con G. Cotturri. 
segretario del Centro riforma 
dello Stato. i 


DA £.3.730.000 
IVA .TRAS, COMPRESO 


CHRYSLER SIMCA SUNBEAM: 


«wnmm PRESENTA 
IN VIA PARTENOPE 



STILE - COMODITÀ’ - ELEGANZA 
QUALITÀ’ - PREZZO 

IL TUTTO IO TROVERETE PRESSO: 

LARREDOMOBILI 

di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobìli classici e moderni 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


TUTTO PER 


ARREDARE 


LA CASA 


Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ* E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE* CONTROLLATI 

VISITATECI!! 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


Avviso di gara 


Questo Ente deve affidare, con le modalità previste 
per l’appalto concorso, la fornitura cd installazione, presso 
la Casa dello Studente « G. Miranda » in Napoli, dell’ar¬ 
redo interno, per un importo complessivo di lire 311.275,580. 
Le ditte interessate, specializzate in tale ramo ed iscritte 
al relativo albo nazionale, potranno presentare domanda 
di partecipazione a questo Ente in Napoli, alla Via Al¬ 
cide De Gasperi n. -15. entro e non oltre il 20 novem¬ 
bre 1978. 


IL DIRETTORE 
(dott. Francesco Pasquino» 


IL PRESIDENTE 
(prof. Raffaello Franchini) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 * NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 

per mlormanonl telelonare ai numeri 255.511 - 451.119 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ* 
OGNI SFTTIMANA OFFERTE SPECIALI 


VOLKSWAGEN 


UTTj 


il meglio su'misura* 



to Golf 


_ Tre moton a benzina: 

eme (S0CV) e WOkmh. 1500 eroe (75CV) e 138kmh; 
1600 eme (UOCV) suda sportiva GTi per una velocità di 182tanfi. 
Un diesel di 1500 eme <50CV) 
che consuma 5.6 Irto d» sasoiio opv X» km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


.e per un 
lei 


naturalmente.- 

Distillerie FIN LEANZA-TeL 8918126 


Concasaionaria par la provincia «i Napoli 

CARMINE CARUSO 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
.r-oda mi on seinifica km 10,500 cardite (NA) 
r*'tOr. 33» 3594 83» 3653 
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Con nuovi indirizzi del credito 

Ciò che può fare 
il «Monte Orsini» 
per il Sannio 

La proposta di fusione con la Cassa di Risparmio mo¬ 
lisana può costituire l'occasione per una svolta nella 
vita dell'istituto beneventano - La linea del PCI 


BENEVENTO — La delibera 
di disponibilità alla fusione 
con la Cassa di Rispannio 
molisana, adottata il 24 ot¬ 
tobre 1978 dal consiglio di am¬ 
ministrazione del Monte Pe¬ 
gni Orsini è il risultato di un 
tipo di gestione dell'istituto 
bancario beneventano che ha 
predeterminato le condizioni 
oggettive per l’attuale scelta. 
Occorre, infatti, cogliere tutte 
le implicazioni negative della 
operazione di scioglimento, 
nel 75, del consiglio di animi- 
nistrazione in carica (sciogli¬ 
mento avvenuto in seguito 
a riscontrate gravi irregola¬ 
rità amministrative) e porsi 
alcuni scottanti interrogati¬ 
vi: chi ha compiuto le irre¬ 
golarità che così pesantemen¬ 
te hanno inciso sul destino 
del « Monte »? C’è stato qual¬ 
cuno che per esse ha pagato? 
Ci si è posto, allora, il pro¬ 
blema di un nuovo indiriz¬ 
zo del « Monte » legato al rap¬ 
porto tra politica creditizia e 
obiettivi di sviluppo del San¬ 
nio? 

A questi interrogativi a- 
vrebbero potuto e dovuto dare 
una risposta quelle stesse for¬ 


ze politiche che oggi impu¬ 
gnarlo la bandiera della « sal¬ 
vezza » del Monte, ma che ie¬ 
ri, pur poste di fronte alla 
gravità dei problemi gestio¬ 
nali dell'istituto, hanno dato 
una risposta riduttiva e sem¬ 
plicistica. non solo coprendo 
le responsabilità, ma ripro¬ 
ponendo il vecchio modo di 
gestire e di considerare il 
« Monte »: una riserva desti¬ 
nata ad alcune congreghe di 
potere, uno strumento di pres¬ 
sione clientelare e politica al 
servizio di questa o di quella 
corrente. 

E' paradigmatica, a questo 
proposito, la stessa vicenda 
delle nomine per il consiglio 
di amministrazione in cari¬ 
ca conclusa con l’esclusione 
di un rappresentante del PCI, 
segno palese di una volontà 
politica mirante a chiudere, 
prima ancora di aprirlo un 
confronto sulle prospettive e 
sul ruolo dell'istituto di cre¬ 
dito. 

La federazione di Beneven¬ 
to del PCI, in questa situa¬ 
zione, esprime il convincimen¬ 
to che il problema attuale 
non sia quello di pronunziar¬ 


si per il si o per il no al pro¬ 
getto di fusione del Monte 
Orsini con la Cassa di Rispar¬ 
mio molisana: occorre sgan¬ 
ciare il dibattito sulle pro¬ 
spettive del « Monte » dalle 
angustie del municipalismo e 
delle faide di potere, per fis¬ 
sare con chiarezza gli indiriz¬ 
zi di politica gestionale e cre¬ 
ditizia che un Monte pegno 
rinnovato dovrà attuare. 

Un Monte pegni Orsini ri¬ 
definito nella sua identità e 
rivolto ad un diverso approc¬ 
cio ai problemi economici e 
sociali della provincia di Be¬ 
nevento deve essere capace di 
adottare criteri nuovi e di¬ 
versi per l’erogazione del cre¬ 
dito, privilegiando la piccola 
e media imprenditoria, l’a¬ 
gricoltura, l'artigianato; de¬ 
ve essere in grado di offrire 
servizi nuovi e più moderni 
(canalizzazione degli stipen¬ 
di, credito alle famiglie, ecc.) 
in modo da diventare la Ban¬ 
ca di fiducia di migliaia di 
cittadini. 

In via subordinata, e nella 
ipotesi che fosse già in atto 
un sistema di vincoli che ren¬ 
dono ravvicinata la fase del¬ 
la fusione, il PCI ritiene che 
si debbano ottenere garanzie 
certe sui seguenti punti: — 
salvaguardia dei livelli occu¬ 
pazionali del « Monte » con 
sicurezza per il personale di 
inquadramento a livello del¬ 
le mansioni di fatto ricoper¬ 
te: — pariteticità nel consi¬ 
glio di amministrazione fra 
i contraenti, per garantire 
la specificità del Monte oltre 
che la natura, la quantità ed 
il tipo di investimenti da ef¬ 
fettuare nella provincia di Be¬ 
nevento: — fissazione di una 
aliquota per la provincia di 
Benevento ai fini dell’assun¬ 
zione di personale; — presen¬ 
ze delle forze politiche e sin¬ 
dacali democratiche in ogni 
fase della trattativa per la 
fusione. 


L’altra notte a Salerno 


Molotov contro la sede del MSI 

E’ l’ultimo anello di una spirale di violenza che va spez¬ 
zata - Nei giorni scorsi agguati e intimidazioni fasciste 


SALERNO — Sassi e molo¬ 
tov sono stati lanciati l'altra 
notte contro le finestre del¬ 
la federazione provinciale del 
MSI a Salerno: a compiere 
il raid sono stati quindici 
giovani bendati subito dile¬ 
guatisi. Alcuni vetri rotti e 
qualche bruciatura è il bi¬ 
lancio dell’incursione contro 
la federazione dei neofasci¬ 
sti, mentre alcuni danni ha 
subito ima macchina posteg¬ 
giata nei pressi. 

L'atto dell’altro ieri sera 
è il punto conclusivo di una 
parabola di violenza segna¬ 
ta da una serie di aggres¬ 
sioni compiute dai giovani 
squadristi del FDG di Sa¬ 
lerno ai danni di giovani 


democratici nella città. Ciò 
a seguito di una riorganizza¬ 
zione delle squadre di tep¬ 
pisti del Movimento Sociale 
che nelle scorse settimane 
aveva pure indetto una ma¬ 
nifestazione studentesca mi¬ 
seramente fallita ed isolata. 

In questi giorni si tenta 
insomma da parte di un 
manipolo di squadristi ben 
conosciuti di compiere una 
operazione più volte ripetu¬ 
ta a Salerno: quella di in¬ 
staurare un clima di inti¬ 
midazione ed una spirale 
di violenza per spezzare co¬ 
si l’impegno ad una parte¬ 
cipazione attiva e democra¬ 
tica alla vita della città che 
in particolare dal giovani sta 


venendo. 

Se il disegno è questo la 
polizia, e la magistratura 
hanno il dovere di stroncar¬ 
lo senza minimizzare l’enti¬ 
tà. Prima che, come sta già 
succedendo del resto, si tor¬ 
ni alle cronache di aggres¬ 
sioni di giovani ed anche di 
ragazze inermi, vanno fer¬ 
mati gli autori di queste 
azioni cui anche la magi¬ 
stratura (vedi una recente 
sentenza del tribunale dei 
minorenni) ha concesso la 
impunità. Un controllo at¬ 
tento deve anche impedire 
che l’esasperazione per que¬ 
sto stillicidio di intimidazio¬ 
ni determini gesti gravi e 
inaccettabili 


S. SEBASTIANO - Il PCI risponde agli amministratori comunali 


« 


E' la magistratura che dovrà 
accettare quanto è accaduto» 


Una violenta polemica scatenata da sindaco e assessori - I comu¬ 
nisti avevano denunciato irregolarità in un concorso pubblico 


Assume ormai toni sempre 
più rozzi ed impolitici la po¬ 
lemica che l’amministrazione 
comunale di S. Sebastiano sta 
portando avanti contro la lo¬ 
cale sezione del partito co¬ 
munista. 

L’ultima occasione colta da¬ 
gli amministratori socialisti è 
stata la chiara presa di posi¬ 
zione del PCI di S. Sebastia¬ 
no in relazione ad un concor¬ 
so per un posto di impiegato 
presso il Comune. Durante la 
prova scritta, infatti, si sareb¬ 
bero verificati episodi « stra¬ 
ni » (concorrenti clic hanno 
abbandonato l’aula perché 
« tanto già si sa chi vince il 
concorso ». persone che han¬ 
no potuto tranquillamente co¬ 
piare il compito) che il PCI 
ha subito denunciato chieden¬ 
do anche che intorno alla vi¬ 
cenda chi di dovere facesse 
subito chiarezza. A questa ini¬ 
ziativa comunista il sindaco 
e gli assessori di S. Sebastia¬ 
no hanno risposto (anche at¬ 
traverso le pagine del Matti¬ 
no) con attacchi — anche per¬ 
sonali — violenti e. a nostro 
avviso, spropositati. 

I comunisti con una nota 
del comitato direttivo della se¬ 
zione hanno tentato di ripor¬ 
tare nei giusti termini l’in¬ 
tera questione. In relazione 
aH’ultimo articolo — inerente 
alla vicenda — apparso sul 
Mattino a firma del gruppo 
femminile socialista di S. Se¬ 
bastiano il PCI vi riscontra 
« una serie di accuse contro 
la locale sezione del PCI: ac¬ 
cuse che si svuotano da sole 
— come si legge nella nota 
del comitato direttivo della 
sezione — non solo perché 
false ma perché si nota su¬ 
bito che sono state dettate da 
uno sfogo per parte presa ». 

«Si tratta, quindi, di pura 
demagogia — continua la no¬ 
ta — e si tenta di strumen¬ 
talizzare in tutti i modi una 
corretta posizione dei comu¬ 
nisti a S. Sebastiano; come 
pure è falso dire che vi era 
un componente comunista nel¬ 
la commissione esaminatrice 
per il concorso. Se ci fosse 


stato, la chiarezza — intor¬ 
no alla faccenda — sarebbe 
stata istantanea ». 

« Tutto quanto è accaduto 
— prosegue la nota — non è 
compito nostro accertarlo ma 


Celebrata ieri 
a Napoli 
la giornata 
delle FF.AA. 

E’ stata celebrata ieri a Na¬ 
poli la giornata delle forze 
armate. Alla rotonda di via 
Caracciolo, dove sorge il mo¬ 
numento a Diaz si sono ra¬ 
dunate autorità civili e mi¬ 
litari per commemorare il 60. 
anniversario della vittoria 
nella prima guerra mondiale. 
Ed in occasione della cele¬ 
brazione della festa delle for¬ 
ze armate le caserme seno 
state aperte ai cittadini (e 
continueranno ad esserlo og* 

«yj 

° Ieri alle 12. al circolo uffi¬ 
ciali di piazza Plebiscito, al¬ 
ia presenza delle massime au¬ 
torità, si è svolta una signi¬ 
ficativa cerimonia per cele¬ 
brare la ricorrenza del 4 no¬ 
vembre. Altre manifestazioni 
sono previste oggi: a Castel¬ 
lammare, a Pozzuoli, A San 
Pietro a Patiemo e a Soccavo. 


della magistratura: noi ab¬ 
biamo sentito il bisogno di 
chiedere chiarezza e continue¬ 
remo a farlo anche se que¬ 
sto potrà dare fastidio a qual¬ 
cuno ». 


Caserta: 
stamane 
Chiaromonte 
al cinema 
S. Marco 

CASERTA — Stamane al¬ 
le ore 9,30 si svolgerà nel 
cinema San Marco di Ca¬ 
serta una manifestazione 
pubblica organizzata dalla 
federazione provinciale del 
PCI. Le conclusioni saran¬ 
no tenute dal compagno 
Gerardo Chiaromonte, del¬ 
la segreteria nazionale del 
Partito comunista. 


Per lo sciopero nel settore elettronico 

Da tutta Italia 
martedì a Caserta 

CASERTA — Martedì a Caserta, in occasione dello sciopero naiionale 
nei settore dell’elettronica, si svolgerà una manitestazione alla quale 
prenderanno parte delegazioni provenienti da tutta Italia. In Terra 
di Lavoro lo sciopero interesserà anche le aziende metalmeccaniche. 
Con questa iniziativa di lotta i lavoratori e le loro rappresentanze sinda¬ 
cali intendono richiamare l’attenzione del governo sulla necessità di una 
revisione del piano per l’elettronica tondata sulle reali esigenze di svi¬ 
luppo del settore. 

In particolare i lavoratori rilevano che il piano manca di una ana¬ 
lisi della condizione dei vari comparti e non contiene proposte di coordi¬ 
namento tra gli stessi (informatica, telecomunicazioni, componentistica, 
elettronica dei consumi e strumentazione). Secondo il sindacato il piano 
dovrebbe individuare i punti di crisi e suggerire le misure concrete di 
ristrutturazione e di riconversione necessarie per salvaguardare e aumen¬ 
tare i livelli di occupazione tenendo presente, inoltro, l’esigenza di un 
raccordo tra la legge per la ricoversione industriale, quella per l’intervento 
straordinario ne! Mezzogiorno c quella sull’occupazione giovanile. 

Per quanto attiene più specificamente l’area campana, al centro della 
lotta è la richiesta per la realizzazione di un centro di ricerca e per il 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 5 novem¬ 
bre. Onomastico: Vittoria 
(domani Leonardo). 
MARTEDÌ’ TASSISTI 
IN SCIOPERO 

Martedì scioperano per la 
intera giornata i tassisti na¬ 
poletani per chiedere il pas¬ 
saggio gratuito sulla tangen¬ 
ziale, la lotta all’abusivismo 
e* la revisione delle tariffe. 
Nella mattinata i tassisti da¬ 
ranno vita ad un corteo, par¬ 
tendo da piazza Mancini. 
CULLA 

La casa dei compagni Eli¬ 
sabetta Di Maio e Salvatore 
Vozza è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Alfonso. 
Ad Elisabetta e Salvatore 
giungano in questo felice mo¬ 
mento gli auguri più sentiti 
dei compagni di Castellamma¬ 


re. della federazione napo¬ 
letana del PCI e della reda¬ 
zione dell’l/nifà. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiala • Riviera: via Cala- 
britto 6: via Pontano 60; via 
Mergellina 148. Posillipo: via 
Posillipo 239; via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via Roma 252. 
Montecalvario: via Concor¬ 
dia 7. S. Giuseppe: S. Anna 
dei Lombardi 7. Avvocata: 
via Salvator Rosa 280. San 
Lorenzo: via Tribunali 310; 
via Costantinopoli 86; via E. 
Pessina 63. Vicaria: via A. 
Mazzocchi 23; S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; via S. Antonio 
Abate 61; via Arenacela 1C6. 
Mercato: S. Maria delle Gra¬ 
zie a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
Stella 102; S. Maria Antese- 
cula 63. S. Carlo Arena: via 
Foria 113; S. Maria ai Monti 


186. Vomero - Arenella: via 

Orsi 99; via Scarlatti 99; via 
B. Cavallino 78; via Guantai 
ad Orsolona 13. Colli Ami- 
nei: via Poggio di Capodi¬ 
monte 28. Fuorigrotta: via 
Leopardi 205; via Diocleziano 
220. Porto: piazza Municipio 
54. Poggioreale: via N. Pog¬ 
gioreale 45. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: via Aca- 
te 28. Ponticelli: via B. Lon- 
go 52. Barra: corso Sirena 
286. S. Giov. a Teduccio: cor¬ 
so S. Giov. a Teduccio 102. 
Miano - Secondigliano: via 
Miano 177; corso Italia 84. 
Chiaiano • Marianella - Pi¬ 
scinola: corso Chiaiano 28, 
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 


Giuseppe-S. Ferd.do: via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71; Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Vicaria: staz. cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stella: 
via Foria 201; S. Carlo Are¬ 
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Pisci celli 
138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: piazza Mar¬ 
c’Antonio Colonna 21; Soc¬ 
cavo: via Epomeo 154; Poi* 
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigliano 174; Posillipo: 
via Posillipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28; Poggioreale, via 
Stadera 18(7; Ponticelli-Pianu- I 


ra: via Duca d’Aosta 13; 
Chialano-Marinella-Piscinola: 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igieoico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, ■ 
servizio continuo per tutte le j 
24, ore, tei. 441.344. ! 

BENZINA DI NOTTE I 

In città j 

AGIP- Via Caio Duilio; ccr- 
so Europa; piazza Mergeiii- | 


na; viale Maddalena. API: 1 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano; via Argine; S.S. 

7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA; 
via Foria; via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
via Santa a Cubito. IP: piaz- 
Emaouele; piazza Carlo IV: 
za Lata; via Santa Maria a ; 
Cubito. TOTAL: via Argine. i 


OCCASIONI ! 
ANCHE ! 
SENZA ' 
ANTICIPO 


SIMCA 1301 

72 

A112 

75 

SIMCA 1100TI 

75 

SIMCA 1100 


Canguro 

76 

SIMCA 1308GT 

76 

FIESTA 1100L 

76 

FIAT 127 

74-75 

SIMCA 1100 GLS 75 

DIANE 6 

77-78 

R4 

75-74 

SIMCA 1000 

76-77 

FIAT 126 

75-76 

RUIOGRUIR 


VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEI. 610233 PBX 



0 mestiere di viaggiare 


j meeting e viaggi è stadi# j 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 



esposizione permanente 


se 


in 4 anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092* 8761158 


L'impegno dei comunisti per l'utilizzo di questa risorsa 


Perché a Persano 
stiamo in prima fila 

Il punto su questa difficile vertenza • La mobilitazione dei contadini e 
l’ampio fronte di lotta - Il governo faccia seguire i fatti alle parole 


La battaglia per il recupero 
produttivo delle terre del de¬ 
manio militare ili Porgano è 
partila da <pic«la motivazione 
politica: si c-ce dalla crisi in 
mudo positivo anelie indivi¬ 
duando c utilizzando tutte le 
ri«or-e, combattendo gli r-prc- 
cbi, costruendo e sviluppando 
una nuova agricoltura e un 
nuovo modo di produrre nelle 
campagne. Nel concreto ili 
Perdano: 1.500 ettari «li terra 
fcrlili-«ima e inutilizzala, un 
grande «preco. una grande ri- 
-ors.i da utilizzare al -crvizio 
di un nuovo sviluppo agricolo 
della valle «lei Seie, «Iella Cam¬ 
pania e «lei Mezzogiorno. 

Quc«ti i contenuti e le pa¬ 
role d'orilinc «Ielle migliaia 
«li contadini e di giovani del 17 
settembre dell'almo «cor-o a 
Per-ano. alla manifestazione 
indetta dai nostro partito e 
t'oiirlii-a dal compagno Alino¬ 
vi. Il forte ed unitario movi- 
menlo di ma«*a die in seguito 
è «lato -viluppnto e elle «i 
e-primc nel comitato d'agita¬ 
zione (le cooiM-ralive contadi¬ 
ne «li Serre. Mtavilla c Cam¬ 
pagna; le leghe «lei giovani 
«Inoccupati: la Confeoltivato- 
ri. i parlili «leinoeratiei: le or- 
ganizzazinni -inducali e gli 
enti locali) Ita co«truìlo una 
«cric «li iniziative nei confron¬ 
ti «Iella Itegione e «lei governo 
affinché veni««oro adottate «o- 
luz.ioni elle aeroglÌe«-cro le ri¬ 
vendicazioni del movimento di 
lotta. 

11 «olto«egretario alla Dife¬ 
sa Caroli, venuto in zona -n 
invilo del comitato «Pagilazio- 
ne. «i impegnò a nome del go¬ 
verno a dare min soluzione 
po-itiva alla vertenza entro il 
31 maggio M-or«o. Questo im¬ 
pegno non ha avuto seguito. 
Di fronte all'Inerzia e ai rin¬ 
vìi delle istituzioni e «lei go¬ 
verno. a «li-laiiza «li oltre un 
anno dall'inizio «Iella verten¬ 
za. il 21 ottobre -corso i con¬ 
tadini e i di«orcupali «Olio pa«- 
-ali all'occupazione «Ielle ter¬ 
re. In dieri giorni «ono «tati 
arati oltre 30(1 ettari che -i 
-tanno tuttora -«-minando ri- 
-pondeiido in «pie«lo modo, 
eoli il lavoro <- la lotta unitaria, 
alla iii-cn«ihilitn politica del 
governo. 


Durante «pie-li giorni «l'oc¬ 
cupazione -i è ancora di più 
allargala la solidarietà e l'ini¬ 
ziativa politica clic ha regi- 
-Irato la mauife-tazioue della 
Confcoltivatori con il compa¬ 
gno Avolio; la no-tra. unita¬ 
ria, con il PS1 e il PDl'P; la 
delegazione di ma-«a alla Re¬ 
gione delle organizzazioni sin¬ 
dacali. (.'occupazione, insie¬ 
me a «pic-le iniziative, ha rag¬ 
giunto mi primo risultato: il 
in inibirò della Difesa, uell’iii- 
contro a Roma sollecitato dal¬ 
la Itegione Campania, ha a— 
«unto politicamente la verten¬ 
za e -i è impegnato entro mar¬ 
tedì 7 novembre a formulare 
una propria propo-ta in col¬ 
laborazione con la Regione. 

E’ iie«’e«-ario che «pie«to im¬ 
pegno venga mandmuto. K’ 
po—Utile -libito ««lemanializ- 
zare una prima parte della te¬ 
nuta (circa 700 ettari) e darla 
in coiiros«ione alla Regione; 
tenendo conto che fin «l.ill'iiii- 
z.io «Iella lotta, tulle le forze 
politiche democratiche -i sono 
pronunciate per l’utilizzo pro¬ 
duttivo di una prima parte 
«lei 1.500 ettari. Se anello qne* 
-to impegno verrà «li-atteso, la 
lotta rolli binerà fino a «piando 
non verranno trovale «olu/.io- 
ni elle siano accettabili da! 
movimento. 

Mas-iccio c «tato ed è l’im¬ 
pegno no«tro in quc«la batta¬ 
glia, |ier ì contenuti politici 
elle e««a ha finora e«pre««o e 
per la -na forte teu«ionc iilea- 


CF e CFC 
a Salerno 

E' convocala per domani, 
lunedi, a Salerno — alle 
ore 17, in federazione — la 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo. All'ordine 
del giorno: « forze politiche 
e situazione al Comune e al¬ 
la provincia di Salerno ». In¬ 
trodurrà il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fe¬ 
derazione; concluderà un 
compagno della segreteria 
regionale. 


le. Sono stali affermati i priti- 
lùpi «iella ge-tione collettiva 
delle torre «enza -pezzetta- 
menti) alenilo. I contatimi «Iel¬ 
le cooperative «lei tre Comuni 
interessali (la limitazione lei - 
ritornile è stala autonomamen¬ 
te «lecis.i «lai comitato «Pagi- 
tazioue proprio per frenare 
-pinlc e manovre «li-grogatriri. 
partecipazioni oipiivoclio diffi¬ 
cilmente controllabili), ebìe- 
doiio l’a-segna/imie delle Id¬ 
re alla Regione per go-lirle in 
consorzio. «li«cntemlo con I* 
KRS \C gli indirizzi e i mille- 
nuli proiliiltivi. Si tratta di ni- 
fermare nel concreto una nuo¬ 
va «pialilà «lidia coopcrazione, 
in una zona inlere--.ita nel 
pa««.ito «la una riforma agra¬ 
ria «he. puntando -ìill'i-ol.i- 
mento thdr.izicmla contadina, 
non ha determinalo lo -vilup¬ 
po di una vera, nuova e mo¬ 
derna roopd’.izione. Noi ro- 
muni-li attribuiamo mi gran¬ 
de valore poiilirn a questa im¬ 
postazione. ro«ì rome rilenia¬ 
mo. per «pianto riguarda gli 
indirizzi produttivi, «li dover 
respingere le iudica/imii di ti¬ 
po meramente « produtliv i- 
«tiro o. 

IYr«ano non «levi* diventare 
nnVffieienle « isola » produt¬ 
tiva, ma un granilo polmone 
di ricerca avanzata al -ervizio 
dell’agrieoltura delle zon-s in¬ 
terne e «Iella pi Alia non -«do 
della zona Seie, ma della Cam¬ 
pania e «lei Mezzogiorno. 

Oneste alcune ipotesi» 1) 
centro di produzione e ricer¬ 
ca per razze specializzale pei 
la zootecnìa; 2) centro di ri¬ 
cerca e preparazione di nuove 
tecniche per Pni'lofi'iilla; 3) 
ricerca e produzione ili -emi. 

Sarà possibile, ami,nido ili 
questa direzione, «lare eoi po 
a ini progetto «Ite dia un gran¬ 
de impulso alla coopcrazione, 
elevi la profes-ionalità ront.i- 
din.i. favorisca l'impiego ucl- 
r.igrieoltur.i «li una nuova le¬ 
va di giovani tecnici -pcri.i- 
I lizzali «» conlrihiii-cj co-ì alla 
rina-eila «lell’.mrirolliira «• «lei 
Mezzogiorno. Su «pie-la linea 
noi comuni-li continueremo a 
ilare lutto il no-tro impegno 
di lolla e di ilice. 

Vincenzo Atta 
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Marchesi presenta la partita dell'Avellino 


Oggi con il Catanzaro 
i punti valgono il doppio 


A nessuna deile due squadre la classifica concede di potersi 
rilassare — Gli irpini attaccheranno con intelligenza e calma 


Non è certo un impegno 
facile quello dell’Avellino 
contro 11 Catanzaro. Sia per 
il particolare momento del¬ 
le due squadre, sia per la 
classifica che non concede 
a nessuna delle due di poter¬ 
si rilassare, tanto l'Avellino 
che il Catanzaro certamen¬ 
te scenderanno in campo 
con la ferma Intenzione di 
non fare alcuna concessio¬ 
ne all’altra. 

Partita difficile per en¬ 
trambe, dunque. Partita dif¬ 
ficile soprattutto per l’Avel- 
llno che gioca in casa e che, 
quindi, ha necessità di vin¬ 
cere: sappiamo bene, infat¬ 
ti, che per salvarsi è innan¬ 


zitutto necessario non per 
dere punti sul proprio terre 
no nel cosiddetti scontri di 
retti. Pur consci delle diffi 
coltà, imposteremo, perciò 
il nostro gioco per vincere 
Non ci lasceremo andare in 
scriteriati assalti — cosa 
che peraltro ho già detto in 
precedenti occasioni e che 
confermo oggi perchè que¬ 
sto atteggiamento rientrerà 
nei canoni fissi del gioco 
deU’Avelllno — ma, piutto- 
,-,to, cercheremo di manovra¬ 
re muovendoci sulla falsa¬ 
riga dell’Incontro casalingo 
di quindici giorni fa col Ve¬ 
rona. 

Anzi, contro il Catanzaro, 


l’Avellino in fase offensiva 
dovrà ragionare ancora di 
più di quanto già fece con¬ 
tro gli scaligeri. Gli uomini 
del Catanzaro, infatti, so¬ 
no molto aitili nel chiudere 
tutti gli spazi e sanno di¬ 
fendersi con molta calma e 
molto ordine. A noi, quindi, 
il compito di attaccare con 
intelligenza e con la massi¬ 
ma calma. 

Per quanto riguarda le 
marcature, Palanca sarà 
controllato da Cattaneo e 
Ro-:si da Reali. Per il re¬ 
sto aspetto le mosse del mio 
collega, nella circostanza 
certamente più interessato 


di me nello stabilire certe 
consegne. 

A centrocampo molto pro¬ 
babilmente sperimenterò, se 
sarà possibile, una coesisten¬ 
za tra Lombardi e Casale. 
Se I due dimostreranno di 
poter giocare insieme, per 
l’Avellino certamente sarà 
una cosa ottima. Lombardi 
è il giocatore che tutti co¬ 
noscono e per l'Avellino rap 
presenta un elemento pre¬ 
zioso ed insostituibile: Casa¬ 
le è balzato all’attenzione 
per la consistenza delle sue 
prestazioni. Rinunciare ad 
uno dei due per incompati¬ 
bilità sarebbe veramente un 
peccato e un lusso che for¬ 


se l’Avellino non può per¬ 
mettersi. Farò questo espe¬ 
rimento, dico la verità, an¬ 
che perchè in parte costret¬ 
tovi dalla piega che hanno 
preso gli avvenimenti: Piga, 
è noto, ha sofferto di di¬ 
sturbi gastrointestinali du¬ 
rante la settimana e non mi 
sembra al meglio della con¬ 
dizione. Sicuramente non sa¬ 
rebbe in grado di reggere i 
novanta minuti. 

Naturalmente il risultato 
di oggi è per l’Avellino mol¬ 
to importante e spero che 
l’ambiente, sempre genero 
so verso la squadra, ci dia 
una mano a vincere. 

Gli effetti di una vittoria 
sarebbero innanzitutto que¬ 
sti: raggiungeremmo in clas¬ 
sifica il Catanzaro, ci porte¬ 
remmo in una posizione re 
tativamente tranquilla, po¬ 
tremmo guardare alle pros¬ 
sime partite con quella se¬ 
renità necessaria, e talvolta 
determinante, per poter rag¬ 
giungere certi obiettivi. 

Infine, ecco la formazio¬ 
ne: Piotti, Reali, Roggi (Be- 
matto). Boscolo, Cattaneo, 
Di Somma. Massa. Casale. 
De Ponti. Lombardi, Tacchi. 
Per la panchina non ho an¬ 
cora deciso. 


Rino Marchesi 


Oltre tremila visitatori nei primi giorni di esposizione 


v;hic tremila visiutiun nei primi giuriti ut espusi&ium 

Mostra di 168 artisti a Benevento per 
dare un «esempio» dell'arte marginale 


II bellissimo chiostro della 
chiesa di S. Sojia a Beneven¬ 
to, un capolavoro dell’arte 
romanica in Campania, e da 
oltre un secolo annesso al 
Museo del Sannio, ospita in 
Questi giorni una interessante 
manijestazione vista, finora, 
da oltre 3.000 persone: le ri¬ 
sposte di centosessantotto ar¬ 
tisti italiani e stranieri alla 
proposizione « Arte margina¬ 
le e marginalità dell’arte. La 
Post-Avanguardia ». Un pano¬ 
rama desolante dell'attuale 
condizione di emarginazione 
dell'artista, a destinato alla e- 
Inumazione dai condiziona¬ 
menti sociali e rassegnato al¬ 
la invisibilità e alla non-esi- 
sterna ». 


GLI APPUNTAMENTI 


CONCERTI 


Mostre 


Venerdì 10 alle ore 21 sarà | 
inaugurata nella cappella 1 
« Santa Barbara » al Maschia 
Angioino una mostra del pit¬ 
tore « Pasquale Della Mona¬ 
co » che resterà aperta fino al 
19 novembre. 

« Renzo Vesplgnanl » espo¬ 
ne a « La Bottegaccia », via 
Conforti, 22. Salerno. 

La sezione arti visive - 
Gruppo Molinari espone fino 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 


Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 


Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220.492-297.521 
Via Alessandro Poerio. 32 


al 10 novembre, alla « Casa 
del Popolo » di Ponticelli, una 
mostra dal titolo « Anziani e 
tempo libero » organizzata 
partendo dal presupposto che 
gli anziani non hanno biso¬ 
gno solo di assistenza ma di 
Interventi e di Iniziative tese 
a relnserlrll nella vita sociale, 
a fornir loro occasioni di at¬ 
tività. Presso 1 locali del 
« Club 70 » di Grumo Nevano 
espone « Rino D'Errico », fino 
alni novembre. 


Conferenze 


STREPITOSO SUCCESSO 

aii’EMPIRE 


Per la prima volta insieme 
due grandi attori in un film 
irresistibilmente comico 


ACHILLE MANZ0TT1 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 



, Pr£l' ffs* ■ 


RENATO POZZETTO 

„TE0 nocoii 
CQCHI PONZONI 
MASSIMO BOLO) 
FELICE AMBIASI 


ENZO JANNACC1 


RENATO POZZÉTTO 


MM f'4 7»aM0UfU 


IL FILM E' PER TUTTI 

ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


CON STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 


Metropolitan - Odeon 


Una coppia di supergiocatori 
nel film jolly dell’anno 


1--—■——- 

TERENCE 


HILL 


_ 






SERGIO COREI;,,. 


Venerdì 10 alle ore 19 nella 
sala delle conferenze della 
Associazione « Italia-Cuba » - 
Via S. Giacomo 40 - in occa¬ 
sione dell’inizio delle attività 
dell’Associazione. 11 giornali¬ 
sta Saverio Tutino parlerà 
su: « Cuba venti anni dopo 
la rivoluzione ». l 

Nell’ambito delle conferen¬ 
ze del ciclo « Urbanistica e 
architettura a Napoli della 
seconda metà dell’Ottocen¬ 
to » organizzate dall’Associa¬ 
zione amici dei musei di Na¬ 
poli giovedì 9 alle ore 18,30 
a Villa Pignatelli 11 prof. 
Giancarlo Alisio parlerà su 


« I nuovi quartieri di am¬ 
pliamento. La sistemazione 
del lungomare. I progetti 
non realizzati ». 


Naumann-Lapegna 
all’auditorio RAI-TV 


Cinema 


Per la ras-egna di film 
dedicata al 150, anniversario 
della nascita di Leone Tol- 
stol, sabato 11 presso l’as- 
sociazicne Italia-URSS (via 
Verdi 18) alle ore 18 sarà 
proiettato un documentario 
sulla vita de' grande scrit¬ 
tore cui seguirà una conver¬ 
sazione col prof. Gianemesto 
Dall’Aglio. 


Musica 


Domani alle ore 21.30 al 
teatro « Sancarlucclo » - via 
San Pasquale a Chiaia, 49 - 
Antcnio Landolfi presenta: 
« Parallelo generi a confron¬ 
to », concerto di musica 
classica, leggera, jazz per ri¬ 
definire il ruolo del musici¬ 
sta. Al piano Antonio Lan¬ 
dolfi, al contrabasso Gino 
Berti, alla batteria Franco 
Fiore, Enzo Nini ai sax, vo¬ 
ce di Mimmo Saladino. Te¬ 
sti di Gaetano Menna, letti 
da Alfredo Riccio. 


Dopo il profilo monografico a lui dedicato la scorsa setti¬ 
mana, Camille Saint-Saens era ancora al centro della mani¬ 
festazione dell’altra sera all'auditorio RAI-TV, con il con¬ 
certo in re maggiore per pianoforte e orchestra. 

Rimarchevole nel concerto, pur nella semplicità, nella 
prevalente linearità dei suoi temi, un impegno di ricerca 
espressiva non frequente in Saint-Saens. le cui invenzioni 
hanno prevalentemente, 1 tratti d’una epidermica piacevo¬ 
lezza, sla pure riscattata, nel momenti più felicemente ri¬ 
solti. da una raffinata eleganza di scrittura e sempre da 
un mestiere eccezionalmente abile e puntuale. U pianista di 
turno era, per l’occasione, 11 giovane Alessandro Lapegna. 
allievo di Vincenzo Vitale, come tutti gli altri di questa ras¬ 
segna dell’opera pianistica di Camille Saint-Saens, che carat¬ 
terizza l’intero ciclo dei concerti. 

All’illustre scuola presso la quale si è formato, Lapegna 
deve indubbiamente il saldo dominio tecnico che distingue 
il suo pianismo. . 

Sul podio, a dirigere l’orchestra « Alessandro Scarlatti ». 
vi era lo svedese Slefrled Naumann, direttore di vasta espe¬ 
rienza e musicologo di poliedriche attitudini. I risultaci 
raggiunti da Naumann non sono stati complessivamente 
entusiasmanti. Una prestazione, la sua. comunque decorosa, 
che ha avuto, quale banco di prova, la Ouverture op. 101 di 
Felix Mendelssohn, non certo di memorabile rilievo, e la 
sinfonia n. 4 in do minore di Franz Schubert, in cui, soltanto 
nell’episodio finale. Naumann è riuscito a trarsi, con esiti 
apprezzabili, dal plumbeo grigiore, che. fino a quel punto, 
aveva tarpato le ali alla esecuzione. 


s. r. 


La rassegna, che è comple¬ 
tata da un centinaio di rivi¬ 
ste pubblicate negli ultimi 
due anni in trenta diversi 
Paesi, e da libri di artisti e 
testi teorici circolanti in Sud 
e Nord America, in Giappo¬ 
ne. in Unione Sovietica, in 
Polonia, Ungheria, Germania, 
ecc. è stata organizzata da 
Antonio Ferrò in collabora¬ 
zione con il Centro Experi- 
menta, che ha al suo attivo 
olire manifestazioni di questo 
tipo, come quella condotta 
dall’argentino Horacio Z.aba- 
la, e intitolata « Oggi l’arte è 
una prigione »; la rassegna 
« Identikit » curata da Pappa, 
e quella del Collectif d’art 
sociologique di Parigi fonda¬ 
ta sulla pratica applicazione 
della sociologia alle comuni¬ 
cazioni di massa. 

Quetio dei mass-media è un 
problema che Ferrò studia 
attentamente e nel quale in¬ 
travede una possibilità che si 
offre all'artista per uscire dal 
suo isolamento. « Poiché 
l’immagine prodotta dai mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa. egli scrive, non è più 
l’immagine oggettiva degli e- 
venti, ma la sua immagine 
riflessa, l'arte viene ad as¬ 
sumere l'aspetto di ciò che 
Marcuse definisce una va¬ 
canza colta, una parentesi al 
la normale routine per cui 
l'artista fatalmente finisce 
con rivestire un ruolo sem¬ 
pre più marginale». 

Le risposte nichiliste e 
prevedibili degli interpellati, 
quali ad esempio. Ben Vau- 
Iter. Restany. Spoerri. Pignot- 
ti, Friedgerg. Podlecki, Kli- 
var. Ferguson, Nakjima e 
tutti gli altri, non sono che 



la vertftca di tale stato di 
emarginazione. Le verbalizza- 
ztoni di una situazione esi¬ 
stenziale schizoide, rispec¬ 
chiano le crisi e la rassegna¬ 
ta disperazione di una cate¬ 


goria che vede « nell'auto- 
rappresentazii ne iperbolica », 
l'unica condizione per esiste 
re. 

Ma poiché per Ferrò l’arte 
è anche il suo superamento. 


Dibattiti sui finalisti 
del « Premio Napoli » 


Nei giorni 8, 9, 10 e 11 novembre, alle ore 17, pretto la tede 
della Soler, dell’Olivetti, del Circolo della ttampa e presso il Museo 
del Sannio di Benevento avranno luogo gli «Incontri con gli am ci» 
nel corso dei quali I finalisti del Premio Napoli di narrativa 1978 
discuteranno le loro opere con i componenti la giuria dei lettori in 
vista delle votazioni per l’assegnazione del premio di lire 5 milioni, 
votazioni che si svolgeranno alla line del prossimo novembre. 

Com’è nolo la giuria tecnica ha scelto come linalisti Rodolfo Doni 
(«Se no, no», ed. ttusconi), Mario Soldati («La sposa americana», 
ed. Mondadori) e Fiora Vincenti («Le due signore», cd. Rizzoli). 
Nel cozso degli «Incontri» gli autori presenteranno se stessi e le loro 
opere che verranno successivamente dibattute in pubblico. Moderatore 
sarà lo scrittore Mario Pomilio. 

Quest’anno i giurati sono stati sorteggiati, oltre che Ira i lettori 
delle maggiori dodici librerie cittadine, anche tra i frequentatori delle 
librerie dei capoluoghi di provincia della Campania e tra i dipendenti 
della Olivetti e della Soler di Pozzuoli. 


l’artista, anche se è mutato il 
suo ruolo storico, può non 
rinunciare alla sua professio¬ 
nalità. Conscio del fatto che 
oggi è la parola a possedere 
il potere politico del coinvol¬ 
gimento e del consenso, non 
gli resta che abbandonare le 
posizioni analitiche teorica¬ 
mente tautologiche, per im¬ 
mettersi in quei circuiti di 
comunicazione di massa, che 
non siano nò quelli dell'ideo¬ 
logia politica, nè quelli del¬ 
l’industria culturale, che ne 
sono il riflesso. 

All'artista non resterebbe, 
quindi, che penetrare nel 
mondo del messuggio pubbli¬ 
citario, in quel vasto siste¬ 
ma fatto di convenzionalismi, 
di luoghi comuni, di condì 
zionamenti occulti cd cspllcl 
ti. di slogans, appunto, che 
rendono impotente lui e inu¬ 
tile la sua opera, c trasfor 
morto. Per sopravvivere l’ar¬ 
tista dovrebbe compiere lui- 
timo gesto possibile, che 
consiste a nel dichiarare 
chiuso il cerchio della rivolta 
concettuale dell’arte ». 

In questo modo Ferrò ten¬ 
ta di ipotizzare la sostituzio¬ 
ne dell’artista tradizionale 
con un nuovo soggetto socia 
le formatosi « fuori » del 
mondo artistico ma operan¬ 
te « dentro » la società, edu¬ 
cando i suoi gusti c orien¬ 
tando le sue svelle. 

L'artista dimostrerebbe cosi 
una maggiore responsabilità 
nell’assumcrsi il ruolo di o 
peratore culturale, dal mo¬ 
mento che l'arte non è morta 
come valore culturale. Essa è 
semplicemente in via di tra 
sformazionc in funzione di 
una società che deve essere 
educata a recepire un mes¬ 
saggio colto che sla in gra¬ 
do di superare il condizio¬ 
namento consumistico e che 
si ponga di fronte all’nrte 
non come davanti a un fello 
meno estraneo al suo svilup¬ 
po. ma ad essa intimamente 
legata. 

Martedì e mercoledì, in oc¬ 
casione della rassegna, si 
svolgerà un convegno al qua¬ 
le parteciperanno nella prima 
gnvnala Attardi, Castellano. 
Cavallo. Crispolti c D’Ambro 
sio e nella seconda giornata 
Costa, Menna. Ferro, Izzo e 
P icone. 

Maria Roccasalva 


SCHERMI E RI BA LTE 


I SMINALI AMO 


• Sinfonia d’autunno (Maximum) 

• Grease (Delle Palme) 

• Convoy (Fiorentini) 

• Fi«t (Abadir, Alle Ginestre, Avion, Corallo) 
O L'albero degli zoccoli (America) 

• 2001: Odissea nello spazio (Modernissimo) 


ÌEAIRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.26S) 

Alle ore 17,30 Pcttolone, di 
P Trincherà 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 41S.029) 

Óre 18: concerto d retto de 
Karl Stewart Ketlog con il p : e- 
nista Lnura De Fusco 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 

Alle ore 18,30 Lucia Poli in 
■ Liquidi» 

SANNAZARO (Via Chiaia 1S7 
Tel. 411.723) 

Ore 17 e 21: « Donna Chia¬ 

rina pronto soccorso » di G. 
Di Mojo 

POLITEAMA (Via Monte di Oio • 
Tel. 401.643) 

Per indispostene di Corrado 
Peni sono sospese le rep'iche 

dì « Ancora una volte, amore 
mio » 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121 - Torre del Greco 
Tot. 8825855) 

Ore 18: «Don Faueto» di Pa¬ 
tito - Lutedì riposo 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 17.30 e 21,15: «Tre csn- 
zune fortunate» di E. Scarpette 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mura, 1» 
Tel. 377.046) 

L’arme, con C Cardinale - DR 


GRANDE 
SUCCESSO al 




P 

e 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Sinfonia d'autunno (ore 16,30- 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Welcome lo Los Angeles, ccn 
K. Csned ne - DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Aguirre furore di Dio, con K. 
K’nski - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Salomè, con C. Bene - DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 
Il volto, di I. Bergman - DR 
RITZ (Via Pruine, SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

Le stangata, P. Newman - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
V omero) 

In cerca di Mr Goodber, ccn 
B. Keetem - DR (VM 18) 
CINEMA VITTORIA (Csivano) 
Libere amore mio, ccn C. Car¬ 
dinale - DR 


AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMTIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Taf. 681.900) 
Saxofono 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

1 FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

II vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

Tel. 310.483) 

Convoj. con Kris Krutofferson 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari e dispari, ccn B Spencer. 
T Hill ■ A 

ODEON (Piazza Piedigrotla 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Pari e dispari, ccn B. Spencer. 
T Hill - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
l Travolte DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di un amore 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Fatelo con me... bionde dolci da¬ 
nesi 

ARI5TON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Alta tensione, con M. Brooks 
AVION (V.le degli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Fist 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Fantasia Disney - DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico * Te¬ 
lefono 444.800) 

F.I.S.T. 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teqtri» 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Zio Adolfo in arte iuhrer, ccn 
A. Cetcntono - SA 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (Tel. 370.871) 

f 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Vie Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Dtssamrentnra di un commissario 
di polizia, con P. Noiret • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • Tel. 416.731) 

Elliot drago invisibile 


GLORIA « A » (Via Arenacela 250 , 
Tel. 291.309) j 

Squadra antimafia, ccn T. Mi- 1 
Iten - C 

GLORIA « B » 

Gogs 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Fatelo con me... bionde dolci da¬ 
nesi 

PLAZA (Via Kerbsher, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) | 

Primo amora, con U. Tognazzi - 
DR 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Calore nel venire 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Zombi, ccn P. Ewge - DR 
(VM 18) 


AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Zio Adolfo in arte iuhrer. ccn 
A Celcntcno - SA 


ALTRE VISIONI 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Squadra antimalia, con T. Mi¬ 
lian - C 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

La soldatessa alla visita niri- 
tare. ccn Edwige Fenech - C 
(VM 14) 


AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

L’albero degli zoccoli, d. E. 
Olmi DR 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
7 spose per 7 irate ' con 
Tenente Colombo: riscatto per 
un uomo morto, con P Fa'k - G 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

( 18 30 72.30) 

Woodstock - M 


LA PERLA (Via Nuova Agnello 35 
Tel. 760.17.12) 

Show musicete ccn Tonno Api- 
celta e Tcny Mauro - Ore 16 
MODERNISSIMO (V. Cisterno del¬ 
l’Olio • Tel. 310.062) 

2001: odissea nello spazio, con 
K Dulie* - A 

PIERROT (Via A.C. De Mela 58 
Tel. 756.78.02) 

Via col vento, con Clark Ga- 
bte • DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. ccn G. Guida (VM 14) 

OD ADR I FOGLIO (V.le Cavallegge- 
rl • Tel. 616.925) 

L'esorcista II: l’eretico, con L. 
Blair - DR (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 

Napoli si ribella, ccn L. Me¬ 
rende! - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Riposo 


GRANDE SUCCESSO al 

FIAMMA 


UNO SPETTACOLO SUPERLATIVO AL 


Ln att i . 
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MONICA VtT 71 
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MAXIMUM 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

F-I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
fon* 619.923) 

Squadra antimafia, ccn T. Mi- 
Cesi • C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell'oca selvaggia, ccn R. 

Burlasi - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Fist 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tei. 377.583) 

Squadra antimafia, con T. M*- 

i'an - C 


' i 


Continuano le repliche con grande successo 

ai cinema ARGO e MIGNON 



INGRID BERGMAN - LIV ULLMANN - INGMAR BERGMAN 

Tre « mostri sacri » del cinema mondiale fanno di un film un'opera d'arte! 
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VENTRE 




V1S![ Vft'Sr 'A v N; 
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IL FILM E’ PER TUTTI • 9pUtL: 15,30 - 17,40 • 1W0 * 2240 
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Vietato minori 18 anni 
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FATELO CON ME... 
A BIONDE 

SAdolci danesi 
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GRANDE SUCCESSO 

ai FIORENTINI 


'TjUmutL 



’ azione 

Sa .rudezza de.te .mmagiru. ta grandiosità 

dei mezzi impiegati il grande spettacolo 

Si. - ’"- p y 'i d gue 1, o r.he viene considerato 
y c „ zjrand'regesti ame r ics ’ 

PECKINPAH 

SU r- .jr «u,- Cirri 


CONVOY 

TRINCEA D ASFALTO 


r > •• r‘ <é rUJt 


KRIS KRIST0FFERS0N • ALI MacGRAW 

CONVOY 

BURT Y0UNG ERNEST B0RGNINE 


Spett. 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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PAG. 12 / marche 


Cosa si delinea nel panorama politico 


Parliamo della proposta CIPI con gli operai dello stabilimento di Ancona 


Naviga tra «insidie» 
e contraddizioni 
la DC nelle Marche 



Cantieri : questo piano è da rivedere 

Rispondono i lavoratori responsabili degli organismi politici e sindacali della fabbrica 


A chi sentile il bisogno di 
verificare le « identità » delle 
diverse forre politiche, le Mar¬ 
che apparirebbero un festival 
di documenti esibiti e di gene¬ 
ralità declinate. 

Ad Ancona la De sta navi¬ 
gando tra le u insidie » di una 
politica di livello regionalista 
(e il « rischio » è quello di ri¬ 
costruire la città assieme ai 
comunisti e alle altre for/e de¬ 
mocratiche) e le ricorrenti no¬ 
stalgie qualunquistiche, co¬ 
stringendo il Fri ad un mani¬ 
festo sdegnato, che parla a ad¬ 
dirittura di mancanza di rispet¬ 
to ». Il Patii conosce non .se¬ 
condarie mutazioni, sia in cou- 
seguenzn «Ielle modifiche na¬ 
zionali che iter un rimescola¬ 
mento «li esponenti locali, an¬ 
che in seguilo alla scomparsa 
di Giordano Tannini. 

11 Psi, consolidala la dirigen¬ 
za regionale, tende ad affron¬ 
tare anche sul piano teorico 
(come è avvenuto in Ancona, 
in un dibattito con il Sinda¬ 
co di Fano, Enzo Giretti) il di¬ 
battito politico, mentre il par¬ 
tito che — da Loreto («love è 
finalmente riuscito ail elegge¬ 
re il segretario regionale) ad 
Ascoli Piceno, da .Macerala al 
consiglio regionale — presenta 
tuttora il maggior numero di 
contraddizioni resta la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Gonio l'estate politica mar¬ 
chigiana, infatti, è stata segna¬ 
ta dal rifiuto «Iella DG «li pren¬ 
dere atto delle indicazioni ilei 
suoi «piatirò « partner » «lei- 
l'intesa, così ad Ascoli si è at¬ 


tuila 962 elettori). 

In «pie-te fredde cifre, e nel¬ 
l’esperienza «li «•«■litro-sinistra 
«Iella prima legislatura regio¬ 
nale. che ha fallo |K*r«lere alla 
De oltre il 2?ò dei voti, nomili- 
sull'Impegnativa e corposa 
esperienza «leU'intesa ancora 
in allo, vanno misurale le sci-i¬ 
te da compiete, nell'interesse 
delle popolazioni iii.irchigiaiie. 
Tale interessi- è economico, so¬ 
ciale. civile, e non si esauri¬ 
sce iii-gli orgogli «li parlilo; c’è 
oggi un altro interessi- «la tu¬ 
telare. t-h<- riguarda l’identità 
<l«-i singoli parliti in relazioni- 
allc istituzioni «lemocraticlie, 
come ricordavo all'inizio. 

E’ difficile, infatti, che un 
elettore riesca ail apprezzare a 
lungo un sistema politico clic 
salvaguarda a tale punto i lo¬ 
calismi <-d i diritti delle mino- 
lanzo da consentire a parlili 
come il Psi. il P.di ed il Pii. 
che nell«- Marche rappresenta¬ 
no insieme il 18°» dell'eletto¬ 
rato. di gestire il 10(l°o del lin¬ 
iere esecutivo, mentre gli altri 
ilu«- partiti «Iella maggioranza 
r«-gionale. per i ritardi «l«-lla 
De, sono confinali in un ruolo 
u «-'terno ». 

Ili tempi di crisi, anche in- 
Ifllcltuule. ili v nlorizzuzionc 
«lei « pensiero negativo » e ili 
ealu-qrofi-nii di diverso 'i-gno. 
pini succedere «li dover ascol¬ 
tare anche le teorie -ni pre¬ 
sunti « opposti «liiiieglii u o .-il 
lineile che a -no tempo ho cer- 
calo di definire, ironicamente, 
le « pari indegnità » «li De e 


Pei... Ma occorre la consape¬ 
volezza «Iella gravità «li tali 
teorie, che possono inciilere se¬ 
riamente nella già provata fi¬ 
ducia dcH’opinionc pubblica 
nei meci-auisini rappresentati¬ 
vi «Icmoer.iliri. 

Ecco perché, nel rallegrarci 
per il fatto che la Di- abbia fi¬ 
nalmente trovalo la forza di 
esprimere un Segretario regio¬ 
nale, ci permettiamo di solle¬ 
citare a «pn-sto partito mia po¬ 
litica vigorosamente regionali¬ 
sta. Le Marche hanno bisogno 
«li una maggioranza e di un 
esecutivi* forti e tali da dare fi¬ 
ducia nella difficile azione «li 
governo die «piolidianaineiite 
va portala avanti. 

E’ tempo che la De marchi¬ 
giana misuri i Mini tempi di 
dibattilo interno con le esigen¬ 
ze generali della regione, e 
eoli gli -lessi impegni sotto- 
scritti regionalmente. L’elezio¬ 
ne di un Segretario, ila alcuni 
definita come « inaspettata ». 
da altri come <« prefigurazione 
di nuove correnti ». non ci pa¬ 
re un segnale completo di di¬ 
sponibilità della De in «pic-t.l 
dir ezinne. E le notizie di slam- | 
pa. che affidano a future riu¬ 
nioni del (.'«unitalo regionale 
della l)c la definizione di una 
linea sili « munirò politico, sili 
rapporti con Ir altre forze po¬ 
litiche, e s lilla gestione regio¬ 
nale » ci fanno temere tempi 
troppo lunghi, per e--ere coni- - 
patibili con le esigenze «lei 
marchigiani. 

Mariano Guzzini ; 


Piano per la cantieristi¬ 
ca: molti lo criticano aper¬ 
tamente, soprattutto i lavo¬ 
ratori dei cantieri. Ma pro¬ 
prio loro non dimenticano 
mai che il piano è una con¬ 
quista degli operai e del mo¬ 
vimento. Ne dovrà discutere 
presto il Parlamento — è sta¬ 
to sollecitato dalle Regioni 
alla recente conferenza di 
Napoli —, il governo deve 
mostrare la volontà di rece¬ 
pire le modifiche suggerite 
dal movimento sindacale; 

Noi abbiamo voluto inter¬ 
pellare gli operai dell’arse¬ 
nale di Ancona, in un mo¬ 
mento cruciale della loro lot¬ 
ta ventennale. Ecco i nastri 
interlocutori: Claudio Burat¬ 
tini, responsabile del GIP- 
DC del cantiere; Giorgio 
Giorgini, della sezione PCI; 
Paolo Gresta, del nucleo a- 
ziendale socialista; Beccace- 
ci dela segreteria del consi¬ 
glio di fabbrica del cantiere. 

Intanto un rapido giudizio 
sul piano. Burattini: « Una 
coiuiuista importante; è la 
adozione dei cantieri da par¬ 
te dello Stato, ma sembra 
una misura più presa per ri¬ 
durre i figli adottati . che non 
per riconoscerli ed aumentar¬ 
li. La chiusura dei cantieri 
è inaccettabile , come pure 
la riduzione dell’occupazio¬ 
ne di 3000 unità. Per il can¬ 
tiere di Ancona vorrebbe di¬ 
re il 50°b in meno della 
forza che avevamo nel 70 ». 

Giorgini: « Non tiene con¬ 
to per niente delle esigenze 
dell’Italia circa i traffici ma¬ 
rittimi. Continuiamo a noleg¬ 
giare navi estere e il deficit 
è arrivato a 700 miliardi. 
Costruire altri cantieri, no, 
ma mantenere però quelli 
esistenti è non solo possibile, 
ma assolutamente necessario. 
Si propone la chiusura dei 


cantieri e poi si prevedono 
agevolazioni per comprare le 
navi all'estero ». 

Gresta: « E’ ancora una 
volta la politica delle non 
scelte. Si riguarda al siste¬ 
ma mondiale, e niente affat¬ 
to alla posizione ed al ruolo 
specifico dell’Italia. Così il 
nostro paese resta nei fatti 
subordinato alle scelte dei 
paesi più forti. E poi nessun 
collegamento con il piano dei 
trasporti ». 

Eppure la crisi mondiale 
del settore è tale che un 
ridimensionamento sembra 
inevitabile (la domanda apre 
una discussione di grande 
importanza, dove ci pare si 
misuri la capacità di propo¬ 
sta e di « governo » degli 
operai). « E infatti — escla¬ 
ma Gresta — chi parla di 
ampliamento? Noi parliamo 
però di ristrutturazione della 
flotta, di qualificazione di un 
settore che dà una vasta oc¬ 
cupazione indotta. Senti un 


esempio: il 10 {, b della nave 
si fa nel cantiere, il 60?ó ftto- 
,ri. Insomma per ogni lavo¬ 
ratore del cantiere, altri tre 
tic lavorano fuori, nei set¬ 
tori dell’impiantistica, del¬ 
l’elettronica, ecc. ». 

Aggiunge Beccaceci: « Nel 
1982-1983 si avrà secondo le 
previsioni una ripresa del set¬ 
tore. Allora il sindacato ha 
proposto: ripartiamo i cari¬ 
chi di lavoro, puntiamo sugli 
investimenti, ma manteniamo 
l'occupazione. Nell'accordo 
del 18 aprile '78 anche la Fin- 
cantieri ci ha dato ragione 
su questo. Ma allora, la con¬ 
troparte dica chiaramente 
che il piano CIPI inverte que¬ 
sta rotta e che le necessità 
del settore invece sono altre ». 

Mi sembra che per Anco¬ 
na un punto fermo che il 
sindacato pone sia il mante¬ 
nimento del reparto Mecca¬ 
nica. Ma non è praticamente 
da tempo in attesa di lavoro? 

Gresta: « Già c’c stato un 


ridimensionamento del 50 per 
cento ». 

Burattini: « Se produces¬ 
simo tutti i macchinari che 
vanno dentro la pancia del¬ 
la nave, che oggi importiamo 
per la maggior parte dall’este¬ 
ro. potremmo pensare di ri¬ 
qualificare i saldatori elet¬ 
trici. trasformarli in lavo¬ 
ratori di altri settori nella 
elettronica, della elettrotec¬ 
nica e della meccanica. E in¬ 
vece si distruggono settori co¬ 
me la meccanica, senza pro¬ 
poste alternative ». 

Giorgini: « Se vogliamo ri¬ 
solvere il problema Meccani¬ 
ca di Ancona, credo che la 
direttiva non può che esse¬ 
re quella scaturita dall'ulti¬ 
mo incontro con la Fincati- 
ticri: ovvero la meccanica di 
Ancona deve essere parte in¬ 
tegrante della Grandi Motori 
di Trieste. Diversamente il 
reparto meccanico di Ancona 
è destinato a scomparire ». 

Salta fuori anche qui il 


i discorso program inazione... 
« Si, — dice Beccaceci — ma 
se le Partecipazioni statali 
continuano a comportarsi co¬ 
me padroni privati, non fa¬ 
remo grandi passi. E' impen¬ 
sabile produrre naviglio con 
tutte le parti sofisticate im¬ 
portate dall’estero. Qui entra 
in campo la collaborazione 
fra siderurgia, elettronica, 
meccanica, ovvero di tutto 
l'indotto ». 

Gli altri paesi da un pezzo 
lavorano in questa logica: il 
Giappone, gli USA. « In 
America — dice Giorgini — 
si sono adottate normative 
con cui si vieta agli arma¬ 
tori di comperare navi al¬ 
l’estero. Noi invece diamo 
agevolazioni a chi compera 
all’estero ». 

Sì parla ancoro a lungo. 
Di Ancona, della costruzione 
del nuovo cantiere, che è in 
ritardo. Gli operai dicono che 
se anche si realizzasse, ma 
in assenza di una politica se- 


Sono già quattro le emittenti private aperte dai fascisti 


Adesso il MSI punta sulle radio nere» 

Europa» e «Fiamma» c’è «Radio Mantakas» che trasmette discorsi di Mussolini e indegni 
e Ostravetere — Un assegno di Almirante ha concorso alle spese — La sede è la sezione del MSI 


Ora Ascoli 
aspetta 


teso a lungo l’atto «li respon- 
««abilità «Iella De, mentre a Ma¬ 
cerata la divisione Ira i parti¬ 
ti dovuta alle i-onlraildizioiii 
della De, non pini certo dirci 
il terreno migliore per affron¬ 
tare i problemi «Iella città. Nel¬ 
la più ampia varietà di com¬ 
portamenti politici, insomma, 
può introdursi l'antico privile¬ 
gio del locale, contrapposto al¬ 
la necessità di programmare lo 
sviluppo regionale... 

Un’agenzia giornalistica — 
per la verità poco ripresa dal¬ 
la grande stampa di informa¬ 
zione — ha citalo, virgolettan¬ 
dola, una dichiarazione del vi¬ 
ce-segretario del Psi. compa¬ 
gno Signorile, che individua 
nella soluzione marchigiana un 
possibile modello nazionale. A 
tale affermazione, ragionevole 
se si riferisse alla necessità dei- 
rapporto di tutti i partiti del¬ 
la maggioranza alla composi¬ 
zione del prossimo esecutivo 
nazionale..., si accompagna 
una intervista del neo-segreta¬ 
rio regionale della Democrazia 
cristiana, Domenico Giratili, 
relativa alla sua personali- 
esperienza della a politica di 
Intesa », nel Fabriano-e. che 
vale la pena di valutare atten¬ 
tamente. Nel Giunone di Fa¬ 
briano. O'MTva Giratili, il Pei 
è fuori; nella Comunità .Mon¬ 
tana è fuori la De. « Ritengo 
che questo, riferito soprattutto 
ni quadro regionale, sarà il le¬ 
nta che il imrlito non man¬ 
cherà di approfondire ullerioi- 
mente ». 

Per aiutare la De marchigia¬ 
na ad approfondire ron «piella 
necessaria agilità rhe l'appros¬ 
simarsi «Iella scadenza «li feb¬ 
braio impone, ci |K-rmetliamo 
«Il rirorilare qualche cifra. Al 
Comune «lì Fabriano il Pei. 


Oltre alle emittenti « 
« notiziari » da Osimo 

ANCONA — E’ un fenomeno 
nuovo, preoccupante che 'si 
allarga a macchia d’olio: ne¬ 
gli ultimi mesi sono sorte 
nelle Marche, concentrate 
specialmente in provincia di 
Ancona, una serie di emit¬ 
tenti radiofoniche organizza¬ 
te e finanziate dal MSI; se 
ne contano già quattro: Ra¬ 
dio Europa ad Ancona. Ra¬ 
dio Maatakas ad Osimo e 
Ostravetere e Radio Fiamma 
a Tolentino. 

Nella pratica, a livello ter¬ 
ritoriale. si sta dunque con¬ 
figurando una mappa di ra¬ 
dio « nere ». organizzate ad 
un certo livello professionale 
e con un nucleo di collabo¬ 
ratori abbastanza esteso. 

Fu nel febbraio dell’anno 
scorso che da Osimo (An). 
venne irradiata la prima tra¬ 
smissione di Radio Manta¬ 
kas. Già dall'esordio, si ri¬ 
cerca la provocazione. Si de¬ 
cide di collocare la Radio su 
di una lunghezza d'onda di 
-KM MHF, la stessa sulla qua¬ 
le. già da tempo, si era po¬ 
sta l’unica emittente ancone¬ 
tana di ispirazione democra¬ 
tica. « Radio Arancia ». 

Il fatto ci è stato ricorda¬ 
to da Gianni Maggi, presi¬ 


dente della cooperativa di 
Radio Arancia e operatore 
radiofonico. « Il 21 marzo del 
1977, stavamo trasmettendo 
un concerto musicale regi¬ 
strato a Parigi, quando fum¬ 
mo disturbati. Venuti a sa¬ 
pere che si trattava di una 
emittente di Osimo, decidem¬ 
mo di verificare di persona 
perché avevano scelto proprio 
quella particolare frequenza. 
Per tutta risposta (fu una 
vera e propria carta di iden¬ 
tità!, alle nostre richieste e 
domande ci venne detto che 
potevano fare qualcosa, ma 
a patto che fossimo disposti 
a versare dei soldi ». 

Ma che cos’è Radio Manta¬ 
kas? Chi l’ha messa in pie¬ 
di? Chi ci lavora? Abbiamo 
cercato di trovare risposte ad 
Osimo. una città che da mesi 
subisce l'intolleranza e la 
presenza di un gruppo di 
neofascisti, autori di ripetuti 
atti di violenza e di teppi¬ 
smo. 

L’organizzatore, il realizza¬ 
tore e. in parte, il finanziato¬ 
re dell’operazione « Radio 
Mantakas », fu Leonardo Gio- 
vagnini. segretario della se¬ 
zione Centro del MSI. Il Gio- 
vagnini è stato di recente al 


centro di uno squallido ed 
inqualificabile gesto, quando 
scrisse una lettera piena di 
insulti per i partigiani, con 
minacce verso gli ebrei, al 
settimanale « Candido ». Il 
testo fu in seguito reso pub¬ 
blico. Sul caso il compagno 
senatore Cleto Boldrini ha 
presentato un dettagliato 
esposto alla procura della 
Repubblica, individuando nel 
delirante messaggio l'esisten¬ 
za di gravissimi reati.- 

I locali occupati dall’attrez¬ 
zatura e dagli studi e da do¬ 
ve — le testimonianze sono 
molte — più di una volta so¬ 
no state mandate in onda re¬ 
gistrazioni di discorsi di Mus 
solini, inni nazisti, notiziari 
conditi con le peggiori accu¬ 
se verso i partigiani e i par¬ 
titi democratici, sono quelli 
della sezione missina di Piaz¬ 
za Dante. Ad Osimo c’è an¬ 
che chi si dice convinto che 
nel maggio del ”77. quando Al¬ 
mirante compì un viaggio in 
quella città, il segretario neo¬ 
fascista abbia versato un co¬ 
spicuo assegno (sette milioni 
di lire), ai « camerati » che 
lavoravano all’interno dell' 
emittente a nera ». 

Assieme agli Iscritti al 


Fronte della Gioventù, attor¬ 
no a Radio Mantakas ruota¬ 
no una serie di personaggi. 
Molte volte l’intreccio tra de¬ 
linquenza comune e militan¬ 
za politica è ben stretto. Ma 
alla radio — e certo oltre che 
un ruolo di provocazione era 
sicuramente questo uno degli 
scopi che si volevano raggiun¬ 
gere — accanto ad un nucleo 
« professionale » si trovano 
anche giovani e giovanissime 
attratti dalla novità, dalla 
musica che si trasmette, dal 
fatto che la sede radiofonica 
è un luogo dove si è facil¬ 
mente ospitati e ci si può 
quindi ritrovare. 

L'attrezzatura — da quan¬ 
to ci è stato rivelato — è di 
buon livello. Si parla di un 
trasmettitore di 1200 watt e 
di due ripetitori piazzati sul 
Monte Conero e a Filottra- i 
no. Gianni Maggi, di Radio j 
Arancia, pensa invece che la ; 
ottima propagazione che ha ! 
Radio Mantakas (copre con 
facilità l'intera provincia an¬ 
conetana). sia dovuta alla ! 
particolare pasizione geogra- | 
fica del centro anconetano. 
In ogni caso l'attrezzatura è 
costata sicuramente oltre i 
venti milioni di lire. 


Ultimamente comunque la 
radio, dopo un primo momen¬ 
to di boom, naviga in cattive 
acque. Si ripetono gli appel¬ 
li alle sottascrizioni, la pub¬ 
blicità sempre più scarsa è 
circoscritta esclusivamente a 
clienti di Filottrano. Cingoli 
e Recanati. Le attività della 
sezione missina e della radio 
vanno a braccetto. Sono nu¬ 
merosi i manifesti firmati 
congiuntamente; o magari si 
arriva al ridicolo che sulla 
bacheca lungo il corso della 
cittadina, appena sotto i pro¬ 
clami neofascisti, la redazio¬ 
ne di Radio Mantakas si fa 
carico di piazzare i risultati 
e la classifica del campiona¬ 
to di calcio serie C2. 

a Radio Mantakas si lega 
a filo doppio — ci dice il 
compagno Matteo Biscarini 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista — con il 
ruolo eversivo ed antidemo¬ 
cratico dei fascisti di Osimo. 
Ecco perchè chiediamo che le 
forze dell'ordine e la magi¬ 
stratura facciano fino in fon¬ 
do il loro dovere. Tolleranze 
a questo punto non sono più 
passibili ». 

Marco Mazzanti 


dei « 

ASCOLI PICENO — Orlini si | 
è dunque dimesso. Quali so¬ 
no le prime valutazioni poli¬ 
tiche da fare sulle dimissioni 
del sindaco DC di Ascoli Pi¬ 
ceno? Intanto, dobbiamo dire 
subito che tutta la vicenda è 
stata condotta dalle forze po¬ 
litiche ascolane con molto 
senso di responsabilità 
Si trattava di un fatto trau¬ 
matico, ignoto alla esperienza 
politica ascolana e che anda¬ 
va a toccare una personalità 
come Orlini (sindaco di A- 
scoli da 12 anni), figlio del¬ 
l’altro sindaco Orluii, bandie¬ 
ra e simbolo della DC asco¬ 
lana per tanti anni. Le forze 
dell’intesa si sono mosse 
conservando un sostanziale 
rapporto di solidarietà politi¬ 
ca di fronte all'eventualità 
che sulla vicenda giudiziaria 
potessero innescarsi processi 
di frantumazione dei rapporti 
politici e toni polemici aspri 
che avrebbero finito col por¬ 
tare in primo piano la pole¬ 
mica tra le parti anziché la 
preoccupazione di tutti, riaf¬ 
fermata, perlomeno fino a 
questo momento, di guardare 
ai problemi gravissimi della 
città. j 

Le dimissioni di Orlini, il j 
principale indiziato dal giudi- i 
ce istruttore nella vicenda di | 
palazzo Santarelli, non pos- j 
sono non portare un elemen- l 


fatti» 

to di rasserenamento nel 
clima che si era creato nella 
città e potenzialmente do¬ 
vrebbero favorire il supera¬ 
mento di quel processo di 
paralisi che stava investendo 
l'amministrazione comunale 
Sono questi i problemi rea¬ 
li sui quali si misureranno le 
capacità e le volontà politi¬ 
che, essendo responsabilità 
dei partiti, non le dispute 
astratte e talora inqualificabi¬ 
li come certe insinuazioni 
non documentate registrate 
in alcuni interventi del dibat¬ 
tito consiliare dell'altra sera. 
Su queste cose si verificherà 
nei prossimi giorni la capaci¬ 
tà delle forze politiche asco¬ 
lane di dare risposte imme¬ 
diate (anche per questo il 
gruppo consiliare PCI si c 
opposto alle dimissioni di 
tutta la giunta che avrebbero 
significato crisi al buio det¬ 
raili minisi razione comunale) 
ed adeguate che consistono 
nell’attuazione di tutto il 
programma di luglio e delle 
leggi nazionali c regionali clic 
stanno sapidi venendo con un 
esecutivo che sia capace di 
esprimere quel salto di quali¬ 
tà finora non registratosi 
Chi, prima di ogni altro, 
per tc n.vi.fiorì responsabili¬ 
tà v clic ha nella città 

di Ascoli, deve dimostrare 
ques*c capacità è la DC, tra¬ 


che rappro-K-nla il 32.3°ó «l«-l- 
Peletloralo (pari a 7.276 ritla- 
dini). Ita ronrnnlal» una in¬ 
tesa poliliro - proprammalira 
rhe \e«le in fintila, a-'ù-me al 
P-i. al Pri e al P««li. la Dr fa- 
l»riane«e. rhe rappre-enla il 
41..Vó (lell'elelloraln (0.291 io¬ 
li). Sia «ledo per inciso. lale 
« formula » ville a «Ilo tempo 
un animalo dibattito alPinter- 
no della «ioiii'lra. ron il P-i 
pubblicamente « reraleitran- 
le ». cil il nostro partilo mag¬ 
giormente prenrenpato degli 
effettivi rapporti di forra, e 
«piindi «lei nc»«i tra il « prin¬ 
cipio maggioritario » e la nc- 
ce«ità di goierno deinorrati- 
ro «Ielle ritta. 

Incoinola la «cella fatta a 
Fabriano, e poi ripre-a. reci¬ 
procamente. nella Gniimnità 
Montana (anrlie m- non «i pini 
pa-care «otto ,-ilenrÌn r«-si<lon- 
ra di giunte di Comunità mon¬ 
tane marchigiane «loie la Dr 
atnmini«lra ron il Psi ed il 
Pei...) tiene rotilo dei rappor¬ 
ti di forra, e della nere-'ilà di 
a"ieurare a«l una politica di 
rigore il ma—imo di ron-en-o 
possibile. 

In Regione. Signorile per¬ 
mettendo. ri pare rhe i rappor¬ 
ti di forra e i premienti politi- 
ro-ammini*tralili siano alquan¬ 
to diversi. e che ladano u- 
lutati in tutta la loro dixer-i- 
là. Regionalmente. Girahli non 
è il « primo cittadino » «li un 
Comune «loie la De è al L*°o 
(nel 1076). ma è invece il lea¬ 
der dì un partito volato dal 
3h..v°o di elettori (316.000. per 
la precisione) che ha di fronte 
un Pei rhe rappre-enla il 36.0 
per cento dei marchigiani (310 


I dati della città sono del tutto 
abnormi - Migliaia di alloggi vuoti 
e numerose coabitazioni 
Le responsabilità della DC 
Difficile applicare l’equo canone 


Oggi l’assemblea popolare del PCI sull’edilizia a San Benedetto 


Fra seconde case e quartieri ghetto 


; 


i 



Un'immagine degli anni del boom edilizio a S. Benedetto 


! S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Sul problema della ca¬ 
sa a San Benedetto non si è 
mai smesso di discutere nel 
corso degli anni che vanno 
dall’epoca del boom demo¬ 
grafico e della grande specu¬ 
lazione edilizia, con la nasci¬ 
ta dal nulla dj interi quartie- 
! ri come quello a Sud del 
I torrente Albula (oltre un mi- 
i bone e 500 mila mq urbaniz- 
{ zati. 3577 abitazioni di cui al 
j 1971. 594 non occupate), sino 
a quella delluiteriore dilata¬ 
zione dell'attività turistica 
! degli anni *70 (120 esercizi 
i alberghieri su oltre 167 mila 
[ mq. urbanizzati già al rile¬ 
vamento del 1971). 

Oggi il dibattito sulla que¬ 
stione-casa viene riproposto 
con rinnovato vigore dall'en¬ 
trata in vigore del piano de¬ 
cennale per l'edilizia residen¬ 
ziale e delia legge sull’equo 
canone, anche per quella 
scelta della giunta comunale 
— dai comunisti definita «i- 
niqua» — di attribuire alla 
zona più degradata della città 
i il coefficiente di zona più al- 
, lo. 13- 

La città ha conosciuto a 
partire dal 1960 uno sviluppo 
edilizio che ravvicina percen¬ 
tualmente ai fenomeni di più 
massiccio inurbamento co¬ 
nosciuti nel nostro paese. Si- 
! no al 1960 San Benedetto era 
1 dotata di 6005 alloggi; dal 


1960 al 1971 ne sono stati 
costruiti ben 7510 pari al 
55,57 delle 13.515 esistenti a 
quella data. Già nel 1971 esi¬ 
stevano 354 famiglie in coabi¬ 
tazione su 11.266. 

Il 59r e degli alloggi (8080) 
sono m proprietà, il 15** in 
affitto e. sempre nel 1971. il 
187 (ben 2505) non occupati. 
Se si considera che nel 1975 
la popolazione residente ave¬ 
va superato di oltre 3 mila 
unità quella del 71 (42.014) 
può essere dedotta facilmente 
l'allarmante drammaticità 
deila carenza dj abitazioni 
disponibili. 

I quartieri percentualmente 
meno abitati — non a caso sì 
I faceva riferimento all'attività 
turistica — sono quelli 
compresi fra la ferrovia e il 
mare dove su 1.432 abitazioni 
ben 1.390 risultano vuote. 
Certo sarebbero necessari 
strumenti legislativi che im¬ 
pegnino i proprietari di abi¬ 
tazioni sfitte ad un maggiore 
I senso di responsabilità socia¬ 
le e sarebbe anche interes¬ 
sante valutare l'evasione IR- 
PEF di chi affitta la casa nei 
I mesi estivi, visto che questo 
fenomeno è di grande rile¬ 
vanza se il 30-40 3 => delie pre 
senze turistiche estive si rife- 
! riscono a rilevamenti ex¬ 
tra-alberghieri. 

; All’impossibilità di trovare 
oggi un alloggio si aggiunge 


f anche «una corsa allo sfrat- 
i to col tentativo, molto spes- 
i so ingiustificato — come dice 
j il responsabile del SUNIA. 

| Novelli — di approfittare del 
; primo tempo, ancora incerto 

* dell’applicazione della legge 
i sull'equo canone». Dati preci- 
j si sull'ammontare delle noti* 
j fiche di sfratto non esistono 
i anche perchè la pretura nulla 
j lascia trapelare. Il SUNIA ha 
i richiesto l'intervento de! Co- 
, mune presso la pretura per 
i il censimento di questi dati, 
t II fatto che «quasi tutte le 
| udienze si occupino di sfratti 

— ci ha detto l'avvocato Giu¬ 
lio Valori — testimonia che 
ii loro numero è impressio¬ 
nante». 

La rapida approvazione del 
} piano «lei servizi da parte 
della Regione può significare. 
' davvero, con la certezza di 
I finanziamento aperta dal 
piano decennale. la casini 
z:one prevista di 6 mila vani 
di cui il 507 per l'edilizia 
pubblica. Dopo 15 anni dalla 
I 167. con le cooperative e gli 
j IACP c' e bussano da tempo 
' alle porte, solo l'amministra- 
i zione di sinistra (1974-78) è 

• riuscita a fare costruire 60 
! alloggi alle cooperative e 100 
j agli IACP. 

Le ambiguità della De 
I sempre pronta a strumentaliz- 
, zare le esigenze dei piccoli 
proprietari della terra che 


| essa aveva destinato alla 167 
e il suo immobilismo fino al 
[ 74 fanno si che la città abbia 
un patrimonio pubblico che 
in nessun modo fa da con¬ 
trappeso alla logica del mer¬ 
cato privato delle abitazioni. 
Quello esistente, poi, sia ur¬ 
banisticamente (come le case 
dormitorio di via Manara) 
che sotto il profilo delia con¬ 
servazione (ma le opere di 
ristrutturazione e di miglio¬ 
ramento previste dalla 513 
hanno già coinvolto molti al¬ 
loggi IACP). presenta forti 
caratteristiche di emargina- 
! zione sociale. 

All'assemblea popolare or¬ 
ganizzata dal PCI. oggi al ci¬ 
nema Delle Palme tutta que¬ 
sta problematica sarà am¬ 
piamente discassa. 

Giorgio Proli 


Oggi dibattito PCI 
a Fermo nel 
60° dell'Ottobre 

FERMO — Il Comitato comunale 
del PCI di Fermo, nel 61. anni¬ 
versario della Rivoluzione di Ot¬ 
tobre ha organizzato una confe¬ 
renza-dibattito per oggi, alle 9,30, 
nella sala della Società Operaia 
(piazza del Popolo) con il compa¬ 
gno Claudio Verdini, segretario re¬ 
gionale del PCI. 


Ricordo 

ANCONA — In memoria del com¬ 
pagno Franco Carradorini e nei pri¬ 
mo anniversario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Petrelli, i com¬ 
pagni e gii amici pens onati del- 
l’ATMA di Ancona, hanno sotto- 
scr.tto la somma d. lire cinquan- 
tam.la. La redazione marchgiana 
de l’Unita ringrazia e si associa 
ai ricordo dei due cari compagni 


I Gradara: medaglia al compagno 
| Mattioli da 30 anni sindaco 

{ GRADARA (Pesaro) — Con una significativa cerimonia, al termine del¬ 
l’ultima seduta del consiglio comunale, è stata consegnata al com¬ 
pagno Umberto Mattioli una medaglia per i trent’anni di attività svolta 
come sindaco e amministratore nel Comune di Gradara. 

Un riconoscimento particolarmente importante e conferito al «oro- 
1 pagno Mattioli dall'intero consiglio comunale, che ha inteso in questo 
! modo esprimere i sentimenti di tutta la popolazione di Gradara che 
j ha potuto apprezzare per tanti anni (dal 1946 al 1975) l’impegno 
disinteressato e instancabile svolto al servizio della comunità gradarne. 


ria di piano per il settore, 
l’opera diventerebbe solo uno 
spreco, un'altra «cattedrale». 
Alla fine discutiamo anche 
delle lotte. Ci sarà uno scio¬ 
pero nazionale dei cantieri- 
sti il prossimo 18 novembre, 
con una manifestazione « uni¬ 
taria », nel senso che avrà 
come obiettivo l’intero piano 
triennale, ovvero i cantieri e 
la produzione navalmeccani¬ 
ca non disgiunti da uno svi¬ 
luppo coordinato dei diversi 
settori. 

« E poi abbiamo i contratti 
— aggiunge Beccaceci. — Si 
parla dì riduzione dell'orario, 
di salario, ma la vera pro¬ 
spettiva cl ^ si pongono i me- 
talmeccanjl, è la "prima 
parte", polìtica, quella sul 
controllo degli investimenti 
che i padroni debbono fare. 
E‘ il nodo della ripresa pro¬ 
duttiva ». 

Si parla della vastità delle 
alleanze ohe i metalmeccanici 
dì Ancooa si sono conqui¬ 
stati. i partiti, i Comuni, la 
Regione, la Provincia. Dice 
Gresta: « Avremo fatto qual¬ 
che migliaio di ore di scio¬ 
pero. lo temo che i lavora¬ 
tori stano sfiduciati. Ci vuole 
un forte movimento, che 
strappi successi veri ». 

« Però io voglio dire e chia¬ 
ro — conclude Giorgini — 
che la generica solidarietà 
non ci serve, perché porta 
alcuni partiti a salvare la 
faccia davanti ai lavoratori 
c basta. Per esempio la DC, 
da una parte, negli incontri 
con gli operai, esprime soli¬ 
darietà. e poi in consiglio co¬ 
munale o in consiglio pro¬ 
vinciale dice tutta un’altra 
cosa, sposa quasi totalmente 
il piano proposto dal CIPI. 
Queste cose non sono affatto 
serie ». 

Leila Marzoli 


vagliala a a sempre da inter - 
ni in alni i lotte intestine 
La DC non potrà sfuggir « 
all'esigenza di quel chiari¬ 
mento politico interno che 
renda possibile un leale rap¬ 
porto di collaborazione con 
gli altn partiti, processo 
qites'o già iniziatosi con la 
presa di posizione del suo 
capogruppo Vtccci quando. « 
nome del gruppo c del parti¬ 
to. ha dichiarato che i con¬ 
siglieri democristiani che a- 
vesscro picso la parola, nella 
seduta aetUaltro ieri, per dis¬ 
sociarsi dalla linea del parti¬ 
to, lo avttbbero fatto a titolo 
personale e da quel momento 
sarebbero stati considerali 
non più appartenenti alla DC. 
Si deve concludere quindi 
che tre consiglieri de (De Vi¬ 
to, Ciabattoni e Fortini) che 
hanno parlato con posizioni 
nettamente contrarie a quelle 
del capogruppo debbono con¬ 
siderarsi. da venerdì sera, 
fuori dalla DC. 

Certo, la DC paga errori e 
responsabilità che si sono 
accumulati in 30 anni di un 
potere esercitato senza con¬ 
dizionamento alcuno, a tutti i 
livelli e in tutte le sedi, ma 
comincia anche ad acquisire, 
seppure con molta fatica e 
tra contrasti e contraddizioni, 
la coscienza di tempi nuovi 
Per finire: è necessario che 
nei prossimi giorni a tempi 
strettissimi si svolgano riu¬ 
nioni e incontri tra i partiti 
per dare un seguito immedia¬ 
to agli impegni di una pronta 
ripresa d’attività amministra¬ 
tiva al più alto livello di ten¬ 
sione morale e di capacità 
operativa quale la situazione 
eccezionale della città di A- 
scoli richiede. 

f. d. f. 


I cinema 
nelle 
Marche 

ANCONA 

ALHAMBRA: Tornando a casa 
GOLDONI: I quattro dell'oca sel¬ 
vaggia 

MARCHETTI: Tutto suo padre 
METROPOLITAN: Eutanasia di un 
amore 

SALOTTO: Pa ri e dispari 
COPPI: Pari e dispari 
ITALIA: Capitan Noma missione 
Atlantide 

ENEL: Squadra antitruffa 

PESARO 

ASTRA: Lo chiamavano Bulldozer 
NUOVO FIORE: Ridendo e scher¬ 
zando 

ODEON: La p ii grande avventura 
d, Ulo Robot 
DUSE: Fur/ 

MODERNO: Grease 
IRIS: Il Cangaceiro 

URBINO 

DUCALE: Una mogi e 
SUPERCINEMA: Il ligi o deilo 
sce eco 

MACERATA 

CORSO: Fury 

ITALIA: Il corsaro dell'Isola Verde 
SFERISTERIO: Enfantasme 
TIFFANY: Par. e dispari 
EXCELSIOR: La Bandera 
CAIROLI: Saxolone 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: La sorella di Ur¬ 
sula 

SUPERCINEMA: I quattro dell’oca 
selvaggia 

OLIMPIA: Grease 

VENTIDIO BASSO: Pari a disparì 


FRATELLI BADALONI 


DAL 1° NOVEMBRE VENDITA PROMOZIONALE di 


MOBILI MODERNI e CLASSICI A PREZZI DA STRENNA 

VISITATE LE NUOVE ESPOSIZIONI ALLESTITE NEI NEGOZI DI CORSO C. ALBERTO 41 E VIA VINICIO ROSSI — ANCONA 
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Si estende la mobilitazione unitaria nelle campagne umbre 




Assemblee e manifestazioni contro 
il voltafaccia de sulla mezzadria 


Bisogna accentuare il carattere di movimento e di lotta per una battaglia decisiva 
per il rilancio dell'agricoltura — Giovedì dall'Umbria a Roma migliaia di contadini 


PERUGIA — Il PCI è particolarmente impegnato m 
questi giorni su tutto il territorio regionale a sostenere 
la battaglia contro le resistenze manifestatesi per la 
trasformazione della mezzadria in affitto. 

Pubblichiamo di seguito un intervento del compagno 
Francesco Ghlrelli, responsabile regionale della commis¬ 
sione agricoltura, che ripropone l'impegno dei comunisti 
umbri per la trasformazione della mezzadria in affitto. 


Bisogna che lo schieramen¬ 
to unitario si ampli ulterior¬ 
mente e contemporaneamente 
cresca la capacità di movi¬ 
mento e di lotta. 


1 prossimi giorni saranno 
estremamente importanti, si 
faccia sentire la volontà del¬ 
l’Umbria per il cambiamento. 
Ogni piazza, ogni Comune. 



Il confronto 
con l’anno 
precedente 
segna 
una decisa 
inversione 
di tendenza 


Per l’Umbria, oggi come ogni frazione sia teatro di un 


Occorre accentuare il mo¬ 
vimento unitario di lotta nel- 


bia rappresentato la mezza¬ 
dria nel Paese, quale arice¬ 


le campagne e nelle città per tratezza abbia mantenuto nel- 


battere le resistenze della DC le campagne, più in partico- 


ieri, l’atteggiamento delle for¬ 
ze politiche rispetto alla mez¬ 
zadria segna con chiarezza 
chi è per il nuovo e chi si 
attarda in un sistema che 
ha fatto fallimento. 


e degli agrari che vogliono lare occorre chiedersi anche Lo spirito del Programma obiettivi. 


grande ed articolato confrou 
to politico. I comunisti sa¬ 
ranno impegnati, in prima 
persona, nello scontro politico 
ricercando il massimo della 
unità nella chiarezza degli 


Universitari in aumento a Perugia 


bloccare la trasformazione 
della mezzadria in affitto. In 
Umbria lo schieramento è 
ampio, lo dimostrano le con¬ 
tinue prese di posizione nei 
Consigli Comunali (Perugia. 
Gubbio,...) Provinciali (Ter¬ 
ni) e nello stesso Consiglio 
Regionale. 

Le decine di assemblee del 
nostro Partito hanno registra¬ 
to e registrano una parteci¬ 
pazione massiccia di mezza¬ 
dri e di coltivatori diretti. Le 
due manifestazioni di Terni e 
Perugia indette dalla Conf- 
coltivatori hanno visto una 
adesione combattiva. 

Tutto questo non è ancora 
sufficiente. 

Non basta vedere cosa ab- 


in Umbria che tipo di im¬ 
prenditore è l’agrario che la 
DC vorrebbe difendere. Si 
tratta nel maggior numero 
dei casi di un agrario che non 
investe sul fondo mezzadrile 
e che ha portato via quanto 
gli è sta*o possibile. 

Tutto ciò è una comixinen- 
te della crisi dell’agricoltura 
e più in generale della so¬ 
cietà italiana. 

Lo scontro in atto è di gros¬ 
so spessore e contenuto politi¬ 
co e può aprire la strada 
verso un rinnovamento reale 


regionale di sviluppo e la cen¬ 
tralità dell’agricoltura che in 
esso è esaltata subirebbe un 
colpo se non si riuscisse a 
trasformare i 5871 fondi mez¬ 
zadrili in affitto. Non si pen¬ 
si a forzature demagogiche 


La stagione delle lGtte per 
la mezzadria ha già un’altra 
data segnata sul suo calenda¬ 
rio: giovedì 9 novembre a 
Roma. Un altro grande ap¬ 
puntamento, dopo quello di 
luglio, organizzato dalla Conf 


Le facoltà umanistiche che avevano registrato un consistente calo riprendono quota - Diminuiti 
gli iscritti a Medicina e Agraria - Continua Tespansione di Veterinaria - Quest’anno apre Fisica 


IL QUADRO DELLE MATRICOLE 


Facoltà 


1978 


1977 variazione 


quando si afferma che supe- coltivatori. Forte, massiccia. 


rare la mezzadria significhe¬ 
rebbe per l’Umbria una rot¬ 
tura con un passato di emar¬ 
ginazione ed un rilancio e 
rafforzamento del tessuto eccr 
nomieo-sociale della Regione. 

Stiano sicuri coloro i qua¬ 
li pensano di fare con i co¬ 


che implicherebbe per la DC munisti come nel centro-sini- 


l’abbandono di mediazioni po¬ 
litico elientelari con le forze 
parassitane. 

Come vincere le resistenze? 


stra. quando si «predicava¬ 
no » riforme che non si face¬ 
vano: non accetteremo rin¬ 
vìi. 


unitaria e combattiva dovrà 
essere la presenza dei mez¬ 
zadri. dei coltivatori diretti, 
dei lavoratori, dei giovani e 
delle donne dell’Umbria. 

I gonfaloni dei Comuni um¬ 
bri saranno l’immagine visi¬ 
va della volontà del popolo 
umbro che sa che la lotta è 
lunga e dura per cambiare 
e ha imparato a non cedere 

Francesco Ghirelli 


Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Economia e commercio 
MAGISTERO 

materie letterarie 
pedagogia 
vigilanza scolastica 
Lettere 
Filosofia 
Lingue 

Medicina e chirurgia 


4- 1 

+ 1 

+ 23 


+ 15 
— 17 


+ 27 
— 55 


Scienze naturali 13 

Scienze biologiche 103 

Scienze geologiche 48 

Biennio 

propedeutico ingegneria 121 
Fisica 15 

Matematica 42 

Chimica 26 

Farmacia 80 

Chimica e tecnica 
farmaceutica 27 

Agraria 303 

Veterinaria 215 


I PROBLEMI DELLA « TERNI » AL CENTRO DELLE INIZIATIVE POLITICHE E SINDACALI 


Cento per cento alla Linoleum 


Necessaria l’attuazione 


del «piano siderurgico» 


Tra pochi giorni il via 
ai corsi professionali 


Le conclusioni di Provantini all'attivo dei comunisti delle acciaie¬ 
rie - Urgente un coordinamento fra aziende pubbliche e private 


Approvato dalla Regione il programma di attuazione della legge 285 
Venerdì incontro degli organismi interessati per iniziativa del C.d.F. 


Importanti risultati 
nel tesseramento PCI 
in provincia di Terni 


Fitto programma di assemblee nel Perugino 


PERUGIA — Nonostante la 
crisi, universalmente ricono¬ 
sciuta. dell’Università, le 
iscrizioni all’Ateneo perugino 
aumentano. 1 dati si riferi¬ 
scono al 20 ottobre e con¬ 
frontati. alla stessa data, con 
quelli del ’77 danno un risul¬ 
tato inequivocabile: la curva 
tende a risalire in quasi tut 
te le facoltà. 

Le facoltà umanistiche che 
avevano visto, negli anni pre¬ 
cedenti diminuire la loro con¬ 
sistenza riprendono quota: se 
si eccettua filosofia, tutte le 
altre vanno avanti. 

Più matricole insomma a 
giurisprudenza, lettere, Magi- 
,N*ero. Scienze politiche, eco¬ 
nomia e commercio, lingue. 
11 fenomeno è completirniente 
opposto per quanto riguarda 
medicina e agraria. 

Le due facoltà che ave va¬ 
no avuto, soprattutto l’ulti¬ 
ma, un consistente boom nel 
recente passato perdono sec¬ 
camente iscritti: medicina 
—52. agraria —32. L’unico in¬ 
dirizzo. da tempo in espansio¬ 
ne, che sembra non accusare 
il colpo e tenere è veterina¬ 
ria: più 7 iscritti. 

Quest’anno insomma, a giu¬ 
dicare dai dati sino al 20 ot¬ 
tobre. dentro all’Università, 
almeno per quanto riguarda 
il comportamento e le pre¬ 
ferenze delle matricole, si 
sta verificando una vera ri 


TERNI — La «unitarietà » 
nella struttura della « Ter¬ 
ni », per la pecularietà delle 
produzioni deiracciaieria, de¬ 
ve essere mantenuta, ricono¬ 
scendo nello stesso tempo 1’ 
esigenza, ormai non più pro¬ 
rogabile, di un coordinamento 
tra le aziende sia pubbliche 
che private che operano nel 
settore: lo ha affermato il 
compagno Alberto Provanti¬ 
ni, traendo le conclusioni al¬ 
l’attivo dei comunisti della 
« Terni », che si è svolto ve¬ 
nerdì pomeriggio alla sala 
Farini. 


In altri termini: deve esse¬ 
re garantita quella che è una 
caratteristica della « Terni » e 
che consiste appunto nella in¬ 
tegrazione delle produzioni si¬ 
derurgiche con quelle sidero- 
meccaniche. Per il futuro del¬ 
la « Terni » — ha proseguito 
Provantini — è inoltre fonda- 
mentale l’attuazione delia 
legge 675 per la riconversione 
industriale. 


Si tratta di definire ed at¬ 
tuare il piano siderurgico. Vi 
sono a questo proposito, gra¬ 
vi inadempienze del gover¬ 
no democristiano: non è sta¬ 
to ancora aperto nemmeno il 
confronto. Occorre quindi chee 
il piano sia varato, tenendo 


conto dei documenti presen¬ 
tati dal sindacato e dalle re¬ 
gioni. 

Un piano siderurgico — ha 
poi aggiunto — che deve es¬ 
sere collegato a quello della 
casa, al piano chimico, a quel¬ 
lo alimentare e agli altri pia¬ 
ni che il governo si è impe¬ 
gnato ad attuare. 

Il ruolo della « Terni » va 
perciò definito in questo qua¬ 
dro strategico dell’industria 
siderurgica. Nell'ambito del 
piano siderurgico occorre che 
la « Terni » presenti subito i 
propri programmi. Un proget¬ 
to preciso la « Temi » deve 
anche presentare per quanto 
riguarda la parte relativa al 
settore dell’elettromeccanica 
e su questo va aperto il con¬ 
fronto. Anche per l’attuazio¬ 
ne del piano energetico la 
« Temi » deve assumere un 
ruolo concreto e preciso. 

Provantini si è inoltre sof¬ 
fermato sulla situazione fi¬ 
nanziaria: « la stabilità di una 
azienda — ha affermato — è 
strettamentee legata alla sua 
situazione finanziaria. Per In 
« Temi » è necessario un al¬ 
largamento del capitale so¬ 
ciale. attraverso un’operazio¬ 
ne analoga a quella che è 
stata compiuta alia Dalmine 
e allTtalsider. Da questo pun¬ 


to di vista è necessario che 
l’IRI e la Finsider decidano 
il raddoppio dal capitale so¬ 
ciale ». 

L'azienda ternana deve da 
parte sua — ha proseguito 
Provantini — presentare un 
progetto dettagliato nel quale 
sia specificato l’uso che in¬ 
tende fare dei 6 miliardi di 
finanziamenti chiesti per in¬ 
vestimenti. 

Un'altra delle questioni af¬ 
frontate da Provantini è quel¬ 
la relativa alla produzione dei 
laminati piani. La «Terni» ha 
in questo settore una posizio¬ 
ne preminente nell’ambio del¬ 
le industrie pubbliche. Questa 
sua collocazione deve essere 
mantenuta, verificando la pos¬ 
sibilità di ulteriori investimen¬ 
ti per tenere dietro alle nuo¬ 
ve richieste di mercato. Oc¬ 
corre — ha concluso Provan¬ 
tini — una lotta operaia per 
realizzare tutti chips* i otvnt- 
tivi. tenendo conto delle for¬ 
ti resistenze che ci sono den¬ 
tro e fuori il governo 

La relazione introdutt : va 
era stata svot»a dal compa¬ 
gno Michele Pacetti. segreta 
rio della sezicne di fabbrica, 
che ha sottolineato, tra l’al¬ 
tro. l’esigenza di un forte im¬ 
pegno per la campagna di 
tesseramento già iniziata. 


TERNI — Ancora pochi 
giorni e poi finolmente. po¬ 
tranno iniziare alla «Terni» i 
corsi professionali per 50 
giovani iscritti alle Uste spe¬ 
ciali di collocamento prevista 
dalla legge 285. 

Ieri mattina ai consiglio di 
fabbrica della «Temi» è arri¬ 
vato dalla Regione un tele¬ 
gramma con il quale si an¬ 
nuncia che il consiglio regio¬ 
nale ha già approvato il 
programma di attuazione del¬ 
la legge per l’occupazione gio¬ 
vanile presentato dalla Terni. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te di competenza della Re¬ 
gione quindi tutte le proce¬ 
dure sono state espletate. 
Spetta ora alla direzione del¬ 
la «Temi» di dare il via ai 
corsi. La «Terni» è la prima 
grande Industria locale che 
applica la legge 285 per un 
numero consistente di giova¬ 
ni. 

E’ questo un risultato i! 
cui merito va ai lavoratori 
che posero ai primi punti 
della piattaforma per il con¬ 
tratto aziendale l'occupazione 
giovanile. Al termine di una 
lunga vertenza, riuscirono a 
strappare l’impegno da parte 
della direzione a assumere 
neH’arco di 3 anni 150 giova¬ 
ni, sfruttando i benefici della 
legge 285. 


Appena arrivato il tele¬ 
gramma dalla Regione i! con¬ 
siglio di fabbrica della «Ter¬ 
ni» ha promosso per venerdì 
10 un incontro al quale sono 
stati invitati tutti gli orga¬ 
nismi interessati: la direzione 
aziendàle, la Regione, la lega 
dei disoccupati, i responsabili 
deH’ANCIFAP. il Comune di 
Terni. 


L’iniziativa presa dal con¬ 
siglio di fabbrica si prefigge 
due obiettivi: i! primo è di 
accelerare al massimo rav¬ 
vio dei corsi, ii secondo è di 
chiarire, prima dell’inizio dei 
corsi, tutti gli aspetti tecnici 
non ancora definiti. Restano 
ancora da precisare i conte¬ 
nuti dei corsi, gli stessi cri¬ 
teri per la chiamata dei gio¬ 
vani. 

Il consiglio di fabbrica si è 
già pronunciato per l'assoluto 
rispetto della graduatoria 
delia lista speciale per i gio¬ 
vani. In base a questo prin 
cipio non ci dovranno essere 
discriminazioni fra uomini e 
i donne, in quanto la legge 285 
è estremamente esplicita: 
donne e uomini hanno gli 
stessi diritti e quindi anche 
le donne debbono avere ac¬ 
cesso a industrie come la 
«Terni». 


La direzione da parte sua, 
secondo una voce che circola 
con insistenza in fabbrica, in¬ 
tenderebbe invece introdurre 
dei criteri per la selezione 
che. di fatto, ostacolerebbero 
l'accesso in fabbrica delle 
donne. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto dei corsi, l'orienta¬ 
mento emerso in sede regio¬ 
nale di costituire una apposi¬ 
ta commissione, composta da 
tutti gli organismi interessati, 
quindi: la Regione, il consi¬ 
glio di fabbrica, la direzione 
aziendale, la lega dei disoc¬ 
cupati. l'ÀNCIFAP. 

Un altro degli aspetti che 
resta da chiarire sul quale si 
discuterà venerdì è la retri¬ 
buzione che spetterà ai 50 
giovani che saranno assunti. 
Il contratto durerà, come no¬ 
to. un anno. Lo stipendio sa¬ 
rà calcolato sulla base del 
rapporto che si stabilirà tra 
ore di lavoro e ore di studio, 
in quanto la legge prevede 
che i corsi di formazione 
professionale siano integrati 
da ore di lavoro in fabbrica. 

L'importo del salario com¬ 
plessivo dovrebbe essere 
pressoché analogo a quello 
percepito da un operaio as¬ 
sunto secondo il normale 
meccanismo. 


Dai paesi alle città è in atto un vero e proprio « revival » 


i 

La gente ha riscoperto le «sagre» 


PERUGIA — «Castagne», e 
« Vino », « Torta al testo ». 
« Brustengolo », « Torcolo ». da 
un paio d’anni a questa par¬ 
te non c’è « specialità del luo¬ 
go » che non venga riscoper¬ 
ta In una regione semisom 
mersa dalle sagre paesane 

Anche dividendo a fette 
TUmbria per quante sono le 
aziende comprensoriaii di tu¬ 
rismo. II dato si mantiene 
ovunque omogeneo. 

Nella zona di Perugia l’on¬ 
da della riscoperta arriva a 
punte insospettate: chi ad 
esempio avrebbe mai pensa¬ 
to che in un paesino in col¬ 
lina, Fraticciola Selvatica, 
avrebbe potuto sorgere una 
« Sagra degli spaghetti alla 
Carbonara? ». 

Alcuni ragazzi del luogo aiu¬ 


tati da una buona dose di 
fantasia. I’hanno fatto andan¬ 
do a ripescare nei ricorsi dei 
vecchi carbonari della zona la 
storia di «spaghettate» fatte 
al volo sopra la legna, du 
rante il lavoro, il resto è venu¬ 
to da solo, un nucleo promoto¬ 
re. l'immancabile « Pro loco » 
ed infine, con tanto di car¬ 
telli e locandine l’annuncio 
della « Sagra » incipiente. 

A Preggio e Morra, sia pu¬ 
re con una tradizione più con¬ 
tinuata nel tempo, i! discorso 
è stato analogo per le casta¬ 
gne. A Pila è già alla 3. edi¬ 
zione della « rassegna del vi¬ 
ni dei colli perugini » e della 
« torta al testo »; a Tavemel- 
le è partita Invece da un palo 
di anni, come fulmine a ciel 
sereno, un'insospettabile « sa¬ 


gra del brustengolo » ancor¬ 
ché dilaniata da una realtà 
contraddittoriamente fatta di 
« arvoltoli » Invece che torte 
al granturco. 

Ma il fenomeno non riguar¬ 
da solamente i paesi. La epi¬ 
demia sta arrivando in città. 
Mentre ad esempio a Perugia 
si scava nella storia della 
« fiera dei morti » riportando 
in luce quello che di tradi¬ 
zionale e di festaiolo c'è nel 
grande fatto economico di og¬ 
gi il « torcolo di S. Costan 
zo® sembra destinato, assie 
me ad altre tradizioni dei bor¬ 
ghi. a nuova vita. 

L'attenzione nel contempo è 
ripresa anche per pratiche co¬ 
me le « maggiolate » che per¬ 
sistono a dispetto dei tempi e 
per i vari festeggiamenti ai 


« Santi del luogo » ultime ve- 
stigia di un paganesimo sto¬ 
rico delle campagne umbre. 

Le « Pro Loco » in questo 
mare di Sagre ovviamente, 
nuotano come pesci da speri¬ 
mentare. istituzioni delia 
« paesanità a tutti i costi » 
e del « facciamo bello il no¬ 
stro borgo ». quale esse tradi¬ 
zionalmente sono. 

Ma qualche cosa è cambia¬ 
to e anche all’azienda autono¬ 
ma di soggiorno di Perugia, 
dove abbiamo incontrato il 
dott. Agozzino, ce lo hanno 
confermato. 

Le « sagre » di oggi tendono 
sempre più a celare dietro 
ad un nome importato, una 
riscoperta tutta umbra della 
«festa paesana » che ha ben 
altra storia e tradizione. 


« Festa » è un termine um¬ 
bro per nulla legato all'altro 
termine «sagra » dalla diver¬ 
sa e quasi esoterica (« Sa¬ 
ga ») provenienza. Le diffe¬ 
renze linguistiche servono per 
ricordare la particolarità di 
un’Umbria ancora legata alle 
tradizionali feste del paese: 
al patrono, ai giochi propi¬ 
ziatori. ecc. 


le stagioni ed In particolare 
d’autunno l'Umbria. 


Su questo substrato le odier¬ 
ne Sagre hanno lavorato e 
spesso, sull’onda di una vi¬ 
sione distorta del turismo. 


Con questo si spiegano al¬ 
cune riscoperte affrettate di 
questo e quel prodotto ga¬ 
stronomico locale, di questa 
o quella festività. 

II boom infine è esploso in 
quell'intricalo panorama di 
sagre che riempiono in tutte 


Dietro di esse è esplosa pe¬ 
rò anche una partecipazione 
della gente che sempre più 
ricerca attività comuni, occa¬ 
sioni di aggregazione sia pure 
In virtù di una distorta moti¬ 
vazione turistica. Ed è qui la 
novità sottolineata anche dai 
dott. Agozzino. che reca in 
grembo positivi sviluppi. 

Quelli cioè di una nuova 
trasformazione da a sagre » in 
feste fatte « per sè » fatte as¬ 
sieme. ma aperte anche agli 
altri in una riscoperta cri¬ 
tica del « paese » e delle pro¬ 
prie matrici culturali, priva 
di campanilismi e vuote ten¬ 
tazioni economico turistiche. 


TERNI — La campagna di 
tesseramento 1979 nella pro¬ 
vincia di Terni sta proce¬ 
dendo con positivi risultati, 
sia organizzativi che polìtici. 
Si sono già riuniti i comitati 
direttivi di tutte le sezioni 
della provincia e si stanno 
facendo assemblee degli 
iscritti, per il tesseramento e 
iniziative su problemi spe¬ 
cifici. 

Alcuni dati del tesseramen¬ 
to: la sezione di fabbrico 
Linoleum ha già raggiunto il 
I 100 per cento consegnando 
la tessera a 36 iscritti e fa 
cendo 5 nuovi reclutati; La 
Quercia di Nami: 60 iscritti, 
pari all'85 per cento e 11 re¬ 
clutati: sezione Montedison: 
60 iscritti, pari al 54 per cen¬ 
to con 20 reclutati: la sezio¬ 
ne di Piediluco: 70 iscritti, pa¬ 
ri al 25 per cento; la sezione 
di San Venanzo ha già ver 
sato i’uPpro importo di auto 
I finanz onento por una quota 
tessera pari a 12 mila lire. 
La sezione Marchesi: 48 
iscritti, par: a! 40 per cento, 
con un reclutamento e una 
quota-tessera di 18 mila lire. 

Oggi tutte le sezioni lestano 
aperte per il tesseramento, 
mentre domani tutte le sezio 
ni sono impegnate a comuni¬ 
care i primi risultati del tes¬ 
seramento a: i-a Federazione 
(numero di telefono 49241). 

Iniziative politiche: feste 
del tesseramento si sono già 
svolte ieri a Collescipoli e a 
Borgo Rivo. Per oggi è pre 
visto un comizio alle ore 17 a 
Attigliano, dove parlerà il 
compagno Vincenzo Acciacca. 

Domani, alla Sala Farini. 
si svolgerà la conferenza 
dibattito sul tema « Lenin e 
il leninismo ». sarà presente 
il compagno Luciano Grup¬ 
pi. Martedì alle ore 21 si svol¬ 
gerà la festa del tesseramen- 
| to a Campitello (Ezio Ot- 
! taviani) e alle ore 15.30 as¬ 
semblea dei pensionati a Pn- 
sciano (Mario Bartolini): alle 
ore 21. infine, assemblea dei 
segretari di sezione del co¬ 
mune di Temi. 


ce il dato che si riferisce al¬ 
la sottoscrizione stampa, nel 
’78 la cifra raccolta è quasi 
raddensata (da 44 milioni ad 
oltre 70). 

Nel corso della prossima 
settimana gli attivi di com¬ 
prensorio e di sezione do¬ 
vrebbero essere terminati: i 
contenuti della discussione, 
ormai emerge chiaramente, 
oltre che riguardare un bi¬ 
lancio critico dell’attività '78, 
vertono su alcune grandi que 
stioni: rapporto con i giova¬ 
ni e con le masse femminili, 
presenza dei comunisti nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Sotto l’insegna di una sca¬ 
denza « tradizionale » ò in 
somma iniziato un lavoro al¬ 
l'interno del partito che do 
vrebbe portare i comunisti 
ad un ampio ed articolato 
rapporto di massa. 


volizione. 

I dati degli ultimi anni si 
stanno completamente ribal¬ 
tando: al leggero calo com¬ 
plessivo sì è sostituito l’au¬ 
mento: la crisi delle facol¬ 
tà umanistiche sembra argi¬ 
nata a danno di alcuni indi¬ 
rizzi scientifici. 

Da ultimo il panorama del¬ 
l'ateneo perugino si presenta 
quest’anno con una novità: 
ha iniziato a funzionare la 
nuova facoltà di fisica. 


Ricordo 


Li signora Delfina Primie¬ 
ri. in occasione del sesto me¬ 
se dalla morte del marito 
compagno Celestino Leonar- 
! di, sottoscrive per l’Unità li- 
i re 20.000. 


lasorcfità 


si vede 
di più 



« molto 
* di più 
a* di un 
apparecchio acustico 


PERUGIA — Dopo cinque 
giornate di imbattibilità il 
Perugia per la sesta di cam¬ 
pionato si presenta a Berga¬ 
mo per affrontare quella Ata- 
lanta fanalino di coda. La 
partita in terra lombarda si 
presenta, quindi, con propo¬ 
siti assai diversi per le due 
antagoniste. 

Per il Perugia si tratta di 
confermare il suo stato di 
grazia difendendo 11 secondo 
posto in classifica, per l'Ala- 
lanta la probabile partita 
della riscossa e del risveglio, 
dopo che cinque Incontri 
hanno fruttato solo due pun¬ 
ti. 

Castagner. tecnico granata, 
deve ancora una volta rinun¬ 
ciare all'apporto deH’utlle 
Buri che sarà sostituito da 
Redeghieri. peT 11 resto la 
formazione è fatta: Malizia, 
Nappi. Ceccarini, Frosio, Del¬ 
la Martire, Dal Fiume, Bagni, 
Redeghieri, Casarsa, Vannini. 
Speggiorin In panchina con 
il tecnico biancorosso ci sa- 


Redeghieri nel Perugia oggi a Bergamo 
La Ternana vuole dimenticare Pescara 


ranno: Mancini. Zecchini e 
Cacciatori. 

Alla vigilia di questo in¬ 
contro Castagner appare tran¬ 
quillo. ma nello stesso tempo 
rispettoso dell’avversario: 
«Domenica scorsa abbiamo 
pareggiato in casa con l’Avel- 
lino, una domenica da di¬ 
menticare e che possiamo 
cancellare con la prova di 
Bergamo. Ma deve rimanere 
chiaro che ogni partita fa 
storia a se. 

Nelle precedenti due tra¬ 
sferte Juventus ed Inter, do¬ 
ve abbiamo raccolto tre pun¬ 
ti. il traguardo raggiunto ci 
sembra ancora oggi incredibi¬ 
le. eppure 1 miei ragazzi lo 
hanno conquistato. 

Bergamo è una tappa più 


| difficile perchè l’Atalanta ha 
i’acqua alla gola, anche se ia 
nostra tranquillità ci può es¬ 
sere utile». Parole sagge che 
mischiano tra loro la mode¬ 
stia di questo tecnico e la 
consapevolezza della forza 
dei propri ragazzi. Ma ascol¬ 
tiamo il presidente D’Attoma: 
«Alla vigilia dell’incontro in¬ 
terno con l’Avellino e i sus¬ 
seguenti di Bergamo e del- 
l’Ascoli in casa, eravamo in 
testa alla classifica. 

Tutti dicevano "con i 
prossimi tre incontri raffor- 
) zeremo la nostra prestigiosa 
posizione in classifica'* io a 
tale proposito non sono stato 
mai d’accordo, per me l tre 
incontri erano più difficili 
dei precedenti. Sette giorni 


fa la partita con l’Avellino 
mi ha dato ampiamente ra¬ 
gione» come sì può notare 
anche da questa dichiarazio¬ 
ne del presidente D’Attoma, 
nel clan biancorosso c’è mol¬ 
ta attesa per questo confron¬ 
to che appare a tutti un po’ 
più temibile del previsto. 

Rispettare l’avversario, an¬ 
che se ultimo in classìfica, è 
una delle caratteristiche pri¬ 
marie per figurare bene in 
I qualsiasi contesa sportiva, 
ma non vorremmo che fosse 
un modo per mettere le mani 
avanU che presagiscano una 
eventuale sconfitta. E’ pur 
vero che ogni partita fa sto¬ 
ria a sè. ma non si può vin¬ 
cere a Torino con la Juven¬ 
tus, se non si è veramente 


foni e il Perugia k) ha am¬ 
piamente dimostrato. 

Castagner e D'Attoma in 
poche parole cercano di 
spengere i fuochi d'entusia¬ 
smo e fanno bene. Tuttavia 
appare giusto che tifosi e 
sportivi, che seguono con 
passione la propria squadra, 
vivano intensamente questi 
giorni di esaltante e forze ir¬ 
ripetibile entusiasmo. ; 


TERNI — La Ternana deve 
dimenticare Pescara ed una 
settimana segnata da acute 
polemiche. L’avversario non 
è dei più semplici anche se 
è una assoluta novità per il 
« Liberati » oltre che per li 
campionato: si tratta infatti 


della Nocerina nelle cui fila 
cerca riscatto Zanolla ex 
centravanti rossoverde. 

E’ una squadra coriacea e 

10 dimostra il pareggio a reti 
bianche imposto al Genoa 
appena domenica scorsa. Sa¬ 
rà dunque difficile abbattere 

11 muro campano e questo 
compito è affidato al guarito 
De Rosa e ad Ascagni. E" 
improbabile rutilizzazione del 
neorossoverde Schineaglia 
mentre l'altro novembrino 
Bonini sostituirà Biagini 
squalificato. 

La partita sarà diretta da 
Patrassi di Arezzo che per 
la prima volta arbitra i ros¬ 
soverdi. Il suo compito è mol¬ 
to arduo perché deve dimo¬ 
strare a giocatori e tecnici 
della Ternana che gli arbi¬ 
tri italiani, o almeno la stra¬ 
grande maggioranza di essi, 
non sono né Incompetenti né 
tanto meno disonesti. 

Tutti gli occhi dei tifosi del 
Liberati saranno puntati su 
di lui. 


PERUGIA — Momento di ri- 
llessione e di rilancio dell’at¬ 
tività per i comunisti. La sca¬ 
denza da affrontare è « tradì 
ztonaie»: la campagna del 
teneramente. Mentre i primi 
blocchetti già rientrano m fe¬ 
derazione con i tagliandi stac¬ 
cati e riempiti, tutte le istan¬ 
ze di partite, da comprenso¬ 
ri alle sezioni, hanno indetto 
le assemblee degli iscritti. 

AJ centro della discussione: 
il bilancio di attività del 78 e 
le iniziative « esterne » dei 
prossimi giorni. La campagna 
di tesseramento dell'anno pas 
sato in provincia di Perugia 
ha registrato una diminutzio- 
ne di 450 iscritti su circa tren¬ 
tamila tesserati 

Un dato non allarmante, 
ma nemmeno positivo. La 
commissione organizzazione, 
ha già compiuto ed inviato 
alle istanze di base una ana¬ 
lisi circostanziata del feno¬ 
meno. 

« Il calo — spiega Massi¬ 
mo Anzelucc* — riguarda tre 
zone che perdono circa 200 
tessere ciascuno: il compren¬ 
sorio di Gubbio Gualdo, quel¬ 
lo di Foligno e Todi Mar- 
sciano. 

Un leggero aumento ai ri¬ 
scontra invece al Trasimeno, 
neH'Alta Valle del Tevere e 
nel perugino « A guardare be¬ 
ne, — continua il responsa¬ 
bile provinciale deH'organiz- 
zazione — gli iscritti tendo¬ 
no a diminuire nei centri sto¬ 
rici, mentre aumentano leg¬ 
germente nelle zone perife¬ 
riche ». 

Motto positivo appare inve- 
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La Sit-Siemens è chiusa ma la direzione insiste in una ridicola autodifesa 


«Operaie intossicate? No, sono 
donne e così in certi giorni...» 


I malesseri che hanno colpito cinquanta 
lavoratrici per la direzione 
sono dovuti a fattori esterni 
e ad una sorta di psicosi collettiva 


Due operaie disposte a venire 
a Roma per alcuni controlli 
Il mito esasperato del controllo 
tecnologico sulle macchine 


BAR 

I - Dietro l’esplosione del fenomeno 

In 

t quel 

l «giardino» 


dove fiorisce 
l’ideologia del 

ghetto e dell’eroina 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Dei lontani anni 
cinquanta della Marconi, poi 
deH’ATES, qualche operaia 
che sta ora alla Sit-Siemens, 
versione moderna più ampia 
di quelle aziende, ha ricordi 
che parlano di un lavoro più 
duro, di un raDporto più 
«materiale* con le macchine, 
ma anche qualche nostalgia: 
«Mi sembrava — dice Anna 
Maria —che i muri di mat¬ 
toni assorbissero meglio l’u¬ 
midità che non queste strut¬ 
ture di ferro, che ti ributtano 
addosso tutto*. E’ il segno di 
una radicata diffidenza nei 
confronti di sofisticati im¬ 
pianti di aria ccndizionata, di 
aspiratori mimetizzati nella 
«matita* per le saldature, elle 
se allontanano dagli occhi i 
temuti effetti nocivi dei ma¬ 
teriali che si lavorano, non 
sconfiggono il sospetto di u- 
na tossicità ambientale che è 
scandita dalle «solite* cefalee, 
disturbi gastro intestinali o 
insonnia. 

Sospetto che è tornato 
drammaticamente di attualità 
nelle ultime due settimane: è 
un male finora rimasto «o- 
scuro*, quello che ha colpito 
una cinquantina di loro, a 
volte facendo cadere accanto 
alle macchine due-tre donne, 
una dietro l’altra, altre volte 
manifestandosi con un fasti¬ 
dioso, diffuso prurito, con 
bolle vistose sul viso o sulle 
braccia. 

Due delle lavoratrici colpi¬ 
te da imprecisati malesseri nei 
giorni scorsi in fabbrica sa¬ 
ranno probabilmente accompa¬ 
gnate a Roma, per essere sot¬ 
toposte presso l’istituto di me¬ 
dicina del lavoro ad accerta¬ 
menti e ricerche. L’iniziativa, 
confermata dal Comune del¬ 
l’Aquila, rientra nel quadro 
delle misure mediche e scien¬ 
tifiche adottate per scoprire 
la causa dei malesseri in fab¬ 
brica. 

Due-tre veterane del lavoro 
ne parlano quasi ccn rasse¬ 
gnazione: «Io forse non mi 
sono sentita male — spiega 



Dalla nostra redazione 

BARI — Se fino a qualche tempo fa Bari poteva vantare una certa estraneità al giro della 
droga pesante, da qualche mese a questa parte il fenomeno è esploso clamorosamente: non 
passa quasi giorno che le cronache cittadine non siano occupate da qualche episodio che 

vede giovani coinvolti in qualche storia di droga. L’altro giorno sono stati arrestati tre 

fine luglio un ragazzo fu ricoverato in coma per esserci 
(tagliata con talco e stricnina): in settembre sono stati arre 


una — perchè dopo ventitré 
anni sono talmente intossica¬ 
ta che anche i veleni mi evita¬ 
no*. Si avvicina una ragazza: 
«In questi giorni sto pensan¬ 
do, — dice — a tutto il meti¬ 
lene che mi sono spruzzata 
negli occhi, correndo poi in 
infermeria. Due gocce e via, 
grandi disturbi non ne ho, 
ma chi può sapere le conse¬ 
guenze ». 

«Ci hanno proposto — con¬ 
tinua un’altra — dei grandi 
occhiali di plastica per pro¬ 
teggere la vista, ma noi ab¬ 
biamo chiesto occhiali adatti 
per ognuna di noi. perchè col 
lavoro delicato che facciamo, 
vederci male è più rischioso 
ancora». 

Il direttore parla diffusa- 
mente di apparecchi rivolu¬ 
zionari per ingabbiare il ru¬ 
more. di un film che l’ENPI 
ha girato a L’Aquila, un film 
didattico, precisa, perchè in 
nessuno stabilimento, nean¬ 
che dello stesso gruppo, ci 
sono stati tanti interventi per 
la difesa della salute delle 


lavoratrici. «Neppure un caso 
di saturnismo, quest'anno, è 
stato denunciato*, conclude. 
Concorde con l'Ispettore del 
Lavoro, punta il dito su fat¬ 
tori esterni ai processi di la¬ 
vorazione, alle catene di 
montaggio del reparto salda¬ 
tura, il più colpito dagli 
strani malesseri. Una malefi¬ 
ca disinfestazione, qualche 
anticrittogamico nella frutta, 
chissà. 

Racconta che pochi giorni 
fa un «matto* affidato ad un 
contadino, eludendone la sor¬ 
veglianza, ha acceso delle 
stoppie vicino ad un bocchet¬ 
tone esterno dell’aria condi¬ 
zionata, nei reparti è arrivata 
puzza e fumo, le operaie 
hanno lasciato le macchine e 
sono scese sul piazzale. 

Propone il mito di un 
controllo tecnologico sugli e- 
lementi di rischio che li ri¬ 
duca a zero, anche alle più 
alte esposizioni continuative; 
fa calcoli millesimali 

«Noi pensiamo — dice una 
ragazza giovane, che viene 


ogni mattina da Paganica — 
che il primo controllo deve 
essere su quello che sentia¬ 
mo noi, i nostri disturbi sog¬ 
gettivi: questo è un aspetto 
sul quale non ci sentiamo in¬ 
feriori ai tecnici, forse pos¬ 
siamo dare anche elementi 
per conoscere di più e me¬ 
glio la fabbrica». 

Com'è lontano questo «mi¬ 
croinquinamento» di origine 
incerta dalle nubi fitte di 
polvere di marmo, dall’odore 
aspro e riconoscibile degli a- 
cidi per la ccncia delle pelli. 

Tra tubi d’acciaio e pannel¬ 
li di gomma che sanno d'av¬ 
venire, le mini-saldature dei 
circuiti elettronici per telefo¬ 
nia consumano un altro mito 
dell'era tecnologica: che sia 
possibile una fabbrica salu¬ 
bre, in una società votata al 
profitto. «Vedi — spiega un 
funzionario dei patronati sin¬ 
dacali unitari, venuto apposta 
da Roma — oggi si paria di 
sinergismo fra sostanze, che 
una per una. a bassi indici, 
non danneggiano l’organismo. 


ma poi hanno un’az : one no- . 
ci va combinata, non prevedi- | 
bile, perchè seggetta al com- j 
parire di un ”x” che scateni 1 
il processo*. Senza conoscere 
la chimica, le operaie l’hanno 
capito da un pezzo: alle sal¬ 
dature, alla galvanica, ai re¬ 
lais. infastidite dai controlli 
ambientali dei CNR che non 
tengono minimamente conto 
dei loro disturbi. 

I tecnici del laboratorio 
(«l’unico attrezzato in Italia 
per queste analisi*, dice il 
direttore) del Centro Naziona¬ 
le delle Ricerche si fermano 
ne reparto due-tre ore: il 
tempo di prendere campioni 
di aria, di pulviscolo, di mi¬ 
surare con asettici strumenti 
la quantità di rumore, per 
moltiplicare il tutto per otto 
in laboratorio, dopo aver fatto 
la '-tara* con l’inquinamento 
esterno, che anche in un pra¬ 
to fiorito fa trovare tracce di 
benzolo. 

A fronte di questa immagi¬ 
ne moderna, il funzionamen¬ 
to classico, da servizio per 


emarginati, dell’infermeria 
della fabbrica: sbrigative 
pomate, gocce, qualche bron¬ 
tolio se in una mattina ne 
arrivano troppe, voci diffuse 
ad arte di operaie nevrotiche, 
molto nascosto ma visibile il 
sospetto, che è quasi una 
minaccia, dello scarso adat¬ 
tamento al lavoro della don¬ 
na, che è prima di tutto 
moglie e madre. 

Dall'indifferenza condita 
con le insinuazioni di una 
! «psicosi collettiva», favorita, 
I chissà, da cicli mestruali 
! concomitanti, anche l'opinio- 
! ne pubblica meno benevola 
nei confronti della classe o- 
peraia è indotta in questi 
giorni a considerare seria¬ 
mente i «microdisturbi» delle 
donne e delle ragazze della 
Sit-Siemens: loro, questa vol¬ 
ta. veglieno andare fino in 
fondo. Digiune forse di tecni¬ 
che e analisi raffinate, ricche 
però, di un patrimonio di e- 
sperienza, come si suol dire, 
sulla propria pelle. 

Nadia Tarantini 


] spacciatori in pieno centro; a 
! « bucato » con « roba sporca » 
i tati tn Grecia 5 pugliesi con 
eroina per 800 milioni : c’è sta¬ 
tata anche qualche storia 
patetica, come quella della ra¬ 
gazza spacciatrice per amo¬ 
re; arrestata lei, poi l’altro 
giorno arrestato anche lui. 

In questura, a Bari, dove 
solo da pochi mesi è stata 
istitutita una sezione narco¬ 
tici, il dirigente dice che in 
tre mesi ha fermato — sen 
za troppe distinzioni tra pic¬ 
coli consumatori e spaccia 
tori — un centinaio di eroino¬ 
mani, dì ogni estrazione so¬ 
ciale (« anche giovani di 
estrazione popolare, elettrau- 
ti. meccanici, idraulici », sem¬ 
bra dire stupito): una cifra 
che dà la misura della dif¬ 
fusione del fenomeno in cit¬ 
tà. Nessuno può più ignorare 
che ci sono almeno un mi¬ 
gliaio di ragazzi (è una sti¬ 
ma attendibile) che decidono 
il «salto nel buio»; 

In questa città buia, estra¬ 
nea. aggressiva, fatta su mi¬ 
sura per chi possiede il ne¬ 
gozio o il posto alla Regione 
o all’università, lo stare Insie¬ 
me è un privilegio per pochi. 

« Vietato l’ingresso ai non so¬ 
ci » c'è scritto all’entrata dei 
pochi pasti dove a Bari si 
può stare insieme. Non ci 
sono discoteche pubbliche, lo 
sport è un sogno per chi non 
possiede 400 mila lire per la 
iscrizione in uno di questi 
circoli privati. 

Stare insieme, fare sport 
o musica o teatro a Bari sono 
cose tanto lontante e impos¬ 
sibili che finisce con l’esse¬ 
re facile e possibile perfino 
questa morte, nascosta nelle 
pieghe di una vita intensis¬ 
sima, ma che dura pochissi¬ 
mo. pressappoco quanto il 
« flash ». lo « spasma » di un 
buco all’eroina piagato 15 mi¬ 
la lire, o anche 3Ò mila 
Entrare nel mondo della 
droga significa anche, in un 
certo senso, per qualche gio¬ 
vane meridionale, trovare uti 
lavoro. Basta essere spaccia¬ 
tori a propria volta: quel 


« pane » che la società non 
dà, è possibile trovare in 
questo « miele » mortale; e 
così il circolo si chiude. 

La droga è anche un’idea 
logia: dà l’impressione di 
essere « fuori », forse, chissà, 
piu a sinistra di tutti, fuori 
del cosiddetto « sistema », 
fuori da questa maledetta 
città, che comunque si vuo¬ 
le sfuggire. La droga è sfug 
gire da questo inferno: la cit¬ 
tà meridionale che soffoca « 
dove ogni sforzo per miglila 
rare le cose provoca resisten 
ze e frustrazioni: piuttasto 
che bruciarsi le dita ad am 
mobiliare l’inferno, meglio 
« fare il viaggio », andare o 
almeno sentirsi « fuori ». 

Il ghetto serve a chi lo 
impone, ma è anche un alibi 
di chi io subisce. A Bari c’è 
una piazza che tutti chiama 
no « il giardino » forse per 
illudersi che lo sia davvero, 
che ce ne sia davvero uno 
in questa città tanto priva dt 
verde quanto priva di intel¬ 
ligenza e di umanità. 

Sin dagli anni successivi 
al ’68, Il « giardino » è stato 
il luogo dove sì è consuma¬ 
to il riflusso del movimento 
del '68 e del ’69: fino a poco 
tempo fa era il luogo di in¬ 
contro dei giovani extraparla 
nientarì della città: ogni 
gruppo aveva persino le sue 
panchine riservate. E’ stato 
per anni il luogo, antistante 
all’università, dove si eserci¬ 
tava la « controcultura », il 
luogo apparentemente al di 
fuori di tutto, dove ci si po¬ 
teva illudere di continuare il 
'68 o attenderne un altro e 
di essere in armonia con il 
mondo moderno: in una mo¬ 
dernità confusa, fatta di nuo¬ 
vi e contraddittori miti: quel¬ 
lo di Boi Dylan e del sini¬ 
strese. della rivoluzione to¬ 
tale e del femminismo; dove 
si poteva praticare una vita 
da .« compagni » e criticare 
a fondo ogni « revisionismo ». 


Fu qui, quasi per un’oscu¬ 
ra sapienza di chi decise cne 
anche a Bari doveva diffon 
dersl la droga pesante, che 
gli spacciatori cominciarono 
a cercare le prime « vitti¬ 
me ». Fu qui die la nuova 
sinistra ha combattuto e poi 
perduto la sua Pattuglia con 
tro la diffusione dell’eroina, 
vittima del suo confusionismo 
e delle sue contraddizioni in 
terne. 

E’ qui che ormai oggi do 
mina, specie dopo le nove di 
sera, la figura sinistra dello 
spacciatore di professione; o 
quella del consumatore-spac 
datore, e anche quella del 
ladro e della spia. E’ qui che 
l’intera città di Bari si ìllu 
de di aver rinchiuso questa 
figura inquietante che è il 
drogato: specchio dell’altra 
oittà. segno vivente delia 
povertà umana di chi ha bi¬ 
sogno di pensare che siano 
solo li. che sia solo tutto 11 
p male che ci portiamo den 
tro, che. invece, è m tutta 
la città e che abbiamo gene 
rato tutti. 

Tutto, cioè, come in quella 
città di « regolari » che sta 
Il a due passi, quella città 
che non è un giardino, quel¬ 
la città di negozi e di palazzi 
dt cemento armato. 

In qualcuno di questi pa¬ 
lazzi c'è chi rappresenta il 
cordone ombelicale che lega 
il « giardino » alla citta: 
qualcuno che sta molto n» 
alto, che finanzia al sicuro 
di ambienti ovattati in mo¬ 
quette; qualcuno, più d’uno, 
che fino a qualche anno la 
finanziava il contrabbando di 
sigarette e oggi (non sì par¬ 
la tanto oggi di riconversio¬ 
ne?) fa profitti enormi sulla 
ingenuità e la disperazione 
di chi crede che bastino 15 
mila lire e una siringa per 
essere « fuori ». 

Lucio Leante 


A Cagliari oltre 350.000 (più degli abitanti della città) in fila per vedere Travolta 

La «febbre» travolge Is Mirrionis 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Vespina », 

tredici anni, una esperienza 
di riformatorio, l'esistenza dif¬ 
ficile nella « strada delinquen¬ 
te » di Is Mirrionis. un nu¬ 
mero incalcolabile di scippi, 
farfarelli di autoradio e mo¬ 
torette lecco l'origine del so¬ 
prannome). ha fatto la fila al 
« Nuovo Odeon » per vedere 
U secondo film di John Tra¬ 
volta. E’ uno dei tanti. Già 
quarantacinquemtla giovani 
cagliaritani, in due settima¬ 
ne, hanno seguito le avven¬ 
ture canoro-damanti del fles¬ 
suoso studentino imbrillanti¬ 
nato di «Grease ». Il divo 
americano è il nuovo idolo dei 
sottoproletari e dei piccolo 
borghesi nostrani. 

In questo ragazzotto scirop¬ 
poso e sorridente si identifi¬ 
cano i ragazzi del centro sto¬ 
rico. dei quartieri periferici, 
delle lontane frazioni. « La 
febbre del sabato sera » è ri¬ 
masto in cartellone ininter¬ 
rottamente per cinque mesi, 
ed ha registrato qualcosa co¬ 
me trecentocinquantamila 
presenze fpiù degli abitanti 
di Cagliari messi assieme). 
Si può dire che il « travolti- 
smo » ha sfondato passando 
per tutti i cinema della città. 
E’ il record degli incassi-re¬ 
cord. « Grease » registra, in 
due locali dt prima visione, 
una media di sei-sette milio¬ 
ni al giorno. 

Il ragionier Franco Monte¬ 
verde, esercente e presidente 
regionale dell’AGIS, è con¬ 
vinto che « il lancio di una 
moda non basta a spiegare il 
fenomeno, nè possono bastare 
le sirene della pubblicità ». 
Ed allora, cosa succede ? «Non 
so. Forse la noia, o la ca¬ 
duta di ideali, oppure le scar¬ 
se occasioni ad un semplice 
divertimento fornite dalla 
pessima organizzazione di una 
società provinciale ». Insom- 
ma, • meglio un film di gra¬ 
devole contenuto e tecnica- 
mente ineccepibile, che gli 
sbadigli del cineclub élitario 
o la serata trascorsa chiac¬ 
chierando, mangiando e be¬ 
vendo in futili compagnie ». 

Anche « Vespina» sembra 
d’accordo. Per lui significa 
molto lo e stacco* che avvie¬ 
ne per qualche ora: dalla ca¬ 
sa, nel quartiere dormitorio, 
zeppa di fratellini urlanti, 
col padre ubriaco e la madre 
vittimista, alla magia delle 
incantevoli immagini e dei 


Record degli incassi: 
brillantina non serve 


« Grease » registra una media di sei-sette milioni al giorno — Ma il vecchio odore di 
a dimenticare il grigiore di una squallida provincia, di tanti quartieri dove non c'è niente 



« La febbre del 
sabato tara * è 
rimasto in car¬ 
tellone ininter¬ 
rottamente per 
:!nque mesi, ed 
ha fatto regislra- 
u qualcosa coma 
irecentocinquan • 
tamila presenze 
(più desìi abi¬ 
tanti di Cagliari 
mesa! asticine). 
Si può dire che 
il etravoltismoa 
’ia sfondato pas¬ 
sando per lutti I 
cinema delia 
città. 


magici incontri. « In quei mo¬ 
menti dimentico tutto. Mi 
sembra di essere al club con 
la ragazza che non ho an¬ 
cora ». 

Franco, liceo classico, pa¬ 
dre funzionano reginonale e 
madre insegnante, la pensa 
allo sfesso modo: a Cerco di 
sfuggire alla tiritera quoti¬ 
diana sul diploma e la laurea, 
il posto sicuro e l’avvenire 
certo. Entro nell’incantesimo. 
Ma so bene che tutto è fa¬ 
sullo. e che quando rientro a 
casa mi attende una notte 
tranquilla e un'alba senza 
promesse ». 

Due ragazzi , due classi, par¬ 
tendo da due versanti oppo¬ 
sti, si incontrano al cinema 
identificandosi nel campione 
di danza del sabato sera. Il 
vecchio odore di « brillanti¬ 
na » serve a dimenticare il 
grigiore di una squallida pro¬ 
vincia senza strutture per il 
tempo libero, né un teatro, 
né una palestra, e neppure 
un dancing che si rispetti. 

Questa America allegra e 
rassicurante che sorride nei 
denti bianchissimi di instan¬ 
cabili ballerini, ha una fun¬ 
zione « tonificante » sul pub¬ 
blico dei giovani di provincia. 
Sono schiere, eserciti, migliaia 
e migliaia ogni giorno, che 
fanno la coda. E la fanno 
perchè, vagano nel buto 


sanno poco o niente di or¬ 
ganizzazioni politiche, leghe 
di disoccupati, sezioni di par¬ 
tito. « Cose lontane, lonta¬ 
nissime dalla loro esisten¬ 
za. E poi lì dentro, si alterna¬ 
no, troppo spesso il biliardi- 
no, gli scacchi, il ping pong, 
ed i problemi annegano net 
discorsi fiume su una incom¬ 
prensibile programmazione o 
su una rinascita evanescente 
e lontana ». 

Coso fare? « Vado nel buio 
della sala, a costruirmi una 
vita diversa, effimera e su¬ 



perficiale » Ecco il perchè del 
rito serale che dura da mesi, 
di un pubblico rumoroso, in¬ 
vadente, che « fa cagnara » 
dal primo all’ultimo minuto 
di proiezione. Ed un pubblico 
irriverente, che esercita senza 
scrupoli l’arma dell’ironia. 
Lancia epiteti, apostrofa i ri¬ 
dicoli ballerini, quasi che pos¬ 
sano sentire. L’America dei 
primi anni 50. degli anni d’o¬ 
ro di Hollyivood ripropone an¬ 
cora falsi miti e visi puliti, 
rimasticando un passato di 
gloria. Ma se ieri era facile 
conquistare i mercati oltre 
che economicamente, anche 
idealmente, oggi è molto più 
difficile. Ci sono, certo, e sono 
tanti, i ragazzi malati di « tra- 
voltismo ». Vediamo le prime 
magliette e altri capi d,i ab- 
bligiamento con l'effige del 
divo del momento. Qualche 
ragazzina, aiutata dalla rivi¬ 
sta rosa, consuma in segreto 
il suo a folle amore ». 

Però ora le armi di difesa 
sono tante. Non vi è più il 
clima di una volta, non e 
possibile far credere alla fa¬ 
voletta delle belle famigliole 
unite e felici, di una gene¬ 
razione supervitammizzata e 
supereroica. I ragazzi si in¬ 
formano. hanno la possibi¬ 
lità di smontare t miti an¬ 
che attraverso gli stessi mass 
media che li creano. 

« .4 Cagliari, nonostante il 
vuoto culturale pauroso — ci 
dice un gruppo di giovani 
che, va organizzando una ru¬ 
brica per Radio Cagliari, Ste¬ 
fano Pira. Giovanni Maria 
Bellu, Attilio Gatto. Roberto 
Pianta e Franco Lai —, e 
proprio mentre due sale cine¬ 
matografiche ci offrono l'im¬ 
magine di un’America quan¬ 
to mai viva e felice, un altro 
spettacolo messo in scena in 
un padiglione della Fiera 
campionaria dalla CTS scava 
oltre la facciata perbenista 
per mostrarci il vero volto di 
una New York efficacemen¬ 
te paragonata ad un bordel¬ 
lo. E" la metropoli miserabile 
e splendida di Brecht, che in 
queste settimane ha avuto 
parecchie repliche e migliaia 
di spettatori proprio mentre 
furoreggia il travoltismo. 

«A vedere questo bordello 
decaduto, questa terra pro¬ 
messa, dove ognuno dovreb¬ 
be trovare il suo posto nel- 
l’armonia delle classi , a inol¬ 
trarsi neWassurdo teatro na¬ 
turale d’Oklahoma su cui si 
e diveltila l'ironia di Kafka. 


c’erano anche i giovani, c’era 
anche parte di quei ragazzi 
che negli stessi giorni anda¬ 
vano a sorbirsi l'immagine 
dell’America canterina e ot¬ 
timista ». 

« E’ evidente — concludono 
i ragazzi — che tl ballo di 
John Travolta nel campus 
tutto musica e niente studio, 
o la gara del sottoproletario 
nella balera della megalopoli, 
non è farina per i nostri soc¬ 
chi. ma granoturco andato 
a male nelle riserve holly- 
tooodiane del cinema di una 
volta, quello di Franck Ca- 
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pra, di Deanne Durbm, della j 
coppia Fred Astaire-Ginger ! 
Rogers ». l 

Un discorso apparentemen¬ 
te ermetico. In soldoni si¬ 
gnifica: il pubblico giovanile 
cagliaritano non assume poi 
tanto passivamente tutto 
quello che gli viene propina¬ 
to. « Sia ben chiaro. Con ciò 
non vogliamo dire che tutti 
siano bravi e preparati, pron¬ 


ti a decodificare qualsiasi 
messaggio. Non lo siamo 
neanche noi. Ma è certo che 
la gente si informa e vede 
le cose molto più critica¬ 
mente rispetto a una volta. 
Vi è disgregazione, fuga dal¬ 
la politica, qualunquismo an¬ 
che in una città di provincia. 
Ma quanto è provocato dal¬ 
la caduta di vecchi e falsi 
valori? E quanto dalla dif¬ 
ficoltà, da parte del movi¬ 
mento operaio, a far vivere 
nelle giovani generazioni dei 
valori nuovi, veramente rivo¬ 
luzionari? Nei momenti di 
crisi, sempre il vecchio lotta 
col nuovo. / giovani sono il 
termometro di questo trava¬ 
glio, la parte più esposta: bi¬ 
sogna aiutarli a disfarsi de¬ 
finitivamente dei falsi miti ». 

E’ poi vero che « Vespina » 
non sa niente e non vuole 
costruirsi un avvenire diver¬ 
so. sfuggendo al destino del 
( ragazzo di vita »? Cresciuto 
come lupo dai denti aguzzi e 
dal ventre vuoto nel quar¬ 
tiere caaliantano che detie¬ 
ne la percentuale più alta di 
delinquenza minorile m Sar¬ 
degna e in Italia, non ha esi¬ 
tato un istante ad « aggran¬ 
chì » ( rubare> duemila lire j 
pur di godere la sua razione 
dt felicità. Ebbene, sì, ha vi¬ 
sto Grease, e si è divertito. 
Ma non è cosi ingenuo da 
abere tutto ». Anzi reagisce 
con qualche epiteto in sardo, 
ed urla Qualche cattiveria, 
perché non vuol rimpiangere 
« is cosas beccias » (le cose 
vecchie) e vorrebbe ben vi¬ 
vere « tempus nous », per non 
ritrovarsi, e stavolta senza 
musica e senza coro super¬ 
sonici, nei luoghi miserabili 
della sua vita. 

Giuseppe Podda 



f festa nazionale 
de TUnità" 
sulla neve 

Altipiano di Folgaria 
(Trentino) 

11-21 gennaio 1979 


PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 


WEEK END 

daini al 14 gennaio . . 

Primo troppo 

36.000 

Secondo gruppo 

33.000 

Terzo gruppo 

30.000 

WEEK END 

dal 18 al 21 gennaio . . 

36.000 

33.000 

30.000 

SETTIMANA 

dal 14 ai 21 gennaio . . 

77.000 

70.000 

63.000 

PERIODO LUNGO 
dall'll al 21 gennaio . . 

99.000 

90.000 

81.000 

PER 1 BAMBINI SQTTO 1 SEI ANNI 

SCONTO DEL 

20% 


CONVENZIONI IMPIANTI A FUNE: giornaliero Lire 4.000 
Settimana esclusa domenica L. 16.000 - Con domenica L. 20.000 

TERMINE DI PRENOTAZIONE: entro il 30 novembre 


Prenotazioni e 
informazioni 
presso le seguenti 
Federazioni 


TRENTO • Via S. Marce, I* 

BOLOGNA - Vìa Barboria, 4 

FIRENZE • Via Alaman n i, 41 

FORLÌ' - Via Marancalli, 10 

LIVORNO • nana «Mie Repubblica, 47 
MANTOVA - Via Concili» ione, 25 
MILANO - Vìa Verterne, 33 

MOOCNA - Via Fentanalli, 11 

PRATO - Via Frascati, 40 

RAVENNA - Via Pascali, 7 

REGGIO E. - Via Toschi, 33 

ROMA - Vìa Frantati!, 4 


Telefono 

T el efono 


Telefono 

Telefono 

Tolofono 


Telefono 

Telefono 

Telefono 

Tolofono 


(0441) 

(OSI) 

(05S) 

(0543) 

(05t4) 

(0374) 

(03) 

( 05 ») 

(0574) 

(0544) 

(0532) 

(04) 


91.14.32 
23.90.94 
27.07.41 
24.331 
34.234 
34.0S.01 
40 00.151 
23.01 J4 
32.141 
32.571 
41.941 
49.21J1 


Tutti i giorni gare e manifestazioni sportive, 
spettacoli, animazione, dibattiti 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DI. 
PENDENTI FINO ALL’80% 
DELLA RETRIBUZIONE AN¬ 
NUA NETTA. Rimborsi rat cir¬ 
rati ds 19 mesi s 10 enni, con 
rata mensile e partire de Lire 
19.000 per ogni milione. ANTI* 
CIPI IMMEDIATI. Eventuali ri¬ 
scatti e rinnovi di mutui gli in 
corso con altri Istituti. NESSU¬ 
NA SPESA ANTICIPATA O 
POSTICIPATA — FINCOMMER 
- PESCARA V. Palermo 8 
T. 21333 (CERCHIAMO AGEN¬ 
TI PER ZONE LIBERE). 
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l’ Unità / domenica 5 novembre 1978 


A S. Fratello (Messina) 
c’è una strana mostra, 
di puledri veri e dipinti 


Il « Sanfratellano » è un cavallo che vive In libertà. 
Non ha età; cavalcato già dal Normanni, Intorno all'anno 
mille, nella guerra contro i saraceni, vive allo stato brado 
nel Nebrodl 


Un cavallo col culto della razza 

Animali di « ceppo normanno » tra concorsi e defilée sono ammirati e comprati - I pittori li hanno invece immor¬ 
talati - Ma a San Fratello non si va solo per loro - C’è anche da ripercorrere le tappe della storia normanna 


SAN FRATELLO (Messina) 
— L'area della mostra è a 
quattro chilometri fuori dal 
paese, su per la statale che 
dalla costa, dopo aver attra¬ 
versato San Fratello, si ar¬ 
rampica per 1 Nebrodi, già di- 
dipinti di bianco da una 
spruzzata di neve precoce. 

Vivacissimi cartelli in gial¬ 
lo paglierino hanno guidato 
sin 11 i più disparati visita¬ 
tori. Molti, spinti dalla sno¬ 
bistica curiosità di veder da 
vicino il famoso, quasi leg¬ 
gendario, cavallo di razza 
Sanfratellana, altri giunti di 
proposito, un po’ da mezza 
Sicilia, accoppiando ad un 
piacevolissimo fine settima¬ 
na l’occasione di staccare vo¬ 
lentieri un assegno per por¬ 
tarsi dietro, a briglia in ma¬ 
no », una puledra di 30 mesi 
o un baio ancor più giovane. 

Gli affari si svolgono al¬ 
l’aperto, tra i recinti dove 
ciascun allevatore ha rin¬ 
chiuso in bella mostra i pro¬ 
pri esemplari mentre la ras¬ 
segna, giunta ormai alla ven¬ 
tesima edizione, appare più 
come un espediente. Solo 
quattro cavalli stanno den¬ 
tro affrettati box: sono i vin¬ 
citori del concorso, ma mo¬ 
strano di gradire poco le at¬ 
tenzioni di signore in pel¬ 
liccia e stivali di pelle lu¬ 
cida arrivate in paese, che è 


poi già quasi montagna, ve¬ 
stite da cerimonia. Scalciano, 
insofferenti al « massaturi » 
che gli tiene legato il mu¬ 
so, come infastiditi da una 
attenzione forse esagerata, 
quasi inorriditi all'idea di 
servire da cavalcatura per 
ricchi fantini o fresuntuose 
amazzoni sulle strade d'asfal¬ 
to delle città. 

Perchè il « Sanfratellano » 
è un cavallo che vive in li¬ 
bertà. L’identikit che ritrovi 
in un opuscolo distribuito da 
un astuto imprenditore o di¬ 
segnato a voce dall’allevatore 
locale è semplicemente affa¬ 
scinante. Non ha età, caval¬ 
cato già dal normanni, in¬ 
torno all’anno mille, nella 
guerra contro i saraceni, vive 
allo stato brado, da sempre, 
tra boschi e anfratti, talora 
inaccessibili, del Nebrodi: è 
forte, resistente, capace di 
adattarsi al più duri tratta¬ 
menti. riesce a superare i ri¬ 
gidi inverni sotto la neve, 
nutrendosi di erba e, se man¬ 
ca, di foglie di albero. 

L’allevatore taglia corto e 
in dialetto riassume: « E’ 
mansu di testa ». Per dire: 
è nato libero e si rassegna, 
è mansueto, solo quando gli 
si mette la corda al collo. A 
San Fratello sono almeno 
duecento gli allevatori della 
razza e ogni anno si riuni¬ 


scono per rinnovare il rito 
della « rassegna mercato », 
affiancata quest'anno da una 
mostra di pittura sul tema, 
ovviamente, del cavallo nel¬ 
l'arte, in verità con una ec¬ 
cessiva dimensione « interna¬ 
zionale », e da una più inte¬ 
ressante mostra dell’artlgla- 
nato contadino e del ricamo. 

A mezzogiorno di domenica 
lo spiazzo della rassegna 
brulica di cavalli e di visi¬ 
tatori. E’ il momento della 
premiazione: il riconoscimen¬ 
to va, però, solo a cavalli 
di seconda categoria. La 
commisslcne non è riuscita a 
Individuare animali di pri¬ 
mo rango. La razza, forse, 
va scadendo di livello? Nien¬ 
te paura — assicurano, pron 
tl. gli allevatori — molte 
bestie sono rimaste sui mon 
ti e tra queste esemplari bel¬ 
lissimi. Garantite e rincuo 
rate da questa notizia le con¬ 
trattazioni riprendono. Un 
morello lascia per sempre la 
mandria: se lo porta via un 
anonimo visitatore sborsan 
do sull'untrhia un milione e 
settecentomila lire Va me¬ 
glio ad una comitiva paler¬ 
mitana, un singolare miscu¬ 
glio di ex « sessantottlsti » 
che hanno riscoperto la vita 
avreste e tito’ati proprietari 
di fattorie, che acquisi ano 
uno stallone per poco piu di 


mezzo milione. Un affare. 

Ma a San Fratello non si 
va solo per i cavalli, se pure 
è Invitante ripercorrere le 
tappe della presenza norman¬ 
na, sulle tracce di Adelaide 
di Monferrato, terza moglie 
del conte Ruggero l che, ap¬ 
punto alla consorte, aveva 
« regalato » nel 1090 il terri¬ 
torio quando la reggia aveva 
sede a Troina, adesso comu¬ 
ne dell'Ennese, al di là dello 
spartiacque dei Nebrodi. 
C'è chi approfitta per bus¬ 
sare di porta in porta alle 
vecchie abitazioni per fare 
una ricca provvista di for 
maggio piccante, preparato 
in grosse c alte forme, detto 
« u' ncannistratu », e di sal¬ 
siccia. 

Ma il viaggio riserva altre 
sorprese, perché 1 Nebrodi, 
man mano die si va su, ol¬ 
tre San Fratello, verso la 
cresta (a mezz'ora di auto la 
vetta di Monte Soro con i 
suoi 1800 metri) seno uno 
spettacolo unico. L’impatto 
con San Fratello rimane, pe¬ 
rò. uno tra i più significa¬ 
tivi. E anche quello più trau¬ 
matico. E si capisce subito 
perché. La « parlata » degli 
abitanti è davvero indecifra¬ 
bile, una vera e propria lin¬ 
gua che affonda le radici in 
un lontanissimo ceppo lom¬ 
bardo, distinguendosi da tut¬ 


ti i dialetti siciliani. Anche 
questa una delle testimonian¬ 
ze della dominazione nor¬ 
manna. Insieme all' alleva¬ 
mento dei cavalli. 

Due eredità ancora intat¬ 
te che si sono mantenute 
vergini, così come l’antichis¬ 
simo rito pasquale della pro¬ 
cessione dei Giudei, due gior¬ 
ni di festa, il giovedì e il ve¬ 
nerdì santo, con sfilate in 
costume (giubbe e calzoni di 
mussola rossa o bianca, in 
testa un cappuccio pure ros¬ 
so, scarpe di pelo e ad ar¬ 
macollo una tromba). I « Giu¬ 
dei » scorrazzano, fanno bal¬ 
doria, si ubriacano, in un ri¬ 
to che travalica i confini del 
sacro per sfociare anche in 
manifestazioni violente, cer¬ 
to non propriamente religio¬ 
se. Iosomma, un Carnevale 
posticipato, nel pieno della 
Pasqua. 

Ma una pur fugace visita 
a San Fratello lascia anche 
altre impressioni al di là del 
cosiddetto folcloristico. Poco 
più di diecimila abitanti, il 
paese è segnato dall’emigra¬ 
zione e da uno stato, anche 
fìsico, di degradazione e ab¬ 
bandono. Sul corso princi¬ 
pale una arrugginita bache¬ 
ca in ferro con la scritta 
« Società di navigazione Ita¬ 
lia: prossime partenze», è il 
simbolo, poi non tanto pas- 


Sergio Sergi 


« Pedru Zara » è un’opera dialettale: parla di un sardo-uomo-simbolo 


E’ pazzo, non riesce più a comunicare 

Un gruppo di giovani sassaresi ha messo in scena la pièce di Leonardo Sole - E la storia di un isolano qualunque che, 
tornato dalla fabbrica, non riesce più a capire la sua gente - Sarà ucciso, solo allora lo capiranno... e creeranno un mito 


SASSARI — Da alcuni mesi 

• un gruppo di giovani sassa¬ 
resi, riuniti daH’amore co¬ 
mune per 11 « fare teatro », 

• sta portando nelle piazze del 
nostri paesi uno spettacolo 
che ha caratteri decisamente 

• Innovativi rispetto al com- 

• plesso del panorama teatrale 
regionale. 

Il gruppo si chiama « S. 
Isciareu ». «Pedru Zara», que¬ 
sto il nome della pièce, è stato 
scritto da Leonardo Sole. 

Chi è Pedru Zara? Un sardo 
qualunque, diremmo, che si 
trova a vivere contraddizioni 
tipiche della società Isolana 
di questo ultimo trentennio. 
Senonché — e qui sta la sua 
anormalità — in queste con¬ 
traddizioni egli 6i inserisce 
con forme inusuall rispetto 
alla passiva accettazione del 
fatti propria degli «uomini 
comuni ». Pedru Zara ha la 
forza dì porsi come uomo - 
simbolo, come mito capace di 
suscitare una Insubordina¬ 
zione più vasta, tesa a tra¬ 
sformare radicalmente la so¬ 
cietà. 

Ma andiamo con ordine. 
Pedru è un giovanotto del- 
Pintemo, aU’inizio della sua 
storia, che non riesce a tro¬ 
vare lavoro e decide di se- 


Un libro di Colacito 

« Parliamo di 
armi », ma 
in un 

certo modo 

C'è modo e modo di avere 
a che fare con le armi. C'è 
chi. nel suo rapporto con le 
armi, misura la propria pro¬ 
pensione alla violenza e la 
propria vocazione al delitto; 
e « c'è — come dice il collega 
Gianfranco Colacito nel suo 
libro ’’ Parliamo di armi" 
uscito In questi giorni — un 
sacco di gente che ama le 
anni, ma non ha mai fatto 
fuori un topo o un passero ». 
E uno di questi è lo stesso 
autore del libro. 

Gianfranco Colacito. stan¬ 
do a quel che chiaramente si 
comprende dalle duecento pa¬ 
gine e più del suo libro, ri¬ 
vendica la propria legittimi¬ 
tà a narrare la storia delle 
armi in quanto da ragazzino 
« non giocava alla guerra » 
e « puntare il fuciletto contro 
gualcuno, gli sembrava mi¬ 
naccioso, violento, prepo¬ 
tente ». 

Ci pare di poter dare atto 
a Colacito del suo palese In¬ 
tento di aver voluto operare, 
anche scrivendo la storia del¬ 
le armi, un certo (ci sì passi 
la parola grossa) recupero 
umanistico auspicando non 
armi per uccìdere, ma armi 
per « divertirsi sema nuoce¬ 
re e sema violare quel rispet¬ 
tabile Qrande fenomeno che 
è la vita ». Un fenomeno, per 
dirla con lui. « che vale più 
di tutte le pallottole e le armi 
messe insieme ». 


gulre quella pista che molti 
altri prima di lui hanno per¬ 
corso: l’emigrazione. 

Lascia la società pastorale 
per la fabbrica. Ma il suo 
scontro con la fabbrica — an¬ 
cora una volta, come per tanti 
altri prima di lui — 6i con¬ 
clude presto. L'uomo ne esce 
sconfitto. Ci sono uomini che 
« non sono fatti per la fab 
brica ». L'esperienza trauma¬ 
tizza Pedru. che toma al 
paese, completamente pazzo. 
La madre e la moglie non 
si rassegnano alla sua anor¬ 
malità. e cercano di recupe 
rarlo alla vita quotidiana, 
senza peraltro riuscirci. 

E qui si inserisce il primo 
«scarto dalla norma» di Pe¬ 
dru: la sua pazzia altro non 
è se non una forma di inco 
municabilità con il resto del 
villaggio. Lui e gli altri par 
lano due linguaggi differenti. 
Ma 11 linguaggio di Pedru 
non è « più sconnesso ». E* in¬ 
vece un linguaggio (un modo 
di pensare, un « porsi ») che 
esprime una superiore co¬ 
scienza delle contraddizioni 
di classe sorte dalla cono 
scenza della « verità » del 
rapporti di produzione. Quella 
coscienza che il villaggio non 
ha. regolato com'è da leggi 
arcaiche in cui tutto sfuma. 

L’incomprensione cresce e s! 
aggrava. Fino a che il pazzo 
decide di « fare giustizia ». 
E brucia le tanche dei ricchi, 
la caserma della polizia. 1 se¬ 
gni del potere. Aprendo cosi 
un più profondo varco con 
gli altri. Che notano come 
quel possidente di cui si bru¬ 
cia la casa non sia un « mal 
vagio». ma un uomo rispet¬ 
toso di dio. sempre pronto a 
dire una parola buona a tutti, 
pietoso. 

Le due concezioni del mondo 
si scontrano. E Pedru. isolato 
anche dai poveri, che non lo 
comprendono, viene braccato 
e infine ucciso. 

A questo punto 6Ì inserisce 
il secondo « scarto dalla nor¬ 
ma ». Perché fra quelli stessi 
che lo hanno emarginato e 
distrutto, si apre un processo 
di presa di coscienza, che li 
porta a fare di Pedru un pre¬ 
cursore. un uomo - simbolo, 
appunto. Un mito e un eroe. 

« Pedru Zara ». nel suo an¬ 
damento epico, è un tentativo 
valido nella direzione della 
costruzione di un « teatro 
sardo » che sfugga a facili 
provincialismi ed ancora più 
facili cosmopolitismi di ma¬ 
niera. E questo al di là del¬ 
l’uso della lingua (Il dramma 
è scritto e recitato In sardo- 
logudorese), ma proprio per 
Il legame che il testo ha con 
1 nodi centrali della «que¬ 
stione sarda » e con le forme 
originali della cultura sarda, 
di cui recupera teorie e modi, 
filtrato attraverso la « co 
scienza che anche Ibsen è 
esistito ». 

Quella nostra cultura, orale 
e limitata fin che si voglia, 
ma che rappresenta comun¬ 
que il legame oggettivo, ru¬ 
nica possibilità di reale radi¬ 
camento storico che posse¬ 
diamo. 

Sergio Atzeni 
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1 Associazione teatrale 


abruzzese e molisana 


Otto spetta¬ 
coli in 
programma 
(e tante 
cose 
da fare) 


vi segnaliamo 


sato, dei giorni del grande 
esodo, della fuga, via mare, 
pure dai monti dell’interno, 
verso il miraggio americano. 

E, dunque, l’allevamento ri¬ 
mane una delle principali at¬ 
tività: insieme al cavallo (al¬ 
meno tremila i capi che pa¬ 
scolano allo stato brado in 
una superfìce che si estende 
per oltre undicimila ettari), 
buoi, suini e ovini. Da poco, 
anche per via delle solleci¬ 
tazioni esercitate dall’Istitu¬ 
to di incremento ìppico di 
Catania (è lì che avvengono 
gli accoppiamenti tra selezio¬ 
nate cavalle fattrici e stal¬ 
loni scelti, per controllare 
con la massima sicurezza la 
conservazione della razza) è 
nata un’associazione dì prò 
dottori. L'allevamento, lascia¬ 
ta alle spalle l’unica strada 
sinora praticata, quella della 
carne da macello, riscopre 
nuovi filoni. Il « Sanfratel¬ 
lano » fa le prime appari¬ 
zioni negli ippodromi, specie 
nelle gare ad ostacoli, acqui¬ 
sta una stima meritata, si¬ 
nora mai riconosciuta. 

Può essere il filone giusto 
per lo sviluppo di un'atti¬ 
vità che coinvolge decine di 
famiglie, il cui reddito è spes 
so ricavato solo da questo 
lavoro. 


«La partenza 
dell’emigrante » 
di Tenaglia 


Questa scultura dì Italo Tenaglia, rea¬ 
lizzata in legno bruciato, è stata donata 
dall'arlista abruzzese aH'Amministrazione 
comunale di Pagiieta di cui è sindaco il 
compagno Enrico Graziani. Col significati¬ 
vo titolo: « Partenza dell'emigrante » la 
scultura ha fatto parte di un gruppo di 
opere nella mostra che lo scultore ha alle¬ 
stito qualche tempo fa presso la Casa del¬ 
la Cultura di Pagiieta. La composizione 
ha trovato sistemazione nella sala consi¬ 


liare del Comune. Lo scultore Valerlano 
Trubbiani, in una lettera-presentazione a 
Italo Tenaglia, cosi ha scritto: « Il tuo 
legno fortunatamente non limitato in ar¬ 
caiche e semplicistiche mistificazioni da 
puerile traforo, appare intensamente vis¬ 
suto, quasi umanizzato, consunto, incan¬ 
crenito, macerato. L'epidermide è ricca di 
noduli e serpeggia di vene quasi umane, 
turgide di amarezza dove scorre un san¬ 
gue non vecchio, ma antico ». 


Ma se quelFuomo è un uomo- 
questa storia è la sua storia? 


PAGLIETTA (Ch eti) — La ca- , 
ratterishea fondamentale che 
il Gruppo Liberi Amatori del 
Teatro di Pagiieta ha scelto 
per sé è quella del legame 
organico con il territorio, va 
le a dire di un teatro che ab¬ 
bia radici profonde nella real¬ 
tà in tutte le sue fasi: elabo¬ 
razione o scelta del testo, al¬ 
lestimento, rappresentazione. 
E’ una caratteristica che vie¬ 
ne afermata anche quando si 
tratta, come nel caso che ve¬ 
dremo. di un testo non elabo¬ 
rato di rettamente, non « scrit¬ 
to » dal Gruppo. 

Questa volta, per lo spet¬ 
tacolo che, secondo consuetu¬ 
dine. il GLAT rappresenterà 
nelle piazze abruzzesi (nelle 
i feste dell’Unità in modo pre¬ 


miente) nel corso deU'estate. 
la scelta è caduta su un la 
voro di Bertolt Brecht. Un 
uomo è un uomo, la cui < pri 
ma » ha avuto luogo appunto 
a Paglieto. 

Perché questo laroro? Per 
due ragioni fondamentali, so¬ 
stiene il Gruppo. La prima è 
che l’accezione del termine 
« territorio » non va inteso in 
senso provinciale o folklnri- 
stico. e dunque le problema 
fiche in esso presenti canno 
anche collegate e rapportate 
a problematiche più ampie e 
r universali », sia dal punto di 
vista dei grandi temi sempre 
dibattuti dall’umanità, sia da 
quello di come essi si siano 
storicamente concretizzati (qui 
il tema è, appunto, il più uni¬ 
tersa/e: l'uomo). 


La seconda ragione ci pare 
piu importante ancora. L’al- 
tcstimentn di Un uomo è un 
nomo è solo il punto di par¬ 
tenza di un lavoro ben più 
approfondito e, forse, più am¬ 
bizioso. NelVallestimento at¬ 
tuale il GLAT ha mirato aper- } 
tornente a richiamare all’at i 
tenzione del pubblico ( med'ian- ! 
le diapositive ed altri espe- I 
dienti tecnici) ricordi ed ar- | 
gomenti precisi e già rissuft 
da gran parte della gente: il 
fascismo, la guerra d’Afrìca, 
ecc. 

Se risulta una sorta di sto¬ 
rie parallele: una sulla scena 
rappresentata dagli attori (in 
India), l'altra sullo schermo 
dalle diapositive (in Italia). 
Storie parallele ma intima¬ 
mente fuse e non forzatamen¬ 


te accostate. La fusione av¬ 
viene nen solo sul piano del¬ 
la musica (tratta dai molici 
dell’Italia « imperiale >) e dei 
costumi (la camicia nera ri¬ 
vela qui la sua valenza « uni¬ 
versale * di riolenza ed ag¬ 
gressività), ma soprattutto sul 
piano del contenuto, del nes¬ 
so profondo che si rintraccia 
agevolmente fra i temi messi 
in discussione sulla scena e 
la nostra storia. Tanto che 
lo scaricatore Galy Gay, pro¬ 
tagonista dell'azione nell'India 
occupata dagli inglesi, potreb¬ 
be essere, senza forzatura al¬ 
cuna, un nostro contadino o 
un nostro muratore, per esem¬ 
pio, nell'Italia fascista delle 
avventure africane. 

Ma questa è solo, abbiamo 
detto, una prima fase del la- 


SULMONA — La Associazio¬ 
ne Teatrale Abruzzese e Mo¬ 
lisana ha presentato il suo 
cartellone per la stagione tea¬ 
trale ’78-’79 a Sulmona. Pur¬ 
troppo gli spettacoli d'abbo¬ 
namento sono solo otto, come 
per la scorsa stagione, in com¬ 
penso però molto stimolanti e 
di ottima fattura. 

Li diamo qui di seguito: 

« La madre » di Bertold 
Brecht con Pupella Maggio 
per la regìa di Antonio Ca- 
lenda; la « Flektru » di Hof- 
mannsthal con Plora Degli 
Esposti per la regia di Anto 
nio Taglioni; « Il diavolo e il 
buon dio » di Sartre con Bru¬ 
no Cirino. Roberto Blsacco e 
la regìa di Aldo Trionfo: « La 
bottega del caffè » di Goklo 
ni con Tino Buazzellì inter¬ 
prete e regista; « Visita al 
poeta Tino Campana nel ma¬ 
nicomio di Castel Pulci » di 
Millet con Mario Maranzana 
per la regia e interpretazione: 

« Un napoletano al di sopra 
di ogni sospetto » di DI Maio, 
con Nino Taranto e Dolores 
Palumbo per la regìa di Car¬ 
lo Dì Stefano; « Prima del 
compimento » di Francesco 
Casaretti con Arnaldo Nin- 
chl e Vittorio SsnipoH, regi¬ 
sta Gennaro Mngliulo e. Infi¬ 
ne. « Francesco e il re » di 
Zlccarellì con Nando Gazzolo 
per la regia dì Alessandro 
Giubboni. 

Spiccano in questo cartel¬ 
lone. che nel suo coirmi esso 
viene accettato con soddisfa¬ 
zione dacrli addetti ai lavori. 

« La madre ». « La bottega 
del caffè », « Il diavolo e il 
buon dio ». e l'« Flektra ». 
Ma ri attende l'adesione del 
pubblico sulmon^se. A stare 
ai risultati della scorsa sta¬ 
gione. per quanto riguarda 
la camoa^na abbonamenti la 
risposta da parte dei « frui¬ 
tori » sulmonesi del teatro do 
vrebbe essere buona Anzi oro 
prio In rapporto a onesto fat¬ 
to è opportuno sottolineare 
la positività dell'operazione 

Questa organizzazione a 
Sulmona ha soonlnntato. con 
la propria. Fattività del Tea¬ 
tro Club, raccogliendo succes¬ 
si che quest'ultimo non e mai 
riuscito a strappare. Una ra¬ 
gione, ed è opinione diffusa 
neelì ambienti culturali citta¬ 
dini. va ricercata nel fatto 
che 11 Teatro Club è seniore 
stato uno strumento della bor¬ 
ghesia sulmonese. un momen¬ 
to di RUtosnratificaztone di no¬ 
tabili di alto e basso rango e 
d" 1 '» loro consorti: con V 
ATAM e in particolar modo 
con i rappresentanti suimo- 
n^l di questa oreantzzazione 
c’è stata una radicale Inver¬ 
sione di tendenza: l’orario de¬ 
gli spettacoli è stato spostato 
da-'Vora classica delle 21 a 
quella pomeridiana delle 18. 
la camnaena abbonamenti è 
stata fatta non al botteghino, 
ma presso le scuole, le fab 
br'che. 1" associazioni cultu¬ 
ra 1 ' e dri tempo libero. 

E i frutti sono stati buoni, 
n teatro s«more pieno, con 
numero* 0 n»nt° di tutto esau¬ 
rito. e. oue’lo che o'ù conta. 
a*v»rio a tutto l« classi sociali. 

Per questo aspetto dimmi», 
il bitanc'o è senz’altro positi¬ 
vo: ma rmn c' si PUÒ fei-mare 
out. I.’ATAM ha tra eli altri 
obbhotd statutari oltre a rull¬ 
io di preparare 11 carillon» 
e di d ictnbulre eli .spettacoli 
Ira i comuni so"' nnrh» nitri, 
lo dì promuovere ''animazione 
culturale nri « territorio a- 
hruzzoco » e oueFo di cerne 
o incrojpentqro te strutture 
to a tT“»ii d“u a nerica rutene. 
In Oliect* Hno setfei-l d’InteT- 
ventp vamAM a Su'mona è 
sfata latrante. 

Con onesto non ri vari» 
esprimere un glud'z'o n»<ra- 
t'vo a totale carico d»irnr«rq. 
ptzzaziouo t n ouesrion 0 : s! 
vuote se-’o tare una consta ta¬ 
rino®. e rilevare ancora che 
questi settori sono riservati 
stime alt’az’one del Teatro 
Stabile Aouilano. che è di¬ 
venuto ente pannale e del 
Comune di Spintona. F.* ch'a ! 
ro che in onesti tempi grami 
di crisi pon si possono pre¬ 
tendere interventi che richie¬ 
dono finan7.iam°ntt coesi¬ 
stenti. ma è anche vero che j 
razionalizzando gl massimo ! 
le risorse d'sonnihni passi I 
avanti possono ess°re fatti. ; 

Maurizio Fadula 


□ Un lavoro 
del gruppo 
Liberi amatori 
de] teatro 
di Pagiieta 

voto del GLAT. Si tratterà 
ora. e sarà la seconda fase, 
di riflettere ancora su tali ar¬ 
gomenti e, soprattutto, di svi¬ 
luppare una ricerca su come 
gli avvenimenti storici accen¬ 
nati sono stati vissuti (e sof¬ 
ferti) nel nostro territorio. Sa¬ 
rà dunque una ricerca non so¬ 
lo sulla base di ciò che dico¬ 
no i libri di storia (che pure 
avranno un ruolo in una ri¬ 
cerca che non vuole declas¬ 
sare il territorio a * campa¬ 
nile y) ma anche e soprattut¬ 
to sulla base di documenti 
% vivi » del territorio: lettere 
di soldati, canzoni, storie ve¬ 
re della nostra gente apprese 
dal racconto fegli stessi pro¬ 
tagonisti. ecc. 

L’ohbiettiro razionalmente 
suggestivo di tutte le fasi del 


□ Ciao maschio 

( 1 L'albero degli zoccoli 

□ Agenzia 
matrimoniale 

CD Fantasìa 
1 I Ecce Bombo 
1 I lo e Annìe 

□ Una moglie 

CD Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 

a Sua eccellenza si 
fermò a mangiare 

CD II dittatore 

dello stato libero 
di Bananas 

CD American Graffiti 

CD Una donna tutta sola 

Eutanasia 
di un racconto 

EUTANASIA DI UN AMO¬ 
RE - Regista: Enrico Maria 
Salerno - Dall'omonimo ro¬ 
manzo di Giorgio Saviane - 
Interpreti: Ornella Muti. Tony l 
Musante, Monica Guerritore. 
Mario Scaccia, Inaura Trot¬ 
ter - Sentimentale, Italiano, 
11178. 

Può succedere che una don¬ 
na, pur amando l’uomo col 
quale vive da dieci anni, lo 
lasci all'improvvi.so senza da¬ 
re spiegazioni? Per lo scrit¬ 
tore Giorgio Saviane e per 
il regista Enrico Maria Saler¬ 
no, sì. Ed ecco, quindi, la 
triste istoria di Sena (Omel¬ 
ia Muti) e di Paolo (Tony Mu¬ 
sante). Lui è un professore 
universitario, lei una delle 
sue migliori ex allieve. Non 
si sono sposati per essere li¬ 
beri e anticonformisti. Che 
cosa è successo tra i due per¬ 
ché. tutto ad un tratto, lei 
scendo dalla macchina, sbat¬ 
ta lo sportello e se ne vada? 
Lo sapremo solo alla line. 

Per l’intanto seguiamo Pao¬ 
lo che attende, inutilmente, 
a casa, la sua donna. La chia¬ 
ma ol telefono, ma lei si fa 
negare, la cerca e fa cercare 
da amici comuni: l’attende 
fuori di una scuola, dove Se¬ 
na è andata a insegnare. 
Niente. Ad un certo momento 
la donna gli telefono: «Sono 
alla stazione, sto per parti¬ 
re... se vuoi vedermi corri... ». 

E lui corre. I due cadono 
l'uno nelle braccia dell'altro. 
Son baci e lacrime, ma poi 
lei sale sul treno die la por¬ 
terà a Parigi. Dopo breve 
tempo, lui la rintraccia nella 
capitale francese. Ma la ve¬ 
de, nascosto dietro una sie¬ 
pe. mentre si bacia con un 
giovane comune amico. Dispe¬ 
rato. torna a Firenze (dove 
i due abitano) e si ammala. 
E’, chiaramente, una malat 
tia psicosomatica, che comun- 


I I 47 morto che parla 

CD Quel pomeriggio 
di un giorno da cani 

CD Cane di paglia 

CD Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo 

CD lo Beau Geste e 
la legione straniera 

CD Le avventure 

di Bianca e Bernie 

CD La stangata 

CD Mary Poppins 

t I Taxi driver 

CD Celine et Julio 
vont en bateau 

CD II posto delle fragole 

CD Adele H 


que lo riduce abbastanza ma 
le. àia ecco che un giorno ì 
due si incontrano, anzi, per 
In verità, è lei che fa in ma 
uiera di rivederlo, e si ama 
no di nuovo. 'Trascorrono gior¬ 
ni felici, cui seguono altri 
difficili. Finalmente annone 
la spiegazione: lei. una voi 
ta. ha abortito e se ne è peti 
tita perché vuole un figlio da 
lui che. invece, pensa non s. 
debbano mettere al mondo al 
tri esseri umani, i quali, ne 
ce.ssariamente, sono condizio 
nati dai genitori. Altre fughe, 
altre rappacificazioni. Trovo 
ranno i nostri eroi il modo 
d’intendersi e d’amarsi? 

Abbiamo raccontato un po’ 
prolissamente la vicenda, per 
dar agio al lettore di render 
si conto dell’insieme di astru 
sita di Saviane scrittore, che 
Salerno regista ha trasforma 
to in immagini. Saviane. ui 
pubbliche dichiarazioni, ha 
detto di non essere d’accor¬ 
do sul finale del film, elio 
avrebbe voluto diverso. Ugua 
le o diverso, questo non cam¬ 
bia la sostanza del racconto 
cinematografico, che cerca di 
riempire ccn una bella foto¬ 
grafia (di Marcello Gatti) il 
vuoto d'idee. 

Salerno vorreblx? forse dir 
ci la sua sulla crisi della cop 
pia. e quindi della società 
di cui la connia è un primo 
nucleo. Anche i bambini so 
guano di aver costruito un 
vero castello con la sabbia. 
Il film di Salerno è proprio 
una fantasia puerile, e nul 
la più. 

Quanto agli attori, non c'è 
che da registrare la monoto 
na espressione della pur bel 
la Ornella Muti, e qualche 
vano sforzo di Tony Musante 
per dar corpo a qualcosa — 
ovvero a qualcuno — che. in 
realtà, non esiste. 


m. ac. 


Pari e dispari tra 
giocatori e foche 


PARI E DISPARI — Regista: 
Sergio Corbucci. Interpreti: 
Terence Hill e Bud Spencer. 
Avventuroso, italiano, 1978. 

Finalmente di nuovo insie¬ 
me. Stiamo parlando di una 
coppia che fa felici i più 
piccoli. Stavolta nemmeno i 
grandi potranno storcere 
troppo la bocca; comunque 
non si annoieranno se sa¬ 
ranno costretti a sedere in 
poltrona, a vigilare 1 loro 
frugoletti. 

L’intreccio della vicenda è 
alquanto complicato. Firpo, 
tenente della Marina statu- - 
nitense. è incaricato di ripor¬ 
tare in acque territoriali il 
grosso panfilo che « il Gre¬ 
co » ha trasformato In bisca. 
Ma non è cosi facile, e dun¬ 
que Firpo (Terence Hill) 
monta una bella macchina: 
tanto per cominciare ricer¬ 
ca suo fratello Charly. uo¬ 
mo fortissimo e ottimo gio¬ 
catore: per intenerirlo, gli 
fa credere che il loro padre 
stia per diventare cieco e 
abbisogni di una operazione 
costosissima. In realtà si 
vuol giovare non tanto delle 
possibilità del fratellino di 


□ Dopo il testo 
dì Brecht 
un impegno 
nuovo e 
difficile 

lavoro è quello di arrivare, 
al termine (se un termine ci 
può essere in un lavoro con 
impostato), ad una specie di 
« rovesciamento * delle storie 
parallele: sulla scena una sto 
ria nostra, del territorio, scrit¬ 
ta ed allestita dal Gruppo con 
B territorio, e sullo schermo 
delle diapositive il lavoro bre¬ 
chtiano. i richiami ai temi piu 
tasti, le didascalie, le foto e 
f documenti della dimensione 
universale di quanto avviene 
sulla scena. 

Un lavoro difficile, come si 
vede, e duro da realizzarsi 
— va anche detto — per un 
gruppo, il GLAT. che non vo¬ 
lendo rinunciare all’altra ca¬ 
ratteristica essenziale della 
mia composizione di studenti, 
di contadini, di lavoratori (ed 


I guadagnare danaro, quanto 
della sua capacità di menar 
I le mani. Ma anche Firpo co 
nasce i trucchi del poker, 
cosi come supplisce con la 
agilità alla minor forza fi¬ 
sica. Naturalmente, grazie 
anche alla collaborazione di 
graziose e Intelligenti foche, 
di cui Firpo conasce il hn 
guaggio. tutto finirà nel mi 
gliore dei modi. 

Sergio Corbucri ha lm 
piantato, su un filo condut¬ 
tore certo non nuovo, una 
serie di situazioni coordina¬ 
te come una partita di ping 
pong .ricca di rimandi e di 
colpi schiacciati. In questa 
struttura Terence Hill e Bud 
Spencer, affiatatissimi. han¬ 
no buon gioco, e il pubblico 
si diverte. 

Anche l'ambientazione non 
è sciatta: un'America di car¬ 
tapesta si. ma ben curata 
Comunque, se qualcuno aves 
se dei dubbi sulla qualità di 
pugni e sganassoni che ven¬ 
gono distribuiti, non si preoc¬ 
cupi: ce ne sono a sufficien¬ 
za. Ma botte casi non fanno, 
poi. tanto male 

m. ac. 


□ Ai ricordi 
della storia, 
sulla scena 
i « fatti » 
del territorio 

oggi, purtroppo, anche di di 
toccupaii), si trova continua¬ 
mente alle prese con t prò 
blemi posti da una tate strut 
turale precarietà prnfessio 
naie. 

Ma la professionalità, da 
queste parti e con queste pre 
messe, significa — ci pare — 
qualcosa in viù del normale 
concetto strettamente teatra¬ 
le. Ed è forse per questo qual¬ 
cosa in più (contatto con la 
realtà, legame con un ferri 
torio che non è altro dal Grup 
po, ma di cui il Gruppo stes 
so è parte dialetticamente or¬ 
ganica) che i contadini, i la 
voratori, gli studenti, i disoc¬ 
cupati. possono calcare, con 
eslrema tranquillità, la scena. 


Nando Cianci 
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Dopo il «no» del PCI ad un esecutivo inefficiente 


Venerdì la giunta calabrese 
si presenterà dimissionaria 

NelFultima seduta del consiglio il presidente Ferrara ha tentato di scarica¬ 
re su altri le responsabilità della gravissima crisi — La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La giunta 
regionale DC, PSI. PSDI, 
PRI, nata 8 mesi orsono da 
un accordo di maggioranza 
che comprendeva anche il 
PCI, è virtualmente dimissio¬ 
naria. Venerdì prossimo, in¬ 
fatti, 11 presidente della giun¬ 
ta stessa, il democristiano Al¬ 
do Ferrara, formalizzerà le 
dimissioni alla ripresa del la¬ 
vori del consiglio aggiornati 
all’alba di sabato dopo la lun¬ 
ga relazione del presidente 
per il dibattito. 

Perché questa crisi? A do¬ 
mandarcelo in buona o in 
cattiva fede, oi sono i com¬ 
menti politici, le dichiara¬ 
zioni di alcuni esponenti dei 
partiti che fanno parte del¬ 
la giunta Ferrara. La rispo. 
sta a questa domanda, è am¬ 
piamente contenuta nella 
presa di posizione con la qua¬ 
le il PCI ha deciso di to¬ 
gliere il proprio sostegno ad 
una giunta regionale che in 
8 lunghissimi mesi aveva 
espresso, reiteramente, tutta 
la propria incapacità e ina¬ 
deguatezza nell’af front are la 
grave crisi economica e so¬ 
ciale della Calabria. 

Un atto dovuto, dunque, 
dopo le vane sollecitazioni 
che i comunisti hanno rivol¬ 
to alla giunta, e dopo il per¬ 
manere della giunta stessa 
nell'immobilismo, nonostante 
gli scioperi di queste ultime 
settimane di giovani, di brac¬ 
cianti, di tutta la popolazio¬ 
ne. Tuttavia c’è la riprova 
di questa incapacità e di que¬ 
ste inadeguatezze, evidenziate 
dal fatto che non uno degli 
impegni previsti dal program¬ 
ma di emergenza per affron¬ 
tare almeno i problemi che 


la regione con le sue stesse 
forze avrebbe potuto affron¬ 
tare è stato attuato. 

Tale riprova è venuta dal¬ 
le stesse parole che il presi¬ 
dente della giunta ha pro¬ 
nunciato in consiglio. Cer¬ 
cando le colpevolezze per la 
crisi in cui versa la Cala¬ 
bria, Ferrara ha accusato 
tutti e tutto, ma non ha ac¬ 
cennato ad un minimo di au¬ 
tocritica. Ha perfino dimen¬ 
ticato che negli incontri fra 
1 partiti di qualche settima¬ 
na fa. tutte le forze politi¬ 
che. non solamente il PCI. 
ma anctie la DC. il suo par¬ 
tito, avevano riconosciuto 
che l’azione della giunta non 
aveva corrisposto alle aspet¬ 
tative: che vi erano stati gra¬ 
vi ritardi, inadempienze al¬ 
trettanto gravi. 

Tuttavia, il presidente del¬ 
la giunta ha preferito met¬ 
tere sul banco degli accusati 
perfino i sindacati, con pa¬ 
role aspre che certo fanno 
toccare con mano il distac¬ 
co dt questa giunta rispetto 
al processi unitari che il pat¬ 
to di emergenza doveva sa¬ 
per costruire. Un tentativo 
maldestro, insomma, di sca¬ 
ricare interamente la respon¬ 
sabilità di una situazione ca¬ 
labrese, sulla quale pesano 
anche le inadempienze del¬ 
la giunta, i suoi vuoti pro¬ 
positivi. il suo ripiegarsi su 
vecchi metodi e vecchi sche¬ 
mi di governo. 

L'immobilismo. 1 ritardi, 
pesano ormai, come ha so¬ 
stenuto il PCI, anche a li¬ 
vello nazionale, presentando 
una Calabria senza la forza I 
e il credito necessari nella I 
difficile lotta con i centri di 
potere nazionale. D'altra par 
te la grande manifestazione 


di Roma dei 30 mila cala¬ 
bresi, le richieste di una po¬ 
litica governativa che sen¬ 
za dubbi e incertezze imboc¬ 
chi finalmente la strada del¬ 
la rinascita calabrese e del 
Mezzogiorno, non poteva es¬ 
sere un alibi per coprire le 
Inefficienze della giunta. 

Se il disegno era questo, 
dietro di esso se ne scopre 
ampiamente anche un altro: 
il tentativo di presentare la 
maturità e le grandi lotte dei 
lavoratori calabresi con un 
ennesimo atto di protesta ri¬ 
bellistica. senza proposte, sen¬ 
za programmi. Invece il sen¬ 
so della mobilitazione in atto 
nella regione è di tutt’altro 
segno: il problema rimane in¬ 
fatti quello di costringere il 
governo a operare scelte 
ciliare, precise, anche per ri¬ 
muovere, a partire dalla Ca¬ 
labria e dal Mezzogiorno, una 
delle cause delia crisi com¬ 
plessiva del paese. 

Invece rimmobilismo della 
giunta, il prolungarsi della 
situazione che vede la giunta 
regionale attestata ancora su 
schemi tendenti a perpetua¬ 
re rassistenzialismo. offusca 
anche il valore dello stesso 
movimento di lotta, la sua 
forza contrattuale e il signi¬ 
ficato dei processi unitari dei 
lavoratori, dei disoccupati, 
delle popolazioni calabresi. 
Anche per questo le accuse 
rivolte dal presidente Ferrara 
al PCI, che con la sua pre¬ 
sa di posizione avrebbe aper¬ 
to un momento di destabiliz¬ 
zazione in Calabria, tendono 
solo a nascondere la cattiva 
coscienza. 

Si tenta. Insomma, anche 
di far passare in secondo 
plano, il fatto che a desta¬ 


bilizzare e a rendere inade¬ 
guato questo quadro politico 
sono stati i ritardi della giun¬ 
ta, i suoi errori. 

In questo quadro anche le 
« accuse » di Ferrara circa 
un comportamento « tenero » 
del PCI nei confronti del go¬ 
verno, hanno il sapore di un 
altro tentativo maldestro, 
quello di dimenticare che i 
più critici nei confronti del 
governo e delia sua politica 
di indecisioni e di rinvii (la 
battaglia sui patti agrari ne 
è l’ultima dimostrazione) so¬ 
no stati proprio 1 comunisti. 

D’altra parte chi non ricor¬ 
da gli incontri romani del 
presidente Ferrara, il suo ri¬ 
torno in Calabria con una 
manciata di « assicurazioni »? 
Negativo e intransigente, in¬ 
vece. il giudizio che il PCI 
ha espresso sulle risposte go¬ 
vernative, anche recentemen¬ 
te in occasione della mani¬ 
festazione di Roma. Ora, in¬ 
vece. il problema è cambiare 
strada. La Calabria ha biso¬ 
gno di una nuova giunta ade¬ 
guata, realizzatrice. 

E gli altri partiti devono 
dare risposte puntuali e pre¬ 
cise ai problemi Dosti dal PCI 
il quale riconferma la giu¬ 
stezza e la necessità della 
politica unitaria e dell'intesa 
e il giudizio di validità sul 
programma concordato. Quel 
che è accaduto dimostra ab¬ 
bondantemente che questi 
processi devono andare anco 
ra avanti, che si devono ab¬ 
battere. ormai, tutte quelle 
discriminazioni e preclusioni 
che certo non giovano alla 
Calabria. 

Nuccio Marullo 


Regione Sardegna 


Regione siciliana 


Il PSDI dice no 
ad una giunta con 
tecnici del PCI 


SulPagricoltura 
la verifica 
per il governo 


La riunione del consiglio - Ancora nebulosa la 
proposta de • Chiarire al più presto le posizioni 


Occorrono misure in grado di risanare e allarga¬ 
re la produzione - Patti agrari: mozione PCI all’Ars 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «I problemi 
della Sardegna si aggravano. 
Alla dilagante disoccupazione, 
soprattutto giovanile, alla 
crisi del settore industriale, 
si aggiunge ora la crisi del 
settore zootecnico, l'unico 
che finora avesse tenuto. Di 
fronte a questa situazione 
gravissima dell’economia iso¬ 
lana, e mentre si intensifica¬ 
no le tensioni sociali nel poli 
industriali, nelle città e nelle 
zone interne agro pastorali, 
occorre dare alla Sardegna 
un governo che abbia la for¬ 
za e l'autorità di affrontare i 
problemi che richiedono ra¬ 
pidità di interventi e decisio¬ 
ni operative da prendere sia 
a Cagliari che a Roma». 


Appello PCI 

Con questo appello, a nome 
del PCI. il presidente del 
gruppo compagno Francesco 
Macis. ha voluto richiamare 
l’attenzione sulla necessità di 
dare subito alla Sardegna un 
governo di unità autonomi¬ 
stica. Così il PCI ha inteso 
aprire il dibattito, l'altra se¬ 
ra, al Consiglio regionale, 
prima del rinvio dell’elezione 
del presidente della Giunta, 
sollecitato dal gruppo de¬ 
mocristiano. Il Consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi mercoledì alle 
ore 12 per eleggere, appunto, 
il capo dell'esecutivo. 

Il compagno Macis, nel suo 
discorso in assemblea, ha in¬ 
vitato le forze politiche auto¬ 
nomistiche, ed in particolare 
la Democrazia cristiana, ad 
uscire dalla nebulosità e dal¬ 
la vaghezza, precisando me¬ 
glio la proposta, avanzata nel 
giorni scorsi, di «una Giunta 
alla quale partecipino tecnici 
dell'area comunista ». 

La proposta della DC. an¬ 
che se contiene elementi di 
novità, non risulta defin.ta. 
nè appare certa sul piano o- 
perativo in seguito all'inter¬ 
vento ultimo della direzione 
nazionale (il responsabile 
degli enti locali Gava è ap¬ 
parso duro nel ribadire «non 
saranno concesse deroghe al¬ 
la linea del partito in mate¬ 
ria di rapporti di governo col 
PCI»), ma soprattutto per 
l’estendersi del ricatto anti¬ 
comunista esercitato dalla 
destrà dorotea e dalia «si¬ 
nistra » forzanovista. A com 
plicare il «caso sardo» è ve¬ 
nuto il «no» dei socialdemo¬ 
cratici. 

L’assessore Chinami, nel 
suo discorso in assemblea, ha 
sastenuto che «la Giunta con 
1 tecnici comunisti potrebbe 
essere il primo esempio di 
compromesso storico non so¬ 
lo in Sardegna, ma in tutto il 
Paese, nel quale dilagherebbe 
rapidamente». Preoccupato 
del fatto che una «grande 
coalizione» di governo annul¬ 
lerebbe ogni possibiltià di 
opposizione, l’on. Ghinami 
non ha però offerto alcuna 
Indicazione sulla strada da 
seguire per dare alla Regio¬ 
ne Sarda una direzione poli¬ 


tica adeguata allo stato dì 
emergenza. Dall’atteggiamen¬ 
to dell’esponente socialde¬ 
mocratico traspare una in¬ 
comprensibile posizione di 
chiusura, la volontà di conti¬ 
nuare a mantenere i comu¬ 
nisti esclusi dalla direzione 
della casa pubblica. Questo 
atteggiamento è in contrasto 
anche con le sia pur timide 
aperture manifestate dalia 
DC sarda e serve anzi da 
pretesto ai gruppi più oltran¬ 
zisti dello scudocrociato nella 
campagna portata avanti per 
far saltare perfino la vaga 
proposta della «giunta con i 
tecnici dell’area comunista». 

La posizione di Ghinami si 
differenzia certo da quella 
del presidente del gruppo 
democristiano on. Serra, che 
ha giustificato la scelta della 
direzione regionale del suo 
partito, ritenendola «motivata 
da esigenze politiche» e da 
intendere come «strumento 
per consolidare l’unità auto¬ 
nomistica». 

L'on. Serra non ha negato 
che sono sopraggiunte diffi¬ 
coltà. Riferendosi ai «richia¬ 
mi romani», il capogruppo 
democristiano ha poi precisa¬ 
to che «la DC sarda non in¬ 
tende attuare ribeliioni. ma 
neppure rinunciare a propor¬ 
re agli organi centrali le sue 
indicazioni per gli specifcii 
problemi della realtà isolana, 
compresi quelli legati all'at- 
tuale fase politica». 

Una linea indubbiamente 
rivelatrice dello stato d'ani¬ 
mo particolare che colpisce 
la dirigenza de sarda, quella 
almeno più aperta al segno 
dei tempi, dopo la levata di 
scudi della destra intema di 
varie colorazioni, recepita in 
larga parte dalla direzione 
nazionale (ed il silenzio di 
Zaccagnini appare significati¬ 
vo). Tuttavia l'esposizione 
dell'on. Serra è risultata ca¬ 
rente. anche perchè non è 
riuscita a definire meglio la 
soluzione dei « tecnici ». e 
neppure ad indicare in che 
termini, in quali formule e 
quali programmi la Regione 
Sarda potrà essere governata 
in questi ultimi sette mesi di 
legislatura. 


Fare chiarezza 

La De. insomma, non riesce 
ad uscire dalle nebbie. Ma 
deve farlo al più presto, «fa¬ 
cendo cadere — come ha sot¬ 
tolineato il presidente del 
gruppo socialista compagno 
Farigu — ogni pregiudiziale 
per una associazione del PCI 
al governo della regione». 

L'appoggio dei repubblicani 
alla «Giunta di larga conver¬ 
genza, con l'ingresso del PCI» 
è infine stato riaffermato dal 
capogruppo on. Fadda. che 
ha espresso forti riserve crì¬ 
tiche nei confronti della po¬ 
sizione negativa assunta dai 
socialdemocratici, verso 1 
quali — ha detto — «voglia¬ 
mo tentare, da parte nostra, 
un'azione di recupero». 

9- P- 


I Dalla nostra redazione 

j PALERMO — Il primo punto 
di verifica sarà l’impegno del 
governo regionale per la ri¬ 
forma dei patti agrari e una 
nuova politica di sviluppo nel¬ 
l’agricoltura. Martedì 7 novem¬ 
bre le migliaia di lavoratori 
della terra in sciopero gene¬ 
rale che sì concentreranno a 
Palermo per partecipare al 
corteo die attraverserà le vie 
della città chiederanno infat¬ 
ti (è programmato un comi¬ 
zio di Donatella Turtura, se¬ 
gretaria nazionale della Fe- 
derbraccianti, ed una delega¬ 
zione si farà ricevere nel po¬ 
meriggio dal presidente Mat- 
taralla e dall’assessore Alep- 
po) un nuovo impegno della 
Regione nel settore. 

Il risanamento 

In particolare — ed è que¬ 
sto il primo capitolo della piat¬ 
taforma presentata dai sin¬ 
dacati bracciantili — si richie¬ 
de un risanamento della ge¬ 
stione regionale dell'agricol- 
tura. perchè essa venga aper¬ 
ta al confronto delle forze so¬ 
ciali. con robiettivo di conse¬ 
guire un reale allargamento 
della base produttiva e lo 
sviluppo dell’occupazione. 

Intanto, il gruppo parlamen¬ 
tare comunista ha presentato 
all’ARS una mozione volta ad 
impegnare il governo q solle¬ 
citare l'immediata e definiti¬ 
va approvazione della legge 
sui contratti agrari nel testo 
già approvato dal Senato. Il 
quale — si sostiene nella mo¬ 
zione che è firmata da tutti 
i deputati comunisti — ri¬ 
sponde pienamente alle esi¬ 
genze di sviluppo nel Mezzo¬ 
giorno. 

Un altro impegno cui è 
chiamato il governo della re¬ 
gione è quello di predisporre • 
le forme e i modi di un in¬ 
tervento della stessa Regione 
ad integrazione del provvedi¬ 
mento nazionale. Il punto su 
cui si potrebbe, secondo la 
mozione comunista, interveni¬ 
re, riguarda specialmente ul- i 
teriori forme di integrazione 
di reddito a favore dei picco 
lì proprietari concedenti, e. 
più in generale, misure volte 
a rendere più efficace ed equa 
l'applicazione della legge sui 
patti agrari. 

Da lunedi riprendono, in¬ 
tanto. gli incontri di maggio¬ 
ranza. Il bilancio dell’anda¬ 
mento della prima riunione 
della settimana scorsa e un 
primo giudizio sylle prospetti¬ 
ve l ha espresso, parlando 
ieri a Messina, il segretario 
regionale siciliano del Pei, 
Gianni Parisi. 

L’incontro tra i partiti del¬ 
la maggioranza regionale, an¬ 


che se ha segnato degli ele¬ 
menti positivi — ha detto Pa¬ 
risi — è interlocutorio. In al¬ 
cuni plinti si delinca un ac¬ 
cordo: ma tutto è da verifi¬ 
care nelle riunioni specifiche 
dei prossimi giorni: quindi un 
giudizio complessivo è anco¬ 
ra tutto da formulare. 

Una cosa — ha proseguito 
Parisi — debbono sapere gli 
altri partiti: il Pei sarà fer¬ 
missimo sul rispetto degli ac¬ 
cordi e su precisi contenuti, 
senza tollerare equivoci, sen¬ 
za fumosità ed indetermina¬ 
tezze. In questo senso il se¬ 
gretario regionale comunista 
ha segnalato « una estrema 
vaghezza » degli altri partiti, 
specie della Democrazia cri¬ 
stiana. sulla questione del de¬ 
centramento ai comuni e in 
generale sulla riforma della 
regione. Ugualmente insuffi¬ 
ciente è apparso l’atteggia¬ 
mento degli altri partiti e dei 
governo sulla questione della 
moralità nella gestione di ta¬ 
luni settori deH’amministra- 
zione regionale. 

Inoltre, appare allentata — 
ha aggiunto Parisi — l’azione 
della Regione sui temi della 
Sicilia in rapporto alla politi¬ 
ca nazionale: mentre, altre re¬ 
gioni si muovono infatti sul 
terreno istituzionale e sul ter¬ 
reno di massa, mentre anche 
in Sicilia si sviluppa un am¬ 
pio movimento di lavoratori, 
la Regione non ha dato un 
seguito concreto, di iniziati¬ 
va nazionale, al pur interes¬ 
sante dibattito sulla bozza 
Pandolfi. 

Appare assolutamente ina¬ 
deguato l’impegno del gover¬ 
no. degli assessorati ad at¬ 
tuare correttamente e spedi¬ 
tamente le leggi, in primo luo¬ 
go quella della emergenza; 

Uintesa 

Questi sono i temi ancora 
aperti, secondo Parisi: temi 
da chiudere positivamente, se 
non si vuole svuotare il senso 
deH’intesa. « Per quanto ci 
riguarda — ha detto il segre¬ 
tario comunista — una inte¬ 
sa svuotata non ci interessa: 
lotteremo fermamente perchè 
ciò non avvenga ». 

Quanto al quadro politico 
— ha concluso Parisi — il 
Pei ha sempre detto che la 
preclusione verso i comuni¬ 
sti indebolisce l’azione della 
Regione e rende debole razio¬ 
ne governativa: oggi voglia¬ 
mo puntare ai contenuti. Ma 
la questione della partecipa¬ 
zione del Pei al governo non 
può esser congelata; ciò non 
tanto nell’interesse del Pei, 
quanto della Sicilia e della 
sua lotta nell’ambito nazionale. 

v. va* 


SI VOTA TRA POCHI GIORNI IN DUE GROSSI CENTRI DEL MEZZOGIORNO 

Hanno boicottato la giunta 
e Vieste ritorna alle lime 

Il 19 e 20 novembre si rinnova ramministrazione - Una scadenza voluta da 
chi ha anteposto agli interessi della città quelli personali - Il programma PCI 


Dopo l'uscita del 
PCI dall'intesa 

Si dimette 
la giunta 
DC-PSI 
a Tempio 

Dal corrispondente 

TEMPIO — Dopo due an 
ni dalla sua elezione la 
giunta comunale di Tem¬ 
pio composta da demo¬ 
cristiani e socialisti e ap¬ 
poggiata all'e.sterno dai 
consiglieri comunisti hu 
dato le proprie dimissio¬ 
ni. Prendendo atto delle 
recenti decisioni del PCI 
di non ritenersi vincolato 
ad appoggiare un’intesa 
che in più di un’occasio¬ 
ne è stata scavalcata dal¬ 
le decisioni democristiane 
senza alcuna consultazio¬ 
ne. 

La crisi nell’aria da di¬ 
versi mesi è stata agevo¬ 
lata dall’intolleranza demo¬ 
cristiana e dalla passività 
dei socialisti. Alle continue 
| sollecitazioni dei consiglie- 
j ri comunisti i quali hanno 
! più volte messo in eviden- 
j za il ritardo, le carenze e 
| rimmobilismo dell’attuale 
giunta incapace di risolve¬ 
re i problemi fondamenta 
li che da unni affliggono 
la cittadinanza. 

E' il caso dei problemi 
nrbanistic, della creazione 
di strutture sociali per i 
giovani, per la riorganiz¬ 
zazione dei comitati di 
quartiere, di un maggiore 
impegno per l’occupazione 
giovanile, di nuove e più 
adeguate strutture per 11 
rilancio turistico della cit¬ 
tà. "L’impresa raggiunta 
con tanta difficoltà rap 
presentava un passo avan¬ 
ti rispetto ai precedenti ac¬ 
cordi ma l’intransigenza 
dei democristiani i quali 
non tollerano la presenza 
dei comunisti all’interno 
della giunta rimette tutto 
in discussione. 

Il PCI si augura che la 
crisi trovi un’adeguata e 
pronta soluzione 

G. Gel. 

Domani a Caoliari 
riunione de! PCI 
sull’agricoltura 

CAGLIARI — « L’azione 
dei comunisti sardi per la • 
approvazione alla Camera 
della legge sulla riforma 
dei patti agrari, nello stes¬ 
so testo approvato dal Se¬ 
nato »: con questo ordine 
del giorno si terà domani 
lunedì, alle ore 9,30, nella 
i sede del Comitato regiona¬ 
le sardo, una riunione del¬ 
la Commissione agricoltu¬ 
ra del PCI. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Il 19 e 20 no¬ 
vembre gli elettori di Vieste, 
importante cittadina del Gar¬ 
gano, andranno alle urne per 
rinnovare il Consiglio comu¬ 
nale sciolto dopo essersi de¬ 
terminata una situazione di 
ingovernabilità voluta da 
quelle forze che hanno ante¬ 
posto i propri interessi a 
quelli della collettività. 

Il voto del 19 e 20 novem¬ 
bre rappresenta un momento 
delicato della vita politica 
di Vieste perché si tratta di 
vedere se il processo di rin¬ 
novamento avviato il 20 giu¬ 
gno 1976 (boicottato da chi 
ha voluto questa crisi di 
giunta) deve continuare op¬ 
pure arrestarsi. 

Le condizioni perchè que¬ 
sto processo vada avanti ci 
sono: si tratta di saperle 
sfruttare, di scegliere tiene 
quei partiti politici che han¬ 
no dimostrato nei fatti — at¬ 
traverso anche un’esperienza 
difficile ma ricca di conte- 


Nostro seririzio 

ROGLIANO (Cosenza) — Il 
2(5 e il 27 novembre prossimi 
gli elettori di Ragliano, 7 mila 
abitanti, il principale centro 
della zona Savuto cosentina, 
si recheranno alle urne per 
rinnovare il consiglio comu¬ 
nale. Si tratta, come è facil¬ 
mente intuibile, di un turno 
elettorale straordinario dovu¬ 
to allo scioglimento anticipato 
dell’assemblea elettiva. 

L'amministrazione di sini¬ 
stra eletta dopo le elezioni 
del 13 giugno del 1975. nella 
primavera scorsa è stata, in¬ 
fatti. costretta a dimettersi e, 
avendo la DC impedito qual¬ 
siasi altra soluzione alterna¬ 
tiva. si è arrivati inevitabil¬ 
mente' allo scioglimento del 
consiglio e al commissario 
prefettizio. Eppure in appena 
tre anni di vita la giunta di 
sinistra, retta da una maggio¬ 
ranza formata da comunisti 
(7 seggi), socialisti (2 seggi) 
e dissidenti cattolici presen 
tatisi sotto il simbolo di una 
lista civica (3 seggi), non ha 
certamente demeritato. 

La giunta interrompendo un 


nuti politici e sociali che 
hanno determinato linee dì 
sviluppo nuove — di voler 
cambiare il volto della cit¬ 
tà. Su queste basi politi¬ 
che hanno lavorato insieme 
larghi strati di cittadini e 
forze sociali democratiche. 

I comunisti hanno per tem¬ 
po avviato un ampio dialogo 
con i cittadini, gli elettori, 
per definire le linee di un 
programma di sviluppo. Qua¬ 
li sono quindi le proposte dei 
comunisti per portare avanti 
il processo unitario di tutte 
le forze democratiche di Vie¬ 
ste? In primo luogo il pro¬ 
gramma del PCI assegna un 
ruolo diverso al Comune per 
le funzioni, i compiti e i 
poteri che gli vengono attri¬ 
buiti dalla legge 382 e dal 
decreto attuativo. 

Per entrare nel merito del 
programma a grandi linee vi 
è da segnalare un impegno 
serio per quel che riguarda 
i servizi del poliambulatorio, 
il consultorio familiare, rasi- 
io-nido. la scuola materna. 


vero e proprio monopolio del 
potere esercitato ininterrotta¬ 
mente dalla Democrazia cri¬ 
stiana attraversro la maggio¬ 
ranza assoluta dal 1952 in poi. 
in soli tre anni ha fatto di 
più e meglio di quanto aves¬ 
se fatto precedentemente il 
partito scudocrociato in 25 an¬ 
ni. Chi parla è il compagno 
Manlio Parisio, uno dei più 
anziani e prestigiosi dirigenti 
comunisti di Rogliano 
Ciononostante non è stato 
possibile arrivare sino alla 
scadenza naturale del man¬ 
dato elettorale ossia fino al 
1980, perché ad un certo pun¬ 
to. dietro la martellante, ot¬ 
tusa ed intransigente opposi¬ 
zione della DC (8 seggi), il 
gruppo dei tre indipendenti 
cattolici si è frantumato e 
due di essi hanno preferito 
rientrare nel partito scudo- 
crociato facendo così venire 
meno la maggioranza di si¬ 
nistra. Il terzo indipendente, 
il professor Cesare Oddo, che 
negli ultimi tre anni ha rico¬ 
perto la carica di sindaco di 
Rogliano. è rimasto invece 
coerente con le sue idee ed 


Per quanto riguarda la scuo¬ 
la c’è da affrontare il pro¬ 
blema dell’eliminazione del 
doppio turno nelle elemen¬ 
tari accelerando ì lavori di 
completamento di alcuni 
plessi scolastici e dare inizio 
ai lavori per la costruzione 
delia nuova seconda scuola 
media. 

Notevole rilievo assumono 
anche i problemi riguardanti 
la cultura, un adeguato fun¬ 
zionamento delle strutture 
comunali nonché l’istituzio¬ 
ne di una pianta organica 
del personale in servizio. 

In particolare per le opere 
pubbliche si pone il proble¬ 
ma del potenziamento della 
rete idrica e fognante anche 
in relazione aH’uso imminen¬ 
te dell’acqua del serbatoio 
del Fortore, nonché la defini¬ 
zione di altre opere di im¬ 
portante rilievo cittadino. 
Per l’agricoltura e la foresta¬ 
zione occorre utilizzare tutti 
gli strumenti divenienti dal¬ 
le attuali leggi per la difesa 
idrogeologica del suolo, la 


ora in queste elezioni si pre¬ 
senta. sempre come indipen¬ 
dente, nella lista del nostro 
partito. Ecco perché gli elet¬ 
tori di Rogliano il 26 e 27 no¬ 
vembre si recheranno alle 
urne. 

Va subito detto però che 
queste elezioni nascono già 
da ora inquinate a causa di 
un episodio gravissimo di cui 
si sono resi protagonisti la 
Democrazia cristiana e il Mo¬ 
vimento Sociale. I missini, in¬ 
fatti, si sono messi d’accordo 
sotto banco con la DC ed han¬ 
no deciso all'ultimo momento 
di non presentare la loro lista 
per fare in modo che il loro 
elettorato si riversi sulla lista 
scudocrociata. E non si tratta 
certo di un accordo da stra¬ 
paese. perché a sottoscriverlo 
sono stati, alla vigilia del ter¬ 
mine di presentazione delle 
liste, due personaggi impor¬ 
tanti ed autorevoli: il parla¬ 
mentare democratico cristia¬ 
no Pietro Buffone, il quale si 
presenta a Rogliano a capo 
di una lista di vera e propria 
« restaurazione quarantotte¬ 
sca ». e il parlamentare mis- 


sistemazione idraulico-fore¬ 
stale del patrimonio boschi¬ 
vo. l’avvio di una foresta¬ 
zione produttiva attraverso 
la riattivazione della seghe¬ 
ria di Mandrione per la pro¬ 
duzione di legno pregiato e 
di cellulasa. 

Per i comunisti un ruolo 
importante gioca anche la 
pesca e l'industria di tra¬ 
sformazione nonché il diver¬ 
so ruolo delle partecipazioni 
statali ed in particolare un 
diverso impegno della Cirio 
e della SME per quel che ri¬ 
guarda le attività locali. Al 
tro problema importante è il 
turismo: le proposte dei co¬ 
munisti si muovono nel qua¬ 
dro di una visione nuova del 
ruolo del Comune clic deve 
guidare uno sviluppo pro¬ 
grammato del fenomeno tu¬ 
ristico che ha ormai assun¬ 
to a Vieste e nel Gargano 
una dimensione di rilevanza 
nazionale ed europea. 

Roberto Consiglio 


sino Nino Tripodi, direttore 
del Secolo d’Italia. 

L’accordo clerico fascista di 
Rogliano ha provocato, come 
era del resto prevedibile, du¬ 
re ed immediate reazioni nella 
Democrazia cristiana, dove i 
veri democratici ne avver¬ 
tono tutto il peso e la ver¬ 
gogna. e tra gli stessi missini 
i quali sono stati costretti a 
rinunciare in partenza ad un 
seggio quasi sicuro 

Da notare, poi, che i mis¬ 
sini, tranne che nelle elezioni 
del 1975, almeno un seggio al 
Consiglio comunale di Roglia¬ 
no erano riusciti sempre a 
conquistarlo. 

A denunciare all’opinione 
pubblica e agli elettori di Ro¬ 
gliano il pateracchio clerico- 
fascista provvederanno intan¬ 
to domenica, con una manife¬ 
stazione pubblica, in occasio¬ 
ne dell’apertura della campa¬ 
gna elettorale del nostro par¬ 
tito. i compagni Gianni Spe¬ 
ranza, segretario della fede¬ 
razione di Cosenza, e Franco 
Cimino, capolista 

Oloferne Carpino 


Pateracchio fra MSI e Democrazia cristiana per le elezioni comunali 

A Rogliano i fascisti non presentono 
la lista per regalare i voti alla DC 



Le mandrie 
muoiono 
di fame: 
i braccianti 
della coop 
di Corleone 
occupano 
il bosco 
di Pirrello 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Son temati 
i di nuovo, come ai vecchi 
tempi, ad occupare il feu¬ 
do ali allevatori di Corleo¬ 
ne. Hanno marciato sui 300 
ettari del bosco di Pirrello. 
arroccato sulle pendici me¬ 
ridionali della tristemente 
nota Rocca Busambre (un 
nome che riporta la mente 
a sanguinase vicende di ma¬ 
fia), per chiederne la con¬ 
cessione. Le mandrie han¬ 
no fame, e quel pascolo, cioè 
il sottobosco di Pirrello è una 
mèta vitale. La marcia a 
piedi e a bordo di trattori e 
di auto, si è diretta verso 
quei terreni di primo matti¬ 
no. dopo un breve comizio in 
piazza. 

Ad aspettare il rumoroso 
corteo in cima, altri alleva¬ 
tori con gli animali. Un 
grande cartello riassume le 
richieste: dare il pascolo al¬ 
la cooperativa * Primavera * 
che conta una cinquantine di 
soci. A questa sacrosanta ri- 


, vendicazione si oppongono al¬ 
cuni personaggi locali. lega¬ 
ti alla Democrazia cristiana, 
che hanno « consigliato » in 
questo scaso l'assessorato re¬ 
gionale all'agricoitura. retto 
dal democristiano Giuseppe 
Aleppo. 

Il bosco. 30 anni fa di prò 
prictà dell'arcivescovado di 
.Monreale, un vero latifondo, 
è stato espropriato dalla Re¬ 
gione grazie alla recente nor¬ 
mativa varata dal pariamoti 
to siciliano per l’agricoltura. 
La curia non ha opposto resi¬ 
stenze. ricevendo peraltro, il 
rimborso previsto dalla leg¬ 
ge. Ma chi si oppone alla con¬ 
cessione in affitto del basco 
agli allevatori vorrebbe man¬ 
tenere a Corleone i vecchi 
rapporti di clientela e di so¬ 
praffazione. La manovra è 
semplice: sostengono che il 
basco deve passare alla co¬ 
munità montana, un organi¬ 
smo che già è sotto pressio¬ 
ne per costringerlo ad asse¬ 
gnare il pascolo a misterio¬ 
se e alquanto oscure asso¬ 
ciazioni. 


| Gli allevatori della « Prima- 
■ vera » vogliono invece asse¬ 
gnato direttamente il terreno 
sulla base di un contratto di 
affitto e sulla scia di quanto 
prevede la legge di trasfor 
mazione dei patti agrari con¬ 
tro la quale in questi gior 
ni si scatena un pesante at 
tacco portato avanti anche in 
nome degli interessi dei gros¬ 
si personaggi di Corleone. 
L'assegnazione del pascolo di 
Pirrello consentirebbe agli al¬ 
levatori della cooperativa 
(un'associazione senza etichet¬ 
te che riunisse soci di tutte le 
tendenze), appoggiati nella 
loro lotta anche daH’ammini- 
straziooe comunale democri¬ 
stiana c dalla coldiretti, di 
continuare a sviluppare il set¬ 
tore zootecnico della zona. 

A Corleone da mesi, tra lo 
altro, è in funzione una ma¬ 
celleria sociale dove viene 
garantita ai cittadini dagli 
stessi allevatori della cete 
goria. carne a basso prezzo. 


f fMrm-pmsiAM*emàtnuj fo* 1 ! 

FRANCO 
CASCARANO 

II maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore ai prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma d; pa¬ 
gamento da Voi piu gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 080 853 990 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 


IL SINDACO 

Visti gli artt, 6 e seguenti della legge 184-1962, n. 167: 

RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 230 del 21-7-1978, adot¬ 
tata ai sensi e per gli effetti del 4. comma dell’art. 1 
delia legge 3-1-1978, n. 1 sono stati approvati il pro¬ 
getto generale e quello esecutivo di I stralcio relativi ai 
lavori di costruzione dell’edificio scolastico elementare 
in via Apricena. 

Gli elaborati progettuali e la delibera consiliare ap¬ 
provativa dei progetti in parola sono estensibili per 10 
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di inserzione 
del presente avviso nel F.A.L. della Provincia di Foggia, 
presso l’Ufficio Amministrativo sezione Urbanistica e 
LL.PP. del Comune. 

Entro detto periodo chiunque interessato ha facoltà 
di prendere visione dei suindicati atti e presentare even¬ 
tuali osservazioni, per iscritto, su carta legale, entro 20 
giorni dalla data di inserzione dell’avviso di deposito nel 
F.A.L. della Provincia. 

San Severo, 4 ottobre 1978. 

IL SINDACO: Antonio Cara fa 
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Contro il voltafaccia della DC sui patti agrari 

Puglia: la lotta per Abruzzo: fermi 
non essere più i fondi della 
coltivatori di serie b «quadrifoglio» 


Dietro i rinvìi sulla istituzione di nuovi atenei 

A che punto siamo 
con le unive rsità nel Sud 



M ENTRE si /a (giusta¬ 
mente) gran parlare 
del testo di riforma uni¬ 
versitaria portato a termi¬ 
ne dalla Commissione P.I. 
del Senato, nonché del de¬ 
creto legge governativo sul 
personale dipendente dalle 
Università, c'è una inspie¬ 
gabile sordina su un terzo 
provvedimento: quello re¬ 
lativo alla istituzione di 
nuove Università. E’ vice¬ 
versa interesse delle popo¬ 
lazioni meridionali e dei 
comunisti, che delle istan¬ 
ze del Mezzogiorno, nella 
loro dimensione di proble¬ 
ma nazionale, sono da tem¬ 
po i più conseguenti pala¬ 
dini, strappare un velo di 
silenzio che può nasconde¬ 
re timidezze o addirittura 
complicità. 

I termini della questione 
sono assai semplici. Di 
fronte a dichiarazioni go¬ 
vernative « di facciata » 
sulla necessità di rinviare 
ogni decisione relativa al¬ 
la istituzione di nuove Uni¬ 
versità al definitivo varo 
della riforma universitaria 
ed alla connessa program¬ 
mazione che dovrebbe co¬ 
stituire il primo compito 
del Comitato nazionale uni¬ 
versitario, sono stati pre¬ 
sentati una serie di dise¬ 
gni di legge che prevedono 
Vistituzlone di un certo nu¬ 
mero di nuove Università 


(nel Nord nel Centro e nel 
Sud) e la statizzazione di 
un altro cospicuo numero 
di cosidette « libere* Uni¬ 
versità. Istituzione e statiz¬ 
zazione riguardano: Tren¬ 
to. Brescia, Verona. Urbi¬ 
no, Aquila, Chteti, Viterbo, 
Cassino, Potenza, Campo¬ 
basso, Reggio Calabria. 

Ma vedendo più nel par¬ 
ticolare tali proposte di 
legge, ci si accorge che 
per l’insieme di esse è pre¬ 


peggio del buco*. Infatti 
si propone di assegnare al¬ 
le tre Università dell'estre¬ 
mo sud per l'edilizia alcu¬ 
ni miliardi di finanziamen¬ 
ti stanziati dai fondi del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 

In tal modo il governo 
tenta due manovre ambi¬ 
gue e, a mio parere, inac¬ 
cettabili: scaricare sui fon- 


sione interparlamentare di 
controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno ha redat¬ 
to ed inviato alla Commis¬ 
sione di merito del Senato 
un parere circostanziato 
ma chiaramente negativo 
sui disegni di legge presen¬ 
tati dal governo, ribaden¬ 
do la priorità che deve ave¬ 
re la istituzione di nuove 




di dell’intervento straordl- Università nelle regioni me 


narlo un compito tipica¬ 
mente ordinario come quél- 


vista una spesa complessi- j Q relativo alla istruzione 


va di 29 miliardi di tire, 
di cui solo 300 milioni (com¬ 
plessivamente) per le tre 
Università di Potenza. 
Campobasso, Reggio Cala¬ 
bria. Non sarebbe stato al¬ 
lora più leale, da parte del 
governo, dire chiaramente 
che non si pensa, per ora, 
di istituire tali Università? 

Il complesso di tali di¬ 
segni di legge non tiene 
conto in alcun modo della 
priorità meridionalistica 
complessiva che dovrebbe 
caratterizzare tutta l'atti- 


universitaria (ricordo la di¬ 
rettiva fissata nel secondo 
comma dell'art. 13 del te¬ 
sto unico delle leggi sul 
Mezzogiorno: «Restano fer¬ 
me le attribuzioni e gli 
oneri dei Ministeri compe¬ 
tenti per le opere, anche 
straordinarie, alle quali lo 
Stato provvede con carat¬ 
tere di generalità, e al cui 
finanziamento viene fatto 
fronte mediante stanzia¬ 
menti dei singoli stati di 
previsione dei Ministeri 
suddetti*): vendere la 


vità, legislativa ed animi- classica pelle dell'orso, im- 

» i ir » . » ___ „ « 


nistratlva. del governo so¬ 
stenuto dalla nuova mag¬ 
gioranza a cinque. 

A un certo punto il go¬ 
verno si deve essere accor¬ 
to che la magagna era 
troppo grossa, e ha cerca¬ 
to di riparare con alcuni 
emendamenti: ma. come si 
dice, « la toppa è stata 


pe gnau do future dotazioni 
che la Cassa non ha an¬ 
cora. poiché gli stanzia¬ 
menti per il quinquennio 
1976-80 non coprono gli im¬ 
pegni già assunti dalla Cas¬ 
sa per Progetti speciali, in¬ 
centivazioni industriali e 
completamenti. 

Giustamente la Cotnmts- 


ridianoli che ne sono pri¬ 
ve: gli Abruzzi (rifiutando 
però un avallo acritico del¬ 
l’esistente, che net disegni 
di legge del governo viene 
di fatto tutto assunto a 
carico dello Stato, con un 
ulteriore finanziamento di 
circa 4 miliardi), la Basi¬ 
licata, il Molise e la Cala¬ 
bria. 

Sta alle forze politiche 
democratiche meridionali, 
alle istituzioni elettive, al¬ 
le popolazioni tutte, far 
sentire la loro voce unita¬ 
ria nel corso della discus¬ 
sione parlamentare, e non 
consentire né che le giuste 
istanze del Mezzogiorno 
vengano ancora una volta 
accantonate né che su un ! 
problema di tale importare j 
za si impinguino le rivalità j 
municipalistiche, le mano- i 
vre clientelari ed i paterna¬ 
lismi politici che tanto dan¬ 
no hanno fatto al Sud. ; 

Simona Mafai ! 


Puglia: la lotta per 
non essere più 
coltivatori di serie b 

Dal nostro inviato 

BRINDISI — SI estende e si fa sempre più organizzata qui, come In tutto II Salento, la pro¬ 
testa dei coloni contro il voltafaccia della DC sulla legge sul patti agrari. E' nelle tre prò- 
vlncie salentine che si concentra, ancora, la stragrande maggioranza delle aziende condotte 
a colonia (oltre che in una 2 ona ben limitata del barese) ed è qui che i coloni hanno 
condotto le lotte più lunghe e tenaci per il superamento di questo rapporto. Ora che quelle 
lotte sembrava avessero raggiunto il loro obiettivo s'è messo in atto il tentativo di stra¬ 
volgere la legge già appro¬ 
vata da un ramo del Par¬ 
lamento nelle parti più avan¬ 
zate, appunto il superamen¬ 
to della mezzadria e della 
colonia. 

Di fronte a questo grave 
attacco sono passate In se¬ 
condo plano alcune perples¬ 
sità che avevano manifesta¬ 
to In passato — è inutile na¬ 
sconderlo — i coloni salen- 
tini su alcuni punti della 
legge già uporovaia dal Se¬ 
nato. Ora si tratta di respin¬ 
gere queste manovre della 
DC, ed in questo senso la 
mobilitazione si va estenden¬ 
do in tutti i piccoli e grandi 
centri colonici. La grande 
manifestazione di 3. Pietro 
Vemotfco prima e poi quella 
di Quagnano e le altre In¬ 
dette per 1 prossimi giorni a 
Salice e a Mondano, per ci¬ 
tare le più importanti, stan¬ 
no ad Indicare la volontà di 
non voler più tollerare il rap¬ 
porto colonico cosi come è. 
perché ciò significa voler con¬ 
tinuare a negare ai coloni la 
possibilità di trasformarsi in 
imprenditori agricoli. Limita¬ 
re, come si vuol fare, il di¬ 
ritto di Iniziativa dei coloni 
al soli « miglioramenti » e 
ncn alle trasformazioni signi¬ 
fica aggravare ancora le con¬ 
dizioni dell'agricoltura puglie¬ 
se ed in particolare modo di 
quella salentina. 

Nel Salento, ed in partico¬ 
lare in alcune zone della pro¬ 
vincia di Brindisi, sono In 
corso processi di trasformazio¬ 
ne deH'agricoltura dal quale 
sono tenuti lontani, per la 
loro posizione, i coloni. Cen¬ 
tinaia di ettari di vigneti di¬ 
venuti vecchi e poco produt¬ 
tivi sono stati estirpati dai 
contadini per far posto a pro¬ 
dotti ortofrutticoli ed In par- 
ticolar modo a carciofeti. 
Un’intera z<na agricola che 
va da Mesagne a Tuturano, 
a S. Pietro Vernotico ha cam¬ 
biato volto in questi due an¬ 
ni. Di fronte a questa nuova 

---— r ealtà produttiva, che ha au¬ 
mentato non di poco il red- 

. . ■'"'** dito contadino, i coloni — 

ieri comunali di Altamura | 

--- possono operare sui terreni 



La Procura generale della Corte dei conti interviene contro un gruppo di consiglieri comunali di Altamura 

Assunzioni irregolari: pagheranno 354 miSifni 

Per 24 persone assunte in modo clientelare nel *71 tutti i consiglie ri, tranne quelli del PCI, dovranno rimborsare il Comune di 345 milioni 
l comunisti, invece, pagheranno solo nove milioni perchè nel ’72 votaro no un ordine del giorno che prevedeva tra l’altro una nuova assunzione 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Dopodomani, 
martedì 7. comincia nella 
terza commissione regionale 
l'esame della legge triennale 
sulla agricoltura: entro il 15 
novembre, che ci sia o no 
tra 1 rappresentanti dei par¬ 
titi acocrdo su tutto, si andrà 
all'esame, e al voto, del Con¬ 
siglio regionale. Ambiguità e 
contraddizioni della DC han¬ 
no impedito, finora, che 1 
cinque partiti che sostengo¬ 
no la maggioranza della Re¬ 
gione trovassero un punto di 
incontro su parecchie que¬ 
stioni non secondarle, men¬ 
tre cresce nella società l’esi¬ 
genza che sia definito l’in¬ 
tervento regionale nel set¬ 
tore. 

Che le questioni agrarie 
fossero un banco di prova 
non neutro, per la maggio¬ 
ranza, si è visto già dai pri¬ 
mi di settembre, quando 1* 
assessore airagriroltura. il de 
Stuard, pur dichiarando che 
la Giunta aveva pronti i 
provvedimenti per l’attuazio¬ 
ne della « Quadrifogli/! » (si 
tratta di definire la spesa 
di 33 miliardi assegnati dal¬ 
lo Stato all’Abruzzo per il 
’78), ne ha poi ritardato la 
presentazione in attesa della 
legge triennale, quella, ap¬ 
punto. che è ancora da defi¬ 
nire. Mentre, oltre ai comu¬ 
nisti, lo stesso capogruppo 
della DC in Consiglio. Di 
Camillo aveva dichiarato l'ur¬ 
genza di questi provvedimenti, 
sia amministrativi che legi¬ 
slativi: si vuole forse, è una 
domanda che sorge sponta¬ 
nea. creare un clima di esa¬ 
sperazione per questi soldi 
non spesi, che faccia passa¬ 
re nella legge triennale prin¬ 
cìpi osteggiati dai comunisti, 
da comunisti e socialisti, dal¬ 
le organizzazioni di categoria? 

Che la DC non abbia una 
posizione troppo chiara sui 
problemi agricoli è emerso 
anche dal discutibile appog¬ 
gio dato recentemente da con¬ 
siglieri regionali e parlamen¬ 
tari democristiani alla «ma¬ 
nifestazione » degli agrari del 
Teramano contro i patti 
agrari. 

Nei molti incontri dei cin¬ 
que partiti sull’agricoUura, 
la DC non ha brillato certo 
per presenza e continuità di 
rappresentanza: e giocando 
su una confusione di ruoli 
| che non permetteva di met¬ 
tere punti fermi alla discus¬ 


sione. Quali gli «oggetti del 
contendere? ». 

«DI fondo c’è — dice An¬ 
tonio Rasini. consigliere re¬ 
gionale del PCI — che non 
si vuole tenere conto né dei 
principi della programmazio¬ 
ne, né della validità econo¬ 
mica degli investimenti In 
agricoltura». Per essere cer¬ 
ti che gli investimenti siano 
produttivi, dicono i comuni¬ 
sti, bisogna separarli dal fi¬ 
nanziamenti per costruire im¬ 
mobili, togliendo le gambe a 
quanti In passato hanno spe¬ 
culato sul ruolo agrìcolo. Men¬ 
tre per i coltivatori c’è una 
legge apposita, che consenti¬ 
rà a tutti di farsi una casa. 
Ancora, deve essere chiara, 
per i comunisti, e non «con¬ 
vertibile» la destinazione pro¬ 
duttiva degli investimenti. Ci 
sono, anche in Abruzzo, mi¬ 
gliaia di «stalle» vuote, men¬ 
tre i coltivatori veri non pos¬ 
sono avere i contributi per 
costruirle. 

Sul plani aziendali e di 
zona (altro punto molto con¬ 
troverso della legge) 11 PCI 
chiede di contemperare que¬ 
sta esigenza con la reale si¬ 
tuazione della regione. Un 
tetto massimo, e una docu¬ 
mentazione delle spese effet¬ 
tuate l’anno precedente, sono 
due garanzie necessarie per 
l’accesso al credito, finora 
lussai facile per 1 grandi 
proprietari assenteisti (e spes¬ 
so utilizzato non per investi¬ 
re in agricoltura, ma sposta¬ 
to sulla rendita bancaria), 
difficilissimo por i piccoli 
proprietari. Altro punto do¬ 
lente, le procedure: 1 comu¬ 
nisti chiedono che siano de¬ 
legate ai comitati provinciali 
previsti dalla legge sulle di¬ 
rettive CEE in agricoltura, 
comitati di ampia rappresen¬ 
tatività democratica. Si assi¬ 
ste invece ad un tentativo 
della DC di accentrare tutte 
queste funzioni nella giunta. 
« Le proposte del PCI — di¬ 
ce ancora Rosini — sono 
realistiche, tendono ad inver¬ 
tire vecchie logiche tenendo 
però conto della situazione 
reale ». Mentre la legge trien¬ 
nale è ancora lontana dalla 
approvazione, si profila un 
altro scoglio: quello del con¬ 
sorzi di bonifica, per i qua¬ 
li la Giunta ha pronto un 
progetto che non soddisfa 
nessuno. , 

n. t. 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Per assunzio¬ 
ni ncn consentite dalla legge 
tutti i consiglieri comunali 18 
DC. 11 PCI. 7 Lista Civica. 4 
PS1. in carica nel 1971 do¬ 
vranno pagare in proprio e 
in contanti al Comune di Al¬ 
tamura la somma di 354 mi¬ 
lioni così suddivisa: 345 mi¬ 
lioni per l’assunzicne di 24 
unità lavorative a tempo in¬ 
determinato avvenuta nel 
1971 e 9 milioni per un’altra 
avvenuta nel 1972. Questi i 
due casi previsti neU’atto di 
citazione con il quale la pro¬ 
cura generale della Corte dei 
Conti ha chiamato in giudizio 
in base al ricorso di un altro 
dipendente che non era stato 
incluso gli assessori e i con¬ 
siglieri ritenendoli responsa¬ 
bili di aver speso tale somma 
illegittimamente. 

I] primo caso quello di 345 
milioni interessa tutti i con¬ 
siglieri esclusi quelli del 
gruppo comunista che in se¬ 
de di ratifica della delibera 


da parte del consiglio abban¬ 
donarono la seduta in segno 
di protesta poiché il Comune 
non avendo una pianta orga- 
nia del personale che giusti¬ 
ficasse tali assunzioni non 
poteva instaurare nuovi rap¬ 
porti di pubblico impiego a 
tempo indeterminato. La se¬ 
conda somma di 9 milioni in¬ 
teressa tutti i consiglieri in¬ 
clusi i comunisti. 

Ma veniamo ai fatti, nel 
1971 la giunta comunale (DC 
più Lista Civica) capeggiata 
dal sindaco de Zaccaria de¬ 
cise con deliberazione d’ur¬ 
genza del 6.10.71 ni instaurare 
rapporto di pubblico impiego 
a tempo indeterminato con 
24 impiegati comunali. Si 
trattava di impiegati che a- 
vevano un rapporto di lavoro 
di natura privata con il Co¬ 
mune da vari anni e die as¬ 
sunti in modo clientelare du¬ 
rante le varie campagne elet¬ 
torali chiedevano da molto 
tempo di essere sistemati de¬ 
finitivamente. Il gruppo con¬ 


sigliare comunista nonostante 
il modo mafioso in cui avve 
nivano le assunzioni, ribadiva 
che i diritti maturati dagli 
impiegati andavano risolti 
rispettando le leggi in vigore 
e a proposito proponeva l’a¬ 
deguamento della pianta or¬ 
ganica del 1951 alle nuove e- 
sigenze del Comune. 

Ma il sindaco Zaccaria, no¬ 
to alle cronache giudiziarie 
per il modo spregiudicato in 
cui amministrava la città che 
portò allo scioglimento del 
consiglio dopo un anno, non¬ 
curante delle proteste dei 
comunisti, che si riderò co¬ 
stretti ad abbandonare la se¬ 
duta. impose al consiglio la 
ratifica della delibera di 
giunta con la quale si rico¬ 
nosceva il rapporto di pub¬ 
blico impiego a 24 impiegati 
e che era già stata vistata 
dalla vecchia G.P.A. 

Successivamente il 27.7.72 il 
consiglio comunale ratificava 
la delibera di giunta del 
6.4.72 con la quale si esten¬ 


deva il riconoscimento anche 
ad un altro dipendente. Il 
gruppo comunista questa vol¬ 
ta forse per l’elevato numero J 
di punti all’odg inavvertita- ! 
mente non votò contro, di qui < 
il suo coinvolgimento nel se- ! 
condo caso. i 

La somma die il Comune 
di Altamura ha pagato ai di¬ 
pendenti dal 1.10.71 al 31.12.76 
ammonta a 354 milioni circa. 
Quella relativa al 1977 non è 
richiesta in quanto il decreto 
Stammati sugli Enti Locali 
ha provveduto a salvaguarda¬ 
re di fatto il personale as¬ 
sunto ma non a legittimario. 

IL vice procuratore genera¬ 
le doti. Elio Lori con l'atto 
di citazione ha riconosciuto 
che con il comportamento 
degli amministratori «si è 
concretato un caso di re¬ 
sponsabilità previsto e disci¬ 
plinato dall’art. 6 del D.L. 
5.2.48 n. 61 il quale statuisce 
che il divieto di nuove as¬ 
sunzioni del personale non di 
ruolo previsto daU'art. 12 del 


D.L. 4.2.47 n. 207 si applica 
anche agii Enti Locali dispo¬ 
nendo clic in caso di infra 
zioni gli amministratori che 
abbiano emesso i provvedi¬ 
menti di assunzione o appro¬ 
vassero gli impegni di spesa 
sono personalmente e soli¬ 
dalmente responsabili delle 
somme erogate». 

Il vice procuratore ha an¬ 
che stabilito che gii assenti 
ingiustificati sia alle sedute 
di giunta che al consiglio 
comunale sono da ritenere 
anche responsabili. Di qui il 
coinvolgimento in tutti e due 
i casi del ccmp. Sciannante- 
no. che nel frattempo per 
mancanza di Ja\oro era stato 
costretto ad emigrare in 
Svizzera. L’udienza è stata 
fissata dal presidente della 
Corte dei Conti per il 22.3.79 
davanti all II Sezione Giuri¬ 
sdizionale e nel frattem¬ 
po i 40 citati possono entro il 
2.3.79 depositare presso la 
segreteria della Corte le 
preprie deduzioni. 

La notizia ha suscitato vivo 


scalpore nella cittadinanza 
s|>ecialmente nei comunisti 
anche per il modo strumen¬ 
tale. distorto e incompleto 
con cui è stata riportata dai 
giornale locale dal quale non 
si evince il comportamento 
del gruppo comunista, che è 
escluso dal pagamento della 
somma di 345 milioni, in 
quanto nel primo caso ab¬ 
bandonò la seduta pur di 
non commettere una illegali¬ 
tà. 

Giovanni Sardone 


• DIBATTITO SULLA SI¬ 
NISTRA AD ALTAMURA 

ALTAMURA (Bari) — Crisi 
e prospettive della sinistra è 
li tema di un mccntrodibat 
rito che si terrà ad A’tamu- 
ra martedì 7 novembre. Par¬ 
teciperanno Luciana Castel¬ 
lina della segreteria nazio¬ 
nale del PDUP, Rino Formi¬ 
ca della direzione nazionale 
del PSI e Giuseppe Vacca del 
comitato centrale del PCI. 


Lavoratori e sindacati in assemblea al petrolchimico di Porto Torres 

Conferenza di produzione alla SIR 
5000 restano a cassa integrazione 


Severa critica al governo per i 
ritardi nell’avvio del piano chimico 
nazionale - La proposta di 
specializzare le produzioni già 
esistenti in Sardegna 
per creare un’area integrata 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Con la parte¬ 
cipazione delie forze poli¬ 
tiche. dei rappresentanti 
degli Enti locali, del com¬ 
prensori e delle provlncle. 
gli operai ed i tecnici del¬ 
la SIR hanno tenuto la 
prima conferenza di pro¬ 
duzione SIR - Rumianca 
dentro 11 petrolchimico di 
Porto Torres. 

L'iniziativa promossa dal 
Consiglio di fabbrica e dal¬ 
la FULC regionale ha fat¬ 
to emergere una dimensio¬ 
ne nuova del sindacato e 
delle forze che operano m 
fabbrica, una capacità di 
approfondimento e di co¬ 
noscenza del ruolo che la 
chimica di base deve svol¬ 
gere neH’economia dell’Iso¬ 
la ed in quella nazionale. 

I lavori della conferen¬ 
za hanno analizzato la gra¬ 
vità del momento che at¬ 


traversa 11 settore (è In¬ 
combente la chiusura de¬ 
gli impianti per mancanza 
di materie prime, gii ope¬ 
rai in cassa integrazione 
a tutt’oggi sono 5693) e 
hanno voluto essere anche 
un momento di studio e 
di riflessione, come ha pre¬ 
cisato nella sua relazione 
11 compagno Lepori, segre¬ 
tario regionale della FULC 
per dare « una spinta de¬ 
cisiva al superamento del¬ 
le difficoltà che finora 
hanno impedito la giusta 
soluzione del problemi con¬ 
nessi all’assetto societario, 
produttivo, finanziarlo ed 
occupazionale del gruppo». 

E’ la prima volta, ha mes¬ 
so in evidenza nel suo In¬ 
tervento il compagno ono¬ 
revole Giorgio Maciotta, 
che si riesce ad avere uno 
spaccato che fa chiarezza 
sulla struttura reale della 
SIR. E’ quanto mai anco¬ 


ra più urgente, quindi giun 
gere ad una definizione 
dell’assetto del gruppo at¬ 
traverso una nuova SIR 
che ridimensioni il ruolo 
dell’ingegner Rovelli e ri¬ 
valuti la saldatura che è 
emersa In questi mesi di 
lotte e di confronto fra 
operai e tecnici ». 

C’è da dire che in pre¬ 
cedenza, aveva portato, fat¬ 
to Insolito per Iniziative 
di questo genere, il saluto 
dei dirigenti della SIR. il 
dottor Cazzaniga. Presso¬ 
ché unanime è stata la pro¬ 
posta di creare in Sarde¬ 
gna un’area chimica inte¬ 
grata attraverso la specia¬ 
lizzazione delle produzioni 
già esistenti che si colle 
ghino allo sviluppo dei set¬ 
tori quali l’edilizia, l’agrt- 
coltura, la sanità. 

Una critica serrata è sta¬ 
ta mossa al governo per 


1 ritardi In materia di av¬ 
vio del piano chimico na 
zionale. Il collegamento 
delle lotte per la salva 
guardia del posto di lavo 
ro al piano più generalt 
della programmazione re 
gionale. della occupazione, 
del problema del giovani, 
hanno trovato ampio *pa 
zio in tutti gli interventi 
particolarmente in quelli 
del compagno Persiche, se¬ 
gretario della sezione ope 
raia Carlo Marx e dell’ope¬ 
raio Gavino Bazzoni, che 
a nome del Consiglio di 
fabbrica della SIR ha ri¬ 
proposto l’urgenza di chiu¬ 
dere rapidamente la crisi 
regionale con una giunta 
che veda la partecipazione 
di tutti 1 partiti a pari re¬ 
sponsabilità compreso il 
Partito comunista. 

Giuseppe Mura 
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loro concessi a colonia —- si 
sentono non solo paralizzati 
ma condannati a contadini di 
serie B. pur avendo tutte le 
capacità imprenditoriali ne¬ 
cessarie per avviare un nuo 
vo processo di sviluppo nelle 
campagne. 

Piu grave si fa il discor¬ 
so per quanto riguarda i gio¬ 
vani coloni che ancora sono 
rimasti sulla terra. Continua¬ 
re a negare loro la possibi¬ 
lità di trasformazione, di uti¬ 
lizzare la nuova legge in a- 
sricoltura, a cominciare da 
quella del Quadrifoglio, signi¬ 
fica allontanarli definitiva¬ 
mente dalla terra. In una zo¬ 
na poi dove il grado di se¬ 
nilità dei contadini ha rag¬ 
giunto uno stato di tale gra¬ 
vità che, proseguendo con 
questo ritmo, si potrebbero 
mettere in discussione fra 
non molti anni le possibilità 
di reale sviluppo di questa 
agricoltura. 

C’è una realtà che qui nes¬ 
suno può negare. La figura 
del concedente-imprenditore 
qui non esiste nella realtà dei 
rapporti di colonia: gli unici 
imprenditori sono 1 coloni e 
sono queste le forze che van¬ 
no liberate dai vincoli di 
contratti assurdi e sono que¬ 
ste le forze su cui si deve 
puntare per una nuova agri¬ 
coltura programmata, forte 
dell’impegno e della capacità 
imprenditoriale di questi con¬ 
tadini. Per troppi decenni su 
questi coloni ha pesato la 
mano del conducente che ha 
impedito loro di realizzarsi 
come contadini-imprenditori, 
di procedere In quelle trasfor¬ 
mazioni necessarie per stare 
al passo con i tempi ed il 
mercato. 

TI risultato è quello di va¬ 
ste zone coloniche in cui il 
vigneto è diventato vecchio e 
poco o per niente produtti¬ 
vo. in cui l’oliveto è ancora 
concepito come una coltiva¬ 
zione che da sempre dà frat¬ 
ti senza nulla investire, dove 
la presenza, a volte, dell’ac¬ 
qua. non ha significato nulla 
sul piano delle modifiche cul¬ 
turali. Ed è per questo che 
nel Salento e più precisamen¬ 
te nelle zone a colonia siamo 
di fronte ad un’agricoltura 
vecchia da cui non si può 
che fuggire. La condizione 
per mettere in moto un mec¬ 
canismo di sviluppo agricolo 
nelle zone coloniche, che rap¬ 
presentano tanta parte della 
Puglia, è quella del supera¬ 
mento del rapporto colonico 
e la sua trasformazione m 
contratto di affitto. Con le 
limitazioni che la DC vuol 
introdurre nella legge già ap¬ 
provata al Senato si può dire 
che nessun colono potrebbe 
diventare fittavolo. 

Italo Palasciano 


Nella foto: una manifestarte¬ 
ne di braccianti per il supe¬ 
ramente di colonia e mina- 
drla. Se questo tema si sta 
sviluppando in tutte le cam¬ 
pa gn a del Mezzogiorno «na 
forte mobilitazione e decine 
sono le manifestazioni In pro¬ 
gramma 


Sicilia: martedì 
sciopero regionale 


PALERMO — I braccianti 
siciliani scenderanno in lot¬ 
ta martedì 1 7 novembre. Lo 
sciopero regionale è stato in¬ 
detto dai sindacati braccian¬ 
tili della Federazione unita¬ 
ria. Una manifestazione re¬ 
gionale si terrà a Palermo, 
dove confluiranno delegazio 
ni — m treno e pullman — 
da tutte le province dell'iso¬ 
la. Il comizio sarà tenuto dal¬ 
la compagna Donatella Tur 
tura, segretario generale del¬ 
la Federbraccianti CGIL. 

Al centro dello sciopero, 
che è la seconda importan¬ 
te scadenza di lotta in Si¬ 
cilia dopo lo sciopero regio¬ 
nale del settore industriale, 
che si è svolto 11 26 ottobre, 
la richiesta dell’immediata 
approvazione alla Camera 


della legge sui patti agrari e 
la richiesta di un risanamen¬ 
to della gestione dell’assesso¬ 
rato regionale all’industria. 
Intanto all’Assemblea regio¬ 
nale il gruppo parlamentare 
comunista ha presentato una 
mozione con la quale si im¬ 
pegna Il governo regionale si¬ 
ciliano a sollecitare l’iimne- 
diata e definitiva approva¬ 
zione da parte della Camera 
della legge ed a predisporre 
forme e modi di intervento 
della stessa Regione ad Inte¬ 
grazione del provvedimento 
nazionale. 

L”integrazione dovrebbe 
muoversi, specialmente. In 
direzione di ulteriori forme 
di « integrazione di reddito » 
a favore del piccoli proprie¬ 
tari concedenti. 


Calabria: domani 
manifesta Vibo 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA — Manife¬ 
stazione della Confcoltivatori 
domattina a Vibo Valentia. 
All'iniziativa che ha un carat¬ 
tere provinciale parteciperà il 
compagno Ognlbene, vice-pre¬ 
sidente nazionale della cen¬ 
trale contadina. 

La manifestazione è stata 
preparata dalla Confocoltiva- 
torì con una serie di mani¬ 
festazioni pubbliche svoltesi 
in provincia in cui per prima 
cosa si è denunciata la ma¬ 
novra di componenti della 
Democrazia cristiana volta a 
stravolgere il segno rinnova 
tore della nuova legge sui 
patti agrari. Oltre la difesa 
di questa nuova importante 
legge di rilancio dell’agricol¬ 
tura, la Confcoltivatori riven¬ 
dica l'Immediata utilizzazione 
dei fondi disponibili della 
Regione Calabria, a comin¬ 
ciare dalla legge Quadrifo¬ 
glio. dagli interventi settoria¬ 
li. sottraendoli ai soliti cana¬ 
li Improduttivi finalizzandoli 
invece alla valorizzazione del¬ 
le risorse, stimolando lo svi¬ 
luppo delle aziende singole 
ed associate. 

«Noi riteniamo — ci dice il 
compagno Pietro Diaco. pre¬ 
sidente della Confcoltivatori 
provinciale — che bisogna 
partire dairagricoltura per 
uscire realmente dalla crisi e 
realizzare una ripresa equi¬ 
librata dell'economia che 
ponga al centro la Calabria e 
l’intero Mezzogiorno. 

Si tratta di utilizzare le 
leggi esistenti, come la Qua- 
druoglio, per realizzare un 
intervento che partendo dalle 
realtà zonali si ponga i’obblet- 
tivo di uno sviluppo com¬ 
plessivo di tutti i settori del¬ 
la produzione, iniziando a 
spendere i 30 miliardi previ¬ 
sti dalla legge stralcio del 
1978 per la Calabria. 

Nella conferenza di Vibo — 
aggiunge Diaco — partendo 
da una realtà specifica, quel¬ 


la dell’Altopiano del Poro, 
dobbiamo vedere come que¬ 
sta zona fondamentale della 
nostra regione si inserisce 
nel piani di sviluppo della 
Calabria e in questo quadro 
la definizione del ruolo della 
zootecnia, da potenziare dan¬ 
do sicuri sbocchi commercia¬ 
li mediante collegamenti 
sempre più stretti con l’In¬ 
dustria di trasformazione. 

A questo proposito — con¬ 
tinua il presidente della 
Confcoltivatori di Catanzaro 

— rileviamo come l'assessore 
regionale Puja nello schema 
d'attuazione della legge 
Quadrifoglio non tiene conto 
dell'enorme potenzialità del¬ 
l’Altopiano del Poro rispetto 
al rafforzamento del settore 
zootecnico. 

E' necessario svincolare 1- 
noltre la produzione agricola 
dalla intermediazione specu¬ 
lativa che colpisce duramente 
i redditi dei produttori. In 
tutto questo la Giunta regio¬ 
nale è latitante: Infatti, non 
*>!o non riesce ad Interveni¬ 
re con programmi specifici 
ma nemmeno attraverso l’En¬ 
te di sviluppo è capace di 
garantire il rispetto del prez¬ 
zo regionale del latte, delle 
marchiature dei vitelli per 
ottenere il premio per la 
nascita che viene concesso 
dalla Comunità europea. 

Noi non chiediamo quindi 

— conclude Diaco — qualche 
intervento sporadico o peg¬ 
gio, municipalistico, poniamo 
invece il Problema dello svi¬ 
luppo dell'Altopiano del Poro 
come inizio della politica di 
programmaziope che veda 
l’istituzione del comprensori, 
coordinando le leggi in rife¬ 
rimento alle diverse realtà 
zonali, favorendo l’associa¬ 
zionismo e la partecipazione 
delle popolazioni rurali ai 
piani di sviluppo dell'&grjcol¬ 
tura calabrese», 

Antonio Preiti 
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